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AL    LETTORE 


La  via  nuova  tracciata  alla  produzione  dei  tabaeclii  italiani 
da  razionali  ed  opportuni  provvcdimoiti  amministrativi ,  L  armo- 
nica cooperazione  di  oiovaìii  e  cultc  intelligenze,  haìino  schiusa  ad 
ima  benemerita  classe  di  fìinzionarii  dello  Stato  un  campo  vasto  di 
utili  applicazioni,  nel  quale  possa  svolgersi  con  nobile  gara  la  fe- 
conda attiviti!  del  lavoro.  Non  palestra  accademica,  ne  ordinata  a 
scopo  di  mescliinc ,  malsane  ambizioni:  ma  contenuta  nei  limiti  do- 
verosi impestile  da  postulati  concreti  e  precisi,  sarà  ccrt(>  per  riu- 
scire di  ntilitct  somma  ad  una.  industria,  che  tocca  da  vicino  gì' in- 
teressi fiscali  dello  Stato  e  quelli  agricoli  della  A'azioiie. 

Nel  fatale  andare  del  tempo  le  Junzioui  individuali  e  collettive 
si  modijicano  .  si  trasformano  ,  si  integrano  .  e.  restringendoci  al 
campo  agricolo  —  industriale,  in  tale  evoluzione  sta  f  avanzamento 
reale  dell'  agricoltura  e  delle  industrie  .  se  sapientemente  condotta 
in  armonia  co'  bisooni  del  tempo.  In  tutto  ciò  che  viene  diretta- 
mente esercitato  dallo  Stato,  fu  ed  è  spesse  volte  sconsacrata,  forse 
non  sempre  a  ragione,  la  così  detta  scienza  ufficiale,  come  quella 
inadatta  a  comprendere  ed  a  risolvere  problemi  gravitanti  sulla 
pubblica  economia  :  accompagnano  perciò  /' opera  dei  Junzionarit 
preposti  alla  bisogna  se  non  sempre  atti  d' aperte  ostilitii,  certo  segni 
manifesti  di  diffidenza  ,  cosicché  Papera  stessa  ,  dibattcìidosi  fra 
continue  incertezze ,  riesce  realmente  di  fé  t tesa.  Nel  movimento  e- 
volutivo  detta  produzione  nazionale  dei  tabacchi  i  funzionari!  si 
presentano  sotto  una  veste  piii  rassicurante,  perchè  appunto,  meglio 
integrando  le  loro  funzioni,  ed  a  parte  gli  obblighi  inerenti  al  loro 
ufficio,  mirano  con  lo  stesso  intelletto  d'amore  d'ogni  altra  classe 
di  cittadini  alla  soluzione  razionale  e  pratica  di  problemi  diretta 
mente  vantaggiosi  alla  patria  agricoltura. 


Già  in  alcuni  luoo/u\  dove  Fopcra  loro  e  iniziata,  la  tradi- 
zionale diffidenza  incomincia  in  gran  parte  a  sparire,  l^crchc  poi 
essa  venga  integralmente  eliminata  fa  di  mestieri  rendere  largo 
conto  di  quanto  è  dallo  studio  e  dagli  esperimenti  acquisito,  affin- 
chè anche  resti  guida  sicura  ai  privati  agricoltori. 

Il  bollettino  che  presentiamo  e  appunto  l'oroano  che,  colle  inondo 
e  riassnmcndo  tanta  varietà  di  lavoro,  valga  a  diffondere  le  cogni- 
zioni più  importanti  e  piit  utili  a  vantaggio  d' ima  industria  pro- 
mettente, e  rappresenti  il  cammino  che  questa  va  facendo,  come  al- 
trove, anche  fra  noi. 

In  esso  quindi  non  vi  sarà  sfoggio  di  facile  erudizione  ,  ma 
vi  saranno  compresi  lavori  originali,  derivanti  da  razionali,  rigo- 
rosi e  co7icludenti  esperimenti  fatti  in  questo  R.^  Istituto  e  nelle 
varie  Agenzie  del  Regno. 

Comprenderà  anche  un  esteso  notiziario  che  permetta  agli  stu- 
diosi ima  piena  conoscenza  di  quanto  vien  fatto  in  ogni  nostra 
regione,  e  possa  servire  di  necessario  collegamento  e  d' integrazione 
agli  studi  ed  agli  esperimenti  singolarmente  intrapresi. 

Sotto  forma  popolare  infine  darà  insegnamenti  e  norme  di 
facile  e  pronta  applicazione  dalla  generalità  dei  nostri  coltivatori 
in  ordine  alle  diversità  di  clima,  di  terreni  e  di  condizioni  econo- 
miche delle  varie  regioni  italiane. 

La  Direzione  Generale  delle  Privative,  sempre  sollecita  nel- 
l" incoraggiare  e  nel  favorire  quanto  di  utile  può  farsi  verso  la 
produzione  nazionale  dei  tabacchi,  ha  voluto  assecondare  il  voto  e- 
spresso  non  ha  guari  dai  suoi  funzionarii  tecnici,  che  cioè  alle  altre 
sue  importanti  ed  utili  pubblicazioni  venga  a  o  giunto  questo  Periodico. 

Con  tale  autorevole  ed  illuminato  appoggio,  e  sotto  f  auspicio 
del  nome  di  Roberto  Sandri,  ligato  indissolubilmente  ali  idea  ed  al- 
latto della  creazione  di  una  profittevole  industria  agraria,  sorride 
piena  la  speranza  che  il  Bollettino  possa  concorrere  non  ultimo, 
al  rapido  e  completo  incremento  della  produzione  nazionale  dei 
tabacchi  ed  aggiungere  un  anello  modesto  alla  gran  catena  della 
rigenerazione  agraria  del  nostro   Paese. 

Dal   R.   Istituto  dei  tabacchi  -  Gennaio   IQ02. 

Leonardo  Angeloiii 
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SULLA  COSTITUZIONE  E  FISSAZIONE 

DELLE  RAZZE  DI  TABACCO  IN  ITALIA 

Cl'lilllatilzilìIl^  sdezioiic,  riiisaDii'uaiiiciilo,  meliccianicoti ,  iliriJazioiii  d  mi\' 


{Nota    di    L.   ANGEIOM) 

A  fondamento  degli  >tudii  intrapresi  fra  noi  sul  miglioramento 
della  produzione  dei  tabacchi,  è  ben  naturale  che  doveva  prima 
d'ogni  altra  cosa  essere  preso  nella  maggiore  considerazione  il 
fatto  della  mancanza  di  varietà  indigene  capaci  di  fornire  materia 
adatta  alle  lavorazioni  da  fumo,  ed  in  modo  speciale  a  quelle  da 
sigari.  Il  sistema  di  trarre  annualmente  da'  luoghi  d'origine  i  semi 
delle  varietà  di  tabacco  più  accreditate  nel  commercio,  o  di  altre 
più  confacenti  ai  nostri  bisogni  ed  al  nostro  gusto,  se  poteva  e 
può  ancora  per  poco  rappresentare  un  espediente  transitorio,  non 
poteva,  nò  può  dare  affidamento  a  raggiungere  agevolmente  1(^ 
scopo,  a  parte  anche  le  ragioni  d'  inopportunità  .  che  il  sistema 
stesso  racchiude  in  se.  Doveva  partirsi  bensì,  come  si  è  partito 
da  tali  s:jmi  col  fine  principale  e  diretto  —  pur  usufruendo  nei 
primi  anni  su  larghissima  scala  dei  prodotti  ottenuti  —  di  proce- 
dere ad  una  confacente  acclimatazione  e  di  trarre,  protittando  di 
variazioni  naturali  o  indotte,  base  alla  formazione  di  varietà  o 
razze  locali. 

I  semi  provenienti  da  regioni  a  noi  affini  per  clima,  e  colti- 
vati in  terreni  idonei  hanno  mostrato  di  dare  prodotti  poco  dis- 
simili  da  quelli   originali,   almeno    sotto   l'aspetto    colturale.     Nin 
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resta  a  fare  per  essi  che  un'accurata  selezione  di  piante  madri 
durante  le  successive  riproduzioni,  allo  scopo  di  mantenere  più 
distinti  e  costanti  i  caratteri  di  razza,  o  di  ai^proffittare  di  alcune 
naturali  variazioni,  le  ([uali  ,  se  ereditarie,  e  megli(j  confacenti  ad 
usi  speciali  di  lavorazione  ,  possano  dar  luoc^o  ad  una  profittevole 
formazi(jne  di  tipi  locali.  Anche  (juì  tutto  si  riduce  ad  un  conti- 
nuo lavoro  di  selezione,  mirante  a  contemperare  le  due  lorze  di- 
\erL;enti  che  lottano  nell'organismo,  1'  una  dovuta  alla  credila  e 
l'altra  alle  variazioni.  \  "è  peraltro  da  considerare  un  punto  im- 
p(jrtantissimo  al  riguardo,  se  si  pon  mente  al  fatto  che  le  varietà 
commerciali  de'  Tabacchi  sono  nella  generalità  prodotti  d'incrocio 
tli  razze  pure,  e  ]);jrciò  s:)ggette  a  non  dilhcili  sd()i)[jiamenti  di 
caratlei-i,  o  p;;r  deficienza  di  azione  di  uno  dei  prnoenitori,  o  ]H;r 
azi(jne  rimasta  latente.  .Se  in  (juesto  secondo  caso  i  caratteri  per- 
duti possono  riac(|uislarsi  per  ata\ismo,  nel  primo  caso  è  d'uopo 
ricorrere  a  rinvigorir,:  l'inlUienza  del  progenitore  dehciente  c(jn 
nuo\a  impollinazione,  traendo  il  [j  )lline  da  iiuli\idui  appartenenti 
a  razza  [HU'a  del  pr.igenitore  stesso,  o  da  meticci  in  cui  qiiesto 
aliliia  marcita  [)reminenza.  In  una  parola  bisognerà  procedere  atl 
un  la\oro  di  niisin/j^iiai/uiito,  seguito  dalle  solite  successive  se- 
lezioni. 


I  semi  pro\enienti  da  climi  molto  dissimili  dal  nostro,  e  prin- 
cipalmente cpielli  d'origine  tropicale,  hanno  mostrato  di  dare  pro- 
fonde variazioni  ;  ma  se  ben  si  ccMisidera  la  cosa,  le  variazioni 
non  possono  ritenersi  come  tali  che  intacchino  profondamente  i 
caratteri  di  razza,  ma  come  attenuanti  il  rigoglio  vegetativo  degli 
individui,  rendendoli  poco  adatti  a  fornire  prodotti  altamente  pro- 
fittevoli. .Sembra  trattarsi,  nei  primi  risultamenti,  più  che  di  varia- 
zioni hlogenetiche  vere  e  proprie,  di  variazioni  metaboliche  do\-ute 
alla  diversità  delle  condizioni  esterne. 

Non  è  (jui  il  caso  di  [tarlare  di  ([uanto  possano  e  fino  a 
([ual  punto  la  coltura,  la  cura  e  la  fermentazione  di  tabacchi,  così 
ottenuti,  sopperire  alla  deficienza  naturale  de'  nostri  luoghi.  A  noi 
giova  notare  soltanto  che  in  alcuni  degli  individui  sopravvissuti 
i  caratteri  di  razza  restano  chiaramente  jjalesi,  e  clie  variazioni 
vere  e  proprie  degenerative  si   mostrano  a   misura  che   si  procede 
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nelle  ulteriori  riprodu^ciuni.  tino  iiiuisi  a  perdere  la  lìsonoiiiia  ca- 
raneristica del  tip;);  e  ciò  ad  onta  di  accurate  e  continue  selezioni. 
<  ),M,  proliltandj  dello  svolgimento  tli  tali  latti,  importa,  i)er  l'ac- 
climatazione di  tali  razze,  di  servirsi  degli  imlivitlui  riprotlotti,  i 
(juali  abbiano  ,  pcrilcmlo  molto  ilei  li|)o  orij^inale,  acquistata  in- 
vece un;i  t;iusta  forza  di  resistenza  al  nostro  clima,  e  di  ricomlurli 
ai  caratteri  di  razza  mediante  riiisam^ii  xiìi:iiti  successivi  con  jiol- 
line  tratto  ciarli  individui  mÌL;liori  s()|)ravvissuti  naturalmente  nella 
prima  riproduzione,  e  che  conservino  manilesti  i  caratteri  specilici 
della  razza  originale.  \'a  da  sé  clu  ([ualora  condizioni  speciali  di 
clima  non  permettessero  l'attenimenlo  di  tali  nuli\itlui.  ])otrebbc 
anche  ricorrersi   ad   allewimeiito   artificiale  di   essi. 


In  mezzo  alla  estesa  varietà  di  forme  e  di  ((ualità  assunta  dalla 
Xìioliaiia  Tahaciim  nella  culiura  mondiale,  in  gran  parte  dovuta  ad 
incroci!  di  razze  pure,  un  terzo  sistema  si  [presenta  alla  formazione 
di  varietà  nostrane,  consistente  appunto  nel  mcliaianicji/o  fra  in- 
dividui di  razze  diverse  ed  aventi  reciprocamente  caratteri  tali, 
che  lascino  sperare  utile  risultamento  tlalla  loro  hisione.  .Segue 
anche  cpiì  una  selezione  accurata  fra  i  iiictiaì  ottenuti,  scegliendt) 
per  l'allevamento  del  seme  ([uelli  che  presentino  fusi  al  i)unto  de- 
siderato i  caratteri  dei  progenitori,  e  anche,  ove  occorra,  un  rin- 
sanguamento  con  polline  tratto  da  individui  della  varietà  proge 
nitrice ,  ilella  (piale  si  ritiene  non  risultare  ancora  ben  marcata 
l'azione. 


Non  è  senza  giovamento  ili  tentare  ancora  uiì  incrocio  fra 
individui  appartenenti  alle  diverse  specie  di  Nicoliatta  ,  vista  la 
facilità  con  cui  tal  genere  vi  si  presta.  In  tal  caso  gT  iòridi  ot 
tenuti  debbono  seguire  le  stesse  norme  accennate  or  ora  relati- 
vamente ai  ìHctuci. 


In   tutti    i   sistemi   finoni   escogitali   per   l'acclimatazione,  e  per 
la   formazione  ili   nuove  varietà  di   tabacchi    fra   noi.  è  tomune.  co- 
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me  si  vede,  il  mezzo  della  impollinazione  artificiale.  Ma,  se  è  vero, 
che  i  caratteri  specifici  del  vegetale  esistono,  e  si  conservano  vir- 
tuali non  solo  nelle  cellule  generatrici,  ma  anche  nelle  cellule  ve- 
"■etative  di  ciascun  individuo  (i),  altro  vasto  campo  si  offre  al- 
l'applicazione agraria,  del  quale  noi  dobbiamo  tenere  la  più  grande 
considerazione. 

Sarà  oggetto  delle  memorie,  che  seguiranno  a  questa  Nota 
quanto  da  alcuni  anni  è  stato  studiato  ed  ottenuto  in  questo 
R.'-*   Istituto  rispetto  agli  argomenti  sopra  accennati. 


LA  REAZIONE  DEL  TABACCO 

in  rapporto  al  gusto,  alla  fermentazione  e  alla  conservazione 
dei  prodotti  greggi  e  lavorati. 

{Ricerche  dì  A.  SPLENDORE) 

Dalle  ricerche  da  me  eseguite  sulla  «fiorilura  »  del  tabacco, 
risultava  chiaramente  dimostrata  l'infiuenza  della  reazione  delle 
foolie  sullo  sviluppo  della  «  Oospora  Nicoiianac  y>,  e  nella  mia 
memoria  pubblicata  nella  Rivista  Tecnica  delle  Privative  (\'oI.  3." 
fasc.    I."  pag:    134)  aggiungevo  quanto  appresso: 

«  Dal  punto  di  vista  della  conservazione  dei  prodotti  il  con- 
tegno della  fioritura  e  delle  muffe  più  comuni  di  fronte  alla  rea- 
zione del  tabacco,  è  di  grande  interesse  pratico,  dappoiché  tutte 
le  volte  che  con  opportuni  trattamenti  chimici  o  con  pratiche  di 
fermentazione  riesce  possibile  distruggere  nel  più  breve  tempo 
l'acidità,  il  timore  di  guasti  dipendenti  dai  suddetti  saprofiti  è 
quasi  eliminato,  mentre  la  distruzione  dell'acidità,  unita  alla  tem- 
peratura propizia,  agevola  nelle  masse  la  buona  fermentazione  e 
la   moltiplicazione  di  alcune  forme  bacteriche  utili  >. 

In  seguito  ad  ulteriori  ricerche  sulla  reazione  dei  sigari  forti 
in  rapporto  alla  loro  bontà  ,  mi  riesciva  stabilire  che  il  sigaro 
forte  perfetto,  per  avere  gusto  e  profumo  caratteristici  deve  mo- 
strare reazione  neutra,  e  che  tutte  le  volte  in  cui  questa  reazione 
si   discosta  dalla   stabilita,   il   profumo  ed   il    gusto   variano    sensi- 

(l)  Stir  ìli  Viii!ai;cn  dis    raas    et   dcs    csplccs.   Xolc   de    M.    Ariii.vid   G.ui'.ier. 
Comples  rendns...  Tome  CXXXIII.  -|/'  i.s.  Pag.    570. 
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hilmciitc.  Cosi  ad  esempio:  se  il  sigaro  forte  per  eccesso  di  fer- 
nientazionc,  prende  la  reazione  alcalina,  il  gusto  ed  il  profumo  si 
approssimano  al  tipo  fernv^ntato,  se  invece  il  sigaro  fc>rte,  per  di- 
fetto di  fermentagliene  conserva  ancora  la  reazione  spiccatamente 
acida,    il  suo  gusto  ed  il  profumo  ricordano  il  tabacco  greggio. 

Nello  studio  dell'affezione  dei  sigari  forti  che  va  sotto  il  no- 
me di  «  ruggine  »  ho  avuto  agio  di  esaminare  parecchi  campioni 
di   sigari   sani   ed  arrugginiti,   ed   ho   potuto  constatare  : 

I  .'^j  che  la  reazione  del  sigaro  fermentato  perfetto  ò  netta- 
mente alcalina  ;  il  che,  invero,  non  sarebbe  una  novità  se  non 
mi  affrettassi  a  soggiungere  che  il  sigaro  fermentato  ha  la  sua 
precisa  caratteristica  d'avere  una  forte  alcalinità,  dijjendentc-  da 
fermentazione  viruso-piridica  ; 

2.")  che  gli  stessi  sigari  possono  prendere  la  ruggine,  dcjvula 
alla  vegetazione  di  numerose  colonie  ili  miscorganismi,  quando  vi 
concorra  un  eccesso  di  alcalinità  ,  ed  i  sigari  vengano  disposti 
molto  umidi  alla  prima  essiccazione  e  si  conservino  tali  in  prosie- 
guo in  locali  ove  l'aria  resti  stagnante  ; 

"^Pj  che  i  sigari  fermentati  variano  di  gusto  a  seconda  del 
vario  grado  di   alcalinità. 

Le  suddette  ricerche,  per  ora  sommariamente  esposte,  perchè 
mi  riservo  di  integrare  con  dati  appena  avrò  ripetute  le  stesse 
ricerche  sopra  altri  tipi  di  sigari  e  di  lavorati,  nonché  sui  taliacchi 
allo  stato  greggio,  mi  permettono  di  ritenere  che  il  criterio  della 
reazione  possa  essere  nella  pratica  un  coefficiente  degno  di  ap- 
prezzamento quando    si  voglia  giudicare  della  (jualità  dei  prodotti. 


Nei  riguardi  delle  fermentazioni  il  criterio  della  reazione  po- 
trelibe  essere  di  maggiore  importanza,  poiché,  se  si  considera  che 
il  tabacco  estratto  dalle  botti  ha  un  grado  di  acidità  variabile  da 
8  a  15  per  mille,  (i)  secondo  la  qualità  delle  foglie,  a  seconda  del 
grado  di  acidità  si  dovrebbero  disporre  le  f(\glie  stesse  alla  fer- 
nunta-'iione  per  raggiungere  una  determinata  reazione. 

Inoltre,  all'atto  del  bagnamcnto  dei  tabacchi,  con  ojip.ortLini 
trattamenti   chimici,    fra  i   (piali   linipiego  di  soluzione  di  carbonato 

(i)  Rapp'irlata  a  potassa 
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ammonico  o  accjae  alcaline,  si  potrebbe  modificare  il  contenuto 
acido  delle  foglie  per  meglio  governarle  nei  jjeriodi  di  fermenta- 
zione ed  ottenere   prodotti   a   reazione   pressoché   unilorme. 


Nei   riguardi  della   conservazione  dei   talxicchi,    le   ricerche  in 
traprcse   mi   hanno   fornito   i   seguenti   risultati  : 

i.)  I  tabacchi  orientali  in  genere  sono  caratterizzati  da  rea- 
zione acida.  L'acidità,  come  è  noto,  favorisce  l'ammullamento  se 
le  balle  e  le  sigarette  non  si  consjr\'ano  discretamente  asciutte  in 
locali  opportunamente  ventilati. 

2.'"')  I  tabacchi  tipo  \'irginia  ed  Erzegovina  Bright  sono  ol 
trechè  zuccherini,  acidi,  e  tali  tabacchi  sono  ancor  più  facili  dei 
precedenti  ad  ammiiffirsi. 

3.")  I  tabacchi  pesanti  tipo  Kentuck)-,  condizionati  in  botti  han- 
no reazione  spiccatamente  acida.   Con   lo   imbottamcnto   si    fa\ori- 
sce    11   [ìerfezionamento  delle    foglie    senza    che  esse    possano    ani 
muffire,    perchè,  con  la  pressione  dei  prodotti,   si  sottrae  l'aria,  indi- 
spensabile allo  s\ilui")po  delle  muffe  più  comuni. 

4.")  I  sigari  forti  perfetti  per  le  ragioni  già  accennate,  non 
prendono  la  mufTa  e  possono  perciò  conservarsi  in  ambienti  freschi. 


sigari  non  giustamente  prosciugati  e  cnnscrvati  in  siti  umuti  vanno 
soggetti  all'arrugginimento. 

6.",  Le  toglie  di  tabacco  tipo  avana  ed  i  lavorati  delle  stesse 
foglie  presentono  reazione  alcalina  [jcr  sopraijroduzione  di  sali 
ammoniacali,  i  (piali  ostacolano  lo  s\ilup[)o  delle  muffe.  Ciò  spie- 
gherebbe l'impiego  dei  betun  e  dei  carbonati  alcalini  all'atto  della 
fermentazione  delle  foglie. 

yP)  I  sigari  a  loggia  svizzera  i^erfetti  jjrescntano  reazione 
leggermente  alcalina,  cjuesti  sigari  non  ammuffiscono,  ma  vanno 
soggetti  all'arrugginimento,  se  la  reazione  alcalina  è  spiccata  ed 
i  sigari  non  opportunamente  [jrosciugati  si  conservano  in  siti 
umidi. 

S.'^)  I  tabacchi  d'  Ungheria  betunati  [jreseiitano  reazione  al- 
calina per  soprapproduzione  di  sali  ammoniacali  che  si  sviluppanti 
in  seguito  a  fermentazione  ammoniacale,   quando  il  carbonato  non 
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s'j^^v^i.jlti   lul   ;u-niL;\^inirsi,    e.    laKolta,   ad  (j>s(.:rc  dcctiinpi-.li  ila  altri 
micrugaiiismi  che  vegetano   in  susiiali  alcalini   umidi. 

l'cr  <|uaiito  io  CDiuisc.i,  le'  l'icrrtdic  esposte  in  (|iiesti  lui  \i 
a|i[innti,  specialiiienle  ([ne^llc:  riguardanti  la  rea/ione  dei  prodotti 
in  i-apporto  al  gusto,  non  sono  stali:  da  altri  tentate,  e  ])ereiò 
non  ini  è  parso  supjrlluo  richiamare  su  di  e-s'j  l'atlenxione  di  chi 
si  occiii)a  di  studii  sul   tabacco. 

X.  1!.  —  111  iiucsl'i  K.  I>litutii  è  parali  ra/.iui,iilc  rei  liatl;aiunli  ilei  UiIm'iIiÌ 
nei   iiiagaz/.ini.   tener   pre--enti'   la   rea/iunc  dei   pri  libili. 

I.)  (Juandii  .si  liaUi  ili  nii;.;lioi  air  i  tipi  di  Inglia  di  laliaiihi  tu'piiali  O'ii 
lie-liin     li   eoli   ap;L;iuiita  di   eavlnnialo   amniiniico; 

j.)  (Jiiando  >i  \iigliaiiii  pei  le/iniiare  i  labaeilii  llpo  Ki  ntr.i  ky  nelle  reiniin- 
ta/ieni  iurzate  a  sUiidaL;i;ii',  ei  n  n  .icn/a  aggiunla  di  lieliin  e  ili  i  ai  lii'uatn  .1111- 
u-.oniro.  l'ereiò  a  1  iaseun  traltaiui-nto  si  fa  preccdcic  il  dnsaniciito  deli  '  ai.idil.V 
nilale  allo  seopo  di  nietli-rl.i  in  relazione  eoli  l 'alealinil.'i  i  lie  \  i  si  aiigiungc  sotto 
loiina  di  lietLin  o  di  earlionato  aninionieo  e,  nei  easi  in  eiii  non  si  aggiungano 
sostanze  alcaline,  per  delcnninare  la  perdita  di  aeidilà  eoi  \arii  siatemi  ili  lei- 
nientazione. 

.Mtri  esperimenti  >i  lamio  nell'Istituto  ])er  osservare  le  variazioni  di  ai  idità 
dei  taliacelii  sotto  rinlluenza  di  pratielie  nilturali  liii  t'alia  lorinazionc  dei  se- 
menzai,  ed   in   jiartieolar  inolio  dei  vari  sistemi  di  eoneimaziouc. 

Altri  esperimenti  si  fanno,  iiilinc.  jier  stabilire  le  perdite  di  aeidit.'i  delle 
foglie  coi  vari  sistemi  di  cura,  sempre  allo  scopo  di  mettere  in  relazione  l'aridità 
dei  prodotti  con  le  loro   caratteristiche  intrinseche. 

Da  ricerche  intraprese  nella  volgente  campagna  sul  taliaeco  KcntuiKy  verde 
all'atto  della  nniturazionc  e  sullo  stesso  tabacco  curato  a  fuoco  diretto  ho  otte- 
nuto le  seguenti  cifre  di  acidità  eoiris|io:ulcnte  a  potassa,  per  cento  di  materia 
secca  : 

1.'^  Esperimento 

Keiitm  k\'  \erde  l\enturky   curato   a  hioi  " 

Fo'4lÌL-   di   b.iss.i   101011,1 
•<        di  media  comna 
di  cima 

2."  Esperi  mento 

Foglie   di   bassa  corona  l.l^p^  0,80,5  dillcrenza  —  o,.vs.^ 

di  metlia  corcma  ii4-8  1,17-  "  — "^■-.i'' 

«       di  lima  i,'),5(>  1,2^2  «  —  r>.,^7 1 

dalle  quali  cihe  si   ricava; 

I.)  che  l'acidità  del  tal/acco  Kentucky  allo  stato  verde,  all'altu  della  ma- 
turazione delle  tiianta.   \aria  dal    lo.eìS  dico  al   16,  ,5')  o|Oo; 


I...M.S4 

0..1S5 

dilleicnza 

'  I .-.  1 

1  ,Vll2 

i.'T.ì.^ 

« 

^  0,, 

,ì'77 

I  .SV'- 

i-,.4"5 

« 

—  t'i 

li-'.  ,7 
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2.)  che  l'acidità  e  in  maggiore  proporzione  nelle  Riglie  più  alte  della  pianta, 
cioè  nelle  foglie  più  giovani; 

3.)  che  con  la  cura  a  fuoco  diretto  si    hanno    delle    perdite    variabili    da 
1,134  0|00  a  3,74  0100: 

4.)  che  l'acidità  si  conserva  dopo  la  cura  sempre  in  proporzione  maggiore 
nelle  foglie  delle  corone   superiori. 

A.  s. 


Mlrjip  ìmp^i  Lèv.  F.  lìcoiiaiiae  Cois 

e  sua  forma  eoiiidiofora  di  Oidium. 


{Memoria   di    G.   EMILIO   ANASTASIA) 

L'Illustre  Prof.  Orazio  Comes  in  un  suo  opuscolo  «  Alcune 
crittogame  delle  piante  agrarie  »  parla  dell'Erysiphe  lamprocarpa 
Lèv.  come  parassita  del   tabacco. 

Di  questa  Erysiphe,  come  forma  ascofora  àóY  Oidinm  tabaci 
Thitm.  non  si  trova  accenno  alcuno,  per  quanto  abbia  chiesto  in 
molti   libri.   (\) 

Gli  Erj-siphei  in  genere  presentano  due  forme  distinte:  una 
estiva,  transitoria,  e  l'altra  invernale,  definitiva.  La  forma  transi- 
toria dell'Erysiphe  del  tabacco  è  X Oidhini  tahaci  Thiììii.,  la  forma 
definitiva  è  X Erysiphe  lamprocarpa  Lev.  f.  Nicolianae    Comes. 

Questo  profondo  silenzio  dal  1S7S  in  qua;  il  continuo  insi- 
stere in  una  falsa  denominazione  ;  la  non  completa  conoscenza 
della  biologia  del  parassita,  delle  condizioni  favorevoli  di  sviluppo, 
dei  danni  che  arreca  e  dei  mezzi  per  combatterlo,  da  parte  dei 
cultori  di  tabacco  (2),    mi   inducono  a  dare  per  le  stampe  questo 

(i)  Il  Saccardù,  per  citare  uni;  dei  più  illustri  scienziati,  (cfr.  Saccardo,  Syllogc 
fiingorum  IV  p.  45  e  1.  e.  I.  p.  lò)  trattando  dell 'oidium  tabaci  non  fa  menzione 
di  forma  ascofora;  come  parlando  dell'Erysiphe  lamprocarpa  ne  esclude  la  presenza 
sulle  solanacee  in  genere  e  sulle  Nicotianae  in  ispecie.  La  pubblicazione  del  Co- 
mes, che  data  dal  1878,  lia  cjovuto  sfuggire  alle  indagini  del  Saccardo  ed  alle 
indagini  degli  studiosi,  e  il  male  ha  conservato  il  falso  antico  nome  di   OiJiuin. 

(2)  Mi  è  occorso  di  leggere  a  proposito  dell'Uidio,  in  uno  dei  tanti  giornali 
scientifici  d'Italia,  quanto  appresso:  «  le  macchie  dell'oidio  esaminate  a  micro- 
scopio risultano  costituite  da  un  micelio  aracnoideo  fissato  sull'epidermide  della 
foglia,  dal  quale  si  spiccano  rami  conidiofori  dicotomizzali.  » 

Invece  i  rami  conidiofori  dell'oiilio  sono  semplici! 
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lavoro.  Sicuro  di  far  cosa  utile  e  doverosa  insieme,  prevenendo 
così  le  terribili  consee^uenze  a  cui  andrebbero  incontro  le  coltiva- 
zioni del  tabacco,  ovt'  la  malattia  allarqvasse  la  sua  cerchia  d'in- 
fezione. 

]'"."  bene  ripinUuT  ciò  che  il  Prof.  Comes  l'iferisrc  iiilorno  all' Krysii>hc  ; 
«  Nel  giarilino  botanico  della  Seiiol.i  d'Actricoltura  di  PorU'ci,  durante  l'inverno 
del  1878,  venivano  coltivale  4  piante,  a]ipartencnti  alla  varietà  macrophilla  e  gi- 
gantea  della  Nieotiana  tabacum.  Esse  potettero  reggere  ai  rigori  della  stagione, 
essendo  collocate  in  luogo  ben  riparato  ;  però  malgrado  che  si  mostravano  inte- 
ramente vegete  e  sane,  pure  le  loro  foglie  inferiori  presentavano  delle  macchie 
biancastre  di  aspetto  polverulento,  queste  esaminate  al  microscopio  risultavano 
composte  di  un  micelio  aracnoideo,  fissato  sull'epidermide  della  foglia,  e  formato 
da  una  fitta  rete  d'ili  variamente  intrecciati,  dai  quali  si  spiccano  di  tratto  in 
tratto,  fila  erette  di  comidii,  questo  fatto  mi  assicurò  che  traltavasi  fli  una  crit- 
togama del  gruppo  delle  Erysiphcac,  nello  stadio  incompleto,  cioè  nella  forma  co- 
midiofora  di   Oidiiim. 

Per  la  diagnosi  della  specie  dovetti  aspettare  Io  stadio  completo,  ascoforo  di 
tale  oidiuin,  che  non  tardò  molto  a  presentarsi  ;  a\vegnacchè  non  guari  dappoi 
si  presentarono  in  iiuclle  macchie  dei  minuti  corpicciuoli  (conccttacoli)  globosi  e 
sparpagliat'  sulle  macchie,  forniti  di  appendici  intcssute  col  micelio  e  contenente 
una  decina  di  teche,  brevemente  pcdicellate  e  bisporc.  Siffatti  caratteri  mi  con- 
vinsero che  la  crittogama  in  esame  era  aitpunto  la  Erysiphe  lamprocarpa  Lèv. 
(Ann.  Se.  Nat.    1851,  XV,  p.   103,  t.   io.  f.   31). 

Tale  parassito  non  è  raro,  anzi  trovasi  frequente  nelle  foghe  dei  cardi,  delle 
centaurec,  delle  cicorie,  delle  Scorzonere  ,  e  di  altre  composite  nonché  su  lab- 
biate,  su  piantaggini  ecc.  Non  è  a  mia  conoscenza  se  sia  stata  incontrata  altre 
volte  su  foglie  di  solanacce,  e  tutte  le  indagini  da  me  fatte  hanno  avuto  risultato 
negativo:  solo  mi  consta  che  essa  è  stata  pure  rinvenuta  sulle  foglie  del  Verha- 
scum  nigrtim  Fukel,  Sym.   Myc,  p.  83. 

Il  prof.  Passerini  negli  atti  della  Società  Crittogamologica  italiana,  Ser.  II.  'Voi. 
III.  Disp.  I.  a  pag.  15  riferisce  di  un  oidium  veduto  una  volta  sola  su  piante  di 
tabacco  coltivate  in  vaso,  e  che  potreblìe  forse  corrispondere  alla  malattia  deno- 
minata Blanc  (Heuzè,  Plantes  indust.  II.  p.  176).  Non  potendo  dire  a  quale  specie 
di  Erysiphe  si  colleghi  questa  forma  conidiofora,  la  riferisce  temporaneamente  all'ZT. 
cornili  uiiis,  f.  solanaccaritm  Hoffm.  [Index  fung.  p.  S4-)  Aggiunge  in  ultimo,  in 
nota,  che  assai  probabilmente  VOidium  Tabaci  Tliiim  (Contrib.  ad  Fb.  myc.  lusit. 
Conimbr.    1880)  è   la    stessa  forma  conidiofora  suaccennata. 

Ciò  posto,  siccome  nei  concettaculi  dell'  Erysiphe  in  esame  gli  sporangi 
sono  bisporati,  così  quell'o/rZ/Kw  non  può  riferirsi  aWEiysiphe  communis\  e  perciò 
VOidium  lahaci  Tlii'tm,  deve  ritenersi  come  la  forma  conidiofora  ùqW ErijsipJie  lampro 
carpa  Lev.  f.  Nicolianac   Comes. 


X'erso  la  fine  di  Giugno  del  1899.  nel  campo  annesso  a  que- 
sto R.  Istituto  Sijerinn;nlalc,  parecchie  i)iante  della  varietà  Brasile 
presentarono,    sulle  foglie   di   bassa   corona,    rare    e  leggiere    mac- 
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chic  bianchiccie.   Queste  macchie  man   mano  si  allargarono,  pren- 
dendo dapprima  un  aspetto  polverulento,   poi    fioccoso. 

l'^cco  il  risultato  delle  molteplici  e  graduali  osservazioni  mi- 
croscopiche: sulla  superficie  fogliare  una  quantità  di  ife  septate  e 
(|ua  e  là  lievemente  ingrossate,  correndo  in  vario  senso  e  intrcc 
dandosi,  formano  come  una  fitta  rete  aracnoidea.  Le  ife,  laddove 
si  inorossano,  mandano  tra  cellula  e  cellula  dell'epidermide,  degli 
austori.  Sempre  tra  cellula  e  cellula,  come  si  è  potuto  osservare 
su  molti  tagli  eseguiti.  Gli  austori  sono  brevi,  tanto  da  non  sor- 
passare mai  V  unico  strato  di  cellule  epidermiche  che  la  foglia 
possiede  nella  pagina  superiore,  come  ben  si  vede  nella  figura  b 
della  tavola  annessa. 

lìa  questi  fili  micelici  poi,  di  tratto  in  tratto,  si  spiccano  dei 
rami  semplici,  isolati,  di  colore  jalino.  Onesti  rami  dapprima  brevi 
e  cilindrici,  arrotondati  alla  sommità,  tlivisi  dal  micelio  da  un  tra- 
mezzo, allungandosi  incominciano  a  septarsi  verso  l'apice.  A  mi- 
sura che  aumentano  le  divisioni,  la  prima  cellula  sporigena,  l'api- 
cale,  si  gonfia  lateralmente  eil  alla  base,  sino  a  divenire  un  ellis- 
soide. Il  contenuto  di  essa  dapprima  granuloso,  come  quello  del 
rimanente  del  ramo,  si  agglomera  poi,  da  presentarsi  come  costi- 
tuito da  tante  piccole;  cellule.  1'.  prima  che  ([uesta  spora  arri\-i 
a  maturazione,  le  altre  sottostanti  gradatamente  si  arrotondano  e 
presentano  il  plasma  grunioso;  si  che  cadendo  la  prima  a  completo 
sviluppo,  quella  che  segue,  dopo  brevissimo  tempo,  è  pure  matura 
e  cade  anch'essa,  e  così  di  seguito  fino  alla  sesta  ,  alla  settima 
ctillula.  Così  che  ogni  ramo  conidioforo  porta  da  cinque  a  sette 
comidii. 

Oneste  spore  libere  propagano  durante  1'  estate  1'  infezione. 
Basta  una  lievissima  rugiada  notturna,  in  mancabile  nei  luoghi 
vallivi  nei  mesi  di  Luglio  ed  Agosto,  perchè  le  spore  mettan  fuori 
il  loro  filo  micelico,  che  a  sua  volta  produrrà  rami  conidiofori. 
.Se  si  tiene  conto  che  una  macchia  mieelica  produce  una  quantità 
grande  di  rami  conidiofori  e  che  di  generazioni  ve  ne  possono 
essere  parecchie  in  un  periodo  di  tempo  molto  breve,  si  può  la- 
cilmente  spiegare  il  rapido  e  funesto  progresso  del    fungo. 

Le  foglie  presentano  il  male  sia  sulla  pagina  superiore  che 
sulla  inferiore,  e  più  fortemente  lungo  le  nervature  secondarie  e 
terziarie,  laddove  cior  il  tessuto  fogliare  avvallandosi  facilità  l'ac- 
cumulo  dcH'iunidità. 
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Come;  al)l)iain  dento  il  male  si  appalesa  dapprima  sulle  foL^lie 
di  bassa  corona:  man  mano  perù  si  spande  cA  attacca  e  le  ri- 
manenti foglie  della  pianta,  sn  cui  si  è  sviluppato  e  le  piante  \icine. 
A  tutto  ([uesto  ci  pensa  11  ventri,  ci  pcmsano  oli  insetti,  ci  pensa 
il  coltivatore  inconsciamente,  col  sem|)lice  slVc^'are  dee,di  abiti  vi- 
cino  alle    toolie. 

Intatti  sul  princi|)io  di  piante  inlette  non  ve  n'era  che  sola- 
mente un  gruppo.  Col  passare  del  tc^mpo  soltanto  pochi  appez- 
xanKMiti  ve  n'erano  immuni.  .\I  lìrasile  e  al  Travista,  fecero  corona 
il  Pei.silvania  .Seinl  L(-,if ,  il  Im^  Avana,  il  .Sumatra.  l'Axana  ed 
anche  l'Erzegovina,  l'n  \-ero  tlaoello,  uno  spettacolo  melanconico. 
La  torma  innanzi  descritta,  è  l'estiva,  quella  cioè  ila  tutti  cono- 
sciuta e  che  dal  'I lii'nìicii  \-enne  battezzata  col  nome  di  Oidiìtni 
tiìbaci. 


(_)ra  diremo  ([ualcosa  della  iorma  ibt  mante,  ascafora.  (  )uando 
la  vegetazione  volge  al  tramonto,  nella  zona  infetta  e  nelle  foglie 
più  alte  della  pianta  (  ciò  dict.'  che  sono  le  ultime  genera/ioni 
estive  di  oidio  a  presentare  il  fenomeno)  si  presentano  delle  mac- 
chie bianchissime  non  più  polverulente,  ma  di  aspetto  pannoso 
disseminate  di   pvintini   neri,   (i) 

A  microsc()i)io  le  macchie  risultano  formate  da  un  intricato 
ammasso  di  ite  ialine,  seminate  di  concettacoli  globosi  di  colore 
marrone  piv'i  o  meno  intenso  a  seconda  del  grado  di  sxilui)]»». 
(juesti  concettacoli  hanno  il  peritecio  a  cellule  sinuose  ed  a  ]),i- 
reti  marcate,  dure.  1-e  ife  che  hanno  concorso  alla  formazione  di 
([iiesto  peritecio  vi  restano  attaccate,  si  che  gli  aschi  sono  intes- 
suti  con   le  macchie    miceliche. 

-Schiacciando  luio  di  cpiesti  aschi  si  vedono  sortin;  tla  io  a 
12  teche  di  colore  gialliccio,  molto  rigonfie  lateralmente  (fig.  d) 
e  strette  all'apice  ed  alla  base  brevemente  peiliccdlate.  Ogni  t<xa 
è   fo.-nita  di   due   sole  tecaspore.    finemente  granulate,  \(\  quali  dap 


(ri  A  volta  tra  i  lili  miceli,  i  Jclla  lumia  c.inidiorora  (leirKrysipiie,  s'inrnn- 
tia  f|ual(lic  Ilio  (li  A/lfntan'.i/iiiiiis.  .Mi  (•  ooois. i  vedere  una  foglia  all.ieeata 
f.irleiiiento  dallWIleniaria.  N-i  i>iiiili  all.ie(  ali  le  uiaei  liie  aii/.idiè  l.ianchissime 
erano  di  eolore  iiif'uiiie. 
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prima  sono  piccole  e  circondate  da  un  plasma  granuloso,  ma  che 
poi  finiscono  con  l'occupare  completamente  la  cavità  della  teca,  fi) 
Ora  questi  aschi  (identici  a  quelli  dell' Erysiphe  lainprocarpa 
Lévelin,  Ann.  Se.  Nat.  1851,  XV,  p.  163,  t.  in,  f.  31)  cadono 
nel  terreno  a  completa  formazione,  vi  passarono  l'inverno  senza 
sentir  danno,  ed  a  primavera  inoltrata  per  disfacimento  del  peri- 
tecio,  mettono  fuori  le  teche,  che  perdendo  a  loro  volta  la  parete, 
mettono  le  spore  in  libertà.  Le  spore  favorite  dal  calore  e  dal- 
l'umidità, attaccano  le  foglie  che  lambono  il  terreno.  Così  si  ri- 
produce il  male  da  un  anno  all'altro. 

Un  fatto  che  merita  d'esser  notato  è  che  il  male  non  attacca 
con   la  stessa  intensità  tutte  le  varietà  di  tabacco. 

In  un  appezzamento  soverchiamente  umido  e  per  molte  ore 
del  giorno  ombreggiato  da  un  alto  argine  ,  per  parecchi  anni  si 
sono  coltivate,  per  semplice  studio  di  forme,  le  varietà  orientali. 
Quando  si  avvicinava  il  Settembre,  le  abbondanti  brine  notturne, 
o  qualche  pioggia,  facevano  comparire  prima  sul  Travista  e  poi 
sulle  altre  varietà  il  malanno.  Abbiamo  detto  prima  sul  Travista, 
e  dobbiamo  aggiungere  che  nessuna  varietà  era  così  fortemente 
attaccata. 

Nelle  stesse  annate  il  Brasile  esotico  in  certi  punti  dell'ap- 
pezzamento, dove  l'acqua  ristagnava  e  dove  le  piante  erano  più 
sviluppate,  era  attaccato  dal  male.  Il  Pensylvania,  Seed  Leaf,  pre- 
sentava ristesse  fenomeno.   Le  altre  varietà  no. 

Perchè  tutto  questo  ? 

I  tabacchi  orientali,  nei  luoghi  d'origine  crescono  in  am- 
biente secco.  Il  Provista  poi  deve  essere  coltivato  in  luoghi  piut- 
tosto elevati.  Quando  questi  tabacchi  trovano  terreni  umidi,  val- 
livi, e  quando  le  annate  corrono  soverchiamente  piovose,  l'Erysiphe, 
che  non  é  esclusivo  del  tabacco,  ma  infetta  anche  i  convolvuli, 
le  labiate,  i  cardi,  le  cicorie,  le  crocifere,  le  piantaggini  ecc.  li 
attacca.  E  l'infezione  è  dovuta  venire  dalle  piante  selvatiche,  per- 
chè ogni  anno  essendo  poco  pronunziata  e  limitata  a  qualche  va- 


(ìj  E"  stata  trovata  una  nuova  forma  moltiplicativa  piinuì i/era.  Gli  studi  non 
essendo  ancora  al  completo,  se  ne  farà  una  memoria  supplettiva  acrompagnan- 
dola  con  ligure, 
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rietà  la  malattia,  noi  non  tacevamo  altro  che  svellere  e  distrug^gere 
gl'individui  attaccati.  Così  che  formazione  ascofora  non  se  ne  a- 
veva   e   il   male   non   si   doveva   riprodurre   ne^li   anni    successivi. 

Il  Brasile  Esotico  deve  essere  anche  di  luoghi  poco  unìidi  o 
montuosi,  perchè  oltre  al  suo  portamento  che  svela  le  condizioni 
originarie  di  ambiente,  è  fra  le  varietà  quella  che  più  resiste  alle 
lunghe  siccite.  K  1'  Erysiphe,  come  si  è  detto,  si  presentava  sol- 
tanto in  quei  punti  dove  il  terreno  era  umido  e  le  piante  più 
sviluppate,  più  acquose.  Il  Pensilvania  Seed  Leaf  poi,  benché  di 
luoghi  non  secchi,  è  una  pianta  a  sistema  aereo  molto  sviluppato; 
sovra  uno  stelo  non  soverchiamente  alto,  vi  crescono  molte  fo- 
glie lunghe  ottanta  centimetri  e  più,  curve  sì  da  formare  come 
una  capanna.  Quando  le  [jiante  son  cresciute,  tra  un  filare  e  l'altro 
non  vi  resta  spazio  di  sorta,  si  che  nessun  lavoro  di  sarchiatura 
si  può  eseguire  senza  arrecare  gravi  danni,  e  il  sole  con  i  suoi 
raggi  benefici  non  tocca  molte  foglie  della  pianta  e  non  giunge 
al  terreno,  che  resta  perciò  umido  e  non  aerato.  Tutte  condizioni 
(jueste,  come  diremo  in  seguito,  favorevoli  allo  sviluppo  dell' Ery- 
siphe. Ora  il  Kentuch}-,  cimato  basso,  si  avvicina  come  portamento 
al   Pensj'lvania. 

Intanto   il  Kentuch\-  è  il  più  resistente  all'attacco  del  |)arassita. 

Nel  1 S99  poi,  l'eccessiva  acqua  caduta  (eccessiva,  tenendo 
presente  le  cjuantità  cadute  negli  altri  anni)  ha  aiutata  la  diffu- 
sione del  male,  tanto  da  allarmarci  al  pensiero  delle  conseguenze 
che  ne  potevano  derivare.  L'allarme  non  è  ingiustificato.  E'  risa- 
puto come  tutte  le  malattie  dovute  a  miceti  si  propaghino  con 
una  rajiidità  sorprendente.  Basti  il  ricordare  l'oidio  e  la  perono- 
spora,   i   due  flagelli   della  vite. 


Per  meglio  dimostrare  le  predilezioni  del  male,  è  bene  ripor- 
tare un  altro  fatt"  osservato  durante  la  campagna  del    1899. 

In  un  appezzamento,  diviso  in  tre  parcelle ,  si  coltivò  del 
Pravista  nella  i.'^  parcella,  dell'Erzegovina  nella  successiva  e  del 
Pravista  nell'ultima. 

Orbene  le  due  parcelle  di  Pravista  sono  state  attaccate  for- 
temente dairErysi[)he,   mentre  quella  dell'Erzegovina,   che    era  in 
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mezzo  a  quelle  del  Pravista,  non  ha  presentato  il  male  che  molto 
tempo  dopo  e  in  modo  molto   lieve. 

E  ciò  non  basta.  In  mezzo  all'Erzegovina  si  trovavano  sei 
piante  di  Pravista  (dovute  forse  a  semi  trasportati  dal  vento  o 
dagli  insetti  nel  vicino  semenzaio  di  Erzegovina).  Non  erano  nello 
stesso  punto  della  parcella  e  furono  completamente  invase  dalla 
malattia,  mentre  le  circostanti  piante  di  Erzegovina  si  conserva- 
rono per  lungo  tempo  sane.  E  le  tre  parcelle  erano  nelle  identiche 
condizioni  di  terreno,  di  aerazione,  di  luce  ,  di  concimazione  ed 
erano  state  lav'orate  alla  stessa  maniera. 

E'  una  predilezione  del  male  ,  o  una  tlisposizione  organica 
speciale  ? 

Noi  siamo  convinti  che,  oltre  a  circostanze  speciali  di  terreno, 
di  clima  e  di  portamento  della  pianta,  ci  entri  nell'intensità  del- 
l'attacco la   varietà,   la  finezza  del   tessuto  e  l'acquosità. 

Però  non  vogliamo  asserire  che  qualche  varietà  resti  immune 
dal  flagello.  \'ogliamo  semplicemente  affermare  che  certe  varietà 
di  tabacco  sono  attaccate  molto  per  tempo  e  fortemente,  ed  altre 
sono  tante)  leggermente  attaccate  e  così  tardi  da  ritenersi  come 
immuni. 

Alla  prima  categoria  appartengono,  i  tabacchi  orientali  in  ge- 
nere, il  Brasile  esotico,  il  Pensylvania  Seed  Lea/,  il  BÌ£'  Avana, 
il  Sumatra,  r Avana  e  l'Erzegovina:  alla  2.'^  categoria,  il  Virginia, 
i  Kcntuky  ed   i   tabacchi   similari. 

Non  faccia  maraviglia  se  l'Avana  e  il  Sumatra  sieno  in  se- 
conda linea.  Sono  piante  a  lunghi  internodì  e  con  foglie  poco 
sviluppate  e  messe  orizzontalmente  sul  fusto.  Condizioni  queste, 
è  vero,  comuni  anche  ai  tabacchi  orientali.  Ma  e'  è  differenza  tra 
quelli  e  c^uesti,  nelle  condizioni  originarie  di  terreno  e  di  clima. 
Oltre  a  ciò  i  tabacchi  orientali  vanno  trapiantati  molto  stretti. 

Verso  i  primi  giorni  di  Luglio  del  1899,  l'Erysiphe  si  ma- 
nifestò in  alcune  coltivazioni  di  Brasile  in  Gragnano.  Le  coltiva- 
zioni di  Kentucky  e  di  Virginia  erano  libere,  immuni.  Verso  la 
fine  d'Agosto,  l'Erysiphe  ha  fatto  capolino  anche  nei  Kentucky  e 
nei  Virginia.  Troppo  tardi  ;  la  maturazione  e  la  raccolta  erano 
imminenti. 

Quali  sono  i  danni  che  arreca  l'Erysiphe  ? 

La  rete  dei  fili  micelici   manda   nel  tessuto  epidermico,  come 
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dicemmo  avanti,  gli  aiistorii  ;  i  (juali  non  sono  soltanto  organi 
di  attacco,  sono  anche  e  principalmente  organi  succhianti;  organi 
che  a  spese  di  materiali  della  foglia  danno  vita  al  micelio  ed  ai 
rami  conidiofori.  Oltre  a  ciò  la  rete  miceliare,  non  pern-.ettendo 
alla  luce  di  concorrere  alla  carbonizzazione  delle  sostanze  grezze, 
nella  foglia  vi  é  povertà  di  principi  elaborati.  Quindi  il  tessuto 
è  privo  di  corpo,  trasparente,  senza  elasticità,  fragil^^  La  foglia 
è  quasi  inservibile  e  non  raggiunge  la  maturità.  I  tessuti  si  mor- 
tificano,  si   ingialliscono. 


rmidizioiii  favorevoli  di  sviliip]») 

Ora  è  ben^'  conoscere  le  circostanze  ciie  favoriscono  lo  s\'i- 
luppo  del    male. 

Come  tutti  i  miceti,  l'Erysiphe,  per  potersi  sviluppare  ha  bi- 
sogno di  umidità  e  di  calore.  L'umidità  dell'atmosfera  e  del  terreno 
sono  adunque  favorevoli.  Il  calore  sufficiente  allo  sviluppo  è  di 
i6  gradi.  L'optimum  di  vita  è  dai  ^o.'"*  ai  30.'^,  al  di  là  di  40.' 
perde  la  sua  vitalità. 

Negli  anni  passati  il  male  si  appalesava  sol  «luando  la  sta- 
gione declinava,  quando  cioè  trovava  il  calore  e  l'umidità  in  suf- 
ficienti proporzioni.  Prima  non  era  possibile  poiché  il  clima  della 
regione  del  Sarno  è  di  estate  ordinariamente  siccitoso.  Nella  cam- 
pagna del  1899  invece  le  pioggie  copiose  e  freccienti  durante  il 
Giugno  ed  il  Luglio,  hanno  fatto  anticipare  la  comparsa  dell' E- 
rysiphe.   E  che  sia  vero   lo   si   può  vedere  dai   dati   seguenti: 


MESI 

Anno  IS'.'i; 
ra.  m.  d  ar^nM 

Anno  \>:'7 
m^  III.  d'ac'iii.i 

Mino  NOS 
m.  111.  d'acqua 

Anno  ls99 
in,  m.  d'ac<|iia 

iMaggio 

-3-7 

51-9 

S2,5 

20,7 

Giugno 

26,  r 

6,6 

9.S 

90.2 

Luglio 

5,6 

4<'-3 

12,9 

4S.7 

Agosto 

29.5 

I  2. 

39.4 

ÀÌ.U 
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Che  la  soverchia  umidità  del  terreno  sia  causa  dello  sviluppo 
del  male  è  cosa  da  non  mettersi  in  dubbio.  In  una  coltivazione 
di  Brasile  esotico  nel  territorio  di  Gragnano  si  notava  quanto 
segue.  Fra  i  due  appezzamenti  che  la  costituivano  v'era  un  fosso 
destinato  a  portare  l'acqua  per  l' irrigazione  del  mais  confinante 
col   tabacco. 

I  filari  del  Brasile  che  fiancheggiavano  cpiesto  fosso  erano 
fortemente  colpiti  dell' Erjsiphe,  mentre  tutto  il  resto  della  colti- 
vazione non  era  toccato.  Fatto  ([uesto  riconfermato  di  poi  da 
molti    esempi. 

Anche  l'ombra  facilità  il  male.  Le  piante  all'ombra  sono  più 
tenere,  più  acquose.  Già  avanti  discorremmo  di  alcune  xarietà 
orientali  coltivate  per  studio  di  torme,  le  quali  ricevevano  ombra 
per  parecchie  ore  del  mattino.  Ed  abblam  detto  che  ogni  anno, 
a  stagione  inoltrata,  essi  tabacchi  venivano  colpiti  dal  fungo.  Ma 
dobbiamo  registrare  un  altro  fatto  osservato  altrove.  In  un'altra 
coltivazione  di  Gragnano,  vi  erano  fra  il  tabacco  due  alberi.  Le 
piante  di  tabacco  che  ricevevano  l'ombra  degli  alberi  presentavano 
la  malattia. 

Ed  all'ombra  fan  compagnia  i  concimi  organici  ed  i  sovesci 
sotterrati  a  poca  profondità,  perchè  come  l'ombra  mantengono  le 
piante  più   accpiose  ed  il  terreno  più  umido. 

In  un'altra  coltivazione  di  Gragnano  \'erano  pochi  uk}.  di 
tabacco  infetto.  Il  fatto  era  strano  ed  inspiegabile  ,  tenendo  pre- 
sente le  buone  condizioni  di  tutto  l'appezzamento.  Ma  ad  illumi- 
narci venne  il  coltivatore.  L'  anno  prima  egli  avea  in  cjuel  sito 
lormata  una  catasta  di  paglia  ,  che,  a  causa  delle  pioggie  ,  era 
marcita  per  buona  parte.  La  roba  marcita  rimase  sul  terreno  e 
fu  con  i  lavori  mescolata  alla  terra;  di  qui  1'  infezione.  E  questo 
fatto  non  è  solamente  dell'Erysiphe  del  tabacco.  E'  di  tutti  i  mi- 
ceti.  Anche  i  vigneti  concimati  con  stallatico  sono  colpiti  grave- 
mente dalla  peronospora.  Cosa  questa  dimostrata  luminosamente 
col  concimare  di  anno  in  anno  zone  staccate  di  vigneto.  La  zona 
concimata  è  quella  che  si  presenta  più  colpita  dalla  peronospora. 

Anche  la  presenza  tra  i  filari  di  tabacco  di  molte  piante  sel- 
vatiche (erbacce)  è  causa  dello  sviluppo  dell'Erysiphe.  Già  dicem- 
mo altrove  che  l'Erysiphe  è  comune  a  molte  piante.  E  non  e'  è 
da  mettere  in  dubbio  che  l'infezione  venga  anche  da  queste  piante. 
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Quest'anno  la  forma  ascofora  si  è  trovata  su  alcune  pianta, 
di  taijacco  nel  mese  di  Agosto  !  Cosa  questa  che  dimostra  come 
la  forma  ascofora  si  appalesa,  oltre  che  cpiando  il  clima  ostacola 
la  vitalità  del  fungo,  anche  quando  il  lungo  dopo  parecchie  ge- 
nerazioni viene  ad  indebolire  la  sua  fjrza  moltiplicativa. 
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Si  è  detto  che  la  soverchia  umidità  del  terreno  è  favorevole 
allo  sviluppo  del  male.  Ne  viene  di  conseguenza  che  uno  dei  pri- 
mi e  più  importanti  rimedi  si  è  1'  allontanamento  dell'  eccessiva 
umidità,  che  (prescindendo  dalle  malattie  fungine)  fa  male  al  ta- 
bacco,  come  a  qualunque  altra  pianta  agraria, 

Sorge  di  cpiì  la  necessità  di  fognare  i  terreni  che  non  lianno 
sottosuolo  permeabile  e  i  terreni  vallivi.  La  fognatura  se  non  si 
vuol  fare  con  tutte  le  regole  idrauliche,  si  può  eseguire  scavan- 
do, a  determinate  distanze,  dei  fossi  akpianto  profondi,  entro  cui 
si  metteranno  delle  pietre  e  delle  fascine  ,  il  tutto  disposto  in 
modo  che  anche  dopo  la  rimessa  della  terra  nel  fosso,  vi  resti 
al  disotto  uno  spazio  destinato  allo  scolo  dell'acqua.  Tutti  cjuesti 
fossi  poi  si  fanno  terminare  in  un  canale  di  scarico.  K  l'irriga- 
zione bisogna  bandirla  dalle  coltivazioni,  perchè  oltre  a  nuocere 
alle  buone  cjualità  del  tabacco,  facilità  moltissimo  lo  svilup])0  del 
parassita. 

Il  terreno  va  lavorato  bene  ed  i  sovesci  vanno  sotterrati  al- 
menf)  a   cinquanta  centimetri   di   profondità. 

La  somministrazione  del  letame  di  stalla  o  di  altri  concimi 
poco  decomposti  bisogna  farla  in  autunno.  Meglio  sarebbe  som- 
ministrare il  letame  ad  una  cultura  che  precede  quella  del  tabacco, 
specie  se  trattisi  di  tabacchi  leggieri  e  fini.  Ed  a  primavera,  pri- 
ma del  trapiantamento  ,  ]:)er  aumentare  le  calorie  lasciate  dalla 
cultura  precedente,  somministrare  sostanze  organiche  polverulenti, 
di   pronta  decomposizione,   accompagnate  da  concimi  chimici. 

Il  trapiantamento  è  bene  farlo  su  porche  sollevate  per  allon- 
tanare (pianto  più  si  può  la  pianta  dalla  soverchia  umidità  del 
terreno  e  per  dare  più  aria  alle  radici.  Ciò  è  in  relazione  però 
allo  stato  di  coesione  della  terra  ed  al  clima  di  una  data  regione. 

Nei  luoghi   vallivi   le   |)iante   van    messe  ad  una  distanza  niag- 
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giore  tra  filare  e  filare,  ed  i  filari  devono  assolutamente  correre 
da  sud  a  nord.  L'aerazione  e  la  luce  ostacolano  la  vita  dell' Ery- 
siphe.  Bisogna  inoltre  sarchiare  instancabilmente  il  terreno  a  ta- 
bacco. La  sarchiatura,  che  in  tempo  di  siccità  serve  a  non  far 
troppo  asciugare  il  terreno  ed  al  richiamo  dell'umidità  dagli  strati 
profondi,  in  stagioni  piovose  serve  a  mantenere  il  terreno  in  con- 
dizioni più  sane,  aerando  e  prosciugando.  Oltre  a  ciò  le  sarchia- 
ture distruggono  le  erbacce  che  possono  darci  l'infezione. 

E  bisogna  togliere  al  più  presto  possibile  le  foglie  lambenti 
terra;  sfoi-diettare  come  comunemente  si  dice. 


Onesti  finora  accennati  sono  i  mezzi  per  prevenire  il  male. 
Come  si  fa  a  combatterlo  direttamente,   a  distruggerlo  ? 

Qualcuno  preoccupato  ingiustamente  dei  danni  che  arreca  lo 
zolfo  sparso  sulle  foglie  di  tabacco  ,  consigliò  invece  il  sale  da 
cucina. 

11  Cloruro  di  sodio  sui  tessuti  teneri  è  caustico,  anche  (juando 
la  soluzione  è  diluita.  Un  esempio  luminoso  noi  lo  abbiamo  avuto 
or  non  ha  molto  in  tutta  la  regione  che  circonda  il  Vesusio  :  Il 
vulcano  con  le  sue  emanazioni  cloridriche  sciolte  dall'  acqua  di 
piova,   ha  distrutto  gran  parte  della  produzione  viticola. 

Il  tabacco  poi  presenta  sulla  paginatura  delle  numerose  in- 
senature, dovute  a  soverchio  accrescimento  parenchimatico,  dove 
la  soluzione,  anche  se  diluitissima,  si  concentra,  agisce  più  a  lungo 
e  diviene  necessariamente   caustica. 

Oltre  a  ciò  il  sale  dato  col  mezzo  dell'irrigazione,  in  seguito 
a  pioggie  andrà  a  finire  nel  terreno.  Ora  molti  scrittori  e  pratici 
di  tabacco  sono  concordi  nel  ritenere  dannosa  alle  buone  qualità 
del  tabacco  l'azione  dei  cloruri.  Qualcuno  lo  mette  in  dubbio.  Bi- 
sogna quindi  prima  d'ogni  altro  risolvere  questa  dubbia  questio- 
ne (i).  E  risoluta  che  sia,  anche  a  favore  dei  pochi,  resta  sempre 
l'azione  causticante  che  ci  sconsiglierà  a  farci  adoperare  il  cloruro 
di  sodio. 

Noi  abbiamo  voluto  invece  esperimentare  il  tanto  diffamato 
zolfo   ed   il   carburo  di   calcio. 

(i)  Nel  K.°  Istituti)  Sperimentale  si  stanno  facendo  esperimenti  al  riguardo. 


llOI.LI-TriNO    TECNICO 


Nell'Agenzia  di  Lecce  sui  tabacchi  degli  orti  è  frequente  l'IÌ- 
rysiphe  e  per  combatterla  usano  lo  zolfo.  Non  conosciamo  come 
venga  dato  alla  pianta,  ([uindi  può  darsi  benissimo  che  il  tabacco 
si  rovini;  perchè  è  ovvio  il  dire  che  lo  zolfo  sulla  foglia  da  fu- 
marsi  ne  guasta  tutte   le   bontà. 

Ma  il  nostro  sistema  di  solforaziont.-  non  compromette  per 
nulla  le  buone  <[ualità  della  foglia  ed  è  basato  sulla  biologia  del 
male.  Dicemmo  avanti  che  il  male  si  proi)aga  specialmente  per 
mezzo  degli  aschi  che  cadono  nella  terra,  e  che  le  foglie  prime 
ad  essere  attaccate  sono  quelle  lambenti  terra.  E  dicemmo  anche 
che  il  male  procede  dal  basso  in  alto  con  diverse  generazioni  eslive. 

Xon  appena  (e  la  cosa  è  facile)  vediamo  cor.parire  sulle  fo- 
glie basilari  qualche  macchia  bianchiccia  (oidiiiDi),  non  facciamo 
altro  che  solforare  bene  le  foglie  delle  più  basse  corone  di  tutte 
le  piante.  Quelle  ioglie  cioè  che  si  rendono  inservibili  a  completa 
maturazione  della  pianta  e  che  prima  della  raccolta  il  coltivatore 
toglie  e  distrugge. 

Niente  timore  di  guasti  ed  onore  al  grande,  insuperabile  ne- 
mico dell' Er)siphe. 

Meglio  però  non  attendere  che  il  male  si  presenti.  Nei  primi 
giorni  di  Giugno  ,  là  dove  le  coltivazioni  .sono  bene  sviluppate, 
più  tardi  altrove  ,  si  ta  una  prima  solforazione.  Ina  seconda  a 
fine  Giugno  e  se  la  stagione  corre  umida  se  ne  ta  una  terza  in 
Luglio  od  Agosto.  Sempre  sulle  foglie  delle  basse  corone  :  ed  il 
male  sarà  allontanato. 

Si  è  tentato  anche  l'uso  del  carburo  di  calcio  ,  oggi  usato 
per  combattere   il   bianco  della  vite. 

I  risultati  sono  stati  poco  favorevoli.  Il  carburo  uccide,  co- 
me lo  zolfo,  il  lungo,  ma  la  sua  azione  è  momentanea,  perde  cioè 
la  sua  potenza  distrutti\a  molto  facilmente  per  formazione  di  gas 
acetilene  (basta  la  brina  notturna),  mentre  lo  zolfo  agisce  molto 
più  lungamente.  Ciò  è  stato  dimostrato  dai  nostri  esperimenti 
comparativi    eseguiti. 

Si  faranno  anche  esperimenti  sull'azione  distruttiva  ilei  per- 
manganato potassico  e  in   seguito  si   riferirà. 

Per  ora   non   ci   resta  adunque   che   lo  zolfo  ? 

l'n'altra  via  a  noi  apre  la  scienza,  sicura  —  creare  cioè,  in- 
dividui   immuni,   che   resistano   al   male. 
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Iniettando  alle  piante  le  sostanze  (solubili  in  acqua  e  tacil- 
mente  assorbibili  dalla  pianta)  provenienti  dalla  vita  del  fungo, 
sostanze  che  devono  nuocere  al  malefico  ospite. 

Gli  studii  intorno  a  (juesto  problema  sono  in  corso.  E  que- 
sto sistema  si  potrà  estendere  a  tutti  i  malanni  provenienti  da 
microorganismi  e  da  funghi.  Formare  cioè  i  sieri  anche  per  i  mali 
del  tabacco  come  si  fa  per  i  mali  dell'uomo. 


RICERCHE 

sui  mezzi  per  difendere  i  semejizai  di  tabacco  dal  «mareiame  radicale» 
causato  dalla 

THIELAVIA  BASICOLA  ZOPF.  (1) 


(Memoria  di  M.  Bonincasa ) 


I  coltivatori  di  tabacco  conoscono  purtroppo  la  malattia  di 
cui  intendo  parlare;  non  sempre,  però,  ne  conoscono  la  vera  causa, 
ed  il  più  delle  volte  la  sogliono  attribuire  alla  cattiva  qualità  del 
seme,  che  ogni  anno  si  acquista  sui  mercati  esteri  ,  adducendo 
per  ragione  che  le  varietà  di  tabacco  indigene  o  non  vanno  sog- 
gette affatto  alla  malattia  del  marciume ,  o  ne  risentono  danni 
minori. 

In  realtà  è  un  fatto  accertato  che  le  varietà  indigene  oftrono 
una  resistenza  al  marciume  radicale  molto  maggiore  di  tutte  le 
altre  varietà  esotiche,  di  cui  s'importa  ogni  anno  il  seme  dai  paesi 
d'origine.  Si  può,  però,  assicurare  che  tali  differenze  di  compor- 
tamento nulla  ha  da  vedere  colla  qualità  del  seme,  ma  dipende 
dal  mutare  le  condizioni  d'ambiente.  Tra  le  varietà  esotiche,  poi 
che  attualmente  si  coltivano  in  Italia,  la  più  vulnerabile  è  il  Bourley, 
che  presenta  le  più  gravi  difficoltà  nei  semenzai ,  mentre ,  una 
volta  ottenuto  l'attechimento  delle  piantine  al  campo,  si  sviluppa 
rigogliosamente ,  e  non  offre  alcuna  difficoltà  tanto  nella  cura  , 
(juanto  nella  conservazione, 

(i)  Questo  studio  è  stato  crjndotto  ;i  termine  nel  ilerorso  anno  1900  dall'A. 
presso  l'Agenzia  dei  Tabacchi  in  Ponterco. 
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Nelle  annate,  però,  in  cui  la  nialatùa  è  favorita  dall'  anda- 
mento della  stagione,  anche  i  semenzai  di  tabacchi  indij^eni  ven- 
gono danneggiati,  e  la  campagna  corrente  ne  ha  ilat(j  un  esempio 
eloquente.  Nell'agenzia  tii  Pontecorvo  i  coltivatori  non  ricordano 
nn'  annata  come  <iuesta,  in  cui  si  sieno  avuti  tanti  de|)erimenti 
nei  semenzai  di  Brasile  beneventano  che,  in  confronto  ai  tabacchi 
esotici  ivi  pure  coltivati,  è  una  varietà  resistentissima.  II  male 
poi  avrebbe  assunto  1'  aspetto  di  \\\\  \ero  disastro  |)er  la  coltiva- 
zione di  (]uest'anno,  se  non  \i  si  fosse  rimediato  con  semenzai 
tardivi,  e  col  dare  a  (|uesti  una  estensione  di  oltre  5  metri  quadri 
pt^r  ogni  1000  plantt!.  Ciò  non  ostante,  una  parte  del  Burlev  ha 
ilovuto  essere  sostituita  da  altrettanto  Brasile  beneventano,  i  de- 
perimenti al  camp»  hanno  raggiunto  una  proporzione  elevatissi- 
ma, e  la  vegetazione  è  molto  in  ritartlo.  Poiché,  è  d'uopo  notare 
che  nc>n  basta  mettere  al  cani])')  delie  ])idntine  j)er  assicurare 
l'esito  della  coltivazione  :  è  neces.sario  che  (jueste  piantine  siano 
.sane   e   robuste  .   e   trapiantate  ad   un'epoca   opportuna. 


Il  marciume  radicale  e  la  conseguente  mortalità  delle  piantine 
nei  semenzai  di  tabacco  possono  manifestarsi  in  varii  modi  ed 
essere  originati  da  varie  cause.  Talvolta  le  piantine,  appena  nate, 
scompaiono,  pur  non  avverandosi  alcuna  circostanza  meteorica  av- 
versa e  pur  dovendosi  escludere  (pialunque  azione  caustica  dei 
terreno.  Non  è  improbabile  che  questa  malattia  sia  determinata 
dall'azione  più  o   meno  parassitaria  di  microrganismi. 

Altre  volte,  quando  le  piantine  hanno  preso  già  un  certo 
sviluppo,  i  cotiledoni  e  le  prime  foglie  avvizziscono  .  diventano 
glutinose,  ed  infine  disseccano  completamente.  Questa  malattia  è 
stata  studiata  accuratamente  dal  Behrens  (1)  il  quale  sulle  parti 
malate  ha  riscontrato  «  V  Alle  ma  ria  tennis-*  ma  non  ha  conchiuso 
se  essa  sia  la  causa  del  male,  o  .semplicemente  un  epifenomeno. 
11  Comes,  (2)  facendo  delle  esperienze  comparative  coll'usare  nella 
confezione  dei  .semenzai  terriccio  stagionato  e  terriccio  fresco,  ha 
conchiuso  che  la  causa  del  male  risiede  nel  terriccio,  e   che  tanto 


(i)  Behrens  S:  Ueber  <ler  Schwam  der  Toibak  Sotziinge. 

(2)  Comes.  Miirtalilà  delle  piantine  di  tabacco  nei  semenzai. 
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Y  AKcntaria  tennis ,  quanto  altri  microrganismi,,  tra  i  quali  il 
<.Bacic'n'iiin  amylobacter  >  di  cui  ha  riscontrato  estese  colonie  sulle 
radici   marcite,    sono   da  considerarsi   cóme  epifenomeni. 

L'itimamente  il  I  )ott.  Anastasia  ha  riscontrato  sulle  radici 
delle  piantine,  che  deperi\ano  nei  semenzai,  degli  acari  ,  di  cui 
egli  descri\e  tre  torme,  <  (ntìiiasiis  fiicoriuii  y ,  «  Zcrcoii  acaiithu- 
nts  »  (i  *.  /  ropoda  obsiiira  »  ed  lia  conchiuso  che  ([uesti  acari 
possono  taKolta  ]<rodurre  la  morte  delle  piantine  col  fissarsi  sulle 
radici  e  succhiarne  gli   umori. 

Qualche  volta  si  osserva  un  \  ero  ahlìruciamento  delle  radici, 
senza  la  presenza  di  microrganismi;  questo  caso  si  verifica  ([uando 
lo  strato  di  terriccio  è  poco  alto,  in  moilo  che  le  radici  si  trovano 
a   contatto   del   letame   fresco   sottostante. 

La  malattia,  però,  di  cui  è  oggetto  la  presente  nota  è  ben 
diversa,  e  si  presenta  con  sintomi  caratteristici,  da  non  confondersi 
con  nessun',  altra.  Quando  le  piantine  sono  abbastanza  s\  ilupjjate, 
si  manifesta  nel  semenzain  un  ingiallimento  a  chiazze:  facendo 
delle  osservazioni  più  accLuate,  prima  ancora  dell'ingiallimento 
si  mostra  in  cjuelle  chiazze  un  rallentamento  nello  sviluppo  delle 
piantine.  .Strappando  una  delle  piantine  ingiallite  dal  terreno,  le 
radici  secondarie  e  la  parte  più  tenera  del  fittone  si  presentano 
annerite,  mentre  verso  il  colletto  si  sviluppano  nuove  ratlici  se- 
condarie, che  alcune  volte  riescono  a  mantenere  in  vita  le  piantine 
e  a  farle  utilizzare  anche  nel  trapiantamento.  Se,  poi,  si  estirpa 
qualche  piantina,  che  non  ha  ancora  la  parte  aerea  ingiallita,  ma 
si  trova  vicino  alle  piantine  in  via  di  deperimento,  si  osserva 
quasi  sempre  qualche  radice  secondaria  con  un  ]M-incipio  di  depe- 
rimento. 

Questa  malattia  fu  studiata  per  la  prima  volta  nei  semenzai 
dell'Agenzia  di  S.  Sepolcro  dal  Peglion  (i)  il  quale  riscontrò 
sulle  radici  annerite  il  caratteristico  fungo,  la  «  lìiiclavia  basicola  > 
la  quale  era  stata  già  riscontrata  dallo  Zopf,  dal  .Sorauer  e  dal 
J  haxter.  Nella  dotta  memoria,  che  accompagna  le  sue  ricerche, 
il  Peglion  osserva  che  la  Uiielavia  ha  una  eccellente  vitalità,  ha 
un  facile    adattamento  alla    vita    saprofita  ,     e  vive    diffusissima 


(i)   Centralblatt  liir   Bakteriologie  .   Pavasiteiilamde    mi    InfeUticniskiaukeilen. 
II  Abteilung-.    III.    Band.    1807.   W  2i\2i.  .... 
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nei  comuni  terricci,  eh»'  onlinariainente  si  usano  nella  preparazione 
dei   semenzai. 

H,  dopo  a\er  riportato  le  esperienze  del  Soraiier,  il  (jiiale 
stiuliando  1'  azione  della  7 kii/aviu  sul  Cyclamcn  constatò  conn- 
essa non  è  la  causa  del  male,  poiché  attacca  le  piantine  già  lan- 
guenti per  altre  cause,  «;  specialmente  per  eccesso  di  humus  nel 
terriccio  e  psr  le  troppo  frequenti  irrigazioni,  conchiude,  che  nel 
caso  s])cciale  del  tabacco,  occorre  studiare  ([uali  sieno  le  condi- 
zioni richieste  per  lo  sviluppo  parassitario  della  1  liielavia  e  pro- 
pone di  esperimentan;  una  ])reparazione  razionale  del  semenzaio, 
la  disiniezione  del  terreno  e  la  resistenza,  che  le  diverse  varietà 
di   tabacco  presentano  all'  infezione. 


A  (juesto  scopo,  al  prmcipio  della  corrente  campagna,  grazie 
ai  mezzi  fornitimi  dalla  Direzione  (jenerale  delle  Privative,  la 
([uale,  di  fronte  a  tanta  apatia  dei  coltivatori  italiani,  nulla  tra- 
scura per  incoraggiare  «piesta  coltura  industriale,  che  potrebbe 
essere  un  potente  sollievo  all'agricoltura  di  parecchie  regioni  d'Ita- 
lia, impiantai  una  serie  d'esperienze,  dalle  (|uali  ho  dedotto  delle 
norme,  che  possono  essere  utili  nella  pratica,  per  cui  ho  creduto 
ojjportuno  compilare  la  presente  nota. 

In  una  località,  che  presentava  ottime  condizioni  tli  giacitura 
e  tli  esposizione,  preparai  entro  cassoni  rustici  cin([ue  semenzai 
ognuno  diviso  in  sei  aiuole. 

Per  ricercare  quale  fosse  il  sistema  pivi  razionale,  ne  prepa- 
rai (juattn)  a  letto  semicaldo  e  uno  a  letto  freddo:  di  quelli  a 
Ietto  semicaldo,  due  furono  costruiti  sopra  suolo,  uno  poggiante 
sul   suolo,   ed  uno    infossato  a   metà  del   suolo. 

Per  assicurare  le  migliori  condizioni  igieniche  del  semenzaio 
sul  fondo  fu  collocato  per  prima  uno  strato  di  frasche,  indi  uno 
strato  di  letame  fresco  alto  25  cm.,  e  su  questo  uno  strato  di  ter- 
riccio alto  18  cm.  Nel  semenzaio  a  letto  freddo  fu  messo  uno 
strato  di  pietriccio  alto  io  cm.,   e  lo  strato  di  terreno  fu  di  25  cm. 

Vuoili  sperimentare  tre  qualità  di  terriccio: 

A.  —  terra  comune  mischiata  a  molta  spazzatura  di  tabacco. 

B.  —  terriccio  a  base  di  sabbia  silicea,  scura,  che  era  stato 


■^St  K.     ISTITITO    SPKlMMEM'Ar.l'.    TAiìAijrflI 

usato   pei   semenzai  l'anno  scorso,  ed  era  rimasto  esposto  all'azione 
atmosferica  dopo   il  disfacimento    di   essi. 

C.   —  terra  sciolta  comune,  letamata  in  Novembre  e  me- 
scolata al    5   "(,j  di   terriccio  di  bosco   stagionato. 

Per  s[>erimentare  la  disinfezione  del  terreno,  preparai  due 
aiuole  nell'identico  modo,  usando,  però,  in  una  il  terriccio  7),  nel- 
l'altra lo  stesso   terriccio    C   previamente  assoì',gettato   al   debbio. 

Per  ricercare  ([uale  fosse  la  varietà  più  resistente  seminai: 
Brasile  beneveiiiaìio.  Kentuckw  i'n<^Iicria,  Seohcdino,  Ihtrhy  ori- 
ginario,  Bìirlex  di   i.   ]\iproduzioiie. 

Sono  state  usate  le  massime  cure  per  la  semina,  per  la  cu- 
stodia dei  semenzai  durante  la  notte  e  le  giornate  fredde  e  pio- 
vose, per  gli  inaffiamenti,  e  per  tutto  quanto  |niò  occorrere  [)er 
la  buona  riuscita   di   un   semenzaio. 

La  inclemenza  della  stagione  cominciò  a  far  risentire  i  suoi 
malefici  effetti  fin  dal  ijrincifjio,  poiché  in  molte  aiuole  la  germi- 
nazione si  ebbe  solamente  dopo  45  giorni  dalla  semina  j'che  elibe 
luogo  dai  I  .ì  al  19  febbraio  ),  ed  in  cjualcuna  anche  più  tardi, 
e  le  piantine  che  germinarono  furono  scarse.  La  mancata  germi- 
nazione di  parecchi  semi,  probabilmente  si  deve  attribuire  al  lungo 
tempo  che  essi  dovettero  rimanere  sotto  terra  prima  di  germinare 
andando  incontro  ad  inevitabile  marcimento.  Tuttavia,  avutasi  la 
germinazione,   la  vegetazione    si    mostrò    promettente. 

Ma,  durante  quel  periodo  di  tempo  eccezionalmente  cattivo, 
elle  si  ebbe  verso  la  metà  di  .Aprile  ,  lo  sviluppo  si  arrestò,  e 
cominciarono  a  mostrarsi  i  primi  sintoiui  del  «marciume  radicale» 
con  l'ingiallimento  delle  piantine. 

L'esame  microscopico  mi  rilevò  sulle  radici  annerite  la  pre- 
senza delle  due  formj  conidiofore  caratteristiche  della  7  hic/ai'ia  ba- 
sico/a  Zopf. 

In  pochi  casi  riscontrai  \  <  .liigiiilliila  radiciaila-*  che  dà  alle 
radici  l'aspetto  di  radici  fillosseratc,  ed  in  im  sol  caso  constatai 
il    «  G  a  in  a  su  s  fu  cor  uni  » . 

Intanto  nell'aiuola  in  cui  era  stato  debbiato  il  terriccio,  si  os- 
servò, anzitutto,  che  questo  si  manteneva  sempre  più  asciutto, 
tanto  che  ci  fu  bisogno  di  più  frequenti  inaffiamenti:  inoltre,  non 
si  sviluppò  neppure  un  filo  d'erba.  Ma  quello  che  più  importa, 
è  che  non  si  ebbe    neppure    il    più    lieve    segno    d'  ingiallimento. 
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le  radici   riiroiio  sempre  sane  e  su  di  esse  non  mi  riuscì  di  riscon- 
trare al   microscopio  alcuna  traccia  del  lungillo. 

Quando,  poi  ,  le  piantine  furono  atte  al  trapiantaiiiento,  mentre 
quelle  della  aiuola  col  terreno  debbiato  furono  utilizzate  tutte  senza 
scarto,  nella  aiuola  vicina  (|uelle  poche,  che  vi  erano  rimaste,  si 
dovettero  scartare,  perchè  tutte  a\evano  le  radici  più  o  meno  af- 
fette tlal   male. 

Sviluppatasi  la  malattia  in  tutta  la  sua  intensità,  \olli  speri- 
mentare se  vi  fosse  ([ualche  rimt:dio.  All'uopo,  scelsi  quattro  aiuole 
ehe  si  trovavano  nelle  identiche-  condizioni  e  le  assoggettai  ai  se- 
guenti   trattamcMiti. 

1."    Inalhamento   normale; 

j."  Inafhamento  molto  scarso,  tenendo  co|)ertA  l'aiuola  quando 
ci>nìinciava  a  disseccarsi; 

3,"   Inafhamento   con   letame  di   stalla   stem[)erato   nell'aciiua; 

4.''^   Inafhamento   con   soluzione  tli   nitrato   potassico   al   6  "l^_,^.- 

Dopo  ipialche  giorno  si  notò  una  piccola  miglioria  nella  seconda 
aiuola,  mentre  la  malattia  inherì  ancora  di  pii^i  nell'aiuola  3:  i 
migliori   risultati  si  ebbero  nell'aiuola  4. 

Donde  si  deduce  che  la  umidità  del  terreno  è  una  condizione 
favorevole  alK)  sxilupi^o  parassitario  della  Thielavia,  che  il  nitrato 
potassico,  provocando  lo  svilui^po  di  radici  secondarie  mette  le 
piantine  nelle  condizioni  di  lottare  contro  l'infezione,  e  che  col 
letame   si    im])nrtano   nel   terreno   nuovi   germi   di   ]xirassita. 

In  rapporto  alla  malattia,  non  mostrarono  alcuna  difterenza 
di  comportam(,-nto  ,  né  i  diversi  tipi  di  semenzaio,  ne  i  diversi  si- 
stemi di  coperture.  In  quanto,  poi,  alla  qualità  del  terriccio,  mentre 
il  terriccio  A  non  permise  affatto  la  vegetazione,  per  la  sua  azione 
caustica  il  11  mostrò  condizioni  meno  favorevoli  del  C  allo  svi- 
luppo parassitario  del  fimgillo.  e  ciò  senza  dubbio,  per  la  mag- 
giore porosità  e  facilità  di   scolo   delle  ac([ue. 

Infine  la  \arietà  più  resistente  fu  il  Brasile  benev.  poi  ven- 
nero il  Kentuck\-,  l'Ungheria,  il  Seghedino,  ed  in  ultimo,  il  Hurley 
rijirodotto   ed   originario. 

Incoraggiato  dagli  splendidi  risultati  ottenuti  dalla  disinfezione 
del  terreno,  col  debbio,  volli  ripetere  l'esperienza  in  un  epoca,  in 
cui  non  si  p(jte\a  temere  1'  inclemenza  della  stagione  eil  il  23 
Aprile,    preparai   un   semenzaio  a   letto   (piasi    freddo,    diviso    in    4 
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aiuole,  in  due  delle  quali  praticai  il  debbio  del  terriccio,  il  quale 
era  lo  stesso  adoperato  nella  r'  serie  d'esperienze,  ed  indicato 
con  la  lettera  B. 

Questa  volta  volli  curare  ancor  meglio  la  permeabilità  del 
semenzaio  e  fui  molto  parco  negli  inaffiamenti.  Contro  le  mie  pre- 
visioni, però  il  tempo  seguitò  ad  essere  umido  e  piovoso  e  non 
tardarono  a  manifestarsi  gli  stessi  fatti  constatati  nella  prima  e- 
sperienza. 

Le  aiuole  col  terreno  disinfettato  richiesero  più  frequenti  inaf- 
tìamenti  ,  e  la  germinazione  avvenne  più  tardi  che  nelle  altre  : 
dopo  pochi  giorni  nelle  prime  aiuole  la  vegetazione  prese  il  so- 
pravvento sulle  altre,  in  cui  lo  sviluppo  si  arrestò,  e  poco  dopo 
apparve  l'ingiallimento  caratteristico.  L'esame  microscopico  mi  ri- 
velò la  presenza  del  fungillo  anche  quando  le  piantine  cominciavano 
ad  arrestarsi  nello  sviluppo,  prima  ancora  che  apparisse  1'  ingial- 
limento. 

All'atto  del  trapiantamento  ,  dalle  aiuole  non  disinfettate  le 
piantine  dovettero  essere  quasi  tutte  scartate,  mentre  dalle  altre 
due  furono  ricavate  ottime  piantine,  e  se  ne  trovarono  sopra  una 
superficie  di  un  metro  quadrato,  solamente  9  con  le  radici  anne- 
rite,  e  leggermente  attaccate  dal  tungillo. 

Sebbene  dalle  due  esperienze  suddette  risultassero  chiaramente 
la  causa  del  male  e  la  efficacia  del  rimedio  preventivo,  volli  ten- 
tare la  prova  diretta,  colla  inoculazione  delle  spore  in  un  terreno 
disinfettato.  Assoggettai  allo  abbruciamento  il  solito  terriccio,  e  ne 
riempii  tre  vasi  A.  B.  C:  in  ognuno  piantai  5  piantine  con  le  ra- 
dici perfettamente  sane:  mentre,  poi  lasciai  intatto  il  vaso  A,  in 
B  alla  profondità  di  cinque  centimetri  v'interrai  dei  pezzi  di  radici 
infette,  e  in  C  un  pò  di  terreno  che  avvolgeva  queste  radici. 
Dopo  giorni  21  si  osservò  che  in  A  le  piantine  avevano  una  ve- 
getazione eccellente,  mentre  in  B  le  piantine  erano  ingiallite,  non 
erano  quasi  punto  cresciute,  erano  affette  dalla  «  nebbia  *  ed  una 
era  morta  addirittura. 

In  C  le  piantine  stavano  un  pò  meglio  che  in  B,  ma  rima- 
nevano sempre  molto   inferiori  a   quelle  del  vaso  A. 

Se  non  che,  dopo  parecchio  altro  tempo,  la  vegetazione  andò 
migliorando  anche  nei  vasi  B  e  C,  fino  a  che  scomparve  quasi 
totalmente  il  color  giallo.  A  questo    punto,   estirpate  le    piantine. 
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constatai  che  quelle  dei  vasi  B  e  C  avevano  il  fittone  atrofi/;zato, 
ma  le  radici  secondarie  sviluppatesi  verso  il  colletto  -ivevano  bene 
sopperito  ai  bisogni  della  veo'etaxione  mentre  nelle  piantine  del 
■vaso  A  il  fittone  eni  intatto  ,  et!  il  capillizio  radicale  mollo  più 
1 icco. 

Sui  fitloni  atrotì/./.ali  ed  anneriti  non  riscontrai  le  forme  co- 
niiliofore  della  Ihicliivio,  mentre  le  riscontrai  sulle  macchie  nere 
«Ielle  radici  secondarie:  ma,  è  da  osservarsi  che  anche  nelle  pian- 
tine del   vaso  A    trovai  qualche  macchia  nera  col  relativo  fungillo. 

Ritengo  che  (juesta  parziale  comparsa  del  parassita  anche 
nel  terreno  tlisintettato.  verificatosi  tanto  nella  2.''  (|uanto  nella 
,3.''  esperienza,  sia  stata  causata  o  da  un  incompleto  abbrucia 
luento,  o  da  una  casuale  infezione  axvenuta  posteriormente.  Infatti, 
nientre  nella  i.'e2.^^  esperienza  il  terriccio  fu  ìjruciato  stratifican- 
dolo con  legna  e  paglia,  nella  ^'^  ki  collocato  per  breve  tempo 
nella  stuta  Gay-Lussac,  trattamlosi  di  piccole  (juantità.  I.e  aiuoh-, 
])pi,  eiella  2.^  esperienza  erano  a  superficie  inclinata  e  separate  tra 
eli  loro  da  tavolette  alte  semplicemente  io  crn.,  è  giusto  dubi- 
tare che  con   gli   inaffiamenti   si   sia  potuto   diftondere   l'infezione. 


Dopo  (|uesti  esperimenti  non  \\  può  essere  alcun  duljbio  che 
il-  x  marciunìe  radicale»  delle  piantine^  di  tabacco  nei  semenzai 
caratterizzato  dai  sintomi  sopra  descritti,  sia  determinato  dall'a- 
zione parassitaria  della  »  Tliiclavia  basicola  Zopf  >  Il  fatto,  [jerò. 
che  la  malattia  in  certe  annate  produce  danni  minimi  ,  o  non  si 
manifesta  affatto,  fa  conchiudere  che  vi  devono  essere  delle  con- 
ili/ioni, che  favoriscono  lo  sviluppo  parassitario  del  fungo,  il  quale 
\\\(t  diffusissimo  nei  comuni  terricci,  che  si  usano  per  la  prepa- 
razione dei    seir.enzai. 

Ira  ([ueste  contlizioni  non  si  può  negare  una  grande  im])or- 
tanza  alla  poca  permeabilità  del  semenzaio,  allo  eccesso  di  ma- 
teria organica  nello  strato  di  terriccio  soprastante  al  letame  e  al 
suo  poco  spessore,  alle  troppo  coj)iose  e  frequenti  irrigazioni,  non 
che  alla  poca  cura  nel  ripararlo  dalle  acque  e  dal  freddo.  Ma, 
([iiando  pure  si  escludano  cpieste  condizioni  con  una  razionale 
preparazione  dei   semenzai   e  colla   nìassima   accuratezza    nella    cu- 
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stodia  e  nelle  cure  culturali,  quello,  che,  più  di  tutto,  favorisce  io 
sviluppo  del  parassita,  è  l'andamento  della  stagione.  Quando  cjue- 
sta  corre  umida,  l'ambiente,  in  cui  sono  costrette  a  vivere  le  gio- 
vani piantine,  mentre  le  predispone  all'attacco  di  qualunque  ma- 
lattia, é  oltremodo  favorevole  allo  sviluppo  del  parassita.  Contro 
questa  condizione  riesce  poco  efficace  qualunque  espediente,  tanta 
nella  preparazione  dei  semenzai,  quanto  nella  cura  e  custodia  di 
essi.  Ho  visto,  infatti,  svilupparsi  la  malattia,  e  con  grande  viru- 
lenza, anche  in  semenzai  provvisti  di  coperture  di  vetro  o  di  carta 
oleata.  Un  certo  argine  al  male  si  può  mettere,  usando  un  ter- 
riccio che  sia  preparato  con  un  terreno  siliceo,  mitigando  gli  inat- 
fiamenti,  provocando  lo  sviluppo  di  nuove  radici  secondarie  con 
soluzioni  di  nitrato  potassico,  mentre  quelle  di  letame  possono 
aggravarlo.  E'  altre.sì  razionale  creare  delle  varietà  locali  con  un 
accurato  laxoro  di  riproduzioìie  e  selezione  metodica  ,  con  cui  si 
otterranno  non  solo  varietà  più  resistenti,  ma  anche  dei  tipi  com- 
merciali fissi  e  perfettamente  idonei  alle  condizioni  di  clima  e  di 
terreno,  ed  alle  esigenze  dell'industria.  Ma,  se  si  vuole  prevenire 
certamente  il  male,  occorre  distruggere  previamente  i  germi  del 
parassita  ,  disinfettando  il  terriccio  per  mezzo  del  «  debbio  o  ab- 
hruciamento,   (i) 

Gli  effetti  del  debbio,  poi,  non  si  limitano  soltanto  alla  distruzione 
dei  germi  del  fungo.  Abbiamo  visto  infatti,  come  nelle  aiuole  trat- 
tate col  debbio  c'era  bisogno  di  più  frequenti  inaftìamenti,  perchè 
il  terriccio  s'asciugava  presto.  Questa  condizione  di  cose,  deter- 
minata dalle  modificazioni  che  il  riscaldamento  ad  alta  tempera- 
tura produce  nella  qualità  fisiche  del  terreno  ,  riesce  oltremodo 
igienica  per  la  vita  delle  giovani  piantine  nelle  annate  umide  in- 
cui  i  comuni  terricci  trattengono  fortemente  l'acqua  d'imbizione. 
producendo  un  ambiente  asfittico  attorno  alle  radici. 

Oltre  a  ciò,  è  noto  come  il  debbio,  modificando  le  qualità 
chimiche  e  fisiche  del  terreno:  e  distruggendo  i  semi  delle  erbe, 
che  in  esso  si  trovano,  riesce  vantaggioso  per  la  nutrizione  delle 
piante,  in  modo  che,  anche  quando  non  si  sviluppi  il  marciume 
radicale  o  altra  malattia  parassitaria  .  le  piantine  provenienti  da 
semenzai  assoggettati  a  quel  trattamento  sono  sempre  più  sane  e 

(i)  Ritengo  che  tra  i  vari  mezzi  di  disinfezione  (Solfuro  di  carbonio,  solfat(v 
cJi  riime,  solfato  di  ferro  etc.)  il  debbio  sia  il  più  efficace  ed  il  piti  pratico. 
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più  robuste  di  ciuelle  provenienti  dai  comuni  semenzai.  Io  ritengo, 
(juindi,  che  la  preventiva  disinfczione  del  terriccio,  per  mezzo  del 
debbio,  debba  considerarsi  come  una  pratica  agraria  ila  non  tra- 
scurarsi mai  nella  cultura  del  tabacco.  E  qui  mi  piace  notare  che 
queste  conchiusioni  coincidono  perfettamente  con  quanto  praticasi 
in  Anierica,  do\c  il  debbio  tlel  terreno  si  ritiene  indispensalnle 
per  ottenere  buoni   risultati  dai   semenzai. 

In  (juanto  all'epoca  e  al  modo  di  fare  il  tlebbio,  hn  dal  1S97,  la 
Direzione  Generale  delle  Privative  nelle  «  Istruzioni  pratiche  per  la 
cìiltiira  e  la  cìira  dei  tabacchi  da  fumo  »  consigliava  quanto  appresso: 

«  11  terreno  così  scelto  e  concimato  dovrà  essere  ricoperto  di 
<  terriccio  e  poscia  assoggettato  all'abbruciamento  o  debbio. 

«  A  tal  uopo,  sul  cadere  di  Novembre,  ed  allorché  il  terreno 
«  sia  asciutto,  si  forma  su  questo  uno  strato,  alto  più  di  i  metro, 
«  di  fascine  e  legna  secche,  a  cui  vien  dato  funco.  Quandi  le  fa- 
«  scine  saranno  intieramente  bruciate,  il  terreno  rimane  ancora  ♦ 
«  coperto  di  legna  ardente,  che.  consumandosi  lo  calcinerà  al 
«  grado  voluto 

<  Dopo  l'abbruciamento,  il  terreno  si  deve  nuovamente  la- 
«  vorare,  incorporando  nel  soprassuolo  le  ceneri  formatesi  alla  sua 
«  superficie,  si  lascia  quindi  esposto  all'azione  dei  geli  e,  poco 
*.  tempo  prima  della  semina  sì  lavora  nuovamente  con  erpicature 
«  e   rastrellature. 

Questo  sistema  è  quello  seguito  dalla  maggior  parte  dei  C(j1- 
tivatori  di  America,  sebbene  anche  lì  non  manchino  dei  casi,  in 
cui   il  debbio  si  pratica  molto  più  tardi  fino  al   25   Marzo. 

Qualora,  però,  da  noi,  non  si  possa  ricorrere  a  questo  si- 
stema razionale,  io  ritengo  che  gli  effetti  del  debbio  si  ottengono 
anche  praticandolo  poco  prima  della  formazione  dei  semenzai,  come 
è  fatto  nelle  prove  di  quest'anno,  ed,  anzi  che  all'aria  libera,  in 
un  comune  forno  da  pane,  assicurandosi  che  si  raggiunga  la  tem- 
peratura di   70  centigradi   o  poco  più. 

In  tal  modo  il  sistema  diventa  molto  pratico  e  della  massima 
economia,  ed  allora  è  sperabile  che  verrà  applicato  dai  nostri  col- 
tivatori, i  quali  con  una  spesa  trascurabile  otterranno  per  lo  meno 
il  gran  vantaggio  di  non  rinunziare,  come  attualmente  succede 
certi  anni,  ad  una  parte  o  a  tutta  la  concessione  per  mancanza 
di  piantine. 
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SI)  flLGUllI  INSETTI  KOGIVI  AL  TABACCO 

Nota  di  TUO  BUCCOLINI  > 

Son  noti  a  tutti  i  colti\'atori  di  tabacco  i  danni,  che  produ- 
cono le  larve  di  molti  insetti,  specialmente  gli  Agrotidei  (fig.  i  e  2), 
gli  Elateridei  (fig.   3).    i    Ccbrionidei  (fig.   4),    i   quali  sogliono  più 


Fig.  i.  Larva  di  Agrolis  segcliim       Y'vi.  2.  Agrohs  hvpsi/'Vi      Fiy.  j.  Larva  di' Agriohs  liiiealus 


Fi\'.    4.    Larva  di    Ci  brio  giga.' 

di  tanti  altri,  abbondare  nei  campi,  costituendo  in  qualche  annata 
delle  invasioni   veramente  disastrose. 

Queste  larve,  che  vivono  sotto  terra  a  qualche  pollice  dalla 
superficie,  prima  di  incrisalidare  sono  voracissime,  e  attaccano  vo- 
lentieri il  tabacco  durante  e  poco  dopo  il  trapiantamento,  o  rosic- 
chiando lo  stelo  delle  tenere  piante  immediatamente  sopra  al  col- 
letto vitale,  o  perforando  il  caule  verso  la  base  insinuaHdovisi 
profondamente  e  distruggendo  il  tessuto  fibro-vascolare.  Le  pian- 
tine colpite  dal  dente  di  queste  larve  quasi  sempre  ne  rimangono 
vittima:  ben  presto  avvizziscono  e  muoiono. 

Moltissimi  mezzi  si  sono  escogitati  finora  per  salvare  dal 
malanno  le  piantagioni  non  solo  di  tabacco  ma  pure  di  altri  ve- 
getali ;  e  questi  rimedi  consistono  o  nel  lavorare  profondamente 
in  autunno  il  terreno  per  modo  che  i  rigori  invernali  possano 
distruggere  le  larve  o  le  uova  degli  insetti,  o  nella  caccia  a  mano 
e  anche  per  mezzo  dei  polli,  o  nella  sommersione  del  suolo  nel- 
l'acqua, o  nella  iniezione  nel  terreno  di  petrolio,  d'acido  fenico, 
di  solfuro  di  carbonio,  o  nell'intercalare  al  tabacco  delle  piante 
dolci  come  lattuga,   cavoli  e  formentone  oppure  piante  insettifughe 


it  •!  T.rxriNo  Ti:(  \m 


come  la  senapa  bianca  e  il  lupino,  o  nel  sistema  della  iìicannel- 
latitra,  proteggendo  le  piantine  con  tubi  di  creta  o  di  lamiera. 
Ma  ([uesti  ed  altri  mezzi  ili  ditesa,  che  taccio  per  brevità,  o  falli- 
scono comjjletamente,  o  riescono  poco  efficaci  e  potrebliero  servire 
come  sussidiari,  o  esigono  spese  considerevoli  non  sempre  propor- 
zionate alle  condizioni  economiche  della  classe  agricola  e  spesso 
coefficiente  non  trascurabile  degli  oneri  necessari  per  una  data 
cultura. 

l'n  rimedio  pratito,  economico,  di  sicuro  effetto  —  da  vari 
anni  sperimentato  con  successo  da  chi  scrive  in  alcune  coltiva- 
zioni di  tabacco  del  Capo  di  Leuca  (Lecce)  —  consiste  nell'ado- 
perare,  con  le  seguenti  modalità,  la  polvere  insetlifìtga  formata 
col  75  per  '^[^  di  calce  delle  distillerie  ed  il  25  per  "(,,  di  nafta- 
lina greggia,  proposta  dal  Prof.  Berlese  e  che  la  ditta  Petrobelli 
di   Padova  vende  al   mite  prezzo  di   L.   6   al   quintale. 

A  mano  a  mano  che  le  piantine  A-engono  collocate  a  dimora 
dagli  operai  addetti  al  trapiantamento,  un  ragazzo  o  una  donna  solle- 
citamente smuove  la  terra  vicino  allo  stelo  per  distruggere  l'insetto 
(jualora  lo  trovasse,  poi  forma  con  due  dita  nel  terreno  intorno 
alla  piantina  un  canaletto  circolare  di  "]-%  centimetri  di  raggio  e 
profondo  3  centimetri  circa  ;  sparge  nel  tossetto  io  grani,  della 
detta  polvere,  riempie  con  terra  il  canaletto  medesimo,  e  passa 
a  fare  pres.so  le  altre  piantine  le  stesse  operazioni,  impiegando 
un  tempo  che  è  certamente  inferiore  a  quello  necessario  per  de- 
scriverle. 

Le  larve  che  girovagano  sotto  terra  in  cerca  d'alimento,  giunte 
vicino  alla  gradita  preda,  non  sopportano  l'acuto  odore  della  nafta- 
lina, e  perciò  si  allontanano  inesorabilmente.  Intanto  le  piantine 
così  protette  attecchiscono,  e  indisturbate  crescono  solidificando 
convenientemente  il  loro  caule,  che  il  dente  delle  temute  larve 
non  riesce  piCi  ad  aggredire,  allorquando  dopo  3-4  settimane  dal 
trajiiantamento  le  pioggie  o  le  irrigazioni  hanno  tatto  diminuire 
o  perdere  alla  naftalina  l'eccellente  sua  et'ficacia. 

E  CO.SÌ  con  la  modesta  spesa  di  15-20  lire,  fra  insettifugo  e  mano 
d'opera,  si  riesce  a  preservare  la  piantagione  di  tabacco  sopra  un 
Ettaro  di  terreno  da  un  malanno,  che  non  di  rado  é  causa  di 
dolorose  conseguenze.  E  una  volta  decisi  ad  usare  questo  sistema 
non  sarebbe  inopportuno  aggiungere  alla  polvere  insettifuga  pie- 
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cole  dosi  di  concime  chimico  azotato,  che  favorirebbe  fin  da  prin- 
cipio la  nutrizione  delle  piantine;  salvo  a  somministrare  altra 
quantità  del  detto  fertilizzante  all'atto  della  seconda  sarchiatura 
qualora  si  volesse  eseguire  la  concimazione  chimica. 

Questa  polvere  riesce  inoltre  a  meraviglia  per  garentire  i 
semenzai  dai  danni,  che  arrecano  le  varie  specie  di  lumache  (fig. 
5   e  6)  le  quali,   come  nel  leccese,   sogliono  spesso  di  notte    tem- 


Fig.    5.    H(li.\  van'abihi  Fig.    n.    ff://x   ,i/xprr.s,!. 

pu  divorare  le  foglioline  delle  tenere  piante.  Invece  di  spandere 
intorno  all'aiuola  cenere  o  calce,  o  di  formare  un  basso  steccato 
con  tavole  vecchie  ricoperte  di  crusca  o  di  usare  altri  espedienti 
di  effetto  molto  problematico,  basterà  praticare  un  piccolo  solco 
intorno  al  semenzaio  oppure  dal  solo  lato  donde  si  teme  l' inva- 
sione dei  molluschi,  e  spargervi  un  po'  della  ripetuta  polvere. 
Questa,  che  molto  più  della  cenere  e  della  calce  resiste  alle  piog- 
gie,  farà  arrestare  le  lumache  all'orlo  del  canaletto,  o  farà  pagare 
con  la  vita  l'audacia  di  quelle,  che  tenderanno  entrarvi  jier  at- 
traversarlo (i). 


(i)  Vnl.   II  FascÌLOlo  \  a  pag.  4ó8-46g  della  Rivista    tecnica  e  di  ammini- 
strazione per  i  servizi  delle  Privative  (inanziarie. 
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NOTIZIE  SCTEXril-lClll':   K  PRATICHI': 


Sulla  germinazione  dei  semi  di  tabacco.  —  Riserbandoci  di  riferire  a  suo 
tempo  intorno  agli  esperimenti  intrapresi  in  ciuesto  Regio  Istituto  circa  il  potere 
germinativo  dei  semi  del  tabacco,  la  selezione  dei  semi  e  l'azione  di  alcune 
sostanze  chimiche  sul  potere  di  germinabilità,  riportiamo  i  risultali  di  alcune 
esperienze  di  Raciborscki  (  Esp.  Staz.  Ree.)  riassunte  dal  giornale  «Le  Stazio- 
ni sperimentali  agrarie  »  nel   \'ol.  XXXIV."  Fase.   IX." 

Il  citato  sperimentatore  ha  voluto  investigare  le  cause  per  cui  la  germinazione 
dei  semi  del  tabacco  fatta  in  diflerenti  condizioni,  presenta  notevole  variazione. 
Egli  fece  serie  di  prove  al  buio  perfetto  ed  altre  alla  luce  diffusa  del  giorno,  e 
mentre  dei  semi  tenuti  al  buio  in  qualche  caso  non  germinarono  per  parecchie 
settimane,  alla  luce  diffusa  germinarono  rapidamente  e  bene.  E  bastalo  poi  e- 
sporre  i  semi  non  germinati,  alla  luce,  per  poche  ore,  perchè  la  loro  germina- 
zione fosse  abbastanza  stimolata.  Dalle  prove  intese  ad  accertare  la  durata  del 
periodo  germinativo  nei  semi  del  tabacco  ha  rilevato  che  i  semi  di  un  anno  ger- 
minano al  Oli  "i,,.  quelli  di  due  anni  ali '85  e  quelli  di  quattro  anni  al  6(). 

Polyporus  Incidus  sulla  Sicotiana  tabacuui,  pel  dottor  EMILIO   INGLESE 

—  Un  singolare  caso  di  parassitismo  del  Polvporus  lucidus  è  stato  accertato  dal 
sig.  dottor  Emilio  Inglese  nell'Agosto  looo  nel  territorio  della  Agenzia  di  .S.  .Se- 
polcro. 

L'A.  ha  creduto  di  richiamare  su  questo  fatto  l'attenzione  degli  studiosi  per 
la  singolarità  della  pianta  ospite,  giacché  mentre  è  risaputo  che  il  Polyponis  lii- 
adiis  non  vive  che  sulle  piante  legnose,  il  caso  rilevato  offre  la  particolarità  di 
avere  come  ospite  una  pianta  annuale,  quale  è  appunto  la  Nicoliana  lahacum  della 
razza  Kentuckv.  L'A.  illustra  la  sua  memoria  su!  Poìvporus  hicidus  var.  Xkotia- 
tiite  con  una  tavola  egregiamente  disegnata  in  questo  Regio  Istituto  dal  dottor 
G.   E.   Anastasia 

I  prodotti  secondari  della  lavorazione.  —Estratti  di  tabacco.  —  Con  una 

nota  preliminare  inserita  nel  giornale  «  Il  Tabacco  »  del  15  Novembre,  il  signor 
dottor  Luigi  Niccoli  espone  i  risultati  di  alcune  importanti  ricerche  analitiche 
sui  residui  cristallini  che  si  depositano  dagli  estratti  di  tabacco  in  seguito  a  raf- 
freddamento. Questi  residui  cristallini  sono  costituiti  di  nitrato  potassico  e  sodico, 
>c  l'estratto  è  preparato  con  avanzi  di  tabacchi  americani,  dotati  di  buona  com- 
bustibilità, mentre  che  il  residuo  cristallino  dell'estratto  preparato  col  brasile  di 
Lecce,  che  serve  per  polvere  da  fiuto,  si  trova  costituito  di  cloruro  e  solfato  di 
soda  e   potassa. 

Egli  propose  di  impiegare  tali  residui  nella  concimazione  del  tabacco,  e  da 
esperimenti  eseguiti  posteriormente  ai  suoi  studi  dai  dottori  Ampola  e  Lazzari 
della  Regia  Stazione  Agraria  di  Roma,  si  sono  ottenuti  risultati  assai  soddisfacenti. 

Sul  valore  fertilizzante  dei  re.sidQÌ  dell'  industria  del  tabacco  —  Il  Pro- 
fessor N.  Passerini  nell'Istituto  Agrario  di  Scandicci  ha  fatto  delle  esperienze 
1  irca   l'impiego    rome    ingrassi    dei    residui    denaturati    del    tabacco  provenienti 
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dalle  Jlanifatture  dello  Stato.  Di  tali  residui  se  ne  può  fare  uso  diretto  come 
concime,  contenendo  essi  circa  2,49  d'azoto,  3,39  di  potassa  e  2,02  di  acido 
fosforico  per  cento  di  materia  secca,  ma  il  professor  Passerini  è  del  parere 
di  impiegarli  prima  come  lettiera,  a  causa  del  forte  potere  assorbente  che  hanno 
per  l'acqua  e  per  il  carbonato  ammonico. 

Un  chilo  di  questi  residui  può  assorbire  un  peso  doppio  di  acqua  e  parecchi 
grammi  d'anmioniaca. 

La  fermentazione  del  concime  che  si  ottiene  dalia  lettiera  dei  residui  dena- 
turati del  tabacco  con  paglia,  è  regolare  e  se  si  analizza  il  prodotto  si  trovano 
le  seguenti  cifre  per  cento  parti. 

Acqua  e  materie  volatili  a    no"  ......  57,031 

Materie  organiche  ,..-....  28,281 

Cenere 22,088 

Azoto 0,838 

Acido  fosforico   ..........  0,618 

Potassa  ..........  1.972 

Paragonata  la  media  composizione  del  concime  di  stalla  ordinario  con  quella 
del  detto  concime  e  valutati  i  tre  principii  fertilizzanti  (azoto  ,  acido  fosforico  e 
potassa)  l'A.  deduce  che  coH'impiego  dei  residui  denaturati  del  tabacco  nella 
lettiera   si  ha  un  vantaggio  di  circa  7   lire  per  tonnellata. 

Sul  potere  mortifero  dei  liquidi  alla  nicotina  e  siili'  applicazione  di  essi 
nella  distruzione  dej>-li  insetti.  ~  Sono  state  eseguite  esperienze  in  proposito  dal 
diittor  (Jiacumo  del  (  niercio  presso  la  Regia  stazione  di  Entomologia  Agraria  in 
Firenze,  giusta  rile\iamo  dal  giornale  «  Le  stazioni  sperimentali  agrarie  »  Voi. 
XXX.o  Fase.   IL" 

I  risultati  da  lui  ottenuti  da  varie  prove  sul  baco  da  seta,  mostrano  che  i 
liquidi  alla  nicotina  sono  deleterei  anche  quando  contengono  dal  0,3  al  0,5  per 
cento  di  nicotina.  Su  alcune  prove  le  larve  vennero  asperse  completamente  del 
liquido  venefico:  in  altre  prove-  il  liquido  insetticida  fu  applicato  sugli  stimmi  e 
l'effetto  fu  pronto  e  deletereo.  Fu  pure  applicato  il  liquido  soltanto  su  alcuni 
stimmi  e  l'efifetto  fu  mortale  alla  concentrazione  del  405  per  cento.  Le  solu- 
zioni di  nicotima  agiscono  perchè  i  loro  vapori  penetrando  per  gli  stimmi  aslis- 
siano  l'insetto  ;  ed  infatti  le  larve  muoiono  in  breve  tempo  se  chiuse  in  un 
recipiente  poroso  imbevuto  di  nicotina.  Questa  sostanza  agisce  nello  stesso  modo 
in  soluzione  semplice,   alcalinizzata  o  saponata. 

Nuovi  alcaloidi  del  tabacco.  —  Benché  il  tabacco  sia  stato  oggetto  di  ricer- 
che numerose  relativamente  alla  sua  composizione  chimica  ,  fin  oggi  ,  non  era 
stato  estratto  allo  stato  di  purezza,  che  un  solo  alcaloide,  la  nicotitur.  Gautier, 
è  vero,  annunziò  una  diecina  d'anni  fa,  di  avere  constatato,  in  un  campione  di 
tabacco  del  Lot,  la  presenza  di  altre  basi  organiche,  ma  egli  si  limitò  a  segna- 
lare il  fatto  senza  entrare  in  maggiori  dettagli  su  questi  corpi. 

Spetta  ai  signori  A.  Pictet  e  A.  Rotschv,  {Comptes  Rendus  de  l'Accadèmie 
de  Sciences,  Tome  CXXXII,  N.  16,  Aprile  1901),  il  merito  d'avere  ripreso  que- 
sto studio  e  di  essere  arrivati  ad  isolare  dal  tabacco  Kentucky  tre  nuovi  alcaloidi, 
due  dei  quali  diversificano  dalla  nicotina  per  la  debolissima  volatilità  con  l'acqua. 
Essi  possono  essere  estratti  con  l'etere  o  coi  cloroformio  dal  succo  del  tabacco. 
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ilopo  averlo  sbarazzato  ilella  nicotina  inociiantc  distillazione  al  vapor  ci  'acqua. 
Sottomettendo  i  prodotti  di  questa  estrazione  a  una  serie  di  distillazioni  frazio- 
nate, gli  autori  sono  arrivati  a  separare  due  frazioni  ben  definite,  l'una  bollente, 
a  200°  —  268';  l'altra  tra  300°  e  310.°  Quest'ultima  si  solidifica  in  parte  per 
raffreddamento. 

La  prima  frazione  e  costituita  da  un  alcaloide  denominato  ;//V«/(■///l^  solubile 
iielTacqua  e  nei  principali  dissolventi  ori^anici.  di  udore  gradevole,  di  sapore 
amari!  e  della  densità  a  iJ*'  di  1.077S,  La  soluzione  acquosa  è  nettamente  al- 
<  alina. 

L'alcaloide  solido  esistente  nella  frazione  3oo''-3U)''  forma  in  seguito  a  cri- 
■-lalizzazionc  nell'alcool  diluito,  dei  piccoli  aghi  prismatici,  fusibili  a  I47"-I4S". 
A  questo  secondo  alcaloide  poco  solubile  nell'acqua  e  nell'etere,  ma  molto  i'd- 
tilmentc  nell'alcool,  nella  benzina  e  nel  cloroformio,  è    stato    dato  il    nome    di 

Il  suo  sap.)re  è   poco  [ìronunciati.i.   ma   non  e  amaro,   e    la    sua    reazione    è 
neutra. 

Infine  è  stato  trovato  un  terzo  alcaloide  nella    nicotina    greggia    ottenuta    a 
mezzo  del  vapor  d'acqua.   Esso  può  isolarsi  trattando  la  mescolanza    con    acido 
nitroso  e  distillando  il  prodotto  nel  vuoto.   Si  forma  allora  una  piccola  quantità 
<li  nitrosamina  oleosa,  dalla  quale,  per  ebullizione  con  l'acido  cloridrico,  si  pw> 
isolare  l'alcaloide.   Perciò  gli  autori  hanno  usato  il  nome  di  nicotimina.  La  nico- 
timina  e  un  isomero  della  nicotina,  da  cui  si  distingue    principalmente  pel    suo 
odore  molto  più  acre  e  penetrante  e  per  il  suo  punto  di  ebullizione  (25o''-255"). 
La  proporzione  dei  nuovi  alcaloidi  del  tabacco  è  debolissima  in    rapporto    a 
«lucila  della  nicotina  ed  approssimativamente  indicata  con  le  seuruenti  cifre  : 

Nicotina  .  .  .  .  .  .      looo 

Xicoteina     ...........         20 

Nicotimina  ...........  ^ 

Nicotellina  ...........  i 

Le  ]iroprietà  fisiologiche  sono  ancora  allo  studio. 
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NOTIZIE  SULL'ANDAMENTO 
DELLE  COLTIVAZIONI  E  CURE  DEI  TABACCHI 


Scafati,  IO  Novembre.  (Conte).  —  I  semenzai  che  qui  si  debbono  formare 
con  anticipazione  hanno  dovuto  sopportare  i  rigori  eccezionali  deirinverno  scorso, 
ed  in  conseguenza  la  germinazione  venne  alquanto  ritardata  ;  il  trapiantamento, 
però,  grazie  alle  precauzioni  prese,  si  effettuò  ininterrottamente  in  epoca  propi- 
zia. Opportune  pioggie  favorirono  l'attecchimento  delle  piantine  e  insignificante 
sarebbe  stato  il  numero  dei  deperimenti  se  gli  insetti  non  avessero  in  seguito 
arrecato  danni  piuttosto  notevoli. 

Alle  abbondanti  pioggie  primaverili,  segui  un'assoluta  siccità  che  si  protassc 
fino  all'epoca  della  raccolta.  I  tabacchi  che  maggiormente  ne  risentirono  furono 
quelli  a  grande  espansione,  e  se  i  danni  non  furono  maggiori  lo  si  deve  all'in- 
dovinata preparazione  del  terreno  co' sovesci,  intesa  a  conservare  l'umidità  per 
fornirla  nei  periodi  siccitosi. 

Grazie  a  questo  sistema  di  preparazione  del  terreno  i  tabacchi  a  tipo  inter- 
tropicale poterono  sviluppare  regolarmente  ,  dando  prodotti  alibastanza  tini  eil 
elastici. 

Dalle  cure  gialle  con  lalore  artificiale  ,  non  si  ebbero  i  risultati  eccellenti 
dell'anno  passato,  ma  su  questi  prodotti,  a  parte  l'andamento  della  stagione, 
influì  notevolmente  1'  «  Anguillula  radicicula  »  che  invase  la  maggi<ir  parte  della 
coltivazione  di  Erzegovina  Stolak. 

In  generale  la  vegetazione  dei  tabacchi  fu  alquanto  ritardata  in  causa  del- 
l'accennata mancanza  di  pioggie. 

La  raccolta,  iniziata  ai  primi  di  Agosto,  si  protrasse  fino  al  i.  Ottobre  e 
per  i  tabacchi  acquistati  allo  stato  verde  fino  al   14  Ottobre. 

Le  pioggie  cadute  copiose  in  questo  periodo  danneggiarono  i  prodotti  rac- 
colti con  ritardo,  e  di  certo  non  influirono  favorevolmente  sull'andamento  delle 
cure  ad  aria. 

UOidiiim  non  trovò  terreno  adatto  alla  sua  propagazione,  e  quando  accennò 
a  manifestarsi,  riuscì  facile  combatterlo  mediante  lo  zolfo  ed  il  carburo  di  calcio. 
Una  lieve  recrudescenza  della  malattia  si  ebbe  verso  la  fine  di  Settembre,  quando 
l'umidità  era  maggiore,  ma  i  danni  furono  insignificanti. 

In  complesso  si  può  affermare  che,  a  malgrado  dell'andamento  sfavorevole 
della  stagione  e  delle  cattive  condizioni  di  questi  terreni,  si  sono  avuti  risultati 
soddisfacenti. 

Carpane,  3  Novembre.  (.Sacchieko).  —  In  condizioni  poco  favorevoli  ebbero 
luogo  quest'anno,  le  culture  e  le  cure  dei  tabacchi.  A  molte  giornate  piovose, 
fredde,  che  influirono  dannosamente  sull'attecchimento  delle  piantine  durante  e 
subito  dopo  il  trapianto,  succedettero  alcune  giornate  di  tiepido  sole,  verso  la 
fine  di  Giugno,  che  rianimarono  le  coltivazioni,  tanto  da  far  sperare  una  buona 
campagna.  Senonchè  coll'aumentare  della  temperatura  comparvero  gl'innumere- 
voli insetti,  che  qui  sogliono  recare  danno  alla  pianta  del  tabacco  nei  primi 
periodi  di  vegetazione,  e  nella  prima  metà    di    Luglio    si  verificarono  tanto    nei 
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t<Treni  di  mouti'  qiuinto  in  quelli  di  pianura,  depcrinicnti  riirvanllssinii  -.pei  ial- 
niente   negli   appezzauienli   di   un   rilanlalu  svilu|>p(i. 

Xcli'ulliina  decaile  di  I.iiglin,  passata  picivnsa  e  licdda.  si  piopanò  il  «  iih- 
.lii-o  »  ap;  arso  qua  e  là  poco  dopo  il  tiapiantanicnlo.  In  iiuesl'cpoia  di  mnidilà 
r  ili  pio^'gc  si  manilestò  anriira  la  <i  t Hi;i;iiie  »  arrestata  più  tardi  dalle  sueces-.ivc 
giornate  calde  della  prima  mela  di  A'^nsto,  le  (|uali  migliorarono  inoltre  le  con- 
dizioni generali  di  tutte  le  coltivazioni,  in  modo  da  far  rinascere  la  speranza  di 
|iotcr  produrre  del  buon  tabacco.  Ma  coH'inizio  della  raccolta  ricominciarono  It- 
pioggic  burrascose  che  continuarono,  interrotte  soltanto  da  (jualclie  giornata  di 
tregua,  per  lutto  Settembre,  pregiutlicindi  >  così  la  maturazione  e  laraccnha  ilc-lii- 
foglie,  che  avvennero,  ali|uanto  disordinata  l'una.  perchè  occorreva  riparare  pi. 'U- 
tamente  al  rapido  prop;igarsi  della  «rugL;ine»,  e  inconiplet.i  l'altra  per  nian- 
«anza  del  sole   necessario. 

Anche  le  cure  riuscirono  molto  dilhcoltose.  Iniziate  verso  la  metà  di  .\gosto, 
ebbero  un  periodo  di  15  giorni,  in  <-ui  si  effettuarono  .abbastanza  bene,  facilitale 
dal  buon  andamento  della  stagione.  Più  tardi,  col  succcilersi  delle  giornale  i>i"- 
\.ise.  fresche  del  Settembre,  cominciarono  a  manifestarsi  i  marcimenti,  tanto  nelle 
«  macere  »  come  negli  stendaggi,  cagionati  dall'incompleta  maturità  delle  foglie 
e  ilalla  mancanza  di  sole.  Risparmiati  quest'anno  dalla  grandine,  i  coltivatori  del 
Canale  del  Brenta  ebbero  a  lottare  contro  i  danni  della  «  ruggine  »  purtroppo 
rilevanti  nei  territori  di  Campesc,  Campolongo  e  Solagna  .  e  raccolsero  i  loro 
]irodotti  frettolosamente  accumulandoli  in  locali  insufTicienti  a  rice\ere  in  breve 
cor.>o  di  giorni  l'intero  prodotto  di  una  coltivazione. 

(Juindi  fermentazioni  verdi  abbreviate  per  necessità  di  dar  posto  a  tabacco 
successivamente  raccolto,  oppure  prolungate  per  impossibilità  di  prosciugarne  le 
leiglie  al  sole.  Xcl  primo  caso  tabacchi  \erdastri;  nel  secondo  tabacchi  concai- 
dati  o  marciti.  Exitarono  questi  difetti  coloro  che,  seguendo  i  suggerimenti  dati, 
dopo  un  leggero  ingiallimento,  infilzarono  tutto  il  prodotto  ;  oppure  quei  pochi 
che  ricorsero  al  fuoco,  sia  diretto,  come  fornito  da  stufe:  ottenendo  tutti  lincu-a 
risultati  assai  lusinghieri.  La  raccolt.i  ebbe  termine  verso  la  metà  di  Otlol)re, 
e  le  ultime  partite  raccolte  vanno  prosciugandosi  regolarmente,  essendo  le  gior- 
nate di  questa  fine  di  Ottobre  limpidissime,  tiepide  e  asciutte.  Atlualmenie  una 
terza  parte  dei  prodotti,  completamente  disseccata,  è  stata  già  disposta  in  piccole 
masselte  in  attesa  della  necessaria  stagionatura  per  la  cernila.  Il  rimanente  è  in 
corso  di  prosciugamento. 

SansepoIci'O  ,  3  Novembre  1901  (Sailer)  -  La  raccolta  si  iniziò,  per  le 
'  •iltivazioni  più  primaticce,  nella  seconda  (juindicina  di  Agosto,  ed  cblie  termine 
-ila  fine  di  quella  di  Ottobre,  l'n  periodo  così  lungo  di  tempo  si  è  reso  necessario 
per  l'incostanza  della  stagione,  la  quale  è  stata  assolutamente  avversa  al  buon 
andamento,  sia  della  raccolta  stessa,  sia  delle  cure  :  anzi  è  da  aggiungere  ,  1  ho 
i  più  vecclii  coltivatori  non  ricordano  di  aver  din-uto  mai  allestire  i  loro  prodotti 
in  condizioni  simili.  Infatti  nei  due  mesi  di  Settembre  e  di  Ottobre  si  sono  con- 
tati 34  giorni  di  pioggia  continua,  mentre  negli  altri  si  è  avuto  ipiasi  (ostante- 
mente  cielo  coperto,  piccole  pioggie  intermittenti,  venti  di  tramontana  fortissimi, 
intercalati  dai  contrari  di  scirocco. 

In  conseguenza  la  raccolta  è  stata  eseguita  dai  coltivatori  come  e  quand" 
hanno  potuto  e  spesso  su  tabacchi  incompletamente  maturi. 

Le  cure  si  eseguiscono  qui  da  tulli  i  <oltivatori  indistintamente  a  mezzo  del 
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l'alore  prodotto  da  legna  in  generale  forte  e  bene  stagionata  ;  si  sarebbe  r[uindi 
già  .1  buon  punto  nella  appliiazione  delle  norme  razionali  stabilite  per  dette  cure, 
ma  il  male  gravissimo  si  riscontra  nei  locali  ,  ihe  sono  .scarsi  ed  inadatti  ;  ne 
deriva  cjuindi  il  deperimento  di  buona  ]iarte  dei  prodotti  per  Icssaliiic,  (oncalde 
e  catti\'a  trasformazione  del  colore  giallo  in  bruno,  e  (luesti  difetti  sono  resi  più 
marcati  dalla  ostinazione  dei  coloni  a  non  volere  usare  il  termumitro  ,  ilic,  si- 
non  altri),  li  aiuterebbe  a  mantenere  nei  locali  —  ciimuuciue  siano  —  una  mag- 
giore uniformità  e  costanza  nelle  temperature. 

.Se  ora  si  considera  che  nell'anno  corrente  il  prodotto  è  stato  multo  abbon- 
dante, e  che,  come  si  è  detto,  la  stagione  fu  avversa  e  non  rimediabile  la  defi- 
cienza dei  locali,  si  viene  facilmente  a  concludere  che  nel  loro  complesso  le  inni- 
si  .son  dovute  eseguire  meno  diligentemente  che  nel  passato.  Dove  però  esse 
hanno  dato  ottimi  risultati  è  stato  nei  ,^  campi  di  dimostrazione  ,  condotti  dai 
coloni,  in  consociazione  con  lo  .Stato,  diretti  dal  personale  tecnico  dell'Agenzia, 
ed  i  coltivatori  del  luogo  hanno  potuto  convincersi,  che  ormai  il  segreto  della 
buona  riuscita  delle  loro  colture,  scmjire,  o  (|uasi  sempre  bene  condotte  —  è 
doveroso  dirlo  —  al  campo,  sta  tutto  nei  locali  di  i  ura  sufficienti  e   razionali. 

A  questo  riguardo  il  risveglio  fra  i  coltivatori  è  vivissimo  e  davvero  confor- 
tante, poiché  da  una  parte  i  coloni  reclamami  sempre  più  recisamente  dai  pro- 
))rietarii  Tampliamento  e  l'adattamento  dei  locali  messi  a  loro  disposizione  per 
le  cure  a  calore,  e  dall'altra  i  proprietari  stessi  cominciano  a  rendersi  ragione 
della  cosa,  e  già  nel  corrente  anno  alcuni  dei  più  volonterosi  Iianno  costrutto  ex 
novo  dei  locali  sul  modello  dei  campi  di  dimostrazione,  e  molti  altri  seguiranno 
il  bell'esempio  nel  venturo  anno,  anche  incitati  a  farlo  in  seguito  agli  spleiulicli 
risultati  ottenuti  nei  citati  campi  di  dimostrazione  dalle  cure  a  pianta  intera,  la 
cui  utilità  è  ormai  troppo  conosciuta,  perchè  \i  sia  bisogno  di  spendere  parole 
.1   ilimoslrarla. 

FoiailO,  7  Novembre  lyol  (CAri'liLLLTl)  —  l."  Trapiiin/aimnlo  L'andamento  della 
stagione  ostacolò  straordinariamente  la  regolare  esecuzione  delle  operazioni  di  tra- 
piantamento:  in  tutto  il  territorio  dell'Agenzia,  la  prolungata  siccità  rese  difficilissimo 
l'attecchimento  delle  piantine,  le  cjuali  deperirono  in  misura  mai  raggiunta,  anche 
|)erchc  \crilicaronsi  delle  vere  invasioni' d'insetti   (grillotalpa  e  agrotis). 

2.  ì'cgchiziiiiie  al  nviipo.  —  Ultimatosi  il  trapiantamento  (  ,^o  Giugno),  le 
piante  crebbero  di  vita  stcntatissiina,  a  (ausa  del  prolungarsi  della  siccità  ,  la 
([uale  ,  tranne  poche  eccezioni,  si  manleiiiie  in  lutto  il  territorio  dell'Agenzia  fin 
verso  la  metà  del  mese  di  Agosto.  Le  prime  pioggie  caddero  verso  il  14  di  detto 
mese,  ma  furono  tanto  scarse  da  non  rendere  giovamento  di  sorta  alla  \-egeta- 
zione;  il  periodo  veramente  jiiovoso  s'iniziò  soltanto  nel  Settembre  quando  Ic 
piante  erano  pressoché  al  teiiuine  del  periodo  vegetativo.  1'^  evidente  che  siffatta 
mancanza  d'acqua,  in  i|ucsli  terreni  prevalentemente  argillosi  impedì  l'esecuzione 
regolare  dei  lavori  di  cliur,,,  mentre  d'altro  canto,  stante  il  deficiente  vigore 
vegetativo,  olibligò  ad  una  cimatura  mollo  bassa. 

,^."  Ji,ìCfof/ii  —  Le  pioggie.  (  adiitc  tardivamente,  provocarono  nel  mese  di 
.Settembre,  il  rinverdirsi  delle  loi^lic.  La  maturazione  fu  prevalentemente  in  ri- 
tardo e  quindi  .  per  la  deficenza  di  calore  atmosferico  ,  incompleta  in  gran 
parte  delle  coltivazioni.  L'abbondante  copia  d'acqua,  che  in  tale  epoca  .si  preci- 
pitò sotto  forma  di  pioggia  rese  lunga  ed  irregolare  la  raccolta  delle  foglie  ,  la 
quale,  iniziatasi  il   15  Agosto  sulle  coltivazioni  più  precoci,    terminò    soltanto    il 
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jo  (")ttiilirc  su  quello  più  taidivc  I   Diiranli'  la  r;ircolla,  e  jiii'i    pnipriaiuento    dal 
IJ   al    2'<   Oit.ilin-,   vi    Tu   c|ualilu'   brinala. 

.|.  Cii/,i.  —  l.'eniirme  umiililà  ronU-mila  nell'aria  a  i  aii>a  dclU-  abbou- 
claiili  piouuii-  tnl  il  t'iiiiseiiucnte  abbassaniriito  di  teiuperaliira  in-.('iii  dilTìi  ili  I  in- 
«iallinirnti)  delle  foglie  od  il  sucressivo  prosriu^amenli i  di  i|ueste.  l.aruraaia- 
loie  aitiliiiale  valse  peraltro  ail  attenuare  in  misura  notevolt;  il  dirrll'i  d'iiuui.i- 
tuiità.  t-  si  ha  ra'j;ione  di  atlerniare  clic  nitilgrado  l'avversità  della  stai;li>iie,  i 
piciilulli    --a-aiinii  i|uest'.iiiuo   più   (he   mediocri. 

Clliai'avalle,  im  Ottobre.  (Fahi).  —  L'andamento  tiella  coltivazione  dei  labac- 
(lii  ili  quest'Agenzia  di  Chiaravalle  non  è  stato  in  quest'anno  molto  felice  : 

I."  perchè  gl'insetti  diradarono  voracemente  le  jiiantagioni  fino  alla  2/' 
verifica  ; 

2."  perchè  la  grandine  del  giorno  ii  Settembre  colse  molte  coltivazioni 
del  territorio  di  Iesi  perforando,  quantunque  leggermente,  una  quantità  consiile- 
revole  di  foglie  non  ancora  raccolte. 

In  quanto  alla  cura  questa  procede  bene  ;  e  soltanto  in  causa  delle  pioggic 
i:|uasi  continue  della  2.*  decade  di  Settendìre  e  delle  posteriori,  non  potremo  a- 
vere  in  questa  campagna  tutta  quella  quantità  di  tabacco  giallo  che  si  ebbe  nello 
scorso  anno  ;  e  che  si  ottiene  con  la  cura  al  sole  ,  dai  terreni  a  secio,  poco 
concimati,  e  più  specialmente  nelle  stagioni  asciutte. 

Cori,  31  Ottobre,  (Verdura).  —Nella  campagna  in  corso,  oltre  la  specie 
;\Ioro  venne  eseguita  in  questa  Agenzia  la  inltivazione  in  via  di  prova,  di  120000 
piante  Kentucky  originario. 

La  raccolta  delle  foglie  della  !.■'  suaccennata  specie  ebbe  principio  il  22 
luglio  e  terminiS  il  20  Settembre:  quella  dell'altra  specie  Kentuckv,  fu  iniziata 
il   20  luglio  e  compiuta  il  30  Settembre. 

I  prodotti  di  entrambe  le  specie,  durante  il  ciclo  di  vegetazione  subirono 
lunghe  fasi  di  siccità  e  poscia  le  pioggie  autunnali  abbondanti  e  frequenti,  in- 
tluirono  sfavorevolmente  alla  normale  maturazione  delle  foglie,  di  guisa  che  si 
verificò  un  ritardo  nell'operazione  della  raccolta,  in  confronto  al  termine  prefisso 
dal  Manifesto,  per  cui  il  prodotto  in  generale  si  presenta  poco  sostanzioso  rd 
in  (jualche  modo  avariato,  sebbene  leggermente,  dalla  grandine  caduta  nei  primi 
<;iorni  del  mese  di  Settembre. 

K  da  notarsi  però  che  il  prodotto  di  specie  Kentucky  ebbe  sul  campo  dopo 
le  pioggie,  un  discreto  sviluppo,  ma  le  foglie  di  talune  partite  soltanto  si  |)resen- 
tano  .  on  buone  caratteristiche  mentre  nella  generalità  predomina  la  ruviilezza 
del  tessuto  ed  il  colore  tendente  al  verdascro,  causa  della  raccolto  antii  ipata. 
rispetto  alla  maturazione  delle  foglie  ritardata  per  la  piovosa  stagione. 

In  conseguenza  delle  suaccennate  contrarietà  atmosferiche,  la  cura  dei  tabai  (  hi 
di  s|)ecie  Moro  subì  anche  un  oscillamento  anormale  nel  senso  cioè  che  1  jiro- 
dotti  raccolti  entro  il  mese  di  luglio  ed  ago.sto  col  clima  caldo-asciutto,  raggiun- 
sero in  breve  la  regolare  e  perfetta  essiccazione,  acquistando  e  mantenendo  i|iielle 
spiccate  caratteristiche  che  costituiscono  la  bontà  di  delti  tabacchi  ;  mentre  gli 
altri,  raccolti  nel  mese  di  settembre  .sotto  le  frciiuenli  inlemiierie.  jier  l'umidiià 
eccessiva  assorbita,  ebbero  un'essicazione  molto  lenta,  anche  per  dileiio  di  (.mi- 
pleta  maturazione  delle  foglie,  che  contrilniì  a  renderli  di  quah  he  grad.^  men- 
pregevoli. 
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(,)uesta  parte  di  prodotto  «  dir^'p  i.osì  »  tardi\-o  che  ])uò  rauniumliarNÌ  <|uasi 
ad  l|3  dell'intero,  trovasi  tuttora  in  stendaggio  ed  in  \aa  di  cura,  imn  axcndo 
ancora  raggiunto  quel  grado  di  essiccazione  valevLile  a  garantire  la  KiMiia  loii- 
servazioue  in  massa:  ci'"'  mm  pertanto  è  stato  u;ià  iniziato  ralì'aseiiolanieiild  con 
i   ])rodotti   più   stagionati. 

La  cura  dei  iinid.illi  di  ^pci  ie  Kcntuckv,  i  lie  in  conloiniità  deuli  ol. Minili 
assunti  dai  ioIti\atori.  H\-reljbe  do\ulii  esser  latta  eoi  calure  artiliciale,  giusta  le 
istruzioni  all'uopo  iirviate  da  eodcstii  R.  Istituto,  ad  eccezione  di  |)(iclic  ]iarlite 
é  stala  in\-cee  eseguita  all'onilira,  essendosi  mostrati  i  coltivatori  mollo  rinin.si 
nell'adozione  di  tale  sistema,  (|iKinlun(|ue  consci  che  per  la  inosservanza  sud- 
detta,   verrà  aiì[)licala   la   riduzione   sul   prezzo  delle   Inro   ])a  tile. 

Il  sistema  della  cura  cui  calore  artiliciale  per  ciucila  poca  parie  dei  ]irii- 
ilolli   (he   vi   è  slata  soltopusta,   ha  dato   risultati   alc|Uanto   suddislaceiili. 

(ili  altri  taliacchi  di  detta  specie  Kentuckx'^  curati  fin  dalla  raci olia  c.isian- 
temente  all'oinlira,  si  presentano  tanto  riusciti  per  ciuanto  ili  buonu  ]iu''i  luiisc- 
,i;uirsi  da  tale  sistema  di  cura,  anche  usato  in  allro  Agenzie,  ove  non  \i  è  l'uh- 
hligo  dell'essiccazione   i'oi\   calore  artiliciale. 

Poiltecoi'VO.  4  Xovemlire.  (Bi'ri.XKo).  —  I.a  raccolta  dei  produtli  in  quest'A- 
gcnzia  si  iniziò  il    i."  Agosto  e   tenuinr)  il    15  Ottohrc. 

Le  jirimc  pioggie  avvenute  gli  ultimi  del  mese  di  Agosto,  larciuu  di  uraii 
vantaggio  ai  tabacchi,  che  crebbero  con  rigoglio,  specialmente  quelli  della  wiiieià 
Kentucli\-,  che,  essendo  più  teneri,  perchè  meno  ]irecoci,  risentirono  di  piii  il 
beneficio  dell'acpiua. 

\n  (|ucircpnca  però  cadde  anche  della  grandine  che  danneggiò  un  decimo, 
lirca,  del  ])rodotto.  e  più  specialmente  il  Brasile  beneventano,  che  più  a\anti  nello 
sviluppi"!,  risenti  un  danno  maggiore.  In  seguito  le  pioggie  che  caddero  abbon- 
danti, ed  a  brevi  iiiter\-alli,  nella  2/''  (juindicina  di  Settembre,  e  nell't  Hlubre. 
ostacolarono  alquanto  la  perfetta  maturità  dei  prochìtti,  arrecando  anc  he  in  ah  uni 
di  essi  i  danni  della  <•  rugL^ine  '^  e  he  si  sviluppò  di  piii  nel  I>rasile  benevcnt.inu, 
in  ri.spetto  alle  \-,irietà  csutiche  cpii  e. ihivati'.  La  piena  del  Liri  danncg^dò  pure 
varie  piantagioni,  1  he  rimasero  in  parte,  per  qualche  giorno,  sommerse  dalle 
.acque.  In  genere^  però,  i  iirodotti  sono  abbastanza  buoni  ,  perchè  sviluppati  e 
sostanziosi,  siìecialmente  iiuelli  del  Kentucky. 

Per  Landaniento  della  stagione  eccessivamente  umida  ,  durante  il  pcriodu 
ilella  cura  dei  tabacchi,  tutti  indistintamente  i  coltivatori  che  eseguirono  la  cura 
ad  ari;i,  doveltero  i  ompletare  l'essi,  amento  del  Brasile,  lìurley,  ed  l'iiulieria,  a 
mezzo  del  (  ahue  artiliciale,  [ler  evitare  i  siculi  danni  delle  mulle  e  dei  marci- 
menti. Ora  il  prodotto  è  cpiasi  assicurati',  essendo  in  I.U'Uki  parte  essicato,  iinci- 
minciandosi   ^ià  a  forinare  di  esso  delle  piccole   inassc'lte  di  deposito. 

Il  J>>  per  cento,  delle  [lartite  di  Kentuc  k\-,  sono  slate  per  intero  curate  col 
sistema  razionale  del  calore  artiliciale,  e  della  varietà  lirasile  beneventano,  ven- 
nero i)ure  curate,  con  detto  sistema,  >n  partite  del  complessivo  numero  di  piante 
197,  8,50  ;  le-  cpiali  ]x>r  la  m.aggiore  consistenza  di  c;,>lcirazione  si  avvicinano  al 
tipo  Kentucky. 

I  prodotti  curati  a  l'uoco  sono  abbastanza  buoni,  e  la  cura,  malgrado  che 
sia  praticata  in  locali  alla  meglici  adattati,  per  cpicstcì  nuovo  sistema,  ha  proc  e- 
duto  liene,  tanto  da  far  sperare  che  nella  ventura  canipagna  sarà  eseguita  incli- 
stlntamenle  da   tutti   i   cltix'atori,   che  eli  e  ertu,   mediante  la    luopa'^aiula    tecnica 
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(li  iiucslo   I'HìcÌk.   si   dcriilriaiUKi  a   luiyliorare  r.l   a  costruire  dei  locali  più  iilomi 
per   la   cura   ra/innalc   in   ]iai\  la. 

BpIieVCIlto,  1=,  Oll.ihro.  I  kw  M.i.ii.  —  Le  diverse  specie  di  tabac  ij  coltivate 
in  >|iiCst'Ai;eii/.ia.  a  i  ausa  della  scarsezza  di  pi.i4'j;ia  nel  peri(jdo  estivo  ,  hanno 
av^unl)  limitato  s\iluppo,  ma  nella  lor.i  maluia/.ione  si  sono  im.istiati-  pi{i  solle- 
I  ite   e   ii'uolari   (Kdl'anno   passai. e 

La  raiciilta  ha  se;4uil()  l'ordine  del  ti  a|iiantainenti  e  Iniziata  (..n  tempo  la- 
vorinole sin  dai  primi  d'a-o^lo.  è  stata  più  precuce,  el  unilormc'  nelle  \arict,\ 
Kfnliickv  iìhii\,i  /Li/i,!  e  nel  /ì'nisi/(:  esc/ici),  varietà  i|ucste  che  hanno  j)iù  resistito, 
relativamente  alle   altre,   alla   defii  lenza   ilelh-   pion;;ie. 

In  i|uesta  lampadina  si  ('■  ripetuto  su  larga  base  resperimento  della  raccolta 
.1   [lianta   intera,    la   iiuale   incontra    lax.ue   ira    i   Colii\alori    intelligenti. 

L'anticipata  maturazione  e  raccolla  del  A'-v/z/c/t  iiinici  Il.i/i.i  e  del  Jlnisi/r 
■■soliro.  hanno  permesso  di  ternun  ire  la  cura  di  i|ucsli  prodotti  in  tempo  pr.  .pizio: 
gli   altri   taliaichi   invece  sono   in   ccrso  dj   essi(  cazionr. 

In  seguilo  ai  >otldisrac-enti-.simi  risultati  oltenuli  nello  scorso  anno,  ed  alla 
raddoppiata  propaganda  da  jiarte  dell'. \genzia,  le  prove  di  tura  a  fuoco  diretto 
nella  volgente  canijxigna  si  sono  m  «lliplicate  eoa  sorprendente  entusiasmo,  tanto 
'  he  nel  prossimo  ricevimento  si  avrà  una  buona  scorta  di  foglie  |)erfezionate  col 
suddetto  classico  sistema  di  cura,  alla  di  cui  gencralizzazicine  è  intimamente  le- 
gato  il   miglioramento   dei   laliacchi   nostraiù   tipo    Km/iirkv. 

S.  (iior^io  la  Montagna,  -:  Novembre.  (  Ki(  ceu.a  )  —  Le  ojjerazioni  di  ■_•' 
verifica  ebbero  principio  nei  primi  giorni  di  Agosto  e  si  protrassero  lino  alla 
jirima  decade  del  mese  di  I  Htobre  ;  la  raccolta  delle  foglie  ebbe  princi])io  in 
.\gosto  terminando  il  Jo  t  Htobre  con  citujue  giorni  di  proroga  alla  data  stabilita 
ilal    Manifesto  por   le   varietà   Kentuck\-  e   Brasile  beuevenlano. 

11  prodotto  di  ijucsl'anno  per  la  prolungata  siccità  dei  mesi  estivi  è  in  ge- 
nerale poco  svilupjKito  e  poco  sostanzioso;  jierò  nelle  coltivazioni  tardivo  die 
poteiieio  ii-ufruirc  delle  pioggie  di  Settembre  si  hanno  yirodolti  egualmente  sani 
e  sviluppati. 

."^i  calcola  intorno  a  ,5.500  ql.  l'intero  raccolto  di  tutta  l'Agenzia,  inferiore 
a  t|ucllo  della  scorsa  campagna,  che  fu  eccezionalmente  favorevole,  di  circa  _'ooo  ql. 

L  continuato  in  cjaest'anno  il  miglioramento  dei  sistemi  di  cura,  e  ciucilo 
a  fuoco  diretto,  che  incontra  molte  simpatie  presso  i  nostri  coltivatori,  è  stat'i 
praticato  da  lutti  quelli  che  avevano  qualche  locale  adatto  utilizzabile  e  si  ]irc- 
vode  in  circa  200  cjl.  la  (juantità  di  tabacco  curalo  in  tal  modo  che  jiotrà  rice- 
versi nel  prossimo  magazzino.  —  La  cura  a  secco  propriamente  detta  ,  per  l,i 
deficienza  dei  locali  e  per  il  cattivo  uso  che  si  fa  dei  pochi  che  vi  sono,  dà  pro- 
dotti scadenti,  se  si  eccettui  le  [ìoclie  quantità  ili  Brasile  esotico  che  furono 
raccolte  prima  delle  lìioggic.  La  causa  si  deve  attribuire  pure  al  sistema  biasi- 
mevole che  hanno  i  coltivatori  di  lasciare  le  filze  esposte  al  sole,  al  vento,  alla 
piog-ria  ed  alla  rugiada  senza  alcuna  copertura  o  riparo  di  sorta  ed  alla  stagione 
che  ilal  ."Settembre  a  tutt'oggi  è  cors.i  fresca  e  piovosa,  per  cui  molta  jiarlc  del 
pr.Hlotto  che  si  vi>leva  curare  a  seeco  è  stala  in  ultimo  passata  all' inliioeatura 
per  evitare  marcimenti   ed  altri  danni. 

.'"'■ddisfacenti   »>no  i   risultati   della   cura  del    Kentuckv   «  Italia». 
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Le  cure  sono  oik  al  terniinc,  non  restando  che  qualche  inlornata  iti  ((jish 
di  cura  a  fuoco  diretti!  e  qualche  pila  da  asciugare   dell'infuocatura. 

Cava  dei  Tirreni,  2  Novembre  (Bentxcasa)  —  La  raccolta  è  stala  ultimala 
in  lutto  il  circondario  dell'A.nenzia  nei  limiti  di  tempo  (^rescritti  dal  Manifesti i, 
cioè  31  Ariosto  per  la  varietà  da  fuitd,  l,s  Settembre  per  il  Brasile  csolii"  e  .v 
Settembre  per  le  altre  varietà  da  fumo  —  i)ii'i  tardivo  di  tutti  i  tabacchi  è  statu 
il   Virginia. 

A  causa  dell'andamento  della  sta.<;ione  non  essendosi  avuti  nr  forti  venti  a- 
sciutti,  né  pioggie  prolungate,  la  cura  si  è  svolta  regolarmente  ,  e  lin  dalla  se- 
conda decade  di  (ottobre  si  può  dire  ultimata. 

Il  Brasile  selvaggio  è  stato  anche  ricevuto  e  spedito  alla  R.  ALanilattura  di 
l'alermo. 

J  risultati  di  questo  primo  esperimento  di  coltivazione  sono  stali  di  piena 
soddisfazione  alla  nostra  Amministrazione,  ed  i  coltivatori,  da  parte  loro,  sareb- 
bero ben   lieti  se  potessero  coltivare  anche  questa  varietà  di  tabacco. 

l'er  il  Kcntuck\-,  oramai  il  sistema  di  cura  normale  è  quello  col  calure  ai- 
tclic  iale  :  la  cura  ad  aria  libera  è  praticata  esclusivamente  da  (juei  plichi  culli- 
vatori  che  non  dispongono  ccmpletamentc  dei  locali     in  muratura. 

La  cura  a  fuoco  ha  porti.to  nei  prodotti  di  questa  Agenzia  un  nuteMilc 
miglioramento,  poiché  oltre  tanti  vantaggi,  essa  solamente  ha  potuta  far  siom- 
parire  il  detestabile  sistema  del  così  detto  «  rtposo  »  con  cui  il  tessuto  logliaic 
perdeva  tutte  le  buone  caratteristiche,  ed  acciuistava  una  speciale  predis[)osi/.ionc 
all'ammuffimento. 

I  coltivatori  sono  entusiasti  di  ijuesta  innovazione,  la  qu.de,  assieme  alla 
individualizzazione  dei  tipi  industriali  di  tabacchi,  segna  il  iiiù  grande  ]5rogrcsso 
(he  siasi  fatto  in  Italia  da  quando  si  sta  studiando  e  sjierimentando  sulla  colti- 
vazione di  questa  pianta. 

Si  è  avuta  cpialche  prova  di  raccolta  e  consecutiva  cura  a  pianta  inticia. 
con  risultati  del  tutto  soddisfacenti. 

Hello,  davvero,  si  presenta  poi  il  Kentucky  marca  Italia,  e  a  mano  a  niami 
che  le  foglie  vanno  acijui.stando  la  normale  pastosità,  comincia  a  svanire  la  picm  - 
(  upazione  dei  coltivatori  in  quanto  allo  scarso  peso  specifico  del  pr.iduito.  l'iei»- 
cupazione,  del  re^to,  molto  esagerata,  poiché,  da  2  esperimenti  fatti  in  e  aiiipagna 
si  è  avuto  un  jieso  medio  per  looo  foglie  per  nulla  inferiore  a  i|uellii  degli  alili 
tipi  similari. 

Per  gli  altri  tabacchi  da  fumo,  la  cura  predominante  è  slata  quella  ad  aiia 
libera  ed  i   risultati  sono  anch'essi   discreti. 

Tutti  i  taliarchi  soim  conservali  nei  locali  di  (ustodia  in  pici  i  ile  uiasscttc, 
I  Ile  si   lia   cura   di   non  far  fermentare. 

l'er  l'Erbasanta,  a\ vicinandosi  l'epoca  della  consegna,  sono  già  in  (iiisn  la 
cernita  e  raffascicolamento. 

Lecce,  ló<Jttobre  —  (Bl'cculixi).  —  'Lihacchi  di  levante  —  L'asciuttezza  ed  i 
forti  calori  estivi  hanno  sollecitata  la  maturazione  delle  foglie,  che  hirono  rai - 
colte  dalla  metà  di  giugno  lino  alla  2.''  dccatle  d'agosto,  salvo  che  in  p'K  hissinie 
coltivazioni  piantate  tardi. 

K  mentre  le  foglie  di  queste  sono  grossolane,  oscure  o  verdastre,  perchè  al 
campo  furono  sorprese  da  qualche  pioggia  che  prolungò  il  periodo  vegetativo 
delle  piante  ,    la  generalità  dei    prodotti  fu  raccolta  a    giusto   grado  di    matura- 
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/joiic,  e  piusciiiL;!.  Il]  siilo  senza  iiirunveiiiciili  aciiuistamlo  il  desiderato  colute 
^ialiu  —  Olii.  Verso  la  mela  di  setlemlirc  ludi  i  prodolli  vennero  s<  csi  daudi 
slciuiaggi  formali  nei  locali  di  cura,  e  collorati  in  lilze  entro  aiipositc  casse  per 
sottrarli  ai  malelìci  eflelli  deiriiniidilà  dominanle  nell'aria.  Kimananno  così  ci>ii- 
servati   (ino  alla  loro  ricezione. 

\'iri;tiu\i  e  /ùzci^ov/iii!  /ìn>;h/.  -  (Jucsfaiiii. .  si  i'-  ripetala  la  piova  di  coltura 
di  queste  due  specie  che  hanno  dato  risullali  ni' ■111  >  pruiueltenli.  La  racculla  e 
l.i  cura  eseguita  col  calore  arliliciale,  iniziate  alla  nnUà  di  luniiu  i nnlinuardiiu 
in  condizioni  climatiche  favorevoli  liii  verso  i  |iriini  di  settembre  ottenendo  [iro- 
dotti  huoni  in  Alessano,  mediocri  a  Tricase  e  (  iiugLjianello. 

Jìiir/ev,  Cti/hiro,  Brasili'  /rC'-'i'xi: ■  —  La  stagione  estiv.i  ottima  ]icr  i  tabacchi 
i;ialli,  fu  invece  contraria  a  queste  specie  per  la  prolungala  siccità,  i  cui  cileni 
però  vennero,  come  al  solilo,  scongiurali  con  suflìcienli  irrigazioni,  che  contri- 
buirono a  fare  acquista'rc  alle  foglie  le  richieste  caratteristiche.  Solo  il  Brasile 
leccese  fu  colpito  tre  volle  dalla  grandine,  che  lo  ileprezzò  notevolmente.  Uxuii- 
i.|ue  fu  eseguita  la  raccolta  a  foglie  e  niciitre  il  lìrasile  letce.se  e  il  (,'attaro  fu- 
rono curati  al  sole  dopo  qualche  giorno  di  concalda  nei  locali  di  cura,  Lessic- 
caniento  del  Rurley  invece  ebbe  hiog.i  ,-illa  hice  dilfusix  in  e  indizioni  climatiche 
molto  vantaggiose. 

Barcellona  Tozzo  di  (iotto.  I"  ottobre-  (  (  ;risoi.i.\  )  L'andamento  della  \e- 
•.;etazione  delle  piante  fu  generalmente  normale  lino  all' epoca  ilella  cimatura. 
dopo  della  quale  però  a  causa  della  persistente  siccità  e  dei  forti  calori  la  ve- 
getazione in  alcune  piantagioni  fu  in  modo  estremo  solferente,  onde  fu  indispen- 
sabile concedere  una  irrigazione  ai  terreni  per  non  fare  arrestare  il  regolare 
processo  di  maturazione  delle  foglie. 

In  complesso  e  anche  per  eiVctto  delle  atlu.ili  disposizioni  lecniche  riguar- 
'lanti  la  ciiriatura  delle  piante,  si  sono  ottenuti  dei  prodotti  superiori  alla  prc- 
''cdcnte  campagna  per  grandezza  e  sostanza  delle  foglie. 

La  raccolta  delle  foglie  ebbe  luogo  il  giorno  i  settembre,  con  un'anticipa- 
zione di   14  giorni  in  confronto  della  campagna  precedente. 

Kssa  fu  eseguita  tranne  le  debite  eccezioni,  allorché  le  foglie  avevano  rag- 
-iunlcj  il  giusto  grado  di  maturazione  e  venne  falla  a  singole  foglie  ;  solo  in 
qualche  coltivazione  e  dietro  consiglio  deU'.Vgenzia,  venne  esperimentato,  sopra 
poche  piante,  il  sistema  della  raccolta  a  piante  intere. 

La  cura  dei  prodotti  venne  praticala  all'ombra,  all'aria  libera,  e  linora  ha 
proceduto  regolarmente  e  tutto  fa  ritenere  che  in  complesso  si  avrà  un  prodotto 
■-uperiore  per  qualità  a  quello  degli   anni  precedenti. 

Palermo  -'4  UUobre  (Isurò).  La  campagna  igoi  in  quest'Agenzia,  si  è  già 
'  Illusa  lin  dal  2  corrente  mese,  giorno  in  cui  ebbe  termine  la  consegna  dei  ]iro- 
1  11  liti  del  IJrasile  Selvaggio,   l'unica  varietà  di  tabacco  che  qui  di  coltiva. 

La  stagione  invernale  si  mantenne  piuttosto  mite,  di  modo  che  i  semenzai, 
sebbene  per  altre  circostanze  formati  con  ritardo,  pure  ebbero  il  loro  corso  na- 
turale. Subì  invece  un  sensibile  ritardo  quella  primaverile  ,  sicché  le  |)iantine 
svilupparono  con  una  certa  lentezza  e  molte  di  esse  deperirono,  ond'è  che 
il  trapiantamcnto  non  potè  compiersi  agevolmente  ,  e  non  potè  es.sere  ultimati.' 
nel  lerinine  fissato  dal   !\[an:festo. 
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Nel  mese  di  Maggio  parecchie  piantagioni  vennero  colpite  dalla  grandine  ; 
ma  in  seguito  la  temperatura  aumentando  sensibilmente  sino  ad  un  massitn.i,  si 
mantenne  quasi  costante  per  tutta  Tesiate  di  modo,  che  la  coltivazinne  fece  il 
suo  corso  regolare.  Però  il  ritartlo  verilìcatosi  in  primavera  ni>n  fu  scn/.a  conse- 
guenze, dappoicchè  si  rijjercosse  sulla  maturazione  delle  foglie  di  parecchie  pian- 
tagioni, in  guisa  da  rendere  necessaria  la  concessione  di  una  proroga  al  raccilto. 

Nel  detto  periodo  estivo  non  si  ebbe  che  qualche  lieve  e  rara  pioggia,  non 
si  verificarono  perturbazioni  atmosferiche,  eccetto  che  nel  mese  di  Luglio  in  cui 
un  acquazzone  accompagnato  da  venti  e  grandine  danneggiò  alcune  coltivazioni. 

In  prosieguo  non  si  ebbero  altri  mutamenti  nel  clima,  il  ([uale  fu  anzi  pro- 
pizio al  governo  ed  alla  cui  a  dei  jirodott'. 

In  generale  i  tabacchi  al  magazzino  di  ricevimento  non  lasciarono  a  desi- 
derare, eccetto  di  qualche  ]>artita  o  mm  riuscita  nella  cura,  n  che  essendo  stala 
danneggiata  dalla  grandine  nel  periodo  della  mafuraziune  delle  foglie,  si  prcscnlù 
o  i)er  aroma  o  per  sostanza  deficiente. 

Il  prosciugamento  dei  prodotti  in  massima  parte  si  riconobbe  regolare. 

Coilliso,  Novembre  Kioi  (^To.Mia)  La  raccolta  dei  jirud' itti  iniziata  nei  primi 
di  Agosto  venne  favrìrita  dalla  stagione,  ed  ultimata  nella  maggior  parie  tielle 
piantagioni,  nella  i.'  quintlicina  di  Settembre. 

Il  ]Tro  ciugamcnto  del  tabacco  Sptignolo,  eseguito  all'aperto  da  tulli  i  l'il- 
ti\aliiri  della  provincia  di  .Siracusa,  procede  molto  sollecito  per  elTctlo  dei  lui  li 
calori  e  dei  venti  asciutti,  però  molte  foglie  disseccarono  in  verde. 

Altro  danno  ])ure  si  è  verificate  sulle  foglie  di  diverse  partite,  lo  (|u;di  es- 
sendo state  lasciate  sugli  stendaggi  in  canijiagna  oltre  il  necessario,  iierdelteru 
la  voluta  morbidezza,  l'elasticità,  l'aroma  e  l'untuosità,  e  nell'eseguire  il  tra--[iiii  tu 
di  detti)  materiale  presso  i  locali  di  governo  in  città,  varie  foglie  si  rup[)ero  id 
alcune  si  sfrangiarono,  non  usando  questi  coltivatori,  né  mezzi  di  tras|)orto  a- 
datti,   né  precauzioni  tali  da  inqiedire   il   danno. 

In  generale  ycxh  le  attuali  carallerisliche  di  detti  |irodotti,  pr'jmellonu  bucpne 
qualità,  perchè  sani,  di  colore  piulleisto  marrone  chiaro,  alibastanza  s  is'.  uizii.isi 
e  bene  sviluppati. 

Nella  provincia  di  ('at.iuia.  Comune  di  Licodi;i  Kubea,  la  rur.i  è  siala  ese- 
guila, come  di  consueto,  in  locali  chiusi.  Tras]icirtali  i  |>rodcjlli  nei  fu, di  ven- 
gcinc)  alibandouali  senza  regolarvi  ne"-  la  luce,  ni"-  l'aria,  e  ijuindi  ne  axvienc 
che  i  tabacchi  disseccano  imiierfettamente,  ed  in  ijuasi  tulle  le  parlile  si  IrcjvaiH  > 
delle  foglie  di  colore  verde  seuro,  ed  altre  si  reudcmci  Icilahuenle  insci  \ibili.  A 
1  ic'i  aggiungasi  il  danno,  (|uantunque  lieve,  che  dette  ecillivazi'iui  riscnlirciuci  per 
la  grandine  caduta  il   u  Luglio  u.   s. 

In  complesso  c|uindi  le  caratteristiche  attuali  di  i|ucsti  prodotti  ne  .n  prc  mie  t- 
tono  troppe  buone  qualità  ])erchì'  di  colore  scuro  non  unifcirine,  con  moke  f'ulie 
non  intiere,   jioeo  sviluppate  e  poco  sostanziose. 

Il  disseccamento  e  la  cura  delle  iS  partite  (.Iella  spechi  y^'^z/fr  eoltiwile  nella 
/Cina  di  S.  Croce  Camerina  non  riuscirono  tanto  bene.  Questi  coltivatori  ii'iu  si 
adattano  alle  diligenze  reclamate  dalla  cura  di  questa  specie  di  tabacco  (d  a 
malincuore  si  valgono  della  concessione  di  coltivare  tale  varietà. 

La  causa  principale  che  deprezza  cpiesta  specie  di  tabacco  consiste  nel  larlo 
rimanere  soverchiamenle  in  stendaccgio,  e  cioè  fino  al  giorno  in  cui  decidono  di 
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riiluilo  iti  fascicoli,  senza  curaisi  eli  regolare  nei  iotali  l'accesso  dell'aria  e  ilell.i 
Une  per  otter\ere  it\  tal  guisa  che  il  processo  di  disseccamento  si  compia  jjrada- 
taraente.  Tale  trascuratezza,  pur  troppo  esiziale  alla  bontà  delle  foglie  di  tali- 
specie,  agevolata  dalla  stagione  troppn  as>iutta,  fu  riscnlita  da  (lucstc,  e  c|uiii(li 
si  presentano  oltreché  maucanli  di  quel  colore  che  le  rende  pregevoli  ,  ;uiche 
della  uniformità  di  esso  e  jicr  essersi  tro]ipo  tlisScccate  sono  prive  pure  della  de- 
siderata elasticità  e  mirliidjzza  di  tessuto  richieste  per  (|uesta  varietà  di  tahacco. 

Tutti  questi  colli\'atnri  ed  afTittuari,  shiki  avvcr>i  aHa  Ci>ltiva/,innc  elei  lahacco 
lUnlev  e  quindi  trasciiraudn  tanto  i  la\-(iri  di  colturi,  quanto  quelli  di  •inverno, 
ne  viene  di  conseguenza  che  gli  utili  del  [iroilotto  nuu  cnrrispundouM  a  (|uclli  che 
elfcttivainente  si  dovrebbero  ricavare. 

Il  giorno  17  Ottobre  venne  iniziato  l'att'ascicolamcnti».  proscgucmlo,  favorito 
dalla  stagione,  senza  interruzione  ed  abl>astanza  regolare. 

/.(■  iwliziv  suH'andaiiKìito  lìdia  vci^ctazioiic  e  iiira  lici  ialuìCi'hi  dell' Agenzia  di  Sii.sxa// 
S"/io  a/.: /Tese  nella  sei^'uenle  relazione  pei-'cnulaci  dal  DircUoic  dell'  Agenzia  s/essa. 

SasSAl'i,  25  Novembre  —  (CoT.oMn.\)  —  E  noto  cume  lo  stato  di  produzione 
del  tabacco  in  questo  territorio  si  tro\i,  in  ogni  sua  f.isr-,  poco  progredito  non 
ostante  che  le  condizioni  del  clima  e  del  suolo  no»  siano  ad  esso  sostanzialmente 
sfavorevoli.  —  Ora  se  il  igni  ha  segnato  sul  passalo  una  campagna  assai  infelice, 
ciò  devesi  appunto  ascrivere,  principalmente  all'impreparazione  che  tale  industria 
auricola  presenta,  e  che  mn  |iotrà  correg^tersi  ad  uu  tratto. 

Sono  bastate  infatti  al  principio  della  <'anipagna  delle  temperature  jemali  di 
qualche  grado  appena  inferiori  allo  zero,  per  avere  tutti  i  semenzai  distrulti  ;  e 
non  già  quelli  dei  semi  esotici  -  formati  obbligatoriamente  in  m  )d  1  razionale  — 
ma  quelli  delle  varietà  indigene  accliniate.  .S'crc  e  Rigadto  ;  e  (|ucsto  ,  perchè 
tenuti  alntualmeute  scoperti  e  senza  alcuna   prciiarazione  dello  strato  coltivabile. 

Si  cerci">  naturalmente  di  salvare  hi  situazione  alla  meglio,  jìrescrivendo  delle 
riscmine  su  letti  seinicaldi  e  con  acoimie  coperture:  ma  tali  rimedj  non  potevano 
inipt-dire  i  trapi.intamenti  tar<livi.  né  i  conscguenti  deiierimenti.  e  la  penuria 
d;lle   piantine   pr   i   rimpiazzi. 

,\nche  i  calori  estivi  —  sebbene  cii  ezionalmente  persistenti  non  Ituono 
jierò  |iiù  precoci  uè  |iiù  intensi  del  coiiMirto  ;  ciipure,  siccome  i  terreni  vengono 
di  solito  lavorati  ad  aratro,  grossolan. unente,  supcriicialmente.  senz;i  alcun  |ioslc- 
liorc  atfìnamento  d'erpice  o  di  zappa,  senza  sovesci  (  .  he  sarc  bbcro  tornali  pic- 
ziosi  I.  ed  in  più  casi  an<  he  senza  concimazioni,  così  buona  parte  delle  pianla- 
uioiii  asciutte,  trapiantante  o  rimpiazzate  tardivamente,  si  liv-uilii  aion,.  prini.i 
ancora  di  ra'.,'giuni;ere  il  loro  norm.ale  sviluppo,  fonendii  ri-ultati  deiicii-nti  sia 
per  ]ieso  che  per  qualità. 

.\ltri  inconvenienti  esistono  ]ioi.  e  sostanziali,  i  quali  non  soi\o  in  jìarticolai 
modo  imputabili  a  questa  campagna,  ma  die  luire  caratterizzano  la  jiroduzione 
sarda.  Infatti,  si  lamenta  ])er  i  tabacchi  a  secco  un  reddito  medio  in  |)eso  sensibil- 
mente basso  —  sia  jìcr  l-".a.  che  per  migliaio  di  piante  ;  — i-  ([uesto  è  (  onseguenza. 
oltrecliè  di  una  iiisufTiciente  lavorazione  d<-lle  terre,  più  ancora,  elei  Ic.rodepau- 
jieramento  e  della  scarsità  di  hunuis,  emergenti  dalla  omissione  di  .pialsiasi  concio 
«  hiniico  o  sovescio,  e  jicrtino  del  comune  stallatiici  (per  fatto  del  sistenia  «bra- 
do» con  cui  viene  tenuto  il  bestiame);  mancanza  alla  quale  malamente  ripar.ino 
le  magre  spazzature  che  generalmente  si  somministrano  al  suolo  per  tutta  rein- 
tegrazione del  comjilesso  ilei  raccolti. 
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Inoltre,  la  ])rc)du/,i(jne  della  varietà  «  .SVrc»  <>  ibe  rappresenta  il  efintinL^ciitc 
principalissinio  della  coneessic me,  onilei;i,'ia  tult'ora  fra  l 'indirizzo  clic  si  sa  più 
con-.igliato  per  i  tal.iacchi  da  fiuto  e  quello  die  tende  .ai  taliacilii  da  luuio.  Ui\- 
neiido  così  ila  \-ario  tempo  prodotti  alquanto  delicieuti  per  buoni  /.cnzigli,  senza 
avere  perciò  molto  acquistato  come  foglie  da  iuino. 

II  male  per  ([uesta  \-arietà  si  collega  ad  una  insufficienle  s])eciali/za/ì<iiie, 
e  separazione,  così  nella  scelta  dei  terreni  come  nei  modi  di  loro  l'ertilizzazioiie, 
nella  scelta  del  seme,  nelle  distanze,  nella  cimatura  ecc;  e  quindi  rap|)resenla 
un  insieme  di  cstacoli  sormontai lile. 

(Questa  parte  della  produzione  adunque,  his(  ia  an(  ora  il  canqio  a  \arie  mi- 
gliorie, che  1  Agenzia  ha  cercato  di  riassumere  in  un  programma  testé  difluso 
Ira  i  coltivatori. 

L'attuazione  di  tali  propositi  esige  cerlair.eiile  nltre  alla  superiore  sanzione, 
tempo  e  sfeirzi  perseveranti  e  coerenti. 

La  campagna  igol  fa  ancora  parie  del  periodo  i)re]>aratnrii  >  e  pn  i|),igaiidi- 
sl,i  ed  è  ])erciò  ihe  rilerendu  su  di  es<a  nun  si  iiué  astrarre  dal  piami  di  tra- 
sfi  >rmazii  Jiii  ini  si  mira.  —  Si  e  cominciali'  ai-luni|ue  ila  una  larga  distinzji  me  del 
lerritiirio  a  tabaccn  nelle  eategm-ie  di  prnduziinie  cui  si  repula  inaggiormente 
iclimeo,  in  base  alle  cinulizii  i:ii  naturali  e  culturali,  e  cioè;  in  località  per  ta- 
li.udii  irrigui  da  liulu  -Ima'ilà  laiensi  a  sei  Cu,  da  tabacchi  per  zenzigli  .gialli 
—  (iintrade  asciutte  di  medin  inip.islu,  per  Irinei.iti  e  lipienu  — e  terre  sabbiose 
e   chiare   per   tabacchi   da    spagm  ilette. 

Nel  Ii)ii2  si  avrà:  per  la  i.'  r.-ilegnria  sempre  il  Rigadin —  per  l.i  J.''  il 
secco  da  zeazigli  —  per  la  lerza  auinra  il  secco,  ma  /ur  fumo  (omonimia  che 
fiirse  converebhe  eliminare,  d.ind..  addiriltiir:i  il  Ci  uiisli  lek  i  >  la  «.Marca  Italia»), 
più  rinvisii  Burle\-  (che  dà  inv.irialiilmeale  risultati  scidenli),  piìi  il  «  Keiitui  k\' 
Itali.i  »  (siile  ^=iii  mila  |)iaiite,  (urne  j,"  saggin)  —  iiiline,  per  la  q.''  lategnria,  si 
avrà  il  Irrighi  ^'irginia  )_vi  mila  piante  pier  la  !.■'  Nnlta  )  Naturalmente  (|uesta 
]irima  divisione  del  ferriti  aiu  in  in  puèi  esseie  assnluta  ,  e  l'esperienza  indicherà 
le  varianti   neeessarii-. 

Si  è  ]iiii  disiìoito,  rigii.irdii  al  seme,  una  separ.izii  me  di  quelln  del  Rigadin 
dall'allru  tlel  Seccn,  e  cnsl  si  è  laltu  per  i  relali\i  semenzai,  lin'nr.i  d'u.-n  ))rii- 
miscuii.  —  Si  pi  irrà  iimltre  ugni  impegiin  perchè  le  Inm  :ijiiiile  \-enganii  fnrmate 
e  riparate  ineglin  che  nel  p.issatn,  ritenendi  isi  che  l'i  .Uencre  piantine  abl"  mdanli 
e   \igiiriise   in   tempi  i   utile,   sia   argumento   \italissimu   a   tutti   gli   clfctli, 

III  (Hiantii  alle  cimcimaziimi,  si  daranun  iinrme  partiiulari  per  ugni  singolo 
tipii,  e  cine:  I."  per  il  Ri:^',ii/hì  ed  il  .S'cC'M  da  zeiizigli,  si  insisterà  perchè  si, un  i 
intensificate  le  Icitilizzazii  mi  azi  itale,  J."  per  i  taliacclii  in\ii  e  da  sigari  e  d.i 
trinciali,  mm  pnteiulusi  qui  i  i  iinim  i.ire  cmiilautie  s[ieciali  trattamenti  che  lanin  i 
della  prnduzii  me  aiiierican;i  un  iiinilellii  d.a  nni  iusullii  ieiitemeiile  imitali  i,  si  pri  i- 
curerà  che  aluienn  m  m  si  i)inell;iiio  le  ci  un  iuiazii  ali,  e  si  raeci>m:indcrà  l'usu  dei 
siivesci  ciiinplelati  ci  m  Inslati  e  sali  ])i)t, issici  ,  nonché  le  rqietute  sta.bbialure  ; 
ì,"  inlille,  per  il  ì'iri^'iiiiii  da  spaL;iii  ilelte,  a  (juestu  ingrassn  cnn  peciirilin  si  su- 
biirdinerà  la   cnncessionc  stcss.i   dell'esperimenti  i. 

Per  nltimn  si  specializzeranun  al  |iiù  pnssibile  le  altre  iinrme  culturali,  ri- 
gua'do  ad  un  maggior  aHin:inieiili>  del  sunln,  al  sesln,  alle  disianze,  alla  cima- 
tura ecc.-  e  tutto  t|ueslo  lum  sarà  ■  ipera  l)re\  e.  —  Xell'.iniii  i  in  i  i  irsi  i  lali  i  ibbiettivi 
o  distinziiini,   o  non  polevann  raggiungersi  affatfu  n  In   luriinn   iucunipletamcnle  : 
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(li  guisa  (he  min  riiiiaiu-  rln-  supplirvi  alla  incjiiin  cnii  st'lcziuni  ili  MaijazziiiM 
sulla   baso  di  provenienza  dei   pnidutti  e  dei  solili   caratteri   cslrinsri  i. 

Passando  adesso  dalla  coltivazione  alla  i  ura,  uevcsi  constatare  i  he  la  <  ain- 
pagna  uioi  sejjna  per  quest'Agenzia  un  pro'^resso  (li-i.i^i\o  e  taiigibili\  poiché  ha 
lornito  lìualmente  il  i."  raccolto  da  Iluiio  ciuMto  ell'etlivainente  all"'omlira:  il  wt- 
(  Ilio  niiN-eruo  delle  foglie  da  fumo  a  sole  e  rugiada  sulla  nuda  terra,  è  ([uasi 
totalnunte  seoniiiarso.  e  i|Uel  (he  più  nioiiia,  con  soddisfazione  degli  stessi  (  o|- 
tivatori,  i  quali  ne  scorgono  ihiaranieute  il  tonuiconto,  eo^ì  perii  maggiore  peso 
d<-i  prodotti  in  tal  guisa  trattati,  innie  perla  migliore  conservazione  dell'integrità 
e  dei   ])regi   intrinseci  di   essi. 

.Se  jieri'i  il  sistema  i  Ih-  or  può  chiamarsi  anticn  —  connesso  all'as-eu/a  di 
ogni  locale  per  la  cura  verde  —  avesse  dovuto  scomparire  unicamc-nte  pel  latto 
della  costruzione  di  nuovi  edilici  in  muratura,  anchi-  il  racciijlo  iqoi  sarehlie 
stato  curatiì  seconda  la  tradizione,  per  terra,  i.|uando  non  si  fosse  voliUo  m-gare 
quasi   integralmente   la   concessione.   I  ciò   che   non   era    facile). 

Infatti,  se  nel  iqoo  —  malgrado  le  15000  lire  dell'elargizione  reale  ed  i 
|)reini  d'inccn-aggiamento  del  (,)uaderno  d'nlihjighi  e  l'atti  -non  si  otic-nnero 
che  sei  costruzioni  stabili  nuove,  nel  rcioi  se  ne  ebbero  solamente  altre  tre;  nò 
è  h'cito  farsi  molte  illusi. mi  per  l'avvenire,  sia  per  le  disastrose  condizioni  eco- 
nomiche e  di  credito  dei  prccprietaiii,  sia  |ier  l 'iuipc  cssibilità  che  gli  allittuari  — 
]iiù   di   essi  numerosi  — esigano  editic  j   soli(ii   sul   suolcc  altrui  , 

Aggiungo  che  i|ueste  dillicccltà  sono  state  (|uasi  prc  cvvideuziali.  poiché  la  ili- 
visione  del  territccrio  pei  tabacchi  da  liuto  o  da  hnno  non  eia  ancora  stata  pre- 
jìarata  <[uando  si  insisteva  ad  ogni  costo  per  Ic'  costruziccni  scclide,  inilistinlanieiite 
]>er  tutti  i  tipi,  e  adesso  puc'j  ancora  dirsi  solo  abbozzata  ;  mentre  risulta,  cri.'i 
inoj)pugnabilmente  che  per  il  Rigadio  ed  il  .Secccc  tla  zenzigli,  non  soltant'c  la  e  ur.i 
dentro  fabbricati  :ion  è  necessaria,  ma  si\atura  il  tipo  giallo  — aroinatiici  —  del 
prodotto  e  Conduce  a  guasti;  cosicché,  dove  jier  tali  tabacchi  si  fossi'ro  già  s<c- 
stenute  spese   [)er  editici   stabilì,   ci   pcctrebbero  ai'e.so   essere   rimproverate. 

I.a  trasformazione  della  cura  si  é  otlc-nuta,  in  parte,  mercé  lallestimento  di 
capannc.mi  in  legno  e  stuoie  (circa  40),  (ostruiti  ad  un  di  presso  sul  tipo  adottatcc 
nel  Congresso  di  .Scafati:  e  più  ancora  nudiantc'  slendaggi  ad  mi  jiiano,  con 
paglia  e  cannicci   soi)ra  e  se  etto. 

Le  partite  cosi  curate  sono  risultate,  in  e  cmlVont'c  di  ciucile  gccvi-rnate 
dentro  locali  in  muratura,  di  cedere  più  1  hiaro  e  meno  variegato,  d'arcjina  nieiicc 
erbaceo,  e  sembrano  anche  meno  scc^gette  ad  ammullire.  forse  ]ier  l'andamento 
costantemente  as(  lutto   della  stagione  autunnale. 

In  conclusione,  sotto  ciuesto  clima,  la  risoluzione  del  ()uesitic  d'una  buona 
cura  verde  non  è  affatto  legata  alle  costruzioni  scdide.  ed  il  far  di  c|ueste  una 
condizione  per  la  concessione  della   coltivazione   uccn  sembra  neccessaria. 

Si  sono  anclie  eseguiti  due  saggi  di  cura  a  fuoco  diretto  ma  per  quanto  liu- 
sciti  abbastanza  bene,  il  sistema  viene  giudicato  in  c|uesti  luoghi  come  una  su- 
perfetazione; tanto  poiché  l'anticipazione  cli'esso  artilicialmente  raggiunge  nel 
termine  della  cura,  non  ajiporta  alcun  evidente  vantaggio  —  per  ora  a/meiin  — 
alla  serbevolczza  ad  alla  combustibilità;  ([uanto  per  il  notevole  dispeudicc  di  cui 
aggrava  il  liilancio  della  cultura. 

Certamente  in  in.iteria  di  lura  atl  aria  lutto  il  desiderabile  non  è  stato  in 
una  campagna  raggiunto;  bisogna,  infatti  per  arie  cera  abbandonare  la  cura  all'an- 
tica per  la  varietà  Kigadice  (  vice.ocece  piante),  apiilicando,  anche  ad  esse  il  sistema 
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(Irgli  steudiiggi  lia.ssi  su  paglia  ;  occnrrc  altresì  di  pei-rezioinn-  i  miglioramenti 
ijià  CI  inseguiti  per  il  secco,  il  Burley  ed  il  Kentucky  «Italia»,  e  sradicare  per 
tutte  le  varietà  l'usn  (Ielle  lermenzioni  delle  filze  alle  stato  semisecco  («stufe»): 
rimane  pni  tutlu  da  fare  ]icr  le  cure  gialle;  ma,  conic  prini'i  aunn  —  di  (irieu- 
tamentn  ed  insieme  di  azione  —  iniii  apparisce  che-  sìa  stato  imprulicun,  in  is|)C- 
cie  ,  per  avere  conquistata  la  fiducia  e  la  soddisfazione  della  maggioranza  tlei 
coltivatori. 

Per  ultimi!  de\'esi  constatare  un  qualche  miglioramenti i  ani  he  nelle  cernite, 
dnvuto,  in  parte  alla  maggiore  claslii  ita  che  "lìronu  le  fuglic  curale  air"mlii,\c 
nienei  Icrmenlale  in  massetti',  ed  in  parte  ai  pruspetti  di  cernila  dilfiisi.  e  prali- 
I  amenle  spiegali   in  tutti   i   lucali   tli  giixernn. 

Tale  siimmariamente  il  rcsDCuuln  di  questa  annata  di  transi/.ii.ine,  in  i  ui  gli 
ostacoli  non  hanno  fatto  difetto. 


noi.Lì:rii\n  -riirxtro  5;ì 


Xl'ORMAZIoM 


Stuoia  ili  tirtM'iiiid  per  i  veiilicatori  delle  RU.  Agenzie  -  ("h  ilÌNp"sizione 
niinisteriiile  drl  i  ."  (Minlirc  u.  s.  luc-^sn  (|U(•^lo  K,"  Kiiinhi  r  slnlu  ^iperto  il  corso 
(li  tirocinio  pel'  i  \  ci  ilii-.ii.u  i  (  lit-  \insciii  il  luni.'iM)  m-l  iScm,  ..il  nclcupiUi- ])ro- 
i;iaiiiiii:i    li  'iiiML;ii;iincnli  i    li-<iri(  o-pi  ;il!ii>. 

I.  Nii/iipiii  ;;(in-rali  (li  Ai;r.-n  ia  ,  i  ■  ■iiipiciulinili  >  cliiiiiiili  ili  (.  liiiiiira,  di 
.Mineralogia  <■  di   (  ii-i  ili>i;ia.  (dutl.   <}.    Anamasia) 

:!.    Xii/iuiii   di    Hipianiia  ^Mirrale  i-d   aL;rar!a.  (dull.    A.   Spi.fnihikk'i. 

v    Xiizioni    sulla   tullnia.   ruia   i-   liiincnla/innc  di-l   taliaii.i 

lia\.   d'ilt.    !..    Axi.rioNiV 

^.    Niizioni   di    lliitaniia   applicala   al    laliarci  i.  Storia  e,  geogratia  del  tahaccu 

(prof.  <  >.  Comics). 

,S.  Noziimi  di  l-isita  tc(  nii  a  e  di  im  iconil.inia  agraria,  (dott.  A  ..Si'i.iNnoRii). 

'i.   (  Ifiinietria   pratica,   tcipii;;ralia   v  e.  istruzioni.  (liciti.   <;.    A  n  A  siasi  a). 

7.    (lencralità  >ui   Icrnicnti   sciluliili  e  IÌl;  nati  e  Iciro  ap|)licazic>ne  industriale. 

(dcitt.   A.   Si'i.exdore). 

S.  I  )ispc.si/.iciiK'  d-jjla  leui^e  e  rcncilanicnto  ddi^analc  nei  loro  rap|iorti  con 
la  privati\a  del  lahacjn.  l.cunc  e  rri^dlamcntc  >  sulle-  privati\c.  Legislazione  com- 
[larata.  Regolaiucntu,  istruzicdii,  e  disposizic  cui  tli  massima  sulla  Cciltivazicme  del 
tal^-icco.  (I  a\-.   uir.    (1    (1.    ('iii:j.i.i). 

(.).  Niiziiini  di  dirittcì  anniiinistralivo  dcllci  .Stato  ,  codice  penale  e  civile, 
nei  riguardi  delle  t'cilti\azicini   dei   taliac  >  hi.  (X.   X). 

IO.  I.egiie  e  regcilamentcì  sidla  cimtaljililà  di  Statu.  ('cntabilità  speciale  delle 
Agenzie  (sig.   !..   Ferka/zi). 

E.sei'citaziiiiiì  di  Laboratorio 

I.  Chimica  (si,?.   E.  Bariìati-i.i.i\. 

-'.   Hctanica,    niicrcLScopia  (alterazicdii   dei  tabacc  iii  e    fermeiUi) 

(diitt.  A.  .Splendore). 
.V   Fisica  tc-c:nica  (sig.    E.   Barbatelli). 

-|.   Nic czian.cgralia  (dott.   (>.    .\nastasia). 

Kserritazioiii  di  Magazzino 

S.    Pratica   di   e  .rnil.i   e-  di   inanipcilazicne  (si.g.    A.    Fiaschi). 

o.    Pratica  eli  rrnHcniaziciiie  e  hctnnaggio  (cl.itt.   .\.   Sim.i:ni).)KIì). 

KseiTifazioiii  al  ('aiiipo 

Pratica  eli   e  ultur.a.   di   racccilta.   di   c-ssiccazicjne  de'   \'aii   prcidcitti 

(sii;.    M.    CoSTt'/. 

•S.    Escnitazicini   di   liipcigralia  e  c-ostruzicini  (sig.   X.   Sta/.Ii. 

Esercitazioni  d'  micio 

c),    Pratica   sulla   tc-nuta  ilelle  .Scritture  e  della  < 'e  irrispondenza 

(sig.  V.   P.   D'A.Ni.iii.o) 
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Esercitazioni  di  t'ainpagna 

(io)   A^^isten/a  ;il   scrvizin  di  vii;ilaii/a   ti-ruic:!   e   IÌm  air    delle    Ziii\e    adia- 
lenli   ali  "Istituto  ed   eseni/ione   elTetliva  di   detto   servizio 

(CaI'(i    Zm\A    IX    Si   AI'ATIÌ 

Propaganda  per  il  iiiiglioraiiieuto  della  produzione  del  tabacco   —  Meiite- 

viile  di  nota  >"■  l'attività  che  spiega  il  persmiale  tee)ìi(  o  j.  r  la  pop.  .larizzazione 
ed  applieaziime  delle  norme  riguaialanti  il  iiìi-l'.  >raniem  .  dei  |)r..d(itli  nei  \ari 
e  in  ondali  di   eiplti\aziiino  del   Regno. 

I  heiieliii  (lie  si  riinseguonii  da  una  lieniiitesa  pni|ìagauda  dal  ]>untii  di 
\ista  a^iiieiilii  ed  industriali-  sono  indisculiliili.  e  perciò  giu^talnentc  incoraggiate 
dall'I  In.    jlirezione  Generale  delle   Privative. 

Cmu  disposizione  ministeriale  del  i"  Novembre  u.  s.  il  sig.  Ran.alli.  ti-cnii  n  presso 
l'Agenzia  di  Benevento,  veniva  encmniatiì  per  la  serie  dcdle  cciiirerenze  tenuti-  ai 
grujipi  di   I  ciltivatdri  di  ciascuna   znna  dell'Agenzia    stessa. 

II  sig.  C'olomlia  Direttore  dell'  Agenzia  di  Sassari  iin  ita  alle  migliorie  con 
prege\-ole  (  ircolari- cIk-  (jui  riportiamo  assieme  ad  un  [irospettino  molto  ]iratic  o, 
diti'uso  tra   i   coltivatori,   jier  la  separazione  delle   foglie  nei   lucali  di   (  ura. 


PROGRAMMA  SINTETICO  DI  MIGLIORAMENTI 

nella  Coltivazione   del    Tabacco 


La  coltura  del  tabacco,  come  qualsiasi  altra,  deve,  nell"  interesse  dei  pro- 
duttijri,  tendere  ad  elevare  il  proprio  prolitto  netto  ;  e  ]ier  ciò  conseguire,  fa  il'uo- 
jio  cli(>  essa  miri:  i."  ad  aumentare  l'entità  totale  del  raccolto  ])er  V.:\:  2."  :ì  di- 
minuirne la  porzione  inservibile  o  colpita  da  avarie:  3."  a  migliorare  com[ilessi- 
vaniente  i  pregi  del  genere,  per  una  più  vantaguiosa  valutazione  nelle  ]>erizie  : 
-|."  ail   attenuare  le  spose  di   produzione. 

In  questo  territorio,  nessuno  di  tali  4  obbiettivi  è  stato  tìnora  completamente 
raggiunto,  e  coloro  che  vogliono  da  quest'industria  ritrarre  proventi  niagi,'iori,  deb- 
bono jiroporsi  con  pertinacia  di  perfezionarla. 

1."  11  primo  dei  tletti  intenti,  ossia  {pullo  dell'aiuncnto  del  peso  ilei  prodoilii 
]ier  Ka..  non  [)uò  raggiungersi  che  con  un  complesso  armonico  di  espedienti,  e 
1  ioè  :  lì)  (111  selezionare  per  ])iù  anni  di  seguito  le  |iiante  da  seme  del  .Vov,».  in 
guisa  da  liberarsi  da  tutte  le  forme  stentate,  decadenti,  ibride  (he  qui  abbondano 
e  Con  l'allevare  esclusivamente  individui  rigogliosi,  sani  e  ad  ampio  fogliauK-; 
/ij  coli  lo  stacciare  il  seme  mercij  vagli  graduati,  i  (juali  eliminino  tutti  i  granelli 
mal  ((istituiti  ((  ii'i  che  jiotrà  essere  compiuto  mediante  l'aiuto  dell' Agenz-ia",  ; 
()  I  ol  lavorare  Io  strato  coltivabile  il  più  profondamente  e  ripetutamente  possibile, 
afFinandolo  e  rendendolo  soffice  ;  </J  con  concimazioni  appropriate  e  laute,  (he 
alimentino  una  vegetazione  rigogliosa  e  forniscano  ubertosi  raccolti  ;  cj  col  far 
uso  di  sovesci,  i  quali  contribuendo  a  dotare  il  suolo  di  porosità  e  freschezza, 
imjiediscono  d'estate  la  lignificazione  dei  tessuti  e  l'anticipato  arresto  dello  svi- 
luppo delle  jiiantagioni;  /)  col  curare  la  copertura  dei  semenzai  e  la  riuscita  di 
abbondanti  piantiire,  in  modii  da  ottenere,  con  poche  sfiorate,  dei  trapiantamenti 
jirecoci,   dei  vivai   coetanei,   ed  infine  coltivazioni  uniformi   e  r(ìbuste:   senza    a])- 
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|)t'zzain<iiti  (■■>ni|iosli  ili  virgulti  raicoglitini  e  ni;i latini,  senza  poste  vmile.  t- 
-rnza  svclliiiKiiti  di  j."  veiilica:  g)  iiifmi',  col  laccogiiere  le  roglic  giudalanicnlir 
per   lasciar  tempo  alle  minori  di  aci[uislare  sostanza  e  maturila   iiulustriale. 

Tutti  ciuesti  mezzi  possono  esser  posti  a  contriljuto  dovunque--:  ma  rii  lii.'d..no 
iniziative  energiche  e  persexcraiiti. 

j."  Seiioncliò.  oltre  ali  ■accrescimento  A<-\  prodotto  l.irdo  totale,  importa  assai 
di  attenuare  la  proporzione,  spesso  ingente,  del  materiale  che  viem-  reso  inservi- 
bile, o  ([uasi,  ]ier  incuria  o  per  rovinosi  empirismi;  i  quali  così  annient.ino  il 
Irutto  di  tante  fatiche,  v  stanno  in  istridcnte  contrasto  con  le  ristrettezze  eciMio- 
mirlii-  di  molti  coltivatori.  —  I  concaldamcitti.  i  pr. isciugamenti  in  verde,  i  mar- 
i  interni,  gli  ammuffimenti,  sono  danni  da  as.riversi  più  airuomo  che  a'!  ostacoli 
liti  I  lima:  e  basta  spiegare  una  maggiore  tliligcnza  nella  cura,  per  evitarli.  —  A 
tal   uopo  sono  state  già  distribuite  delle  raccomandazioni  minuziose. 

^"  Il  terzo  intento  da  raggiungersi  per  elevare  gli  utili,  è  quelhi  del  mi- 
glioramento delle  qualità  intrinseche  delle  foglie;  e  questo,  va  inteso  in  modo 
•'-n  differente  a  seconda  che  si  tratti  di  tabacchi  da  fiuto  (Rigadio  e  .Secco  da 
/rnzigli)  oppure  di   varietà  ila  trin<iati  e  sigari  (.Secco  da  fumo,  Burley,  Kentuck\'). 

Per  le  coltivazioni  da  zt'nzigli  ,  desiderandosi  foglie  sostanziose  ,  grasse  e 
gialle,  è  necessario  di  scegliere  terreni  fertili  e  bassi,  di  concimarli  molto  ab- 
bondantemente—sia con  spurghi,  sia  con  stallatico  cavallino  o  bovino — ,  di 
piantare  largo,  cimare  basso,  raccogliere  in  piti  riprese  e  sempre  a  matiuità  i- 
noltrata,  curare  in  istcndaggi  bassi  anzii'hè  in  ca|iannoni,  ed  c\itare  assolutamente 
le  fermentazioni,  perchè  alterano  il  colore  giallo. 

Invece,  per  le  coltivazioni  da  finno,  cercaridosi  nel  fogliame  la  combustibi- 
lità, il  sapore  non  amaro,  i  tessuti  elastici  e  le  nervature  attenuate,  è  necessario 
di  servirsi  di  terreni  asciutti,  di  alternare  quivi  i  sovesci  di  leguminose  conci- 
mate in  autunno,  con  stabbiature  intensive  di  pecore,  di  avere  un  seme  scelto 
di  ])iante  a  larga  paginatura,  di  trapiantare  piti  stretto,  adlnare  il  suolo  con  ri- 
|ietutc  .sarchiature,  limare  almeno  ,ì-4  foglie  più  alto,  raccogliere  sempre  )ier  gradi 
ma  a  maturità  non  trojipo  a\anzata,  curare  sotto  capannoni,  e  non  dare  al  ]iro- 
dotto  stufe,   che  ne  diminuiscono  l'elasticità  ed  il  peso,  e  che  lo  anneriscono. 

4.°  Lltimo  ed  interessante  argomento  che  devesi  aver  presente  dai  coltivatori 
per  accrescere  il  |)rolitto  della  propria  influstria,  è  ([uello  di  diminuirne  le  spese. 
I'-  per  far  ciò.  non  p.)ten.losi  alleggerire  la  gravezza  degli  affitti  ,  conviene  jirin- 
I  ipalmente  di  intluire  sul  costo  tlelle  concimazioni  ,  senza  perciò  dimimiire  la 
feracità  del  suolo,  anzi  aumentandola  nei  numerosi  terreni  poveri. 

Pjr  quei  coltivatori  infal'i,  che  possiedono  appezzamenti  magri,  aridi,  lon- 
tani, e  che  sono  sprovvisti  di  bcstianie;  e  p3r  tutti  coloro  che  .sostengono  delle 
-pese  per  acquistar<-  delle  cattive  spazzature  (con  obbligo  anche  di  careggiarli-), 
il  pot.  .e  rimontare  la  fertilità  del  loro  terreno  e  raggiungere  degli  abbondanti 
r.iecol: i  con   un  dispendio  minimo,   è   un  considerevole  vantaggio. 

.Ma  l'espediente  è  applicabile  anehc  ai  terreni  pingui,  purché  asciutti  e  sco- 
jierti  dall'autunno  alla  primavera;  e  consiste,  nel  seminare  alle  prime  i)ioggii- 
d'autunno  delle  leguminose,  concimarle  cm  fosfati  e  sali  potassici,  e  sovescia rl.- 
poscia  in  primavera  alla  fioritura. 

Queste  leguminose,  oltre  ad  impedire  d'inverno  il  dilavamento  del  suolo, 
I  onferiscono  dopo  sovesciate,  freschezza  e  sofficità  al  terreno  —  (|ualità  pr<zios.- 
in  quisto  clima  >ecco  —  e  lo  arricihiscono  gratiiitami-nte  del  niatirialc- concimante 
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l)iìi  CDSloso  chi-  è  razi>l(ì,  rhc  esse  hanno  la  prcrimativa  di  atlinucrc  dall'aria, 
ciistituondo  crisi   il   sistema  di    l'ertilizzazinnc   più  ccuniiinicd   clic  si   crmusca. 

Fra  le  IcLfuminosc  può  sccftlicrsi  la  favctta  cavallina,  (ckI  anche  la  cicerchia 
11  la  veciia),  seminarla  a  spaglid  in  ragi<inc  di  due  (J.li  |)er  Ka..  v  mncimarl.i 
cun  S  ().|i  per  Ka.  di  Scorie  Thomas  (a  L.  7)  e  2-3  (j.li  di  cenere,  mescolati 
KJii  altrettanta  terra  per  ottenerne  l'uniforme  distribuzione. 

(-OSI,  per  fine  marzo,  si  potr.anno  sovesciare  circa  3  Kg.  di  materia  crhacea 
in  liiirr  per  m(|.  —  l'na  jiiccola  parte  delle  legumiimse  jiotrà  lasciarsi  a  produrre 
il  seme  per  Tanno  seguente.  —  Il  sovescio  potrà  essere  biennale,  s. .stituendoln 
]ier   ini   anno  ccju   la  stabbiatura  del   gregge. 

rn'altra  ccnoniia  puù  realizzarsi  nel  bilancili  della  cultura,  da  lutti  coloro 
ehe  acquistano  piantine  a  prezzi  talvolta  favolosi  .  e  u.".  ci  formarsi  buoni  se- 
menzai  e  vivai   projìrj. 

Concludendo,  é  mestieri  che  i  produttori  si  scuotano  dalla  stazionarietà  della 
loro  coltura,  e  cerchino  in  una  fecond.i  evoluzione  dei  vecchi  sistemi  la  jn-opria 
redenzione   economica, 

1  .^igg,  Iin])iegati  poi,  senza  trascurare  il  divulgamento  generale  dei  consigli, 
debbono  eoncentrare  le  loro  insistenze  sopra  il  nucleo  dei  coltivatori  più  volen- 
terosi ilella  proj.ria  z.ma,  oiule  r,ttencre  che,  almeno  da  essi,  si  ]ìr.ivi  ;  ponendo 
mente  che  (piesto  compito  ili  prop.agaiula  —  il  quale  si  cillega  alle  stesse  finalità 
del  nostro  impiego  —  conferisce  dignità  al  loro  manilato,  in(|Uauto(  he  la  conside- 
raziiiiie  che  i  puliblici  nfìici  ottengono,  è  inline  commisurata  alla  sonnna  di  bc- 
nelii  i   (  he   sanno   arrecare. 


SaiSj//,    jj   Sellcmhre   rgo/. 


Ir     DlRETTOUK 

ni>,  Colomba 


iJOt.i.i-nriNu   I  r.iMi  1"! 


ver 
Imi 
ate. 

-  a; 

^     È? 

-  n 

rt 

■^ 

~       ~     'T- 

w 

i:    S    5 

~  'E   -E 

N 

.•e      —     « 

■^  M  H 

n) 

s.              X 

MI 

2     i.     « 

jj       ■- 

bù 

i-      ;X      ^ 

"   ^''  -' 

:         C 

^       bID    .„ 

N  —  — 

.-      bC     O 

1  -  t 

H 

^ 

*^            ^ 

§  ^  -1 

H 
hi 
0 

U 

:=     s     N 

i            ^ 

C) 

T    S   Ti 

ed        ' 

0 

^- 

z 

e     "© 

H 
a 

0 
0 

ài;       6£ 

_©      o 

I-I 

iJ         o 

.H 

K»             K» 

H 

:        0 

Ti      0 

e        « 

P      9       ; 

R 

.5     .!; 

^     .2 

U 

—             fS 

^     ^ 

0 

w>            w 

V          w 

H 

ft 

Ci          « 

e         j. 

S       tf 

S          S 

% 

r.        X 

^    k 

o       = 

0 

H 

n 

w- 

e                  S' 

«         i. 

N 

N 

C 
CO 

z  ■-§ 

\    'Z    'f  Z    'i 

2    r"      '-^    T      -^ 

<] 

^i    1 

"bi)*^ 

[     Tt^  X    'bC*5 

i  ìÌl  ^  i  bt  *  i 

to     2 

:      bt!      i    b£      S 

:    bi.      i     oc      i 

aj 

i^       — 

;      0^       —   :,       - 

~   i,       ~"    —       ~~ 

a. 

"^ 

—            .— 

^"            *"" 

"(15 

CD 

-P 

•H 

T-l 

<                        - 

^    0 

i      ■      i 

E-            H 

Q- 

ji                       -^ 

-^            r 

u 

^ 

-<         ^           C 

—            ^ 

0) 

Z 

ì»         H            r- 

^        b 

r-» 

o 

•y:^       H          — 

■^               r-; 

P< 

ti 

<!        ©           O 

<        ?=; 

P5 

c:      tó        <= 

s       < 

o 
o 


© 


o 


(J« 


5H  n    istituì  ri  8i>ln;i.\ii:xrAl,i';   tahacchi 

Biblioteca  circolante  per  i  i'iiiizioiiari  delle  RR.    Agenzie  —  In   sci^uito   al 

voto  espresso  nel  maggio  u.  s.  dai  Congresso  dei  Tecnici  delle  coltivazioni,  la 
Direzione  Generale  delle  Privative  iia  autorizzato  questo  R."  Istituto  di  costituire 
una  «  Biblioteca  circolante  »  a  favore  dei  fiinzionarii  delle  RR.  Agenzie. 

Si  danno  qui  le  norme  da  seguire  ]5cr  la  richiesta  r  la  restituzione  delle  opero 
restituenti   la  biblioteca  stessa. 

I  funzionari  delle  RR.  Agenzii'  possono  usufruire  ilelle  opere  segnate  nel- 
l'elenco, che  sarà  fra  breve  pubblicatrj,  sempre  che  ne  facciano  richiesta  col 
tramite  dell'Agenzia  dalLi  quale  dipendono. 

In  ogni  richiesta  è  necessario  indicare  : 
i."  il  numero  dell'elenco  e  di  biblioteca; 
2."  l'autore  ed  il  titolo   dell'i ipera: 
,v"  rimpiegato  richiedente. 

L'Istituto  provvede  al  pronto  invio  delle  opere  richieste,  accompagnandole 
con  la  bolletta  di  spedizione. 

.\H 'arrivo  dei  libri   l'.\genzia  accuserà   ricevuta  con   apposita   bolletta. 

Ciascuna  opera  non  potrà  essere  trattenuta  dal  richiedente  oltre  i  io  giorni. 
L'Istituto  si  riserva  di  consentire  una  proroga  alla  restituzione,  quando  però  non 
vi  siano  in  corso  altre  richieste. 

Restituiti  i   libri.   l'Istitutr.  emetterà   la   bolletta   di   scarico. 

L'Istituto  lìrovvederà  con  speciale  avvisi p.  nei  casi  in  cui  si  ritiene  più  con- 
veniente, far  spedire  i  libri  direttamente  da  un'.\genzia  dove  si  trovano  in  let- 
tura ail  un'altra  che  li  abbia  richiesti. 

Anche  in  questo  caso,  perchè  l'.^genzia  speditrice  possa  ottenere  il  discarico, 
<liivrà  rimettere  la  bolletta  di  restituzione.  nell;i  ([ualc  s'indicherà  la  disposizione 
impartita  dal  R."   Istituto. 

II  funzionario  richiedente  è  responsabile  della   buona  tenuta  delle  opere. 

L'Istituto  provvederà  ciascuna  Agenzia  dei  moduli  uniformi  per  le  richieste, 
il  ricevimento  e  la  restituzione  dei  libri. 

Annualmente  sarà  fatto  il  rendiconti'  del  movimento  delle  opere  della  biblio- 
teca circolante. 


Anno  I. 


3Iaizo  1902 


N.  •^. 


I  BOLLETTINO   TECNICO 

della  eoltivazione  dei  tabacchi 


PUBBLICATO 


PER  COKA  DEL  l(.  ISTITUTO  SPERIMENTALE 


DI 


SCAFATI  (Salettno) 


TURRK  ANNLiXZIATA 
l'RKM.   Si.vnii..   Tii'o-Lnufi.  G.   Ma<;(;i 
iqo2. 


PUBBLICAZIONE  DEL  BOLLETTINO 

Il  Bollettino,  tecnico,  organo  del  R.  Istituto  e  delle  RR.  Agenzie 
delle  coltivazioni  tabacchi,  nel  conrent)  anno  sarà  pubblicato  ogni 
due  mesi. 


BOLLETTINO  TKCNK'O 

della  coltivazione  dei  tabaeebi 
ACCLIMATAZIONE  DEI  TABACCHI  TROPICALI 

COL  SISTEMA  DI  RINSANGUAMENTO 


{Memoria  di  LEONARDO  ANGELONI) 

Fra  ]c.  varietà  di  tabacco,  poste;  in  istudio  presso  questo 
Istituto  allo  scopo  di  tentarne  l'acclimatazione,  hanno  presentate 
le  maggiori  difficoltà  al  raggiungimento  dello  scopo  —  cosa  del 
resto  prevedibile    -  quelle  provenienti   da   n;gioni   tropicali. 

L'  azione  d(;l  clima,  esercitata  naturalmente  nei  luoghi  d'ori- 
gine durante  il  periodo  industriale  della  produzione,  e  cioè  dalla 
raccolta  delle  foglie  all'  espletamento  delle  fermentazioni,  potè,  e 
può  con  relativa  agevolezza  essere  regolata  e  dominata  artificial- 
mente da  noi,  ma  quella  spiegata  durante  la  permanenza  delle 
piante  al  campo  rappresenta  sempre  1'  ostacolo  più  grave. 

I  primi  tentativi  di  coltura  da  me  eseguiti  fin  dall'  anno  18S7 
a  Cava  dei  Tirreni  con  seme  di  tabacco  Sumatra  diedero  risul- 
tamenti  abbastanza  buoni,  non  solo  sotto  1'  aspetto  della  finezza 
delle  foglie,  ma  anche  —  ciò  che  non  si  aspettava  —  sotto  1'  altro 
del   gusto  e  del    profumo. 

Una  piccola  lavorazione  sperimentale  di  sigari,  fatta  eseguire 
dalla  Direzione  Generale  delle  Gabelle  co'  prodotti  colà  ottenuti, 
confermò  i  primi  favorevoli  giudizi  dati.  Se  nonché  le  cure  e  gli 
accorgimenti  peculiari  richiesti  per  assicurare  la  produzione  di  tal 
genere  di  tabacco  erano  tali  da  renderla  nei  riguardi  industriali 
ed  economici  non  profittevole,  e  tecnicamente  irta  delle  maggiori 
difficoltà. 

Le  nostre  condizioni  d'ambiente  si  mostrarono,  in  conclusione, 
come   condizioni   c^uasi   al   di   fuori   del   limite   minimo   per    la    \-ita 
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della  varietà  Sumatra,  ma  rivelarono  come  esse  avrebbero  data 
la  possibilità  di  ottenerne  prodotti,  se  non  eccellentemente  fini,  certo 
di  buon  gusto  e  profumati,  se  si  fosse  riuscito  a  rendere  più  re- 
sistente la  varietà  stessa. 

Il  seme  originario  perciò  non  poteva  mettersi  a  base  di  una 
produzione  rimumerativa.  D'  altra  parte  cpiello  proveniente  dalle 
successive  riproduzioni,  pur  ac(|uistando  a  mano  a  mano  la  vo- 
luta robustezza  ,  mostrava  di  degradare  nei  caratteri  di  bontà, 
nonostante  accurate  selezioni,  fino  al  punto  di  perdere  la  fisono 
mia  mostrata   nei  prodotti   avuti   dal   seme   originario. 

In  tale  posizione  di  cose,  per  non  rinunciare  alla  speranza 
di  costituire  fra  noi  varietà  di  tabacco,  di  tutte  le  altre  senza 
dubbio  migliori,  quali  sono  cjuelle  di  provenienza  tropicale,  biso- 
gnava escogitare  qualche  altro  espediente,  che  non  fosse  limitato 
alle  semplici  riproduzioni  e  selezioni,  le  quali,  come  ho  detto,  non 
avevano  dato  affidamento  di  successo. 

Sulla  base  dei  fatti  precedentemente  acquisiti  posi  1'  ipotesi 
che,  partendo  da  un  seme  riprodotto,  e  propriamente  da  quello 
che  già  aveva  acquistata  una  conveniente  resistenza  alle  nuove 
condizioni  d'  ambiente,  pur  avendo  perduti  in  parte  i  caratteri 
industrialmente  apprezzabili  di  bontà,  potessero  cjuesti  venir  rico- 
stituiti, mediante  la  fecondazione  artificiale  degT  individui  accli- 
matati, con  polline  tratto  dalle  piante  venute  da  seme  originario; 
e  cioè  mediante   il   sistema   di   consecutivi   riìisangitaìucnti. 


Lo  studio  fu  iniziato  con  seme  di  S'imiatra  nel  campo  spe- 
rimentale di  questo  Istituto  nell'anno  1895  in  condizioni  d'am- 
biente, specialmente  di  terreno,  meno  favorevoli  di  quelle  di  Cava 
dei  Tirreni,  ma  con  procedimento  continuativo  e  i^iù  decisivo;  ed 
è  tuttora  in  corso,  perchè  ad  esso  fu  assegnata  per  l'espletamento 
la  durata  d'  un  decennio. 

I  fatti  a  constatare  in  tale  periodo  di  tempo  dovevano  essere 
i   seguenti  : 

I."  Partendo  dal  seme  originario    di    Sumatra,    determinare   il 
grado  di  resistenza  acquistato  dalla  pianta,  e  le  variazioni  in  essa 
verificatesi  attraverso  le  successive  riproduzioni.   (Tav.   I-A). 
2.'^  Determinare  se  ed  in  qual  misura  e  gradazione,  mantenendo 
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inalterata  la  eventuale  condizione  acquisita  di  resistenza  del  seme, 
si   potesse  ottenere   la   ricostituzione  dei  caratteri  perduti,  mediante 

una  serie   tli    rinsanL^uniiienti      Tav.    I-A,    r  -  r'-    r' r~)  ;    e   se   ed 

in  qual  misura  e  gradazione  j,di  eventuali  caratteri  ricostituiti 
si  mantenessero  ereditari  con  la  selezione  delle  piante  madri 
(Tav.   lA  -  ar,   ar"',   ar'...  .). 

A  studio  espletato  jìotninno  lari^famente  portarsi  in  discus- 
sione i  risultamenti  ottenuti,  ed  i  fatti  accertati  ,  e  cavarne  tutte 
le  conseguenze  di  utile  ed  immediata  applicazione  pratica  ;  saranno 
allora  esposti  tutti  i  dati  raccolti  riferentisi  all'  andamento  me- 
teorico delle  diverse  stagioni  di  coltura,  ai  caratteri  esteriori  ed 
intrinseci  dei  prodotti  avuti.  K  facile  argomentare  come  da  esami 
e  da  paragoni  ripetutamente  fatti,  essendo  ogni  anno  poste  in 
coltura  su  scala  piuttosto  larga  tutte  le  riproduzioni,  siano  o  non 
rinsanguate,  sarà  [)Ossibile  trarre  deduzioni  di  non  lieve  valore. 
Intanto,  perché  1'  ipotesi,  da  (juanto  è  dato  finora  fondatamente 
presumere,  pare  che  trovi  conferma  nel  fatto,  ritengo  giovevole 
di  dare  le  prime  comunicazioni   intorno  all'  importante  argomento. 


Consideriamo  in  primo  luogo  il  comportamento  del  seme 
originario,  e  di  (juelli  successivamente  riprodotti,  rispetto  alla  resi- 
stenza all'  ambiente,   ed  alle  variazioni   dei   caratteri. 

Re.si.stenza 

Le  maggiori  difficoltà  nelle  colture  di  seme  originario  si 
sono  incontrate  ne'  semenzai,  e  propriamente  nello  stadio  di  al- 
levamento delle  piantine,  le  quali  .  o  si  sono  avute  dopo  un  [)e- 
i-iodo  di  vegetazione  stentata  troppo  tardi  e  scarse  per  un  tra- 
piantameiito  profittevole  ,  o  deperite  se  giustamente  precoci.  La 
vegetazione  delle  piante  al  campo,  se  non  si  è  mostrata  indebo- 
lita nella  misura  osservata  ne'  semenzai  ,  è  proceduta  certamente 
c'Mi   vigore  alquanto   inferiore  al   normale. 

1  .semi  di  [jrima,  di  seconda  e  di  terza  riiiroduzione  si  sono 
ivostrati   anche  deboli    ne'   semenzai,   e  alcun   po'   meno  al   cam[)0. 

Per  altro  è  stato  possibile  avere  in  qualche  semenzaio  alcune 
piantine   pronte   al    trapiantamento,    se   non    in   tempo  giustamente 
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opportuno,  con  qualche  anticipazione  su  quelle  normalmente  for- 
nite da  seme  originario.  E  ciò  si  è  verificato  più  accentuatamente 
col  seme  di  terza  riproduzione,  il  quale  ha  pure  date  al  campo 
piante  più  robuste.  In  ogni  caso  la  maggior  parte  delle  semina- 
gioni anticipate  sono  andate  completamente  fallite,  o  per  totale, 
o   per  molto   esteso   deperimento   delle   piantine. 

11  seme  di  quarta  riproduzione  si  è  mostrato  al  contrario  in 
tutta  la  pienezza  di  resistenza  tanto  ne'  semenzai,  quanto  al 
campo,  e  tale  resistenza  si  è  continuata,  rafforzandosi,  nelle  suc- 
cessive riproduzioni  fino  ad  eguagliare  quella  che  si  ha  nelle  va- 
rietà esotiche  bene  acclimatate,  e  nelle  indigene.  Nei  primi  sei 
gruppi  segnati  nella  Tav.  Il,  in  cui  sono  riportati  i  dati,  riguar- 
danti alcuni  semenzai  della  campagna  1900  —  posta  come  media 
delle  diverse  campagne  già  espletate  —  è  mostrato  appunto  l'an- 
damento del  seme  originario  e  delle  prime  cinque  riproduzioni 
avutesi   sopra   diversi   tipi   di   semenzaio. 

In  conclusione  si  è  accertato  che  fin  dalla  quarta  riprodu- 
zione il  seme  può  ritenersi  perfettamente  resistente  alle  nostre 
condizioni  di  clima. 

Variazioni  di  caratteri 

Variazioni  poco  apprezzabili,  se  non  del  tutto  insignificanti, 
si  sono  osservate  nelle  prime  due  riproduzioni  ;  alla  terza  invece 
le  piante  hanno  incominciato  a  presentarsi  alquanto  più  grosso- 
lane e  robuste,  con  foglie  inserite  un  po'  più  strettamente  sul 
fusto,  lievemente  irrobustito.  In  complesso  hanno  mostrata  la  ten- 
denza ad  allontanarsi  dalla  forma  originaria  per  avviarsi  verso 
quella  di  varietà  più  grossolane  di  altra  provenienza.  Siffatta  ten- 
denza si  è  resa  manifesta  con  aumento  di  dimensioni  e  con  in- 
spessimento  di  tessuti  nelle  Righe,  a  misura  che  si  è  proceduto 
nelle  successive  riproduzioni  fino  al  punto  che  nella  decorsa  cam- 
pagna la  sesta  riproduzione  ha  dato  piante  con  fisonomia  notevol- 
mente diversa  dall'  originaria. 

iJal  quadro  che  segue,  nel  cjuale  sono  notate  le  dimensioni 
delle  foglie  accertate  al  campo  durante  la  campagna  1901  sopra 
alcune  piante  tipiche  dei  diversi  lotti,  emerge  chiaramente  tale 
progressivo   incremento  . 
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SEME 

DIMENSIONI  IN  CENTM.   DELLE  EOGLIE 

superiori 

mediane        1          inferiori 

1 

Orii^inario 
d\   i^  riprod. 

»      2               » 

»    4          > 

»   5^^       » 
»    6»        > 

'4  X  7-5 
'4  X  7 
'5x6 
12  X  6,5 
'4  X  5 
•9  X   13 
17X  12 

34.5  X  18.5 

36  X  19 

40   X    21 

37  X  23 
45  X  28 
45  X  3 '.5 

46,5  X  32.5 

29  X  15.5 
27  X  14 

34  X  19 

r^3  X  2 1 

35  X   '9 

38  X  23,5 
38  X  23.5 

In  parte  per  la  cresciuta  pai.;inatura  della  foglia,  ma  più  per 
r  inspessimento  dei  tessuti,  il  j)eso  del  prodotto  in  foglie  è  andato 
anche  progressivamente  aumentando,  come  è  dato  rilevare  dal 
quadro  che  segue,  dove  è  riportato  il  peso  del  prodotto  in  foglia 
curata,   per  ogni  riproduzione  : 


SEM  E 

Num.   medio 

di 

foglie   raccolte 

PRODOTTO 

CURATO  in  Kg. 

per 

per 

per  pianta 

1000  piante 

1000  foglie 

Originario 

20,388 

40,0 

1,962 

di   i'*^  riproduz.     I  R 

20,043 

42,1 

2,  1  00 

di  2-^        »            II  R 

20,  106 

45-4 

2,258 

di  f        »           III  R 

20,364 

5M 

2.509 

di  4'        >           IV  R 

2  I  ,000 

58.6 

2,790 

di  5^'        >            V  R 

20,736 

59.4 

2,865 

di  6'^        >          IV  R 

20.364 

62,1 

3.049 

Si   è   osservato   inoltre  che   il   grado  di  estensibilità  e  di  tena- 
cità del   lembo   follare,    o,   come  comtmemente   dicesi   di   elasticità, 
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è  andato  diminuendo  a  misura  che  si  è  proceduto  nelle  riprodu- 
zioni —  In  conclusione,  dalle  prove  fin  qui  compiute,  è  risultato 
che  con  progressione  evidente  l' acclimatazione  è  avvenuta  a  spese 
di  profonde  variazioni  nei  caratteri  estrinseci  delle  foglie  ed  a 
totale  detrimento  di  bontà  del  tipo,  che  avrebbe  dovuto  essere 
fissato   per  la   produziome  ordinaria   fra   noi. 

Parallelamente  alle  variazioni  occorse  nella  fisonomia  della 
pianta  si  sono  svolte  le  altre  degradanti  il  gusto  ed  il  profimio; 
e  pare ,  come  è  già  risultato  da  assaggi  preliminari  ,  che  anche 
sotto  questo  aspetto  si  vada  sensibilmente  verso  i  caratteri  delle 
varietà  più   grossolane  di   tabacco   da   fumo. 


Passiamo  ora  a  considesare  alcun  po'  gli  effetti  ottenuti  dal 
rinsanguamento. 

Alla  terza  ri  produzione,  e  cioè  appunto  quando  si  è  avuto 
accenno  sensibile  di  degenerazione  e  di  maggior  robustezza  delle 
piante  fu  stimato  opportuno  d'  iniziare  1'  impollinazione  artificiale 
sopra  soggetti,  che,  mostrandosi  già  alquanto  resistenti,  avessero 
perduto  il  meno  possibile  dei  caratteri  di  varietà,  perchè  più  fa- 
cili ne  fossero  riuscite  la  ricostituzione  e  la  fissazione.  Così  nel 
1898  fu  dato  principio  allo  studio  del  gruppo  B  (Tav.  I),  che 
doveva  servire  alla  soluzione  della  seconda  serie  del  quesito  im- 
posta  all'  inizio  delle  prove  ;   a   determinare  cioè  : 

a)  se,    nonostante   i   rinsanguanienti,    si   fosse  mantenuta  la  resi- 
stenza acquisita   dal   seme  con   le   riproduzioni    semplici, 

ò)  se  fosse  stato   possibile  la  ricostituzione  dei  caratteri  perduti, 

e)   se,   ottenuta  tale   ricostituzione,   si  fosse  conservata  ereditaria. 

Al  punto  in  cui  si  è  giunto  con  le  prove,  pur  riservandoci 
di  dare  risposte  esaurienti  all'  intero  [ìroblema  a  studio  espletato, 
si   è   autorizzati  a  venire  fin   d'ora  a  conseguenze  molto  importanti. 

Prendiamo  perciò  in  esame,  come  si  è  fatto  per  le  riprodu- 
zioni semplici,  il  comportamento  de'  semi  rinsanguati  rispetto  alla 
resistenza  ed  alla  variazione  dei   caratteri. 
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1  prodotti  di  rinsanoruamento  tiiiora  ottenuti  (i)  hanno  nio 
strato  di  mantenere  di  tronte  alle  nostre  condizioni  d'ambiente 
la  stessa  resistenza  di  ciuelli  avuti  dalle  riproduzicMii  semplici.  Ciò 
si  è  verificato  in  tutti  e  tre  yli  anni  di  prove  (  i  cSyg  -  900  -  v;oi). 
L'andamento  de'  semenzai,  segnato  nella  1  a\ .  II,  e  riouardante 
i  irruppi  7°  ed  8'^  lo  mostra  chiaramente,  l'orse  con  l'ammontare 
del  numero  dei  rinsans^uamcnti  potrebbe  andarsi  incontro  ad  un 
iii(-lel)olimento  ,  ma,  ciò  anche  av\'enendo  ,  non  toi^lierebbe  cIk- 
le  prime  quattro  serie,  già  costituite,  sarebbero  già  sufficienti  a 
dare  una  ba.se  sicura  all'ottenimento  del  seme  conveniente  ad 
una  proficua  produzione  industriale  della  \arietà.  D'altra  parte  è 
d.i  ossersare  che  <\gni  successi\'o  rinsanguamento  procede  di  con- 
serva con  le  relative  ri[)roduzioni,  ili  maniera  che  l'azione  d'inde- 
bolimento, che  deriva  dal  polline  rinsanguante  è  conpensata  e 
forse  vinta  dall'altra  di  resistenza  dovuta  alle  riproduzioni.  /Vd 
ogni  modo  il  gruppo  in  istudio  ha  sì  vasta  scala  da  permettere 
1,1  scelta,  tra  le  riproduzioni  rinsanguate,  di  cjuella  occorrente  al- 
linizio  della  produzione  industriale.  Certo  è  che  la  resistenza  delle 
riproduzioni  rinsanguate  alle  nuove  condizioni  d'ambiente  può  ri- 
tenersi  un   fatto  assicurato. 

òj  Sorprendenti,  e  tangibili  hn  dalle  prime  prove,  sono  stati 
gli  effetti  ottenuti  dai  rinsanguamenti  rispetto  alla  ricostituzione  dei 
caratteri  della  varietà.  Si  sono  avuti  un  ritorno  graduale  alle 
giuste  dimensioni  delle  foglie  ed  alla  finezza  dei  tessuti,  e  la  ri- 
conquista della  fisonomia  tipica  a  misura  che  si  è  proceduto  nella 
serie  dei  rinsanguamenti.  Così  l'ultima  forma  IR  r3  ha  (Tav:  I,  li) 
già  dati  individui,  i  quali,  insieme  ad  un  grado  altissimo  di  resisten- 
za, hanno  mostrato  caratteri  eguali  a  quelli  riscontrati  nelle  più  belle 
piante  di  seme  originario,  e,  se  vuoisi,  con  qualche  miglioramento, 
do\  uto  ad  una  vegetazione  in  nessun  modo  ostacolata. 

Riporto  anche  qui,  per  i  dovuti  confronti,  alcuni  dati  sulle 
dimensioni  delle  foglie  di  alcune  piante  tipiche  dei  diversi  lotti, 
I  sul  peso  dell'intero  prodotto  curato,  accertati  durante  la  passata 
campagna,  e  propriamente  quelli  riguardanti  le  ultime  riproduzioni 
(ó*^  anno)  senza  e  con  unico,   doppio  e  triplo  rinsanguamento  : 

(i)  Si  sono  ftn  ijui  eseguili  quattro  rinsanguamenti  (r  r\  r',  r')  sul    gruppo 
B  (Vedi  Tav.  I),  ed  ottenuti  i  prodotti  dei  tre  primi. 
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DIMENSIONI  IN  CM.   DELLE  FOGLIE 

SEME 

superiori 

mediane 

inferiori 

di  VI   R 

17  X  12 

46,5  X  32,5 

3S  X  23,5 

»     III   Rr 

15.5  X  «.5 

44  X  24 

34  X  20,5 

»     II     Rr^ 

'9X9 

42  X  24 

31  X  i^''.5 

y,     I       Rr^ 

14-5  X  ^ 

41  X  19 

28  X  14 

Originario 

14  X  7.5 

34.5  X  1^-5 

29  X  '5.5 

Num.   medio 

PRODOTTO  CURATO    IN  Kg. 

S  E  M  E 

di 

foglie    raccolte 

per  pianta 

di    1000  piante 

di    1000    foglie 

di  VI   R 

20,364 

62,1 

3,049 

>    III   Rr 

19,512 

45-7 

2,342 

»    II     Rr- 

20,318 

49.2 

2,421 

»     I       Rr^ 

21,171 

42,9 

2,026 

Originario 

20,388 

40,0 

1,962 

Al  contrario  di  quanto  è  stato  osservato  nella  serie  delle 
riproduzioni  semplici,  il  grado  di  estensibilità  e  di  tenacità  del 
lembo  follare  è  andato  aumentando  progressivamente  nella  serie 
dei  rinsanguamenti.  Si  è  inoltre  notato,  e  sembra  anche  questo 
un  fatto  importante,  che  mentre  gli  appezzamenti  coltivati  con 
semi  di  riproduzioni  semplici  hanno  presentate  piante  fra  loro 
disformi,  negli  appezzamenti  delle  colture  rinsanguate  l'omogeneità 
dei  caratteri  è  apparsa  quasi  perfetta. 

Anche  per  questa  serie  di  prodotti  gli  assaggi  preliminari 
fatti  hanno  mostrato  che  insieme  ai  caratteri  estrinseci  delle  foglie 
vanno  altresì  ricostituendosi  quelli  di  buon  gusto  e  di  ottimo  prò- 
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liinio  ;  e  \a  sempre  [)iù  accentuandosi  l'altro  di  buona  combusti- 
bilità. 

Può  l)en  concliiiidersi  da  tutto  ciò  che  rinsan^uamenti  reite- 
rati, oiiinti  a  un  determinato  punto  della  scala,  possono  reinte- 
grare dei  caratteri  ixiiluti  la  l'iuic/à  senza  menomare  la  robustezza 
che  le  piante  hanno  accpiistata  per  mezzo  di  successive  riprodu- 
zioni. 

e)  Dalle  prove  finora  espletate  non  si  sono  avute  che  tre 
sole  riproduzioni  della  torma  Rr,  cioè  della  forma  iniziale  di  ri- 
costituzione della  varietà,  due  della  forma  Rr^,  ed  una  dell'altra 
R  rj  ,  che  rapi)resenta  forse  il  giusto  punto  di  arrivo.  Per  ciò 
allo  stato  presente  delle  cose  non  è  dato  asseverare  se  le  forme 

ottenute  e  le  altre  che  verranno  nelle  scale  a  r4  ,  a  ró  possano 

conservare  inalterata  la  loro  fisonomia  col  succedersi  delle  ripro- 
duzioni ;  occorrono  ulteriori  osservazioni  di  un  più  lungo  giro  di 
anni  per  porre  un'asserzione  ben  fondata.  Comunque,  il  fatto  j)iu 
saliente  fm  qui  constatato  è  quello,  che  la  forma  Rr,  la  quale  è 
a  ritenersi  la  più  facilmente  alterabile,  si  è  conservata  costante 
attraverso  tre  riproduzioni.  E'  lecito  quindi  presumere  che  anche 
rispetto  all'ereditarietà  dei  caratteri  ricostituiti,  i  fatti  saranno  per 
convalidare  l'aspettativa.  Ad  ogni  modo  poi  non  è  temerario  sup- 
porre che  la  ricostituzione  possa  mantenersi  lungamente,  e  che  solo 
convenga  in  avvenire  di  eseguire  rinsanguamenti  periodici  a  lun- 
20  intervallo  di  anni. 


Dopo  risultamcnti  così  ben  promettenti,  si  è  \oluto  nello 
scorso  anno  integrare  lo  studio  intrapreso  con  l'aggiunta  dei  grujj 
pi  C,  D,  E;  I',  G,  H  ( Tav.  I',  iniziando  cioè  i  rinsanguamenti 
anche  sulle  riproduzioni  del  seme  originario  succe.ssive  alla  terza 
al  fine  di  partire  da  individui  sempre  più  robusti.  In  considera- 
zione per  altro  che,  aumentando,  in  tal  caso  la  robustezza  del 
soggetto  iniziale,  aumenta  anche  la  perdita  dei  caratteri  originali 
della  varietà,  il  lavoro  di  ricostituzione  diventa  più  lungo  e  la 
serie  dei  rinsanguamenti  più  numerosa,  di  maniera  che  alcuni  dei 
nuovi  gruppi,  e  specialmente  gli  ultimi  dovranno  prolungarsi  nelle 
riproduzioni  rinsanguate  molto  al  di  là  di  quanto  è  indicato  nella 
tavola  dimostrativa. 
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Pel  nostro  scopo  industriale  sarà  sufficiente  l'espletamento 
del  gruppo  B,  e  fors'anco  dell'altro  C  ;  gli  altri  gruppi  potranno 
avere  valore  didattico  e  dimostrativo  anche  jjel  caso  che  vogliasi 
tentare  l'introduzione  di  tale  varietà  di  tabacco  in  località  meno 
delle  nostre  favorite  dal  clima,  o  che  trattisi  di  altra  coltura  an- 
nuale, per  la  quale  occorra  maggior  numero  di  anni  per  ottenere 
la  voluta  resistenza. 

In  ogni  modo,  a  lavoro  compiuto,  noi  disporremo  di  una 
scala  numerosissima  di  semi  da  poter  distribuire  rispettivamente 
alle  diverse  nostre  regioni,  secondo  le  esigenze  di  clima  per  evi- 
tare che,  ovunque  da  noi,  abbia  a  ripetersi  il  lungo  e  fiiticoso 
studio,  del  quale  si  è  fatto  parola,  nel  caso  si  presenti  la  con- 
venienza di  tentare  in  qualche  luogo  la  produzione  di  tal  genere 
di   tabacco. 

Abbiamo  visto  come  in  questa  località  non  sia  stato  molto 
difficile  di  trarre,  con  la  coltura  ordinaria,  dal  seme  originario 
alcune  piante  con  buoni  caratteri  per  prelevare  il  polline  rinsan- 
guante ;  ma  se  per  avventura  fosse  mancata,  e  dove  manchi  tale 
favorevole  condizione,  sarebbe  potuto  e  potrebbe  ricorrersi  anche 
a  colture  forzate,  trattandosi  di  allevare  un  numero  non  grande 
d'individui. 


Oltre  alle  prove  instituite  con  la  varietà  di  tabacco  Sumatra 
altre  furono  iniziate  nel  1897,  e  si  continuano,  con  seme  di  Avana. 
Perchè  questo  ne'  semenzai  ha  mostrata  una  maggiore  resistenza 
del  Sumatra,  il  rinsanguamenlo  è  incominciato  sulla  seconda  in- 
vece che  sulla  terza  riproduzione,  di  modo  che  nella  decorsa  cam- 
pagna si  sono  già  avuti  i  prodotti  di  quattro  riproduzioni  sem- 
plici, di  due  con  rinsanguamento  unico  e  di  una  con  rinsangua- 
mento  doppio.  Le  osservazioni  fatte  finora  collimano  con  le  altre, 
delle  quali  si  è  fatto  parola  a  proposito  del  Sumatra,  e  può  senza 
altro    presumersi  di  giungere  ad  analoghi  risultamenti. 

Con  le  varietà  del  Brasile  non  si  è  fatta  alcuna  prova,  per- 
chè una  forma  di  seme  di  colà,  sperimentata  fra  noi  la  migliore, 
ha  mostrato  un  perfetto  adattamento  alle  nostre  condizioni  di 
clima. 


L'acclimatazione  tli  buone  varietà  di  tabacco  fra  noi  è  di 
somma  importanza,  è  uno  dei  passi  più  decisivi  per  avanzare, 
])erchè  la  virtualità  di  razza  è  cosa  che  non  può  essere  l^en  so- 
stituita da  ([ualsiasi  accorgimento  agrario  ed   industriale. 

Altra  \'ia  per  imprigionare  tale  energia,  oltre  a  quella  indi- 
cata nella  presente  Memoria  può  esser  d:\ta  dai  iiicticcianiCllti. 
K  ciò  forma  anche  materia  di  prove  instituite  nel  nostro  campo 
sperimentale. 


PASTORIZZAZIONE  DEL  TABACCO 


(Nota  di  A.  SPLENDORE) 

Oltre  i  mezzi  d'  ordine  agrario,  escogitati  all'  intento  di  mi- 
,;liorare  i  tabacchi  indigeni  per  renderli  idonei  alla  manifattura- 
'ione  dei  lavorati  da  fumo,  e  che  hanno  condotto  al  princii)io 
della  specializzazione  delle  razze  e  dei  trattamenti  di  coltura  a 
seconda  dei  vari  tipi  di  tabacco  del  commercio,  altri  mezzi  d'or- 
dine affatto  industriale  furono  studiati  per  ottenere  più  completo 
e   rapido   il   perfezionamento   della   materia. 

Mezzi  industriali  appropriati  a  trasformare  i  raccolti  in  pro- 
< lotti  meritevoli  di  considerazione  nelle  nostre  manifatture,  furono 
esperimentati  con  successo  fm  dal  i<SS,S  nella  R.  Agenzia  di  Cava 
dei  Tirreni  sui  tabacchi  pesanti,  tipo  Kentucky,  e  poi  applicati 
felicemente  in  grande,  perfezionandoli,  nel  R.  Istituto,  donde  si 
diffusero,  con  lievi  modificazioni,  nella  maggior  parte  delle  Agenzie. 

11  primo  positivo  miglioramento  del  tabacco  tipo  Kentucky 
■  ;bbe  principio  con  1'  uso  della  cura  delle  foglie  a  fuoco  diretto 
~:  del  condizionamento  dei  fascicoli   in   botti. 

Tali  pratiche,  per  altro,  furono  insufficienti  a  imprimere  ai 
[irodotti  il  grado  di  perfezionamento  desiderato,  né  liastarono  ad 
assicurare    la    buona    conservabilità,     per    la    qual   cosa  si    fu  co- 
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stretti  a  ricorrere  all'  imbottamento   previa  leggera    fermentazione 
dei  fascicoli   (i). 

L'  imbottamento  dei  prodotti  così  trattati  in  massa  e  meglio 
ancora  in  istendaggio,  secondo  il  sistema  ideato  ed  applicato  dal 
signor  dottor  Leonardo  Angeloni,  ha  costituito  un  notevole  pro- 
gresso nella  manipolazione  e  nel  governo  dei  tabacchi  tipo   Kentuck)-. 


Più  recentemente,  nel  R."  Istituto  stesso,  un  altro  sistema 
di  trattamento  del  tabacco  Kentucky  è  stato  preso  in  buona  con- 
siderazione, allo  scopo  preciso  di  accelerare  con  maggiore  energia 
il  processo  di  perfezionamento  della  foglia,  rendendola,  in  pari 
tempo,   più  resistente  a  possibili  alterazioni. 

Queste  nuovo  sistema,  designato  sotto  il  nome  di  «  pasto- 
riz:a:ioiic  y ,  consiste  essenzialmente  nel  sottoporre  il  taljacco  al- 
l' azione  di  una  corrente  di  vapore  ben  caldo  e  nel  far  seguire  su- 
bito dopo  il  condizionamento   in  botti. 


Il  processo  di  pastorizzazione,  mediante  il  riscaldamento.  »"• 
noto  nella  pratica  zimotecnica,  giacche  esso  si  trova  largamenb- 
usato  nelle  latterie  e  negli  stabilimenti  enologici,  sia  per  di- 
struggere alcuni  germi  di  malattie,  sia  per  poter  ottenere  un  et- 
fetto  più  sicuro  neh'  impiego  dei  fermenti  selezionati,  sia  inline 
per  provocare  un   e  ,'rLo   invecchiamento   dei   prodotti. 

L'  uso  del  riscaldamento  cogli  scopi  accennati,  venne  stabilito 
per  la  prima  volta  dal  Pasteur  e,  dal  suo  nome,  detto  «  paslo- 
riz'.azìoiic  y  . 


l.e   prime  prove  di   pastorizzazione  del  tabacco   furono  da  me 
eseguite  nel   Laboratorio  Chimico    delle    Privative    nel     1898,     in 

(l).  Allo  scopo  di  disporre  il  tabacco  indigeno  tipo  Kentucky  ad  acquistare 
il  perfezionamento  nelle  botti  e  ad  evitare  alterazioni  ,  e  d'  uso  molto  comune 
in  diverse  Agenzie,  sottoporre  i  fascicoli  ad  una  preventiva  essiccazione,  seguita 
da  rinvincidimento  a  mez^o  del  vapore. 
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seguito  ad  osservazioni   fatte  presso  la   R.^  Manifattura  dei  tabac- 
chi in  Napoli. 

Nelle  masse  delle  foglie  per  sigari  forti,  come  del  resto  in 
qualunque  altra  massa  di  tabacco  a  reazione  acida  in  fermenta 
zione,  alla  temperatura  di  45"' -60"  e.  si  avverte  un  odore  carat- 
teristico, detto  dai  pratici  «  odore  di  pancotto  »  o  «  iiiontante  », 
ritenuto  quale  segno  sicuro  di  buona  fermentazione. 

Nella  supposizion<;  che  il  «  numtante  »  dipendesse  dall'  a- 
zione  del  calore  accumulatosi  nelle  masse  per  processi  fermentativi, 
tentai  di  riprodurlo  artificialmente  :  infatti,  i  fascicoli  di  tabacco 
greggio,  riscaldati  alla  temperatura  di  60'^  in  una  pentola  a  va- 
pore, davano  1'  odore  caratteristico  avvertito  nelle  masse,  e  tanto 
più  attivamente,  per  quanto  più  la  temperatura  si  accostava 
ai    100". 

I  sigari  formati  con  foglia  pastorizzata,  riuscirono  di  bello 
aspetto,  e  con   gusto   e   profumo  quasi   consimili   ai   forti. 

Da  altre  prove  di  pastorizzazione  a  100"  sopra  sigari  forti 
e  fermentati  ebbi  pure  migliorate  le  caratteristiche  esteriori  ;  ma, 
dopo  la  stagionatura,  sebbene  di  ottimo  aspetto  e  sanissimi,  non 
corrispondevano  ai   tipi  di   sigari   perfetti   delle   manifatture. 

E  probabile  che  con  pastorizzazione  a  temperatura  più  bassa 
si  possano  avere  risultati  sodisfacenti  anche  per  il  gusto  ed  il 
profumo. 

Dal  trattamento  sui  sigari  fermentati  trassi  la  convinzione 
che  la  pastorizzaz'one  può  essere  utilmente  impiegata  per  evitare 
la   ruggine  e  per  ottenere  belle  foglie  da  fascie. 


Trasferito  presso  questo  R.*^  Istituto,  divi.sai  di  esperimentarc 
il  processo  di  pastorizzazione  sul  Kentucky  indigeno  per  ricavarne 
([ualche  pratica  conseguenza. 

I  risultati  hu'ono  i  .seguenti  :  miglioramento  delle  caratteri- 
stiche fisiche  delle  foglie,  perfezionamento  nel  gusto,  e  maggior 
resistenza  alle  alterazioni,  sebbene  le*  foglie  contenessero  un  grado 
abbastanza  elevato   di   umidità. 

Durante   il   Congresso  dei   Tecnici,    nel    maggio,  ultimo  scorso, 
mi  venne  favorita   1'  occasione  di   comunicare  gli    esperimenti  già 
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fatti,  in  seguito  alle  notizie  fornite  ai  congressisti  dal  sig.  dottor 
Nicola  Sparano,  circa  un  trattamento  analogo  alla  pastorizza- 
zione  in   uso  nell'America  del   Nord,    nello  stato  della  Virginia. 

Alle  notizie  seguì  anzi  una  prova  pratica,  che  dal  sig.  Pre- 
sidente del  Congresso,  Cav.  Tani,  venne  raccomandato,  assieme 
ai   miei   esperimenti,   ai  Tecnici   delle   Coltivazioni. 


Ciò   premesso,    esporrò   in   breve    quanto    mi    sono    proposto 
nello  studio  della  pastorizzazione  del  tabacco,   salvo  a  dare  mag- 
giori chiarimenti  in  una  successiva  e  più  dettagliata  nota. 
I.''   Quale  è  la   temperatura   ottima  di   pastorizzazione? 
2.°  Quali  sono  i  cambiamenti  fisico-chimici  che  subisce  il  tabacco? 
3.''  Quale  influenza  esercita  la    pastorizzazione   sulla    flora    mi- 
crobica del  tabacco  ? 

4."  Quali  sono  le  conseguenze  dell'  impiego  delle  foglie    pasto- 
rizzate  nelle  lavorazioni  ? 

Suir  ultimo  quesito,  che  è  della  maggiore  importanza,  non 
si  può  rispondere  con  sicurezza  se  prima  non  saranno  fatti  espe- 
rimenti di  lavorazione  e  di  degustazione  dei  lavorati. 

Teoricamente  si  può  arguire  che  la  pastorizzazione  dovrebbe 
essere  utile,  anche  se  esagerata,  per  quei  tabacchi,  come  ad  esem- 
pio il  tipo  Virginia  scuro,  i  quali,  trasformati  in  sigari,  debbano  poi 
subire  il  trattamento  dell'essiccazione  ad  alta  temperatura,  ovvero 
la  torrefazione  ;  ma  non  è  possibile  fare  previsioni  sulla  fer- 
mentazione del  Kentucky  pastorizzato  per  uso  di  sigari  forti  o  fer- 
mentati,  senza  l'appoggio  dei  risultati  di   manifatturazione. 

Occorre  quindi  seguire  il  tabacco  pastorizzato  nei  processi  di 
manipolazione  nelle  manifatture  e  di  attendere  la  stagionatura  dei 
sigari  da  degustarsi. 

La  pastorizzazione  esercita  una  marcata  influenza  sulla  flora 
microbica,  poiché  inseguito  a  riscaldamento  a  100°  per  15  minu- 
ti, buona  parte  delle  muffe,  dei  blastomiceti  e  degli  schizomiceti, 
che  si   trovano  sulla  foglia    greggia,    vengono  a  distruggersi. 

Ui  sterilizzazione  vera  e  propria  non  è  neppure  da  discorrer- 
ne, occorrendo,  per  ottenerla,  diverse  ore  di  riscaldamento  a  più 
di    loo'^  e. 

I   cambiamenti   che  si   osservano   nelle    caratteristiche    fisiche 
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delle  toglie,  consistenti  in  un  maggiore  oscurimento  del  colore 
marrone,  che  diviene  inoltre  molto  uniforme,  sono  in  ragione  di- 
retta della  temperatura  e   dell'umidità   contenuta   nei   prodcjtti. 

Il  gusto  migliora  sensibilmente  nelle  foglie  appena  pastori^ 
zate  ed  anche  dippiù  dopo  la  stagionatura  nelle  botti 

L'odore  di  [pancotto  o  montante  è  dovuto  principalmente  a 
sdoppiamento  di  acidi  liberi,  e  l'odore  viroso  dipende  da  volati- 
lizzazione di  basi  ammoniche  e  da  piccole  proporzioni  di  nicotina 
asportate  dal   vapore. 

Nei  prodotti  che  si  volatilizzano,  non  mi  è  riuscito  a  tutt'oggi 
rintracciarvi  alcool,  e,  salvo,  in  seguito  ad  ulteriori  ricerche,  a 
modificare  la  mia  opinione,  credo  non  giusta  l'interpretazione  che 
l'odore  di   pancotto  debba  considerarsi  come  alcoolico. 

Circa  la  temperatura  di  pastorizzazione  sono  stati  eseguiti 
numerosi  esperimenti  con  campioni  di  tabacco  Kentuck)-  di  media 
qualità,   con  un'umidità  assoluta  del    17   °(q. 

A  40'^  e,  il  tabacco  comincia  a  svolgere  l'odore  di  pancotto; 
a  50'^  e,  tale  odore  è  sentito  e  si  avverte  pure  1'  odore  vi- 
roso-ammoniacale  ;  a  60°,  1'  odore  viroso  ed  il  montante  .sono 
spiccatissimi.  In  circa  mezz'ora,  innalzando  gradualmente  la  tem 
peratura  da  40"  a  60"  e,  il  tabacco  ha  acquistato  il  montante 
caratteristico,  l'odore  viroso,  un  colore  marrone  oscuro  ,  una 
maggiore  pastosità  ed  estensibilità,  ed  un  aumento  di  umidità 
del  6  ^\q  .sopra  l'iniziale.  Il  gusto  del  tabacco  è  inoltre  migliorato. 
A  7o"-75°  e,  le  caratteristiche  ricordate  sono  poco  dissimili  da 
quelle  a  60°;  a  80"  —  90'^  e,  le  stesse  caratteristiche  si  csservano 
in  minor  tempo,  e  l'umidità,  dopo  15  minuti,  è  aumentata  del  7  "1^,. 

A  loo*^  e.  dopo  5  minuti  l'odore  di  pancotto  è  spiccato,  si 
avverte  appena  l'odore  viroso,  e  l'aumento  dell'umidità  è  del  9  °[(j; 
a  100",  dopo  IO  minuti  si  hanno  le  migliori  caratteristiche.  L'umidità 
è  aumentata  del  io  '^[^.  A  100",  dopo  15  minuti,  le  caratteristiche 
sono  più  pronunziate;  a  100",  dopo  20  minuti,  si  cominciano  ad 
osservare  delle  macchie  nere  per  deposito  di  gocce  d'  acqua  ;  a 
100",  dopo  30  minuti  si  ha  un  aumento  di  umidità  del  i2"[,^  circa, 
e  le  macchie  per  deposito  d'acqua  sono  più  numerose;  il  tessuto 
è  meno  resistente  dei  precedenti  saggi,  ed  il  gusto  tende  a  peg- 
giorare. 

Dai  risultati  degli  esperimenti   risulta  che  il  tabacco  acquista 
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le  migliori  caratteristiche  a  cominciare  dalla  temperatura  di  óo"  e, 
fino  a    loo''  e.  per  la  durata  di    15   minuti. 

Ora,  quale  è  preferiijile,  la  temperatura  di  pastorizzazione 
verso  i   60°   o  quella  verso   i    100"  e? 

Per  economia  di  tempo,  e  per  la  sollecitudine  degli  esperi- 
menti, è  preferibile  di  certo  la  temperatura  a  100°  e,  ma  a  priori 
non  possiamo  dichiararla  pn;feribile  alla  temperatura  verso  i  60'^, 
perchè  ancora  ci  mancano  i  risultati  di  lavorazione  necessari  agli 
opportuni  confronti. 

Nelle  lermentazioni  forzate  a  stendaggio,  sistema  Angeloni, 
viene  anche  impiegato  l'uso  del  vapore  per  il  miglioramento  del 
tabacco  Kentucky. 

La  temperatura  della  fermentazione  forzata  a  stendaggio,  non 
arriva  oltre  i  45*^"  e,  mentre  quella  della  pastorizzazione  non 
dovrebbe  essere  inferiore  ai  60"  e,  e,  se  questo  grado  minimo 
di  pastorizzazione,  sarà  con  ulteriori  prove  riconosciuto  indispen- 
sabile per  il  miglioramento  del  tabacco,  allora  le  fermentazioni 
in  istendaggio  potrebbero  essere  associate,  ciò  che  riuscirebbe  assai 
agevole,  a  forti  correnti  di  vapore,  per  raggiungere  codesta  tem- 
peratura minima. 

In  tal  modo  il  fermentatolo  sistema  Angeloni,  potrebbe  essere 
considerato  come  un  ottimo  pastorizzatore  del  tabacco  Kentucky. 

* 

In  conclusione,  il  nuovo  trattamento  designato  sotto  il  nome 
di  pastorizzazione,  se  opportunamente  usato,  può  contribuire  ad 
accelerare  il  miglioramento  del  gusto  e  delle  caratteristiche  fìsiche 
dei  tabacchi  pesanti  tipo  Kentucky,  renderli  inoltre  più  resistenti 
alle  alterazioni,   e  di  più  facile  perfezionamento  nelle  botti. 


IETTI  IDfilfl  AL  TilMCGO. 

Sitodrepa  paiiicea,  Liiin.  e-Xyletinus  serricorni.s,  F. 

(  Memoria  di  G.  EMILIO  ANASTASIA  ) 

Il  tabacco,   come  tutte  le  piante  agrarie,   ha  i  suoi  nemici,  i 
suoi   parassiti    vegetali  ed  animali.   Scopo  di  questo    lavoro  e  di 
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altri,  che  noi  andremo  pul)l)licando  man  mano,  e  appunto  di  stu- 
diare e  di  combatterò  i  nemici  animali  poco  noti,  o  di  cui  non 
si   conosca   la   noCv^vcilczza. 

Molto  si  è  scritto  in  Italia  <■  fuori  al  riguardo.  Molti  animali, 
molti  insetti  sono  innocentemente  condannati  a  far  parte  della  nu- 
merosa falange  nemica  al  tabacco.  li'  bastata  la  presenza  di  (.'ssi 
sulla  Nicotiana  per  farli  ritenere  dannosi.  In  (juesto  errore  noi 
cercheremo  di  non  cadere  e  accenneremo  di  volo  a  (luelle  specie 
che,  pur  trovandosi  sul  tabacco,  o  non  arrecano  danni,  o,  se  ne 
arrecano,  sono  tanto  lievi  e  dubbii  da  non  farle  ritenere  come 
dannose. 

I  nostri  modesti  lavori  saranno  sempre  accompagnati  da  ta- 
vole illustrative.  Poi  che  il  difetto  di  molti  libri  e  di  molte  pub- 
blicazioni di  entomologia  sta  appunto  nella  mancanza  di  illustra- 
strazioni.  Ora  la  parola  per  quanto  propria  ed  incisiva  si  sia  non 
può  mai  riprodurre  completamente  le  forme  tli  un  insetto,  in  mo- 
do che  dinanzi  la  minte  del  lettore  esse  forme  risaltino  al  vivo; 
e  in  chi  non  è  specializzato  in  materia  e  non  possiede  i  mezzi 
necessari  per  le  dovute  analisi,  la  parola  genera  confusioni.  Men- 
tre che  una  forma,  diciam  così,  viaterializzLxla  ha  la  potenza  di 
imprimersi  nella  mente,  di  restarvi  a  lungo  e  rendersi  utile  per 
la  determinazione  di  specie  che  mai  capitassero  sott'occhio. 

Fra  i  nemici  animali,  come  abbiam  detto,  ne  troviamo  una 
kmga  schiera,  di  cui  moltissimi  appartenenti  alla  classe  degl'insetti. 
Molti  di  questi  insetti  vivendo  nel  terreno  allo  stato  di  adulto  o  di 
larva  arrecano  danni  alle  radici  ed  al  fusto  delle  piante  ;  molti 
altri  arrecano  danni  al  sistema  aereo  vegetativo  e  riproduttivo, 
ed  altri  infine  danneggiano  il  tabacco  secco  sia  grezzo  che  lavo- 
rato. Ma  a  questa  schiera  numerosa  bi.sogna  aggiungere  qualche 
proselitc  che  vive  nei  semi,  arrecando  gravi  danni  ;  ed  a  qualche 
insetto,  già  annoverato  fra  i  danneggiatori  del  tabacco  verde  o 
secco,  bisogna  ancora  attribuirgli  la  triste  tunzione  di  danneg- 
giatore del  seme.  E  per  noi  e  importante  la  conoscenza  di  cpie- 
.sti  nemici,  tenuto  presente  il  grande  valore  che  ha   il  seme. 

Prima  di  andar  oltre  a  noi  piace  render  pubbliche  grazie  al 
modesto  e  dotto  Prof.  A.  Berlese  della  R."'''  Scuola  Superiore  di 
Portici,  che  ci  consiglia  e  ci  aiuta  nella  risoluzione  di  quistioni 
a   noi   dubbie  e   nella  determinazione  di   specie  a   noi   ignote. 
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Per  ora  ci  occuperemo  di  due  coleotteri  appartenenti  alla 
lamiglia  degli  Anobiidi  (Anobiidae),  (i)  e  proprio  della  Sitodrepa 
Ijanicea,   Linn.   e  del  Xylctinus  serricornis,   F. 

Gli  Anobiidi  o  Anobidei  sono  coleotteri  di  piccole  dimensio 
ni,  a  corpo  cilindrico  più  o  meno  lungo,  più  o  meno  oscuro  e 
peloso.  Hanno  testa,  specie  allo  stato  di  riposo,  poco  sporgente 
dal  corsaletto  [prolorace]  che  la  ricetta  come  un  cappuccio.  Anten- 
ne inserite  sui  due  lati  della  fronte,  davanti  agli  occhi,  seghettate, 
a  volte  pettinate,  a  volte  con  i  tre  ultimi  articoli  più  sviluppati. 
Vario  è  il  numero  degli  articoli  delle  antenne,  per  lo  più  se  ne 
contano  ii.  Occhi  composti,  più  o  meno  rotondi.  La  testa  a 
volte  (Xyletinus)  ha  due  fossette  dalla  parte  che  guarda  il  proster- 
no, destinate  a  ricevere  le  antenne,  qualora  l'insetto  sia  stanco  o 
offeso.   L'addome  è  di  cinque  articoli. 

Vivono  nelle  cortecce  e  sui  ceppi  degli  alberi  (Lictus  unipun- 
ctatus  ed  A.  tesselatum),  o  nel  legno  tagliato  e  lavorato  (Apate 
capucina);  o  sulle  gemme  (A.  abietis  e  nigrinum),  o  nei  rami  (Sy- 
noxylon  se.xdentatum).  Si  rinvengono  spesso  nelle  abitazioni,  nelle 
farine  e  nei  semi  come  il  Synodendron  pusilla  e  il  Silvanus  suri- 
namensis,   o  in  altre  sostanze  secche,   come  il  tabacco. 

Formano  delle  vaste  gallerie  entro  cui  vivono.  Vengono  co- 
munem.ente  detti  «  orioli  dell'amore  »  per  il  suono  che  producono 
martellando  con  la  testa  contro  le  pareti  della  galleria.  E  pare, 
da  osservazioni  fatte,  che  il  martellare  sia  un  dolce  richiamo  d'a- 
more. 

Le  larve  sono  sei-zampate,  ricurve  fortemente  sulla  faccia 
sternale,  di  colore  bianco  gialliccio,  alcune  poco  pelose,  altre  assai, 
e  sono  esse  che  arrecano  i  maggiori  danni.  Le  gallerie  sono  mu- 
nite di  piccoli  fori  da  cui  esce  una  minutissima  polvere,  risultato 
della  distruzione  avvenuta  internamente.  Le  larve  quando  han  com- 
piuto il  loro  ciclo  si  scavano  un  foro,  lo  tappezzano  di  residui  e 
ivi  si  trasformano  in  ninfa.  Ma  la  trasformazione  in  pupa  o  ninfa 
avviene  per  lo  più  al  di  fuori  delle  gallerie. 

11  Tarsfioni  Tozzetti   (2J  divide  gli  Anobiidi   in  tre  tribù. 


(i)  Italiano —  Anobiidi  o  Anobidei.  Tedesco  —  Fadenhomnagc-kiifer.   Fran- 
cese —  Anobiides,  vrillettes. 

(2)  Animali  ed  insetti  del  tabacco  in  erba  e  del  tabacco  secco,  pag,  88. 
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r""  Antenne  coi  tre  nlliini  articoli  ui^-iiali  ai  precedenti  o 
[loco    più    grandi.    Articoli   dei    tarsi    uguali:  /;-//'.    Xilctlllini. 

j'^  Antenne  cogli  iikinii  tre-  articoli  dilatati.  Prosterno  non 
impresso   per   ricevere  le  /lainpe  anteriori.  Irib.   Aliobiilli. 

2p  Antenne  come  .sopra;  [jrosterno  impresso  per  ricevere 
le  zampe  anteriori  :  'Irib.  DorCJltomini. 

Noi  manteniamo  l'istessa  divisi(jne.  Ed  alla  tribù  dei  1  )orca- 
tomini   ai)[)arterrebbe  la 

Sitodrepa  paiiieoa,  Limi 

Corpo  ellittico,  lungo  tkie  volte  e  più  che  largo  ,  di  colore 
rosso   oscuro,    levigato,   peloso,   a  pubcscen/a    sbiancata   (fìg.   A.). 

Testa  inflessa  sotto  il  pronoto  ■  Occhi  bruni,  quasi  circo- 
lari  (hg.   C). 

Antenne  cii  ii  articoli,  di  colore  giallo  oscuro  (tìg.  H).  Il 
i",  basilare,  è  molto  grosso,  conico,  oscuro,  peloso  (fig.  H,  a).  I 
sette  successivi  sono  minuti,  conici,  pelosi.  Il  3'  articolo,  il  5"  ed 
il  7'^,  dalla  parte  interna  e  verso  l'alto,  hanno  una  setola  corta, 
troncata  ,  articolata  alla  base.  Il  nono  è  molto  lungo,  (quanto 
il  5'^,  il  6",  il  7",  e  r8'\  presi  insieme)  ,  grosso,  triangolare,  pe- 
I0.S0,  munito  verso  la  parte  alta  e  internamente  di  due  setole  ar- 
ticolate, molto  più  lunghe  di  quelle  annoverate,  e  non  troncate. 
Il  decimo  simile  in  tutto  al  precedente,  di  poco  più  piccolo.  L'un- 
decimo  è  più  lungo  e  più  stretto  dei  due  precedenti,  di  forma 
ellittica,  inserito  con  un  breve  e  stretto  pedicello,  peloso,  inter- 
namente ed  esternamente  munito  ogni  tanto  di  peli  lunghi  e  ter- 
minato da  due  di  detti  peli  (fig.  H,  e).  Mandibule  alquanto  spor- 
genti convesse,  pelose  ,  bidentate  all'  apice  ,  con  un  terzo  dente 
minuto   |)iù    in   là   (fig.   D). 

^Mascelle  provviste  di  peli  lunghi.  Palpi  mascellari  più  lunghi 
dei  lobi,  filiformi,  di  tre  articoli.  Il  primo  lunghetto,  clavato  quasi; 
il  2"  meta  del  precedente,  inversamente  conico;  il  3' dilatato,  trian- 
golare, con  margine  obliciuo  (fig.  I,  a).  Il  palpo  è  peloso  su  tutti 
gli  articoli.  Lobo  esterno  i)iù  grande  e  |)iù  in  alto  dell'interno, 
membranosi,    pelosi,   nell'apice   fortemente  cibati   (fig.   I,   b.   e). 

Labbro  angusto,  troncato.  Palpo  labiale  di  tre  articoli,  peloso. 
Il    1"  corto:    il    2''   più   lungf).    (piasi   cilindrico,    l'ultimo  molto  dila- 
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tato,   triangolare   (fig.   K,   a).   Lingua   membranosa   divisa  e  ciliata, 
non  all'apice   (fig.    K,  bl, 

Pronoto  a  forma  di  cono,  davanti  indietro  e  da  un  lato  al- 
l'altro convesso  (fig.  C  ).  Prosterno  impresso  per  ricevere  le  pri- 
me zampe  (fig.  G.).  Meso  e  metasterno  spaziosi.  Il  metasterno  è 
leggermente  inciso  nella  parte  mediana  posteriore  ed  é  provvisto 
come  di  due  alette  (fig.   E). 

Addome  di  5  articoli,  pelosi.  11  i'^  più  largo  e  più  alto  de- 
gli altri,  che  vanno  sem[)re  più  restringendosi,  l'ultimo  rotondato 
alto  quanto   il   primo,    ma   molto  più   stretto. 

Elitre  lunghe  tre  volte  la  larghezza,  pelose,  con  margine  la- 
terale esterno  curvo,  ripiegato  sotto  l'addome.  Di  sopra  convesse, 
striate.  Queste  strie  a  microscopio  risultano  costituite  da  incavi 
ellittici  di  varia  grandezza,  alcuni  quasi  circolari,  messi  l'uno  ac- 
canto all'altro,  divisi  da  un  breve  tratto.  Questi  incavi  sono  mu- 
niti  di   peli. 

Zampe  di  color  rosso  castagno,  ripiegate  al  disotto  dello  ster- 
no e  dell'addome,  pelose.  Il  i"  paio  è  inserito  sul  prosterno  che 
è  impresso,  come  dicemmo,  per  riceverle.  II  2"  a  poca  distanza, 
sul  mesosterno.  Il  3"  all'estremità  del  metasterno  (fig.  E).  Tro- 
cantere, coscia,  tibia  e  tarso  dal  1"  al  3"  paio  gradatanìente  in- 
granditi. Anca  globosa,  molto  più  sviluppata  nelle  prime  zampe 
(fig.  G.  a).  Trocanteri  globosi  (fig.  F.  a).  Coscie  ellittiche  (fig. 
I'".  b).  Tibie  depresse,  leggermente  triangolari,  leggermente  curve 
])iù  larghe  nell'apice  tarsico  e  cjuasi  troncate,  ispidule,  sull'angolo 
interno  provviste  di  una  spina  (fig.  F,  e).  Tarso  di  cok)re  più 
chiaro,  peloso,  metà  della  tibia  nel  i"  paio,  più  della  metà  nel 
secondo,  quasi  quanto  la  tibia  nell'ultimo.  E'  costituito  di  3  ^^i'- 
tic(j!i  (lig.  I",  di;  il  1  '  lungo  e  triangolare;  il  2"  fjuasi  triangolare. 
più  corto;  il  3"  e  il  4"  corti  e  larghi,  quasi  triangolari;  l'ultimo 
lungo  quanto  il  secondo  e  più  sottile,  ellittico,  terminato  da  du< 
unghie. 

Misura   in   lunghezza   3  a  3,5  mm.,  e  in  larghezza  i  a  1,6   mm. 

Lill'YO.  La  larva  (fig.  4)  è  molto  rigonfia  verso  gli  anelli 
toracici,  più  ristretta  nell'addome.  Assomiglia-  a  quelle  dei  lìni- 
cJiidei.  Misura  5  mm.  di  lunghezza,  molto  ricurva  sulla  faccia  ster- 
nale, ili  colore  bianco-gialliccio,  ri]iiena  d'una  sostanza  grassa. 
Akjuanto   pelosa,   con   testa  gialliccia,   cornea,   di   forma    quasi   se- 
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niiglobosa  ,fig.  M.),  pelosa  non  uniformemente,  meno  siill'eiticranio, 
più   verso  le  tempie,   le  guancie  e  la  fronte. 

Mandibule  nere,  esternamente  convesse,  neira[)ice  bidentate; 
il  2'^  dente  è  molto  largo  (fig.  R).  Mascelle  distinte  setolose,  con 
palpi  mascellari  di  tre  articoli  che  vanno  sempre  assottigliandosi 
verso  l'estremo  (fig.  P,  a);  il  i''  ed  il  2°  brevi  e  quasi  cilindrici, 
o  leggermente  conici:  il  terzo  più  lungo,  leggermente  conico. 
11  j"  setoloso,  il  2'^  con  qualche  setola,  il  terzo  nudo  terminato 
da  piccoli  tubercoli.  Lobi  della  mascella  ;fig.  P,  b)  due,  l'esterno 
sferoidale  ispido,  setoloso  all'estremità,  il  2"  quasi  triangolare, 
piccolo,  setoloso  all'esterno  (fig.  P,  b,  e.)  Labbro  inferiore  (piasi 
rettangolare,  con  due  brevi  palpi  di  due  articoli,  peloso  ai  lati 
dei  palpi  e  nel  mezzo,  fra  un  palpo  e  l'ajtro  (fig.  O,  a'.  Assenza 
di   linguetta. 

Il  corpo  è  costituito  di  segmenti  jjlicati,  pelosi.  Il  i  .'^  seg- 
mento toracico  è  rilevato  sulla  testa.  I  due  successivi  sono  bisol 
cati   come  quelli   dell'  addome. 

Zampe  sei,  pelose  (fig.  N),  dalla  1.'  all'ultima  graihitaniente 
|)ii'i  lunghe.  L'  ultinìo  articolo  (fig.  O)  è  provvisto  di  una  spina 
<•  di   un'  unghia  lunga. 

Queste  larve  si  trovano  sul  tabacco  secco  ed  anche  nei  la 
vorati.  Non  e'  è  accenno,  per  quanto  conosca,  sui  danni  che  ar 
recano  ai   semi. 

La  larva  cementa,  bt-nchè  sembra  sprovvista  di  ghiamlule 
sericipare.  e  ciripare,  il  seme,  in  modo  da  formare  dei  panelli  di 
circa  8  mm.  di  grossezza,  percorsi  da  numerose  gallerie  entro  cui 
vive.  Ogni  tanto  questo  pane  presenta  dei  fori  minuti,  circolari. 
La  galleria  è  a  parete  dura,  oscura,  incavata.  La  larva  si  ciba 
del  seme  che  ha  cementato.  A  com|)letare  la  tlistruzione  a  (jueste 
larve  fan  compagnia  individui  di  Iroctcs  divinatot^ius.  Tanto  che 
il    seme  era  mescolato  a  polvere  fina,   copiosa. 

Sembra  una  specie  americana,  non  indigena,  non  ostante 
che  sia   stata   tro\ata   in   un   barattolo  di   seme   Ungheria. 

'Irib.    Xik'tillilli. 

Xyletiiiiis  Hcmconiis.  V . 

Detto  anche  Lasioderma,    Ptinus  ecc. 

Corpo  ellittico,  quasi  il  doppio  più  lungo  che  largo,  di  colore 
rosso  castagno,   pubescente,    levigalo. 
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Testa  fortemente  inflessa  sotto  il  corsaletto,  semiglobosa,  con 
occhi  bruni,  circolari.  Fronte  larga,  lucida.  Mandibule  sporgenti, 
corte ,  bidentate  all'  apice,  con  denti  acuti,  con  un  terzo  dente 
minuto  più   in   giù   (fig.   K'). 

Antenne  pubescenti  situate  davanti  gli  occhi,  di  i  i  articoli 
(fig.  G').  Il  i",  basilare  molto  rigonfio,  oscuro;  il  2'  piccolo,  conico; 
il  3°  più  piccolo,  conico  (fig.  H',  a,  b)  ;  il  4",  il  5",  il  6"  e  il  7'^ 
di  forma  triangolare  slargata,  i!  doppio  dei  precedenti,  decrescenti 
dal  4"  al  7  "  (fig.  H',  e)  ;  L'  8'\  il  9°  e  il  10"  a  forma  triangolare 
curva,  più  piccoli  (fig.  I',  d)  ;  1'  ultimo  ovato  ellittico,  provvisto 
all'  estremo  di  due  setole  (fig.  I',  e).  I  segmenti  dell'  antenna 
sono  tutti  inseriti  sul  lato  esterno,  formando  angolo  dalla  parte 
interna,  ricordando  così  i  denti  di  una  serra,  di  qui  forse  il  nome 
di  serricornis.  Tutti  gli  articoli,  meno  il  basilare,  sulle  sporgenze 
interne,  sono  provvisti  di  una  setola,  lunga  nei  primi  segmenti, 
ma  che  va  diminuendo  in  lunghezza  a  misura  che  si  va  verso 
r  estremo  segmento. 

Mascelle  pelose,  setolose.  Palpi  mascellari  filiformi  (fig.  E',  a). 
Il  I  "  articolo  lungo,  clavato  ;  il  2*^  corto  conico  ;  il  3"  triangolare, 
depresso,  lungo,  ma  più  largo  dei  precedenti,  obliquamente  tron- 
cati, nella  troncatura  leggermente  incavato.  Lobi  mascellari  due, 
ciliati  fortemente.  Il  lobo  esterno  è  due  volte  più  lungo  che  largo, 
membranoso  ;  quello  interno  membranoso,  più  piccolo,  situato  più 
in   giù   (fig.   E',   b,   e). 

Labbro  piuttosto  angusto,  quasi  mozzato,  leggermente  incìso 
nel  margine  anteriore.  Palpi  lalji.iii  pubescenti,  di  tre  articoli 
(fig.  L',  a);  il  :'^  piccolo,  il  2  '  due  volte  e  più  del  i"^,  1'  ultimo 
dilatato,  tozzo,  triangolare.  Lingua  membranosa,  profondamente 
divisa   in   due,   ciliata,  non   all'  apice   (fig.    L',   b). 

La  testa  dalla  parte  sottostante  ha  due  nicchie,  entro  cui 
r  insetto  raccoglie  le  antenne,  incrociandole  fili'  estremo,  quando 
è   stanco,   o  quando  viene  offeso. 

Meso  e  metasterno  angusti  ,  mentre  il  meso  e  il  metanoto 
sono  lunghi,  quindi  il  mesotorace  e  porzione  del  metatorace  sono 
terminati  davanti,  ossia  dalla  parte  sternale,  da  una  superficie  in- 
clinata fortemente  di  sopra  in  sotto  ,  davanti  indietro.  Episterni 
lunghi  e   trasversi. 

Addome  di  5  segmenti.  Il  i'  più  largo  e  più  lungo  degli 
altri,   r  ultimo  rotondato,   alto,   ma  poco  largo. 
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Elitre  due  volte  più  lunghe  che  larghe,  cuii  margine  esterno 
cur\o,  ripiegato  sotto  1'  addome,  convesse  disopra,  striate  lievis- 
s!['.i,.mente,   e  pubescenti. 

Prime  zampe.  Anca  triangolare,  lunga  metà  della  coscia  cjuasi, 
larga,  ispidula  nella  parte  esterna  (fig.  F').  Trocantere  piccolo, 
i|uasi  globoso.  Coscia  (•Uiitica,  hiiiga  (|uanto  (piella  del  2"  paio, 
ma  un  poco  più  stretta,  ispidula  n(.-lla  parte  interna,  pcjco  nel 
r  esterna.  Tibia  triangolare,  lunga  (piasi  (pianto  la  coscia,  ma 
verso  r  estremo  tarsico  [)iù  larga  e  mozzata  dblitiuamente.  Is[)i- 
dula  su  tutte  e  due  i  lati,  più  esternamente,  con  due  forti  spine 
sulla   [)arte    interna   (fig.   B',   a).   Tarso   metà  della  tibia  |fig.  P>',  b). 

Seconde  zampe.  Anca  tozza,  leggermente  ispidula,  conica 
inversamente  col  trocantere.  E  poco  più  larga  della  coscia.  Tro 
cantere  minuto.  Coscia  ellittica,  ispidula  sempre  più  internamente, 
più  lunga  di  (]uella  del  3"  paio,  che  (:  la  più  i)iccola.  Til)ia  jioco 
più  corta  della  coscia,  ispidula  come  nel  1"  paio,  con  due  lorli 
spine  dalla   parte   interna.   Tarso   poco   più   della  metà  della   tilna. 

Ultime  zampe.  Anca  globosa,  piccola.  Trocantere  globoso, 
ispidulo.  Coscia  ellittica  ispidula,  più  corta  di  (piclla  del  i"  e 
(.lei  2"  paio  che  sono  uguali.  Tibia  poco  più  lunga  della  coscia, 
(piasi  cilindrica,  ispidula  come  le  altre,  con  le  due  solite  spine 
internamente.   Tarso   (piasi  (pianto  la   tibia. 

11  tarso  è  di  5  articoli,  pubescenti,  ispiduli  all'  estremità.  Il 
1°  articolo  triangolare,  lungo  quanto  i  tre  successivi,  che  sono 
naviculari  (fig.  B',  b),  sporgenti,  formanti  angolo  dalla  parte 
esterna;   1'  ultimo   ellittico  con   due   piccole  unghie. 

Misura  in  lunghezza  da  2  a  2,5  m.m.  e  in  larghezza  da  :.  3 
ad    I.    5. 

Larve.  La  larva  somiglia  di  molto  a  (piella  della  Sitodrepa, 
poco  più  sviluppata,  ma  meno  rigonfia  nel  torace,  più  cerea, 
molto  e  più  lungamente  pelosa,  curva  sulla  faccia  sternale  (fig.  N'|. 
La  testa  è  cornea,  macchiettata  di  giallo  intenso.  Le  macchie 
sono  cinque  (fig.  M')  :  una  grande,  triangolare,  che  parte  dalle 
mandibule  ed  occupa  tutta  la  fronte  e  poca  parte  delle  guance  : 
due  laterali  occupanti  le  guance  e  porzione  delle  tempie,  e  due 
altre  nella  parte  mediana  dell'  epicranio,  triangolari  quasi,  lunghe 
insino  al  vertice.  La  testa  è  lungamente  ed  uniformemente  pelosa, 
e   me  Iti  peli   sono   inseriti  su  macchiette  circolari  di  colore  intenso. 
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Mandibule  libere,  nere,  pelose,  bidentate  fortemente  all'  apice, 
con  un  terzo  dente  basilare  appena  visibile  (fig.  R').  Mascelle 
ispide,  setolose,  con  palpo  di  tre  articoli.  Lobi  della  mascella 
due.  Sia  le  mascelle  ,  che  i  palpi  e  i  lobi  sono  identici  a  quelli 
della  Sitodrepa.   Lo  stesso  si  dica  del  labbro   inferiore. 

Articoli  toracici  tre.  Il  i°  rilevato  sulla  testa.  Gli  altri  due 
e  tutti  quelli  dell'  addome  sono  rugosi,  plicati,  pelosi,  a  peli  tenui 
giallognoli,  lucenti,  lunghi.  L'  ultimo  seo'mento  dell'addome  roton- 
dato all'  estremità,  con  apertura  anale  trasversa  inferiormente,  con 
margine  anteriore  corneo  e  semilunare. 

Zampe  sei,  sottili,  pelose,  con  ultimo  articolo  provvisto  di 
una  setola  e  di  un'  unghia  ricurva. 

La  larva  vive  anch'essa  nel  seme,  E  come  quella  della  Sito- 
drepa cementa  i  semi  fra  loro.  Ma  non  forma  pani  e  per  conse- 
guenza gallerie.  Si  costituisce  dei  bozzoletti  a  parete  sottile,  tappezzati 
di  semi,  di  cui  si  ciba.  Il  bozzoletto  sembra  chiuso.  Però  molti  boz- 
zoli hanno  come  una  coda,  che  non  è  altro  se  non  un  bozzolo 
abbandonato  ;  quindi  è  da  supporsi  che  la  larva  st  faccia  avanti 
man  mano  che  il  magazzino  si  vuota.  Il  bozzolo  non  ha  che  un 
solo  strato  di  semi.  Internamente  si  vedono  i  semi  vuoti  che  come 
tante  nicchie  tappezzano  la  parete.  Mentre  questo  bozzolo  si  ro- 
vina prendendolo  fra  le  dita,  fi  pane  della  larva  della  Sitodrepa 
è   duro,    e  bisogna   far  quasi   forza  per   romperlo. 


Come  abbiam  detto  a  queste  larve  fa  compagnia  un  piccolo 
insetto,  trasparente,  ad  antenne  lunghe,  filiformi,  a  testa  quasi 
trapezoidale,  con  corpo  ovale,  con  le  ultime  zampe  a  coscia  for- 
temente dilatata.  Appartiene  alla  famiglia  Psocidae,  Trib.  Atropini 
ed  è  il  Troctes  divinatoi-iits,  rappresentato  nella  fig.  O'.  Si  trova 
nelle  gallerie  e  fuori  e  si  nutre  dei  residui  della  distruzione  com- 
piuta dalle  larve  dianzi  descritte  - —  è  un  povero  diavolo  che  rac- 
coglie le  briciole  che  cadono  ,  i  rifiuti  di  chi  vive  comodamente 
e  lautamente.  Per  noi  adunque  non  ha  un  grande  interesse  e  non 
ce  ne  nccupiamo.  Si  trova  spesso  nei  legni  tarlati,  e  nelle  corteccie 
degli  alberi   infestati  da  altri  insetti. 


Da  esperienze  eseguite  risulta  che  le  larve  di    questi   insetti 
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alla  temperatura  di  50^  e,  per  la  durata  di  un'  ora,  imioioiio. 
liasterebbe  (juindi  sottoporre  il  seme  a  così  alta  tem[)eratura  per 
lilurarsi   da   tali   nemici. 

Ma  il  seme  a  così  alta  temperatura  non  viene  a  soffrire  nelK; 
sue  [ìroprietà  germinative  ?  Noi  crediamo  ili  sì  ;  ma  1'  ultima  i)a 
rola  la  iliranno  i  fatti.  Abbiamo  messo  in  una  stuta  una  certa 
ijuantità  di  seme  sottopontMitlolo  per  vm'  ora  all'  azione  del  calore 
150").  Il  seme  così  trattato  sarà  aflìtlato  ad  un  i^crminatoio. 
l' Oliale  cjuantità  di  seme  normale  sarà  affidato  ad  altro  germi- 
natoio.  Vedremo  se  il  primo  seme  g(;rmina  e  in  che  percentuale 
in   rispetto  al   secondo,   e   riferiremo. 

Un  altro  mezzo  di  distruzione  sarei )bc  ([nello  di  sotto] »orre 
il  seme  a  vapori  di  soltum  di  carbonio,  o  di  acido  cianidrico. 
Il  seme  si  mette  in  un  barile  entro  cui  si  fanno  arrivare  i  vapori; 
poi   si  chiude  ben  bene  e  si  lascia  stare  per  qualche  tempo. 

Il  Sig.  C.  O.  Townsend  (Esp.  Stat.  Ree.)  (0  ha  esperimen 
tato  l'azione  dell'acido  cianidrico  sulla  germinazione  dei  semi. 
L'y/,  ha  trovato  che  i  semi  assoggettati  all'  azione  dei  vapori, 
in  ([uantità  più  che  sufficiente  per  uccidere  i  comuni  insetti,  per 
un  tempo  relativamente  lungo  ,  germinarono  con  un  poco  più 
di  celerità ,  dando  luogo  a  piantine  di  sviluppo  superiore  al 
normale.  Mentre  che  semi  mantenuti  per  24  ore  in  acqua  ed 
assoggettati  ai  vapori  perdevano  la  proprietà  germinativa.'.  Ora 
quest'acceleramento  di  germinazione  da  che  cosa  proviene?  I  )a 
intaccamento  degl'  involucri  seminali  e  facilitazione  da  parte  deb 
r  embrione  a  potersi  svolgere,  o  da  assorbimento  di  vapori  e 
quindi  da  maggiore  tensione  interna  ?  Il  seme  co.sì  trattato,  se 
conservato,    non   viene  a  soffrire    nelle    proprietà    germinative  ? 

Il  sistema  può  essere  senza  tema  di  incon\enienti  adottato 
per  semi  di  pronto  impiego.  Ma  per  i  semi  di  tabacco  da  con- 
servarsi a  noi  sembra  che  il  sistema  non  possa  adottarsi,  se  prima 
non  si  conoscano  le  conseguenze. 

Noi  siamo  del  parere  che  quella  più  precoce  germinazione 
provenga  da  intaccamento  (per  azione  dei  vapori)  degT  involucri 
del  seme.  Infatti  in  America  per  accelerare  la  germinazione  usano 
strofinare  il  seme  fra  carte  vetrate  prima  di  affidarlo  al  semenzaio. 

(i)  Dalla  Rivista  «  Le  stazioni  agrarie  spcrimcnlali  ». 
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Identici  risultati  si   sono   ottenuti   nel   R."  Istituto  con  seme  di  Vir- 
ginia giallo. 

C  è  ancora  da  osservare  che  il  sistema  dei  vapori  tli  acido 
cianidrico  o  di  solfuro  di  carbonio  è  poco  pratico  e  non  alla 
portata  di   tutti. 

V  è  anche  un  predatore  della  Sitodrepa  panicea  ed  è  il  Pc- 
diciLloides  vejitricosits  {^);  un  acaro  del  genere  Pediculoides,  molto 
conosciuto  e  che  attacca  anche  l'uomo,  producendogli  un  grande 
pnndto  sulla  pelle  e  delle  pustcde.  Di  que.st'  acaro  noi  non  ce 
ne  occupiamo.  Chi  abbia  desiderio  di  conoscerlo  consulti  1'  opera 
dell'  Illustre  Prof.  A.  Rerlese  «  Acari  ,  iVliriapodi  e  Scorpioni  I- 
taliani  ». 

Un  altro  sistema  pratico  e  che  può  dare  ottimi  risultati  è 
il  seguente.  Si  bagnano  in  olio  di  trementina  delle  carte  veline 
e  si  mettono  nel  fondo  dei  barattoli.  Vi  si  versa  il  seme  e  si 
chiude.   La  morte  delle  larve  e  degl'  insetti  e  così  assicurata. 

Noi  consigliamo  un  sistema  più  pratico  e  semplice.  Il  se- 
me del  tabacco  è  minuto.  Le  larve  e  gì'  insetti  sono  di  maggiore 
grossezza.  Quindi  uno  staccio  a  fori  minuti  che  dia  passaggio 
soltanto  al  .seme  può  liberarci  dei  dannosi  ospiti.  L  raccoman- 
data però  la  stacciatura  nel  periodo  larvale  e  bisogna  ripetere  1'  o- 
pcrazione  dopo  qualche  tempo,  per  togliere  qualche  larva  venuta 
da  uova  schiuse  di  poi  e  passate  col  seme. 

Che  se  poi  gT  insetti  attaccano  il  tabacco  secco  (cosa  avve- 
nuta a  Lecce  su  vasta  sesia  nel  1890),  i  sistemi  di  difesa  mutano. 
Se  il  tabacco  non  è  ancora  fermentato  lo  si  assoggetta  ad  una 
fermentazione.  Le  te;mperature  di  50°,  ordinarie  di  fermentazione, 
come  abbiam  detto,  uccidono  e  larve  e  insetti.  Per  i  tabacchi 
orientali,  che  non  raggiungono  queste  temperature,  si  può  spt;- 
rimentare  la  messa  in  cantina  delle  balle.  Pare,  da  e.sperienze 
fatte  altrove,  che  1'  umidità  soverchia  del  tabacco  sia  sfavorevole 
alla  vita  di  questi  minuti  nemici.  Se  il  tabacco  è  di  già  fer- 
mentato e  capace  di  essere  impiegato  nelle  lavorazioni,  si  lavora 
dopo  di  averlo  ben  bene  sbattuto  in  un  ambiente  che  non  abbia 
pavimento  né  soffittatura  di  legno  —  ambiente  che  dovrà  poi  es- 
sere disinfettato  con  vapori  di  solfuro  di  carbonio. 

{\)  Pediculoides  ventricosus  (  Newp.  )  Beri.   Acari,  Miriapodi  ,    e  Scorinoni 
Italiani.   Fase.   LXXV  -  n."  7. 
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Spiegazione  della  tavola 

A  —  Insetto  perfetto  di  Sitodrepa  ,  (molto  in^randitni,  visto  di 
sopra. 

B  —  Grandezza   naturale  dell'  insetto. 

C —  Insetto  visto  di  fianco  (molto  ingrandito). 

E —  Insetto   visto   di   sotto   (molto   ingrandito). 

C —  Mandibole. 

G  —  Zampa  del  1"  paio.  <?,  anca  e  porzione  del  corsaletto  inca- 
vato  per  riceverla  ;   h,    tibia. 

/^  —  Terza  zampa  —  <?,   troncantere;   b,   coscia;   e.   tibia;    d,    tarso. 

H — Antenna  —  (?,  articolo  basilare;  b,  articoli  minuti  dell'an- 
tenna ;   e.   ultimi   tre  articoli. 

/ — Mascella  —  a,  palpo  mascellare;  b.  lobo  esterno;  e.  lobo 
interno. 

A' — Labbro   inferiore  —  a,   palpo   labiale;   b,    linguetta. 

L  —  Larva  di   Sitodrepa  vista  di  fianco,   ingrandita  di   molto. 

.1/  —  Testa  della  larva,   vista  di  sopra. 

/-' — Mascella  —  a.  palpo  mascellare;  b,  lobo  esterno;  ■:.  lobo 
interno. 

O  —  Labbro   inferiore  —  a,    palpi   labiali. 

N —  Zam]ja. 

Q  —  Estremità  della  zampa. 

R^  Mandibula. 
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A'  —  Insetto  perfetto  di  Xyletinus,  visto  di  sopra,  molto  ingrandito. 

C — Grandezza  naturale  dell'insetto. 

/)'  ■ —  Insetto  visto  di   sotto. 

F'  —  Prima  zampa,   con  anca  triangolare. 

J)'  —  Estremità  della    \^  zampa,  a,    tibia  triangolare;   /',   tarso. 

G'  —  Antenna. 

//',  /'.  Articoli  dell'  antenna  ingranditi,  a,  2"  articolo  ;  /',  3" 
articolo;  e,  4"  e  5"  articolo;  e/,  S'"',  9"  e  ;  o"  articolo  ; 
e,    ultimo  articolo. 

A'  —  Mandibule. 

71'  —  Mascella  —  a,  palpo  mascellare;  /',  lobo  mascellare  csli_:r- 
no;   e,   lobo  mascellare   interno. 

L'  —  Labbro   inferiore  —  a,    palpo  labiale/  /',    lingua. 

N'  — Larva  di  Xyletinus,   vista  di   fianco,    ingrandita. 

J/'  —  Testa  della  larva  vista  di  sopra. 

À''  —  RIandibula. 

O'  —  Troctes  divinatorius,  visto  di  sopra  e  ingrandito  molto,  u.  an- 
tenna;  e,   palpo   mascellare;   d,  /,  ^.^^   zampe. 

O'  —  Zampa  di   Troctes. 
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l'aralline  nelle  toglie  <li  tabacco  (i).  —  Nel  giugno  u.  s.  i  sigg.  T.  E.  Tliorpc 
e  j.  Holmes  presentarono  alla  «  Chemical  Society»  un  lavoro  sulla  esistenza  di 
tiue  paralline  nelle  foglie  di  tabacco. 

Una  di  queste  paraffine  sarebbe  l'entriacontano  (  C.,  11,14),  fusibile  a  67,8 — 
<i<S,5  e,  e  l'altra  l'ettacosano  (C,,  H,„),  fusibile  a  59,3  — 5Q,S  e. 

La  quantità  complessiva  delle  paraffine  estratte  mediante  l'etere  di  petroleo 
è  di  circa  i  per  mille. 

Si  noti  che  le  paraffine  normali  superiori  sono  state  linora  ritenute  come  pro- 
dotti di  processi  pirogenici,  ovvero  di  altri  processi  in  simili  condizioni,  (juali  la 
distillazione  della  torba,  delle  ligniti  e  di  alcuni  scisti  bituminosi. 

Sul  potere  di  iiitriiìcazione  di  alcuni  concìiui  azotati.  —  Il  sig.  John  l'hilipps 
Street  in  un  suo  studio  sulla  determinazione  della  tlisponibilità  dell'azoto  orga- 
nico negl'ingrassi  commerciali  (2),  dà  importanti  ragguagli  sulla  rapidità  con  la 
(|uale  si  effettua  la  trasformazione  dei  composti  azotati  in  nitrati,  tanto  utili  alla 
maggior  parte  delle  piante. 

A  parità  di  condizioni  di  temperatura  e  di  umidità  ,  la  nitrificazione  del 
sangue  secco  è  molto  più  ra[)ida  quando  si  trova  mescolato  ad  una  grande  quan- 
tità di  suolo. 

L'ordine  della  nitrilicazione  dei  diversi  ingrassi  impiegati  nel  suolo  d'espe- 
rienza è  stato  il  .seguente:  1°  sangue  seccato,  2''  pesce  seccato,  3"  depi>sito  di 
spurgo.  4°  ossa,   5°  solfato  ammonico. 

L'aggiunta  del  carbonato  di  calce  ha  grandemente  accelerato  il  processo  di 
nitrificazione.  Dal  punto  di  vista  della  rapidità  di  nitrificazione  gl'ingrassi  stanno 
nel  seguente  ordine  :  sangue  seccato,  farina  di  seme  di  cotone  ,  pesce  seccato, 
guano,  deposito  di  spurghi,  solfato  ammonico,  ossa. 

Impiegando  il  solfato  ammonico,  nella  maggior  parte  dei  casi,  è  conveniente 
aggiungere  del  carbonato  di  calce. 

Il  debole  potere  di  nitrificazione  del  solfato  ammonico  nei  suoli  mancanti 
di  calce  è  dovuto  probabilmente  alla  formazione  di  acidi  nitrico  e  solforico,  che 
non  potendo  essere  totalmente  neutralizzati  dalle  basi  del  suolo  ,  impediscono 
l'azione  dei  microrganismi  nitrilicanti. 

Influenza  dei  sali  solubili  sulla  umidità  del  suolo.  —  E.  Wolny  (  Monaco  ) 
mediante  ricerche  cumparativc  ha  voluto  verificare  1' iniluenza  dei  sali  solubili 
sulla  umidità  del  terreno  e  stabilire  le  relative  conseguenze  colturali.  A  tale  uopo 
egli  si  è  servito  di  un  terreno  costituito  di  sabbia  umifera  alluvionale  allo  stato 
d'umidità  che  essa  aveva  durante  l'inverno.  Gli  esperimenti  vennero  eseguiti  su 
tale  terreno  senza  alcuna  aggiunta  d'ingrassi  e  con  l'aggiunta  di  sali  solubili, 
quali  il  nitrato  sodico,  la  kainite,  la  carnallite,  in  proporzione  corrispondente 
al  loro  impiego  nella  pratica  agricola  .  e    cioè    da  500  a  looo  chilogrammi    per 

1)  Saddcutschc  Tabakzeitunjj,  N.  (3<>,l.s  August  1901. 

2)  Monitcnr  scientifiquc  —  721»  Liv:     anvier  1002, 
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ettare.  Le  conclusioni  ricavate  dalle  ricerche  ,   messe    in  rajiporlii  con  i  risultati 
di  coltura  di  diverse  piante,  sono  le  seguenti:  (i) 

I.)  È  certo  che  gl'ingrassi  solubili  aumentano  la  provvista  di  acqua  nel  terreno 
e  riducono  l'evaporazione  delle  piante. 

I  due  effetti  sono  proporzionali  alle  quantità  dei  sali  mescolati  alla  terra. 

j.)  I  vantaggi  notati  non  corrispondono  però  ai  risultati  culturali  ,  poiché 
qualche  volta  la  racccolta  non  è  superiore  a  quella  ottenuta  dalla  parcella  testi- 
mone; qualche  volta,  se  essa  è  superiore,  la  quantità  di  acqua  presa  dalle  piante 
dal  suolo  e  maggiore  dello  eccesso  di  umidità  apportato  coi  sali  solubili. 

3.)  Nei  suoli  molto  secchi  le  soluzioni  saline  concentrate  non  permeltoim  il 
passaggio  dell'acqua  attraverso  le  radici;  di  modo  che  durante  il  periodo  di  sec- 
chezza, l'umidità,  di  cui  la  terra  può  arricchirsi  per  la  presenza  ili  sali  solubili, 
non  è   utile    alla  vegetazione. 

NUOVE  PUBBLICAZIONI: 

U.  S.  Department  Of  Agricullure  —  Bureau  of  plani  mdusliv  -  Bui.  II.  I. 
Washington,  iqoi  —  Contiene  due  pregevoli  memorie,  una  di  1  •.  L<x-\v  sulla  fun- 
zione della  calce  nel  suolo  dal  punto  di  vista  fisiologico;  e  una  ili  W.  May  sul 
rapporto  della  calce  e  della  magnesia  sullo  sviluppo  delle  piante.  I  due  citati 
esperimentatori  hanno  anche  estese  le  loro  investigazioni  sulle  piante  di  tabacco. 

Fcnn  W.  A.  —  The  Sovcrane  Herbe  —  A  Hislory  of  Tobacco  —  London, 
Grani  Richard,  icjoi,  *'."  —  L' a.  tratta  del  progresso  e  dell'uso  del  tabacco 
nella  vita  sociale,  particolamente  in  riguardo  all'Inghilterra. 

Denis  I.  —  Le  Tabac  -  Paris,  Doin,  iqo2,  S."  —  In  questo  volumetto  di  120  pa- 
gine l'a.  esamina  il  tabacco  dal  punto  tli  vista  dcll'inlluenza  sulla  salute  fisici, 
intellettuale  e  morale  dei  fanciulli  e  degli  adulti,  ed  indica  i  mezzi  per  combat- 
terne l'abufo. 


1  )  AnnalciS  affronoruiques  —  Tome  .\XVIIi,  N.  1,  .lanvier  1002. 
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SoaMi,  ,ì  Marzo.  (Barbatelli).  —  .7/,7^i^(7ZS)'>;fl  —  I  tabacchi  della  Coltivazione 
Sperimentale  ili  t|ucsto  R."  Istituto,  avuti  nella  scorsa  campa2;na,  trovansi  già 
tutti  condizionati  in  colli,  ad  eccezione  dei  tabacchi  leggieri  (Brasile,  Avana, 
Sumatra)  i  quali,  insieme  a  quelli  ricevuti  dalle  Agenzie  di  Benevento  e  S.  Giorgio 
trovansi  tutt'ora  in  masse  a  fermentare  in  ambiente  caldo  umido. 

Tutti  i  tabacchi  pesanti  tipo  KentucUy  fun  no  fatti  fermentare  nel  fcrnien- 
tatoio  a  vapore  ;  il  Burlcv  ed  il  trasli  di  tutti  gli  altri  tabacrlii  furono  fatti  fer- 
mentare in  masse. 

Sui  tabacchi  leggieri  si  è  eseguito  e  .si  esegue  tutt'ora  il  betunaggio,  sia  con 
betun  di  tabacchi  originari,  sia  con  soluzioni  di  carbonato  ammonico  o  con  car- 
bonato associato  al  betun,  e  le  fermentazioni  proseguono  regolari. 

A!  laboratorio  di  cernita  sono  in  lavorazione  i  tabacchi  provenienti  dalle 
diverse  Agenzie  e  le  cernite  vanno  sollecite.  I  prodotti  ricevuti  si  presentano, 
in  generale,  con  belle  caratteristiche. 

Campo  Sperimenlale  —  &/«^«Z(z/ -  Quc-st' anno  ,  come  per  il  passato,  oltre 
alla  semina  ,  a  scopo  didattico  ,  di  tutte  le  varietà  di  tabacco  esotico  ed  indi- 
geno che  si  coltivano  presso  le  diverse  Agenzie  del  Regno,  si  è  dato  largo 
campo  alle  varietà  coltivate  a  scopo  industriale  (tipo  pesante,  leggero,  giallo), 
ed  ai  tipi  di  tabacco  creati  in  questo  R."  Istituto  per  mezzo  delle  ibridazioni, 
alcuni  dei  quali  già  sono  entrati  nella  coltura  industriale. 

Per  scopo  didattico  furono  eseguiti  tutti  i  3  tipi  di  semenzaio,  I'  infossato 
il  sopraterra  e  il  sollevato,  tanto  a  letto  freddo  quanto  a  letto  semicaldo,  e  fu 
inoltre  fatto  un  tipo  di  semenzaio  caldo  sistema  olandese  con  covertura  di  carta 
oleata. 

L'estensione  totale  dei  semenzai  per  uso  dell'  Istituto  ammonta  a  mq.  330,  di 
cui  280  a  letto  freddo  e  50  a  letto  semicaldo.  Le  semine  furono  iniziate  il  4 
Gennaio  con  le  varietà  rustiche  e  terminarono  il  23  Febbraio  con  alcuni  se- 
menzai sperimentali. 

La  mitezza  della  stagione  ha  favorevolmente  iiilluito  sulla  buona  riuscita  dei 
semenzai  che  al  presente  sono  tutti  germinati.  La  germinazione  avvenne  ad  una 
temperatura  media  di  9,73  gradi.  La  media  del  n."  dei  giorni  impiegati  per 
la  germinazione  è  stata  di  15  pei  semenzai  a  letto  semicaldn  e  di  28  per  quelli 
a  letto  freddo. 

Preparazione  dei  terreni  —  In  tutti  gli  apprezzamenti  coltivati  a  sovescio  si 
nota  una  buona  vegetazione  e  si  prevede  che  fra  pochi  giorni  potrà  incomin- 
ciarsene il  s<"itterramento. 

r.'irpailè,  IO  Marzo.  (Sacchiero).  —  I  prodotti  che  alla  fine  di  Ottobre  si  tro- 
vavano in  corso  di  prosciugamento  dovettero  rimanere  negli  stcndaggi  durante 
il  mese  di  Novembre  e  la  prima  decade  di  Dicembre,  intirizziti  dal  notevole 
abbassamento  di  temperatura  e  dalla  secchezza  dell'aria  che  ru  fiuesto  periodo 
di  tempo  influirono  dannosamente  sui  risultati  delle  ultime  cure.   Difatti,  buona 
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pintc  delle  foglie  di  tardiva  raccolta  si  disseccarono  prima  d'acquistare  interamente 
il  colore  marrone,  rimanendo,  qua  e  là,  verdastre,  jier  quanto  con  diligente 
chiusura  dei  locali  si  sia  tentato  di  evitare  le  currcnti  vive  di  aria  fredda.  Sol- 
tanto quei  pochi  coltivatori  che,  provvisti  di  legna  e  di  stufe,  poterono,  ili  tratto 
in  tratto,  riscaldare  i  loro  locali  di  cura,  conseguirono  migliori  risultati.  Anche 
i  prodotti  disseccati,  esistenti  in  massette,  risentirono  questi  primi  rigori  del- 
l' inverno,  poiché,  essendosi  inaridita  la  parte  esterna  delle  massette  stesse,  per 
uno  strato  piuttosto  profondo,  e  resi  impossibili  i. rivolgimenti  a  tempo,  le  foglie 
interne,  non  perfettamente  prosciugate,  per  circostanze  altra  volta  esposte,  riscal- 
dandosi subirono  dei  marcimenti,  e  qualche  ammufBmento  quelle  curate  in  filza. 

Nella  seconda  metà  di  dicembre,  alle  numerose  giornate  asciutte  e  rigide 
precedenti,  succedettero  quelle  sciroccali  e  piovose,  di  cui  si  approfittò  pronta- 
mente per  togliere  il  tabacco  dagli  stendaggi,  per  rivolgere  quello  da  lungo  tcmiio 
giacente  in  massette  e  per  iniziare  con  quest'  ultimo  le  cernite  e  gli  alTascicola- 
menti,  che  proseguirono  regolarmente  fino  a  Gennaio.  In  questo  mese  ritorna- 
rono le  giornate  rigide  e  secche,  ed  i  prodotti  inaridirono  nuovamente,  tanto 
da  dover  ricorrere  alle  stalle  (dove  le  foglie  rinvincidisceno  facilmente),  per  non 
interrompere  gli  affascicolamenti  nell'imminenza  dell'apertura  del  magazzino 
di  ricevimento.  Le  consegne  ebbero  principio  verso  la  fine  di  Gennaio  e  prose- 
guono tuttora  con  .sufficiente  regolarità. 

I  tabacchi  che  si  introducono  sono  ]icr  una  metà  circa  avariati  dalla  «  rug- 
gine »,  mentre  quelli  affetti  dal  marcio  nella  costola  mediana  sono  nella  [ìropor- 
zione  del  5"[o  dell'intero  raccolt(j. 

E  però  da  notarsi  che  la  parte  inservibile  clic  si  destina  all'azienda  «estra- 
zione sughi  »  quest'anno  giungerà  ad  una  «iLiantità  molto  rilevante  in  i  (.mfronto 
delle  precedenti  campagne. 

S.  Sepolcro,  12  Marzo.  (Sailer).  —  ì'.  informazioni,  rapilo/a  «  propa- 
ganda eie.  ». 

Fuiaiio,  14  Marzo.  (Cappelluti).  —  Collivazione  —  Le  piogge  persistenti  cadute 
nei  mesi  di  Gennaio  e  di  Febbraio  ostacolarono  notevolmente  la  formazione  dei 
semenzai,  la  quale  viene  di  norma  effettuata  nella  seconda  quindicina  del  Febbraio. 

La  semina,  perciò,  ebbe  luogo  ai  primi  di  Marzo  ;  ma  è  sperabile  che  se 
ne  abbiami  buoni  risultati,  per  avere  la  stagione  assunto  andamento  molte  favo- 
revole alla  germinazione  del  seme. 

Molti  sono  stati  i  coltivatori,  che  ,  in  seguito  ai  notevolissimi  danni  cagio- 
nati nella  decorsa  campagna  dalla  «  Thielavia  Basicela  »  hanno  messo  in  ])ra- 
lica  i  consigli  dati  da  quest'Agenzia,  debbiando  i  terricci  che  hanno  servito  all.i 
formazione  dei  semenzai. 

La  germinazione  è  già  avvenuta  in  un  certo  numero  di  semenzai. 

Tra/lamenti  di  juagazzino  —  "Le  operazioni  di  rii:evimento  dei  tabacchi,  ini- 
ziatesi il  20  Gennaio  u.  s.  e  che  molto  probabilmente  avran  termine  il  22  del 
corrente,  e  la  assoluta  deficienza  di  spazio  che  si  verifica  in  questo  magazzino, 
impedirono  fin  qui  di  dare  alla  cernita  a  foglie  ed  all'  imbottamento  il  neces- 
sario sviluppo  :  tali  lavori  procedono  quindi  con  una  certa  lentezza,  e  ciò  è  do- 
loroso, perchè  il  prodotto  ricevutosi  è  di  notevole  bontà  e  meriterebbe  di  essere 
sottratto  alle  dannose  fermentazioni  in  massa. 
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Nuli  appena  verranno  ultimate  le  operazioni  di  perizia  si  cerciierà  tli  dare, 
rompatibilmcnte  con  queste  condizioni  di  spazio,  il  maggior  impulso  ai  suddetti 
lavori,  e  si  sottoporrà  alla  cernita  sommaria  una  quanlilà  di  prodotto  uguale  a 
i|uella  che  ha  subito  e  suliirà  ancora,  lino  a    qucH'  epoca,    la    cernita  analitica. 

Dei  trattamenti  cui  verranno  sottoposti  i  prodotti  di  questa  Agenzia,  si  dirà 
con  una  certa  larghezza  nel  bollettino  tecnico  del  maggio. 

Clliaravallo,  13  Marzo.  (Fabi).  —  Il  riceviinciito  dei  tabacchi  del  raccolto  k/oi 
fu  iniziato  il   13  Gennaio  ed  ebbe  termine  il  14  Febbraio,   con  J9  giorni  lavorativi. 

I  prodotti  furono  abbondantissimi  perchè  su  ,2348991  piante  di  Spadone 
risultate  in  2."''  Verifica,  si  ebbero  2772(13  chilog.  di  t.ibacco  marrone,  e  2432 
ihilog.  di  tabacco  giallo,  in  tutto  chilogrammi  279()95,  in  ragione  cioè  ili  chi- 
logrammi  11907  per  1000  piante. 

In  quanto  al  Burley  su  25640  piante  si  ebbero  3135  chilog.  di  tabacco,  in 
ragione  di  chilog.   12226  per  1000  piante. 

Per  ciò  che  riguarda  la  futura  campagna  non  si  può  ancora  dir  nulla,  es- 
sendo stati  costruiti  da  poco  i  semenzai. 

Cori,  24  I*"ebbraio.  (Verdura).  —  La  campagna  di  coltivazione  dell'anno  cor- 
rente, non  dà  iu  questa  Agenzia  primordi  di  coltura  degnidi  studi  e  di  speciale 
interessamento  da  poter  creare  oggetto  di  informazioni.  Ciò  perchè  la  coltiva- 
zione si  mantiene  accentrata  nella  specie  Moro,  per  i  cui  prodotti,  destinati  alle 
lavorazioni  da  fiuto,  non  vi  sono  esperimenti  avviati  o  da  avviarsi  in  campi  di- 
mostrativi o  coltivazioni  ordinarie,  ad  eccezione  della  novella  prova  della  varietà 
Kentucky  originario,  consentita  dalla  superiore  Amministrazi<ine. 

Dirò  quindi  soltanto  che,  mantenendosi  abbastanza  mite  l'attuale  stagione, 
i  semenzai  si  presentano  nella  generalità  ben  riusciti,  ed  i  lavori  di  preiiarazionc 
liei  terreni  vanno  compiendosi  regolarmente;  ciò  che  forma,  per  ora,  il  pro- 
dromo di  una  coltivazione  piii  felice  in  confronto  a    quella    dell'  anno    decorso. 

Ma,  è  necessità  il  dirlo,  la  coltivazione  del  Moro  va  jiurtroppo  in  continua 
decadenza  da  non  breve  giro  di  anni  :  decadenza  creata  dalla  vecchia  inerzia 
e  resistenze  passive  dei  coltivatori  nel  tentativo  di  qualsiasi  miglioramento  di  col- 
tura e  di  cura,  accontentandosi  essi  di  tjuel  tanto  di  buono  che  si  ottiene  dalla 
feracità  dei  terreni  e  dall' inllucnza  favorevole  del  clima. 

Ed  a  riguardo  della  suaccennata  varietà  Kentucky,  non  mi  dissimulo  (|Liaiilo 
ne  sia  difTicile  il  miglioramento  e  l'estensione  della  coltura,  se  perdureranno  le 
cause  d'ordine  generale,  dalle  quali  ebbe  origine  la  fallita  prova  cominciala, 
come  ho  detto,  nel  decorso  anno. 

A  scongiuiare  siffatta  spiacente  previsione,  il  personale  deirAgciizi.i  por- 
L^'crà  istruzioni  e  guida  continua  ai  coltivatori  per  additare  loro  la  strada  migliore 
"iide  ottenere  la  buona  riuscita  del  prodotto:  condizione  essenziale  e  principa- 
lissima  perchè  dalla  coltivazione  se  ne  consegua  l'aumento  dell'utile.  .Sarà  però 
ardua  impresa  potersi  condurre  alla  applicazione  esatta  e  com|>lcta  <lclle  cose 
per  convincerli  della  potenzialità  produttiva  di  tale  coltivazione  ;  poiché  sta  pur- 
troppo il  fatto  che  nella  campagna  decorsa  soltanto  pochi  coltivatori  seguirono 
le  buone  regole  di  coltura  e  di  cura.  Tuttavia  ciò  non  tolse,  ne  toglie  alla  mag- 
gioranza, riconoscimento  della  convenienza  di  (|uesta  nuova  coliivazioiic,  la  i|uale, 
eseguita  regolarmente,  darà  senza  dubliio  splendidi  risultati. 

L'Agenzia  per  tale  intensiva  mira,  si  lusinga  che  la  campagna  in  corso  se- 
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gnerà  anche  in  questa  plaga,  una  nuova  via  di  utile  e  di    progicsso    ulII' indu- 
stria della  coltivazinne  dei  tabacchi  destinati  alle  la\-(irazi:ini  da  fumo. 

Poiltecorvo,  io  Marzo.  (Buttaro).  ~  La  preiiarazione  dei  semenzai  nel  Circon- 
dario di  ciuest 'Agenzia,  non  viene  eseguita  con  pratiche  razionali,  ed  è  causa 
della  grande  morìa  delle  piantine  di  tabacco  specialmente  nelle  annate  in  mi 
la  primavera  corre  umida  e  fredda.  La  maggior  parte  dei  coltivatori  usa  l'ormarL 
parte  dei  semenzai  a  letto  semi-caldo,  e  parte  a  letto  freddo  in  epoca  più  tar(li\a. 

I  primi  vengono  preparati  tra  la  fine  di  Gennaio  ed  il  principili  di  Fi.-bhrain, 
i-  non  si  tiene  niun  conto  della  giacitura  di  essi  che  dovrebbe  essere  tale  da 
usufruire  il  pii!i  largamente  che  sia  possibile  del  calore  solare,  poiché  solo  da 
pochi  coltivatori  si  addossano  le  aiuole,  al  latn  sud  della  casa  colonica,  prefe- 
rendo la  maggior  parte  dei  piantatori  formare  queste  sulle  aie,  senza,  molle 
volte,  neanche  sottrarli  dall'azione  nociva  dei  venti  freddi  mediante  ripari  co- 
stituiti di  graticci  intessuti  di  paglia  e  fascine. 

Si  formano  i  semenzai  disponendo  le  aiuole  su  cassoni  rustici  formati  di 
pali  ai  4  lati,  e  con  le  pareti  composte  di  intelaiature  di  steli  di  granturco  n 
lascine,  s(>IIevati  dal  suolo  da  15  a  jo  centimetri  allo  scopo  di  evitare  i  danni 
delle  talpe  e  grillotalpe. 

Entro  questi  cassoni  e  su  uno  strato  di  vimini  o  fascine  che  rimane  solle- 
vato dal  terreno  dai  15  ai  20  cent,  come  si  è  detto,  si  stratifica  del  letame  per 
circa  25  centimetri,  su  questo  si  pone  della  terra  comune  per  l'altezza  di  altri 
10  centimetri,  e  sulla  terra  infine  uno  strato  di  io  centimetri  di  concime  smal- 
tito, senza  procedere  ad  alcun  miscuglio  di  questo  con  la  terra. 

I  semenzai  a  letto  freddo,  vengono  generalmente  formati  entro  la  prima 
quindicina  di  Marzo,  sul  terreno  ove  si  effettua  la  piantagione  del  tabacco;  l'ap- 
pezzamento prescelto  per  la  formazione  delle  auiole,  viene  vangato  nell'Ottobre, 
e  poi  lavorato  di  nuovo  a  zappa  e  spianato  nei  primi  di  Marzo,  su  di  esso  dopo 
avervi  posto  uno  strato  di  concime,  ben  decomposto,  si  procede  alla  semina, 
che  viene  eflfettuata  a  spaglio  in  ragione  di  un  grammo  e'  più  per  mq. 

I  soli  semenzai  a  letto  caldo  che  tr<ivansi  vicino  alle  case  coloniche,  soii'i 
muniti  di  coperture  costituite  di  semplici  rami  di  albero,  più  per  evitare  (  1k' 
le  galline  vadano  a  razzolare  sulla  superficie  di  essi,  che  per  difenderli  dalle 
intemperie,  ed  impedire  al  calore  assorbito  dal  terreno  nel  giorno,  di  dispi'r- 
dersi  alla  notte;  tutti  gli  altri  sono  sprovvisti  di  qualsiasi  copertura. 

Formati  in  tale  maniera  i  semenzai,  non  fa  meraviglia  se  in  (piasi  lutti  uli 
anni,  si  lamenta  qui  la  penuria  di  piantine,  causata  principalmente  dal  mari  iuine 
radicale,  determinato  dalla  azione  parassitaria  della  Thielavia  Basicola,  che  tri  iva 
nell'eccesso  di  materia  organica  sullo  strato  superficiale  del  terreno,  negli  sbalzi 
di  temperatura,  nella  abbondante  umidità  prodotta  dalle  frecjuenti  piogge,  non 
mitigati  da  alcuna  cura  nel  riparare  le  aiuole  dalle  influenze  esterne,  le  condi- 
zioni favorevoli  per  il  suo  sviluppo. 

Mercè  l'assidua  propaganda  tecnica  di  questo  LTfficio  ,  molto  si  è  fatto  per 
l'ercare  di  migliorare  la  formazione  dei  semenzai,  ed  in  ciuest'  anno  si  è  ottenuto 
che  parecchi  coltivatori  mischiassero  il  concime  smaltito  alla  terra  che  forma  lo 
strato  attivo  del  semenzaio,  e  che  munissero  questi  di  adatte  cnperture.  Non  si 
è  riusciti  però  ancora,  a  fare  esperimentarc  la  pratica  del  debbio,  che  è  stato 
eseguito  solo  per  i  semenzai  formati  per  conto  di  quest'Agenzia. 
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Atlualmcnle,  mentre  si  piocedc  ancora  alla  semina  dei  .semenzai  più  tarilivi 
a  IcUii  l'recldo,  i  primi  semenzai  ("orniati  a  letto  semi-caldo,  lianno  di  già  le  ])iaii- 
liiie  munito  ili  4  ibglioline,  e  negli  altri  la  germinazione  si  è  di  già  manifestala, 
e  procede  bene  jìor  la  temperatura   mite  della  stagione. 

(';iva  df»!  Tirreni,  28  Febbraio,  (l-k-nincasa).  —  Cui  giurnii  14  Febbraio  ebbe 
termine  il  ricevimento  dei  |)rodotli  tanto  nei  locali  dell'Agenzia,  quanto  presso 
il  R."  I>iituto.  Il  miglioramento  nei  prodotti  di  cjuest'Agenzia  e  sempre  in  con- 
tinuo progresso.  Non  jiiù  tabacchi  a  ridessi  verdastri,  -fruttiti  da  fermentazioni 
anormali  nel  periodo  delle  iure,  con  avarìe  incipienti,  che  formavano,  lino  a 
pochi  anni  or  sono,  una  buona  parte  della  produzione  della  bassa  valle  del  Sarno. 

La  cura  a  fuoco,  che  fino  dal  primo  anno  in  cui  ne  fu  divulgato  1"  uso 
ebbe  numerosi  seguaci  nel  comune  di  Cava,  s'è  infiltrata  a  poco  a  poco  anche 
nel  territorio  delle  due  Nocere  e  più  oltre,  sicché  oramai  il  Kentucky  curato  ad  aria 
libera  costituisce  ima  percentuale  ben  piccola  nella  produzione  di  tutta  l'Agenzia. 

Risultato,  questo,  degno  della  maggiore  considerazione,  poiché  dimostra 
<|uanto  siano  industriosi  questi  coltivatori,  i  quali,  pur  avendo  già  dei  locali  in 
paglia  per  la  cura  ad  aria,  a  cui,  inoltre  era  favorevolissimo  il  clima,  senza  il 
minimo  aiuto  da  parte  dei  proprietari  hanno  in  pochi  anni  trasformato  radical- 
mente un  sistema  di  cura  inveterato.  In  questa  Agenzia,  che  in  passato  fu  la 
culla  dei  primi  studi  sulla  produzione  del  tabacco,  ed  è  stata  sempre  un  vasto 
campo  di  prova,  e  di  utili  innovazioni,  la  coltivazione  elei  tabacco  oggi  ha  a.s- 
sunto  un  carattere  veramente  industriale,  ed  il  merito  spetta  esclusivamente 
agl'incoraggiamenti  da  parte  dell'Amministrazione,  all'insegnamento  dei  fun- 
zionari del  luogo  ed  alla  operosità  dei  piccoli  affittuari. 

(Quando  si  considerino  i  locali  di  cui  dispongono  questi  coltivatori,  gli  scarsi 
mezzi  finanziari  per  la  coltura,  i  tributi  che  pagano  a  coloro  che  anticipano  gli 
aiuti  di  costo,  e  prestano  la  garanzia  all'Amministrazione,  gli  affitti  elevati  che 
pagano  ai  proprietari,  fa  veramente  meraviglia  l'applicazione  e  l'abilità  che  di- 
mostrano i  detti  coltivatori  nel  produrre  un  tabacco  che  ha  avuto  sempre  la 
maggiore  utilizzazione  nei  lavorati  da  fumo. 

Qualche  jiartita,  è  vero,  non  ha  avuto  una  cura  comijleta:  ma  ciò  è  diivuto 
esclusivamente  alla  deficienza  dei  locali,  per  cui  l'Agenzia  fa  l.i  più  attiva  ]iro- 
paganda  per  le  nuove  costruzioni,  e  qualche  esempio  ijuest' anno  si  sjiera  di 
■  pttenerlo. 

Di  fronte  a  tanto  progresso  nei  campi  stringe  il  cuore  a  ])ensare  come  l'A- 
genzia non  disponga  ancora  di  locali  idonei  a  trattare  i  |)rodotti  che  vengono 
dalla  campagna  secondo  le  esigenze  moderne. 

Quest'anno  i  prodotti  sono  concentrati  per  una  parte  nei  vecchi  locali  del- 
l'Agenzia, e  per  un'altra  parte  in  alcuni  ambienti  della  Sezione  di  Manifattura. 
Qui  i  prodotti  vengono  trattati  col  vecchio  sistema  della  fermentazione  in  masse, 
e  saranno  condizionati  in  balle;  all'Agenzia  sono  in  corso  le  manipolazioni 
adesso  in  uso  \ìev  i  labacchi  destinati  alla  lavorazione  dei  sigari. 

Le  lavorazioni  procedono  con  la  massima  sollecitudine,  poiché  o  alla  pros- 
sima primavera,  o  al  principio  dell'estate,  buona  parte  del  fabbricato  dovrà  con- 
.  gnarsi  alla  Società  costruttrice  dei  nuovi  locali.  E  poiché  i  prodotti  non  aves- 
sero a  subire  alcuna  avarìa  nelle  botti,  vengono  assoggettati  a  un  jìrevio  essic- 
.  amento,  fatto  alla  buona,  il  quale  non  dovrebbe  avere  altro  scopo  che  di  per- 
mettere un  ]Mecoce  imbottamento. 
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Questa  è  una  delle  poche  Agenzie,  se  non  l'unica,  in  cui  i  KenUick\- polevanu 
essere  imbottati  a  stagione  inoltrata  senza  essiccamento,  e  senza  pericolo  di  sen- 
sibili avarìe.  Quest'  anno,  dovendo  tutti  i  prodotti  condizionarsi  molto  per  tempo 
nelle  Ijotti,  avremo  pure  il  mezzodì  constatate  se  coli 'essiccamento,  per  quanto 
fatto  con  mezzi  primitivi,  si  conservano  le  buone  caratteristiche  che  i  prodotti 
portano  dalla  campagna. 

In  campagna  nei  semenzai  si  è  avuta  quasi  da  pertulto  la  germinazione,  e 
in  quelli  di  Erbasanta  le  piantine  hanno  messa  ,  come  si  dice,  già  la  croccila. 
Solamente  i  semenzai  di  Virginia  originario  non  danno  segno  di  vita,  mentre  i 
semenzai  di  Virginia  riprodotto  si  presentano  come  (|uclli  delie  altre  varietà. 
Con  una  nuova  distribuzione  di  seme,  si  spera  di  jiotcr  ottenere  a  tempii  le 
piantine  sufficienti  al  trapiantamento. 

Anche  l'Agenzia  ha  fatto  i  suoi  semenzai  modellu,  e  le  ajuule  vanno  di 
giorno  in  giorni i  germinando. 

Beiieveiito,  2"]  Febbraio.  (Ranalli).  —  Semenzai  —  (Irazie  al  tenipn  favorevole, 
si  attende  ovunque  alla  preparazione  dei  Semenzai. 

Diversi  di  questi,  formati  con  anticipo,  scmo  già  ìti  [liena  germinazione.  Ciò 
si  iisserva  principalmente  nella  Zona  degli  Urti,  ove  i  semenzai  sono  fatti  anche 
per  uso  ili   vendita. 

[n  generale  sono  tulli  tlella  sperie  Kentuckv  essendo  iirniai  ciuesla  sorta  di 
tabacco  j)referita  dai  colti\al  ri,  jierchè  più  pesante  e  (|uindi  pili  rinunieraliv.i 
delle  altre  coltivate. 

Se  in  passato  il  Kentucky  non  incontrava  il  favore  della  maggioranza,  ciò 
dipendeva  unicamente  dal  suo  attecchimento  dillicile  e  stentati.!. 

Ora  [lerù  rhe  a  tale  inconveniente  è  slato  provveduto,  mercè  la  s(.inHnini- 
straziune  da  parte  dell'Agenzia  del  seme  di  I.''  riproduzione,  invece  tlell 'ori;.;i- 
nario,  la  sua  coltura,  col  sostituire  tutte  le  ;ilue  del  luogo,  non  larderà  ad  estei'- 
dersi  in  lutto  il  Circondario. 

Uguali  s'mpatie  va  ])rociu-andosi  il  Kentuckv  v<  marca  Ilaliii  »  che  per  l'ol- 
tima  prova  fatta,  la  sua  concessione,  limitatissima  p^r  lo  addietro,  nella  cam- 
pagna in  corso,   è  stata   portata  ad   un  milione  di  piante. 

f  semenzai  di  esperimento  ptjr  ima  dell'Agenzia,  sono  stali  già  ioni|i]el.ili 
e  danno  a  sperare  in  u;i  felice  esito,  s.m|.reilic  i  Ireilili  del  marzo  non  fos- 
sero tali  da  ostacolarne   il   legolaie  andamento. 

J're[>a razione  dei  le  n:;i  --  A  causa  sempre  delle  favoievuli  condizioni  di  sta- 
gione la  preparazione  dei  tciieni  procede  alai  r  inenle,  lanlorhè  fra  non  mollo 
sarà  dapperliil'.o  ultimaa. 

Consiste  in  un  lavoro  di  zaiipatura,  profonda  ila  Jo  a  25  cm.  ;  imi  cui  ven- 
gono interrate  le  erbe  da  sovescio,  parte  del  quale  però  è  generalmente  falcialo 
per  mangime  al   bestiame. 

Sono  ])oi  hi  invero  i  coltivatori  che  lo  riservano  a  luUo  lic  ut  fu  io  iVl  UiU:iio. 
Ma  nonostante  ciò  la  sua  quantità,  2  Kg.  circa  per  m  q.,  riesce  sempre  inleiiore 
al  bfsogno,  perchè,  dalla  semina  alla  fioritura,  non  vien  mai  sussidi.tlo  da  nes- 
suna concimazione,  mentre  è  risaputo  che  per  secondarne  lo  sviluppo,  olire  il 
favore  della  stagione  invernale  occorre  anche  una  lelamazione  auiuiniale  con 
una  lavorazicne  del  terreno  profonda  non  meno  di  20  cm. 

Le  erbe  da  sovescio  più  in  uso  sono;  le  fave  e  \q  Ioniche  (specie  ili  Lalln'rus) 
nelle  terre  argillose  ;  la  lupinella  in  quelle  calcaree,  ed  il    lupino    nelle    silicee. 
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Le  fave  e  la  lupinella  perii  danno  i  migliori  sovesci. 

In  ciucst' epoca  si  procede  anche  alla  si.-itemazione  dei  terreni  alberati  e 
vitati,  nei  quali  gli  alberi  vecchi  ed  infruttiferi  vengono  svelti  e  i  festoni  di  viti 
ilisposti  nel  senso  ila  arrecare  minor  danno  allo  sviluppo  e  maturazione  delle 
])iante  di  tabacco. 

Rkevimcnto  dei  prodolli —  K  al  suo  lerniiue  e  jierciò  poche  altre  partile  ri- 
mangono presso  i  coltivatori.  Perchè  non  ammufliscano  si  ha  cura  d'ìspc/.in- 
narle  spesso  ,   ed  al  minimo  riscaldamento  sono  assoggettale  a  rivolgimento. 

Con  tale  sistema,  tranne  inevitabili  eccezioni,  i  tabacchi  a  secco  si  son  con- 
servati sem|)re  sani,  specie  quelli  curali  a  fuoco,  che  durante  la  loro  giacenza 
i\ei   lucali,   liannn  dato  menu  da  fare  ai  coltivatori. 

S.  (ìioi'^io  la  Mullta^lWI,  4  Marzo  (Fuccella)  —  Le  oiierazioni  di  ricevimento 
nel  magazzino  di  questWgenzia  ebl)ero  principio  il  IO  Dicembre  e  terminarono 
il    \l  dello  scorso  mese  di   Febbraio. 

Le  ijuantita  di  tabacco  ricevute  sono  le  seguenti  : 
Kentucky  con  infocatura 
»         a  calore  artificiale 
»  a  secco 

Brasile   liencviiitano  cim   infi natura 
»  •  a  calore  artificiale 

»  a  secco 

Brasile   Esotici  1 
Kentucky   Italia 

Totale 

Giusta  le  previsioni  il  ricevimento  ha  ccjnstatato  una  minore  produzione  in 
confronto  dell'  anno  precedente  di  circa  J500  quinlali  -  I  prezzi  medi  delle  di- 
verse varietà  si  sono  mantenuti  pressociliè  uniformi  a  ciucili  della  scorsa  cam- 
pagna e  se  si  tiene  conto  delle  condizioni  abbastanza  infelici  dei  prodotti  ilel- 
r  annata   |  nò  ritenersi  che  siano  stati  ak[uanto  superiori. 

In  generale  le  operazioni  procedettero  spedite,  se  si  eccettui  una  dimostra- 
zione di  coltivatori  avvenuta  il  5  Gennaio  per  chiedere  alcune  modihche  nel- 
l'apiilicazione  del  nuovo  Regolamento  e  qualche  inevitabile  incidente  tra  i  ]ierili 
dei  coltivatori  e  quelli  dell'  anuninistrazione. 

Le  jiartite  mandale  al  giudizio  della  Commissione  locale  furono  parecchii', 
ma  non  |)iii  di  una  diecina  furono  da  questa  giudicate,  mentre  le  altre  furono 
a  richiota  tlei  concessionari  concordate  direttamente  dal  Perito  del  monopolio; 
per  una  partita  sola  fu  chiesto  il  giudizio  della  Commissione  Centrale. 

Terminate  le  operazioni  di  ricevimento  furono  principiate  quelle  di  selezione 
e  cernita  dei  prodorti  nell'interno  dei  magazzini.  Furono  spedili  al  R.  Istituto 
di  Scafati  cjl.  loo  di  Kentucky  a  calore  artificiale,  ql.  100  di  Kentucky  a  secco 
e  lutto  il  Brasile  Esotico:  il  restante  dei  prodotti,  limitatamente  agli  scarsi  mezzi 
tlisponibili,  viene  trattalo  razionalmente  nei  magazzini  dell'Agenzia. 

Le  concessioni  del  manifesto  per  la  nuova  campagna  portano  un  aumento 
di  500,000  piante  di  Kentucky  ed  una  corrispondente  diminuzione  di  altrettante 
di  Brasile  Beneventano.  Inoltre  per  speciale  concessione  dell'Amministrazione 
tutti  i  coltivatori  possono  sostituire  il  Brasile  Beneventano  con  il  Kentucky. 


Kg.  2oj8«4 

»   21945 

»   441 7.Ì 

»  I 02069 

79-7 

418O1 

»    7069 

»    5100 

Kg.  404037 
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Del  contingente  di  quest'ultima  varietà  1' Amm.  ha  destinato  i,coo,ooo 
di  piante  per  il  Kentucky  «Italia»,  però  i  cciltivatori  sono  restii  a  coltivare 
tale  varietà,  benché  i  risultati  della  corsa  campagna  siano  stati  discreti  per  quelli 
che  la  coltivarono.  Tale  ostilità  deve  attribuirsi  principalmente  alla  deficienza 
dei  locali  di  cura  in  tutta  l'Agenzia,  non  essendo  possibile  per  il  Kentucky 
«  Italia  »  la  locale  cura  ad  infuocatura,  ed  in  linea  secondaria  al  minore  reddito 
che  in  questi  terreni  dà,  tendendo  il  tipo  a  degenerare  —  Stante  la  riduzione 
dei  prezzi  anche  le  dichiarazioni  per  il  Bras.  es.  sono  sensibilmente  inferiori  agli 
anni  precedenti;  la  coltivazione  di  questa  varietà  tende  a  scomparire. 

Per  tutte  le  varietà,  tranne  il  Brasile  Beneventano,  si  è  distribuito  il  seme 
di  i"  riproduzione,  allevato  nelle  coltivazioni  di  seme  originario  e  ritirato  e  sele- 
zionato per  cura  dell'Agenzia  :  si  è  però  pure  distribuito  ai  migliori  coltivatori 
e  per  i  migliori  terreni  seme  originario  per  l'allevamento  del  seme  riprodulto 
])er  r  anno  venturo. 

Le  quantità  di  seme  distribuite  sono  state  circa  Kg.  28  di  seme  riprodotto 
e  circa  Kg.  8  di  seme  originario  su  un  contingente  di  manifesto  di  piante  12,500,000 
complessive.  Si  è  voluto  di  proposito  usare  una  maggiore  larghezza  nella  distribu- 
zione del  seme  per  cercare  di  ottenere  semenzai  abbondanti,  essendosi  sempre 
lamentata  penuria  di  piantine  per  fallanza  di  semenzai  delle  varietà  esotiche. 

I  coltivatori  hanno  già  ultimato  la  formazione  dei  semenzai  tra  i  mesi  di 
Gennaio  e  Febbraio  ed  anche  l'Agenzia  ha  formato  i-suoi  semenzai  modelli. 
Si  è  raccomandato  ai  coltivatori  la  formazione  in  larga  scala  dei  letti  freddi  con 
coperture  rustiche  e  con  semine  saltuarie  nelle  ajuole  formate  ad  intervalli  di 
tempo. 

I-fifiCe,  5  Marzo  (Buccolini)  —  Anche  per  questa  campagna  ly02  continua  il 
crescendo  nelle  richieste  di  concessione  dei  tabacchi  gialli  (  levantini  e  di  tipo 
Rright),  e  molti  sono  i  coltivatori  che,  nella  preparazione  e  concimazione  dei 
terreni  destinati  ai  detti  tabacchi,  stanno  applicando  le  norme  tecniche  prescritte 
per  conseguire  l'aumento  del  I5''i„  sul  prezzo  della  i^  e  2"  classe.  Alla  dith- 
denza  che  ovunque  il  ceto  agricolo  suole  generalmente  dimostrare  per  tutte  le 
cose  nuove,  cjui  va  sostituendosi  ogni  giorno  |)iù  la  profonda  convinzione  della 
razionalità  dei  sistemi  colturali  e  curativi,  che  quotidianamente  si  consigliane 
^  coltivazione  per  coltivazione  —  dai  funzionari  all'  uopo  incaricati  ;  e  tutto  fa 
prevedere  un  continuo  progresso  nella  bontà  dei, prodotti  in  parola.. 

Meno  sensibili  sono  i  miglioramenti  che  si  osservano  e  si  possono  sperare 
nella  limitatissima  coltura  del  Cattaro  e  del  Burley. 

I  semenzai  di  tutte  le  specie,  formati  a  letto  fredde ■  in  due  o  tre  e]ioclic 
distinte,  vanno  molto  bene;  e  siccome  la  loro  superficie  è  duvuncjue  ccinsitlu- 
revole  in  confronto  al  numero  delle  piante  concesse,  così  tin  d'ora  si  prevede 
un  trapiantainento  sollecito  e  breve  anche  nelle  più  grandi  coltivazioni. 

Barcclluiia,  Pozzo  di  (ìotto,  io  Marzo,  (Grisolia)  —  I  semenzai  di  amlicdue 
le  specie  di  tabacco  autorizzate  in  quest'Agenzia  furoncj  formati  dal  20  Dicem- 
bre   al   IO  Gennaio  u.  s. 

Di  ogni  semenzai)  della  specie  Burlev,  metà  fu  lunnato  a  letto  semi-caldo 
a  metà  a  letto  freddo. 

Quelli  della   specie  Brasile  Beneventano  vennero  formati  tutti  a  letto  freddo. 


r.oi.Lr.TTiNo  TECNICO  or» 

La  germinazione  avvenne  clui)<>  circa  30  giorni  dalla  semina  sui  letti  semi- 
cakli,   5  giorni   circa  più  tardi   sui   letti   freddi. 

La  stagione,  mantenutasi  normale  lin'uggi,  è  stala  in  compU-ssn  lavnievole 
alia   ìmona  riuscita  dei  semenzai  stessi. 

Dallo  .sviluppo  delle  jiiantinc  si  ritiene  che  il  Irapiantamento  pnssa  essere 
inizialo  nella  jirinia  quindicina  del  prossimo  mese  di  Aprile. 

I  prodotti  dell'ultimo  raccolto,  depositati  in  questi  magazzini,  sono  sotto- 
posti alle  necessarie  fermentazioni   in  massa. 

Comiso,  i>  Marzo,  (Tornei)  —  Il  ricevimento  dei  tabacchi  ebbe  luogo  du- 
rante la  prima  quindicina  di  Dicembre,  ed  in  generale  i  prodotti  consegnati  li- 
sultarono  .superiori  a  quelli  della  campagna  precedente,  anche  perchè  il  ricevi- 
mento, anticipato  di  molto,  ha  sottratto  il  tabacco  alTincuria  dei  cultivaturi. 

Sia  i  prodotti  da  fumo,  rapiMCsentati  in  questa  Agenzia  dal  lUnley,  sia  i 
prodolii  da  fiuto  (Spagnuoln),  furono  preliminarmente  divisi  pcv  qmdità  e  (|uin- 
di  disposti  in  masse  sopra  uno  strato  di  paglia  di  circa  20  cm.  di  altezza.  dov<: 
tutt'ora  fermentano  con  la  dovuta  regolarità. 

Come  d'uso  nei  primi  giorni  di  gennaio  vennero  formati  i  semenzai  a  letto 
freddo  della  varietà  «Spagnuolo»,  e  quindici  giorni  appresso  quelli  di  «  P.urlev  » 
secondo  le  prescrizioni  tecniche  vigenti. 

La  germinazione  dello  Spagnuolo  avvenne  nella  maggior  parte  delle  aiuole 
dopo  20  giorni,  e  quella  del  Burley  ilopo  un  mese  circa. 

Ci  fu  un  arresto  di  sviluppo  nella  prima  ([uindicina  di  Febbraio  a  causa 
della  pioggia  e  dell'abbassamento  della  temperatura,  ma  in  seguito  rimessosi  il 
tempo,  la  vegetazione  delle  piantine  ha  proseguito  normalmente. 

A  cura  dell'Agenzia  fu  inoltre  costituito  un  semenzaio  modello  a  letti'  se- 
micaldo sopra  suolo  della  varietà  Burlev. 

l'alei'llK».  7  Marzo,  (^Inglese).  —  Nel  territorio  di  quest'Agenzia  si  coltiva- 
no tabacchi  tla  fumo,  Kentucky  e  Burley,  e  tabacco  da  fiuto,  Brasile  selvaggio. 

I  semenzai  di  (juesta  ultima  specie  si  fanno  ai  primi  di  Novembre,  e  gra- 
zie al  buonandamentv)  della  stagione,  il  seme  è  germinato  presto  ,  abbondante- 
mente e  con  molta  vigoria,  per  cui  i  semenzai  sono  ricchi  di  molte,  sane  e  ro- 
buste piantine,  molte  delle  quali  sviluppate  precocemente,  c[uando  i  terreni  non 
erano  ancora  preparati,   si  sono  dovute  distruggere. 

I  semenzai  delle  specie  da  fumo  invece,  fatti  ai  primi  di  Gennaio,  hanno 
tardato  a  germinare  circa  45  giorni.  Ciò  è  dovuto  quasi  certamente  all'asciuttura 
ilei  terreno,  tanto  vero  che  disi)osto  d'  inalliarli  spesso,  e  favoriti  anclie  dalle 
pioggie  cadute  nella  :;.■''  quindicina  di  febbraio,  hanno  cominciato  a  germinare 
il  Kentucky  abbondantemente  ed  uniformemente,  il  Burley  più  rado  ed  a  chiazze, 
cosa  che  si  è  verificata  anche  nei  semenzai  sperimentali.  Ncm  potendo  per  ora 
determinare  la  causa  di  questa  disformità  di  germinazione  mi  riserbo  a  tornare 
sull'argomento. 

II  5  febbraio  s'iniziò  il  trapiantamento  del  Brasile  Selvaggio.  Esso  procede 
bene  e  sarà  ultimato  entro  la  3.''  decade  del  corrente  mese.  Moltissimi  coltiva- 
tori per  consiglio  dell'Agenzia  hanno  adottato  nel  trapiantamento  la  maggiore 
distanza  prescritta  e  sulle  coltivazi(jni  ultimate  é  stata  già  eseguita  una  prima  e 
lauta  concimazione  diretta  alle  piante,  allo  scopo  di  ottenere  foglie  più  pesanti 
e  pili  sostanziose,  per  ricavare  polvere  migliore  e  più  abbondante. 
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Sassari,  15  Marzo,  (Coratella).  —  Le  notizie  riguardanti  l'andamento  di 
questa  nuova  campagna  di  coltivazione  (1C102),  pel  bimestre  Gennaio-Febbraio, 
possono  cosi  riassumersi. 

i."  per  la  stagione. 

Durante  il  mese  di  Gennaio,  il  tempo  si  e  mantenuto  piustosti.i  a.sciuttii  ; 
col  Febbraio  e  cominciato  il  periodo  delle  pioggie, —durato  quasi  ininterrotta- 
mente per  tutta  la  prima  quindicina  del  mese.  Non  sono  mancate  giornate  fredde 
(ma  sempre  sopra  zero),  giornate  molto  ventolose,  e  nmi  è  mancala  nemmancu 
un  po'  di  gragnuola,  fortunatamente  senza  conseguenze. 

Nel  complesso,  si  può  dire,  che  in  questo  primo  periodo  la  stagione  si  sia 
mostrata  favorevole  al  buon  inizio  della  coltivazione. 
2.°  per  i  semenzai- 

I  semenzai,  come  al  solito,  sono  stati  preparati  molto  precocemente.  Si  è 
cominciato  a  seminare  sin  dalla  fine  di  Ottobre,  ed  entro  la  i."  quindicina  di 
Novembre  quasi  tutti  i  semenzai  si  sono  trovati  allestiti.  E  pensare  che  di  re- 
gola qui  a  Sassari  molti  terreni  non  sono  pronti  pel  trapiantamento  che  a  Marzo 
inoltrato,  in  Aprile  ed  anche  in  Maggio,  perchè  occupati  da  altra  coltura. 

I  coltivatori  sardi  hanno  voluto  ad  ogni  costo  persistere  nel  loro  veri  hio 
sistema,  non  dando  affatto  ascolto  ai  consigli  che  loro  sono  stati  dati  per  una 
semina  pii^i  tardiva,  in  considerazione  del  clima  temperato  di  cjuesta  regione. 
Nella  2.''^  quindicina  di  Febbraio  le  piantine  di  molti  semenzai  hanno  raggiunto 
un  considerevole  sviluppo  ;  cosicché  è  stato  neccssariij  ricorrete  ad  estesissimi 
svenimenti,  distruggendo  cusi  le  piantine  migliori. 

Questo  è  un  serio  inconveniente  da!  lato  tecnico,  e  non  è  scevro  da  miri- 
fraudolenti,  per  cui  è  indispensabile  adottare  scrii  rimedi  [ler  sradicare  questa, 
fra  le  tante,  cattive  abitudini  nel  passato  tollerate. 

Nella  campagna  scorsa  una  forte  gelata  tardiva  all'epoca  dei  semenzai  (te- 
nuti per  il  passato  ostinatamente  scoperti),  distrusse  una  gran  quantità  di  pian- 
tine, si  da  compromettere  seriamente  l'esito  della  coltivazione.  Si  dovè  perciò 
ricorrere  alle  risemine,  senza  con  queste  riparare  totalmente  al  danno,  perchè 
si  ebbe  un  numero  stragrande  di  deperimenti  e  la  lignificazione  di  tutte  le  col- 
tivazioni tardive.  Quel  disastro  'la  aiutato  grandemente  la  propaganda  fatta  (|iio- 
st'anno  per  indurre  i  coltivatori  ad  essere  più  previgenti  e  fare  uso  delle  co\ir- 
ture  per  i  semenzai. 

Oltre  ai  semenzai  delle  \"irietà  locali,  si  linnno  semenzai  delle  varietà  l!ur- 
ley,  Kentucky  Italia  e  Virginia  Bright.  Quelli  della  marca  Italia  hanno  fatta 
buona  riuscita  ;  gli  altri  del  Virginia  son  venuti  su  un  po'  stentatamente,  quan- 
tunrjue  fatti  a  letto  semicaldo  e  ben  coverti,  o  con  stuoie  o  i  on  garza. 

Occorre  però  tener  conto  che  la  semina  è  stata  fatta  a  line  dicembre  e  cioè 
due  mesi  più  tardi  della  varietà  secco. 

La  separazione  del  seme  ed  anche  dei  scmenz.-ii  di  sei  co  d.i  himo,  d.i  (|uclli 
per  i  zenzigli  e  Rigadio,  è  stata  praticata  alla  meglio  dai  coltivatori.  Non  si 
ha  però  alcuna  garenzia  né  della  buona  scelta  del  seme,  né  della  separazione 
assoluta  delle  varie  sementi  di  questi  tipi,  trattati   sempre    come    unica    varietà. 

Converrà  perciò  avocare  all'Agenzia  la  scelta,  la  separazione  e  la  distribu- 
zione del  seme. 

3.°  per  la  Preparazione  dei  terreni, 
Quest'operazione  viene  fatta  sempre  all'ultim'ora  e  molto  superficialmente  e 
grossolanamente. 
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Per  i  terreni  coverti  ancora  da  altra  coltura,  a  misura  clic  questa  viene  tolta 
^i  pratica  una  sollecita  aratura  e  con  un  successivo  lavoro  di  rinsolcatura  il  ter- 
reno è  bello  che  approntato  per  il  trapiantamento. 

Per  i  terreni  scoverti,  i  coltivatori  più  diligenti  hanno  fatto  un'  aratura  a 
line  Gennaio,  sotterrando  il  letame  (stallatico  o  spazzature)  ed  una  seconda  ara- 
tura a  Febbraio,  in  senso  verticale  alla  prima.  Gli  altri  si  limitano  generalmente 
ail  un  lavoro  di  spianatura  o  rinsolcatura  avanti  il  trapiantamento. 

Il  terreno  però  rimane  sempre  a  grosse  zolle,  giacché  qui  è  sconosciuto  o- 
gni  lavoro  di  raffinamento;  nò  è  compito  facile  l'ottenerlo,  data  l'indolenza  e 
la  riottosità  di  questi  coltivatori. 

Di  sovesci  ,  di  qualsiasi  specie  ,  fui'  ora  si  è  tentato  ogni  mezzo  di  pro- 
paganda per  proclamarne  la  importanza,  specie  per  i  molti  terreni  poveri  di 
materia  organica  e  per  questo  clima  che  non  risparmia  i  lunghi  periodi  di  sic- 
cità. S'insisterà  ulteriormente,  almeno  per  i  terreni  che  durante  l'inverno  riman- 
gono scoverti.  Fa  difetto  la  buona  volontà,  malgrado  la  convenienza  dei  premi 
del  15  "1,1  sulle  prime  due  classi  del  prodotto. 
4."  per  le  C'oucimazìoui. 
Le  concimazioni  per  il  Secco  da  zenzigli  e  Rigadio  sono  state  eseguite  ge- 
neralmente a  seconda  le  prescrizioni  e  cioè  con  spurghi,  acque  concimanti  n 
cavallino.  E  questo  rappresenta  già  un  grande  sforzo  da  parte  dei  c(jltivatori, 
che  non  vi  erano  per  nulla  abituati. 

Pel  Secco  da  fumo,  per  il  Burley  e  Kentucky  sono  state  eseguite  molte  e- 
sclusioni  per  mancata  concimazione,  ed  i  coltivatori  ammessi  hanno  nella  mas- 
sima parte  fertilizzati  i  terreni  con  le  spazzature  fermentate  dell'anno  precedente 
ed  alcuni,  nei  latifondi,  con  Decorino,  talvolta  in  quantità  abbondanti. 

Come  nessuno  ha  ricorso  ai  sovesci  (perchè  le  leguminose  autunno  —  ver- 
nine si  lasciano  per  seme),  cosi  nessuno  farà  uso  dei  conci  complementari  po- 
tassici; e  quindi  tutti  decadranno  dal  dritto  di  concorrere  ai  premi  stabiliti  dal 
Regolamento,  ciò  che  è  una  riprova  delle  difficoltà  che  qui  s'incontrano  a  vin- 
cere la  indolenza  ereditaria. 

Per  i  Virginia  gialli  e  Secco  da  .spagnolette  si  sono  ottenute  le  stabulature 
con  pecore. 

5."  per  i  Loeali  di  Cura. 
Grande  è  stata  la  lotta  per  ottenere  l'apprestamento  di  tutto  il  materiale 
occorrente  per  la  costruzione  dei  nuovi  capannoni  di  cura.  Molti  coltivatori, 
posti  nell'alternativa  di  vedere  le  loro  domande  o  recisamente  respinte  o  forte- 
mente decimate,  si  sono  finalmente  decisi  a  j)rovvedersi  di  tutto  il  necessario 
per  i  nuovi  locali.  E  così  la  cura  all'ombra  dei  tabacchi  da  fumo  sembra,  per 
questa  campagna  1902,  completamente  garantita. 
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INFORMAZIONI 


Dalla  relazione  sull'azienda  dei  tabacchi  per  l'esercizio  ii;nc-i(;oi  ,  leste 
pubblicata  dalla  DireziDue  Generale  delle  Privative  (i  ),  ricaviamo  le  seguenti  no- 
tizie sul  R.  Istituto,  sulla  produzione  e  scorta  dei  tal  aichi  indigeni  e  sui  campi 
sperimentali. 

Istituto  S|».>riineiit.ile  di  Scafati.  —  Durante  l'esercizio  igoo-ooi  il  R.  Isti- 
tuto sperimentale  di  Scafati,  ampliati  e  sistemati  i  suoi  impianti,  fu  in  pieno 
funzionamento  nei  suoi    vari    riparti    agricolo-industriale,    scientifico    e    didattico. 

Relativamente  al  riparto  agricoIo-indu.striale,  il  seguente  c|uadro  riassume  i 
dati  statistici  relativi  al  ricevimento  ed  alla  cura  dei  tabacchi  coltivati  nei  campi 
appartenenti  all'Istituto,  ed  in  quelli  limitrofi  soggetti  alla  giurisdizione  dell'a- 
genzia di  Cava  : 


VARllorA 

are 

N'CMEUG 
a. 'Ile  pianto 

Media 
delle 
foglie 
per 
1001 
piante 

Numero 

dei:e 
toglie 

NU,\IF,:!0  DEI.I.H  PI.VNTE  CUK  V  .  IO 

l'I  ■<0 

intliilogr. 

a- > 

a 

a)  co 

o 

e 
o 

l 

h.  Q. 
—  .2 

1 

TOTALE 

ti 

por 

ettar, 

per 
1010 

piaot. 

Cuìlifaienri  caitijii 

ilrW  Istilutì 

Sumatra 

27.  OS 

11,023 

10,770 

ls,000 

193, >no 

» 

10,770 

,, 

» 

10,770 

ICO 

l.lii-.' 

117 

Avana  

ia.56 

5,912 

5,701 

14,919 

S5,9IS 

« 

5,701 

» 

» 

» 

5,701 

315    1,9.12 

51.0 

Brasile  esotico  . 

30.7S 

12,607 

12,031 

14,215 

171,020 

.. 

S,2-.3 

3,828 

» 

12,031 

490    1,624 

40.7 

Corastol;  Spanisi! 

10.55 

'1,'^39 

4, ISO 

15,100 

63,151 

.. 

1,179 

3,011 

» 

4,1S0 

142    1,316 

33.9 

Erzegovina .... 

42.92 

Il  309 

13,089 

16,700 

2i8,302 

>. 

» 

>. 

13,0S9 

I3,fl<9 

726'  1,693 

53.0 

Virp-inia  lìriglit. 

23.37 

7,302 

0,710 

16,900 

112,  s.'l 

1S8 

0,552 

» 

6,710 

308 

1,318 

45.7 

Kentucky  [Italia] 

25.79 

5,732 

5,3iS 

13,900 

71,091 

l,3-2s 

3,800 

» 

200 

>' 

5,328 

625 

2,423 

117.3 

\  irffinia  pesante 

I1.9S 

1,(Ì5S 

1,033 

11, OSO 

22,802 

1,633 

» 

» 

» 

» 

1,633 

289 

2/112 

177.11 

Kontucliv  e  x  tra 
select  .' 

151.21 

20,933 

19,051 

9,1C0 

172,459 

18,779 

>. 

» 

272 

» 

19,051 

y,587 

1,710 

135.8 

III.  oscuro  .... 

19.-12 

2,C8S 

2,611 

10,000 

36,028 

2.011 

>■ 

» 

^ 

2,611 

415 

2,137 

1.58,9 

Ibride  e  riprodot 

10.00 

2,487 

2,410 

14,823 

,'".5,812 

» 

2,410 

» 

» 

» 

2,416 

176 

1,760 

72,8 

Nicoziane  rustie. 

100.00 

14,249 

13,9'8 

14,107 

I90,;tii 

» 

» 

13,9ls 

13,918 

1,658 

1,058 

119.1 

Acqi'islnle 

allo  stalo  rrrilf 

la-asile 

257.7.^ 

» 

85,910 

19,400 

1,664,319 

» 

01,7:9 

15,(100 

0,137 

sr,9io 

5,381 

2.GS9 

62,; 

\  irginia    .     ... 

Totali.  .   . 

2  HI  Ifi 

» 

41,577 

20,9C0 

I7,;r,5 

f6S,705 

39,081 

400 

» 

2,096 

41, .577 

5,338 

2,139 
1,935 

12s  1 

977. .-."1 

103,099 

2i5,C21 

3,9,5,7,9 

03,i;2 

97,190 

15,0(0 

3"),775 

13,918 

2ii,C21 

18,913 

1)  Hirezione  Generale  delle  l'rivalive.  —  A.lendadei  Tali.ieclii  —  Rela/inne  e  Irilaneio  industriale 
per  l'esercizio  dal  1.  Luglio  19,10  al  30  Giugno  1901  —  Roma,  Stali.  Calzone-  Villa,  ■.9'I2. 
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Dal  i|iuulro  ihe  precede  si  liieva  clic  in  (lunniliva  l'Islituld  conccntiò  coni- 
plcssivaincnlc  nei  propri  magazzini  il  prodotto  di  pianto  225, ÒJi  che  diedero 
foglie  u.  3,915,779  ragguagliami  in  peso  Cg.    18,913. 

L'essiccamento  dei  prodotti,  fu  eseguito  con  diversi  sistemi  a  seconda  delle 
attitudini  e  destinazione  dei  prodotti,  e  cioè  a  fuoco  diretto,  all'ombra,  a  vapore, 
ad  aria  calda  etl  al  sole,  ma  i  migliori  risultati  si  ebbero  dalla  essiccazione  a 
fuoco  diretto  e  tla  quella  ad  aria  calda. 

Nei  laboratori  di  manipolazione,  entrarono,  dopo  essiccati,  Cg.  5()5,9St),  di 
tabacchi  della  campagna  1900  dei  quali  Cg.  7,118  provenienti  ilalla  coltivazione 
propria  dell' Istituto,  e  gli  altri  dalle  coltivazioni  delle  varie  Agenzie  del  Regno. 
L'Istituto  esegui  anche  l' imbottamcnto  di  Cg.  344,123  e  1' imballamondi  di 
altri  Cg.    170,047  di  tabacchi  in  foglia. 

Nel  campo  scientifico  operò  esperimenti  di  cohivazione  con  sementi  originarie, 
di  riproduzione  e  ti' ibridamento  e  con  concimi  animali,  vegetali  e  minerali,  arri- 
vando a  lissare  un  tipo  di  seme  ibridato  riconosciuto  di  caratteristiche  così  pro- 
mettenti, da  indurre  l'Amministrazione  ad  estenderne  l'uso  in  varie  agenzie 
nella  campagna   ii)ot. 

Attese  altresì  a  stutli  ed  esperimenti  comparativi  sulle  proprietà  fisiche  e 
chimiche  dei  tabacchi,  sulle  loro  malattie  e  sulle  fermentazioni,  con  esami  micro- 
scopici, e  contribuì  con  le  proprie  indagini  scientifiche  alla  ricerca,  sia  dei  tipi 
di  lucali  meglio  adatti  per  la  cura  dei  prodotti,  sia  dei  sistemi  più  accomi  al 
loro  trattamento  e  stendaggio. 

il  riparto  scuola  impartì  l'insegnamento  teorico-pratico  a  nove  verificatori 
del  ciirso  ordinario  dal  gennaio  1900  al  maggio  1901,  ed  a  ventotto  altri  verifi- 
catori chiamati  ad  un  corso  abbreviato  che  durò  dal  gennaio  al  luglio  1900. 
Ai  quindici  verificatori  che  nell'  esame  cui  vennero  sottoposti,  conseguirono  le 
più  alte  classifiche,  furono  impartite  istruzioni  complementari  anche  sui  tratta- 
menti di  magazzino,  e  questo  corso  durò  dall'ottobre  1900  al  marzo   1901. 

Finalmente,  nel  maggio  1901,  i  funzionari  tecnici  delle  Agenzie  si  riunirono 
in  congresso  presso  l'Istituto  di  Scafati  per  discutere  delle  principali  questioni 
attinenti  al  servizio  di  coltivazione.  In  una  serie  di  sedute  furono  fissati  i  prin- 
cipi! generali  e  concretate  le  norme  pratiche  da  seguire  nella  coltura  e  cura  dei 
tabacchi  da  fumo,  nelle  cernite  e  nei  trattamenti  delle  foglie  presso  i  magazzini, 
nella  scelta  dei  tipi  di  locali  più  adatti  alla  cura  dei  prodotti  e  nell'indirizzo 
da  imprimersi  ai  campi  sperimentali.  Principi  e  norme  che  formano  tanti  capi- 
saldi per  il  servizio  delle  agenzie  e  di  cui  si  è  pubblicata  una  raccolta  per  uso 
del  personale. 

La  spesa  speciale  sostenuta  pel  R.  Istituto  risulta  di  L.  190,138.70  e  sujiera 
di  L.  15,105.30  quella  della  campagna  precedente,  f|uasi  esclusivamente  per  la 
partita  di  giro  relativa  al  fitto  attribuito  al  locale  demaniale  in  cui  esso  ha  sede. 

Produzione  •>  scoi-tt^  di  t'o;:;Iie  indicene.  —  Dal  prospetto  che  segue  si  desu- 
me lo  sviluppo  della  coltivazione  indigena  del  tabacco  negli  ultimi  diciasette  e- 
sercizi  finanziari,  e  ciucilo  dell'utilizzazione  dei  prodotti  ottenuti  nelle  lavorazinni 
del   Mono[)olio  per  lo  stesso  periodo  : 


104 


ISTITUTO    SPFKIMF.NTALE    TABACCHI 


i: 

jltiva- 

zionft       1 

ul 

■rizzai, T 

in 

hitso 

ai 

ni. 

nili'Sti 

1 

iante 

COLTIN  A/|r)NE  EKI'-HT  l'I  Va 

comprese 
|p  (ioìtivazir>DÌ  spiTimcnl.Tli 


l'iaiile 

poste 

a  campo 


Foglio 
addebitata 


(Olia  ni  il  :i 
ell'ettiva 

con- 
segnata 


Quan- 
tità 
intro- 
dotta 
nelle 
lavora 
zie  ni 


consu- 
ma ta 


rispH 

tisi 

esercizi 


i.ss-i-sr>  . 

issó-se  . 

1SS6-S7  . 

ISS7-tS  . 

1SS8-S9  . 

ISSO-OO  . 

1S90-0I  . 

lSOl-92  . 

1S9«>-',I3  . 

ls;(3-UI  . 

Isa  1-90  . 

1895-9«  . 

1890-97  . 

ÌS97-9S  . 

l,S9S-99  . 
1 899-900. 

1900-901  . 


l!-SS 
ISSO 
1S9') 
1S91 
1S92 
1893 
189J 
IS93 
1S9() 
18'.»? 
189S 
1  899 
1900 


Numero 
71,750,000 
74,750,0C0 

7l,750,noo 

73,05O,0C0 
(10,600,00.' 
38,200,000 
50,050,000 
58,750,001 
83,500,000 
83,500,000 
86,-100,000 
109,800,000 
130,500.000 
134,050,00) 
134,175,000 
107,008,000 
107,175,OM 


Numero 
«7,819,317 
09,429,870 
63,286,356 
57,817,930 
32,377,271 
27,908,351 
32,164,177 
43,347,038 
57,199,129 
05,994,829 
73,313,832 
83,706,474 
81,272,582 
80,979,721 
80,569,170 
75,669,615 
77,201,791 


Numero 
739,007,181 
770,037,747 
691,033,300 
583,567,535 
207,529,228 
231,.S70,I23 
277,794,762 
417,400,37- 
591,073,743 
717,999,830 
787,341,700 
1,222,044,091 
1,?01, 653,091 
1,276,744,747 
885,556,479 
700,385,360 
808,877,940 


Cliilog. 
0,017,892 
6,132,083 
5,291,798 
4,065,003 
2,150,913 
1,757,780 
2,294,227 
3,140,992 
4,513,798 
0,079,710 
5,895,222 
0,705,33 
5,932,97 
6,248,942 
5,646,275 
5,7d7,5C0 
0,240,221 


Chilog. 

Cliilog. 

5,222,088 

522,174 

5,300,702 

629,605 

4,610,540 

582,957 

4,135,-562 

524,881 

3,947,908 

521,219 

3,905,73 1 

274,016 

3,S17,4  9 

183,814 

3,125,101 

292,366 

3,401,953 

267,980 

3.713,103 

399,632 

4,3C9,724 

524,067 

4,058,207 

610,646 

4,660,213 

558,155 

4,702,07 1 

012,391 

4,S7fi,3t0 

003,373 

5,272,2f9 

493,320 

5,501,014 

017,135 
1 

Chilog. 

5,74 i, SO  ' 
5,936,427 
5,193,503 
4,060,113 
4,472,127 
4,179,750 
4,001,223 
3,417,467 
3,069,939 
4,113,035 
4,833,791 
5,274,853 
5,218,398 
5,314,405 
5,473,77 1 
5,763,.")29 
6,118,719 


Chilog. 
10,814,732 
1 1 .009,840 
11,10.-,,04« 
10,517,209 
.'<,20),32S 
5,796,7011 
4,098,391 
3.820,026 
4,073,616 
0,600,700 
7,737,184 
9,229,651 
9,9.10,000 
10,881,1?.: 
11,053,011 
11,01=1,618 
11,107,090 


Da  queste  cifre  resta  chiaramente  dimostrato  come  l'Amministrazione,  non 
solo  abbia  portato  e  mantenuto  a  più  di  cento  milioni  la  concessione  di  piante, 
che  nella  campagna  i88g  era  discesa  a  circa  trentotto  milioni,  ma  che  il  pro- 
dotto relativo  salito  da  quell'epoca  in  poi  da  Cg.  1,757,780  a  Cg.  6,240,2^1, 
venne  con  una  costante  progressione,  impiegato  nelle  lavorazioni  del  Monopolio, 
quantunque  le  simultanee  evoluzioni  dei  consumi,  limitassero  maggiormente  quelli 
di  qualità  inferiori  nei  quali,  in  altri  tempi,  le  foglie  indigene  avevano  largn 
impiego. 

Infatti  dal  minimo  di  Cg.  3,125,101  che  erano  le  quantità  effettivamente 
iinpiegate  nelle  lavorazioni  dello  esercizio  1891-92,  si  sale  in  quest'  ultimo, 
1900-goi,  a  Cg.   5,501,014. 

A  tale  successo  contribuirono  i  miglioramenti  della  produzione  indigena,  cui 
l'Amministrazione  attese  con  ogni  cura  ,  affrontando  difficoltà  non  indifferenti, 
anche  per  la  scarsezza  dei  mezzi  adeguati  alla  organizzazione  tecnico-industriale 
dei  propri  servizi. 

L'  equilibrio  raggiunto  deve  essere  adunque  difeso  fin  che  -il  miglioramento 
dei  tabacchi  prodotti  per  uso  delle  Manifatture  dello  Stato  non  si  affermi  più 
largamente,  e  ad  ottenere  ciò  è  necessario  che  tutte  le  Agenzie  siano  poste  in 
grado  di  funzionare  come  veri  e  propri  stabilimenti  industriali,  alla  pari  di  cjuanto 
si  è  fatto  nelle  agenzie  di  Lecce.  Pontercorvo  e  Sansepolcro,  e  come  si  farà  fra 
breve  per  quelle  di  Foiano  della  Chiana  e  di  Cava  dei  Tirreni,  ove  sono  in  corso 
importanti  lavi.iri  di  ampliamento  e  di  sistemazione  dei  rispettivi  locali. 
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Cultiv.'l/JOlli  S|(t^riilieilt:ilì.  Nella  campagna  iqoo  si  concessero  otto  coitiva- 
ziiini  spciitiKiiiali  tkllc  tiuali  cinque  col  concorso  dello  Stato  e  tre  ]>er  conto 
esclusivo  dei  collivalori.  (Ili  esperimenti  col  concorso  dello  Stato  eseguili  dai 
sigg.  Conte  Rasponi  Giuseppe  a  ISarbialla,  duca  Torlonia  Leopoldo  in  coiilraila 
\'allecaia  fRoma),  Angiulli  Kiuico  atl  Ascoli  Satriano,  Marchese  Imperiali  Kdoar- 
do  ad  Acquaro,  ebbero  vicende  più  o  meno  contrarie  di  stagione,  e  mancarono 
liirso,  da  parte  degli  espcrimenlatori,  la  pratica  e  la  organizzazione.  Soltanto 
quello  (.lei  conte  Rasponi  attestò  della  tliligente  condotta  osservata  nella  sua  e- 
sccuzione.  Gli  altri  tre  invece  non  servirono  che  a  confermare  la  idoneità  dei 
terroni  prescelti  a  dare  prodotti  utilizzabili  dal  Monopolio.  I  tre  esperimenti 
eseguili  per  conio  dirflt<i  dei  concessionari  sigg.  Capei  Alessandro  a  Lucignano 
Zolli  Avv.  Gi-nnaro  a  San  Giorgio  la  Montagna,  e  Zaniiini  Anna  nel  comune 
tli   Camiiuloiigo  ^ul    llrcnla,   diedero   risultali   di   nessuna  ini[)orlanza. 

PROPAGANDA    PER    IL    MIGLIORAMENTO    DELLA     PRODUZIONE 
DEL  TABACCO. 
R.   Istituto. 

Trattamenti  .sili  tahacciii  coiiceiitrati  noi  It.  Istillilo.  —  I  pnidotti  (oncen- 
trati  in  questo  R.  Istituto  anche  durante  Tanna'a  corrente  si  assoggettano  ad  una 
serie  di  trattamenti  comparativi,  allo  scoijo  di  poter  apprezzare  industrialmente: 

I.)  L'influenza  degli  organismi  microscopici  allevati  nei  betun  di  Kentucky 
originario  sulla  qualità  del  tabacco  Kentucky  i)ruvenientc  dalle  varie  Agenzie. 

2.)  L'influenza  di  alcuni  trattamenti  chimici  (sol.  di  carbonato  ammonicn') 
sulle  caratteristiche  dei  prodotti  suddetti. 

3.)  L'  influenza  del  betun  consociato  al  carbonato  ammonico  sui  diversi 
Kentucky. 

4.)  Le  differenze  che  si  riscontrano  nelle  fermentazioni  forzate  a  stendaggio 
ed  in  massa.  L'azione  del  calore  e  dell'umidità  torniti  negli  ambienti  in  misura 
adeguata  a  prevenire  ogni  possibile  alterazione  ed  a  provocare  un  accelerato 
perfezionamento  della  materia,  è  stata  riscontrata  rpporiunissinia  nelle  fermen- 
tazioni forzate  in  istendaggio,  e  perciò  a  tale  sistema  è  stata  data  la  massima 
estensione.  A  titolo  di  paragone  si  fanno  fermentazioni  in  massa  con  tabacco 
Kentucky. 

5.)  Nelle  migliori  i:ondi/aoni  di  umidità  e  di  temperatura  sui  prodotti  fer- 
mentati a  stcndaggio  si  cerca  di  dimostrare  se  ed  in  quale  misura  si  debba  te- 
ner conto  dell'azione  dei  fermenti  solubili  contenuti  nelle  foglie,  e  come,  a  que- 
sto riguardo,  si  comportano  i  Kentucky  delle  varie  Agenzie. 

6.)  L'influenza  dei  betun  e  dei  trattamenti  chimici  sul  perfezionamento 
del  tabacco  Brasile. 

7.)  L'influenza  che  esercita  la  reazione  dei  prodotti  sulle  caratteristiclie 
delie  foglie.  La  reazione  delle  foglie  essiccate,  che,  come  è  noto,  é  spiccatamente 
acida,  all'atto  della  fermentazione,  viene  detcrminata  per  metterla  in  rapporto 
all'alcalinità  che  si  aggiunge  coi  betun  o  col  carbonato  ammonico. 

8,)  L'influenza  della  pastorizzazione  nel  tabacco  Kentucky. 

g.)  L'influenza  del  volume  e  della  pressione  della  massa  sul  processo  di 
fermentazione, 

i<i.)  In  riguardo  ad  un  esperimento  di  scosti )lature,  si  vuol  dimostrare 
il  risultato  dell'inibottamento  dei  lembi  : 
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(tj  senza  alcun  trattamento. 
ij  previa  pastorizzazione. 
ij  previa  fermentazione  forzala  a  stendaggio. 
t/J  previa  fermentazione  forzala  e  jjoi  pastorizzazione. 
II.)  L'influenza  della  elettricità  sul  tal)acco. 

12.)  L'utilizzazione  del  trattamento  detto  tli  pastorizzazione  per  i  tab^.nhi 
amniulliti  o  allrimenti  alterali. 

Covertui'a   economica  del  .semenzaio,  (Barbatelli).  —  Uno   dei   lu-rjoiii  di 

maggiore  im])orlanza  per  il  coltivatore  tli  tabacco  è,  senza  dubbio,  i]ii.,llo  ilclla 
germinazione  e  conseguente  allevamento  delle  piantine  nei  semenzai,  ed  è  per- 
ciò che  crediamo  necessario  esporre  i  risultali  ottenuti  in  queslo  R.  Istillilo  dallo 
studio  delle  diverse  coverture  del  semenzaio. 

Non  terremo  conto  certamente  dei  risultati  ottenuti  con  gli  chassis  a  velri 
e  con  quelli  a  carta  oleata  (che  più  sono  indicati  per  le  varietà  tropicali),  per- 
chè essendo  i  primi  molto  costosi  ed  i  secondi  di  facile  deterioramento  non  in- 
contrerebbero con  faciltà  il  favore  dei  coltivatori;  parleremo  quindi  solamente  di 
quelle  coverture  le  qual',  pur  rispondendo  alle  esigenze  tecniche,  presentano  la 
convenienza  economica  e  quindi  il  facile  adottamento  da  parte  di  tutti  i  colii\-alori. 

Per  il  passato  furono  adoperate  coperture  di  tela  da  vele  e  tli  jiaglia,  ma 
fu  osservato  che  esse  non  rispondono  completamente  allo  scopo,  perchè  quando 
per  condizioni  atmosferiche  sfavorevoli,  si  è  costretti  a  tener  chiusi  i  semenzai, 
per  molli  giorni,  le  piantine  ingialliscono. 

In  base  di  tali  fatti  s'iniziò  lo  stadio  sulla  covertura  del  semenzaio  e  con- 
siderantlo  che  le  varietà  orientali  sono  originarie  di  contrade  in  cui  le  condi- 
zioni climatologiche  sono  quasi  identiche  a  quelle  delle  regioni  meridionali  d'I- 
talia, fu  eseguito  un  primo  esperimento  comparativo  sulle  varietà  Erzegovina  e 
Travista.  Furono  sostituite  alle  coverture  fino  allora  adoperate,  pochi  rami  secchi 
di  alberi  (fascine).  Il  risultato  cttenuto  fu  sorprendente,  perchè  non  solo  la  ger- 
minazione sotto  le  fascine  avvenne  più  precocemente,  ma  si  ebbero  anche  [liantine 
molto  più  robuste.  Incoraggiati  da  tali  risultati,  si  tentò  l'ampliamento  di  delle 
coverture  e  quindi  si  sperimentarono  sui  Kcntuck\'.  Anche  questo  secondo  espe- 
rimento fu  coronato  da  ottimi  risultali,  i  quali  indussero  a  studiare  di  trovare 
un  tipo  di  covertura  tale  che  lasciasse  passare  non  solo  l'aria  necessaria,  ma 
anche  un  po'  di  luce  e  nel  contempo  preservasse  il  semenzaio  in  modo  più  ef- 
ficace di  quello  che  fanno  le  fascine,  dal  freddo  e  dalla  pioggia. 

E  qui  si  potrebbe  obbiettare  : 

INIa  la  luce  ha  influenza  negativa  o  positiva  sulla  germinazione? 

A  questo  rispondiamo  che  i  risultati  pratici  ottenuti  e  più  appresso  ripor- 
tati, c'inducono  a  credere  che  la  luce  eserciti  un'azione  favorevole.  Del  resto  fin 
dal  1884  il  Cisler  eseguì  delle  esperienze  al  riguardo  e  assodò  che  in  genere  la 
germinazione  avviene  con  maggiore  attivila  alla  luce  clie  al  buio.  E  questa  mag- 
giore attività  si  può  spiegare  tenendo  presenti  i  risultati  di  alcune  ricerche  ese- 
guite dal  Ponchon  prima  e  da  molti  altri  in  seguito,  con  le  quali  si  accertò  che, 
a  parità  di  circostanze,  un  seme  germinante  assorbe  una  quantità  di  ossigeno 
maggiore  alla  luce  che  al  buio. 

Un  recentissimo  esperimento  poi,  eseguilo  proprio  sui  semi  del  tabacco  dal 
dottor    Racisborski,  ha  dimostrata  la  slessa  inikienza    favorevole.   Infatti  il  detto 
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dottore  osservò  che  alcuni  semi  germinarono  alia  luce  e  non  al  Iniio  e  che  que- 
sti ultimi,  portati  alla  luce,  subito  germinarono. 

Noi  presumiamo  che  l'azione  debba  essere  favorevole  perchè  la  luce,  specie 
q-i  'Ila  solare,  è  sempre  accompagnata  da  calore,  ed  il  calore  é  necessario  per- 
i-iiè  il  seme  germini.  Ma  oltre  a  ciò  noi  crediamo  che  nella  germinazione,  1"  c- 
nergia  luminosa  debba  per  se  stessa  avere  una  favorevole  influenza  e  debba  espli- 
care la  sua  azione  in  modi  diversi,  a  seconda  della  intensità  e  del  colore.  Questi 
fatti  saranno  sperimentati  scicntilicamente  in  questo  R.  Istituto  ed  a  suo  tempo 
ne  pubblicheremo  i  risultati.  Il  nuovo  tipo  di  covertura  quindi  ([uì  adottato  è 
tale  da  rispondere  alla  permeabilità  della  luce  e  dell'aria,  e  da  offrire  efficace 
riparo  contro  i  possibili  sbalzi  di  temperatura.  Questa  covertura,  che  è  costituita 
da  un  telaietto  di  legno,  su  cui  è  teso,  per  mezzo  di  chiodi,  un  pezzo  di  tela 
juta  (canavaccio),  ha  dato  i  seguenti  ottimi  risultati. 

Alcuni  semenzai  (a  letto  freddo)  furono  seminati  nello  stesso  giorno  e  con 
lo  stesso  seme  ,  ma  furono  coverti  in  modo  diverso  ;  alcuni  con  pagliate,  altri 
con  fascine  ed  altri  infine  con  tela  juta.  Nelle  aiuole  aventi  quest'  ultima  co- 
vertura ,  la  germinazione  fu  più  precoce  che  non  in  quelle  coverte  da  fascine 
ed  in  queste  più  precoce  che  non  in  quelle  coverte  con  le  pagliate.  Difatti,  sotto 
le  tele  la  germinazione  avvenne  in  media  in  26  giorni,  sotto  le  fascine  in  30  e 
Slitto  le  pagliate  in  31.  Ma  ciò  non  basta;  per  le  condizioni  atmosferiche  si  fu 
costretti  alcune  volte  a  tener  chiusi  i  semenzai  per  qualche  po'  di  giorni,  anche 
dopo  avvenuta  la  germinazione,  e  fu  notato  che  il  colore  delle  piantine  perde 
d'intensità  a  misura  che  si  va  dalla  covertura  di  tela  a  quella  di  paglia. 

In  America  è  molto  in  uso  la  covertura  di  garza,  e  anche  questa  dà  buoni 
risultamenti,  però  essa  non  offre  grande  resistenza  al  tempo  ed  essendo  molto 
sottile  non  ripara  il  semenzaio  dai  freddi  eccessivi  così  efficacemente  come  la 
tela  juta.  Ma  oltre  a  ciò  la  covertura  di  tela  è  preferibile  anche  dal  lato  econo- 
mico, il  quale  rappresenta  per  noi  un  coefficiente  di  grande  importanza. 

In  pratica  infatti  ogni  contadino  dispone  sempre  di  una  certa  quantità  di 
tela  o  sacchi  vecchi,  e  quindi  può  impiantare  la  detta  covertura  senza  incontrare; 
spesa  di  sorta,  cosa  clie  non  si  verifica  per  la  garza. 

In  vista  di  tali  risultati  è  da  sperare  che  la  covertura  da  noi  descritta  voi> 
ga  adottata  dalla  generalità  dei  coltivatori,  non  solo  perchè  rispondente  alle  c- 
sigcnze  tecniche,  ma  anche  perchè  la  spesa  d'impianto  è  mitissima  cjuando  non 
è  nulla. 

Agenzia  di  Carpane. 

Conrcreiiz»'  pratiflie  suUi'  ceniite  e  sullo  aff'ascicolamento ,  teimfe  dal 
fllliziunario  tecnico  si^.  Sacclliero.  --  È  nnto  che  nel  Canale  del  Brenta  le  cernite 
e  gli  affascicolamenti  del  tabacco  si  eseguivano  jier  lo  passato  con  diligenza  esem- 
plare, sia  per  1'  abilità  del  coltivatore  ,  che  nella  stagione  invernale  si  occupa 
(|uasi  esclusivamente  di  questi  lavori,  e  sia  perii  metodo  di  cura  a  foglie  spianate. 

Tuttavia  da  alcuni  anni,  probabilmente  pel  sistema  di  perizia  a  cunioli, 
questi  coltivatori  sembrano  aver  abbandonato  le  loro  lodevoli  abitudini  ;  onde, 
l>cr  tentare  di  ricondurli  sulla  buona  strada,  l'Agenzia  venne  nella  determinazione 
di  far  tenere  dal  Capo  del  Reparto  Tecnico,  delle  conferenze  pratidie,  da  servire 
di   isi razione  e  di  guida  ai  coltivatori   in  questi   importanti  sercizì. 

Pertanto  in  alcuni  locali  fra  i  più  adatti,   riuniti    i    migliori  coltivatori,   zona 
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])er  zona,  e  coiminicatu  loro  in  forma  semplice  e  ihiara  le  caratteristiche  che 
devono  distinguere  le  diverse  classi,  secondo  quanto  è  prescritto  nelle  «  Norme 
culturali  »,  vennero  formati  dallo  stesso  funzionario  tecnico  dei  tipi  per  ciascuna 
categoria  di  foglie,  rugginose  e  marcite  comprese.  Questi  tipi  affidati  alla  custodia 
del  coltivatore  medesimo  e  tenuti  a  disposizione  di  chiunque  avesse  voluto  esa- 
minarli, servirono  di  guida  efficace  ai  più  volenterosi,  e  giova  sperare  che  in 
tempo  più  o  meno  prossimo  si  possa  con  questo  e  con  altri  provvedimenti  otte- 
nere nelle  consegne  dei  prodotti  da  parte  dei  coltivatori,  una  selezione  più  cor- 
risjiondente  alle  classifiche  d' impiego  che  ora  si  eseguono  con  non  poca  fatica 
e  dispendio  nei  laboratori  dell'Agenzia. 

(!nra  gialla  delle  fogliette  di  bassa  corona.  —  In  conformità  dell'art,  jq  del 
Rcg."  all'atto  della  2"  verificazione  nelle  coltivazioni  di  questa  Agenzia,  oltre  a 
quello  rappresentante  le  foglie  di  maggiore  sviluppo  ,  viene  prelevato  un  cam- 
pione di  piccolo  sviluppo,  costituito  quasi  sempre  di  fogliette  inferiori,  denutrite 
e  leggiere,  le  quali  curate  in  filze,  riescono  il  più  delle  volte  di  bel  colore  chiaro 
uniforme.  Da  ciò  sorse  l' idea  di  curare  le  migliori  basse  foglie  in  filze,  al  sole, 
secondo  il  sistima  orientale. 

Perciò  nella  campagna  decorsa,  stabilite  le  coltivazioni  più  adatte,  dal  ma- 
teriale di  ripulimento  delle  medesime,  destinato  ad  essere  distrutto  sul  campo, 
vennero  scelte  le  fogliette  leggiere,  più  mature  e  tendenti  all'  ingiallimento,  e 
trasportate  immediatamente  nei  Magazzini  dell'Agenzia  per  esservi  curate. 

La  prova  eblse  luogo  per  circa  200, eoo  fogliette,  ed  i  risultati  ottenuti  furonu 
buoni,  per  quanto  siasi  dovuto  far  fronte  a  gravi  difficoltà,  principalissima  quella 
della  stagione  piovosa.  Fu  d'uopo  quindi  ricorrere,  per  la  parte  migliore  di 
dette  fogliette,  al  calore  artificiale,  sistema  questo  che  diede  ottimi  risultati,  es- 
sendo in  talmodo  riusciti  a  fissai'e  il  color  giallo  caratteristico  del  miglior  Vir- 
ginia Bright.  "Vennero  tentati  inoltre  la  schiacciatura  delle  costole  ed  il  prosciu- 
gamento al  sole,  come  si  usa  qui  per  la  «  rottura  a  frammenti  »,  ottenendo 
jirontamente  delle  fogliette  di  perfetti!  colore  marrone  e  di  sapore  dolce.  Con- 
cludendo, se  il  risultato  complessivo  di  questa  prima  prova  non  è  riuscito  com- 
pletamente soddisfacente,  è  però  sempre  tale  da  far  sperare  in  un  esito  migliore, 
quante  volte  nella  prossima  campagna  la  stagione  corresse  più  proprizia. 
Carpane  5  Marzo   1902. 

L'  Ufficiale   Tecnico  II  Dircllore 

Sacchiero  Origo 

Agenzia  di  S.  Sepolcko. 

Dalle  ni/oniiasioui  che  seguono,   inviale  dal  Ca/io   Tecnico  signor  Sailcr,    si   rilevano 
inoltre  le  notizie  stili'  andamento  delle  coltivazioni  e  cura  dei  tahacchi. 

1."  Raccolta  e  cura  di-i  prodotti.  —  Completiamo  le  notizie  antccedentcì.ionlc 
trasmesse  con.statando  con  soddisfazione  che  non  pochi  coltivatori  hanno  fatto 
del  loro  meglio  per  seguire,  nelle  cure  dei  loro  prodotti,  le  disposizioni  tecniche 
im]nrtite  dall'Agenzia.  Tuttavia  la  .stagione  costantemente  sfavorevole  per  cnn- 
tinu;i  pioggia  non  ha  concesso  la  raccolta  regolare  e  tutte  le  cure  indislinla- 
mente  si  sono  risentite  non  solo  di  questa  mancata  uniformità  di  maturanza  nel 
])rodotto  raccolto,  ma  anche  dello  stato  atmosferico  la  cui  eccessiva  umidità  ha 
latto  sentire  la  sua  influenza  contraria  sui  locali  di  cura. 
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Sul  continuo  rapido  incremento  delle  cure  a  cahire  artilìciale  non  \\  può 
essere  dubbio  cjuando  si  pensi  che  mentre  nel  1900  le  parlile  cosi  curate,  in 
tutto  o  in  parte,  furono  15  con  foglie  323000  circa,  nel  iqoi  ascesero  a  270 
con  foglie  5801000  circa. 

2."  Cernita  ed  affascicolameilto.  —  La  cernita  e  r  affascicolamento  dei  pro- 
dotti non  poter(ino  iniziarsi  che  verso  la  fine  di  novembre  appunto  perchè  i  ta- 
bacchi raccolti  tardi  non  erano  sufficientemente  prosciugati. 

L'Agenzia,  a  mezzo  del  Reparto  tecnico,  si  è  sempre  preoccupata  della  uT- 
gente  necessità  che  i  prodotti  venissero  già  bene  cerniti  al  magazzino  e  la  sua 
propaganda  si  iniziò  fino  dal  1S99  e  vi  diede  il  maggior  impulso  possibile  dopo 
il  buon  esperimento  della  cernita  sommaria  applicata  ad  una  parte  dei  prodotti 
della  campagna  1899;  vi  ha  annessa  poi  una  speciale  importanza  nella  campa- 
gna Igor  dopo  la  superiore  disposizione  che  tutto  il  prodotto  da  cernire  dovesse 
essere  sottoposto  in  via    ordinaria  alla  cernita  sommaria. 

Bisogna  però  convenire  che  in  riguardo  a  molti  coltivatori  si  è  ancora  non 
poco  lontani  dalla  perfezione  e  che  in  cjuest'  anno  le  colorazioni  non  unifcirmi, 
detcrminate  dalle  cause  sopra  accennate,  hanno  reso  la  cernita  molto  più  dif- 
ficile e  lunga. 

Dove  il  progresso  è  visibile  si  é  nella  determinazione  della  sostanza  delle 
foglie  che  ormai  vengono  riunite  con  sufficiente  esattezza  dando  unità  di  fascicoli 
uniformi  nei  loro  elementi  costitutivi. 

3.°  Cura  giillla  delle  basse  foglie.  —  Nella  decorsa  campagna  si  sono  ini- 
ziati gli  esperimenti  della  cura  gialla  delle  basse  foglie  ordinati  dall'Ispettore 
Centrale  sig.  cav.  Sebastiano  Tani  onde  vedere  se  fosse  industrialmente  possibile 
l'utilizzazione  delle  basse  foglie  delle  coltivazioni  che  ordinariamente  vengono 
distrutte  dai  coltivatori  all'  atto  della  seconda  verifica.  I  citati  esperimenti  si  sono 
eseguiti  su  n.   107000  foglie  circa  con  un  risultato  a  peso  come  segue  : 

8"|,  di  giallo  sceltissimo  ed  uniforme 

i6"[„  di  giallo  verde 

I3°[„  di  giallo  marrone 

3''[(,  di  giallo  terroso 

20''[j  di  giallo  costituito  da  foglie  di  scarto  molto  basse 

i9*Io  di  marrone  chiaro 

b"\g  di  marrone  scuro 

I5"(,i  di  frasami. 

Come  si  vede  in  complesso  per  il  6o''(^  si  è  ottenuta  la  colorazione  gialla 
e  per  cjuanto  sia  un  buon  risultato,  del  quale  la  superiore  Direzione  si  è  dichia- 
rata soddisfatta  considerato  che  si  trattava  di  un  materiale  difficilissimo  a  curarsi 
e  di  un'industria  di  cui  non  si  erano  ancora  ben  precisati  i  mezzi,  pur  tullavia 
si  ha  ragione  di  credere  cha  nel  replicare  gli  esperimenti  i  risultati  saranno 
sempre  migliori  sia  dal  lato  del  miglioramento  del  prodotto,  sia  dal  lato  econo- 
mico che,  secondo  i  calcoli  fatti,  potrà  concretarsi  in  L.  35  circa  al  ijuinlale 
tutto  compreso  e  cioè  dall'acquisto  della  foglia  verde  presso  i  coltiwalori  alla 
consegna  in  ballette'per  le  manifatture. 

E  naturale  che  detta  cura  per  le  condizioni  .speciali  in  cui  si  presenta  non 
possa  essere  affidata  ai  coltivatori,  poiché  per  essa  non  si  può  tener  calcolo 
dell'esperienza  pratica  fatta  nelle  cure  gialle  dei  tabacchi  specializzati  allo  scopi.i 
come   il   \'irginia   Brighi  ed   altri.   Il   materiale  che  si    sottopone    alla    cura  è  rie- 
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chissimo  d'acqua  mentre  all'opposto  è  scarsissimo  di  sostanze  ;  condizione  ciucsta 
die  lo  rende  alterabile  al  massimo  grado  e  per  conseguenza  è  necessario  ottenere 
un  ingiallimento  rapido  ed  una  rapida  fissazione  del  colore. 

Salvo  i  successivi  perfezionamenti,  l'Agenzia  applica  il  sistema  dei  miceri 
costituiti  da  basse  foglie  uniformi  il  più  che  sia  possibile  per  maturazione  e  so- 
stanza. Non  appena  avvenuto  l'ingiallimento,  le  foglie  s'infilzano  e  si  |wngont. 
in  uno  degli  usuali  essiccatoi  dei  niauocchi  del  Kentucky  inalzando  rapidamenii 
Ih  temperatura  e  rontcmporancamentc  facendo  agire  alla  base  dell'essiccatoio 
stesso  un  aspiratore  a  pale  elicoidali,  di  recentissima  applicazione,  il  C[ualc  per 
la  velocità  che  gli  vien  data  da  una  motrice,  può  asportare  la  grande  umidita 
che  si  forma  e  che  produrrebbe  immancabilmente  1"  imbrunimento  dei  tabacchi. 
Questo  aspiratore  agisce  ora  per  uno  solo  dei  tre  essiccatoi  dell'Agenzia  e  pre- 
cisamente in  quello  detln  -<  del  Cancello»  dove  negli  anni  decorsi  l'essiccamento 
dei  tabacchi  in  manoc<  hi  (da  42  a  47  Q.li  per  volta)  durava  anche  7  giorni  ed 
ora  non  dura  ])iù  di  4  e  tutte  le  volte  che  1'  aspiratore  funziona  si  hanno  all'igro- 
metro, in  un'ora,  perfino  20  gradi  di  diminuzione  nell'umidità.  Dei  venturi  csjk- 
rinicnti  in  paiola  sarà  riferito  ampiamente  in  queste  notizie. ^ 

4.°  RieevilBenlo  dei  prodotti.  —  Il  ricevimento  dei  tabacchi,  iniziato  il  ij 
Oennaio  e  che  ancora  continua,  ha  confermato,  nel  complesso  dei  pruilotti  riti- 
rati, gli  apprezzamenti  fatti  nelle  ultime  notizie  inviate,  incjuantochè  di  fronte 
ad  una  grande  quantità  di  materiale  (i)  si  ha  un  assieme  di  caratteristiche  me- 
diocri dovute  a  maturazione  irregolare,  a  colorazioni  disformi  ed  a  difetti  di 
cura.  La  parte  migliore  è  rappresentata  per  <:irca  Kg.  ù.ooo  dai  prodotti  delle 
partite  nelle  quali  la  cura  e  stata  eseguita  seguendo  le  disposizioni  tecniche  im- 
partite per  il  trattamento  delle  foglie  a  calore  artificiale  ;  certo  si  è  ancora  lon- 
tani dal  potere  applicare  dette  istruzioni  in  tutta  la  loro  estensione  per  deficienza 
di  locali  e  per  mancanza  di  buoni  curatori,  ma  nell'assieme  il  progresso  è  evi- 
dente. Quanto  ai  curatori  l'Agenzia  ha  già  pensato  fino  dal  decorso  anno  a  spe- 
cializzarne alcuni  scegliendoli  fra  il  proprio  personale  operaio  più  giovane  e  jiiìi 
intelligente. 

Malgrado  l'avversa  stagione  un  altro  miglioramento,  e. notevole,  si  è  otte- 
nuto, mercè  l'energia  spiegata  dalla  Direzione  di  questa  Agenzia,  nella  minore 
umidità  dei  prodotti  consegnati  pei  quali  il  prosciugamento  diretto  fu  relativa- 
mente molto  limitato  e  fu  possibile,  per  quelli  destinati  alla  cura  in  mas.sa,  pas- 
sarli direttamente  nei  locali  caldi  per  la  loro  fermentazione. 

5."  (!nre  dei  piodolti  in  magazzino.  —  Sono  le  stesse  dei  decorsi  anni  con- 
sistenti nel  diretto  essiccamento,  rinvincidimento,  imbottamento  e  fermentazione 
in  botte  nel  locale  caldo-umido  dei  prodotti  sufficientemente  maturi  sottoposti  a 
cernita  fogliare  e  nella  fermentazione  in  massa  in  locali  caldo-umidi,  del  rima- 
nente prodotto  che  ha  bisogno  di  cure  ulteriori. 

L'innovazione  importante  sta  nella  vaporizzazione  dei  manocchi  eseguita  sem- 
])rc  in  via  di  largo  esperimento,  prima  del  loro  imbottamento.  I  vantaggi  di 
cjuesto  sistema  sono  molteplici  ed  importanti  e  saranno  oggetto  di  una  apposita 
relazione.  Intanto  è  bene  che  si  sappia  che,  in  seguito  alle  notizie  date  in  pro- 
[losito  nell'ultimo    congresso  tecnico  dal  Capo  Tecnico  cav    dott.    Nicola  Spa- 


li] Dai  calcoli  l'alti  si  può  già  preventivare  un' lontrata  maggiore  sul  decorso  ann  >  di  Kj.  flflOOì) 
moiUro  per  pIFctto  della  grandine  e  di  altre  cause  si  introiteranno  s  roO.COO  di  foglie  circa  in  meno. 
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raiio  (i)  ciuesta  Agenzia,  allora  retta  dall'egregio  big.  cav.  dottor  Emilio  In- 
glese, iniziò  una  serie  eli  esperimenti  formando  17  botti  vaporizzate  il  cui  prodotto 
ottenne  la  superiore  approvazione  e  1  '  incoraggi.imento  a  proseguire.  Fra  giorni 
le  cassette  che  funzioneranno  saranno  tre.  sistemate  con  apposito  impianto  e 
(Ostruito  non  più  a  parete  semplice  ,  ma  a  parete  doppia  per  consiglio  dell'  o- 
uorevole  Direzione  Generale; 

6.  4'aiU])Ì  spjriiuailt  ili.  —  I  campi  sperimentali  che  meglio  amiamo  chia- 
mare «  di  dimostrazione  »  sono  tre  in  tre  diverse  località  del  territorio,  due  in 
lineilo  Toscano  ed  uno  in  ciucilo  Umbro.  Essi  si  imperniano  rispettivamente  in 
due  rotazioni.  Quelli  della  Toscana  seguono  la  seguente:  i.''  anno:  tabacco; 
j."  anno  :  grano  ;  3."  anno  :  trifoglio,  in  modo  che  il  tabacco  succeda  sempre 
allo  ^fatticcio  di  prato. 

Per  quello  deirUml)ria  la  rotazione  si  svolge  come  segue:  i.anno:  tabacco: 
_\  anno  :  grano  ;  3.  e  4.  anno  prato  di  lupinella,  onde  arricchire  i  poderi  di 
l'irraggio,  che  in  t^uesta  regione  è  sempre  scarso,  ed  avere  al  solito  il  tabacco 
che  succede  allo  sfatticcio  di  prato.  La  coltura  per  ora  è  sempre  a  base  di  con- 
I  io  stallatico  interrato  nell'inverno  e  sussidiato  da  perfosfati;  nella  primavera 
poi  si  aggiunge  il  solfato  potassico  e  nei  primordii  della  vegetazione  il  sangue 
secco  quando  se  ne  mostra  il  bisogno.  I  risultati  ottenuti  nel  decorso  anno  sono 
già  soddisfacenti  e  danno  un  aumento  decisivo  di  peso  ad  unità  di  pianta  sulla 
media  delle  migliori  coltivazioni  locali  ed  un  perfezionamento  sensibile  sulle 
qualità  intrinseche  ed  estrinseche  ;  cosi  mentre  si  mirava  solo  allo  scopo  del 
miglioramento  della  qualità  si  è  avuto  anche  quello  della  quantità.  Per  notizia 
si  espone  qui  il  leddito  ottenuto  a  peso  ed  a  valore  avvertendo  che  i  terreni 
scelti  furono  appositamente  graduati  in  fertilità,  in  rapporto  alle  seguenti  deno- 
minazioni :  Podere  Mangoni  ;  Podere  Casa  Bianca  e  Podere  Cadellodola  e  che 
quest'ultimo,  appartenente  alla  Regione  Umbra,  fu  gravemente  colpito  dalla 
grandine  : 

Poderi  Piante  residuate     Kg.  (peso  netto)     Prezzo  liquidato  com- 

in  2.   Verifica  preso  il  15  "/,  d'aum. 

]\Ianconi  (non  irrigato)  10.741  2.20D  L.    1735,90 

Casa  Bianca  (irrigato  I.  volta)      11.590  2.100  »    1081,50 

Cadellodola  (non  irrig. -grand.)  10.071  i-73  »      836,38 

Per  la  campagna  che  deve  iniziarsi  la  coltura  dei  campi  di  dimostrazione 
ha  per  base  principale  i  seguenti  esperimenti  di  prova  :  (non  tenuto  conto  di 
altri  esperimenti  secondari): 

1.  Appezzamento  a  sovescio  di  fave  concimate  con  Perfosfato  minerale  e 
metà  della  quantità  di  solfato  potassico  da  darsi  al  tabacco,  riservando  l'altra 
metà  all'epoca  del  trapiantamento. 

2 .  Idem  a  sovescio  di  fave  con  Scorie  Thomas  e  solfato  di  potassa  in  con- 
fronto del  Perfosfato  minerale. 

3.  Appezzamento  con  sfatticcio  di  prato  e  stallatico  cavallino  con  Perfo- 
sfato minerale. 


ili  E'  anche  beae  .^i  sippia  che  curauaicazioni  sul  trattamento  del  tabacco  mediante  l'azione 
più  0  meno  prolungata  del  vapore  a  loo  affine  di  dare  al  tabacco  un  accelerato  invecchiamento 
ed  una  maggiore  resistenza  alle  alterazioni,  vennero  fatte  dal  dott.  Splendore.  Tale  trattamento 
è  stato  designato  col  nome  di  pastorizzazione.  —  iv.  atti  del  2.  Congresso  dei  Tecnici,  sedute  del  23 
e  29  Maggio  1902;  e  v.  nota  sulla  «  pastorizzazione  del  tabacco  »  nella  prima  parte  di  questo  B.  T( 
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4.  Idem  con  Scorie  Thomas  in  cunfioulo  del   Perfosfati >  minerale. 

5.  Appczzamento  con  sfatticiio  di  prato,  stallatico  Ijoviim  e  peifosfato 
minerale. 

().    Idem  con  Scorie  Thomas   in  confronto. 

7.  Ajipezzamento  senza  sfatticcio  tli  prato,  stallatico  ca'.ailino  e  perfo- 
sfato  minerale. 

8.  Idem  con  Scorie  Thomas  in  confronto. 

g.  Appezzamento  con  sfatticcio  di  prato  e  concime  americaim  somministrato 
dal  Capo  Tecnico  sig.   cav.  dott.   Nicola  Sparano. 

10.  Appezzamento  con  solo  concio  grossolano  dato  all'  ultimo  limile  di 
tempo  concesso  per  le  colture  non  ad  aumento  del  15  "[„  dal  quaderno  l'atti 
ed  obblighi  (Titolo  III),  ossia  il   15  Aprile. 

11.  Appezzamento  con  solo  concio  completamente  smaltito  la  cui  sonnui- 
nistrazione  nelle  colture  non  ad  aumecto  del  15  "i,,  può  farsi  anche  in  epoca 
posteriore  al   15  Aprile. 

12.  Appezzamento,  tenute  ferme  le  altre  condizioni  di  sfatticcio  di  prato 
Concio  di  stalla  e  perfosfato  concimato  ad  epoca  opportuna  con  Martellina  (si- 
licato potassico)  in  confronto  del  Solfato  Potassico. 

Salvo  che  negli  appezzamenti  8,  io,  11  e  12  si  intende  che  a  suo  teinj)o 
verranno  fatte  le  somministrazioni  di  Solfato  potassico  e  sangue  secco. 

Le  lavorazioni  di  preparazione  del  terreno  sono  due,  una  leggera  e  l'altra 
profonda  con  ripuntatura,  non  compresa  quella  di  preparazione  e  di  assolcamento 
j)cr  il  trapiantamento  che  viene  a  costituire  un  terzo  lavoro. 

4.  Coltivazioni  che  concorrono  all'aumento  del  15  "[„  sul  prezzo  della  I.  e 

2.  classe-  —  Queste  coltivazioni  sci^iiono  i  campi  di  dimostrazione  nel  loid  in- 
dirizzo generale  :  se  sono  a  base  di  sovescio  concimano  con  perfosfato  e  metà 
del  solfato  potassio  destinato  al  tabacco  ;  se  a  base  di  stallatico  lo  distribui- 
scono in  inverno  coll'aggiunta  del  perfosfato  ,  danno  il  solfato  potassico  a  pri- 
mavera ed  il  sangue  secco  a  pianticella  già  attecchita  ed  eseguiscono  tre  lavori 
di  preparazione  (sempre  uno  profondo  con  ripuntatura)  computando  (jm-llo  ne- 
cessario per  il  trapiantamento. 

Di  quanto  riguarda  la  coltura  dopo  il  traiiianlamento  sarà  fatto  cenno  nelle 
notizie  riguardanti  i  mesi  venturi. 

Le  coltivazioni  ad  aumento  di  [orezzo  hanno  per  la  nostra  Agenzia  un'  im- 
portanza grandissima  come  quelle  che  sono  destinate  a  rendere  la  coltura  più 
rimunerativa,  a  perfezionare  rapidamente  le  qualità  intrinseche  del  tabacco  ed 
inline  a  migliorare  la  rotazione  locale. 

Già  dal  decorso  anno  l'Agenzia  si  era  data  sollecita  cura  di  regolare  il 
servizio  riguardante  le  coltivazioni  ad  aumento. 

Ora  per  l'anno  correnle  la  materia  è  stata  ancor  meglio  disciplinata  inten- 
dendosi che  i  coltivatori  facessero  regolare  denunzia  di  concorso  all'aumento  dtl 
15  "[„  con  dichiarazione  scritta  in  carta  libera  onde  potere  esercitare  mi  attento 
controllo  sulla  scelta  dei  terreni,  sullo  spargimento  dei  Perfosfati  e  del  concio 
di  stalla  in  tempo  debito,  sulle  lavorazioni  e  cosi  via  ,  assegnando  a  dette  col- 
ture una  apposita  Nota  R.  (>  da  cui  venga  a  risultare  chiara  ed  ordinala  la  storia 
di  tutta  la  coltivazione. 

Siccome  poi  alcuni  piccoli  coUiratori  nuovi  ai  conci  chimici  trovavano  delle 
difficoltà  nel  loro  ac(iuisto,  questo  è  stato  fatto  per  sottoscrizione  di  alcuni  di 
essi  direttamente  dal  Capo  del  Reparto  Tecnico  e  così  si  sono  gettate  le  prime 
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basi   —   per  verità  ancora  nudilo  mal   sulide   —   di   un   magazzino  centralo  coope- 
ratici di   concio  chimico  fra  i  piccoli   coltivatori  del   Circondario. 

I  coltivatori  non  hanno  mancato  di  corrispondere  alla  iniziativa  tecnica  del- 
l'Agenzia e  lo  dimostrane»  le  seguenti  cifre; 

nell'anno    decorso  le  coltivazioni    coli' aumento  del   1,5  "|,,  furoTio  jij  tielle  ciuali 

17  (compresi  i  campi  di  dimostrazione),  ottennero  l'aumento;  nel  1' anno  presente 

le  coltivazioni  sono  : 

per  il  Comune  di  Citerna    .         .         .         .          .          .          .          .         .  N.     () 

»         »              Città  di  Castello      .......  »    35 

»         »               Sangiustino       .          .          .          .          .          .          .          .  »     1 1 

»         »               Anghiari           ........  »    26 

»          »                Cortona  (il  Comune   più  distante  dell'Agenzia)        .  »       3 

»         »               Monterchi         .          .          .          .          .          .          .          .  »     1 1 

»         »               Pieve  S.  Stefano      .......  »       4 

»         »               Sansepolcro      ........  »     -7 

(non  compresi  i  canipi  di  dimostrazione)  Totale  N,    IJ3 
per  un  complesso  di  circa  590000  piante. 

6.  t'oltivatori  premiati  iu  base  al  Titolo  III  dei  Patti  ed  ()l)blij;iii.  -  Tutti 
i  premi  disponilsili  saranno  proposti  ,  per  :  coltivatori  che  si  distinsero,  al  su- 
periore Ministero. 

7.  Locali  di  cura.  —  Ter  la  campagna  decorsa  furono  presentati  lO  locali 
di  cura  concorrenti  al  premio  per  quelli  costruiti  razionalmente  sempre  in  base 
al  disposto  del  citato  Titolo  III.  Di  questi  i  migliori  saranno  designati  al  supe- 
riore Ministero  corredandoli  coi  disegni  rappresentanti  la  loro  costruzione. 

II  risveglio  dei  coltivatori  proprietari  nella  costruzione  ed  adattamento  dei 
locali  di  cura  è  davvero  confortante  :  per  iniziativa  del  Direttore  locale  è  stata 
redatta  una  lista  dei  locali  adattabili  alla  cura  razionale  dei  tabacchi  ed  essi 
ascendono  alla  ragguardevole  cifra  di  32 1   per  tutto  il  Circondario. 

Oltre  a  questi  vi  sono  i  locali  che  saranno  costruiti  di  sana  pianta  e  già 
di  tre  di  cjuesti  saranno  nel  corrente  mese  gettate  le  fondamenta  sotto  la  diretta 
sorveglianza  del  Reparto  tecnico  e  si  ha  affidamentc)  che  nel  venturo  mese  altri 
nuovi  se  ne  impianteranno. 

8.  Semenzai.  —  Il  programma  dell' allegamento  delle  piantine  di  tabai  co 
è  il  seguente  : 

1.  Tenuto  fermo  l'usuale  letto  caldo  eseguire  larghi  esperimenti  a  letto 
freddo  seminato  rado  per  modo  che  avvenuto  lo  sviluppo  delle  piantine  si  pro- 
ceda al  loro  diradamento  così  da  lasciare  le  piantine  stesse  circa  alla  medesima 
distanza  che  usano  i  coltivatori  nel  vivaio  (pracetta).  A  questo  modo  si  avrebbero 
piantine  buone  per  il  trapiantamento  senza  eseguire  il  passaggio  dal  semenzaio 
alla  detta  pracetta  con  risparmio  di  tempo  e  guadagno    nel   vigore  della  pianta. 

2.  Dare  la  massima  diffusione  al  debbio  o  abbruciamento  del  terreno. 

3.  Ripetere  su  larga  scala  l'esperimento  di  copertura  dei  semenzai  con 
telai  di  garza  suggerito  dal  Capo  Tecnico  dott.  cav.  Nicola  Sparano  ed  eseguito 
con  buonissimo  esito  nell'  anno  decorso. 

Per  questo  esperimento  si  sceglierà  in  ogni  Comune  qualcuncj  ilei  migliori 
coltivatori  avvertendolo  che  la  spesa  eli  detta  copertura  è  a  carico  dell  "Ammini- 
strazione, la  cjuale  la  fornirà  direttamente. 
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4.  Continuazione  degli  esperimenti  del  sisteni;i  del  picc  liellameiiln  in  m)- 
stitu/.ione  del  solito  o  pracetta  dei  coltivatori. 

L'Agenzia  per  mezzo  del  Reparto  Tecnico  ha  cercato  di  dare  al  su  accen- 
nate 1  programma  il  maggior  possibile  sviluppo  ed  ha  volto  tutte  le  sue  cure  sjie- 
cialmcnte  alla  parte  riguardante  la  diffusione  delle  coperture  con  garza. 

A  mezzo  dei  Capi  Verificatori,  con  opportuni  sopraluoghi  del  personale 
tecnico,  esse  sono  state  applicate  in  tutti  i  Comuni  della  Agenzia  e  cioè  Citerna; 
Città  di  Castello;  Sangiustino  :  Umbertide  ;  Anghiari  ;  Cortona;  Jlnutcrchi  ; 
Pieve  S.  Stefano  e  Sansepolcro. 

Partendo  sempre  dal  concetto  di  mettere  —  a  parità  di  condizioni  —  in  cuii- 
fronto  le  coperture  di  garza  con  quelle  comuni. 

L'esperimento  poi  ha  preso  il  suo  massimo  sviluppo  nell'i>;tu  detto  degli 
ex-osservanti  dipendente  direttamente  dall'Agenzia  e  messa  a  sua  disposizione 
dal  superiore  Ministero  a  solo  scopo  di  esperimenti  colturali.  Ivi  si  sono  ese- 
guiti a  tutt' oggi  m.  òo  circa  di  semenzai,  a  letto  semi-caldo,  in  diverse  riprese, 
onde  determinare  1'  epoca  migliore  per  la  loro  costituzione,  coi  seguenti  semi  : 
Kentucky  Originario,  Kentucky  di  i.'''  Riproduzione;  Kentucky  marca  Italia  ori- 
riginario  ;  Kentucky  marca  Italia  riprodotto  ;  Brasile  esotico  ;  Burley  ;  Seed  Leaf 
e  Virginia  con  vari  gradi  di  riproduzione  a  scopo  di  acclimatazione  ed  ibridazione. 

In  tutti  il  confronto  fra  le  coperture  usuali  e  quelle  di  garza  è  stato  istituito 
con  ogni  cura  e  per  superfici  uguali  e  l'esito  fino  ad  oggi  ha  superato  ogni 
aspettativa,  poiché  mentre  sotto  le  coperture  usuali  il  tabacco  in  causa  delle  con- 
tinue ed  insistenti  piogge  o  non  è  nato  o  è  nato  male,  sotto  le  coperture  di 
garza  invece  è  germinato  uniformemente  ed  ha  1  '  aspetto  sano  e  vigoroso  C(  il 
vantaggio  di  una  nascita  anteriore  a  quella  dei  semi  a  copertura  comune. 

Molti  dei  coltivatori  hanno  già  presa  in  seria  considerazione  la  cosa  ed  è 
da  credere  che  nell'  anno  venturo  non  pochi  inaugureranno  il  nuovo  sistema 
sul  quale  sarà  poi  a  suo  tempo  ampiamente  riferito. 

Per  quanto  le  coperture  di  garza  dimostrino  di  essere  una  difesa  efficacis- 
sima, dal  momento  che  sotto  di  esse  le  piantine  appena  nate  resistono  a  tem- 
peratura di  4  gradi  sotto  zero,  tuttavia  si  è  creduto  opportuno  di  studiare  se, 
non  alterando  il  principio  che  l'informa,  si  potesse  usufruire  di  un  materiale  ]>iii 
resistente  e  meno  permeabile  ai  raggi  del  sole  che  nelle  belle  giornate  prosciuga 
troppo  rapidamente  la  superficie  del  semenzaio  sottoposta  alle  dette  garze.  Si  è 
quindi  pensato  alle  stuoie  di  cocco  a  larga  intessitura  che  la  Ditta  Massimo 
(jaldolfi  di  Milano  fornisce  a  basso  prezzo  per  la  copertura  dei  Cassoni  e  dei 
così  detti  «  lettorini  »  agli  orticultori.  Tali  coperture  sono  state  applicate  —  sem- 
pre in  confronto  —  sui  semenzai  dell'Agenzia  ed  ora  se  ne  attende  l'esito. 

Quanto  infine  al  picchettamento  è  da  osservare  che  esso  —  colle  norme  in- 
dicate dal  sig.  cav.  dr.  Leonardo  Angeloni  Direttore  del  R.  Istituto  di  Sca- 
fati—  fu  già  introdotto  nel  decorso  anno  e  si  spera  in  quest'anno  di  poterlo 
maggiormente  estendere. 

Dimenticavo  di  aggiungere  che  le  pratic'ie  del  debbio  e  del  semenzaio  a  letto 
freddo  trovano  ancora  molti  ostaceli  in  questi  coltivatori  cui  sembra  di  sprecare 
inutilmente  legna  e  concime,  ma  è  da  sperare  che  l'esempio  dato  dall'Agenzia 
nel  proprio  orto  e  nei  tre  campi  di  dimostrazione  venga  fra  l>reve  seguito. 

Klieoilliu.  —  11  Capotecnico  signor  Sailcr  Alessandro,  per  il  corso  di  con- 
tercnze  sui  metodi    razionali  di  coltura  e  cura  dei  tabacchi  tenute   ai  coltivatori, 
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e   per    l'interessamento  esplicato    nella   propaganda  tecnica  ,    è  stato  encomiato 
dalla  superiore  Direzione  Generale. 

Agenzia  di  Benevento. 

Noterelle  ]»i';;ticlie  per  la  formazume  dei  semenzai.  —  Cnl  tramite  dei  capi 

delle  zone,    l'ufficio    teciiicci  dell'Agenzia    ha  diramato  ai    coltivaturi    le   seguenti 
noUrcllc  pratiche  per  la  furìnazionc  dei  semenzai. 

Al  fine  di  ottenere  delle  piante  sane  e  robuste  e  di  facile  attecchimento  al 
campo,  è  necesasrio  : 

i."  Che  il  semenzaio  semicaldo  in  uso  abbia  una  jiiù  razii male  stratifica- 
zione in  modo  che  il  letto  del  letame  fresco  risulti  dell'altezza  di  20  centimetri 
e  lo  strato  di  terriccio  non  inferiore  ai   15  centimetri. 

La  pratica  di  adoperare  molto  letame  con  pochissimo  terriccio  è  da  sccm- 
sip;liarsi. 

2."  Che  il  terriccio  risulti  meno  grasso  e  piiì  permeabile. 
Tale  inconveniente  dipendente  principalmente  dalla  grande  quantità  di  letame 
che  entra  a  far  parte  del  terricciato,  viene  eliminato  mescolando  a  parti    eguali 
terra  ordinaria  finemente  cernita  e  concime  smaltito,  bene  polverizzato. 

3.'^  Che  il  terriccio  stesso  venga  debbiato  allo  scopo  di  distruggere  i  semi 
delle  erbe  parassite  e  le  uova  e  le  larve  degli  insetti.  All'uopo,  alcun  tempo 
prima  della  semina  ed  allorché  il  terriccio  sia  abbastanza  asciutto,  lo  si  covre 
con  uno  strato  di  frasche  e  legna  secche,  a  cui  viene  dato  fuoco.  Quando  tutto 
il  combustibile  si  sarà  bruciato  le  ceneri  devonsi  incorporare  al  terriccio,  il 
quale,  raffreddato  che  sia,  verrà  vagliato  e  poscia  approntato  per  la  semina. 

4."  Che  il  semenzaio  sia  esteso  quanto  pii!i  sia  possibile.  Limitarlo,  come 
ordinariamente  usasi,  può  costituire,  data  la  poca  cura  che  si  lia  del  semenzaio, 
il  grave  inconveniente  di  non  avere  a  tempo  utile  ,  le  piantine  per  fare  un 
trapiantamento  su  vasta  scala. 

Ciò  accade  sovente  in  questa  regione  ;  ed  i  coltivatori,  per  mancanza  di 
di  piantine  all'  epoca  del  trapiantamento,  sono  obbligati  acquistarle  dagli  ortolani, 
malgrado  che  ogni  anno  ciascuno  di  loro  riceva  dall'Agenzia  una  quantità  di 
seme  molto  rilevante. 

Bisogna  quindi  insistere  perche    destinino  per    ogni  1000   piante  non  meno 
di  2  mq.   di  semenzaio  ;  cosa  che  comunemente  si  ottiene  su  di   i   mq.  appena. 
5.°  Che  nella  semina  venga  adoperato  poco  seme  per  unità  di  superficie. 
Un  grammo  per  ogni  1000  piante  è  più  che   sufficiente. 
Una  quantità  maggiore  dà  piantine  troppo  fitte,  ed  obbliga  a  continui  dira- 
damenti, difetti  ciuesti  da  evitarsi  se  si  vogliono  piantine  robuste  e  di  facile  attec- 
chimento al  campo. 

0."  Che  il  seme  sia  sparso  così  come  viene  somministrato  e  non  mai  ram- 
mollito o  addirittura  in  via  di  germinazione. 

Un  tale  mezzo  di  preparazione  del  seme  richiede  molta  abilità  ieratica  nel- 
r  operatore  e  può  dar  luogo  ad  inconvenienti,  specie  poi  quando  per  aver  calore 
si  ricorre  ai  letamai  in  piena  fermentazione. 

I  1  questo  caso  non  potendosi  regolare  la  temperatura  molto  seme  va 
perduto. 

j."  Che  il  seme  dopo  sparso  sulle  diverse  aiuole  sia  ricoverto  di  un  leg- 
giero strato  di  terriccio  ben  decomposto  e  finissimo,  o  di  concio  ovino  smaltito 
e  pol'.erizzato,  ovvero  di  \inaccia  per  tenere  più  caldo  il  semenzaio. 
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Dopo  di  che  dovrà  comprimersi  leggermente  con  una  tavi>l:i  la  superfuie 
delle  aiuole  perchè  il  seme  sia  ben  affidato  al  terriccio. 

8."  Che  le  coverture  siano  pii^i  razionali. 

Una  covertura  di  facile  applicazione  e  di  poco  dispendio  sarebbe  quella  di 
garza,  che  altrove  ha  dato  buoni  risultati,  sia  in  riguardo  alla  germinazione,  sia 
in  riguardo  allo  sviluppo  delle  piantine. 

9."  Che  il  semenzaio  venga  innaffiato  di  rado  e  solo  una  volta  al  giorno, 
nei  giorni  non  piovosi,  e  di  mattina. 

Solamente  in  giornate  secche  e  ventose  è  utile   un    secondo    inafflamento. 

Devesi  perciò  evitare  che  si  facciano  più  di  due  inaffiamenti  al  giorno.      ^^ 
IO."  Che  le  piantine  siano  svelte    pel    trapiantamento,     lostochè    abliiano 
raggiunto  da  0  a  8  centim.  di  altezza  sopra  suolo. 

Ritardando  la  loro  messa  a  dimora  esse  tenderebbero  a  sfilare  e  fiorirebbero 
troppo  presto. 

Prima  di  estrarre  le  piantine  bisogna  innaffiare  copiosamente  e  dopo  è  bene 
vagliare  sul  semenzaio  del  terriccio  finissimo,  onde  covrire  le  radici  che  per  caso 
siano  venute  allo  scoverto. 

Agenzia  di  Palermo. 

('oilferenza.  —  Il  giorno  due  e  m.,  alla  presenza  del  consiglio  direttivo  e 
di  ragguardevole  numero  di  soci,  nel  locale  della  società  Agricola  «Conca  d'Oro» 
a  Torrelunga,  il  sig.  E.  Inglese,  direttore  dell'Agenzia,  ha  tenuto  una  conferen- 
za, esplicando  {concetti  ed  i  metodi  più  razionali,  allo  scopo  di  ottenere  ]>rodc]|li 
]iiù  rispondenti  ai  bisogni  delle  manifatture  e  più  riinuiicrativi,  per  ciò  (he  ri- 
guarda le  coltivazioni  dei  tabacchi  da  fumo. 
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FERMENTAZIONE  FORZATA 

A  STENDAGGIO    DEI    TABACCH 

[Noia  di  L.  ASGEIvONI) 


Perchè  sia  reso  evidente  il  concetto  che  informa  gli  studii, 
i  quali  vanno  compiendosi  presso  questo  Istituto,  e  di  essi  venga 
mostrata  1'  armonica  coesione,  e  perchè  chiara  apparisca  la  ra- 
gione per  la  ([uale  si  manifesta  la  necessità,  per  ottenere  scopi 
industrialmente  proficui,  di  ricorrere  a  sistemi,  che  si  allontanano 
da  quelli  comuni  seguiti  nei  luoghi  più  de'  nostri  favoriti  dal  clima, 
premetto: 

Il  tabacco  che  si  appresta  al  consumo  sotto  forma  di  sigari,  di  sigarette,  di 
trinciati  etc.  passa  attraverso  tre  periodi  di  produzione,  che  possono  chiamarsi: 
agrano,  induslriah,  manifalturicro.  Ottiensi  nel  primo  la  pianta,  nel  secondo  la 
foglia  greggia,  nel  terzo  la  materia  perfetta,  o  in  una  parola  ciò  che  costituisce  il 
tabacco  vero  e  proprio.  Se,  in  altri  termini,  nella  produzione  del  tabacco,  invece 
della  sola  parola  «tabacco»  che  vale  a  rappresentarci  l'idea  della  materia  nelle 
tre  distinte  fasi  accennate  soccorressero  parole  distinte  come  nella  produzione 
del  vino  (vite,  mosto,  \-ino  ),  il  concetto  della  produzione  stessa  sarebbe  molti) 
meglio  chiarito. 

Ora  se  la  produzione  e  il  risultato  dell' oggetto  da  produrre  in  relazione 
all'ambiente  in  cui  si  agisce,  ed  all'opera  concorrente  dell'uomo,  le  accennate 
tre  fasi  della  produzione  del  tabacco  possono  essere  rappresentate  da  tre  equa- 
zioni. Dinotando  così  con  p  la  pianta  del  tabacco,  con  a  le  condizioni  di  am- 
biente e  con  u  l'opera  dell'uomo,  la  produzione  agraria  P  sarà  così  rappresentata: 
P  =  p  X  a  X  u  .   .   .  (a). 

Similmente  la  produzione  industriale  P  ',  dinotando  con  f  la  foglia  del  ta- 
bacco, sarà  data  da 

P  '  =  f  X  a  X  u  .   .   .   (b) 
e  finalmente,   dinotando  con  /  la  materia  greggia  da  porre  in  lavorazione,  la  pro- 
duzione manifatturiera   P'  '   dall'equazione 

P"  =  tXaXu---   (d)- 
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I.a  somma  di  queste  Ire  pioduzii 'iii   stijià  a  rai>|ireseiilaie  il   Uiljacm  appix- 
staU'  ai   consumo    'J\    di    modo    <  lic    1' equazione    liliale  sarebbe   la  seguente: 
T  ._-   (p    +    I   -t-   t)  a  u. 

È  indubitato  che,  in  tutte  le  equazioni  ai  ecnnatc,  con  tanta  maggiore  esat- 
tezza può  essere  accertalo  il  valore  delle  i  ispettive  produzioni  i^er  quanto  più 
dettagliatamente  possono  essere  determinati  i  termini  del  secondo  nicmbni  del- 
l'equazioni stesse,  i  quali  a  lori.i  volta  sono  ttmiposti  di  varie  parli,   (i) 

Ora  i  nostri  studi  miraiij  apiii;iilo  alla  maggiore  possibile  esalta  determi- 
nazione di   tali   termini  per  la  \alutazione  della  produziijue  nelle  sue  diverse  fasi. 


Il  tabacco  trae  origine  da  regioni  tropicali,  e  colà  oggi  si  lianno  i  piodolti  di 
valore  indiscutibilmente  maggiore.  Nelle  nostre  regioni  temperate  deve  pere  io  essere 
posta  grande  attenzione  alfa  relazione  che  intercede  fra  la  produzione  ed  il  china, 
il  quale  nelle  nostre  equazioni  è  compreso  nel  termine  <;.  Grande  importanza  di- 
fatti  ed  esso  è  dato  da  tutti  nel  periodo  che  ho  chiamato  agrario,  ma  io  sono  per 
credere  che  maggiore  importanza  debla  attribuirglisi  piuttosto  nei  successivi 
due  periodi,  perchè,  essendo  il  tabacco  una  coltura  eminentemente  csti\a,  il  pe- 
riodo vegetativo  della  pianta,  se  non  trova  fra  noi  la  condizione  eccellenle  rispetto 
al  clima,  non  incontra  d'altra  parte  seri  ostacoli  clie  impediscano  1'  accumulo 
nelle  foglie  de'  materiali  utili,  quando  sia  stato  fissato  opportunamente  il  carat- 
tere eh  razza,  curata  la  scelta  dei  terreni  e  dei  concimi  più  convenienti  ,  ed 
usate  le  più  opportune  diligenze  colturali. 

Nelle  fasi  successive  industriale  e  manifatturiera  invece,  e  specialmente  nella 
prima,  il  clima  che  costituisce  quasi  da  solo  il  termine  a  non  permette  da  noi 
che  le  foglie  raccolte  sulle  piante  di  tabacco  subiscano,  come  naiuralmcnle  accade 
ne'  luoghi  caldi,  tlurante  il  processo  di  cura  nella  materia  che  le  costituisce  le 
necessarie  trasformazioni  perchè  addivengano  buon  tabacco.  È  indispensabile 
perciò  che  tutti  i  sistemi  di  preparazione  delle  foglie  di  tabacco  raccolte  al 
campo  siano  sistemi  così  detti  forzali.  Un  esempio  lumiuoso  abbiamo  già  avuto 
nel  fatto  che,  sostituita  alla  cura  naturale  all'aria  l'altra  forzata  coti  calore 
artificiale,  la  varietà  Kentucky  qui  e  nelle  varie  Agenzie  del  Regno  ha  dati  pro- 
dotti straordinariamente  migliori  nelle  i|ualità  sostanziali  ed  estrinseche  di  (incili 
clu-  prima  si  avevano.  Esperimenti  da  me  intrapresi  in  questo  Istituto  possono 
Un  d'ora  dimostrare  che  alcune  speciali  cure  forzale  hanno  conici  iti'  alle  lo^die, 
nelle  (juali  eravi  sangue  eh  razze  tropicali,  caratteri  di  gusto,  di  aroma  e  di  pro- 
fumo a])prczzabilissimi,  e  che  erano  mancati,  osi  erano  solo  avuti  in  limiti  molto 
ristretti  col  sistema  delle  cure  ordinarie.  Sarei  per  altermarc  recisamente  clu:  in 
ciò  sta  il  maggior  segreto  della  riuscita  della  produzione  dei  labaichi  nelle 
regioni  temperate. 

In  base  alle  considerazioni  finora  espresse,  ed  anche  per 
evitare  gì'  inccnvenienti  che  d'  ordinario  si  hanno  con  le  ferinen- 
tazioni  in  masse  ed  in  colli,   escooitai  da  vari  anni  un  sistema  di 


(1)  11  roncetto  e  lo  svolgimento  delle  ciiuazioni  .sono  lai'pr.im.'iitc  trattali  nelle    lezioni    ila  me 
tenute  ai  tirocinanti  pres-so  questo  Istituto. 


nm.i.i'.TTiNo  TrcNico  ICI 

fcrnicnta/ione    forzata,  disponendo  i    tabacchi   sospesi,  o  come  di.esi 
a  stend.ig'gio,    inveci  di   stratificarli    in   massa,   (i). 

Il  locale  all'  uopo  costruito,  come  vedesi  nelle  Tav.  I,  II,  III 
può  essere  riscaldato  a  volontà  mediante  una  serie  di  tubi  nervati 
che  fa  capo  ad  una  caklaia  a  bassa  pressione,  ed  inumidito  me- 
diante speciali  docce  che  permettono  la  rapida  ed  uniforme  dif- 
fusione del  vaporo.  In  tal  modo  il  tabacco,  ivi  sottoposto  al 
trattamento  di  fermenlazione,  [hiò  essere  uniformemente,  gradata- 
mente e  regolatamente  investito  dal  calore  e  dall'  umidità,  secondo 
che   è    richiesto   dal   razionale   procedmiento   dell'  operazione. 

\'i  sono  inoltre  alcune  prese  d'  aria  ed  aspiratori  per  1'  op- 
portuno  arieggiamento. 

Presentemente  esistono  presso  questo  Istituto  due  di  tali 
locali,  messi  alternativamente  in  funzione  dalla  stes  .a  caldaia, 
e  comprendenti  fra  loro  un  terzo  locale,  nel  quale  vi  jne  eseguito 
il  condizionamento  dei  tabacchi  in  colli,  non  appena  la  fermenta- 
zione  ritiensi   compiuta.   (Tav.    I). 

li'  in  c(-)rso,  con  la  collaborazione  dell'egregio  D.r  Splendore, 
una  larghissima  serie  di  esperimenti  sulla  fermentazione  forzata 
liei    tabacchi    Kentucky    provenienti   tlalle   diverse  Agcrzie. 

Indipendentemente  dallo  studio  del  sistema  accennato,  in  pa- 
ragone di  altri  in  masse  ed  in  botti,  tali  esperimenti  hanno  altresì 
lo  scopo  di  studiare  le  fermentazioni  sotto  1'  aspetto  deli'  azione, 
che  sopra  di  esse  possono  esercitare  deternìinati  agenti  chimici 
e  viventi,  isolatamente  o  combinati.  Ciò  formerà,  a  suo  tempo  og- 
getto -di  speciale  e  larga  trattazione,  ed  allora  sarà  oiiportuno 
d'  inserirvi  anche  le  modalità  seguite  nell'  esecuzione  della  ope- 
razione. 

A  me  interessa  per  ora  semplicemente  notare  che  il  sistc;ma 
della  fermentazione  forzata  a  stendaggio  mostra  sem|;re  [liu  ido 
neita  a  rappresentare  il  mezzo  più  confacente  al  trattamento  dei 
tabacchi   del   tipo   Kentucky. 

Nei  primi  tempi  il  sistema  anzidetto  fu  applicato,  e  giovò 
mogissimo  al  miglioramento  dei  prodotti  immaturi,  od  altrimenti 
difettosi   per  cura  ;    esteso    poi    ai   tabacchi  maturi,   e:   regolata  la 

(0    Velli    L.   An(;el<ini  —  MunDgrafui  ncir  Islitulu  spcrimenUilc  (Iti  labaiclii. 
Napoli  —  icjuo  —  pag.   86. 
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rcrmentazionc  intorno  ai  45°  di  temperatura  con  ambiente  saturo 
di  umidità  data  per  mezzo  del  vapore,  si  ebbero  bensì  risulta- 
menti  mij^liori  di  ogni  altro  sistema  adottato,  ma  la  materia  non 
poteva  dirsi  completamente  preparata.  Posteriormente,  e  paralle- 
lamente agli  studi  di  pastorizzazione  fatti  dal  D.r  Splendore,  la 
fermentazione  fu  maggiormente  forzata,  e  sempre  in  presenza  di 
costante  ed  abbondante  vaporizzazione,  capace  di  mantenere  le 
fot'lie  in  istato  di  buona  pastosità,  la  temperatura  riscontrata  più 
favorevole  si  è  aggirata  intorno  ai  55°.  E'  sembrato  poi  che  sor- 
passando questo  limite,  la  fermentazione,  nelle  speciali  condizioni 
del   fermentatolo,   possa  in  qualche   modo   venire  ostacolata. 

Nella  Tav.  I\'  sono  graficamente  rappresentati  i  tre  proce- 
dimenti tipici  di  fermentazione  finora  eseguiti,  e  de'  quali  è  .ip- 
parso  migliore   il  secondo. 
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SPIECiAZlONK  l)l':i.LK    1  AVOLE 


1  Caklaia 

a    IliIm)    ci'  aliiii(;iit<i/ioin- 

/'   [ircsa   ci'  aria 

e    tramoggia   i)cl   caricaiiic-iito   del   combiistihilc 

(/  s[)ortcllo  di   visita 

e   indicatori   di    lixello 

/   bocche  (.li    pulizia   elei    coiulotii    tlcl    fumo 

o'  portina   del    tocolaio 

2  Tubi   di    presa  del    x'apore 

_i  Valvole  di    presa    del     vaiìore    pei     condensatori     delle 

[jareti    A  -  15. 

4  Valvole   di    [Mvsa   del    vapore   pei   condensatori  della  pa- 

rete  C   e  dei    tre   tubi   centrali. 

5  a  :o        Condensatori. 

jo  a  24        Rulìinetti   d'aria. 
25  a  2Q        Tubi    di   scarico. 

30         Tuli»   di    ritorno    in    caldaia   ilei    \apore   condensatcì. 
31-32         I  )occia  a   vapore. 

2,T)        Tubo   di    scarico   dell'  actpia. 

34  Scarico   d'  aria. 

35  Camino. 

36  Regolatore   aLitomatico   della   combustione. 
2,"]        Sifone  di   sicurezza. 

38  Serbatoio   d'  accjua. 

39  Pozzo  di   presa. 

40  Pozzetto   di   scTarico. 

41  048    Pozzi    per    il    rinvincidiniento. 
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(Nota  di  V.  CANDWTO  e  T   BVCCOIJNI) 

]•'.  troppo  lunga  e  molto  controversa  la  storia  delle  prove 
eseguite  su   colture  elettriche,  per  ripeterla  ora  nella  presente  nota. 

Sco|)o  nostro  è  di  h\r  modestamente  conoscere  i  risultati 
conseguiti  con  alcuni  esperimenti  da  noi  latti  (|uest'  anno  nei 
pressi  di  Lecce  (orto  Fondone  tlel  cav.  Marzano  Francesco)  -  ri 
sultati  che  confermano  I'  effetto  importantissimo  dell'  azione  elet- 
trica non  violenta  né  luminosa,  ma  che  agisce  lentamente  e  sempre, 
anche  sotto  il  ciel  >  pivi  sereno,  c;)nC')rrendo  —  insieme  alla  luce, 
al  calore  e  all'  ac  pia  —  a  modificare  la  fertilità  del  suolo  e  lo 
sviluppo  della  vegetazione. 

Riserbandoci  di  riferire  a  suo  tempo  sull'  esito  tlelle  prove 
colturali  or  ora  iniziate  nel  campo  sperimentale  di  l'oggiardo. 
narriamo  intanto  <[uel!o  che  si  è  verificato  in  tre  aiuole  dei  se- 
menzai —  modello  formati  per  conto  dello  Stato,  nel  suddetto 
terreno   Fondone. 

Alla  distanza  di  50  cm.  una  dall'  altra  furono  costruite  il 
giorii')  16  l'^ebbraio  u.  s.  le  tre  aiuole  in  parola  con  le  modalità 
che   riassumiamo. 

Lungo  il  muro  a  secco,  che  forma\a  eccellente;  riparo  contro 
il  vento  del  Nord,  furono  zappate  a  30  cent,  tre  zone  di  buon 
terreno,   ciascuna   lunga   m.    5   e  larga   m.   o  So. 

Con  questa  zappatura  si  disgregarono  convenientemente  le 
particelle  terrose,  si  tolsero  i  sassolini  e  le  radici  delle  erbacce 
formando  un  sottosuolo  ben  soffice  e  permeabile,  al  (piale  si  so- 
vrappose uno  strato,  alto  circa  15  cent.,  di  buon  terriccio  debbialo. 
Livellatane  la  superficie  scorrendovi  s  jpra  una  canna,  fu  aggiunta 
attorno  a  ciascun' aiuola  della  terra,  che- — battuta  e  compressa 
col  piatto  della  zai)[Ki  —  venne  a  costituire  solitk;  pareti  al  (|uaiUo 
inclinate  e  [/lù  alte  circa  7  cent,  della  superficie  del  terriccio  per 
a[)pog-giarvi   le  coperture   iormate   con   le   comuni   stLioie. 

Lo  stesso  giorno  fu  eseguita  le  semina  spargendo  alla  volata 
su  ciascun' aiuola  4  gr.  luno  per  m.  q.)  tli  seme  X'irginia  Bright 
mescolato   con   circa   20   volte  il    suo   \'olume  di    finissima   cenere. 
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Vcv  impedire  die  lo  strato  attivo  delle  aiuole  veniss:  in  seouito 
ad  indurire  presso  la  superficie,  si  ricoprì  il  seme  con  uno  stra- 
tjrjllo,  alto  circa  mezzo  centimetro,  di  concio  ovino  maturo  e 
raffinato,  che  venne  alquanto  com[)resso  con  una  tavoletta  e  poi 
subito   leggermente   inafhato. 

Ira  parentesi  diciamo  che,  stante  le  condizioni  climatiche 
tlella  regione,  (ju^isto  è  il  sistema  consigliabile  nell'agro  leccese 
per  formare  i  semenzai  ;  perchè,  avendo  dato  da  vari  anni  sem- 
pre buoni  risultati,  si  ritiene  il  più  razionale,  il  più  economico 
e  quindi  alla  portata  di  tutti.  Soltanto  alla  copertura  di  stuoia 
è   preferibile  quella  di   garza. 

batta  la  semina  —  una  'astra  di  rame  graiìde  40  X  60  cen- 
timetri ctl  una  di  zinco  della  medesima  superficie,  furono  sepolte 
verticalmente  nel  terreno  alle  estremità  opposte  dell'aiuola  A  la- 
sciando  emergere  a   fior  di  terra  soltanto   il   loro  bordo  superiore. 

Le  due  lastre  situate  così  a  5  m.  1'  una  dall'  altra  ,  furono 
collogate  mediante  un  filo  di  ferro  zincato  ,  affidato  a  ciascuna 
lastra  con  serrafili,  e  sostenuto  al  centro  dell'aiuola  da  un  basso 
paletto  di  legno  munito  di  isolatore  di  porcellana.  Questo  filo  di 
ferro  zincato  attraver.sava  l'aiuola  nel  senso  della  lunghezza  ad  1 
cm.  circa  dalla  superficie  della  aiuola  stessa,  la  quale  venne  così 
a  trovarsi  come  racchiusa  in  una  coppia  voltaica  ,  in  cui  i  due 
elementi  erano  collegati  in  parte  dal  terreno  ed  in  parte  dal  ri- 
petuto   filo. 

Ad  un  lato  corto  dell'  aiuola  B  fu  piantato  un  palo  di  legno 
alto  4  metri  sormentato  da  un'  asta  di  ferro  alta  3  metri  munita 
eli  3  punte  di  bronzo  rosso  —  simile  insomma  ad  un  parafulmine. 
Per  mezzo  di  un  filo  di  ferro  zincato,  1'  asta  di  ferro  venne  col- 
legata con  un  reticolato  del  medesimo  filo,  che,  sostenuto  a  circa 
tre  centimetri  dalla  superficie  dell'aiuola  da  piccoli  paletti  di  legno 
forniti  di  isolatori  di  porcellana,  si  estendeva  al  disopra  di  tutta 
r  aiuola  risultando   così   elettricament(;   isolato  dal   terreno. 

L'  elettricità  atmosferica,  raccolta  dall'  asta  posta  in  alto,  ve- 
niva a  distribuirsi  nel  reticolato  metallico,  scaricandosi  gradata- 
mente a  piccolissi.'iia  distanza  dal  suolo,  ed  agendo  sulle  piante 
che  sarebbero  cresciute  attraverso   il  reticolato  medesimo. 

L'  impianto  elettrico  descritto  per  la  coltura  con  1'  elettricità 
voltaica  ncir  aiuola  A  e  per  la  coltura  con  elettricità  atmosferica 
nell'aiuola   B   è   simile  a  quello   adottato   fin   dal    1 894  dal  chiaris- 


vm 
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situo  pn^f.    Italo    Giglioli     nel    campo    sperimentale  di    Siiessola. 
l,a   terza    aiuola   C   fu   lasciata  senza  alcun   apparecchio. 

(ili  innaffiamenti  e  tutte  le  cure  necessarie  ai  semenzai  fu- 
rono identiche  per  le  tre  aiuole.  Si  riassumono  nel  seg-uente  quadro 
i   risultati   ottenuti. 


Sviluppo  delle  piantine  al  5  Maggio       | 
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Poche  sono  le 
piantine  alte  B- 
8  cm,  moltissi- 
me sono  Invece 
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Moltissime  pian- 
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Moltissime  pian- 
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Il  prot.  Giglioli  (i)  COSÌ  si  esprime  in  merito  all' azione  elet- 
trica sulla  coltivazione  : 

«Non  siamo  in  grado  di  dire  quale  sia  veramente  1' efletto  delia  elettricità 
«  nello  stimolare  lo  sviluppo  vegetale.  Ma  è  probabile  rhe  il  modo  di  agire  del- 
«  r  elettricità  atmosferica,  raccolta  per  mezzo  d'un  conduttore  metallico,  e  por- 
«  tata  a  scaricarsi  in  prossimità  del  fogliame  delle  piante,  abbia  un'  azione  dif- 
«  ferente  da  quella  elettricità  voltaica,  la  quale,  sotto  forma  di  tenue  corrente, 
«  viene  ad  agire  attraverso  il  suolo,  dove  s'  intrecciano  le  radici  delle  piante 
«  in  esperimento. 

«Nel  caso  dell'elettricità  voltaica,  fatta  agire  mediante  una  coppia  di  zinco 
«  e  rame,  entro  la  quale  trovasi  contenuto  il  terreno  in  coltura,  è  presumibile 
«  che  l'azione  sia  di  una  lenta  elettrolisi  ;  mercé  la  quale  vengono  lievemente 
«  stimolati  i  processi  di  decomposizione  nelle  particelle  minerali  ed  organiche, 
«  che  costituiscono  il  suolo. 

«  Questa  elettrolisi  dovrebbe  rendere  più  facilmente  disponibili  per  le  piante 
«  i  fosfati,  i  sali  potassici,  e  gli  altri  alimenti  minerali  agevolando  il  loro  pronto 
«  assorbimento  nelle  radici.  Né  si  può  escludere,  in  questo  caso,  la  possibilità 
«  di  un'  azione  stimolatrice  che  una  lievissima  corrente  elettrica  potrebbe  avere 
«  sullo  sviluppo  delle  radici  ;  specialmente  sul  rapido  rigenerarsi  dei  peli  assor- 
«  benti  e  della  superfìcie  assorbente  presso  le  estremità  radicali  ;  le  quali  sempre 
«  crescendo  vanno  esplorando  successivamente  nuove  porzioni  di  terreno. 

«  Questa  stessa  azione  stimolatrice  sopra  le  cellule  viventi,  che  costituiscono 
«  i  tessuti  attivi  delle  radici,  la  lieve  corrente  elettrica  potrebbe  anche  esercitarla 
«  sopra  i  molteplici  microrganismi  terrigeni  ;  i  quali  inducono  la  decomposi- 
«  zione  e  la  ossidazione  della  materia  organica  :  preparando  a  spese  dell'azoto 
«  di  questa,  i  sali  ammoniacali  ed  i  nitrati  ;  cioè,  i  più  preziosi  alimenti  per 
«  le  piante.  » 

Pare  invece  che  1'  elettricità  atmosferica  agisca  in  modo  pii'i 
diretto  sulle  piante  e  che  «  riunendo  la  sua  azione  a  quella  della  luce, 
«  intensifichi  il  lavorio  chimico  che  ha  luogo  nelle  foglie  verdi  ;  e  coli'  indurre 
«  una  più  rapida  produzione  di  composti  aideici,  acceleri  non  solo  una  più  sol- 
«  lecita  riduzione  di  nitrati  ,  che  attraverso  le  radici  arrivano  alle  foo-lie  ma 
«  renda  p'issibilc  anche  la  diretta  combinazione  dei  composti  aideici  (  tanto  fa- 
«  cili  a  trasformarsi  e  combinarsi)  coll'azoto  libero  atmosferico.  » 

Comunque  sia  —  rilevantissima  è  stata  1'  azione  stimolatrice 
della  elettricità  voltaica  nell'  aiuola  A,  ove  1  semi  germinati  rao^- 
giunsero  il  35°|o  circa,  le  piantine  presero  considerevole  sviluppo 
e  —  nonostante  la  soverchia  fittezza  —  emisero  un  ricco  sistema 
radicale,  e  le  loro  foglie  conservarono  sempre  un  bel  colore 
verde  cupo. 

Anche  l'elettricità  atmosferica  manifestò  la  sua  non  lieve  azione 
neir  aiuola  B,  ove  i  semi  germinati  ascesero  al  ic/-'[q,  mentre  in 
quella,  C,     a    sistema    ordinario,     furono  appena  g^i^  ;    inoltre  le 

(1)  Annali  della  R.  Scuola  Sup.  d'Agricoltura  in  Portici  —  Serie  seconda  —  Voi.  II.  Fase.  Il- 1900. 
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piantine  cresciute  nella  prima  aiuola  accjuistarono  rigogliosità  assai 
maggiore  che  nella  SL>conda  nonostante  la  soverchia  fittezza. 

Altro  per  ora  non  siamo  in  grado  di  aggiungere  riserbandoci 
come  dicemmo,  di  ritornare  sull'argomento  al  termine  della  cor- 
rente campagna,  allorché  saranno  definitivamente  ultimate  le  prove 
di  coltura  elettrica  iniziate,  con  le  medesime  piantine  delle  ripe- 
tute aiuole  A  e  B,   nel  campo  sperimentale  di   Poggiardo. 

Forse  la  coltura  elettrica  del  tabacco  non  arrecherei  quei 
vantaggi  economico-industriali  che  si  potrebbero  raggiungere  con 
le  minute  colture  di  parecchie  piante  ortalizie  ;  ma  ad  ogni  modo 
ci  lusinghiamo  che  questi  limitati  esperimenti  non  riusciranno 
soraditi  asH  amatori  di  scienze  ao-rarie. 


NICOTIANOGRAFIA. 

fG,  MMltlO  ANASTASIA) 

Alla  famiglia  delle  Solanacee,  che  comprende  tante  piante, 
utili  all'  uomo,   appartiene  il  tabacco. 

II.  Dunal  ,  nella  enumerazione  pubblicata  nella  magistrale 
opera  del  De  Candolle  (i),  nella  sottofamiglia  delle  Dahirc  com- 
prende il  tabacco. 

Le  nicotiane  sono  piante  erbacee  o  scoffruticose.  raramente 
prendono  X  aspetto  di  un  arboscello  ;  sono  annuali  o  perennanti 
(specie  nei  climi  caldi)  ;  coverte  di  peli  o  di  lanuggine,  spesso 
vischiose.  Il  fusto  (tabacum)  a  volte  è  semplice,  a  volte  ramoso 
fin  dalla  base  {N .  r.  var.  Scabra),  a  volte  superiormente  ramo- 
so. E'  per  lo  più  diritto,  a  volte  è  contorto  (yV.  r.  var.  Texana), 
a  volte  è  patente  (  N.  angnstifolia  ),  a  sezione  circolare,  rara- 
mente poligonare,  a  superficie  (gualche  volta  levigata,  generalmente 
pelosa,   glandulosa,  pili  o  meno  vischiosa. 

Foglie  alterne  sul  fusto,  di  dimensioni  varie  (da  pochi  cen- 
timetri a  un  metro  circa),  di  forma  diversa,  sessili,  con  grandi 
orecchie  decorrenti  sul  fusto  (ali),   a  volte  con  orecchie  attenuate  e 

(i)  Proci.  Syst.  Natur.  XIII.  I.   1S52,  p.  55Ó. 
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poco   decorrenti,    o   picciuolate,   sprovviste  di  ali.   A   margine  inte- 
ro,  raramente  sinuato,   qualche  volta  lobato   {/V.  pandiirata). 

11  calice,  per  lo  più  peloso,  è  di  colore  verde  (petaloideo  nella 
A^.  calijciftora,  Caille),  poco  consistente,  gamosepalo,  tubuloso,  a 
volte  ventricoso,  diviso  in  alto  in  cinque  lacinie  ,  non  eguali  in 
lunghezza  e  grossezza.  Questo  calice  è  inserito  sopra  un  ricetta- 
colo convesso  ed  è  a  volte  quasi  metà  del  tubo  corollino  [N. 
qitadrivalvii,],   ma   il  più  delle  volte  è  breve.   E'   persistente. 

Corolla  gamopetala,  ipogina,  regolare  o  irregolare,  tubulare, 
tubulare-ventricosa,  o  a  forma  d'  imbuto,  o  ipocrateriforme.  I  lol)i 
della  corolla   sono   cinque,   di   forma  triangolare  od   ovata,   (i) 

Stami  cinque,  inseriti  sul  tubo  corollino.  Sono  per  lo  più 
inequilongi.  Polline  giallo  ,  salvo  nella  \N.  Langsdorff'ii  ]Veiniìi) 
che  è  di  colore  turchino.  Ovario  di  forma  ovale,  ovale-ellittica; 
mucronato,  umbelicato  all'  apice  ;  biloculare,  rare  volte  moltilocu- 
lare,  moltissimi  ovuli  inseriti  sull'  asse  placentare  ingrossato,  cir- 
condato alla  base  da  un  nettario  di  forma  anulare  di  colore  per 
lo  più  giallo.   Stilo  semplice  a  stigma  capitato,    schiacciato. 

Il  frutto  è  una  capsula  biloculare  o  multiloculare,  deiscente 
setticida  in  due  o  quattro  valve.  Semi  piccoli  e  numerosi  a  l(n-ma 
diversa,  a  superficie  rugosa  o  coverta  di  tubercoli.  L'eml)rione  è 
lievemente  arcuato,   circondato   da    una    massa    carnosa. 

La  patria  del  tabacco  è  l'America,  come  ha  dimostrato  Comes 
nella  sua  Storia  e  Geografia  del  Tabacco  |N,  suavevolens,  Lehm., 
nella  Nuova  Olanda). 

11  genere  nicotiana  comprende  un  numero  grande  di  specie 
raggruppate  in  quattro  sezioni. 

Sez.   I      N.  tabaciiiii.      G.  Don. 
»     II    »     l'astica,  >       » 

>     III  »     i)etunioides.  »       » 
»     IT  »     polidiclia.      »       > 

Alla  prima  sezione  sono  assegnati  i  tabacchi  a  corolla  imbu- 
tiforme, a  fauce  rigonfia,  ventricosa,  a  lembo  roseo,  rosso,  purpureo, 
patente.    Infiorescenza  a  pannocchia,  i   di  cui  rami  sono  tante  cime. 

(i)  A  volte  i  fiori  presentano  quattro,  sei,  più  petali.  Questo  fatto  si  avvera 
specialmente  negl'incroci,  nei  meticciamenti;  e  sono  i  primi  fiori  dei  racemi 
a  presentare  il  fenomeno. 

Nelle  razze  pure  questo  fatto  non  si  riscontra. 
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Alla  seconda  sezione  appartengono  le  piante  a  corolla  di 
colore  giallo,  imbutiforme,  ipocrateriforme,  tubulosa  o  ventricosa, 
a  fauce  ristretta. 

Fiori  riuniti   in  racemo  o   in    pannocchia. 

Alla  terza  sezione  appartengono  le  piante  a  corolla  ipocra- 
teriforme, bianca  o  colarata  a  tubo  cilindrico.  l*"iori  riuniti  in  ra- 
cemo o  pannocchia. 

Alla  quarta  sezione  infine  appartengono  i  tabacchi  a  corolla 
tubulosa,  ventricosa,  ipocrateriforme,  di  colore  livido.  Capsula  di- 
visa  in  quattro   loggie. 

I  fiori  sono  ascellari,   extrascellari,   solitari. 

Della  tabacum,  che  comprende  quasi  tulli  i  tabacchi  del  com- 
mercio, per  ora  ci  limiteremo  a  dar  brevi  cenni,  attenendoci  a  ciò 
che  ha  scritto  il  Comes,  (i)  Vi  ritorneremo  sopra  in  altra  occasione. 

La  sezione  tabacum  comprende  sei  varietà,  così  raggruppate: 
1  N.  t.  var.  Fruticosa,  Hook.  f. 

I.  Gruppo      »  >      Lancìfolia,  (W.)  Comes 

(  »  »      Vii'ginica,  fAgdli.)  Comes. 

(  »  »      Brasiliensis,  Comes. 

II.  Gruppo  -  »  >      Havaiieiisis,  (Lag.) 

(  »  »      Maci'opliylla,  Scraiik 

I  tabacchi  del  primo  gruppo  hanno  petalo  corolliiio  |)iù  lungo 
che  largo  e  foglie  con  nervature  secondarie  acutangole.  1  tabac- 
chi del  secondo  gruppo  hanno  petalo  corollino  più  largo  che 
lungo  e  foglie  con  nervature  secondarie  più  o  meno  perpendicolari 
al  nervo  mediano. 

II  primo  gruppo  poi  ha  tal^acchi  forti  per  soverchia  quantità 
di   nicotina.    11   secondo   ha   tabacchi   aromatici   o   dolci. 


N.  t.  vai'  Fruticosa,  //oo/c  f.  (2)  Pianta  pelosa,  vischiosa, 
di  colore  verde  pallido,  frutescente  fin  quasi  dalla  base.  Foglia 
ovato-lanceolata,  obliquamente  acuminala,  con  picciuolo  cpiasi  nudo 

(1)  Nicotiana  —  O.  Comes  —  Napoli   i8i)c). 

(2)  (Da  Comes)  Nomi  comuni:  Tab.  monachesco,  fcminino,  perenne  (Italia); 
Tabac  en  arbre  (Fr.);  Narrow-leaved  tobacco,  Slirubby  tob.  ilngl.)  :  BaumUana- 
stcr,  Strauchige  Tabak,  Schmalbliitterich  Indianiscli  Winulkraut  ((Scnnan  -  antica); 
Kleync  Tabac  (ci.  aut.). 
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accompagnato  da  un  rudimento  di  ali,  che  si  allargano  legger- 
mente in  due  orecchiette  verso  la  base.  Nervatura  secondaria  a- 
cutangola  (tìg.  a).  I  fiori  sono  disposti  in  racemi,  i  cjuali  sono 
riuniti  in  una  pannocchia  diffusa.  Calice  cinquefido.  La  corolla  è 
([uasi  tre  volte  il  calice  in  lunghezza  ;  il  tubo  corollino  è  verda- 
stro alla  base,  bianco  sporco  nel  resto.  Il  leml)o  del  fiore  è  roseo 
o  rosso,  i  lobi  sono  triangolari  più  lunghi  che  larghi  e  un  po' 
refiessi  (fig.  e.  b).  Capsula  conica,  per  due  terzi  quasi  chiusa  dal 
calice,   che  è  persistente  (fig.  d). 

Abbiamo  tre  forme  di  Fruticosa.  La  latifolia  rappresentata 
dalla  N.  fruticosa  L.  (Luropa).  L'angustifolia  ra[)[)resentata  dalla 
Chinensis  (Giappone).  L'ovatifolia  rappresentata  dalla  Nepalensis 
(Indocina).  La  Nepalensis  non  è  però  una  forma  pura,  è  figlia  del- 
l'incrocio con  la  Macrophylla. 

Habitat:   Messico,    Brasile. 

Varietà  genuine  :  N.  fruticosa,  L.  {Luropa)  —  China  tobacco 
(N.  chinensis,  Fish.  mss.  ;  N.  Lhemanni  ,  Agdh.  ;  N.  Fersteri, 
R.  ed  S.) 


N.  t.  vai'.  L<)ncif«>li.'j,  (II'),  Co/nes.iì)  — E  una  pianta  an- 
ch'essa pelosa  e  vischiosa,  di  colore  \erde  intenso,  a  stelo  diritto, 
semplice,  circolare.  P'oglia  a  forma  di  lancia  acuminata  all'apice, 
ristretta  verso  la  base,  a  margine  ondulato,  plicato,  ad  orecchie 
alquanto  sviluppate  (fig.  c).  La  foglia  è  arcuata,  [jendula,  in  modo 
che  l'apice  di  essa  si  trova  più  Ijasso  della  sua  inserzione.  Ner- 
vatura secondaria  acutaneola.   Le  foglie  sotto  fiore  sono  lineari  a 


Sinonimi:  Ik-rba  s;incta  minor,  Loli.;  Sana  sancta,  Lob;  Sana  sancta  minor, 
Bauli.;  IVtum  angustifliiium,  Clus.:  Hx-oscvamus  peruvianus  alter,  Dod.;  llerlia 
S.  Criuisuias,  Cast.  Dur.;  Taljacum  anLCuStifolium,  Cam.;  Tabacum  minu.s,  Loli; 
Tabacum  Lobeiii  (Auct.  Ant.i;  Tabai  um  minus  anguslifulium  (Auct.  ani.);  N. 
minor,  Lub.  ;  N.  minor  angustifolia  ,  C.  B;  N.  n'aior  angustilolia,  IJcriii  ;  N. 
Frutesccns,   Lag.;   X.   fruticosa,   L. 

(I)  Nomi  comuni:  Lanzenblattrige  Taliak  Germ.);  Tabac  à  feuilles  lincaires  (Fr,). 
Sinonimi  :  Tabacum  minimum,  Cam.  ;  Tabacum  minus  lìauli.  ;  Nicotiana 
angustifoiia,  Elirli;  N.  ybarrensis,  H.  B.  Kn;  N.  fruticosa,  L  ,  var.  angustifolia, 
Dun.:  N.  Tabacum,  L.,  \ar  undulatum,  Sendtn.;  N.  Taliacum,  L.,  var.  attenua- 
tum,  Schrank;  N.  Tabaium.  L.,  var.  gracilipcs,  Schrank.  (DC.Prodr.,  XIII,  I. 
P-   55S). 
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margine  completamente  increspato.  I  fiori  sono  disposti  in  race- 
mi, aggruppati  in  diffusa  pannocchia.  Calice  cin(|uefido.  La  co- 
rolla è  tre  volte  più  lunga  del  calice,  a  tubo  bianchiccio,  lembo 
rossastro,  lobi  triangolari  stretti  e  lunghi,  ristretti  un  po'  alla 
base,  acuminati  all'apice,  patenti  (fig.  g.  f '.  Capsula  grande,  acu- 
minata o   mucronata,     poco    coverta    dal   calice    |fig.   h), 

Habitat  :   Equatore.    Nuova  Granata. 

Varietà  pure  :   Barranquila    (Columbia),    Ecuador    (Ecpiatore). 


Nicotiana  t.  var.  Virginica  (Agdii),  Conns.  (i)  —  Pianta 
pelosa,  \ischiosa,  di  colore  verde  smorto,  a  stelo  diritto,  semplice. 
Eoglia  sessile  pandurata  -  ovata,  decorrente  sul  fusto,  ad  orecchie 
ben  sviluppate.  Acuta  all'apice,  ristretta  molto  versoli  picciuolo; 
il  diametro  maggiore  della  fcjglia  e  riaccostato  alla  base.  Nerva- 
tura secondaria  acutangola.  La  superficie  follare  non  è  liscia,  è 
alquanto  corrugata.  Il  lembo  è  ondulato  verso  la  base  (fig.  i).  PLsse 
foglie  sono  pendule,  ma  meno  che  nella  lancifolia.  I  fiori  sono 
riuniti   in   pannocchia  a   forma  di  corimbo,    il  calice  è   cinquefido. 

La  corolla  è  più  di  due  volte  il  calice,  il  tubo  è  biancastro, 
il  lembo  rosso,  i  lobi  ovato  -  acuminati  con  punta  retìessa  (fig.  1, 
k).   Capsula  ovato-acuta,   per  metà  coverta  dal   calice   (fig.   m). 

llalìitat.  —  Pare  originaria  delle  regioni  dell'Orenoco.  Cosa 
dubbia,    non   essendosi   trovata  ancora   una   forma   penuina. 


N.  i.  vai'.  BrJlsilionsi.s.  Concs.  (2).  Pianta  pelosa,  vischiosa, 
di  colore  verde  vivo,  a  caule  diritto,  semplice.  Foglia  sottile, 
oblunga,  divisa  dal   nervo   mediano,    che  è   sbiancato,  in   parti   non 

(i)  SiiKininii:  N.  virginica,  Agdh  ;   N.   Tabacum,  L    var.  ali]ies,  Schaink. 

(2)  Nomi  comuni:  Petum,  Petun,  Belum,  Bctnn,  Pcty,  Fumo  (15ias.)  :  Bra- 
sile,   Tabacco  mascolino  (It.  ani.);  Broad-leaf  tobacco  (Inj;l.  ant.) 

Sinonimi:  Potium,  Thevetia,  Dalech,  Indorum  sana  sancta,  Lob;  Herba  S. 
Crucis  foemina,  Cast.  ;  Tornabona  ,  Caesalp  ;  Ilyoscyami  tertia  species,  Gesn  ; 
Hyoscyamus  peruvianus,  Dod;  Petun  latifolium,  Clus.;  Petum  Clusii.  Lob.;  Pe- 
tum brasiliensis,  Stad.;  Tabacum  latifolium,  Cam,;  Tabacum  maius  latifolium 
Tp.  ]3arte)  Auct.  ant.;  Nicotiana  gallorum,  Lob.  ;  N.  maior  latifolia  ip.  parte), 
Bah.;    N.  auriculata  (p.  parte),  Bertero,  icfr.   D  C;  Prodr.  XIIL   L  p.  558). 
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eguali.  Il  margine  è  poco  ondulato  e  verso  l'alto  bruscamente  si 
restringe  in  un  niucrune  deviato.  Verso  il  picciuolo  la  lamina  si 
restringe  poco  e  termina  in  due  orecchie  sviluppate,  decorrenti  sul 
fusto.  I  nervi  secondari  sono  curvi  e  formano  angolo  ottuso  col  nervo 
mediano  (fig.  n.).  La  foglia  tende  ad  essere  eretta  sul  fusto,  e  i  margini 
di  essa  tendono  a  curvarsi  in  su.  Le  foglie  apicali  presentano  una 
forma  caratteristica  ad  ampie  auricole.  I  fiori  a  tubo  rigonfio  sono 
inseriti  su  rami  che  formano  pannocchia  corimbica.  Calice  cin- 
quefido.  La  corolla  è  due  volte  più  del  calice.  Tubo  bianco,  lem- 
bo di  color  carneo,  verso  l'esterno  roseo.  Lobi  più  larghi  che 
lunghi,  ovati,  ottusi  (  fig.  p.  o  ).  Capsula  ovata,  mucronata,  per 
metà  quasi   coverta   dal   calice   (fig.   q) 

Habitat:   Brasile  —  Bahia 

Forme  pure:   non  se  ne  sono  rinvenute. 


N.  t.  var.  Havanensis.  —  Pianta  pelosa,  vischiosa,  a  fusto 
diritto,  semplice,  sottile.  Foglia  sessile,  ellittica,  molto  più  espan- 
sa verso  la  base,  di  colore  verde  tenero,  con  discrete  orecchie 
quasi  rettangolari,  decorrenti  sul  fusto.  Nervi  secondari  ad  angolo 
quasi  retto  col  mediano  (fig.  v.j.  Fiori  piccoli,  disposti  sopra  una 
pannocchia  molto  diffusa.  Calice  cinquefido,  corolla  più  di  due 
volte  lunga  del  calice,  tubo  alquanto  ricurvo,  bianco,  lembo  color 
carne,  lobi  molto  larghi,  inferiormente  rotondati,  di  sopra  inca- 
vati, apiculati  nel  mezzo  (fig.  s,  t.).  Capsula  ovato  -  ellittica,  mu- 
cronata, poco  coverta  dal  calice  (fig.  u).  Le  foglie  di  detta  varietà 
sono  inserite  sul  fusto  orizzontalmente,  e  qualche  volta  a  matura- 
zione,  tendono  ad  andar    giù,   mantenendosi  sempre   in  un   piano. 

Habitat:   nelle  valli   del   Messico. 

Fra  le  forme  pure  si  annoverano  i  seguenti  tabacchi:  Vuelta 
Abajo    Java  -  Deli  -  Rano  (Sumatra). 

*  :•■• 

N.  t.  var.   Macrophylla.    (i)  —  É  una  pianta  pelosa,  vischio- 

(i)  Nomi  comuni  :  Gran  Petun  (Mex)  ,  Pety,  Fumo  (Brasile)  ;  Tabacco  ver- 
dadero  (Per.l  ;   Large  leaved  tobacco  (Ingl.);  Grcsse  bliitterige  Tabak  (Germania). 

Sinuninii:  Tabacum  latissimum,  Bercht;  Nicotiana  macrophylla,  Spr.;  N.  la- 
tissima,  Mill,:  N.  gigantea,  Ledeb.;  N.  maxima,  Hoffm:,  N.  auriculata,  Agdh,; 
N.  Marylandica,  Schùbl. 
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sa,  a  fusto  diritto,  semplice,  ingrossato.  Foglia  sottile,  di  grandi 
dinn-nsioni.  Può  essere  oblunga  (Venezuela  Tobacco,  Mar) land), 
a  forma  di  cinico  (Debroer  ,  Ungheria)  o  sub-peziolata.  I.a  ner- 
vatura si  distingue  da  quella  delle  altre  varietà  i)er  i  nervi  secondari 
che  sono  cjuasi  perpendicolari  al  nervo  mediano,  opposti  alla  base, 
alterni  nel  resto.  La  foglia  è  provvista  alla  base  di  amjjie  orec- 
chie decorrenti  sul  fusto  (fig.  v.)  L'  apice  in  generale  è  acuto. 
Il  margine  follare  si  piega  in  giù  (foglia  cuculiata).  Fiori  ingros- 
sati. Infiorescenza  sub-corimbosa.  Calice  alquanto  ventricoso,  cin- 
quefido.  La  corolla  è  circa  tre  volte  più  lunga  del  calice,  tubo  su- 
periormente molto  gonfiato  (fig.  y),  diritto,  bianco,  a  lembo  roseo, 
ciualche  volta  porpora  (N.  macroph)lla  purpurea).  I  lobi  corollini 
s'incontrano  ad  angolo  ottusissimo,  sicché  la  corolla  è  sub-penta- 
gona  ;  questi  lobi  sono  lievemente  mucronati  all'apice  e  divisi  da 
una  st(;lla  bianca  nella  parte  centrale  della  corolla  ,  (fig.  x).  La 
capsula  è  ovatoellittica,  mucronata.  Il  calice  supera  la  capsula 
(fig.   z). 

Habitat  :   Messico. 

l'orme  pure:    Maryland   tab.    —   Ohio   tob.     —   idorida    ioli. 


Della  tabacum  bastano  questi  br(;vi  cenni.  Noi  vogliamo  in- 
vcc(;  rivolgere  la  nostra  allun/ionL'  alle;  altre  sezioni,  che  rom|)r<n- 
dono   tabacchi   [joco   noli,   di   cui   tjualche  specie  è   nella   culliu'a. 

L'oijera  del  prof.  Comes;  chi  gli  sarà  costata  molla  fatica, 
traila  di  tutte  le  specie  finora  conosciute,  ed  è  una  preziosa  rac- 
colta botanica.  L'acuto  analizzatore  delle  forme  può,  con  la  guiila 
di  quest'opera,  discernere  una  .specie  da  un'altra.  Ma  il  tecnico 
dei  tabacchi,  spesso  chiamato  a  discutere  su  questioni  filogeneti- 
che, non  potendo  essere  specializzato  in  materia,  si  trova  a  di- 
sagio. Noi  miriamo  quindi  a  rendere  più  chiara,  più  facile  la  co- 
noscenza delle  specie  Ijotaniche  del  tabacco  col  non  fermarci  alla 
semplice  descrizione  morfoligica,  ma  col  rappresentare  i  caratteri 
analitici  su  apposite  tavole.  Il  nostro  lavoro  sarà  qualche  cosa  di 
più  vivo  di  un  erbario,  di  più  chiaro  di  un  puro  libro  di  scienza, 
e  siamo  sicuri  servirà  di  buona  guida  nella  diagnosi  delle  specie 
per  chi   si  occupa  di  tabacco. 

Il  compito  che  assumiamo  è.  molto   lungo  e  difficoltoso.  La 
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difficoltà  grave  è  questa  :  possedere  tutte  le  sementi  delle  specie 
di  Nicotiana.  Perchè  sulle  tavole  dovremo  riprodurre  al  vivo  an- 
che le  piante,  cosa  questa  importante.  (3ra  queste  Nicotiane  esi- 
stono in  grandissima  parte  in  America,  come  risulta  dai  più  fa- 
mosi erbari  europei  e  stranieri.  Mettersi  alla  ricerca  sarebbe  per 
noi  opera  infruttuosa,  vana.  All'Amministrazione  del  Monopolio 
italiano,  sempre  pronta  ad  incoraggiare,  ad  aiutare  tutto  ciò  che 
è  buono  e  che  tende  al  bene,  noi  richiediamo  aiuto  in  questa 
difficile  impresa,  sicuri  di  molto  ottenere.  Con  le  Sue  relazioni,  i 
Suoi  mezzi,  e  la  Sua  autorità,  Ella  può  per  tutto  il  mondo  chie- 
dere ed  ottenere  ciò  che  noi  non  possiamo.  In  un  prossimo  nu- 
mero del  Bollettino  pubblicheremo  l'elenco  delle  specie  desiderate 
e   il   relativo  habitat. 

Al  pnìf.  Comes,  che  gentilmente  ci  ha  lornito  di  parecchi 
semi  ed  a  cui  molto  a  cuore  deve  stare  questo  lavoro,  noi  rivol- 
giamo  i   più    sentiti   ringraziamenti. 
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SPIEGAZIONE  DELLA  'l'AVOLA 


a   — 

Eogli;i   di    N.    fruticosa    (obloni^ilol 

ia,    ovatifiiliai 

b  — 

Lenilio  corollino. 

e  — 

Fiore  visto  di   fianco. 

d  — 

Capsula. 

e   

Foglia   di    N.    lancifolia. 

f- 

Lembo   corollino. 

g  — 

Fiore. 

h  — 

Capsula. 

/    — 

Foglia  di   N.  virginica. 

k  ~ 

Lembo  corollino. 

/  — 

F^iore. 

m  — 

•  Capsula, 

71    — 

Foglia   di   N.   brasiliensis. 

0   — 

Lembo  corollino. 

/  - 

Fiore. 

q    -- 

Capsula. 

r    — 

Foglia   di   N.   havanensis. 

s   — 

Lembo  corollino. 

t   — 

Fiore. 

«   — 

Capsula. 

V   — 

Foglia  (li   N.    macroi)h\Ila. 

X    — 

Lembo   corollino. 

y  — 

Fiore. 

z  

Capsula. 

|N||je^©?liA\C^!^_     immiiìm,  CMn.(Comes) 


riOLLi;TTINO    TlilJNlCO  lo.' 

1  SEMENZAI  1)1  TABACCO 

E    LA    "THIELAVIA    BASICOLA    ZOPF  „    (D 
{Conti- ihido  di  studi  di  G.  Cappelluti -Altomare) 

I."  Brevi  cenni  sui  sistemi  di  formazione  dei  semenzai  e  sulla  produzione 
delle  piantine  di  tabacco  in  Valdichiana. 

Lino  studio  sui  sistemi  che  più  diffusamente  son  ((ui  adottati, 
per  la  formazione  dei  semenzai  e  jier  le  cure  successive  alle  pian- 
tine di  tabacco,  mi  parve  indispensabile,  coiisiderati  i  danni  che, 
quasi  tutti  gli  anni,  ed  in  misura  più  o  meno  elevata,  si  verifi- 
cano  nei   semenzai   di  questi   coltivatori. 

Tale  studio  mi  sembrò  interessante,  oltreché  da  un  punto 
di  vista  scientifico,  anche  dal  lato  pratico,  essendo  molto  agevole 
provvedere  alla  eliminazione  di  quei  danni,  perchè  qui  l'Anunini- 
strazione  del  Monopolio  si  trova  di  fronte  ad  una  classe  di  colti- 
vatori, cui,  meglio  che  in  altre  Agenzie,  non  difettano  i  tenui  mezzi 
finanziari  che  all'  uopo  necessitano. 

Oso  sperare  che  questo  studio  eh'  io  vestii  di  forma  essen- 
zialmente pratica  abbia  presso  i  coltivatori  di  questa  Agenzia  la 
maggiore  possibile  diffusione  ;  confido  inoltre  che  gT  interessati 
alla  coltivazione,  ammaestrati  dal  passato,  non  esiteranno  a  pro- 
fittare dei  risultati  che  si  ebbero  dagli  esperimenti  che  formano 
oggetto  di   questo   modesto  lavoro. 

aj   Preparazione  del  terriccio. 

Procedono  in  vario  modo  questi  colti\atori  alla  preparazione 
del  terriccio  :  v'  è  chi  lo  rinnova  tutti  gli  anni  e  \'  è  chi  impune- 
mente ne  fa  uso  per  più  anni  di  seguito.  I  terricci  giovani,  ossia 

(I)  Data  l'importanza  dell'argomento  si  è  creduto  utile  pubblicare  anche 
la  nota  del  dott.  Cappelluti,  benché  le  conseguenze  a  cui  giunge  non  siano  di- 
verse da  quelle  già  esposte  dal  dott.  Benincasa  nel  n.   I  di  questo  Bollettino. 

La  questione  del  parassitismo  della  Thielavia  è  per  altro  ancora  controversa, 
e  sarebbe  opportuno,  uell'  interesse  scientifico  di  approfondire  gli  studii  perchè 
la  cosa  sia  pienamente  dimostrata.  Comunque,  l'efficacia  del  debbiamento  è  or- 
mai accertata,  e  tale  patica  merita  quindi  di  essere  generalizzata  per  non  avere, 
come  nel  corrente  anno  in  diverse  Agenzie,  il  dejicriiiiLntu  delle  i)iantine  nei 
semenzai. 
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quelli  che  si  preparano  di  anno  in  anno,  vendono  raramente  rac 
colti  nei  boschi,  essendo  cpiesti  quasi  sempre  troppo  discosti  dalle 
coltivazioni  :  comunemente  ,  tali  terricci  sono  a  base  di  loppa 
di  gr3no. 

Questo  materiale,  mescolato  alle  spazzature  delle  aie  delle 
case  coloniche,  viene  accumulato  sulle  aie  stesse  e  (piivi,  esposto 
alle  pioggie,  di  tratto  in  tratt(j  lo  si  bagna  con  urine  e  lo  si 
sottopone  a  continui  rivolgimenti,  onde  se  ne  effettui  la  (juasi 
completa  umificazione.  Allorché  cpiesto  miscuglio  di  terra,  di  loppa 
e  di  erbe  ha  assunto  1'  aspetto  di  terriccio,  usano  taluni  metterlo 
al  coperto,  onde  sottrarlo  all'  azione  dilavatrice  delle  pioggie  ; 
altri  invece,  e  con  più  raziocinio,  lo  mantengono  allo  scoperto 
fino  alla  formazione  dei  semenzai,  affinchè  su  di  esso  si  eserciti 
in  tutta  la  sua  estensione  1'  azione  dei  geli  invernali,  e  questa 
induca   un   sufficiente  miglioramento   del   terriccio. 

Coloro  poi  che  fanno  uso  anche  del  terriccio  dell'  anno  o 
degli  anni  precedenti,  sogliono  a  questo  aggiungere  la  loppa  di 
grano  e  le  spazzature  delle  ai(^  e  dare  al  miscuglio  che  se  ne 
ottiene  i  trattamenti  sovra  descritti.  Anche  tra  questi  coltivatori 
vi  son  di  quelli  che  luantengono  il  terriccio  costantemente  a'io 
scoperto  imo  al  momento  di  usarne,  e  di  (juelli  in\ece  che  lo 
riparano  dalle  pioggie. 

E  superfluo  dire  che  dei  (|uattro  sistemi  descritti,  per  la  ])re- 
parazione  del  terriccio,  è  a  preferirsi  (juello  che  consiste  nel  rin- 
novare tutti  gli  anni  il  terriccio  che  occorre  pei  semenzai  e  nel- 
r  esporre  questo  all'  azione  di  tulle  le  intemperie,  .'■ii  vedrà  in 
seguito  a  cpiali  inconvenienti  dia  luogo  1'  adozione  degli  altri 
sistemi. 

b)  lùu  lìiazione  dei  scìitcnzai  —  scmiìia — cnre  successive  alla  semina. 

I  semenzai  sono  tutti  sopraterra  :  hanno  le  pareti  costituite 
di  mattoni  a  secco  ovvero  di  steli  di  granturco  odi  tabacco  i)iu 
o  meno  strettamente  connessi,  e  sono  quasi  sempre  esposti  a 
mezzogiorno.  Sul  fondo  di  siffatti  semenzai  taluni  coltivatori 
sogliono  fjrmare  uno  strato  di  fascine,  che  dovrà  iunzlonare  da 
materiale  fognante  ;  altri,  meno  diligenti,  non  iugnano  allatto  i 
loro  semenzai.  Sulle  fascine  o  tlirettamente  sul  terreno,  secondo 
i  casi,  si  forma  lo  strato  di  stallatico,  alto  30  ed  anche  40  cm., 
e  su   questo   si   colloca   il   terriccio   previamente  stacciato. 
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Sovra  i  semenzai  così  preparati  si  effettua  la  semina:  all'uopo, 
il  seme,  in  c]uantitci  sempre  eccessiva  rispetto  alla  superficie  dei 
semenzai,    viene  mescolato  a   della  cenere  e  poi  affidato  al  terreno. 

Taluni  coltivatori,  ma  son  pochi,  spiegano  una  certa  diligenza 
collo  spargere  sul  seme  già  dato  ai  semenzai  un  po'  di  polvere 
risultante  di  detriti  organici  di  salici,  raccolta  entro  le  cavità  dei 
tronchi   dei   salici   stessi. 

La  semina  ha  luogo  con  la  luna  calante  del  mese  di  Febbraio, 

Effettuata  la  semina,  si  coprono  i  semenzai  con  stuoie  costi- 
tuite di  paglia  di  segala  strettamente  intessute  ed  alte  fino  a 
IO  cm.  :    tali   coperture  sono   impermeabili   all'  acqua  ed  al  calore. 

Ancor  prima  che  avvenga  la  germinazione  del  seme,  questi 
coltivatori  innaffiano  i  loro  semenzai,  servencl  isi  di  acqua  comune, 
e,  per  evitare  i  pericoli  dello  sfilamento,  nelle  belle  giornate  sol- 
levano le  stuoie,  affinchè  1'  aria  e  la  luce  accedano  liberamente 
nei   semenzai. 

Avvenuta  la  germinazione,  gT  innaffiamenti  con  acqua  comune 
diventano  più  frequenti  ed  abbondanti,  sino  a  ([uando  ciascuna 
piantina  si  è  provveduta  delle  prime  quattro  Ibgliuline.  Da  questo 
momento  e  fino  a  che  non  è  avvenuto  il  totale  trapiantamento 
delle  piantine,  il  numero  e  1'  abbondanza  degli  innaffiamenti  as- 
sumono proporzioni  allarmanti  :  acqua  contenente  urina  oppure 
pollino  stemperato  viene  profusamente  ed  inconsultamente  som- 
ministrata ai  semenzai,  specie  poi  se  le  piandìic  presentano  iin 
ingialliìiiento  piii   o   meno  aeeentnato. 

Nella  maggior  parte  dei  casi,  la  germinazione  del  seme  ed 
il  successivo  sviluppo  della  piantina  sono  rapidissimi  ed  il  colti- 
vatore ne  gode  ed  è  orgoglioso  per  aver  avuto  risultati  tanto 
favorevoli  ;  ma  spessissimo  avviene  che  la  più  amara  delusione 
venga  a  rapirlo  al  suo  bel  sogno  e  gli  mostri  le  già  belle  pian- 
tine mcjrte  in  brevissimo  spazio  di  tempo  nel  semenzaio  o  nel 
vivaio  di   allevamento. 

I  maggiori  inconvenienti  clic  in  siffatti  semenzai  si  \erificano 
sono   i   seguenti  : 

I."  La  produzione  di  eccessivo  calore,  dovuta  alla  esube- 
rante quantità  di  stallatico  impiegata,  la  quale  poi,  anche  per  la 
deficiente  altezza  dello  strato  di  terriccio,  determina  la  caustica- 
zione  delle  radici  e  quindi  la  morte  delle  piantine. 
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2.'^  Il  ristagno  di  acqua  nei  semenzai,  con  tutte  le  funeste 
conseguenze  che  dal  fatto  derivano. 

3.°  La  mancanza  di  accesso  di  una  sufficiente  quantità 
di  luce  alle  piantine,  essendo  le  coperture  totalmente  opache,  e 
non   riuscendo  sempre  possibile  o  prudente  tenerle  sollevate. 

4."  La  soverchia  fittezza  delle  piantine  essendo  quasi  sem- 
pre enorme  rispetto  alla  su|)erficie  del  semenzaio  la  quantità  del 
seme  che  a  (|uesto  viene  affidalo  :  spesso,  difatti,  si  atlo[)erano 
hno  a   2   gr    di   seme   per  ogni   m.*  di   semenzaio. 

2.  Danni  verificatisi   nei  semenzai  della  campagna  '901. 

In  nessun  anno,  come  in  (questo,  fu  tanto  grande  la  morta- 
lità dc'llt;  piantine  :  semenzai  interi  non  produssero  neppure  una 
[liantina  sana,  e  tiu'on  visti  mentlicar  le  piantine  coltivatori  cui  i 
precedenti  successi  avevano  assicurato  fama  indiscussa  di  esperti 
produttori. 

L'  «  esperienza  y>  dei  coltivatori  questa  volta,  aduncpie,  non 
aveva  sainito  preveniie  si  grande  morìa,  e  non  sapea  neppure 
spiegarla,  poiché  molti  e  molti  furon  coloro  che  all'Agenzia  ricor- 
sero per  essere  illuminati  sull'insolito  e  gravissimo  fatto.  I  semenzai 
dell  Agenzia,  in  [jassato  tenuti  in  nessuna  reputazione  tlai  cdlli- 
vatori,  in  ipiesto  anno  furono  addirittura  assaliti  da  gran  numero 
di  essi  ,  che  parca  vi  accorressero  come  all'  unica  àncora  di  sal- 
vezza. 

Cosa  era  dunepie  avvenuto  nei  semenzai  dei  coltixalori?  Quali 
erano  state  le  cause  che  avevan  ■  determinato  sì  innnane  strage 
di   piantine.'* 

La  germinazione  del  seme,  nella  pluralità  dei  casi,  si  era 
manilestata  con  buoni  auspici.  La  vegetazione  delle  piantine  aveva 
proceduto  anch'  essa  in  maniera  promettentissima,  ma  ad  un  certo 
[Hinto  lo  sviluj)po  erasi  arrestato  :  aree  di  ingiallimento  eran  com- 
parse qua  e  là  nei  semenzai,  ed  a  questi  fenomeni  era  succeduta 
la  morte  delle  piantine  prima  o  dopo  del  trapiantamento.  Siffatte 
piantine  presentavano  l'intero  sistema  radicale  ridotto  ad  un  breve 
e  scuro  moncone,  alla  sommità  del  quale  talvolta  trovavansi  radici 
avventizie   pili  o  meno   sviluppate. 

L'Agenzia  suggerì  di  sospendere  gT  innaffiamenti  specie  se 
fatti  con  acqua   e    sostanze    concimanti,    e    tale    suggerimento  fu 


p.OLr.iri'TrNo  TF.rxicn  MI 

efficace  per  coloro  che  1'  accolsero,  avendo  questi  potuto  salvare 
una  parte  delle  loro  piantine.  Altri  invece,  attribuendo  1'  inoialli- 
UK  ;.to  delle  foglie  ad  insufficiente  alimentazione,  si  diedero  a 
somministrare  ai  loro  semenzai  abbondanti  innaffiamenti  di  acqua 
contenente  urina,  pollino,  o  bottino,  e  pervennero  così  a  comple- 
tare r  iniziato  esterminio   delle  piantine. 

Ma  se  col  suggerimento  dato  dall'Agenzia  si  erano  ottenuti 
risultati  sufficientemente  buoni,  ciò  non  spiegava  affatto  la  causa 
dell'  avvenuta  mortalità  delle  piantine,  essendosi  1'  annerimento 
delle  radici  verificato  anche  nelle  nlluìie  piantine  prelevate  dai 
semenzai  normali,  cui  di  cert(j  non  erano  stati  dati  abbondanti 
innaffiamenti,  né  somministrati  concimi  organici  in  sospensione 
od  in  soluzione  nell'  acejua,  e  nei  quali  il  calore  prodotto  dallo 
stallatico  era  stato  insignificante  e  1'  altezza  del  terriccio  tale  da 
non  far  neppure  lentamente  sospettare  che  le  radici  fossero  venute 
a  contatto  collo  stallatico  medesimo. 

La  questione  perciò  rimaneva  insoluta  e  meritava  uno  studio 
accurato. 

3.  Descrizione  degli  studi  ed  esperimenti  eseguiti  e  dei  risultati  ottenuto. 

I  danni  che  in  (juesti  semenzai  s'  erano  presentati  in  misura 
davvero  rilevante  soltanto  nell'  ultima  campagna,  si  erano  ma- 
nifestati con  intensità  uguale  e  fors'  anche  maggiore  nei  semenzai 
dell'Agenzia  di   Pontecorvo,   in  anni  a  questo  precedenti. 

Ivi  avevano  formato  oggetto  di  studio  per  parte  del  dottor 
Benincasa,  il  quale  aveva  potuto  dimostrare  che  la  morte  delle 
piantine  nei  semenzai  era  dovuta  esclusivamente  alla  presenza 
della  «  Thielavia  basicola  Zopf.  >  che  invadeva  le  tenere  radici 
di  quelle,   determinandone  il  comi^leto  disfacimento. 

Dopo  quanto  in  proposito  ha  scritto  il  sig.  prof.  V.  Peglion 
nel  97  ed  il  sunnominato  dottor  Benincasa,  reputo  superfluo  che 
m'  intrattenga  anch'  io  sulla  morfologia  e  biologia  del  fungo  anzi 
detto.  Passo  quindi  senz'  altro  a  descrivere  gli  esperimenti  che  io 
volli  compiere  nella  fiducia  di  avere  la  conferma  piena  ed  incon- 
dizionata dei  risultati  ottenuti. 

II  30  Ciiugno  u.  s.  rinvenni  la  «  Thielavia  basicola  Zopf  y> 
sulle  radici  di  talune  piante  malate,  raccolte  nel  vivaio  d'  un  tal 
Bigozzi  :  al  microscopio  potei  vedere  molto  distintamente  le  forme 
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riproduttive  di  clamidospora  e  di   peritecio  del   fmi^iilo  ;     non   nìi 
riuscì   peraltro  di   rinvenire  alcun   endoconidio. 

11  numero  delle  clamidospore  rivelate  dal  microscopio  fu 
molto  rilevante,   il   che  dimostrò  essere    la    malattia    diffusissima. 

In  seguito  a  cosiffatta  constatazione  e  ad  altre  consimili  fatte 
su  piante  che,  pur  sembrando  belle  nei  semenzai,  s'  eran  poi 
ammalate  al  vivaio  ed  anche  al  campo,  venni  nella  determinazione 
di  istituire  subito  degli  esperimenti  mercè  i  cjuali  mi  fosse  possi- 
bile di    determinare  ; 

I."  Ouali   erano   le   condizioni   pii'i   favorevoli    allo   s\iluppo 
della    «  Thielavia  »  . 

2."   Se  tale  fungo  era   la  causa  determinante  la  morte  delle 
piantine. 

Gli  esperimenti  furono  jjcrciò  iniziati  eseguendo  la  semina 
del  Kentucky  originario  entro  5  vasi  il  cui  terriccio  era  stato 
preparato  come  a|:)presso  : 

,    debbiato \'aso   N"    i 

Teii'iccio   tresco 

[    non   debl)iato »  >      2 

con  inoculazione  ài  "  Thielax  ia, 
debbiato 


Terriccio  A'ecciiio 

(sei  vi  per  2  annate  )  1  senza  »  >  »  >      4 

nei  semenzai  nur-  j 

mali).  1  1    ,  ì  ■    ^ 

'  \  non   debbiato >  »      :> 

Il  terriccio  fresco  altro  non  era  che  un  miscuglio  di  terra 
e  di  loppa  di  grano  e  di  fagioli:  esso  venne  preparato  circa  un  anno 
fa  da  un  certo  Scarpelli,  e  non  era  stato  ancora  adoperato  per 
la   formazione  dei   semenzai. 

Il  terriccio  vecchio  era  c|uello  dei  semenzai  dell'Agenzia  : 
esso  aveva  servito  per  due  anni  di  seguito  (  1900  e  1901  )  alla 
produzione  delle  piantine. 

L'  abbruciamento  del  terriccio  col  quale  dovevansi  riempire 
i  vasi  N.  I,  3  e  4,  fu  spinto  fino  al  punto  di  carbonizzare  una 
sufficiente  parte  di  materia  organica,  onde  essere  assolutamente 
sicuri  della  completa  disinfezione  di  quello;  all'uopo  fu  adoperata 
una  lamina  di  ferro  che  si  riscaldava  inferiormente  e  sulla  (piale 
veniva  successivamente  collocata  la  terra  tla  bruciare,  lormandone 
uno  strato  alto  un  paio  di  centimetri.   Dopo  una  diecina  di  minuti, 
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la  terra   era   tolta   dal   fuoco   e  sostituita  cou   altra,   che  doveva   su- 
bire   r  abbruciamento. 

Preparato  tutto  il  terriccio  occorrente,  se  ne  riempirono  i 
cinque  vasi  anzidetti,  fognandovela.  Cura  somma  si  ebbe  nel  col- 
locare il  terriccio  nel  rispettivo  vaso,  onde  impedire  che  il  più 
piccolo  minuzzolo  di  terriccio  non  bruciato  andasse  a  mescolarsi 
col   terriccio  debbiato. 

Nel  vaso  n."  3  1'  inoculazione  della  Thielavia  venne  fatta 
collocando  molti  pezzi  di  radici  affette  da  tal  malattia  alla  pro- 
fondità di    I    cm.   nel   terriccio. 

La  semina   ebbe  luogo   il   2    Luglio. 

11  giorno  I  I  dello  stesso  mese  avvenne  la  germinazione  in 
tutti    i   vasi. 

Lo  sviluppo  delle  erbe  catti\e  fu  nullo  nei  vasi  n.  1,3  e  4, 
minimo   nel   vaso   n.    5.    massimo   nel   vaso   n.    2. 

Allo  scopo  poi  di  vedere  (juale  relazione  \i  fosse  tra  Io  s\'i- 
luppo  delle  piantine  di  talìacco,  la  composizione  del  terriccio  ed 
il  numero  delle  piante  malate  di  Thielavia,  credetti  necessario 
eseguire,  a  convenienti  intervalli  di  tempo,  la  misurazione  della 
lunghezza  delle  foglie  aventi  in  ciascun  vaso  lo  sviluppo  massimo. 
I  risultati  di  tali  misurazioni  sono  stati  esposti  in  forma  geo- 
metrica  neir  allegato   A. 

Esaminando  comparativamente  fra  loro  i  vari  diagrammi  in 
quello   tracciati,   si   rileva  quanto  appresso  : 

1  ."^  Lo  sviluppo  delle  piantine  fu,  pel  terriccio  fresco,  molto 
più  rapido  in  quello  non  debbiato  (vaso  n.  2)  che  non  in  quello 
debbiato  (vaso  n.  i).  Questo  fatto  è  da  attribuirsi  esclusivamente 
alla  straordinaria  ricchc^zza  in  humus  di  tale  terriccio,  la  rpiale, 
mantenutasi  inalterata  nel  vaso  n.  2,  aveva  invece  subito  una 
una  note\ole  diminuzione  nel  terriccio  del  vaso  n.  i,  per  1' ab- 
bruciamento  cui   questo   era   stato  assoggettato. 

2/'  Pel  terriccio  vecchio,  poi,  se  si  confronta  il  n.  3  con 
(juello  n.  3,  vediamo  che  prevalse  lo  sviluppo  nel  terriccio  non 
debbiato  ;  laddove  confrontando  il  vaso  n.  4  con  quello  n.  5, 
ci  accorgiamo  che  lo  sviluppo  delle  piantine  predominò  nel  ter- 
riccio debbiato.  'Pale  diverso  comportamento  del  terriccio  vecchio 
si  spiega  molto  facilmente  :  difatti,  premesso  che  esso  conteneva 
una   notevole  quantità   di   terra  argillosa  e  che  era  povero  di  ma- 
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teria  organica,  dirò  che  nel  vaso  n.  4  1'  azione  del  calore  ne 
aveva  modificato,  migliorandole,  le  qualità  fisiche,  senza  indurvi 
una  sensibile  diminuzione;  di  humus,  e  che  j)erciò  \i:  piantine  in 
esso  nate  avevano  potuto  svilupparsi  più  rapidamente  che  non  nel 
vaso  n.  5,  contenente  terriccio  non  debbiato.  Che  se  poi  lo  stesso 
terriccio  debbiato  nel  vaso  n.  3  diede  risultati  inferiori  a  quello 
del  terriccio  non  debbiato  tal  fatto  deve  attribuirsi  esclusivamenie, 
a  parer  mio,  alla  presenza  della  «  Thielavia  »  la  ([uale  aveva  as- 
salito precocemente  le  radici  di  notevole  parte  di  «[uclle  piantine. 
Il  evidente  quindi,  che  nell'esame  comparativo  cU^llo  s\lluppo  delle 
piantine,  non  va  considerato  affatto  quello  relativo  al  vaso  n.  3, 
le  cui   condizioni   furono  anormali. 

3."  Dei  terricci  debbiati,  fece  miglior  prova,  ([uantoa  s\i- 
luppo,  (luello  vecchio  (vasi  n.  i  e  n.  4)  ;  mentre  invece  nei  ter- 
ricci non  debbiati,  i  migliori  risultati  si  ebbero  dal  terriccio  fresco 
(vasi  n.  2  e  n.  5).  Sicché  quando  avrò  dimostraro  che  1'  abbru- 
ciamento  del  terriccio  è  indispensabile,  se  si  vogliono  avere  con 
sicurezza  piantine  sane,  avrò  dimostrato  altresì  che  la  pratica  del 
debbio  può  farci  utilizzare  anche  i  terricci  vecchi. 

Ho  voluto  trattare  con  una  certa  lunghezza  la  (piistione  dello 
svduppo  delle  piantine,  perchè,  dopo  l'esposizione  ch'io  farò  dei 
risultati  ottenuti  dai  diversi  vasi,  resti  meglio  affermato  non  es- 
sere sempre  il  maggiore  e  piìi  rapido  sviluppo  delle  piantine  in- 
dice sicuro  della   integrità  di   queste. 

E  qui,  avanti  di  esporre  i  risultati  filali  degli  esperimenti 
da  me  intrapresi,  ritengo  opportuno  fare  una  osservazione,  che 
parmi  importante:  essendo  troppo  fine  il  terriccio  messo  nei  vasi 
questo,  per  effetto  degli  inaffiamenti,  si  consolidò  al  punto  da 
rendere  .stentato  lo  sviluppo  delle  piantine,  mentre  poi  l'accresci- 
mento divenne  notevnlmenie  y/m  ra[ndo  non  appena  quello  fu 
smosso:  è  da  consigliarsi,  tiuindi,  di  non  far  uso  di  terricci  ec- 
cessivamente polverizzati. 

Il  giorno  2  Settembre  furono  estratte ,  contandole  tutte  le 
piantine  (  tranne  una  per  ciascun  vaso  dai  cinque  vasi,  ed  esa- 
minate con  ogni  diligenza  le  radici  al  microscopio  ,  si  ebbero 
i  risultati  che  compendio  nel  seguente  specchietto: 
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DESCRIZIONE    DEL  ÌERfllCCIO 

cootenulo  in  ciascun  vaso 

1 
RISULTATO   DELL'  ESAME 

delie  radici  fatto  al  microscopio 

1 

2 

3 

4 

5 

Ten'ifcio  Tresco  debbiato 
i(l           uoii  debbiato 

Teri'iccio  veccbio  debbiato 

ciiiiinoculazii>ne  di  «Tliic- 
lavia  ». 

Tei'iiccio  \ eccliio  debbiato 

id.          non  debbiato 

Piante   tutte  sane,    cun   radici  hiauchc  ed  a 
sistema  capillizio  molto  sxiluppato. 

l'na   pianta   malata:    la    radice    era    ridotta 
ad  un  piccolo  mouruiie  quasi  nero,  e  sul 
quale  eravi  un  numern  sterminato  di  cla- 
midospore di   ><  Thielaxia  ». 

N."  8  piante  malate:  radili   più   o   meno 

attaccale  dalla   <•  Tliielaxia  «,   e  su  talune 
di  esse  molto  ililìusa   tal   malattia. 

Piante  tutte  sane. 

N."  7  piante  malate:  su  talune  di  esse  mul- 
to numerose  le  clamidi  espi  .re  di    <,<  Thie- 
lavia  ». 

Come  si  vede,  gli  esperimenti  ebbero  il  \)\ìi  lieto  successo: 
per  essi,  resto  luminosamente  dimostrato  che  la  causa  vera  del- 
l'avvenuta mortalità  delle  piantine  era  stata  la  «  Thielavia  basi- 
cola  Zopf,  >  e  che  in  avvenire  se  ne  possono  evitare  i  danni 
fin   qui   verificatisi   sol  che  si  debbii   il   terriccio   dei   semenzai. 

4.   Rimedi  che  si  propongono. 

Dop(j  i  risultati  da  noi  ottenuti  è  evidente  che  il  primo  ed 
il  più  efficace  dei  rimedi  a  suggerirsi  è  l'abbruciamento  del  ter- 
riccio: tale  abbruciamento  può  effettuarsi  in  varii  modi;  ma  il  più 
pratico,  in  questa  regione,  è  quello  che  consiste  nello  stratificare 
il  terriccio  dentro  il  forno,  di  cui  ogni  casa  colonica  è  fornita  e 
nel  lasciarvelo  per  una  mezz'ora  circa,  rivoltandovelo  in  maniera 
che  tutte  le  sue  parti  risentano  dell'azione  col  calore.  Il  terriccio 
così  debbiato  può  subito  stacciarsi   ed   impiegarsi  nella  formazione 
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dei  semenzai.  Avverto  che,  debbiando  in  questo  modo  il  terriccio, 
non  si  rende  necessario  aggiuni^^ere  ad  esso  nuovi  materiali  ferti- 
lizzanti, stantechè  il  calore  del  forno,  se  è  sufficiente  ad  uccidere 
le  spore  della  Thielavia,  non  è  tale  però  da  indurvi  un  notevole 
impoverimento  in  humus.  Questo  debbio  può  eseguirsi  al  momento 
della   formazione  dei   semenzai. 

Utile  ancora  è  di  stratificare  nei  semenzai  Io  stallatico  per 
im'altezza  non  superiore  ai  25  centimetri  e  di  collocare  su  questo 
tanto  terriccio  quanto  basta  per  formarne  uno  strato  alto  una 
ventina  di  centimetri:  a  ([uesto  modo  si  eviterà  il  p^^ricolo  di  cau 
sticare  le  estremità  delle   railici 

Prudente  inolte  sarà  di  limitare  nei  semenzai  gl'innaffiamenti, 
onde  evitare   i   danni   derivanti   da   un   ristagno  di  acqua. 

Così  pure  sarà  conveniente  sostituire  completamente  le  attuali 
coperture  opache  di  segale  con  altre  tli  carta  oleata  o  tli  garza, 
che  facciano  accedere  abbontlantemente  l'aria  e  la  luce  alle  piantine. 

Converrà  infiiie  aumentare  notevelmente  la  sui>erhcie  dei  se- 
menzai,   in   modo  da  estrarvi   non   più   di    ìouo  piante  per  m.' 


DIAGRAMMI  DELL' ACCRESCMENTO  YARIO  DEI 

m  5  vasi  conte nenii  ferri ccio  di  di ff crei 


LUGLIO 


' 

5 

"^ 

» 

i    1 

, 

-  ■ 

" 

- 

5 

^   ■ 

e 

'•:■ 

-0 

2  P5  2 

12 

5  l 

6 

7  ^ 

>8. 

9  30  5 

1 

' 

■; 

5 

5 

3 

Ci     "■ 

1 

1 
1 

1 
1 
1 

! 

!    '    :    ! 

1 

!    1    i 

! 

! 

,_.^. 

1 

1 
1 

j 

\ 

j    1 

1 

i 

! 

' 

■ 

' 

i 

!  j 
1  1 

1 

i  1 

;      1 

' 

___^ 

-' 

t^ 

-" 

:=^-^ 

i 

i 

--( 

1 

^ 

'-' 

--^ 

11 

1 

1 

1 

-- 

,, 

' 

- 

" 

^^ 

.i|   i   1 

! 

i^ 

^ 

^ 

^ 

- 

- 

-; 

^- 

' 

- 

H 

— i 

fB 

|.  t 

1 

<^ 

r^ 

^ 

^ 

^ 

'^ 

-^ 

-■ 

^ 

-i__.._.L_ 

z^ 

r^ 

^ 

-== 

""" 

1 

13  U  i5  16  17  i8  i&  ì€ 
LUGLIO 


2Ì!  27  28  §9  30  ?l     ■ 


6    7   8    <^   ;m  ti 


E  FOGLIE  DI  TABACCO 


?  cosiiiuzione 


Alhóato  A 


AGOò'TO  SETTEMBRE 

M   iL   15  !{  17  18  19  20  21  22  .^5  ?i  S5   26  27  28  29  30  5i  1  2  3  ^  5  e 


1     i 

1     1 
1     I 

1 

1 

|/ 

1 

f 

\ 

/ 

/ 

1 

/ 

r- 

i 

- 

^ 

/ 

-^ 

^' 

/ 

/ 

/ 

!/ 

/ 

«c 

"7 

^ 

1 

j 

/ 

,^ 

1/ 

/ 

H 

1 

-V 

/ 

j' 

'' 

^/ 

y 

' 

/ 

^' 

/ 

y-' 

— 1 

; 

- 

..■ 

^  ■ 

- 

'' 

/ 

y 

1 

■'/ 

-" 

- 

-"■ 

1 

! 

! 

>■- 

^.' 

' 

-'' 

1 
1 

1 

■i 

1 

1 

1 

-f 

i 

1 

1      1 

1      1 

\      \      1 

i 

_i 

_J 

Annotazione 

' =  =  =-^sso  con.  Terriccio  /rescc  deióisfo. 


-i'aso  con  Temcco  rres-co  non  deòbinh. 


18  ^   2— 

.S   3 Vssccon  Ternccio  vecchio  'labbiato  cin'/tn 

aooi'unfe  ,'ai/ice  sfTèi/e  Ja „  f/ìi'e/nvis  " 
.'/asc  con  Temcci'o  t/eccfiio  deMiato- 


15        O l>iso  con  Terriccio  •■■■'ccAic  Kon  c/ejdéis 

li< 


•  jitc  <ti- iii^i.i.'i  iHi-'  -".'uiiitno  lux  j^i'ULJt^i 

.•t  .jmJuv  .-•iijjiriciile  (vt  tutvi  tVctWa- i/« 
■  11  I  iti<  ;  iiii(,e -la.  ooicL  \yiuuxne^~:.~-^cL  )>et/ché 

^  .11-  (V.>|i(ii,(e  pei  /nl/r  I,-  jo^iCie  J\<t[.>tv 

fiu  1  line  litaiui-'^  1 1- 


13  li  15  16   '7  18  19  SO  21  9?  ?;  ji  95  jg  97  jj*  5^;  sO  :51    i    i    3   Z    s    *) 
AGOSTO  SETTEMBRE 


Rni.i.F.TTliVr)   TF.r-Niro 


NOTIZIE  SCIENTIFICHE  E  PRATICHI' 


Ricerche  iiioil'ulogiclie  sul  iioìiiiie  delle  Diatipctale.  V.  Parmkntiek.  (Joui. 
de  Bot.,  i()Oi,  rias.  in  Staz.  Sp.  Ag.,  (as.  I,  1902).  —  Dall'esame  a  secco  dei 
grani  di  iiolliuc  l'A.  ciedc  si  possano,  in  via  generale,  desumere  caratteri  di 
qualche  importanza  sistematica.  Egli  osserva  clie  descrizioni  molto  succinte  del 
polline,  basate  sulle  dimensioni,  sul  colore,  sull'aspetto  e  conformazione  dell'exina, 
non  dovrebbero  omettersi  nella  diagnosi  di  una  specie  Fanerogama. 

Possiamo  qui  aggiungere  che  in  questo  R.  Istituto  sono  state  fatte  osserva- 
zioni microscopiche  sul  polline  di  varie  specie  di  tal)acci_i  ,  traendone  dei  dati 
importanti  che  a  suo  tempo  saranno  pubblicali  ia  questo   ]!.   T. 

Suji^li  effetti  del  coimiiensalisiinj   d' iiii   .Amylcuuices  ed  un   Micrococcus.  r. 

\'uii.LE.\iiN.  —  (Com.  ren.  de  1' Ac.  dcs  Se,  t.  134.  n.  (>,  U)0j).  —  L'A.  è 
riuscito  a  provocare  una  colorazione  intensa  del  /l/ncor  Ruiixianiis  in  una  cultura 
sopra  patata  a  30",  associandovi  un  Micrococcus  roseo,  di  sjìccie  non  determinata, 
che  si  sviluppa  nei  mezzi  maltosati. 

11  Micrococcus  dimora  inerte  alla  sujierfkie  del  mezzo  nutritizio,  ma  entra  in 
un  periodo  di  attività  e  di  moltiplicazione  dal  momento  che  il  M.  /\i>/t.v/,i/iiis  <.i 
sviluppa  nello  stesso  mezzo.  —  Il  Mucor  saccarifica  l'amido  della  patata  e  pro- 
duce maltosio,  sicché  permette  la  trasformazione  del  microbismo  latente  in  mi- 
crobismo  attivo  e  manifesto  ,  fornendo  al  I\Iicrococctis  il  maltosio  che  faceva  di- 
fetto nel  sustrato  culturale.  Si  ha  in  questo  caso  un  esempio  lamiiantc  dei  processi 
chimici  che  intervengono  nell'associazioni  biologiche. 

Moria  delle  piantine  di  tab.icco  nei  semenzai  C.  Campbell.  (L' It.  ag.,  n. 
23,  i()oi).  —  La  nota  del  sig.  Campbell  sulla  «  Moria  delle  piantine  di  tabacco» 
causata  dalla  Th.  Ijasicola  Zopf,  già  accuratamente  studiata  dal  prof.  V.  Pcglion 
nell'Agenzia  di  S.  Sepolcro,  e  dai  dott.  Benincasa  e  Cappelluti  in  altre  Agenzie 
è  illustrata  con  una  bella  tavola  a  colori  dello  stabilimento  cromolitogralico  Ca- 
sanova di  Bologna. 

Ricerche  sulla  produzinne  sperimentale  delle  razze  parassite  delle  piante 
con  Hacteri  banali.  —  L.  Lepoutre.  (Com.  ren.  de  l'Ac.  desSc,  N.  lO,  1902). 
—  Un  certo  numero  di  malattie  delle  piante  coltivate  sono  state  attribuite  a  dei 
Bacterii,  la  maggior  parte  dei  quali  sono  considerati  come  specifici.  Sembra  però 
che  diverse  specie  banali  di  Bacterii  e  di  Mucedinee,  possano,  in  determinate 
condizioni,  divenire  virulenti  e  causare  infezioni  nelle  piante. 

Le  prime  osservazioni  fatte  con  l'appoggio  di  questa  opinione,  sono  dovute 
ad  E.  Laurent,  che  riuscì  a  trasformare  il  B.  coli  commiinis  ed  il  fì.  Jluorcscens 
pulridus,  normalmente  incapaci  di  attaccare  le  piante,  in  parassiti  attivissimi  del- 
la Canta,  della  Patata  etc. 

Il  metodo  consiste  nel  diminuire  la  resistenza  dei  tessuti  vegetali  sia  con 
una  nutrizione  appropriata,  sia  con  l'immersione  in  soluzioni  alcaline,  che  neu- 
tralizzano l'acidità  cellulare  e  permettono  la  penetrazione  dei  microbi. 

In  seguito  a'  suoi  studi  Laurent  aveva  notato  che  la  qualità  degli  ingrassi 
dati  al  suolo  ha  mia  reale  influenza  sulla  resistenza  all'  invasione  parassitaria. 
Tale  proprietà  si  esplica  per  l'assorbimento  piìi  o  meno  considerevole  di  sostan- 
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ze  minerali  che  penetrando  nelle  cellule  inlluiscuno  sulla  CDmposizione  dei  suc- 
chi  cellulari. 

Il  sig.  L.  Lcpoutre  intraprese  nuove  ricerche  allo  sco]io  di  ccmiplctare  le 
osservazioni  già  fatte  da  Laurent  sui  Bacterii  banali.  Le  tre  specie  bacterichc 
poste  allo  studio  furono:  B.  Jlttorcsccns  li(/iicfac!eiis.,  B.  Jiiycoides,  e  fi.  mesenkrì- 
cns  rnlgaltis  ;  tutte  e  tre  abbondanti  nel  suolo  coltivabile  e  frequenti  nell'aria 
e  nell'acqua. 

Il  materiale  di  cui  l'A.  si  è  servito  nelle  ricerche,  pioveniva  da  un  campo 
di  prova  diviso  in  cinque  parcelle,  ciascuna  delle  quali  ogni  anno  si  concimava 
con  lo  stesso  ingrasso  (ingrasso  azotato,  ingrasso  potassico,  superfosfato  di  calcio, 
calce,  cloruro  di  sodio). 

Delle  fette  di  carote  raccolte  nelle  varie  parcelle  vennero  inuculate  ci  ni  li  >1- 
ture  dei  precitati  bacilli  e  mantenute  alla  stufa  a  30'. 

Il  B.  fi.  ìiq.  si  è  rivelato  il  più  attivo  specialmente  sulle  fette  di  carota 
provenienti  dalle  parcelle  concimate  con  ingrassi  azotati  e  con  calce.  Innesti 
successivi  comunicarono  ai  tre  bacilli  l'attitudine  di  vivere  sullo  stesso  mezzo 
nutritivo  proveniente  da  tutte  le  cinque  parcelle.  Le  carote  concimate  con  so- 
prafosfato di  calcio  si  miistrariino  più  resistenti  all'infezione. 

Analoghi  risultati  si  ebbero  con  le  radici  di  navone. 

Da  esperimenti  fatti  infine  con  patate  di  varietà  foru';giera  risultò  che  men- 
tre i  tuberi  furono  resistententi  all'infezione,  sui  tuberi  immersi  per  un'ora  in 
una  soluzione  a  i  per  mille  di  soda,  i  tre  bacilli  si  svilupparono  rapidamente. 
Il  successivo  innesto  sui  tuberi  alcalinizzati  esalta  la  virulenza  al  punto  che  delle 
varietà  da  principio  afìatto  refrattarie  finiscono  per  essere  attaccate. 

Nnov.i  maniera  di  lotta  contro  s^l'  insetti  nocivi.  —  Il  sig.  prof.  A.  Berlese 
delia  R.  Scuola  Superiore  di  Agricoltura  in  Portici,  ha  avuto  occasione  più 
volte  (i)  di  richiamare  1'  attenzione  degli  studiosi  di  agricoltura  sopra  alcuni  fatti, 
dalla  considerazione  dei  ciuali  si  può  arrivare  ad  un  metodo  razionale  di  lotta 
contro  gli  insetti  nocivi  e  ciò  cjuasi  senza  dispendio  o  soverchio  lavoro  da  parte 
di  coloro  che  dagli  insetti  stessi  più  hanno  a  temere. 

INIolti  dei  metodi  fino  ad  ora  proposti  peccano  gravemente  di  irrazionalità, 
poiihè  si  fondano  tutti  su  una  falsa  credenza,  ed  ecco  in  che  consiste  ijucsta 
falsità  secondo  il  prof.   Berlese. 

«  Si  crede  infatti  e  si  dice  che  quanto  maggior  è  il  numero  di  individui  di 
una  specie  nociva  sono  tolti  via  artificialmente,  tanto  minore  dev'  essere  il  nu- 
mero dei  discendenti  dagli  individui  rimasti. 

Cioè,  se  ad  cs.  da  un  vigneto  molto  ofieso  dalla  tignuola  si  tolgono  mille 
acini  contenenti  il  baio,  oppure  mille  ninfe  ibernanti,  e  si  uccidono,  nell'anno 
seguente  il  numero  delle  tignuole  deve  essere  scemato  della  figliolanza  di  mille 
individui,  e  quindi  1'  infezione  deve  essere  di  altrettanto  minore  in  confronto 
dell'anno  prccetlente. 


(I)  — Motfxlo  (li  Iota  razionalo  contro  la   Coi'li.ylis   anil>i;i;iiolla  cj    altri  insetli; 
l'ortici  1"  I^uglid  \'J01. 

—  Misura  dello  reticelle  ohe  purinuttono  il   |>:>s4au;<^iii   ai    parassiti  <lella  Co 
ch.ylls  e  non  alla  rarf.illn  ;  l'ertici  20  Agosto  i'.N)I. 

—  nifTiisiono  di  insetti  Insetilvorl  —(divista  Agraria,  .Napoli,  N.  M,  anno  VMX). 

—  Un  ma-Li.a  di  lotta  razion.Tle  contro  la  Oorhylis  aiubignella;  liollettino  di  En- 

ia  vegetale,  radeva,  N.  7,  lUOl. 
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Parrebbe  che  questa  conclusione  dovesse  essere  di  una  logicità  matematica 
assolutamente,  ma  così  le  cose  non  sono  per  nulla,  poiché  non  si  tiene  conto  del 
massimo  fattore  influente  sul  numero  delle  tignuole,  come  di  altri  insetti. 

Il  ragionamento  surriferito  potrebbe  essere  vero  per  tutti  o  per  la  massima 
parte  degli  altri  animali,  ma  lo  è  appunl(3  per  gli  insetti,  i  (|uali  si  trovano  in 
rapporti  specialissimi  verso   i  parassiti   Iciro. 

Insisto  quanto  più  so  e  posso  su  questn  punto,  perchè  quivi  è  tutto  il  nodo 
della  ciuestione. 

Gli  insetti  hanno  pochi  parassiti  di  altre  classi  di  animali  che  loro  sieno 
assolutamente  esiziali,  così  come  tutti  gli  altri  animali  alquanto  elevati  lianno 
parassati  molti,  non  però  mortali  per  l'ospite,  ma  gli  insetti  hanno  ancora  gran 
numero  di  parassiti  della  loro  stessa  classe,  (o  meglio  altri  insetti  endofagi),  che 
uccidono  l'ospite  irremissibilmente,  più  jiresto  o  più  tardi,  ma  sempre  fanno  sì 
che  l'ospite  non  giunge  a  moltiplicare. 

Questi  parassiti,  o  meglio  endofagi,  assolutamente  letali  all'ospite,  sono  un, r 
specialità  degli  inselli. 

Quindi  il  ragionare  intorno  al  modo  di  combattere  gli  insetti  nocivi  senza 
tener  conto  di  questa  importantissima  circostanza,  è  affatto  fuori  di  ogni  prudenza 
e  non  é  cosa  conveniente  per  gli  studiosi,  nò  utile  per  gli  agricoltori,  che  cor- 
rono il  pericolo  di  faticare  nella  distruzione  di  qualche  insetto  nocivo  e  lavorare 
imece  veramente  alla  maggiore  sua  proliferazione. 

Su  questa  speciale  condizione  di  cose  fatta  agli  insetti  in  natura  nessuno 
ha  mai  insistito  per  trarne  vantaggi  pratici  ,  soltanto  gli  americani  degli  Stati 
Uniti,  hanno  mostrato  di  comprendere  tutta  l'importanza  degli  insetti  parassiti 
(endofagi)  delle  forme  nocive  e  si  sono  studiati  e  si  studiano  di  trarne  il  mas- 
simo profitto  a  vantaggio  dell'agricoltura. 

Ecco  brevemente  come  stanno  le  cose  : 

Se  noi  prendiamo  in  esame  cento  bruchi  ad  es.  della  cavolaia  [Pieris  hras- 
stcaé),  la  farfalla  bianca  dei  cavoli,  il  cui  bruco  verde  rode  i  cavoli  ed  ognuno 
conosce  (i),  e  si  tengono  essi  bru(  hi  in  cattività,  nutrendoli,  ad  es.  in  una  mo- 
scarola  con  foglie  fresche  di  cavolo,  si  vede  che  alcuni  di  essi,  giunti  ipiasi  a 
metà  del  loro  sviluppo,  salgono  sulle  pareti  della  moscarola,  quivi  si  fissano, 
assumono  l'aspetto  di  cosa  morta,  poi  disseccano,  diventando  in  forma  ili  ovale 
allungato. 

In  capo  ad  un  certo  tempo  da  questi  bruchi  così  ridotti  scappa  fuori  una 
bellissima  vespa,  di  forme  slanciate  e  molto  vivace.  Questa  è  l'adulto  di  un 
insetto  endofago  del  gruppo  degli  imen<itteri  icneumonidi  [Limncriii),  che  ha  cosi 
ucciso  le  larve  giovani  della  cavolaia. 

Altri  bruchi  di  cavolaia  andranno  più  innanzi,  fino  a  riescire  prossimi  ad 
incrisalidare,  ma,  in  questo  tempo,  fissatisi  essi  pure  alle  pareti  della  moscarola, 
dal  loro  corpo  usciranno  molti  piccoli  vermiciattoli,  che  fileranno  subito  bellis- 
simi bozzoletti  di  seta  gialla  addosso  al  bruco  da  cui  sono  usciti.  Il  bruco  così 
offeso  muore  e  dai  bozzoletti,  a  suo  tempo,  scappano  fuori  delle  piccole  vespet- 
tine  nere,  molto  vivaci.  Esse  sono  Imenotteri  braconidi  [Bracon),  nati  da  uova 
deposte  dalla  madre  loro  sul  dorso  del  bruco  e  poi  penetrati  entro  esso  bruco, 
che  hanno  ucciso  e  divorato  del  tutto. 

n]  li'A.  prende  questo  esempio  perclié  si  riferisce  a  specie  molto  comune  a  tutti  nota  e  molto 
attaccata  da  insetti  endofagi. 
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Alcuni  altri  bruchi  delki  cavolaia  riesciranno  ad  incrisalidare,  ma,  invece 
di  uscire  a  suo  tempo  la  farfalla,  scapperà  fuori  o  una  mosca  {'/iiihiiia)  oppure 
un  i;ran  numero  di  piccolissime  vespettine,  di  colore  bleu  metallico  splendente 
e  \ivacissimc.  Ne  possono  sortire  perfino  500  da  una  sola  crisalide. 

Poche  crisalidi  infine  di  cavolaia  si  saranno  salvato  e  (jucslc  daranno  a  loro 
tempo  le  farfalle,  ma  sarà  molto  se  da  cento  bruchi  si  potranno  ottenere  una 
decina  di  farfalle,  mentre  si  sono  avute  molte  centinaia  e  migliaia  di  parassiti, 
ciascuno  dei  quali  può  uccidere  molti  bruchi  di  cavolaia  di  altre  generazioni. 

Ora  si  vede  che  se  si  fossero  uccisi  quei  cento  bruchi  dei  quali  si  è  fatta 
la  storia,  si  sarebbero  tolte  via  bensì  una  decina  di  farfalle,  delle  quali  la  metà 
sole  sono  femmine,  ma  anche  si  sarebbero  uccisi  mo'tissimi  insetti  utili. 

Ora  le  cure  col  metodo  tli  uccidere  l'ospite  direttamente  si  vede  che  noa 
possono  essere  dichiarate  veramente  utili,  se  jirima  non  si  riconosce  la  perccn. 
tuale  di  ospiti  esenti  da  parassiti  in  confronto  di  quelli  inquinati,  cioè  se  non 
si  ilimostra  che  si  ucciderebbero  più  insetti  nocivi  che  non  quelli  utili. 

Ora  questi  computi  non  sono  stati  mai  fatti,  ma  per  (juello  che  io  pensn  si  può 
ritenere  che  se  in  principio  di  stagione  il  numero  degli  insetti  ospiti  può  ecce- 
dere realmente  quello  dei  parassiti,  così  non  è  certamente  in  fine  di  .stagione, 
quando  la  quantità  di  indi\idai  inquinati  da  parassiti  supera  di  assai  quella  degli 
individui  esenti  e  molto  più  in  (juelli  che  passano  1'  inverno. 

Così,  ritornando  all'esempio  della  Cavolaia,  il  Reaumur  calcolava  in  set- 
tembre a  go,  fino  a  05  "1"  il  numero  delle  larve  di  questa  farfalla  inquinate  da 
Braconidi  e  destinate  quindi  non  solo  a  morire  ma  ancora  a  ilar  hnn^'d  ad  una 
trentina  di  detti  Imenotteri  per  ciascun  bruco. 

Si  vede  chiaramente  che  il  miglior  sistema  sarebbe  c|ucllo  di  uccidere  solo 
gli  insetti  ospiti  esenti  dal  parassita  e  non  quelli  che  albergano  para.ssiti  a  noi 
tanto  utili.  Ciò  non  si  può  fare,  ma  possiamo  agevolmente  .separare  gli  adulti 
pcgli   uni  dagli  ailulti  degli  altri. 

Infatti,  supponiamo  che  i  nostri  cento  bruchi  di  cavolaia  fossero  stali  man- 
cnuti  in  cattività  entro  una  moscarda,  la  quale  avesse  presentato  delle  maglie 
nella  rete  alibastan/.a  larghe  per  lasciarvi  passare  attraverso  tutti  i  parassiti 
anzidetti,  ma  nun,  invece,  i  bruchi  ospiti,  nò  le  farfalle  che  ne  d.ivrehbero  na- 
scere. Ecc.,  che  alla  schiusura  di  tutti  .jucsti  insetti  sarebbe  accaduto  che  tu'ti 
gli  insetti  utili  (parassiti)  sarebbero  usciti  all'aperto  per  guadagnare  i  campi  in 
cerei  di  nu..va  preda,  mentre  le  farfalle  di  cav.laia  sarebbero  rimaste  comprese 
cntr..  1.1  nius(ar..la  e  ([uivi  finalmente  morte  di  fame,  senza  potere  portare  sui 
camp.,  il  cntingente  di   u.,va   che  avrebbe  cntinuat..  la  infezi.ìnc  dei  cav.,li. 

Continuami,,  csì  per  un  tcmp.,  abbastanza  lung.,  a  sottrarre  continuamente 
dal  gioco  di  ospiti  e  parassiti  un  ceri.,  numer.,  d.'i  primi,  nel  m.,d..  che  si  ò 
dett.,,  ò  cert.,  che  si  deve  giungere  ad  un  punt.,  in  cui  gli  , .spiti  stessi  .liventin., 
rarissimi  e  .piindi  il  danno  alle  jiiantc  nullo  .,  tras.anabile  senza  altra  n.  .ia  o 
s])esa  dell'agricoltore. 

Questo  ò  il  concett.,  che  inf.,rina  il  met.,d,,  che  i,,  pr.,p,,ng..,  ci,,è  intervenire 
m  questi  rapporti  tra  insetti  ., spiti  norivi  e  l.,rn  parassiti  togliendo  via  il  ma.ssimo 
numero  dei  primi,  .senza  recare  danno  o  diminuzione  ai  secondi,  di  guisa  che 
poi,  lasciand,,  procedere  le  e,, se  secondo  il  decors.,  naturale,  gli  inseUi  ospiti 
nocivi  finirebbero  per  trovarsi  in  tale  minoranza  da  non  poter  ulteriormente  con- 
servarsi  nella  regii.,ne. 
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Ciò  può  essere  f.ittu  per  inaili  insetti,  disgraziatamente  però,  non  jier  tutti, 
giacché  alcuni,  come  ad  es.  la  lillosscra,  non  hanno  parassiti  (endnfagi)  che  li 
attacchino  e  cpiesta  è  la  ragione  del  hiro  continuo  progresso,  lento  ma  sicuro 
e  senza  alternativo  ili  grandi   invasioni,   seguite  da  subite  scomparse. 

Ma  fra  gli  iu  insetti  nocivi  pei  quali  si  può  trarre  prolìlto  dei  nemici  loro 
endofagi,  molti  se  ne  contano  di  assai  temuti,  come  moltissime  farfalle,  Alidi, 
Cocciniglie  etc.  etc.  e  per  questi  sarà  liene  studiare,  volta  per  \olta,  le  niodalit;\ 
della  difesa  secondo  il  metodo  razionale  >>. 

II  nuovo  metodo  di  lotta  contro  gli  insetti  nocivi  propugnato  dal  prof.  Ber- 
cse  è  degno  della  massima  considerazione,  ed  è  perciò  sperabile  che  gli  agri- 
coltori, con  la  sapiente  guida  del  proiionente,  facciano  dei  larghi  esperimenti 
che  se  saranno  coronati  da  buoni  risultati,  come  si  ha  fiducia,  concorreranno 
ellìcacemcnte  a  liberare   l'agricoltura  tle'   suoi  |)ià  gravi  llagelli. 

Le  can.se  ili  ini'ecoudit't  ilei  .suoli  torbosi.  /.  lìumont.  (Com.  ren.  de  V  Ac. 
des  Se,  t.  CXXXIII,  kiji,  r:ass.  in  .\n.  ag.,  n.  3,  ivfy'S)  —  Stando  alle  ri- 
cerche del  Dumont  le  cause  d' infc(  ondila  del  terreno  torboso  risiedono  più  che 
nello  stato  di  lunidità  e  nell'abbondanza  di  materia  organica,  nella  mancanza  di 
potassa.  Le  analisi  delle  terre  ordinarie  mo^trano  che  il  rapporto  dell'azoto  al- 
la potassa  oscilla  tra  l  e  2;  nel  siiohi  lijrboso  al  contrario,  vi  ha  disproporzione 
considerevole  tra  i   due  elementi,   come  vi  osser\-a  nel  seguente   pr«.)spctlo  ; 

per    1000  Rapporto  tra 

' k^-^       potassa^     l'azoto  e  la  potas.sa 

Torba  di  Palluel  (Pas-de-Calais)  .  lu.o  0.S7  21.8 

—  di  Brunemont  (Nord)        .  .  17.0  0.73  23. ó 

—  di   Abbeville  (Somme)       .          .  21.0  o.qi  -3-0 
Suolo  torboso  della  Val-d'Yèvre  (Cher)  13.2  0.3O  36.6 

E'  sembrato  interessante  all'A.  di  ricercare  sperimentalmente  l'influenza  del 
carbonato  potassico  nei  terreni  torbosi,  dove  l'humus  riveste  d'ordinario  una 
forma  passiva  alla  nitrificazione.  —  Una  torba  d'Abbeville,  contenente  0,00065 
di  azoto  spostabile  con  la  magnesia,  e  50  "|^  di  umidità,  è  stata  trattata  con  dose 
crescente  di  carbonato  di  potassa  in  vasi  chiusi  5  40'^,  e  dopo  due,  quattr(j  e 
otto  giorni  la  quantità  di  ammoniaca  formata  fu  di 

Azijto   ammoniacale 
Carbonato  potassico  in  mmg.   ottenuti  dopo 

P-    loo  2  giorni     4  giorni     8  giorni 


0  1.2  1.3  1.4 

1  i().4  18.4  25.4 
1-5  20.4  25.0  32.4 
-                                                          25,4           30.b  34.(1 

I  risultati  mostrano  che  il  difetto  di  nitrificazione  del  suolo  torboso  deri- 
va dal  fatto  che  la  materia  azotata  di  questa  terra  si  tro\a  in  uno  stato  partico- 
lare incapace  di  trasformazione  in  composti  ammoniacali,  e  che  sembra  essere' 
una  conseguenza  di  mancanza  di  potassa  attiva. 

Basta  incorporare  al  sui>lo  del  carbonato  potassico  o  altra  materia,  che  possa 
generarla  per  doppia  decomposizione,  per  provocare  la  produzione  di  azoto 
ammoniacale  che  poi   subisce   la  nitrificazione. 

A.  S. 
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NOTIZIE  SULL'ANDAMENTO 
DELLE  COLTIVAZIONI  E  CURE  DEI  TAl'.ACCHI 


Scafati,  13  M•^gg''"|  (Barbatelli  e  Stazi).  —  Canii>o  Spcr/mciild/,-  -  Si-nn-nzii!  — 
Causa  i  forti  sbalzi  di  temperatura,  nella  seconda  quindicina  di  Marzo,  s~i  ebbe 
a  deplorare  un  notevole  ritardo  nell'accrescimento  delle  piantino  nei  semenzai, 
anzi  il  28  dello  stesso  mese  s'incominciò  a  notare  un  notevole  ingiallimento  do- 
vuto alla  Thielavia  basicela,  che  fu  combattuto,  con  esito  piuttosto  felice,  con  so- 
luzioni di  nitrati. 

Un  fatto  degno  di  rimarco  è  quello  che  i  taljacihi  maggiormenic  infestali 
dal  male  furono  i  pesanti  e  gli  ibridi  relativi,  mentre  i  tabacchi  leggeri  furano 
solo  leggermente  attaccati. 

In  seguito  alle  molte  cure  si  ebbe  a  notare  un  notevole  miglioramento  dei 
semenzai  e  al  17  Aprile  il  male  era  quasi  scomparso.  Posteriormente  fino  a  lut- 
t'oggi,  la  stagione  si  è  mostrata  molto  inclemente  per  abbassamenti  repentini 
di  temperatura,  soverchia  pioggia,  caduta  di  grandine  e  ma^ncanza  di  soleggia- 
mento, tanto  da  arrestare  lo  sviluppo  delle  piantine  sia  nei  semenzai  che  negli 
appezzamenti  già  trapiantati. 

Preparazione  dei  terreni  —  Si  è  ultimato  il  sotterramento  dei  sovesci.  La 
quantità  delle  erbe  sovesciate  è  stata,  in  media,  di  Kg.  4.500  per  metro  quadralo. 

Anche  i  sovesci,  causa  le  forti  brinate  e  i  frequenti  sbalzi  di  temperatura, 
ebbero  a  soffrire  e  furono  attaccati  dalla  ruggine. 

Lestensione  dei  terreni  che  devesi  ancora  preparare  è  di  are  60. 

Trapiantamento  —  Il  giorno  16  Aprile  fu  iniziato  il  trapiantamento  dei  tabac- 
chi da  fumo.  Il  n."  delle  piantine  messe  a  campo  fino  ad  oggi  ammonta  a  cir- 
ca  100.000.   Restano  a  trapiantarsi  solo  i  tabacchi  gialli. 

In  questi  ultimi  tempi,  in  seguito  ad  impetuoso  vento  di  Ovest,  durato  tre 
giorni,  si  sono  constatati  molti  deperimenti,  s]iccie  negli  appezzamenti  trapiantati 
da  pochi  giorni. 

Il  IO  del  corrente  mese  si  scatenò  un  l'irle  temporale  accompagnato  da 
grossa  grandine  la  cjuale  arrecò  qualche  danni >  alle  foglie  di  basse  corone  delle 
varietà  rustiche. 

Si  prevede  a  tempo  normale  che  per  il  2(1  del  e.  m.  il  trapiantamento  sarà 
ultimato. 

Magazzino  —  Per  i  Kentucky,  in  questo  Istituto  pervenuti,  dalle  varie  Agen- 
zie, continuano  le  cure  nel  fermentatolo  a  vapore  previa  somministrazione  di 
betun  diversi,  secondo  il  programma  stabilito  ed  ormai  quasi  espletato. 

Le  fermentazioni  in  massa  dei  Kentucky  in  ambiente  caldo  umido  ,  sono 
pressoché  compiute  e  di  già  i  tabacchi  vanno  in  cernita. 

Sono  stati  eseguiti  sul  Kentucky  e  sui  tabacchi  fermentati  a  stendaggio  e 
non  fermentati,  gli  esperimenti  di  pastorizzazione  della  durata  di  io  e  di  20  mi- 
nuti, e  di  5  minuti  per  i  tabacchi  leggeri  e  per  i  tabacchi  scostolati,  fermentati 
e  non,  al  fermentatolo  a  vapore.  Le  botti  funmo  munite  di  un  termometro  e 
stivate  in  ambiente  riscaldato  a  30";  la  temperatura  interna  di  esse,  che  all'atto 
della  chiusura  era  di  50"  a  52"  è  andata  sempre  gradatamente  discendendo. 
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I  taliacchi  della  varietà  Brasile  a  cui  furono  snmministrali  i  betun  diversi  se- 
guono ancora  le  fermentazioni  forzate  in  massa. 

Anche  la  cernita  dei  pochi  tabacchi  orientali  dell'Agenzia  di  Lecce,  che  in 
questo  Istituto  si  esegue  a  solo  scopo  didattico,  è  quasi  al  termine  e  di  già  ini- 
ziato  r  imballamento. 

C.-irpanè,  7  Maggio.  (Sacciiiero).  —  Preparazione  dei  Icrreiii.  —  Mai  come 
quest'anno  è  stata  eseguita  a  tempo  nel  Canale  del  Brenta  la  preparazione  de 
terreni,  i  quali  poterono  esser  lavorati  dal  Novembre  decorso  lin'  ora  senza  lun- 
ghe interruzioni,  contrariamente  a  quanto  avviene  quasi  :,empre  in  queste  loca- 
lità, dove  più  si  fanno  sentire  i  rigori  dell'  inverno  con  abbondanti  e  numerose 
nevicate.  Si  deve  quindi  in  primo  luogo  alla  clemenza  delia  stagione  se  quest'anno 
vennero  eseguite  mobe  concimazioni  in  Dicembre,  moltissime  nei  mesi  successivi 
e  se  oggidì  si  è  cjuasi  giunti  al  termine  delie  preparazioni. 

Anche  la  semin.igìone  delle  favette  è  stata  effettuata  in  tempo  tale  da  poter 
avere  dei  buoni  sovesci  per  la  fine  del  corrente  mese. 

La  [iratica  delle  tarde  letamazioni  n<~in  potrà  essere  abbandonata  da  quei 
coltivatori,  per  fortuna  non  molti,  ai  quali  necessita  di  produrre  nei  propri  ter- 
reni, durante  questo  mese,  il  foraggio  verde  per  gli  animali. 

Come  pure  difficilmente  si  riuscirà  per  ora  a  vietare  1'  uso  dei  ritagli  di 
cuoio,  a  cui  ricorrono,   per  antica  consuetudine,   i   coltivatori  di  Campese. 

Semenzai.  —  I  semenzai,  come  di  consueto,  vennero  formati  a  letto  freddo 
nella  seconda  metà  di  Febbraio  e  nella  prima  decade  di  Marzo,  e  germinarono 
prontamente,  grazie  alla  buona  stagione,  che  in  questi  giorni  favorisce  altresì  il  rapido 
svilupparsi  delle  piantine,  in  modo  che  quest'  anno  il  trapiantamento  potrà  ve- 
nire anticipato  di  qualche  tempo  dappertutto.  —  Dove  si  adottarono  le  coperture 
di  garza,  i  di  cui  vantaggi  ormai  sono  stati  suflScientemente  dimostrati,  l'anti- 
cipazione sarà  anche  maggiore.  E  da  lamentarsi  soltanto  la  comparsa,  in  alcune 
contrade,  di  una  quantità  rilevante  di  lumache  (  Limax  agrestis  )  piccolissime, 
quasi  invisibili,  che  a  centinaia  coprono  i  semenzai,  divorandone  tutte  le  pian- 
tine. —  Sembra  che  buon  rimedio  contro  questi  voracissimi  animaletti  possano 
essere  le  iniezioni  di  solfuro  di  carbonio,  che  su  alcuni  semenzai  sono  state  speri- 
mentate con  qualche  esito  —  A  ciò  si  è  stati  indotti  dai  buoni  risultati  ottenuti 
ciuest'anno  con  l'uso  del  suddetto  rimedio,  adoperato  nei  campi  maggiormente 
invasi  dalle  grillotalpe. 

iSIagazzino  —  Le  consegne  ebbero  termine  il  giorno  27  Marzo  con  risultati 
poco  soddisfacenti  per  le  notevoli  quantità  di  tabacchi  rugginosi,  marciti  e  umidi, 
introdotte  nei  magazzini. 

Successivamente  ogni  cura  dovette  essere  rivolta  al  prosciugamento  dei  ta- 
bacchi umidi,  mediante  stendaggi  in  ambienti  ventilati  e  frequenti  rivolgimenti 
delle  massette,  mancando  questa  Agenzia  dell'occorrente  per  i  prosciugamenti 
a  calore,  e  ciò  per  evitare  ulteriori  guasti,  cui  con  facilità  vanno  soggetti  questi 
prodotti. 

Ter  questo  motivo  e  per  quello  di  aver  dovuto  tenere  aperto  lungamente  il 
laboratorio  di  scostolatura  dei  tabacchi  acquistati  marciti,  nonché  per  l'altro 
ancora  della  insufficienza  di  spazio  disponibile,  diminuito  anche  dal  recente  im- 
pianto del  laboratorio  di  betunnaggio,  non  furono  peranco  iniziate  le  cernite 
a  foglie,  le  quali  avranno  principio  in  questo  mese. 
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Nei  laboratori  di  fermentazione  fecero  buona  prova  i  letti  di  paglia,  ormai 
riconosciuti  giovevoli  a  far  fermentare  regolarmente  tutti  i  fascicoli  degli  strati 
inferiori  delle  masse  e  ad  impedire  gli  amnniflamcnti,  d'  altronde  sempre  raris- 
simi nel  Nostrano  del  Brenta. 

S.  Sepolcro,  9  Maggio.  (Sailer).  —  Magazzino  -  Il  ricevimento  dei  ta- 
bacchi consegnati  dai  coltivatori  è  stato  ultimato  il  giorno  17  Marzo  coi  seguen- 
ti risultati: 

Kcnluckv  col/ina. 

1.  Classe  Kg.   106,451 

2.  »        ^  »      115.724 

3.  »        *  »     123. 3Ò8 

4.  »  »       60.047 
Frasami                                   »  819 


Kg. 

40Ò.2( 

Kcìiluckv  pianura. 

I.  Classe 

Kg. 

87. 368 

2.       » 

» 

78.441 

3-       » 

» 

74-237 

4.       » 

» 

36.856 

Frasami 

>^ 

362 

Keniucl;y  inarca  Italia. 

Kg. 

277.26. 

I.  Classe 

Kg. 

1.308 

2.       » 

» 

2-544 

5-       » 

» 

3-336 

4.       » 

» 

2. 115 

Frasami 

» 

19 

Kg. 

''ò-i 

Totale  generale       »     692.885 

Nell'anno  decorso  l'entrata  fu  di  Kg.  567685  e  quindi  nel  corrente  anno 
si  ha  un  aumento  di  Kg.  125.200  malgrado  i  danni  prodotti  dalla  grandine  pei 
quali  si  è  stati  costretti  a  distruggere  intiere  coltivazioni:  tuttavia  se  il  jirodotto 
è  stato  molto  abbondante  le  sue  caratteristiche  lasciano  alquanto  a  desiderare, 
specialmente  per  la  scarsezza  di  gomme,  per  la  disformità  del  colore  e  per  l'in- 
com [lieta  maturazione.  * 

I  prodotti  ordinari  non  sottoposti  a  fermentazione  sono  già  al  loro  termine 
(ad  eccezione  di  una  riser\a  di  Q.li  150  da  sottoporsi  alla  scoslolaltira)  di  mani- 
polazione con  un  totale  di  botti  312  e  Kg.  156.378.  Si  attende  ora  alla  cernita 
dei  prodotti  che  sono  stati  posti  nelle  masse  di  fermentazione  in  locale  caldo 
umido  e  che  si  sono  sufficientemente  perfezionati;  il  loro  imbottaménto  si  è  pure 
iniziato. 

Gli  esperimenti  di  pastorizzazione  dei  manocchi  prima  ilei  loro  inibottamciito 
continuano  e  danno  speranza  di  risultati  utili  ed  importanti. 

I.  Coltivazioni  — Semenzai.  \.7\\oro  formazione  si  è  potuta  eseguire  regolar- 
mente, ma  la  germinazione  è  stata  di  molto  ritardata  dalle  insistenti  e  coniinuc 
pioggie;  a  queste  è  succeduto  un  periodo  di  tempo  non  troppo  variabile  e  relati- 
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vamente  mite,  mereè  il  quale  tutti  generalmente  i  semenzai  luinno  ripreso  buon 
aspetto,  ma  disgraziatamente  l'inclemenza  della  stagione  con  torti  pioggie  ha  latto 
di  nuovo  sentire  i  suoi  effetti  dannosi,  proprio  quando  la  maggior  parte  dei  colti- 
vatori stava  per  procedere  alla  formazione  dei  vivai,  e  la  morìa  delle  piantine 
specialmente  a  causa  della  rifermentazionc  del  letto  caldo  costituito  sempre  ed 
ostinatamente  in  quantità  eccessiva,  è  andata  di  giorno  in  giorno  aumentando 
per  modo  da  costringere  non  pochi  coloni  a  distruggere  completamente  i  loro 
semenzai. 

2.  Preparazione  del  terreno  —  I  lavori  preparatori  e  la  concimazione  dei 
terreni  si  sono  ultimati  regolarmente  nell'epoca  stabilita  dal  quaderno  dei  patti 
ed  obblighi. 

3.  Trapiantamento  —  Si  è  iniziato  solo  per  qualche  coltivazione  ;  ad  ogni 
modo  la  stagione  è  tutt 'altro  che  jiropizia,  perchè  imperversano  le  pioggie  ed 
i  venti  heddi. 

Foiano,  9  Maggio.  (Caitellutii.  —  Le  buone  previsioni  fatte  dall'Agenzia 
circa  l'esito  che  avrebbero  avuto  i  semenzai  fatti  dai  cullivaturi  ni m  si  sono  in 
effetto  realizzate:  l'inerzia  degli  uomini  \'alse  ad  aumentare,  o  quasi,  (juanln  la 
prodiga  natura  gratuitamente  ad  essi   offriva. 

Favorevole,  dilatti,  fu  il  tliuia  (e  se  n'ebbero  jirove  inoppugnabili)  alla 
buona  germinazione  del  seme  ed  al  successivo  sviluppo  delle  tenere  piantine  ; 
ma  siffatta  condizione  naturale  non  venne  upportunamente  sccciiulata  dall'arte 
dell'uomo,  jioichè  si  ebbero  pianticelle  gracili,  nane  e  malate  là  duvc  il  più 
elementare  buon  senso  e  il  più  modesto  ossequio  ai  suggerimenti  dati  dall'Agen- 
zia avrebbero  assicurata  la  j)iù  bella  e  rigogliosa  vegetazione. 

I  soliti  ostacoli  (he  si  han  da  superare  nei  progressi  dell'agricoltura  !  Tutto 
ciò  che  è  nuovo  desta  sempre  orrore  in  chi  crebbe  fra  vecchie  e  viete  pratiche, 
sicché  solo  il  tempo  ed  il  reiterato  ed  efficace  esempio  riusciranno  a  fare  sva- 
nire, poco  per  volta,  le  nul)i  che  ognor  s'addensano  attorno  alle  menti  dei  no- 
stri coltivatori. 

Non  è  a  cretlere,  per  questo,  che  insen.sibile  o  nullo  sia  slato  fin  Cjni  il 
progresso  conseguito  in  questo  territorio  dalla  coltivazione  del  tabacco:  è  da 
t]ualche  anno  che  incominciano  a  sollevarsi  i  veli,  che  stranamente  densissimi, 
han  sempre  awolte  la  (luesiione  della  buona  germinazione  del  seme  e  del  con- 
seguente razionale  alle\aniento  delle  jiiantine.  Siamo  celti  anzi  che,  perseverando 
sempre  nella  \ia  inti apresa,  non  si  tarderà  a  conseguire  quei  risultati  che  re- 
clama l'odierno  sviluppo  raggiunto  tlalla  cultura  del   tabacco. 

(Juali  le  accuse  dell'insuccesso  rilevatosi  ? —^  L' imperfetta  preparazione  del 
terriccio,  la  scarsità  di  questo  nei  semenzai,  l'abuso  dello  stallatico,  l'impiego 
delle  solite  coperture  imperniealiili  all'aria  ed  alla  luce,  e  la  scjvrabbondanza 
colla   quale,   sotto  forma  d' innaffiamenti,  vien  somministrata  l'acqua  alle  piantine. 

La  morte  di  queste  suole,  poi,  avvenire,  nella  pluralità  dei  casi,  in  seguito 
a  lesione  delle  radici  dovuta  alla  «  Thielavia  basicola»,  che  si  manifesta  coi  fe- 
nomeni (he  sono  ormai  noti. 

J.Iolti  coltivatori,  come  si  disse  già  nel  precedente  bollettino,  debbiarono 
i  terricci  dei  loro  semenzai  ;  ma  non  ne  ebbero  risultati  del  tutto  favorevoli,  sia 
jìerdiè  l'azione  del  calore  non  fu  tale  da  raggiungere  il  necessario  grado  di  ste- 
rilizzazione del  terriccio,  sia  pe-chè-  min  cercarono  di  ovviare  a  tutti  gli  altri 
inconvenienti  più  sopra  lamentati. 
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Splendidi  invece,  e  senza  dubbio  superiori  a  tutti  gli  altri  furono  i  risultati 
che  si  ebbero  dai  semenzai  formati  dall'Agenzia  e  da  quelli  che  vennero  costruiti 
sui  due  campi  sperimentali.  Siffatto  successo,  evidentemente,  farà  in  breve  ri- 
sentire i  suoi  benefìci  effetti  :  esso,  difatti  è  riuscito  già  a  convincere  molti  dei 
soliti  diffidenti,  i  quali  han  dovuto  riconoscere  l'erroneità  delle  proprie  antiche 
idee.  Numerosissime,  poi,  furono  le  domande  di  piantine  rivolte  all'Agenzia,  e 
questa  cercò  di  soddisfarle  secondo  era  consentito  dalla  ;:otenzialità  dei  propri 
semenzai,  dopo  però  d'aver  fatto  ai  singoli  richiedenti  gli  opportuni  suggerimenti 
per  r  avvenire. 

La  formazione  dei  vivai  fu  iniziata  nella  r''  decade  di  Aprile  e  prosegue 
Uittora. 

Il  trapiantamento  diretto  inccntja  sempre  1' a\vcrsiiinc  di  questi  coltivatori; 
né  qui  é  opportuno  intrattenersi  sulle  cause  che  determinano  tale  stato  di  cose. 
Lo  si  esegue  invece  sui  campi  sperimentali  e  su  varie  altre  coltivazioni  ;  l'Agen- 
zia, peraltro,  convinta  della  necessità  di  sopprimere  1'  uso  del  vivaio,  non  desi- 
sterà mai  dall '  affermare  la  giustezza  di  tal  sua  convinzione. 

La  stagione  piuttosto  fresca,  agevola  le  operazioni  di  trapiantamento,  sicché 
sperasi  debbano  trovare  fat  ile  attecchimento  al  campo  anche  quelle  piantine  che 
nei  semenzai  non  trovarono  favorevoli  condizioni  di  allevamento. 

Cure.  —  Procedono  alacremente  i  lavori  di  cernita  a  foglie,  con  l'essiccazione  il 
rinvincidimento  e  1'  imbottamento  dei  prodotti;  mentre  d'altro  canto  si  attende 
con  ogni  cura  (  la  quantità  di  tabacco  a  trattarsi  è  successiva  rispetto  allo  spazio 
disponibile  )  ai  rivolgimenti  delle  masse. 

A  tutt'oggi  i  prodotti  presentansi  di  bello  aspetto  e  senza  avarìa  di  sDrta, 
se  si  eccettui  (|uaKhe  lieve  ammuffimento  sulle  nervature  mediane  delle  foglie 
appartenenti   a  [Kirtite   incompletamente  prosciugate. 

Nel  marzo  u.  s.  venne  eseguito,  dal  sig.  cav.  dott.  Sparano,  un  espcrimciUo 
di  scostolatura  ;  se  n'  ebbero  risultati  abbastanza  soddisfacenti. 

Nel  mese  di  Aprile  u.  s.  si  effettuò  altresì  un  esperimento  di  «  jiasto  i/./.a- 
zione  »  :  col  t;ibacco  così  trattato  si  foriucnuiu]  due  botti  ,  aventi  complessiva- 
mente il  peso  netto  di  Cg.    1107. 

Fin  dal  giorno  14  Aprile  u.  s.  venne  in  questo  Magazzino  iniziata  la  cer- 
nita «  wwwa/'W  »  dei  prodotti  destinati  ali"  iinl;>ottamenti).  Rimandando  ad  epuca 
più  opportuna  l'esame  di  questo  sistema,  si  ad'erina,  per  ora,  che  esso  ha  dato 
risultati  abbastanza  buoni  e  che  è  molto  p:ciliabile  se  n'abbiano  sempre  migliori 
in  avvenire. 


Cava  (lei  Tirreni.  0  Maggio  (BENiNrAs.x)  —  .^[agazzino  —  Per  le  ragioni  già 
altre  volte  accennate,  le  manipolazioni  dei  tabacchi  si  sono  svolte  con  la  massima 
sollecitudine:  i  tabacchi  per  sigari  sono  quasi  tutti  imbottati,  ed  è  già  in  corso 
fimballamento  di  quelli  per  trinciati  e  per  spagnolette. 

Nello  svolgimento  delle  cure  e  dei  trattamenti  ha  richiamata  l'osservazione 
di  quest'ufficio  la  grande  facilità  di  conservazione  dei  prodotti.  —  I  Kentucky 
curati  a  fuoco,  destinali  all'imbottamento,  non  hanno  quasi  avuto  bisogno  di 
alcun  rivolgimento,  pur  essendo  tenuti  in  locali  non  perfettamente  rispondenti 
alle  esigenze  della  buona  conservazione,  e  non  sono  andati  incontro  neppure  al 
più  breve  segno  di  placcatura  o  mufRmenlo.  I  Kentucky,  invece,  curati  ad  aria 
ed  il  Virginia  che  è  quasi    tutto  curato  ad  aria  o  a  mezza  cura  a  fuoco,  hanno 
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avuto  bisogno  dei  soliti  rivolgimenti  e  delle  solite  cure  per  il  loro  buon  gover- 
no. Ndh  è  quindi  la  leggerezza  dei  prodotti  che  ne  determina  la  luinna  conser- 
vazione, ma,  più  che  altro,  ò  il  sistema  tli  cura,  della  cu:  importanza  non  si 
di  .'    Miai   troppo  per  l'avvenire  della   coltivazione  dei  tabacchi   in   Italia. 

In  questa  Agenzia,  poi,  la  riuscita  della  cura  in  campagna  ha  da  richiedere 
ben  poco  alla  esperienza  dei  coltivatori,  i  quali  molte  volte  in  una  cucina  od 
in  altro  meschino  ambiente  a  piano  terreno  curano  con  risultati  sodisfacenti 
il  prodotto  di  4  o  5  mila  piante  di  Kentucky.  —  Sicché,  quando  i  proprietari 
di  Hindi,  spinti  dalla  crisi  agraria  che  s'è  infiltrata  anche  in  ciueste  fertili  cam- 
pagne, ed  avvantaggiandosi  degli  incoraggiamenti  dell'Anmiinistrazionc,  si  deci- 
deranno a  provvedere  ogni  podere  di  un  locale  di  cura  capace  ed  idoneo,  e  l'A- 
genzia sarà  provvista  di  locali  per  conservare  e  meglio  sviluppare  le  buone  ca- 
ratteristiche che  i  prodotti  portano  dalia  campagna,  non  è  audacia  affermare  che 
questa  regione,  se  non  darà  i  Kentucky  del  Clarks\ille,  darà  certamente  prodotti 
utilizzabili  con  profitto  tecnico  ed  cconomicn  nelle  lavorazioni  dei  sigari. 

Anche  degno  di  osservazione  è  stato  il  comportamento  del  Iventuckv  Italia 
il  quale  colla  stagionatura,  e  colla  fermentazione  per  la  parte  che  sarà  destinata 
ai  trinciati,  ha  migliorato  sensibilmente,  specie  per  il  profumo  e  per  la  lucidezza 
del  tessuto. 

Dai  molteplici  saggi  di  degustazione  fatti,  noi  abbiamo  potuto  osservare  le 
pregevoli  caratteristiche  di  questo  tipo.  Certo,  esso  ha  dei  difetti  su  cui  non  cade 
discussione,  difetti  che  si  compendiano  nello  eccessivo  sviluppo  delle  nervature 
secondarie,  da  cui  dipende  poi,  più  che  da  altro,  la  facilità  di  rottura  del  tes- 
suto. Ma  sono  anche  fuor  di  dubbio  la  lucentezza  delle  foglie,  la  bontà  del  gu- 
sto, il  bel  profumo,  caratteristiche  certamente  non  comuni  nei  nostri  tabacchi, 
e  per  le  quali  l'Italia,  più  che  un  Kentucky,  dovrebbe  considerarsi  come  un  la. 
bacco  fino  a  buon  lìiercato.  Perciò,  ci  dispiace  vedere  come  all'entusiasmo,  forse 
esagerato,  dell'anno  scorso,  sia  successa  una  reazione,  egualmente  esagerata, 
quest'anno,  in  cui  si  e  no  si  coltiveranno  loc.ooo  piante  di  fronte  a  i.ooo.ooo 
concesse  con  il  Manifesto. 

Di  esperimenti,  data  l'attuale  condizione  dei  locali,  ben  poco  si  è  potuto 
fare.  Si  son  fatte  delle  prove  in  piccolo  di  pastorizzazione  del  tabacco  (sistema 
americano)  e  qualche  prova  si  farà  pure  di  betunaggio  dei  tabacchi  scadenti  : 
ma  ci  mancherà  forse  anche  il  modo  di  constatarne  bene  il  risultato,  se  dovre- 
mo consegnare  fra  poco  il  fabbricato  all'Impresa  dei  lavori. 

Campagna.  —  E'  finito  il  trapiantamento  dei  tabacchi  da  fiuto,  ed  è  agli 
sgoccioli  quello  dei  tabacchi  da  fumo.  Qui  i  coltivatori  fanno  a  gara  per  antici- 
pare il  trapiantamento,  perchè,  essendo  quasi  tutti  i  terreni  a  secco,  temono  la 
siccità  estiva.  Questa  precocità  di  trapiantamento  dà  la  spiegazione  della  con- 
suetudine di  fare  tutti  i  semenzai,  anche  quelli  d'Erbasanta,  a  letto  semicaldo, 
e  ben  riparati,  i  quali  danno  le  piantine  già  per  la  fine  di  marzo.  Non  ostante 
la  piccola  superficie  che  qtn  si  usa  dare  ai  semenzai,  pure  ci  è  stata  esuberanza 
di  piantine,  specialmente  di  Kentucky,  in  modo  che  il  trapiantamento  è  avve- 
nuto con  tutta  regolarità.  I  semenzai  dell'Agenzia  hanno  dato  risultati  ottimi,  e 
poiché  alcune  aiuole  a  letto  freddo,  seminate  tra  Febbraio  e  Marzo,  hanno  dato 
piantine  atte  al  trapiantamento  per  la  fine  di  Aprile,  l'anno  venturo  noi  esperi- 
menteremo se  con  una  semina  anticipata  a  letto  freddo  può  evitarsi  il  letto  se- 
micaldo, la  cui  economia  potrebbe  servire  invece  a  dare  maggiore  estensione 
alla  superficie  dei  semenzai.  —  Tra  le  coperture  sperimentate,  i  migliori  risultati 
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si  sono  avuti  con  la  garza  e  con  la  tela  di  canavaccio:  quasi  egual  risultato  han- 
no dato  la  paglia  e  le  frasche,  in  ultimo  si  può  classificare  il  vetro. 

Quest'anno  ben  poche  coltivazioni  concorrono  all'aumento  di  prezzo  sulla 
!■■'  e  2"  classe.  A  noi  dispiace  che  i  coltivatori  non  lianno  bene  compreso  il  van- 
taggio di  questa  disposizione  del  nuovo  Regolamento,  e  dobbiamo  francamente 
dichiarare  che  essi  hanno  torto  quando  affermano  che  sono  troppo  gravose  le 
condizioni  prescritte  dalle  norme  colturali  per  meritare  del  premio.  E'  vero  che 
non  tutti  quelli  che  hanno  concorso  nella  campagna  iqoi  hanno  ottenuto  il 
premio:  ma  ciò  è  dipeso  dal  fatto  che  essi,  somministrati  i  16  chilogrammi  ed 
anche  ])iù  di  concime  chimico  per  ogni  1000  piante  non  si  son  curati  di  osser- 
vare anche  le  altre  condizioni  prescritte,  più  importanti  della  stessa  concimazione, 
cioè  la  cura  e  la  cernita  delle  foglie. 

Colltvaztom  sperimentali.  —  Con  tutta  sollecitudine  si  è  impiantato,  fin  da 
quest'anno,  dopo  pochi  giorni  di  trattative,  un  campo  dimostrativo  per  la  pro- 
duzione dei  tabacchi  gialli  del  tipo  Virginia.  —  Non  si  è  potuto  fare  un  con- 
tratto come  quello  dei  campi  dimostrativi  già  in  vigore  in  altre  Agenzie,  perchè 
non  sarebbe  bastato  il  tempo  per  le  debite  formalità  e  approvazioni.  I  coltiva- 
tori coltivano  come  per  le  ordinarie  coltivazioni,  salvo  che  si  obbligano  di  ri- 
spettare le  norme  impartite  dall'Agenzia;  l'Amministrazione  costruisce  a  sue 
spese  il  locale  di  cura,  che  dopo  sei  anni  verrà  gratuitamente  ceduto  al  proprie- 
tario; proprietario  e  coltivatori  si  obbligano  solidalmente  di  eseguire  la  coltiva- 
zione su  di  un  Ettaro  per  una  durata  non  minore  di  sei  anni.  —  L'esperimento 
si  svolge  su  3  appezzamenti,  rappresentanti  3  tipi  caratteristici  di  terreni;  hrec- 
cioso  calcareo,  sabbioso,  di  medio  impasto,  e  con  tre  varietà:  Virginia  Jellow  Ore- 
noco,   Erzegovina,  ed  Erzegovina  Virginia. 

Il  trapiantamento  è  cjuasi  completato,  e  tra  poco  si  darà  principio  alla  co- 
struzione del  locale. 

Da  tutti  si  attendono  con  ansietà  i  risultati  di  questo  esperimento,  il  quale 
per  noi  è  dalla  maggiore  impurlanza,  non  tanto  pejchè  riflette  un  tipo  di  tabacc  ) 
il  cui  consumo  è  in  continuo  aumenta,  ni;i  anche  perchè  esso  si  svolge  in  ter- 
reni che  hanno  in  questo  Comune  il  minimo  prezzo,  sia  perchè  di  fertilità  limi- 
tata, sia  perchè  la  coltura  in  essi  predominante,  cioè  la  vite,  attraversa  mia  ter- 
ribile crisi  a  causa  delle  malattie  parassitarie. 

Cori,  5  Maggio  (Verdura).  —  Cume  nata  sotto  lieti  auspicii,  così  fin'oggi 
si  va  svolgendo  la  coltivazione  dell'annata  in  corso,  per  l'influsso  della  favore- 
vole stagione,  che  ha  contribuito  e  contribuisce  tuttora  alla  florida  vegetazione 
di  abbondanti  piantine  nei  semenzai  e  vivai  delle  due  specie  qui  coltivate  «  Moro 
di  Cori  e  Kentucky-originario».  —  Di  conseguenza  il  trapiantamento  viene  com- 
piuto con  sollecitudine,  favorito  anche  dalle  benefiche  pioggie  che  ad  intervalli 
si  succedono. 

Si  è  avvertito  soltantii  in  ijualche  periodo  maggii irniente  piovoso,  lo  sviluppo 
del  marciume  radicale  delle  piantine  nei  semenzai,  nei  vivai,  ed  anche  in  qual- 
che coltivazione  già  edettuata,  tantoché  è  stato  giuocoforza  rinnovarne  il  trapian- 
tamento. Ma  siffatta  contrarierà  si  è  verificata  in  pochi  casi,  e  relativamente  alla 
specie  «Moro»  causa  i  sistemi,  qui  in  uso,  non  completamente  perfetti,  per  la 
formazione  dei  semenzai  di  detta  specie,  per  cui  si  è  avuto  largo  campo  a  po- 
ter stabilire  dei  confronti,  dai  quali  si  è  potuto  desumere  come  quelli  dell'altra 
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specie  «  Kentucky  »  (eseguiti  sotto  l'osservanza  delle  norme  tecniche  all'  uopo 
tracciate  e  messe  in  pratica  dall'Agenzia  con  appositi  semenzai  modelli)  abbiano 
avuta  una  riuscita  di  gran  lunga  superiore. 

Nel  rincontro  mi  piace,  ed  è  bene  dimostrare,  come  dai  due  citati  semen- 
zai modelli,  formati  l'uno  a  letto  freddo  e  l'altro  a  letto  semicaldo,  furono  e- 
stratte  circa  20.000  piantine  fin  dalla  prima  decade  di  Aprile,  che  somministrate 
ai  coltivatori,  vennero  da  questi  collocate  in  appositi  vivai  di  allevamento,  come 
si  pratica  per  la  specie  Moro  (pratica  richiesta  dalle  condizioni  di  terreno  e  di 
clima)  e  trapiantate  poscia  nei  campi  delle  coltivazioni  in  distinti  appezzamenti 
allo  scopo  di  dar  mezzo  all'Agenzia  onde  fare,  come  si  propone,  tutte  quelle 
osservazioni  e  studi  opportuni  per  il  miglioramento  di  queste  coltivazioni. 

E'  bene  pure  fai  notare  che  le  piantine  ottenute  dal  semenzaio  a  letto  fred- 
do riuscirono  abbondanti,  sane  e  robuste,  con  un  periodo  vegetativo  poco  più 
lungo  delle  altre  allevate  nel  semenzaio  a  letto  semicaldo.  —  Da  tale  esperienza 
i  coltivatori  di  quest'Agenzia  si  sono  canvinti  della  opportunità  di  formare  i  se- 
menzai a  letto  freddo,  anche  perchè  meno  dispendiosi,  avendo  essi  stessi  veri- 
ficato, in  più  casi,  che  le  piantine  dei  loro  semenzai,  a  letto  caldo  e  semicaldo, 
riuscirono  con  le  radici  marcite  :  marcimento  il  più  delle  volte  procurato  dall'o- 
pera funesta  degli  acari,  come  è  stato  di  sovente  osservato  dagl'impiegati  di 
quest'Agenzia. 

E'  sodisfacente  anche  il  fatto  che  diversi  fra  questi  coltivatori  hanno  assi- 
stito con  premura  e  ben  volentieri  all'esplicazione  di  tutte  le  pratiche  usate  per 
la  formazione  di  detti  semenzai,  seguendone  il  relativo  andamento  ;  onde  sono 
rimasti  anch'essi  convinti  che  il  risultato  di  una  buona  coltivazione  trae  origine 
se  non  unicamente,  almeno  in  gran  parte,  dalla  regolare  formazione  dei  semenzai. 

Pontecoi'VO,  io  Maggio  (Buttarci.  —  Semenzai.  —  La  stagione  dapprima 
favorevole  all'andamento  dei  semenzai,  ora  con  le  pioggie  insistenti  ed  i  freddi 
tardivi  ne  ha  arrestato  alquanto  lo  sviluppo. 

Delle  varietà  qui  coltivate  i  semenzai  di  Kentuchy  originario  e  di  Brasile  Be- 
neventano sono  stati  quelli  che  hanno  dato  miglior  prova,  mentre  i  semenzai  di 
Burley  originario  non  trovansi  in  buone  condizioni,  perchè  appena  il  25  "[^,  del 
seme  distribuito  ha  germinato,  ed  in  molte  aiuole  anche  le  piantine  nate  nella 
suddetta  proporzione  sono  andate  e  vanno  a  deperire  per  la  solita  infezione 
della   Thielcivia  basicola. 

Non  è  da  ritenersi  che  tali  deperimenti  siano  avvenuti  per  cattiva  forma- 
zione dei  semenzai,  poiché  molti  di  questi  vennero  eseguiti,  mercè  la  propaganda 
tecnica,  come  quelli  delle  altre  varietà,  con  pratiche  razionali.  La  lamentata  man- 
canza quindi  di  piantine  dipende  oltre  che  dall'imperfezione  del  seme  che  ger- 
minò solo  in  minima  parte,  anche  dalla  minor  resistenza  del  Burley  agli  attac- 
chi della  Thielavia;  per  queste  considerazioni  l'ufflcio  d'Agenzia  appoggiò  la  do- 
manda dei  coltivatori  con  la  quale  si  chiedeva  all'on.  Direzione  Generale  delle 
Privative  la  sostituzione  del  Burley  con  il  Kentucky,  varietà  di  maggiori  pregi 
e  di  più  utile  impiego,  e  l'On.  Amministrazione  benevolmente  la  concesse. 

Preparazioni  terreni,  —  Nei  primi  del  mese  di  Marzo  si  iniziò  la  prepa- 
razione dei  terreni,  che  è  durata  fino  alla  i''  quindicina  di  Aprile. 

Con  lavoro  di  vangatura,  profondo  dai  30  a  35  cm.  si  sono  interrate  le  erbe 
da  sovescio,  (fave  e  trifoglio)    buona  parte  del  quale  è  stato  asportato  dai  campi 
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per  mangime  al  bestiame.  Da  molti  coltivatori  veniva  sommiiu.straln  al  tcricno, 
prima  della  vangatura,  del  letame  per  reintegrare  in  parte  la  deficienza  di  ma- 
teria organica  asportata  dal  sorescio. 

Trapianiameiito.  —  Il  20  Aprile  s'  incominciò  il  trapiantamenlo  nelle  colti- 
vazioni di  collina,  dove  non  è  possibile  l'irrigazione,  ed  ora  prosegue  lentamente 
a  causa  delle  insistenti  pioggie  anche  nei  terreni  in  pianuia. 

Dalla  più  parte  dei  coltivatori  usasi  la  formazione  dui  vivai  rilenendo  che 
il  trapiantamenlo  diretto  non  è  possibile  a  causa  della  natura  argillosa  (Iti  tir- 
reni; gl'intelligenti  però  incominciano  a  comprendere  i  vantaggi  del  trapiaiita- 
mento  diretto,  e  tale  pratica  perciò  tende  a  farsi  strada. 

Benevento,  2  Maggio.  (  Ranali.i  ).  —  Andamenlo  dei  semenzai.  —  I  semenzai, 
formati  tutti  dal  Gennaio  al  Febbraio,  procedettero  regolarmente  sinn  alla  v'  i5'' 
di  Marzo,  tantoché  le  piantine  di  ogni  varietà  presenta\'ansi  ovunque  sane  e  di 
bel  colore. 

Più  tardi  però  le  profuse  piogge  primaverili  ne  ostaci ilarono  notevolmente 
lo  sviluppo  agevolando  in  pari  tempo  la  comparsa  delle  lumache,  le  (luali  in 
men  che  si  creda  distrussero  quasi  tutte  le  piantine  di   i"  vegetaziiìne. 

Quindi  fu  nessario  procedere  ad  altre  semine. 

Danni  consimili  ebbero  a  verificarsi  anche  nei  semenzai  normali  costruiti 
per  cura  di  quest'Agenzia  ;  ed  al  riguardo,  benché  si  fossero  in  tempo  applicati 
tutti  i  mezzi  finora  conosciuti  per  scongiurarli,  sia  col  mantenere  i  semenzai  nei 
giorni  nuvolosi  e  piovosi  costantemente  coverti  per  tema  di  esser  guasti  dai  fre- 
quenti accjuazzoni  e  sia  col  circondarli  dil  una  zona  di  calce  e  cenere  per  difesa 
delle  lumache,  pure  le  piantine  giornalmente  deperivano,  tanto  che  si  fu  obbli- 
gati riseminare  tutte  le  aiuole  perdute  e  sofferenti. 

Le  ulteriori  germinazioni  a  seguito  delle  migliorate  condizioni  meteoriche 
sono  state  dappertutto  sollecite  ed  abbondanti.  Le  medesime  quindi  potrebbero 
in  gran  parte  riparare  alla  perdita  di  piantine  in  precedenza  avutasi  se  la  sta- 
gione continuasse  a  mantenersi  trancjuilla  e  calda. 

Di  conseguenza  ora  si  reclama  da  tutti  il  bel  tempo,  non  solo  per  migliorare 
le  condizioni  fisiologiche  delle  piantine,  ma  anche  per  mettere  un  argine  all'in- 
vasione delle  lumache. 

I  risultati  finora  ottenuti  dalle  diverse  prove  istituite  allo  scopo  di  stabilire 
a)  il  sistema  di  semenzaio  meglio  rispondente  alle  condizioni  climatiche  di  cjue- 
sta  località,  b)  1'  epoca  migliore  per  effettuare  la  semina,  e)  la  quantità  di  seme 
da  spargere  per  unità  di  superficie,  d)  le  coverture  più  idonee,  sono  abbastanza 
decisivi  e  possono  così  riassumersi  : 

r''  In  tutti  i  semenzai  a  letto  caldo  la  germinazione  è  stata  precoce  ed 
abbastanza  uniforme  e  le  piantine,  benché  poco  sviluppate  per  le  suaccennate 
cause  di  avversità,  si  mostrano  ovunque  saug  e  vigorose. 

In  tutti  quelli  a  letto  freddo  invece  la  germinazione  è  stata  posticijìata  di 
20  giorni  circa  e  le  piantine  sono  nate  rade,  ma  sanissime. 

Quindi  son  preferibili  i  primi  semenzai  per  ottenere  un  trapiantamento  an- 
ticipato, tanto  necessario  in  questa  regione,  ove  le  continue  nebbie  autunnali 
ostacolano  fortemente  la  cura  dei  prodotti,  ed  anche  perché  la  regione  stessa  è 
abbastanza  ventilata  ; 

2^  Le  semine  successive  fatte  ad  intervallo    di    tempo    di    5    in    5    giorni 
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hanno  molto  chiaramente  dimostrato  essere  l'epoca  migliore  per  la  semina  dalla 
I'''  alla  .;'■'  decade  di  Febbraio,  quando  cioè  non  sono  più  temibili  i  rapidi  ab- 
bassamenti di  temperatura. 

j'''  La  quantità  ci  seme  da  spargere  per  ogni  metro  quadrati  >  di  semenzaio 
non  deve  essere  mai  supcriore  ad  un  grammo,  diversamente  si  ottengono  piantine 
deboli  e  sono  necessari  dei  frequenti  diradamenti. 

4'^  Le  coverture  di  garza  affidate  ad  appositi  telaini  sono  sempre  preferibili 
a  iiucllc  usuali,  sia  perchè  molto  semplici  e  poco  dispendiose  e  sia  perohè  la 
semenza  sotto  di  esse  germina  con  15  giorni  di  anticipo  circa  e  le  piantine  svi- 
luppano sollecitamente  e  si  tengono  sempre  robuste. 

Preparazione  dei  terreni.  —  E  stata  già  ultimata  per  ogni   dove. 

Nei  terreni  a  secco  non  rimane  che  il  solo  lavoro  di  uguagliamento  della  su- 
perficie, il  che  sarà  eseguito  alcuni  giorni  prima  del  trapiantamentn. 

Trapianlamenio  —  E  al  suo  inizio  nei  soli  terreni  ortilizi,  cui  è  riservata  la 
sola  concessione  di  Burley  per  piante  N.  500,000. 

Le  piantine  finora  trapiantate  sono  40,000  circa  e  tutte  provenienti  dai  se- 
menzai di  quest'Agenzia. 

Cura  dei  prodolli  in  magazzino.  —  I  migliori  tabacchi  a  secco  e  la  i'''  e  2''' 
classe  Kentuchy  coli'  infocatura  dopo  un'accurata  cernita  per  grado  di  bontà,  co- 
lore e  dimensione  vengono  essiccati  e  rinvinciditi  e  poscia  imbottati.  I  tabacchi 
a  secco  scadenti  invece  come  quelli  coli' infocatura  d'ogni  varietà  e  classe  dopo 
ima  sola  fermentazione  in  massa  e  una  cernita  grossolana  per  colore  e  lunghezza 
venguno  imballati. 

I  tabacchi  a  secco  leggieri  sia  di  Kentuchv  che  di  Brasile  indigeno,  divisi 
prima  per  colore  e  lunghezza  sono,  dopo  essere  stati  prosciugati  con  calore  ar- 
tificiale e  rinvinciditi  all'aria,  condizionati  in  speciali  ballette  ciascuna  delle  quali 
del  peso  di  Kg.   80. 

Esperimenti.  —  Siino  state  già  iniziate  per  ogni  tipo  di  tabacco  le  fermentazioni 
a  stendaggio  e  i  risultati  avutisi  sono  abbastanza  soddisfacenti. 

Alcune  botti  inoltre  scranno  formate  con  manocchi  precedentemente  pasto- 
rizzati ed  alcune  altre,  tra  cui  quelle  con  tabacchi  Kentuchy  con  l 'infocatura,  sa- 
ranno fatte  fermentare  in  ambiente  caldo  umido. 

S.  Giorgio  la  Montagna,  n  Maggio.  (Fuccella).  —  L'andamento  della 
stagione  ha  favorito  ingenerale  lo  sviluppo  dei  semenzai,  però  quelli  di  Kentucky 
originario  sono  quasi  tutti  falliti.  Come  causa  principale  deve  ritenersi  la  poca 
vitalità  del  seme,  perchè  si  è  avuta  una  percentuale  di  germinazione  infima, 
come  si  è  constatato  non  solamente  nei  semenzai  dei  coltivatori,  ma  anche  in 
quelli  normali  formati  dall'Agenzia.  Bene  sviluppati  sono  invece  i  semenzai  di 
Kentucky  di  i^  riproduzione,  quelli  di  Brasile  Beneventano  ed  i  pochi  di  Bra- 
sile esotico  e  Kentucky  «  Italia  ».  Il  trapiantamento  è  incominciato  dai  primi  di 
Maggio,  ma  per  le  pioggie  ed  il  ritorno  del  freddo  in  questi  giorni  si  trova 
adesso  sospeso. 

I  lavori  di  preparazione  dei  terreni  ])rocedono  normalmente  ottenendosi  dai 
più  il  sotterramento  completo  del  sovescio  e  vi  è  qualcuno  che  si  attiene  alle 
prescrizioni  degli  obblighi  e  patti  per  ottenerq.  poi  in  magazzino  il  premio  pre- 
scritto dall'Art.    121   del   Regolamento. 

La  coltivazione  del   K«ntuckv  continua  ad  estendersi  in  sostituzione  del  Bra- 
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sile  Beneventano  avvalendosi  molti  coltivatori  di  tale  concessione  dell 'Ammini- 
strazione. Se  la  sostituzione  per  questo  anno  non  è  completa  ciò  tlcvcsi  prin- 
cipalmente al  difetto  di  piantine  di  Kentucky,  ma  quando  si  sarà  rimediato  a 
tale  inconveniente  con  la  distribuzione  di  seme  abbondante  e  maggiore  cura 
nella  formazione  dei  semenzai  tutti  i  coltivatori  dichiareranno  e  coltiveranno  la 
suddetta  varietà. 

In  magazzino  il  laboratorio  di  cernita  ha  funzionato  per  circa  due  mesi  alle- 
stendo le  classi  superiori  dei  tabacchi  a  secco  e  per  esperimento  una  certa 
quantità  di  tabacchi  a  leggiera  infocatura.  Sono  stati  trattati  razionalmente  nei 
limiti  disponibili  tutti  i  tabacchi;  1'  imbotlamento  è  C[uasi  al  suo  termine  e  l'im- 
ballamento  sarà  anche  esso  terminato  per  la  fine  del  corrente  mese. 

Lecco,  9  Maggio.  (BuccoLixi).  —  Colltvaztone.  —  I  semenzai  di  tutte  le  va- 
rietà sono  riuscitissimi;  è  stata  ultimata,  nello  scorso  Aprile,  la  preparazione  dei 
terreni,  ovunque  si  procede  ora  attivamente  al  trapiantamento  non  solo  per  l'ab- 
bondanza delle  piantine  sviluppate  nelle  aiuole,  ma  anche  per  profittare  delle 
giornate  fresche  e  coperte,  che  si  vanno  succedendo  fin  dal  20  Aprile. 

Anche  dai  semenzai  modello,  formati  per  conto  dello  Stato,  si  è  avuto  ec- 
cellente risultato,  meno  che  nelle  aiuole  seminale  con  Burley  e  Porsucian  ori- 
ginari, nelle  quali  non  si  è  vista  spuntare  neppure  una  piantina  —  certamente 
a  causa  della  vecchiezza  del  seme  adoperato. 

In  quanto  alle  coperture  sperimentate  nei  semenzai,  quelle  di  garza  —  sia 
rispetto  alla  precocità  nella  germinazione,  che  al  numero  dei  semi  germinati  ed 
allo  sviluppo  delle  piantine  —  sono  state  d'una  efficacia  superiore  ad  ogni  aspet- 
tativa in  confronto  alle  ordinarie  coperture  di  stuoie,  d' incannicciati,  ecc. 

È  quasi  al  termine  la  costruzione,  per  cento  dei  privati,  di  dieci  locali  per 
la  cura  del  tabacco  a  tipo  Bright  secondo  i  nn ideili  e  le  istruzioni  date  dall'A- 
genzia ad  ogni  interessato. 

Traltomcnli  di  magazzino.  —  E  in  corso  1'  imballaggio  del  Caftan i  e  del  Bur- 
ley fermentati  in  massa. 

Ultimata  la  manipolazione  ck'ile  (lassi  superiori  delle  varietà  orientali,  si 
procede  ora  alacremente  alla  cernita,  spianamento  e  imballaggio  delle  foglie  ap- 
partenenti alle  altre  classi,  in  modo  da  ultimare  1'  imballaggio  di  tutti  i  tabacchi 
gialli  prima  che  i  calori  estivi  facciano  sorgere  tanti  ustaciili  alla  delicata  e  ci nn- 
plessa  manipolazione  in  parola. 

RaPcelloiia  Pozzo  di  («otto,  6  Maggio.  (Grisolia).  —  Giusta  le  previsioni 
col  "iorno  5  Aprile  u.  s.  vennero  iniziate  le  o])erazioni  di  trapiantamento  della 
specie  Brasile  Bcncvciilaiio  e  col  giorno  7,  detto  mese,  lincilo  della  specie  Burley. 

La  stagione  eccezionalmente  fresca  e  })iovosa,  mentre  ha  favorito  il  trapian- 
tamento del  Brasile  Beneventano  ha  ostacolato  quello  del  Burley  per  avere  dan- 
neggiato sensibilmente  le  piantine  nei  semenzai  e  ritardato  il  loro  regolare  svi- 
luppo, tanto  che  sarà  necessaria  una  proroga  ai  termini  di  tempo  stabilite  dal 
Manifesto  annuale  di  coltivazione,  per  l'ultimazione  del  trapiantamento. 

La  cura  dei  prodotti  dell'ultima  campagna  essendo  quasi  al  termine,  fra 
giorni  si  ]")rincipieranno  le  operazioni  d"  imballamento. 

Palermo,  9  Maggio.  (Inglesk).  —  Il  trapiantamento  del  Brasile  Selvaggio 
ebbe  termine  col  31  marzo  in  tutto  il  circondario  dell'Agenzia. 
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Col  IO  aprile  nel  territorio  di  Palermo  e  rol  15  in  quellu  ili  rartinicci,  fa- 
rcino iniziate  le  operazioni  di  addebito  delle  piante,  le  quali  ultimate  liti  dal 
2q  u.   s-   qui,   saranno,   fra  qualche  giorno,   terminate  a  Partinico. 

Tutte  le  coltivazioni  di  detta  specie  hanno  ricevuta  la  sarchiatura  e  la  prima 
concimazione,  molte,  le  più  sviluppate,  la  rincalzatura  e  la  seconda  concimazione. 
La  loro  vegetazione  è  rigogliosa  e  su  qualcuna  è  stata  iniziata  la,  cimatura. 

Le  formiche,  il  grillotalpa  e  il  mal  nero  (la  fumagine)  però,  hanno  arrecato 
e  continuano  ad  arrecare  dei  danni,  per  cui  i  deperimenti  sono  piuttosto  sensibili. 

Altro  piccolo  danno  è  cagionato  dal  fatto  che  delle  piante  Idal  5  al  (i''|,) 
fioriscono  precocemente,  a  terzo  o  a  metà  sviluppo,  probabilmente  perchè  al- 
l'epoca  del  trapiantamento,  quelle  piantine  erano  piuttosto  allungate  sul  semen- 
zaio (erano  sfilate),  ovvero  erano  deboli. 

Questi  i  danni  comuni;  in  questi  giorni  pt)i  il  vento  S.  SW.  ha  daaneggiato 
le  coltivazioni  più  .sviluppate,  ]ier  furtuna  in  numero  limitato,  staccando  delle 
foglie  dal  fusto,  ma  specialmente  bruciandone  molte,  con  non  lieve  danno  per 
parte  dei  coltivatori  colpiti. 

Quanto  alle  varietà  da  fumo  il  trapiantamento,  iniziatosi  il  28  Marzo,  procede 
lentamente  pel  Burlev,  per  scarsezza  di  piantine  e  sarebbe  al  suo  termine  pel 
Kentucky  se  le  piante  non  foisero  continuamente  insidiate  dagli  insetti  e  prin- 
cipalmente dal  grillo-talpa,  che  manda  a  male  intere  coltivazioni  ;  per  lo  che 
comincia  a  sentirsi  la  penuria  dei  virgulti. 

I  semenzai  sperimentali  fatti  per  conti)  dell'amministrazione,  a  Ietto  semi- 
caldo, in  cassoni  rustici  ed  infossati,  hanno  dato  buonissimo  risultato.  Essi  sonO 
stati  preservati  dal  grillotalpa  e  in  gran  parte  anche  dalle  formiche  e  più  di  tutto 
dai  lombrichi,  i  quali,  è  bene  notarlo,  arrecano  un  danno  notevolissimo,  solle- 
vando il  terreno  delle  aiuole,  ragion  per  cui  le  jiiante  muoinno.  Detti  semenzai, 
all'  epoca  della  germinazione,  furono  danneggiati  dai  cani  e  dai  gatti  ;  ciò  nono- 
stante quelli  di  Keiuucky  hanno  fornito  piante  a  diversi  coltivatori,  cosa  che 
non  si  è  verificata  per  i  semenzai  di  Burlev,  i  quali,  con  gli  stessi  trattamenti, 
hanno  dato  uno  scarsissimo  numeo  di  piantine,  che,  nate  deboli  e  poco  resi- 
stenti, sono  andate  continuamente  deperendo. 

INLiggiore  scarsezza  di  piante  si  è  avuta  sui  semenzai  dei  coltivatori,  per 
cui  ritengo  che  appena  il  4."  delle  jjiante  concesse,  sarà  posto  al  campo. 

Coilliso,  2  Maggio.  (TOMEl).  —  Semenzai  e  irapian/amcn/o.  —  I  semenzai  delki 
varietà  S|iagnuolo,  raggiunsero  ben  presto  uno  sviluppo  sufficiente  da  poter  col 
giorno  q   Aprile  iniziarsi  il   trapiantamento. 

Non  così  per  la  varietà  Burlev. 

Avvenuta  regolarmente  la  germinazione,  si  verificc'i  in  seguito  una  continua 
mortalità  di  piantine  tanto  che,  nel  dubbio  di  un  totale  deperimento,  furono 
formati  nuovi  semenzai  nel  giorno  16  Ma*^zo,  ed  attualmente  le  piantine  svilup- 
pano rigogliose  da  far  ritenere  prossima  1'  epoca  del  trapiantamento. 

Di  questi  nuovi  semenzai  ne  venne  formato  uno  con  germinazione  preventiva 
del  seme  sotto  la  guida  del  personale  di  vigilanza  e  se  ne  sono  ottenute  ottime 
piantine  in  modo  che  trovansi  già  poste  al  campo. 

Verificandosi  quasi  sempre  dopo  il  trapiantamento  una  gran  perdita  di  pian- 
tine, ho  creduto  opportuno,  indurre  i  coltivatoli  a  formare  nelle  coltivazioni,  dei 
vivai  di  ricambio  e  son  sicuro  che,  persuasi  dell'efficacia  del  provvedimento,  si 
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ixilrù  eliminare  aliiicmi   in  parte   i  numerosi   depcrinienli    clic  nyni   annri  si   vcri- 
lì(  and. 

Trallamcnlii  in  nuigazziiw.  —  I  pruduUi  dell' ullinm  raecipRo  hanno  subito 
le  loro  graduali  fermentazioni  ed  un  ultimo  rivnl-imenlo,  e  fra  (juah  he  giorno 
passeranno  all'  imballaggio. 

Sassari,  4  Maggio  (Cukaii;i,la).  —  Semenzai.  —  I  scinenzai  delle  varietà 
indigene,  del  Purley  e  Kentucky  Italia,  lianu"  ilato  ilappertultn  piantine  sane, 
vigorose  ,  in  grande  abbondanza.  Risultati  imn  sudtlisfaienti  si  s^nu  invece  ot- 
tenuti dai  semenzai  del  Virginia-Bright  originario,  pei  quali  la  germinazione  è 
stata  limit.itissima  ;  e  così  ilelle  50000  piante  concesse,  non  sene  potranno  tra- 
j)iantare  che  poche  migliaia. 

Vivai.  —  E'  slata  vivamente  raccomandat;i  la  fcirinazinne  dei  l'ivai  di  rim- 
piazzo, per  provvedere,  ci  in  piantine  coetanee  a  quelle  del  campi,  ai  deperi- 
menti che  i|ui  raggiungono  prnporzioni  fortissime,  alterano  grandemente  le  di- 
stanze prescritte,  svisano  le  caratteristiche  tipiche  che  si  desiderano,  ed  aggra- 
vano fortemente  il  servizio  delle  verifiche.  Pochi  coltivatori  però  hanno  asse- 
condato questi  utdi  cunsigli.  Col  sussidio  degli  obblighi  e  patti,  vi  si  insisterà 
per  l'avvenire. 

Trapianlamento.  —  Nei  primi  di  Marzo  è  stalo  iniziato  il  trapiantamento, 
al  quale  si  attende  tull'ura,  dovendo  esso  avere  termine  il  15  di  questo  Maggio. 
L'attecchimento  delle  piantine  al  campo,  favorito  dal  buon  andamento  della 
stagione,  è  riuscito  completamente.  Le  piuggie,  piutto-ito  fre(iuenti  nella  seconda 
quindicina  di  April.^  hanno  grandemente  agevolato  lo  svilu|ipii  delle  prime  col- 
tivazioni Burle  al  campn,  tanln  che  parecchie  di  queste  sonu  gi,\  belle  e  pronte 
per  la  cimatura.  Questa  conlemi)oraneilà  di  pratiche  colturali,  per  cui  si  hanno 
coltivazioni  da  cimare  da  una  parte  e  coltivazioni  in  corso  di  tr.ipianlamento 
dall'altra,  è  un  serio  inconveniente:  converrà,  cotne  è  stato  pniposto  per  l'anno 
\x-nturii,  ripararvi  anticipando  il  leruiine  fissalo  dal  manifesto  per  l'ultimazione 
del  trapianlamento,  in  considerazione  specialinenle  deirabitudine  lucale  di  se- 
minare troppo  presto. 

Il  trapiantamento,  anche  quest'anno,  ha  lascialo  molto  a  desiderare  nella 
sua  regolarità.  —  Le  distanze  prescritte  tra  le  piante  e  tra  i  filari  per  le  diver- 
se varietà  di  tabacco,  per  alcune  piantagioni  non  sono  stale  osservate  con  molto 
scrupolo,  e  ciò  a  causa  delle  vecchie  tolleranze  e  più  ancora- per  il  modo  di 
preparare  il  terreno.  Questo  difatli  mm  viene  spianalo,  ma  lasciato  a  solchi, 
fatti  a  distanza  variabile  secondo  l'andamento  dell'aratro,  distanza  alla  quale  si 
trovano  subordinati  i  filari  delle  piantine.  Per  alcune  delle  coltivazioni  più  irre- 
golari si  avrà  di  cerio  uno  snaturamento  nelle  volute  caratteristiche  fogliari,  e 
di  questo  sarà  tenuto  conto  alla  consegna  dei  proilotti,  sulla  base  dei  verbali 
elevati  a  carico  dei  trasgressori.  Converrà  intanto  insistere  per  lo  spianamento 
del   terreno,  die  si  ottiene  appena  ora,  col  primo  lavoro  di  sarchiatura. 

Trattamento  dei  prodotti  in  magazzino.  —  Le  cure  dei  tabacchi  nel  magazzino 
procedono  regolarmente.  —  Il  Rigadio,  riuscendo  ancora  molto  variegato  per  il 
suo  sistema  di  cura  per  terra  a  sole  e  rugiada,  e  non  ottenendosi  mai  giallo,  è 
stato  sottoposto  alla  fermentazione  in  masse  grandi,  sopra  sacconi  di  paglia,  per 
uniformarne  le  caratteristiche.  —  Il  secco  da  zenzigli,  separato- alla  meglio  dal 
materiale  più  adatto  per  il  fumo  (essendosi  soltanto  a  cominciare  dal  1902  otte- 
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nula  la  spccializzaziuiie),  è  stato  assoggettato  pure  alla  fermentazione,  ma  in  masse 
medie,  perchè  meno  disforme.  Lo  stesso  trattamento  è  stato  usato  per  i  prodotti 
da  trinciati. 

T  fascicoli  di  foglie  a  nervature  esili,  di  colore  chiaro  e  molto  aromatiche, 
scelti  per  l'impiego  nelle  spagnolette  indigene,  non  hanno  subito  fermentazione 
alcuna,  ajipunto  per  non  guastarne  le  belle  qualità  del  colore  e  dell'aroma  na- 
turale. Si  è  cercato  solamente  di  prosciugarne  ben  bene  la  costole,  disponendo 
i  mazzi  in  massette  vuote  e  cioè  a  disco,  in  locali  asciutti  e  ben  ventilati.  — 
Una  piirzione  di  essi  fascicoli^  per  confronto,  è  stata  prosciugata  in  istendaggio 
a  calore  artificiale,  e,  dopo  rinvincidimento  naturale,  è  stata  condizionata  in 
bollette,   rivestite  con  involture  di   crine. 

La  parte  più  scelta  del  Secco  da  fumo  è  stata  passata  nei  laboratori  di  cer- 
nita fogliare,  eseguita  contemporaneamente  coi  due  sistemi  di  cernita  analitica 
e  sommaria.  Del  prodotto  così  cernito,  i  manocchi  di  foglie  verd'  gnole  saranno 
quanto  prima  assoggettati  alla  prova  della  fermentazione  forzata  in  istendaggio 
etl  i  manocchi  di  foglie  mature,  per  una  porzione  verranno  imbottati  senz'altro 
e  pel  rimanente,  prima  del  condizionamentn  in  fiotti,  si  farà  luogo  all'altra  pro\a 
del   trattamento  col  vapore. 

Sui  risultati  di  questi  esperimenti,  per  lo  svolgimento  dei  qu.-ili  è  occorso 
un  apposito  impianto,  sarà  riferito  nella   prossima  corrispondenza. 
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1  NFORMAZION  I 


(on^resso  dei  tecuici  delle  cultivaziuiii.  —  E'  stato  convocato  presso  il 
R.   Istituto  il  5  dell'entrante  mese  per  discutere  importanti  quistinni  di  servizio. 

Escursione  agraria-  — Di  questi  giorni  gli  allievi  della  scuola  agraria  di  Ebo- 
li (Salerno),  accompagnati  dall'egregio  Direttore  prof.  Imparato,  sono  stati  in 
escursione  presso  questo  li.  Istituto  per  prendere  cognizione  sulla  coltura  e 
cura  dei  tabacchi. 

Hettifica.  —  Il  giornale  e  Le  Fumcur  »  di  Bruxelles  riassume  nel  n.  419  del 
i"  Maggio,  il  rapporto  del  Console  di  Germania  a  Roma,  a  proposito  del  mo- 
nopolio dei  tabacchi  in  Italia,  ove  si  legge  fra  l'altro  quanto  appresso:  «  a  Scafati, 
alle  falde  del  Vesuvio,  è  stata  fondata  una  S/azione  sperimenlak  sul  mode/lo  del- 
l' Isti  luto  di  Dehreczin  in   Ungheria.  » 

Dobbiamo  notare  che  ciò  non  é  punto  esatto,  giacché  1'  Istituto  sperimen- 
tale di  Scafati  funziona  fin  dal  1895,  molto  prima  cioè  che  fosse  istituito  quello 
di  Debreczin  —  Anzi  l'Istituto,  fra  le  persone  che  l'onorarono  di  visita  nel  1900 
si  pregia  di  annoverare  anche  il  sig.  prof.  Kerpelin,  direttore  della  stazione  spe- 
rimentale ungherese. 

friso  di  Itacteiioscopia  agraria  e  di  zimoteciiia  presso  la  R.  Scuola  Supe- 
riore di  Agricoltura  in  Portici.  -  Il  d.)tt.  A.  Splendore  di  questo  R.  Istituto,  col 
30  Aprile  u.  s.  ha  dato  termine  ad  un  breve  corso  di  bacterioscopia  agraria  e 
di  zimotecnia  impartito  agli  alunni  di  4"  anno  della  scuola  suddetta. 

PROPAGANDA  PER  IL  MIGLIORAMENTO  DELLA  PRODUZIONE 
DEL  TABACCO. 

R.    Istituto. 

Studi  ed  esperimenti  di  coltivazione  nella  corrente  campagna. 

1.  Studio  delle  concimazioni  (come  dall 'accluso  prospetto) 

2.  Studio  .sul  miglioramento  delle  razze    indigene  per  mezzo  di    meticciamenti. 

3.  Studio  sull'acclimatazione  delle  razze  esotiche    per  mezzo  di  riproduzioni  e 
meticciamenti. 

4.  Studio  sull'acclimatazione  per  mezzo  di  riproduzioni  e  rinsanguamenti  delle 
varietà  Sumatra  ed  Avana. 

5.  Studio  sull'influenza  della  luce  sia  per  mezzo    della    orientazione  dei  filari, 
sia  per  mezzo  di  ombreggiamento  mediante  coverture  di  tele  o  garze. 

^'1.   Studi  patologici. 

7.  Esperimento  sul  quantitativo  del  prodotto  e  sulle  sue  caratteristiclie  di  bon- 
tà in  relazione  alle  diverse  distanze. 

8.  Esperimento  dell'influenza  delle  diverse  cimature  sulle  caratteristiche  di  bon- 
tà del  prodotto. 
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9.   Esperimento  sull'irrigazione. 

10.  Esperimento  sulla  lavorazione  del   terreno  a  diverse  profondità. 

11.  Rotazione  airraria. 
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Varietà  di  Tabacco  coltivate   industrialmente 


Pcsanli 
Kentucky  Jellow-Extra  select. 

Id.     riprodotto 
Biirley 
Italia  extra  select 

Leggki-i 
Sumatra 
Avana 
Brasile 


Gialli 
Yellow  Orenoco  extra  select 
Erzegovina  Stolak 
Virginia  Brightx  X  Erzegovina 

Rustiche  per  succhi 
Brasile  selvaggio  (Nostrano  di  P;!Ìcrm( 
Brasile  Leccese 
Erbasanta 


Varietà  di  tabacco  coltivate  a  scopo  didattico 


Campionario. 


3- 

4- 
5- 
6. 

7- 
8. 

9- 
lo. 
II. 

12. 

13- 
14. 

15- 
16. 

17- 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 

23- 

24. 

25- 

26. 

27- 
28. 
29. 
30. 

31- 
32. 
33- 
34- 
35- 
36. 
37- 
38. 
39- 
40. 


Alsass 

Carababo  Aragua 

Cosikap])al 

Choice  Havana 

Climax 

Colon 

Cuba  Seed-leaf 

Comstock 

Chebli 

Csetneker 

Cannella  d'Ita 

Conqueror 

Cannella  Villa  Ricca 

East  Hartford 

Clardy 

Dragonvest 

Doniaku  Chodiaku 

Boxato  Brama 

Elsasser 

Ezeloor  Grammont, 

Evans 

Hanagan 

Famoux 

Gook  long  Icaf 

Grammont 

Granville  yellow 

Hante  Saòne 

Hoo-nan 

Honduras 

Hongrie 

Havana  Seed  leaf 

Hyco 

Hester 

Ille-et-Vilaine 

Isere 

Java 

Kadak 

Kuckivilatti 

Karchiachu 

Karnukappal 


41.  Katarumona 

42.  Kentuck}-  yellnw 

43.  Kanarie 

44.  Larditza 

45.  K  avo  la 

4O.  Loemadjang 

47.  Laudreth 

48.  Latakia 

49.  Lacks 

50.  Monnaikappal 

51.  Medley  Pryor 

52.  Monikappal 
5,5.   Manila 

54.  Mirodatos 

55.  Maas  en  Waal 

56.  Mammouth  yellow 

57.  Nepal  tob. 

58.  Neder  Betuvc 

59.  Over  veluwe 

60.  Over  Betuve 

61.  One  Sucker 
Ò2.  Orinoco  svveet 
Ò3.  Oak  Hill  yellow 

64.  Pumphala 

65.  Persian  tob. 

66.  Paraguay 

67.  Pas  de  Calais 

68.  Pravista 

69.  Pryor  Blue 

70.  Premium 

71.  Rhodus 

72.  Remedios 

73.  Sterling 

74.  Shiraz 

75.  Saigon 

76.  Sado 

77.  Safran 

78.  Spaglinolo  Comiso 

79.  Szegedin 

80.  Spadone 
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Si. 

Spaza 

cS' 

Tiikaoe 

«3- 

Tabac  du  Lot 

84. 

Tennessee  red 

85- 

Toolde 

80. 

Valaikappal 

87. 

Vattaikappal 

88. 

Vuelta  de  Abajo 

8q. 

Valam 

90. 

Xanthiè  Kavali 

Nic  :    Rustica 

91. 

Brasilia 

92. 

»       rotundifolia 

93- 

»       (Erba  santa) 

04- 

Brasile  Leccese 

0.5- 

Texana 

9Ò. 

»       oblongifolia 

07- 

»       Botsza 

08. 

»       subcordata 

'»9- 

Scabra  ovatifolia 

100. 

Humil 

is  ovatifolia 

lOI. 

Asiatica  (Latakia) 

102. 

« 

ovatifolia 

103. 

jamaicensis 

104. 

" 

oblongif(ilia 

Petuuioides. 

105. 

Nicoli 

ana  Alata 

lOÒ. 

» 

Acuminata 

107. 

» 

Alata  persica 

108. 

» 

Angustifolia  var.  crispa 

109. 

i^ 

Bigelowii  Angustifolia 

no. 

y, 

Langsdorffii  (limbo  luteo) 

III. 

» 

Longiilora  acutiflora 

112. 

» 

Longiflora 

113- 

» 

Langsdorfii  (limbo  albi)) 

114. 

» 

Glutinosa 

115- 

» 

Noctiflora  (albillora) 

iib. 

» 

Paniculata 

117. 

» 

Quadrivalvis 

118. 

» 

Svlvestris 

Varietà  di  tabacco  indigene  ed  esotiche  coltivate  per  lo  studio    dell'acclimata- 
zione e  miglioramento  delle  razze  per  mezzo  di  riproduzione  e  meticciamenti. 

Varietà  esotil-lie  riprodotte.  —  Kentucky  yellow  select  IR. 

Blue  Pryor  c.^tra  select  IR. 

Yellow  Pryor   extra  select  IR. 

Kentucky  oscuro  IR. 

Kentucky  extra  select  IIIR. 

Bieu  Pryor  VR. 

Lacks        ,  VR. 

Kentucky  yellow  VR. 

Yellow  orenoco  extra  select  IR. 

Improved  Long  Leaf  Gook  IR. 

Warne  extra  select  IR. 

Eastern  Pride  extra  select  IR. 

Yellow  Orenoco  VR. 

Hestcr  VR. 

Yellow  Pryor  VR. 

Brazilian  American  extra  select  IR. 

Zimmers  Spanish  extra  select  IR. 

Comstok  Spanish  extra  select  IR. 
id.           (da  pallone  trap.)     IIIR. 

Comstok  Spanish  VR. 

Brasile  Es.   (marca  B)  IR. 

id.          (Bahia  C)  IR. 

Brasile  (A)  IIR. 

id.       ìA)  IIIR. 

Brasile  (A)  IVR. 

id.       (A)  VR. 

Brasile  (giallo)  VR. 

id.  VIR. 

Brasile  (A)    albinismo  VIR 

Big  Havana  VR. 

S.   Paulo  VR. 

Maryland  VR. 

Pensylvania  Seed  Leaf  VR. 

Erzegovina  stolak  VR; 
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Meticci^otici 


Brasile  X  Ava   Solouk  IVR. 

Brasile  X  Sumatra  VR. 

Sumatra  X  Brasile  \'R. 

Sum.  X  Bras.  al  qb  )■(  Suni.  al  (17  \'R. 
Bras.  X  Avana  rinsang.  lon  A\ana  11 R. 
Avana  X  Brasile  VR. 

Best  Piyor  X  Sumatra  VR. 

Best  Pryor  X  Brasile   Es.  IlIR. 

Sumatra  X  Vellow  Manim.  VR. 

Ycllow  Mamm.  X  Sumatra  VR. 


Melicci  indigeni  Ifgj^iori 


Meticci  iiidi^fiii  pesanti 


Cattaro  X  Sumatra 
Avanone  X  Cattaro 
Cucchetto  X  Avana 
Avanone  X  Avana 
Avanetta  (liscia)  X  Avana 
Brasile  Beneventano  X  Avana 
Spagnuolo  X  Avana 
Secco  X  Avana 
Spadone  X  Avana 
Moro  (picciuolato)  X  Avana 
Italia  X  Sumatra 

•  Cattaro  X  Kentucky 
Cattaro  X  Kentucky 
Cucchetto  X  Kentucky 
Avanone  X  Kentucky 
Avanetta  (riccia)  X  Kentucky 
Avanetta  (njtonda)  X  Kentucky 
Brasile  Beneventano  X  Kentucky 
Spagnuolo  X  Kentucky 
Secco  di  Sassari  X  Kentucky 
Spadone  X  Kentucky 
I\Ìoro  (sessile)  X  KenUukv 
Italia  X  Kentucky 
Italia  extra  select 


lndi|;eiii  —  Cattaro  Leccese 

Cucchetto  di  Carpane'- 
Avaii'  ne  » 

Avanetta  (liscia)    » 

id.        (ricria)     » 

iti.     (rotondai  >? 
Brasile  di  Benevento 
Spagnuolo  di  Comiso 
•  Secco  di  Sassari 

Spadone  di  Chiaravalle 
RIoro  di  Cori  (sessile) 

id.         (picciuolato) 

Agenzi.-\  di  s.  Sepolcro  {R,ippoiio  del  capo  tecnico  sig.   S<u7,/). 

Risultato  dei  semenzai.  —  Gli  splendidi  risultati  ottenuti  cui  semenzai  (Iella 
R.'  A'Tenzia  nell'orto  degli  ex  Osservanti  hanno  finalmente  persuaso  questi  col- 
tivatori che  i  sistemi  da  loro  tenuti  non  sono  in  rapporto  ad  una  buona  produ- 
zione: e  forse  più  che  tutto  ha  influito  sui  coltivatori  stessi  il  confronto  che  loro 
malgrado  e  per  loro  sfortuna  sono  stati  costretti  a  fare,  inquanto  che  il  numero 
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elei  semenzai  andati  a  male  tini»)  la  lipresa  delle  pioggie  e  dei  venti  freddi  IVa 
l'ultima  decade  di  Ajjrile  e  la  prima  di  Maggio,  è  rile\'antissimo  ed  il  e(.incui>.o 
dei  coltivativi  ai  semenzai  della  Agenzia  per  ottenere  piantine  da  i)iirre  a  vivaio 
è   tale  che   la  produzione  non  è  più  sufficiente  alle  richieste. 

I  semenzai  dell'Agenzia  fra  letti  semicaldi  e  freddi  coprniii)  una  superficie 
di  luo  mq.  ed  a  quest'ora,  senza  contare  la  riserva  necessaria  jier  i  campi  di- 
m(istiali\i,  si  è  già  eseguita  la  distribuzione  di  piìi  che  loo.ooo  piante,  n(.)tandu 
perù  che  le  piantine  contenute  nei  37  mi.[.  di  letto  freddo  non  hanno  ancura 
raggiunto  un  sufficiente  sviluppo. 

II  benefico  effetto  delle  cuperturc  di  garza  è  ormai  indiscutibile.  In  lappoitn 
a  qui  sti  climi  dette  coperture  sembrano  assolutamente  le  migliori,  poiché  gli  e- 
s|ierimenti  di  confronto,  a  j\ir//,)  di  ronJ.'zioiu-,  fra  le  coperture  di  garza,  quelle- 
di  juta  e  eli  cocc(5  e  le  impagliate  louuuii,  hanno  .stabilito  la  supremazia  delle 
prime.  Questo  fatto  poi  è  evidentissimo  nei  letti  IVcdi.li  dei  quali  (tutti  eseguiti 
a  parità  di  condizioni)  solo  tinelli  iupcrli  colla  garza,  daianno  piantine  [ironte 
]icr  il  tiapi.uitamento  ad  cpexa  opportuna;  etl  è  Iiene  qui  notare  che  ormai  sui 
detti  letti  freddi  si  può  fare  sicino  assegnamento,  purché  vengano  seminati  al- 
(juanto  prima  di  quello  che  non  si  è  fatto  in  quest'anno,  (^ssia  fra.il  cadere  del 
febbraio  ed   il  principio  del   marzo. 

E'  necessario  però  che  tanto  i  letti  caldi  c|uantù  i  freddi  coiierti  con  garza 
siano  eseguiti  secondo  certe  ilate  nonne.  l'riucipalissima  fra  le  quali  si  è  cpiella 
ili  far  decorrere  una  distanza  piuttosto  forte  fra  la  garza  e  la  superficie  del  se- 
menzaio (almeno  15  centim.)  e  di  daie  ai  telai  di  garza  una  pendenza  molto  ac- 
centuata ('almeno  il    io  "|,,). 

Gli  esjierimenti  eseguiti  hanno  anche  dimostralo  1' efficacia  delle  citate  co- 
perture contro  i  freddi  molto  rigidi  (temperatura  minima  raggiunta  0  '  sotto  zero). 

Si  potranno  col  nuovo  anno  ripìetere  con  probabile  successo  le  coperture  ili 
garza  colorata  in  rosso  specialmente  per  i  semenzai  a  letto  freddo  in  cui  è  ne- 
cessario accelerare  la  vegetazione. 

In  quest'anno  gli  esperimenti  sono  stati  limitatissimi  ,  però  tali  da  incorag- 
giare alle  prove  di  cui  sopra. 

I  ciìltivatori  sono  ormai  conx'inti  dell'utilità  delle  coverture  che  permettono 
la  benefica  influenza  della  luce  e  nelle  prossime  campagne  il  sistema  si  allerme- 
rà  in  modo  sicuro  e  generale. 

E'  così  da  sperare  che  mercè  le  nngliorate  condizioni  di  fjrmaziiuie  ed  al- 
levamento dei  semenzai  ,  possa  finalmente  essere  tradotto  in  pratica  il  concetto 
di  questa  Agenzia,  la  quale  tende  con  ogni  suo  sforzo,  se  non  ad  abolire  alme- 
no a  modificare  la  consuetudine  dei  vivai,  sostituendo  a  ciucili  formati  col  tra- 
sporto delle  piantine  dal  letto  caldo,  dei  veri  e  proprii  letti  freddi  seminati  ra- 
di  da  trasformarsi  in  epoca  oppoituna   in   \i\ai   mercè  il   diradamento. 

Intende  anche,  come  primo  passo  nella  via  del  miglioramento,  di  indurre  i 
coltivatori  che  non  vogliono  abolire  i  consueti  vivai  a  formarli  almei\o  col  siste- 
ma del  picchettamento  prescritto  dal  R.  Istituto  di  Scafati  e  che  nell'orto  degli 
i  x-Osservanti,  dipendente  dall'Agenzia,  ha  dato  risultati  veramente  splendidi; 
non  una  delle  piantine  messe  ad  aiuola  ciuando  le  loro  foglie  non  erano  piìi 
larghe  di  circa  due  centesimi,  è  deperita,  e  mentre  il  maggior  numero  dei  col- 
tivatori va  ora  firmando  i  propri  vivai,  quelli  a  picchettamento  dell'Agenzia  sono 
ormai  pronti  da  trapiantare  e  danno  poi  sui  conumi  il  vantaggio  indiscutibile  di 
un  sistema  radicale  molto  più  forte  ed  abbondante. 
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Per  notizia  si  ;igg;iunij;e  che  un  altro  ]5Ìei-oli)  esperimento  da'  buoni  risultali 
etl  è  quello  di  mettere  le  [liante  direttamente  dal  semenzaio  al  campo,  ri.:opren- 
dole  con  un  cappuccio  di  garza  a  telaio  di  legno,  clie  le  difende  ottimamente 
dalle  intemperie  e  permette  una  vegetazione  precoce,  ma  le  modalità  e  la  que- 
stione economica  sono  ancora  allo  studio,  e  sarebbe  prematuro  dare  dei  giudizi. 

Locali  di  cnra.  —  L;t  Superiore  Amministrazione  ha  approvato  le  proposte 
dell'Agenzia  per  i  premi  ai  migliori  locali  in  n.°  di  c|uattro,  ed  i  coltivatori  in- 
coraggiati, nell'anno  corrente  presenteranno  al   concorso  molti  locali  nuinvi 

('oltivatori  premiati  in  base  al  titolo  3'  dei  patti  ed  obblighi.  —  Anc he  i 

j)remi  proposti  dall'Agenzia  per  i  detti  coltivatori  sono  stali  assegnati  dalla  Su- 
jjeriore  Direzione,  ben  inteso  limitatamente  a  cjuelle  coltivazioni  che  hauni)  ot- 
tenuto l'aumento  di  prezzo  del   15  "|,i  sulla  prima  e  seconda  classe. 

Campi  dimostrativi.  —  Tn  tutti  tre  i  camiù  i  lavori  di  preparazione  sono 
al  termine  e  fra  poco  si  iiiizierà  il  trapiantamento  che  negli  orti  degli  ex-Osser- 
vanti si  è  già  iniziato  il  giorno  7,  ossia  in  un'epoca  fin  qui  non  mai  praticata 
dai  collivatori,  ap]3unto  per  studiare  gli   eflelti  del  tra|iiantamento  precoce. 

Coltivatori  che  coiicoiromi  all'aumento  del  15  "|„  sulla  prima  e  seconda 
classe.  Nelle  passate  informazioni  si  è  tlclto  che  queste  coltivazioni  asccndcxano 
a  numero  centoventitre,  ma  siccome  lino  dal  loro  inizio  in  alcune  di  esse  non 
si  sono  seguite  tutte  le  norme  tecniche  prescritte,  così,  essendo  neces,sario  di 
procedere  per  esse  col  massimo  rigore,  alcune  si  sono  abolite  ed  ora  non  ol- 
trepassano il  centinaio. 

L'accjuisto  dei  concimi  chimici,  a  cura  del  Reparto  Tecnico,  a  beneficio  di 
parecchi  coltivatori,  incontra  sempre  maggior  favore  e  preludia  alle  istituzioni  di 
un  vero  e  proprio  magazzino  centrale,  sia  per  facilitare  gli  acquisti  stessi  ,  sia 
infine  per  stabilire  un  efficace  controllo  sui  requisiti  voluti  nei  conci  stessi.  — 
Riesce  poi  evidente  il  vantaggio  che  potrà  in  questo  modo  ottenersi  nelle  uni- 
formità delle  caratteristiche  intrinseche  ed  estrinseche  dei  prodotti. 

Produzione  del  Kentucky  Marca  Italia.  —  In  quest'anno  si  avranno  jiarcc- 
chie  coltivazioni  di  Marca  Italia,  tanto  a  seme  originario  proveniente  dal  R." 
Istituto,  quanto  a  .seme  riprodotto  in  luogo;  ed  è  a  bene  sperare  da  queste  cul- 
ture, perchè  la  nuova  varietà  introdotta  presenta  pregi  spiccati  per  combustibi- 
lità, aroma,  e  finezza  di  tessuto.  Come  si  è  già  avvertito,  in  dette  coltivazioni 
il  trapiantamento  sarà  eseguito  a  90  X  90- 

I  semenzai  hanno  dato  risultati  ottimi^  anche  là  tlovc  il  Kentucky  originario 
ò  completamente  deperito. 

Ac.KNZlA    DI    IÙ)IANO    DELLA    CHIANA. 

Notizie    intorno   alla  produzione   del  seme   di    tabacco    in    \'aldiciiiana. 

{Cappelluti) .  —  La  ([ueslione  della  produzione  del  seme  di  tabacco  assume  oggidì 
in  Italia  carattere  di  tale  importanza,  che  non  ritiensi  superlluo  accennare  a 
taluni  risultati,  che  si  ebbero  dalle  osservazioni  da  me  fiittc  nella  campagna 
teste  decorsa  (ic;oi). 

Su  ognuna  delle  piante  madri  furono,  all'atto  della  seconda  verifica,  so])- 
presse  da  sei  a  sette  foglie,  fra  quelle  più  basse. 

Si  ebbe  cura  di  coprire  le  infiorescenze  con  sacchetti  di  garza,  prima  che 
avvenisse  l'antèsi  coroUina  ;  avendo,  però,  gl'insetti,  malgrado  tale  precauzione, 
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danneggiato  notevolmente  le  fruttescenze,  è  a  consigliarsi  clie  1'  ajipiicazione  de- 
gli anzidetti  sacchetti  alle  piante-madri  venga  fatta  non  a])pena  è  comparso  il 
bottone  fiorale. 

La  vigilanza  più  assidua  venne  effettuata  su  tali  piante,  onde  mantenere  co- 
stante il  numero  delle  capsule  in  allevamento  ;  tali  capsule,  scelte  sempre  in 
modo  da  allontanarsi  il  meno  possibile  dalla  base  della  fruttescenza  (per  averne 
seme  più  precoce)  furono  in  media  50  per  ciascuna  pianta-madre. 

La  raccolta  delle  foglie  sulle  piante  da  seme  ebbe  luogo  dopo  quella  delle 
capsule,  la  quale  si  effettuò  quando  le  capsule  stesse  ebbero  raggiunto  il  più 
perfetto  grado  di  maturità  :  color  marrone  lucente  ed  uniforme  su  tutta  la  su- 
perfìcie della  capsula  e  distacco  completo  del  seme  dalle  placente  (  scuotendo 
la  capsula,  producesi  nelt'  interno  di  questa  un  rumore  caratteristico,  dovuto  al 
fatto  che  i  semi,  perfettamente  secchi,  sono  ivi  completamente  liberi  ). 

All'  atto,  poi,  della  sgranatura  delle  capsule,  la  quale  ebbe  luogo  a  pochi 
giorni  dalla  raccolta  delle  medesime,  si  creciè  opportuno  fare  le  determinazioni 
che  qui  appresso  succintamente  descrivo  : 

Su  tre  capsule  di  Kentucky  provenienti  da  seme  originario,  si  procede  alla 
contazione  integrale  di  tutti  i  semi  contenuti  in  ciascuna  capsula,  e  se  ne  deter- 
minò altresì  il  peso  sispettivo. 

I  risultati  che  se  ne  ebbero  sono  quelli  che  vedonsi  riportati  nel  seguente 
prospetto  : 


SPECIE  DEL  TA15ACCO 


Kentucky  proveniente  da  seme  originario 
id.  id. 

id.  id. 

Totali 

(Dedie 


3     0 

N.  dei  semi 

Peso  del  seme 

^""'C 

contenuti 

in 
ciascuna 

contenuto 

in 
ciascuna 

y. 

capsula 

capsula  gr. 

I 

4440 

0.399 

I 

3825 

0-350 

I 

3670 

0.330 

3 

II935 

1.079 

I 

3978 

0.359 

Risulterebbe, quindi, un  numero  di  l  loOi  semi  iier  02;ni"rammo(  —  '^'  :=iioO]\ 

^  1.070  ; 

Molto  variabile  è  la  quantità  di  seme  che  può  produrre  una  pianta,  dipen- 
dendo quella  dal  numero  delle  (;apsule  stesse  :  v'  influisce  ancora  il  grado  d'  in- 
tegrità di  tali  capsule,  essendo  la  dispersione  del  seme  tanto  più  notevole  quanto 
m  eno   integra  è  la  capsula  che  lo  contiene. 
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In  sesruito  ii  dcterminazidni  fatte  si  ebbero  i  seguenti  risultati 


■S   ^ 

Peso  totale 

Peso  medio 

SPECIE  DEL  TABACCO 

o'^  S. 

del  seme 
prodotto  da  una 

del  seme 
con  tenu  to 

iZ^ 

pianta 

in  una  capsula 

y. 

gr. 

.r. 

Kentaeky  proveniente  da  seme  opiginario 

ó3 

14.500 

0.230 

id.                              id. 

67 

14.000 

0.208 

id.                               id. 

70 

18.450 

0.263 

id.                              id. 

65 

25.000 

0.384 

Totali 

265 

71-950 

I.0S5 

IWedìe 

66 

17-987 

0.27  I 

Le  cifre  da  me  es]50ste,  e  che  rappresentano  il  risultalo  di  modeste  ma 
tliligenti  determinazioni  da  me  fatte,  non  possono  ili  certo  costituire  una  base 
matematicamente  sicura  per  calcoli  relativi  alla  produzione  del  seme  :  troppe 
son  le  cause  che  concorrono  ad  alterarne  la  fissità  —  Esse  però  potranno,  a 
parer  mio,  servir  di  norma  per  determinare,  ro/i  1111,1  sufficicnle  a^'ltrosaimazione, 
il  numero  delle  piante  da  seme  che  occorrebbe  allevare  per  ottenere  un  deter- 
minato peso  di  seme:  in  questa  fiducia,  ho  creduto  opportuno  riferire  su  quanto 
feci  in  merito  a  tal  questione. 


Agenzia  di  Benevento 

Noterelle  pratiche  per  la  jn-eparazioiie  dei  teireiii  e  trai)i;uitameiito.  -  (Ra 

NAi.i.i).  —  Col  solito  tramite  dei  Capi  delle  zone,  l'ufficio  tecnico  dell'Agenzia 
ha  diramato  ai  coltivatoli  le  seguenti  nolereìle  praliclic  rìgiianianti  la  prcl>iiyazione 
(hi  lei  reni  e  il  Irapiantamcnlo: 

Preparazione  dei  terreni.  —  Onde  mettere  il  terreno  nelle  migliori  coiuli- 
zioni  di  produttività,  si  raccomanda  che  i  lavori,  come  le  concimazioni,  siano 
eseguite  con  maggiore  diligenza  ed  accuratezza. 

I  lavori  agevolano  la  circolazione  dell'aria,  dell'umidità  e  del  calore  negli 
strali  del  terreno,  condizioni  queste  favorevoli  allo  sviluppo  radicale,  i  concimi- 
poi  somministrano  i  convenienti  materiali   nutritivi  alle  piante. 

Purtroppo  però  l'efficacia  dei  lavori  e  dei  ojiuimi  è  ancora  ben  poco  co- 
nosciuta in  questa  regione;  poiché  il  terreno  -pel  tabarro  nel  corso  dell'anno 
viene  smosso    appena  alla  superficie,  un  paio  di  volte,    mediante  il  tradizionale 
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«aratro  chiodo»,  e  cnncimato  con  scarse  radici  di  piante  da  sovescio,  come  ne 
dà  esempio  la  piccola  coltura:  ovvero  nel  caso  delle  masserie  con  poco  e  misero 
slallatico,  conservato  male  e  sfruttato  dalle  pioggie  e  dal  sole. 

Stando  così  le  cure  in  questo  circondario  d'Agenzia  si  rende  indispensabile 
adottare  sistemi  pii!i  razionali  di  concimazione  e  lavorazione  per  aumentare  la 
fertilità  del  terreno,  o  rendere  più  rimunerativa  la  coltivazione  del  tabacco. 

In  luglio  quindi,  dopo  raccolto  il  grano,  devesi  procedere  alla  rottura  delle 
stoppie  con  un'aratura  superficiale. 

Detto  lavoro  della  massima  importanza,  riesce  facile,  rapido  ed  economico 
allorché  viene  eseguito  immediatamente  dopo  la  mietitura,  a  terreno  cioè  an- 
cora soffice  e  friabile. 

In  settembre  poi,  dopo  le  prime  pioggie,  bisogna  eseguire  una  seconda  a- 
ratura  per  preparare  il  terreno  per  la  semina  del  sovescio. 

Se  si  adopera  concime  di  stalla  si  abbia  cura  di  non  spianare  la  superficie 
del  terreno. 

Finalmente  in  primavera,  un  mese  prima  del  trapiantamento  devesi  tornare 
a  lavorare  il  terreno  con  un'altra  profonda  zappatura  seguita  da  erpicatura.  Se 
il  sovescio  deve  servire  come  una  concimazione  in  autunno,  al  tempo  della  se- 
mina, devesi  adoperare  del  concio  chimico  (scorie  thomas;  nella  quantità  di  2 
quintali  circa  per  moggio,  onde  avere  un  sove.scio  molto  piìi  sviluppato.  Si  rac- 
comanda però  di  non  asportarlo  e  darlo  al  bestiame,  e  in  primavera  all'epoca 
dell'erpicatura  bisogna  somministrare  del  solfato  potassico  nella  misura  di  un 
cjuintale  circa  per  moggio. 

Se  si  vuole  adoperare  stallatico  fresco  bisogna  sempre  somministrarlo  in  au- 
tunno nella  quantità  di   io  carri  o   loo  quintali  per  moggio. 

Il  concio  di  pecore  o  di  capre,  da  raccomandarsene  l'uso  specialmente  ai 
massari,  perchè  ne  hanno  in  quantità,  è  l)ene  sia  affidato  col  mezzo  della  sta- 
bulatura  per  fruire  anche  delle  orine. 

Con  tali  prncedimenti  si  è  sicuri  di  ottenere  una  coltura  più  perfezionata  e 
rimunerativa. 


Trapiantamento .  —  Devesi  compiere  nel  più  breve  tempo  possibile  per  assi- 
curare alla  coltivazione  la  maggiore  uniformità  di  sviluppo. 

E'  buona  regola  quindi  poter  covrire  nel  tempo  massimo  di  tre  giorni  un 
appezzamento  di  4.000  piante. 

E"  bene  anche  che  sia  ultimato  entro  il  mese  di  Maggio.  Si  fa  nelle  ore 
più  fresche  della  sera  quando  il  tempo  è  sereno,  disponendo  i  filari  da  tra- 
montana a  mezzogiorno. 

Affinchè  poi  le  foglie  di  Kentucky  acquistino  dimensione  e  robustezza,  la 
distanza  tra  le  piante  .leve  essere  uguale  in  tutti  i  sensi,  in  modo  da  ottenere 
un  trapiantamento  a  quadrato  con  una  misura  variabile  coi  diversi  terreni. 

Quindi  è  da  preferirsi  la  distanza  di  cm.  85  X  85  nelle  terre  povere,  ven- 
tilate, asciutte  e  di  brecciola  di  Castello,  Masserie,  Cretarossa,  Capodimonte, 
Merici,  Pino,  Monache,  Borgonero  e  Ripasecca  ;  quella  di  centim.  90  X  9^  nelle 
terre  più  ricche  e  meno  asciutte  di  S.  Liberatore,  Pace  Vecchia,  Pontecorvo, 
S.  Vito,  S.  Leucio  e  S.  Cumano  :  e  1'  altra  infine  di  centim.  95  X  95  in  quelle 
fertili  e  fresche  di  S.   Colomba,   Piano  Cap[)ella,  Pastone  e  Montecalvo. 


17f)  R      ISTITUTO    SPKRIMKNTAI.F.    TABAmiI 

Encojiii.  (Boll.   Uff.    II   Ap.  u.  s). 

In;:;lo.se  Emilio  —  Direttore  dell'Agenzia  delle  coltivazioni  dei  tabacdii  di 
ralerino.  Encomiato  per  la  lodevole  iniziativa  di  una  propaganda  istruttiva  sui 
metodi  razionali  di  coltivazione  del  tabacco  fra  gli  ngrici^ltori  della  provincia  di 
Palermo  a  mezzo  di  pubbliche  conferenze. 

Colomba  Miclicle  —  Reggente  l'Agenzia  delle  coltivazioni  dei  tabacchi  tli 
Sassari.  Encomialo  per  l'aziono  intelligente  spiegata  per  il  miglioramento  della 
produzione  del  tabacco  nell'isola  di  Sardegna  e  più  particolarmente  nella  [iro- 
vincia  di  Sassari. 
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BOLLETTIiVO  TECNICO 

della  Gottivazione  dei  tabaeehi 


SOLLA  COSTITUZIONE  ED  ACCLIMATAZIONE 

DELLE  VARIETÀ  DI  TABACCO 
col     sisfcma    di     meticciamcqfo. 

—  ITALIA  — 
,  Memoria  di  LEONARDO  ANGELONIJ 

I. 

Lo  studio  sui  mcticciamunti  intrapresi  presso  questo  R.  Isti- 
tuto mira  essenzialmente"  a  due  scopi:  a  costituire  cioè  con  i  pro- 
dotti d'  incrocio  varietà  nostrane  di  talìa:co  capaci  di  rIs|)ondere 
alle  diverse  esigenze  del  consumo,  e  ad  acclimatare  fra  noi  le  mi- 
gliori razze  intertropicali  mediante  altra  strada,  torse  più  breve, 
che  non  sia  quella  dei  rinsanguamenti  puri  e  semplici,  della  quale 
feci   parola  nel   Bollettino   N.   2   del  mese  di   Marzo  decorso. 

Le  questioni  princijjali  in  istudio  sono  perciò  state  le  seguenti; 
r^  Determinare  l'azione  che  può  esercitare  la  virtualità  di 
razza  nei  prodotti  d'  incrocio  rispetto  ai  caratteri  estrinseci  delle 
(jualità  sostanziali  delle  foglie  per  potere  stabilire  la  scelta  dei 
i^enitori  traendoli  da  razze  pur_>  od  incrociate  della  coltura  mon- 
tliale,   allo  scopo  di   ottenere  un   determinato  tipo  di   tabacco. 

2°  Se  sia  sufficiente  il  prodotto  d'  un  primo  incrocio  o  se 
convenga  ricorrere  ad  altri  successivi  per  avere  la  voluta  combi- 
nazione dei   caratteri   del   meticcio. 

3'"'  Se  dato  il  prodotto  d'  incrocio  fra  una  razza  locale  o 
di  altre  regioni  temperate  con  una  razza  tropicale,  si  possa  giun- 
gere all'acclimatazione  di  questa  mediante  una  successiva  serie  tli 
rinsanguamenti  con  polline  tratto  da  piante  di  seme  originale 
della   razza  tropicale   medesima. 
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4'^  Se  e  come  possa  concorrere  l'iMiiIìicnte  e  la  coltura 
allo  sdopiMamento   dei   caratteri   del   meticcio. 

5'^  Se  oCv.Grrerami(j  speciali  tratlainenti  di  cura  delli:  lo- 
glie  perchè  possano  rendersi  palesi  i  caratteri  scstanziali  del  pro- 
dotto conimercialjile   do\ aiti  all'azione;    tienile   razze  combinate. 


i'^  Gli  studi  di  Nicotianoo-rafia  compiuti  dal  Prof.  Comes  (1), 
quelli  che  successi\anienle  sono  r.ndali  <;  xanno  compiendosi  dal 
Dott.  Anastasia  (2)  hanno  lariianienLe  trattato  l'ar-oni-  nlo  delle 
razze,  e  potranno  [)iù  an.:ora  ellicacemeiite  e  uiiriluiire  alla  solu- 
zione d'importanti   problemi   di   tabacchicoltura. 

Io,  restringendo  la  cosa  al  campo  industriale,  osservo  che  la 
generalità  dei  tipi  di  tal>acco  del  comiuercio  sono  a  ritenersi  pro- 
dotti d'  incrocii  naturali,  nei  (piali  si  ahermano  principalmente, 
combinate  con  preponderanza  ora  dell'  una,  ora  dell'altra,  le  tre 
razze  havanensis,   brasilicnsis  e  vii-giìiita. 

Ora  dalle  nostre  osser\azioni  fatte  per  pan,;cchi  anni  s.ipra 
una  serie  numerosissima  di  tipi  di  tabacco  posti  in  coltur.i  nel 
nostro  campo  sperimentale  risulta  che  la  prepoiuleran/a  delle  tre 
diverse  razze  accennate  si  rende  paleso  inulto  chiaramente  nell'ar- 
chitettura della  pianta  anche  ad   un   occhio   [jrofano. 

Così  mentre  il  carattere  (\kAX liavannis^ :  si  mostra  con  ])iante 
alte,  svelte,  gentili,  con  proiezione  della  chioma  limitala,  a\enli 
foglie  di  color  verde  tenero,  situate  a  lunghi  int' modi  e  in  piano 
orizzontale,  quello  della /;/7?>w'//tv/.^-'.v  si  estrinseca  con  [liante  meno 
alte  provviste  di  foglie  lisce,  lucid  ',  di  e  ilor  verde  s|)eciale,  ad  .apice 
arcuato,  inserite  ail  angolo  molto  acuto  e  decorrenti  in  piano  ver- 
ticale, con  inlc;rnodi  r.iccorciati,  e  con  proiezione  ristr(;tta  della 
chioma,  e  l'altro  della  z'iroinua  con  piante  di  altezza  media  e  ro- 
buste, aventi  foglie  di  color  verde  cupo,  di  grandi;  sxiluppo.  po- 
ste a   giusti     internodi,   e   piegate    ad    arco   in   motlo    che    l'auiee 


(I)  0.   ('omes  —   Niccili;uia   —   N.npoli    —   Tipnnr.-ifìa  rnnpei  ati\-,T    l8()i|. 

(:;)  (J.  E.  Anastasia  — -  Nicntiaiin^ralia  —  BiilleUiiio  Temine  ck-lla  coltivazione 
ilei  tabacchi  N.  3,   Maggio  1902. 
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della  foglia  (j  ad  un  livello  [)iii  lìasso  di  quello  d'  Inserzione  sullo 
stelo.  La  proiezione  della  chioma,  in  (juesto  ultimo  caso,  é  molto 
estesa. 

A  tali  forme,  diremo  così,  architettoniche  delle  tre  razze, 
corrispondono  rispettivamente  ^li  altri  caratteri  n-.orfologici  delle 
foylie  e  dei  fiori,  così  chiaramente  stabiliti  ed  ilKistrati  tlai  pre- 
detti Prof.  Comes  e  Dott.  Anastasia.  Coinciderlo  inohre,  e  ciò  è 
industrialmente  importante,  con  le  speciali  fcjrnìe  speciali  cpialità 
sostanziali    elei    proelotto    commercial)ilc. 

roglic  di  tessuto  fme,  serico  con  nervature  alter.uate,  di  gu- 
sto leggiero,  di  aroma  e  di  profumo  graditissimi,  con  un  pecu- 
liare e  ])iace\(jle  sapore  amarognolo  che  ricorda  (|U':llo  del  cacao, 
sono  il  [ìTodotto  (.Iella  razza  hazhììuiisis  ;  foglie;  m'.-iv.  hni,  lucide, 
di  consistenza  alquanto  coriacea  ,  con  nervature  rile\ate  ,  meno 
dolci,  grandemente  aromatiche  p,"ovengono  invece  d,dla  razza  òra- 
sihcìisis;  e  finalmente  foglie  di  grande  sviluppo,  di  tessuto  pesante, 
torti,  nicotinose,  e  di  aroma  e  [)rofumo  grossolani  si  hanno  dalla 
razza  vi/\:^/i!:ia. 

Lam[)ia  constatazione  di  tutto  ciò,  avutasi  nella  larga  serie 
di  incroci  fatti  nel  canapo  sperimentale  di  ciueslo  Istituto  e  le 
molteplici  osservazioni  di  fitto  raccolte,  ci  autorizzano  a  stabilire  ; 
a)  che  \i\  \-,v/:/.i\  I/avaiicnsis  si  mostra  più  altiva  tielle  altre 
due  nel  trasmettere  i  [jroprii  carattc:ri  al  meticcio,  e  ciò  forse 
perchè  essa  ordinariamente  trovasi  allo  stato  puro  nelle  forme 
coltivate. 

Il)   che  la   sua  azione  si   esplica   nello   ingentilire  e  nel  ren- 
dere giustamente  aromatico   e   molto   profumato   il   prodotto,  e  nel 
conferire  alla   foglia   ii   carattere  di  grande  espansione  in  larghezza. 
e)  che   i    meticci   coi   predominio    di    essa    servono  a  dare 
tabacchi    Imi   e  di   maggior  pregio. 

d j  che  l'azione  predominante  della  razza  l>/-asilic-iisjs  nel 
meticcio,  conferisce  a  (piesto  grande  resisten-a  e  rusticità,  restringe 
la  ipaginatur,!  della  foglia,  e  dà  al  prodotto  (jualità  aromatiche 
in   alto   grado. 

e)  che  i  meticci  di  tal  natura  possono  dare  tabacchi  ec- 
cellenti da  fiuto,  i  (piali  [ler  altro  possono  entrare  anche  nelle 
hu'orazioni  plìi  Imi  da  fumo,  se  ado|)erati  con  op|iortuni  tagli 
capaci   di   attenuarne   l'aroma   troppo   sentito. 


1R4  \i.    [STiTurn  spi;rimi;ntai.I';  TAiiArciii 

/)  che  l'azione  della  razza  viryinica  si  svolge  dando  ampio 
sviluppo   scheletrico  alle   piante,   e   tessitura  pesante  alle   toglie. 

§J  che  i  meticci  con  preponderanza  di  essa  sono  indicati 
per  ottenere  abbondante  produzione  di  materia  pti  lavorati  da 
fumo  nei  quali  non  si  richieda  delicatezza  di  aroma  e  di  profumo, 
ma   principalmente  gusto   forte  e   nicotinoso. 

/ij  che  con  la  combinazione  e  con  la  graduazione  di  pre- 
valenza delle  diverse  razze  riesce  facile  di  formare  una  serie  nu- 
merosissima  di   meticci    di    alto   valore   industriale. 

i)  che  i  prodotti  d'  incrocio  all'  atto  della  formazione  pos- 
sono assumere  più  d'  una  forma,  e  che  perciò  si  rende  necessaria 
una  selezione  la  quale  dovrà  scrupolosamente  continuarsi  nelle 
successive  riproduzioni. 

2*^  Ho  detto  ch'j  le  varietà  di  tabac;:()  esistenti  nella  col- 
tura mondiale  sono  per  lo  più  prodotti  d'  incroci  naturali  ;  non 
avendosi  perciò  a  disposizione  razze  pure,  riesce  difficile  di  otte- 
nere col  prodotto  di  un  [K-imo  meticciamento  una  tleterminata 
combinazione  di  caratteri  in  una  varietà  nuo\a  che  voglia  formarsi. 
E'  necessario  quasi  sempre  di  ricorrere  ad  un  secondo  incrocio 
per  rendere  maggiormente  manifesti  i  caratteri  della  razza  alla 
quale  vuole  darsi  la  prevalenza,  perchè  1'  attività  di  razza  e  più 
o  meno  intensa  a  seconda  della  graduazione  con  la  ijuale  la  razza 
stessa  é  rappresentata  nei  tipi  che  debbono  SLirvire  da  genitori. 
Nell'esame  di  alcuni  meticci  che  farò  più  avanti  sarà  jìosto  in 
maggiore  evidenza  questo  concetto.  Ad  ogni  modo  per  altro  può 
accadere  dì  ottenere  lo  scopo  a  prima  volta,  come  ap[)uiito  è  a 
noi  avvenuto  [)A  caso  più  tipico,  a  proposito  del  meticcio  «  Ilalni  » 
del  quale  avrò  ad   occuparmi    in   segiùto. 

Con  la  seconda  operazicjne  d'  incrocio,  il  meticcio  è  sempre 
ben   costituito  ;   raramente  bisogna   ricorrere  ad   una   terza. 

3'^'  Non  poteva  con  maggiore  chiarezza  essere  fin  dal  principio 
mostrato  dalle  pruove  finora  eseguite,  il  fatto  della  graduale  accli- 
matazione delle  razze  tropicali  incrociate  con  \arietà  più  resistenii 
ai  nostri  luoghi.  .Scljbcne  siamo  soltanto  al  primo  anno  di  prove, 
pur  tuttavia  le  modificazioni  ottenute  sono  così  nette,  cIk;  autorizza- 
no senz'altro  a  ritenere  che  in  un  periodo  molto  breve,  certo  non 
superiore  a :1  un  altro  biennio,  si  saranno  ottenute  varietà  quasi  pure 
<\\  Sumali-a  e  di  Avana,   e  resistenti  alle  nostre  condizioni  di   luogo. 
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Si  ò  partito  come  più  avanti  vedremo  ,  dal  meticcio  «  Ila- 
lia  »  che  può  ritenersi  '[..>  -"^anyiie  avanese  e  si  hanno  in  cohui-a 
presentemente,  dopo  un  prinm  riiisanouaniento  con  Siniìalra,  in- 
dividui resistenti  al  nostro  clima  e  con  caratteri  che  vanno  allon- 
tanandosi da  quelli  dell'  Italia,  ed  avvicinandosi  notevolmente 
agli   altri    del   Sin  ini  Ir  a. 

Tentate  le  prove  con  alcune  varietà  antiche  italiane  ,  che 
come  ho  detto  sono  a  ritenersi  incroci  d'  a\cina  e  brasile  con 
prevalenza  generalmente  di  questo,  i  risultamenti  concorda.no  con 
(pielli   testé   accennati    per  1'  Ilalia. 

Ma  r  esempio  più  bello  incomincia  a  darlo  un  meticcio  spe- 
ciale   Ca//ai\>  X  Siciiutlra. 

Il  Cittxrj  è  la  varietà  [)ii'i  grossolana,  più  rigogliosa,  i)iù 
robusta  che  si  conosca  fra  le  varietà  indigene,  e  nella  cpiale  il 
sangue  iX .ìvauìi  non  esiste,  o  certamente,  non  s'  manilesta  ;  ha 
logliemolt(j  lunghe,  strettissime,  grinzose,  inserite  a  brevi  interntìd 
sullo  stelli,  con  sistema  scheletrico  pronunziat'ssimo  e  con  tessuto 
parenchnnatoso  gros^olauj   e   pjsante. 

Or  bene  ,  il  primo  prodotto  ottenuto  dalle  prove  instituite 
1  aimo  decorso,  incrociandolo  col  Sniìiatio,  ha  già  date  piante, 
le  quali  hanno  assunto  nel  portamento,  nell'altezza,  nella  dispc- 
sizione  delle  foglie,  e  nei  caratteri  morfologici  di  queste  la  hsa- 
n.jinia  delle  razzj  ax'anesi  ;  di  maniera  che  cjntinuand;)  i  nnsan 
guamenti  col  Sinnalra,  é  lecao  dedarre  che  ha  non  molto  potrà 
essere  costituita  una  nu.;\a  \-arietà  indigena  mo'to  prossima  al- 
l'./:Y?//cr,  capace  di  n-.;.ntcnere  i  caratteri  di  delicatezza  tli  tessuto, 
di  aroma  e  di  profumo,  e  di  fornire  nello  stesso  tempo  un  pro- 
(.lotto  molto  jjiù  abljoiulante  di  (lucllo,  che  ordiuciriamente  possa 
s|jerarsi    da   altre   wirietà    simil.iri. 

4"  Non  ho  a  disposizione  una  raccolta  molto  ami), a  di  os.'^er- 
vazioni  rispetto  all'azione  esercitata  dall'ambiente  sullo  sdoi^pia- 
mento   dei   caratteri   delle   razze   incrociate. 

Una  sta  lio  su  tale  importante  argomento  è  ijui  appena 
iniziato  e  sarà  prossimamente  esteso  nelle  diverse  regioni  italiane 
per  determinare  il  comportamento  di  alcuni  meticci  costituiti  nel 
nostro  campo  sperimentale. 

Se  riteniamo  per  altro  che  le  condizioni  [mù  tavorevoli  al 
normale  svoh'imento  della  razza  avanese    sono     in   un   clima  tem- 
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pcrat  j  e  L:^iiist:imeiite  umido  ed  in  terreni  piuttosto  sciolti  e 
fertili,  e  quelle  utili  alla  razzi  z'ir^^'/.wùa  in  clima  temperato  e  giu- 
stamente umid  )  ed  in  tt:rreni  tenaci  e  fertili;  e  se  consideriamo 
che  la  razza  lu-tisi/ii>:s  a  causa  della  disptjsizione  e  della  strettezza 
delle  foglie,  e  di  una  s])ecie  di  cutinizzazione  dell'  epidermide  tli 
([iieste,  e  di-ll'accunuilo  di  sostanze  aromatiche,  tro\a  itloncità  ili 
s\ilup[)o  anche  in  clima  secco  ed  in  terreni  di  scarsa  fertilità, 
possiamo  ammettere  che  la  fisonomia  d'  un  meticcio  ila  esse  co- 
stituito possa  avvinarsi  sempre  più  a  queUa  della  razza,  alla  quale 
le  condizioni  di  ambiente  siano  jjìù  favorevoli,  ancorché  questa 
razza    non    sia   <|uantitati\amcnte   prex'alente   nel   meticcio. 

Ciò  foi'se  \ale  a  spicciare  le  \'ariazioni  che  alcimi  tipi  ili  ta- 
I)acco  subiscono  nidle  diverse  regioni,  nelle  tjuali  sono  coltivati, 
eil  i  de\  iamenti  che  si  hanno  n,:i  predoni  ili  meticci  impoiiati  ; 
e  m  jna  an:he  ad  una  imp  )rtinte  conclusione,  e  cioè  che  per 
ottenere  prodotto  unitorme  da  regioni  ili\-erse  è  necessario  ili 
variare  la  |in)porzione  (K:i  sai/i;!/;,  aumentando  quello,  al  quale 
le  condizioni  d'  ambienti:  non  siano  favorevoli.  —  Pei'chr  quanto 
hi)  dello  non  [jossa  semiirare  una  semplice  deduziime  ip(_)t(_'tica 
ripoito  una  importa  l'ite  constalazione  (|ui  latta  nel  i^iro  ili  vari  anni. 

Il  meticci;)  «  !li!ia  »  è  Li  combinaci  me  ilelle  tre  razze 
/l'ii'iìiuns's,  z\r^iiiii(ì  e  l>rasi/ì\  ì:sis  con  prevalenza  ilella  prim;i  e 
con   una  scarsissima   rappri.-sentanza   dell'  ultima. 

Or  bene  abbiamo  potuto  costant  jinente  notare,  nel  nostro 
campo  s|)erimentale,  clic  nclK-  staL;ioni  siccitose,  nelle  esjjosizioni 
meno  favorevoli  ad  \\.\  normale  sviluppo  delle  piante,  e  nei  terreni 
inauri  il  portarricnto  (■<1  i  cara.t'ri  del  meticcio  si  sono  sempre  avvi 
cinali    inanif 'StiMii  jiit  :  e  pr.;valentamcnte  a  cpielli    tipici  ilei    Jìiasi/f. 

In  condizioni  u;_;'uali  il  Sniuìlfa  che  è  schietto  .-liaiia,  ])ure 
svolgendosi  con  vegetazione  stenUita,  pur  dan:  o  indiviilui  meschini 
e   deljoli    ha   conservati    inalterati    i    carattt;ri    morlolof^ici    di    razza. 

\ .'  i[)  )tesi,  come  vedesi  ,  avrcl^be  trovato  conlerma  nelle  os- 
servazioni di  latto  ,  onile  può  ritenersi  accertalo  che  le  speciali 
contlizioni  di  suolo  i;  di  clima,  il  diverso  modo  di  jjri'parazione 
ilei  lernni  <■  di  concima/ione  possano  ayire  sul  deviamento  dei 
caratUM'i   ili    un    meliciio. 

Ma  tale  ileviamenlo  è  d;i  considerarsi  come  un  vero  e  jiro^ 
jM'io   sdoppiamento   di   c.iraltt  ri    meilianle   il   (piale   le   razze   soprai- 
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latte  rimangono  s|jcmUi>,  o  non  piuttosto  come  conseguenza  di  e- 
m-rgie  rimaste  latenti  e  clie  possano  poi  in  condizioni  fovorevoli 
tornare  attive   per  virtù   atavica? 

lale  im])ortantc  questione  forma  argomento  di  speciali  cs])e- 
nmciui   già    ini|)iantati. 

5"  Nella  lunga  serie  di  es[)erimenti  compiuti  su  razze  tro- 
picali di  tabacco  puro  od  incroci. ;to  si  è  constatato  che  mentre 
era  possibile  l'acclimatazione  e  la  riproduzione  di  tali  forme  an- 
che nei  nostri  climi,  il  prodetto  commerciabile  che  da  esse  si  ot- 
teneva manca\a  di  (pK:i  pregi,  non  dico  eccellenti  ,  ma  ordinari 
d  apjina,  di  [irotimio  e  di  gusto  e  solo  li  ricordava  molto  lonta- 
namente. Pareva  perciò  che  le  nostre  condizioni  di  luogo  se  po- 
tevano conferire  alla  pianta  del  talìacco  i  caratteri  morfologici  di 
razza,  non  erano  capaci  di  fornire  j)rodotti  sostanzialmente  prov- 
visti delle  buone  qualità,  che  do\ cvano  sperarsi.  Gualche  cosa 
lu  ottenuto  sottoi)onendo  le  foglie  a  speciali  trattamenti  forzati 
di   lermentazione,    ma   si   era  ancora  lontani   dalla   m(;ta. 

Ebbi  l'itha  nel  decorso  anno  di  eseguire  suìV //tìZ/a,  paral- 
lelamente alla  cura  ordinaria  all'aria,  altre /vr^?/r-,  ed  ebbi  il  più 
soddisfacente  dei   successi. 

Così  mentre  le  foglie  curate  all'aria  .  ancorché  posterior- 
mente ben  fermentate,  non  daxano  che  gusto  e  profumo  ordinario, 
e  (|ueìle  curate  col  fuoco  dirette.)  incominciavano  a  ricordare  le 
qualità  sostanziali  delle  razze  avanesi,  una  terza  serie  di  foglie  as- 
soggettate ad  uno  speciale  sistema  di  cura  forzata  diede  un  i)ro- 
dotto,  che,  senza  ulteriori  trattamenti  di  fermentazione,  manifestava 
ampiamente  ottime  f}ualità  dell'aroma,  del  prof\imo  e  del  gusto 
propri  ili  tabacchi  avanesi.  Miglioramenti  sensiliili  si  ebliero  an- 
che  nei    Kc;////i/,y. 

Su  questo  argomento  mi  riserbo  di  fare  le  [>\ù  ampie  co- 
municazioni alla  stregua  di  nuovi  e  j)iù  estesi  esperimenti  ,  pre- 
(-lisposti  in  questa  campagna  ,  rivestendo  esso  il  carattere  della 
massima   importanza  per    la   nostra   tabacchicoltura. 

Uni  posso  affermare  che  nei  nostri  luoghi  l'energia  di  razza 
specialmente  avanense  e  brasiliensc,  rispetto  alle  qualità  intrinseche 
dei  tabacchi,  ha  bisogno  di  essere  stimolata  durante  il  periodo 
di  cura,  [jrima  cioè  della  disseccazione  delle  foglie,  perchè  possa 
agire  manifestamente  ed  ampiamente. 
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II. 


]ìoi)o  una  liinL;hissinia  serie  di  ineticcianienti  eseguiti  a  scopo 
di  studio,  e  dopo  la  felice  costituzione  d'  una  prima  varietà  indi- 
gena, r  Italia,  della  (piale  parlerò  più  avanti,  si  è  \oluto  entrare 
decisivamente  nel  cami)o  di  un'  ampia  applicazione,  sorretti  nella 
bisogna  dalle  numerose  osservazioni  precedentemente  raccolte  e 
dai   molteplici   fatti  accertati. 

Il  programma  relativo  si  aggira  intorno  alla  trasformazione 
delle  \arietà  indigene  già  esistenti  .  nella  generalità  destinate 
alla  produzione  di  tabacco  da  fiuto,  in  varietà  capaci  di  fornire 
linoni    tabacchi    da   lunio. 

Al   riguardo   ho   stabilito  (juattro  categorie  : 

(t  Costituzione  di  varietà  capaci  di  produrre  abbondante 
quantità  di  foglie  da  poter  essere  impiegata  principalmente  nella 
fabbricazione   dei   trinciati  : 

b)  Trasformazione  delle  varietà  indigene  in  tipi  similari 
al  Kentuck)'  per  1'  utile  impiego  nella  fabbricazione  dei  sigari 
fermentati,    forti  e  di   virginia. 

e]  Raffinamento  ed  ingentilimento  delle  \'arietà  indigene 
per  la  produzione  di  foglie  suscettibili  di  entrare  nella  fabbricazione 
dei   lavorati  dolci   da   fumo. 

d)  Costituzione  di  varietà  [)er  la  prothizione  di  tabacchi  gialli. 

Esperimenti   \ari. 

Lo  svolgimento  tlel  programma  enunciata  hi  iniziato  l'anno 
decorso,  ed  ora  si  hanno  già  al  crjmpo  i  prodotti  del  primo 
incrocio. 

A  misura  che  i  di\ersi  meticci  saranno  definitivamente  e  bene 
costituiti,  \errà  latta  analoga  e  circostanziata  comunicazione  in 
r;-"lazione  anche  ai  caratteri  dei  genitori  ;  per  ora  giova  farne  solo 
rapido  cenno  anclv'  ad  illustrazione  di  quanto  è  stato  precedente- 
mente esposto. 

Categoria  a  ) 

A  base  di  questo  gruppo  fu  scelto  un  tipo  di  Terra  d'Otranto 
il  «  Cattare  »  del  (piale  ho  latto  Ijrevissimo  cenno  in  precedenza, 
e  che  ha  un  numero  molto  rilevante  di  foglie  (  in  media  oltre  40 
nei   terreni   irrigui). 
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Si  tratta  eli  trarre  profitto  di  ciò,  e  di  conferire  alle  foglie, 
anche  ridiic 'iidoiie  in  parte  il  numero,  il  carattere  di  mao-g-iore 
larghezza   e   di   attenuare    1'  eccessivo  sviluppo   scheletrico    di   esse. 

Le  prove  sono  state  iniziate  con   i  tre  seguenti   incroci  : 

Meliccio  NP  I .  —  Catturo  A  Sumatra.  Piante  più  alte  e  più 
slanciate  del  Cattaro  con  foglie  più  larghe,  inserite  meno  fitta- 
mente sullo  stelo,  e  tli  colorazione  più  chiara  ;  sistema  scheletrico 
discretamente  attenuato,  nervature  che  cadono  sulla  rachide  ad 
angolo   meno   acuto;    numero   medio   di   foglie:    30. 

Il  prodotto  di  ([ueslo  incrocio  può  già  rappresentare  ima  buona 
varietà  ;  pur  tuttavia  sarà  nuovamente  incrociato,  suddividendolo 
in  due  sotto  gru|)pi,  uno  restando  a  tar  parte  della  propria  cate- 
goria con  aggiunta  di  sangue  \'irginico  (  Cattaro  X  Sìiviatra  X 
Ki-ntiìck\  )  e  l'altro  entrando  nella  categoria  c]  per  venire  in- 
gentilito  maggiormente  con   Siunatj-a. 

MeticLìo  N."  2.  —  ^Ivanoìic  y\  Cattaro  —  \C Avam iic  è  il  sot- 
totipo di  più  alta  produzione  tra  le  lorme  che  si  coltivano  nella 
\  alle  del  Brenta;  è  un  prodotto  d'iiicrocio  di  Brasile  ed  Avana 
con  prevalenza  del  primo,  e  come  tale  ha  foglie  non  molto  lunghe 
ed   in   posizione  eretta. 

Il  nostro  meticcio  dà  piante  alte,  molto  rigogliose  con  foglie 
molto  lunghe,  perfettamente  liscie,  ma  strette  e  spatolate,  alquanto 
arcuate  ed  inserite  sullo  stelo  in  posizione  che  si  avvicina  all'oriz- 
zontale ;  sistema  scheletrico  meno  pronunziato  che  nel  Cattaro  ; 
numero   medio   di   foglie   30. 

Riproduce  molto  bene  alcune  forme  (  bras.  X  hav.  )  del  Para- 
guay mostrandosi  molto  vicino  alla  CJiileìia  grande  d'  Ita,  e  pros- 
simo alla    Cannella  d'  Ita   ed  alla  Foglia  grande    di     l 'illa    Riea. 

Per  attenuare  in  esso  la  prevalenza  del  Brasile  sarà  inctociato 
con  Kentucky  a  larga  paginatura  e  con  X Italia. 

JMetiecio  N."  3.  —  Cattaro  X  Kentucky  —  In  questo  meticcio 
si  è  osservato  manifestamente  più  che  una  fusione,  una  sovrap- 
posizione di  caratteri,  così  che,  mentre  nella  metà  inferiore  vi  è 
predominio  dei  caratteri  del  Kentucky  nella  parte  superiore  pren- 
dono vantaggio  quelli  del  Cattaro.  Possibilmente  ciò  può  dipendere 
dalla  lunga  siccità  avutasi  finora,  per  cui  ad  un  certo  punto  l'at- 
tività del    1  ireinia   è   rimasta   rallentata.   In   ooni   modo  l'attenua- 
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zioiie  del   sistema   scheletrico   clcllc   foglie  e   la   iiiaLil^iorc  ainiiiez/a 
di   (;sse,   sono  risultate  nianifesliì        11  numero  UK-dio  di  rog-li<;  è  30. 
iXnclìc  ([ui   occorre;   per  la   |K'rlezione  di  I  meticcio  un  seconc!o 
incrocio  con    Kcnlinky. 

Catogoi'ia  1»  ) 

Le  prove  iniziale  in  ijuesla  cate^^oria  lianno  |>er  Itase  ci'  in- 
tromettere nelle  \ari(.'tà  indii^ene  i  caialteri  tlella  ra/za  \irs^inica, 
liei  ([uali  generalmeiiK;  dilettano,  per  coailuiri-  tipi  locali  ili  tabacco 
similari   al   KciiliuL-s  ed   al    1  irQÌnia. 

Le   prove;   insiituite   sono   le  seguenti  : 

1  (  \\alle   di    lirenta  )    Cìicchctlo  X    Kculr.ckx 

2  id.  Avnìtctla   riccia  X       id. 

3  iti.  icì.         rotonda        X        id. 

4  id.  vìvanone  X       id. 

5  (  Chiaravalle  )  Spadone  X  id. 

6  (Benevento)  lìrasde  beucvc7ifai:o   X  id. 

7  (  Comiso  )  Spai^ìi!io/o  X  id. 

8  (  Sassari  )  Secco  X  id. 

In  venerale  tutti  i  prodotti  hanno  mostrate^  di  assumere, 
tjuak:  in  niago-iore  (juale  in  minore  i^rado,  le  forme  di  Kcìì/ucL'ij; 
più  spiccatamente  i  N.  S,  4,  3  e  iikmki  di  tutti  il  X.  i.  Per 
tutti  si  rende  necessaria  una  s(;conda  aj^^iunta  di  Kcidiickij,  e  per 
alcuni   lors'  anco   una  terza. 

Categoria  e  ) 

In  (juesta  categoria  sono  state;  comprese  tutte  le  mentovate 
varietà  indigene  dellacateooria  precedente,  incrociandole  con  ^Ivaiia; 
vi  si  è  aggiunto  anche  il  meticcio  Catlaro  X  Smnaira,  di  cui  ho 
tatto   parola   n(;ir  illustrazione  della  categoria  a  ). 

L'  azione  dell'.  /:v?//<?  in  (jucsti  meticci  si  è  affermata  chiara- 
mente col  dare  alle  piante  un  portamento  sensibilmente  [liù  alto 
e  slanciato,   e  con  1'  allungamento  degli  internodt. 

Le  foglie  hanno  assunto  in  diversa  misura  la  posizione  ed 
i  caratteri  morfologici  ilella  razza  avanese  ;  la  lom  colorazione;  è 
più   chiara,    il   tessuto  più   fine  ed   il   sistema  scheletrico  att(;nuato. 

I  meticci  che  finora  si  presentano  meglio  sono  quelli  di  Ciic- 
c/iet/o ,   di   Brasile  bcncvcìilano  e    di    Secco  ;    è    leggittimo   sperare 
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che  da  essi  in  tempo  [jiiittnsto  breve  potranno  ottenersi  varietà 
con  prevalenza  assoluta  di  caratteri  della  razza  pura  avanese. 
Poco  intensamente  invece  l'azii  ne  deW Azuìfia  si  è  svolta  siili'  ^  1- 
vaiunic,    e  discretamente  sullo  Spagimolo. 

C.'itegoi'ia  (1  ) 

Seguono  in  (jiiesta  categoria  gì' incroci  tra  varietà  esotiche.  Vn\ 
meticcio  d'im[)ortanza  industriale  é  quelh;  di  Virgiiua  X  Iirrscgovina. 

Neil'  iniziare  in  questo  Istituto  le  prime  esperienze  di  pro- 
duzione di  ìlrgiiiia  bright,  osservai  che,  a  causa  delle  condizioni 
di  questi  terreni,  i  migliori  semi  usati  in  america  [)er  tale  uso 
davano  presso  di  noi  ioglie  cccessivan-.er  te  toskuz^ose  e  succose 
e  perciò  non  molto  idonee  a  fornire  il  tabacco  richiesto.  Volli 
allora  jjrovare  con  una  varietà  orientale  a  toglie  piuttosto  svilup- 
pate, r  Erzcgoi'iìia,  e  poste  a  campo  le  piante  di  (juesta  ad  una 
distanza  altiuanto  maggiore  di  quella  contacente  al  tipo  per  in- 
grandire ancora  qualche  po'  le  foglie,  ottenni  un  prodotto  che  si 
prestò  a  meraviglia  al  trattamento  di  cura  col  calore  artificiale, 
cui  è  sottojjosto  il  /  irgiiiia  brighi  fornendo  eccellente  prodotto 
giallo.  Se  non  che,  ad  onta  delle  maggiori  dimensioni  assunte 
dalle  foglie,  la  eccessiva  finezza  che  queste  conserxano  era  causa 
di  scarso  rendimento  in  peso  —  Allo  scopo  di  ottenere  un  tipo 
medio,  incrociai  da  qualche  anno  le  due  varietà,  ed  ottenni  un 
meticcio  che  ben  si  presta  alla  cura,  ma,  poiché  in  esso  vi  ha 
qualche  prevalenza  di  Erzegovina,  verrà  in  ({uesto  anno  nuova- 
mente incrociato  col    lirginia. 

Ilo  parlato  finora  della  combinazione  di  tre  delle  razze  sta- 
bilite nella  classificazione  Comes,  perchè  appunto  esse  hanno  la 
prevalenza  in  quasi  tutte  le  varietà  del  conmiercio,  e  possono  da 
solo  concorrere  a  dare  i  tipi  di  tabaixo  più  ricercati.  Vvw  tutta- 
via siccome  fra  le  varietà  italiane  ve  n'ha  una  picciolata:  il  Moro 
di  Con,  in  cui  predominano  i  caratteri  della  razza  fruticosa,  così 
allo  scopo  ili  studiare  anche  l'azione  industriale  di  tale  razza,  sono 
state  instituite  nel  nostro  campo  sperimentale  alcune  prove  al 
riguardo,  e  già  si  hanno  in  coltura,  oltre  alle  due  torme  con  le 
quali  essa  è  rappresentata  a  Cori  (sessile  e  picciolata),  anche  gli 
incroci   qui   fatti   l'anno   decorso: 

:"   Moro  scssilc  X   KejitiuLij. 
2'^   Moro  picciiiolato   X   ^- Ivana. 
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Una  \ariazioiie  più  sensibile  si  e  linoni  avuta  nel  meticcio 
2  nel  quale  1'  impronta  dcW Avir^/a  si  è  sensibilmente  affermata  ; 
in  esso  il  picciuolo  si  è  raccorciato  e  le  ali  inj4r<inilite,  nel  n.  i 
invece  si  è  avuto  bensì  un  portamento  jiiìi  robusto  e  più  alto 
della  pianta,  con  inscrziniK,^  delle  Iol;1ìc  ad  angoli)  meno  acute 
ma  la  forma  di  questa  è  rimasta  (piasi  inalterat.i.  Una  osserva- 
zione importante  fatta  è  che  in  (piesto  meticcio  s'ha  un  lieve  ac 
cenno   al   ritorno   della   fo^jlia   picciuolata. 

Chiudo  questa  rapida  rassegna,  omettendo  di  parlare  di  al- 
tri meticci  esistenti  nel  nostro  campo  sperimentale,  e  con  riserva 
di  tare,  come  prima  ho  detto,  la  più  amjiia  ilkistriixiine  di  ognuno 
di  essi,  che  possa  afiermarsi  come  successo  iiuluslrlale,  a  prescin- 
dere dallo  studio  hlogenetico  di  tutti,  che  hjrma  oggetto  di  ai'- 
curate  investigazioni  del  I  )ottor  Anastasia  e  di  (|ucllo  rhiinico 
iniziato   dal    Dottore   S|j!endore. 

Aggiungo  solo  che  nelle  nostre  es|)crienze  ninna  diligenza 
è  omessa,  perchè  sia  evitata  ogni  causa  d'errore  dovuta  atl  in 
croci  accidentali,  tenendo  riservate  le  piante  da  studio  cnn  ogni 
cura,  in  modo  da  gerentire  la  gcnuità  del  pullinc,  da  impedire 
l'autotecondazione,  e  cpialsiasi  altni  fecondazione  che  non  sìa 
quella  da  noi  all'uopo  stabilita.  U  (jui  mi  corre  l'obljligo  tli  tri- 
butare i  maggiori  elogi  all'esecutore  di  tali  delicatissime  opera- 
zioni, il  sig.  Catello  Donnarumma,  il  (piale  compie  il  laxorocon 
una  perizia  e  con   una  sicurezza  veramente  ammirevoli. 


III. 
—  Italia  — 

E'    il    |)rimo   meticcio   tormato  artificialnieiile   da   noi. 

Ini  da  m<;  ottenuto  a  Ca\a  elei  Tirreni  nel  i  Sq4  come  [irimo 
prodotto  d'  incrocio  di  Sumatra  su  Kcìtluck\j\  trasportato  nell'anno 
successivo  nel  campo  sperimentale  di  cpiesto  Istituto  non  ha  su- 
bito altri  rinsanguamenti  attraverso  le  \arie  riproduzioni,  ma  h 
stato  assoggettato  soltanto  a  rigorose  selezioni  per  isolarne  la 
forma  migliore  ;  posteriormente,  da  (jualche  anno  (•  stato  diffuso 
in   varie  Agenzia  del   Re^no. 
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Credo  util(j  prima  di  farne  una  rapida  illustra/.ioiu-,  di  ac- 
cennare ai   caratteri   morfologici   dei   genitori. 

Kcìiliickij  —  li'  anch'  esso  un  meticcio  in  cui  sono  pili  e\M- 
denti  i  caratteri  delle  razze  l'irginica  e  brasiliciu^is  ;  in  (pialche 
marca  recente  di  più  larga  paginatura  \i  è  accenno  di  sangue 
avanese,  prolialiilmente  per  incrocio  naturale  avxcnuto  con  cpial- 
ch  ;  meticcio  ti'  avana  e  non  con  indi\-idiii  di  razza  [tura,  i  (|uali 
ul;  avrebbero  di  certo  cambiati  n<)te\'olmente  i  caratteri  mortologici 
e  1>:  ((iialilà  intrinseche,  cosa  che  no^i  si  è  verificata  se  non  limi- 
tatamente  alla   maggiore   larghezza   della    foglia. 

Il  kculìukij  è  una  pianta  di  dimensioni  ordinarie  ;  misura 
m.  l.S'i  d'altezza  ed  ha  un  diametro  di  m.  1,30  e  più.  Porta  in 
media  sul  fusto  ur.a  ventina  di  foglie  ,  inserite  ad  internodi  piut- 
tosto brevi,  luagh'i,  g'iust  im^;nt_'.  l.trghj  e  pendenti  in  niod'^  che 
la  punta  rimane  ad  un  livello  molto  pii'i  basso  di  (juello  d'  inser- 
zione  sullo   stelo,    carattere  (juesto   della   varietà   virgìiiica. 

Le  dimensioni  medie  della  foglia  sono  ili  cent,  66  X  ^j, 
COSI  che  il  diametro  massimo  risulta  aUpianto  interiore  alla  inetià 
della  lunghezza.  Esso  è  molto  avvicinato  alla  base.  Verso  1'  alto 
la  foglia  è  molto  stretta,  lanceolata,  acuta;  alla  base  la  lamina  e 
ondulata  e  si  restringe  sensibilmente  \erso  il  picciuolo,  dand;i 
luogo  presso  1'  inserzione  a  due  discrete  orecchie  decorrenti  sul 
fusto  —  Le  nervature  secondarie  sono  ad  ang  ilo  acuto  sul  nervo 
mediano.    Il   colore   delle   foglie   è   \erde   cu[)0. 

I  fiari  sono  a  petalo,  più  lungo  che  largo,  acuminat(\  rellesso, 
di   calore   pallida,    giall  >  roseo.    La   pannocchia  è  sub  corimbosa. 

I  caratteri  della  variet,\  viì-giìiìta.  sono  indubbiamente  in 
prevalenza. 

Sniua/j-a  —  V.'  un  avana  |iuro  —  Pianta  svelta,  alta,  gentile, 
misura  in  alte/.,<a  due  metri,  ed  alcune  \oIte  [)iù,  mentre  rag- 
giunge un  tliametro  di  soli  cinquanta  centimetri.  Su  ([uesto  alto 
stelo  si  contano  da  25  a  30  ioglie  ,  situate  a  lunghi  internodi, 
messe   in   piano  orizzontale. 

La  forma  della  foglia  è  ellittica  ad  apice  acuto  ;  la  lamina 
si  restringe  ])Oco  verso  il  [picciuolo  e  le  orecchie  sono  quasi  ret- 
tangolari,   un    po'   larghe   e   tleci irretiti   sul   fusto. 

Le  dimensioni  della  foglia  sono  di  cent.  33  \'  17,  cioè  con 
diametro  massimo  alquanto  saperli  ire  alla  metà  della  lunghezza- 
Le   nervature   secondarie  cadono   ad   angolo   ottuso. 
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Il  colore  ilclhi   foL;!ia   ò  verde   tenero. 

I  fiori  piccoli  a  [jctali  j)iù  larL^hi  che  lunghi,  atl  apice  ;icnt(i, 
di  colore  rosso  sono  disposti  a  jKinnocchia  con  rami  mollo  distanti 
h^a   loro. 

Italia  (  vedi  figura  )  —  Pianta  alta,  robusta,  spaziosa,  misura 
in  media  un'altezza  di  metri  i,Si  ed  ha  un  tliametro  di  m.  1,45. 
Ha  in  media  25  foglie,  inserite  a  larghi  internodi,  disposte  in 
un  piano  orlz;^ontale  che  |)crò  a  due  terzi  dalla  base  piegano  in  giù. 

La  ti>niia  della  foglia  è  ovato-elliltica,  ma  l'ellissi  è  molto 
slargato.  Int. itti  le  dimensioni  medie  della  foglia  sono  di  cenii 
metri  72  X  46,  cioè  con  un  tliametro  massimo  molto  superiore 
alla  metà  della  lunghc/za,  e  con  un  rap[)orto  [)iù  vantaggioso  di 
quello  constatato  nel  Siniialra  —  La  lunghezza  è  cpiella  del  Kcn- 
tiicìiij.  Le  n.M'vature  secondarie  sono  molto  distanziate  fra  loro  e 
quasi  verticali  sul  nervo  med'ano.  Il  lembo  fogliare  è  tLilto  on 
dulato,  e  (piando  arri\a  \-erso  il  picciuolo  non  si  restringe  adatto, 
ma  segue  la  linea  dell'  ellissi,  continuandosi  nelle  orecchie  decor- 
renti  sul   fusto. 

II  colore   della   figlia   è   vertle   tenero. 

I  fiori  molto  svilu|)pati,  ili  color  rosso  \i\(),  a  petalo  pivi 
largo  che  hmgo  eil  a  punta  acuta,  sono  tlisposti  atl  infiorescenza 
sub  corimljjsa   come   nel    KciiliuLij,    ma   alquanto   più    slargata. 

In  S(jinma  il  Kcithiiì^ij  è  nello  scheletro,  nella  robustezza  ; 
il   Sìiniaii-a    in    tutto    il    resto. 

Poiché  r  Italia  è  un  melicelo  derivalo  dall'  incrocio  di  una 
razza  pura  avanese  con  un  meticcio  ili  /  irs^inia  e  di  Bi-asiU\ 
debliono  anche  i  caratieri  sostanzi.ili  del  [irodotlo  essere  [)iù  \i- 
cini  a  ipielli  dei  tabacchi  tropicali  ;  d'  altra  |)arte,  poiché  il  At/V- 
tuil<ij  ha  conferito  ad  esso  il  cirattere  di  lunghezza  della  foglia, 
il  maggior  pregio  di  cpiesta  varietà  sta  nel  i]ar>_'  un  prodotto  piìi 
abbondante  di  ([nello  di  cui  possa  siì.jrarsi  dalie  razze  tropicali 
acclimatate,  e  munito  nello  stesso  tempo  eli  am|)i(zza  di  pagina- 
tura, di  finezza  di  tessuto,  di  profumo,  di  aroma  e  di  gusto  molto 
pregevoli.  Infatti  dalle  nostre  ])rove  risulta  che  il  rendimento  in 
peso  per  ettaro  oltre  a  superare  di  molto  (piello  avutosi  dal  Sìt- 
ìiialra  e  dall'.'/:',?;//;  ì'  anche  alcpianto  superiore  al  rendimento  del 
/\'(V//,'/< /, //.  Abbiamo  tratto  A^XÌ  Italia,  in  qualche  anno,  l'ino  a  trenta 
([uiutali    di    figlia   curata    [ler  ettaro  ;    ma   volendo    fondare  i  calcoli 
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SU  l^ase  più  modesta,  la  |:)rocluzione  può  senz'  altro  stabilirsi  in 
misura  superiore  ai  \enti  ([uint^ili.  Se  a  questo  aggiuntesi  la 
grancU;  resistenza,  ixl  il  rigoglH),  la  precocità  sorprendenti  ili  \'e 
g^'tnzione  tanto  nei  semenzai,  quanto  al  campo,  ed  un  grailo  al- 
tissimo di  combustibilità  —  [l'.iò  ritenersi  assicurato  il  suo  avve- 
nire —  La  lunga  esperienza  che  ho  di  questa  varietà  mi  autorizza 
a  dichiarare  che  essa  rappresenta  la  porta  principale  d'  entrata 
delle  razze  tropicali  nella  tabacchicoltura  delle  regioni  temperati,' 
L^n  ditetto  che  \'i  si  nota  risiede  in  ima  certa  prominenza 
delle  nervature  secondarie  della  ti  glia,  ma  questo,  oltre  che  è 
per  se  stesso  in  |jarte  corretto  il.illa  grande  tlistanza  alla  qualt' 
le  ner\-ature  stesse  sono  situate,  p(  tra  \enire  attenuai*.)  da  una 
più  scrLipolosa  selezione  delle  pianta'  da  seme,  e  da  una  migliore 
idoneità  di  ambiente,  quando  non  voglia  ricorrersi  ad  ulteriore 
e  bene  studiato   incrocio. 

L'ampiezza  massima  poi  assunta  dalle  toglie,  combinata  alla 
finezza  di  tessuto,  può  rendere  inoltre  la  pianta  soggetta  a  danni 
meccanici   di   rottura,   dipendenti    in   modo   speciale  dal   vento. 

Coìitùcioii!  più  idonee  di  aììibicìttc.  —  L'  Ilalia  non  ha  gran- 
de esigenze  riguardo  all'umidità,  e  prospera  bene  anche  quando 
la  stagione  non  corra  piovosa  ;  a  patto  per  altro  che  trovi  nel 
terreno  prolondo  un  buon  grado  di  treschezza,  che  nei  nostri 
climi  secchi  si  ottiene  per  mezzo  del  sovescio.  Si  giova  per  altro 
degli  acquazzoni  esti\i,  e  sopporta,  al  bisogno,  qualche  leggera 
irrigazione  ;  ma  rifugge  da  eccesso  di  acqua.  —  Maggiori  esigen- 
ze ha  rispetto  al  terreno,  trovando  le  migliori  condizioni  in  quelli 
siliceo-argillosi,  vegàtali,  di  consistenza  mezzana,  fini,  protendi, 
fertili. 

Condizioni  di  coltura.  —  Richiede  una  buona  lavorazione 
del  terreno  fatta  allo  scopo  di  raffinare  sempre  più  le  particelle 
terrose,  e  si  giova  di  concimi  organici  che  aumentino  il  grado 
di  fertilità  quando  però  essi  siano  molto  smaltiti;  in  caso  contra- 
rio esige  che  la  loro  somministrazione  sia  fatta  con  giusta  anti- 
cipazione. 

Possono  profiquamente  coltivarsi  in  un  ettaro  di  terreno 
oltre  15.000  piante,  poste  ad  intervalli  di  m.  0,70  sopra  solchi 
situati   alla   distanza   tli   m.   o.co   fra   loro. 

In   condizioni    normali   di   vegetazione  possono  utilmente  alle- 
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\-;u'si   sopra   o^ni   piant.-i    15    tooHc   in    nietlia,     l-scouciuIo  la  cima- 
tura  alla   comparsa  della    semina   fioritera. 

La   raccolta   va   eseguita  a   oiusta   matiira/ii 'iie. 

Condiziciii  di  cura.  —  1  sistemi  ordinari  di  cura  all'aria, 
ed  anche  il  sistema  di  cura  col  fuoco  diretto  non  sono  bastevoli 
a  fare  svolgere  completamente  dalle  foclie  le  mioliori  caratteri- 
stiche specialmente  di  gusto  e  di  profumo,  che  la  \arietà  è  ca- 
capace  di  fornire.  Si  può  bensì  avere  in  tal  modo  un  prodotto 
buono,  ma  non  ottimo.  1""-  necessario  quindi,  come  mi  è  stato 
laro-amente  provato  dalle  prove  fatte,  di  forzare  sagacemente  la 
materia  durante  lo  stadio  di  cura,  e  cioè  prima  che  la  foglia 
dissecchi.  i)er  ottenere  con  agevolezza  e  sicuramente  i  migliori 
risultamenti. 

Se  la  cura  è  condotta  bene,  non  v'ha,  compiuta  che  sia,  da 
dare  altro  trattamento  di  fermentazione  al  tabacco,  che  può  sen- 
z'altro essere  condizionato   in   colli. 

Come  ho  detto  in  lìreeedenza,  tale  sistema  tli  cura  tormerà 
oaoetto  di   mie  ulteriori   comunicazioni. 

Tipi  derivati.  Anche  riguardo  all'  Italia  é  stato  iniziato  lo 
studio  cor.ie  per  gli  altri  tabacchi  indigeni,  di  cui  ho  latto  già 
iiarola  ndia  parte  li  d.i  questo  scritto.  Due  serie  di  jìrove  sono 
slate  finora  iniziale  al  riguardo:  una  nella  categoria  />),  e  l'altra 
nella  categoria  i).  Abbianio  così  il  prodotto  del  primn  incrocio 
di   due   nuovi   meticci. 

1.  Italia  .^■.  Kcììlìulnf.  Pianta  alquanto  più  bassa  dell'//.?/''^? 
con  inlerniodi  lievemente  raccorciati,  foglie  più  lisce  e  di  colora 
zioiK,'   più   intensa, 

2*^  Italia  X  Sumatra:  Pianta  un  po'  \)\\\  alta  iXcW  Italia, 
con    inlernod.i    piìi    allinigali   e   con    foglie   impicciolite. 

Conlinua.ndn  ne'  rinsanguamenti,  potremo  avere  da  cjuesti 
due-  meticci  una  lung.i  s(;rie  di  ti|ii  intermedi  tra  la  razza  pura  di 
Avana  eil   il    Kciitaf/,  1/,  nel  cui  centro  rimarrebbe   l'Italia. 


A 


ITALIA 
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ANIMALI  E  INSETTI  NOCIVI  AL  TABACCO. 

Ancora  del  X)letinH,s  serrieoriiis  —  Acari  sul  Virginia  si^^""- 

(G     EMII^IO    ANASTASIA) 

Parlando  della  Si/odrcpa  panicea  e  del  Xy/climis  scrriconiis 
nel  n.  2  di  (jncsto  Bollettino  accennammo  a  danni  verificatisi 
altre  volte  su  tabacco  grezzo^  a  Lecce.  Soltanto  una  \olta  su 
poco  tabacco   levantino  noi  riscontrammo  il  Xvlctiniis. 

l'oco  tempo  fa  venuti  a  conoscenza  che  i  tascic(jli  di  una 
piccola  massa  di  Virginia  giallo  originario  lasciavano  cadere  della 
polvere  minutissima  scuotendoli,  vi  portammo  sopra  il  nostro  e- 
sanie  e  riscontrammo  la  presenza  del  Xylctimts.  Ogni  manocchio, 
costituito  di  IO  foglie,  aveva  una  larva  del  citato  coleottero, 
raramente  due  ;  ed  una  lar\a  era  bastata  a  produrre  dei  gravi 
danni   sulle   foglie. 

Queste  larve  si  annidano  nella  j)arte  dove  il  manocchio  è 
fasciato,  poi,  quando  si  sono  alquanto  sviluppate,  \anno  giù  sino 
alla  punta  della  foglia,  rodendola,  bucherrellandola  dappertutto. 
I  fori  sono  di  dimensioni  varie.  A  volte  sono  aree  piuttosto  grandi 
di  foglia  scomparse.  Tutti  questi  fori  non  sono  netti  nei  contorni; 
intorno  intorno  v'  è  una  breve  zona  biancastra  non  completa- 
mente  distrutta. 

Quando  la  larva  ha  compiuto  il  suo  sviluppo  si  lorma  rara- 
mente il  suo  bozzolo  (  chiamiamolo  co.sì  )  nella  paginatura  della 
foglia.  Per  lo  più  va  nella  parte  basilare  ad  intaccare  il  nervo 
mediano.  Si  scava  la  sua  nicchia,  che  ottura  alla  meglio,  e  si 
trasforma   in   ninfa. 

Il  danno  che  arreca  la  larva  è  grave.  Ma  viene  ad  essere 
aumentato  dalla  presenza  sulla  foglia  di  numerosi  ovuletti  di  co- 
lore oscuro,    rappresentanti  gli   escrementi   di   essa  larva. 

Per  liberarsi  dal  nemico  basta  assoggettare  il  tabacco  per 
qualche  ora  all'azione  del  caloie  (50'').  Gli  escrementi  invece  non 
vanno  via  completamente  scuotendo  il  manocchio,  ed  occorre  svol- 
gere una  ad    una   le  foglie  e  strofinarne  la  superficie. 
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Dicemmo  che  unci  dei  mcz'/i  di  distruzione  di  questi  insetti 
si  è  quello  di  sottoporre  le  sostanze  attaccate  per  qualche  ora 
all'azione  della  temperatura  di  50*^.  Cosa  molto  semplice  e  da 
adottarsi  quando  si  tratta  di  tabacco  secco  grezzo  o  lavorato. 
Per  i  semi  noi  facevamo  riserva.  Ed  abbiamo  sottoposto  per 
un'ora  all'azione  del  calore  (50'"')  100  semi  di  Kentucky  oscuro, 
uno  dei  semi  più  resistenti.  Poi  in  ap;)osito  uerniinatoio,  abljiamo 
seminati  questi  100  semi  e  da  canto  altri  100  semi  dell'  istessa 
varietà  senza  alcun  trattamento.  11  risultato  d'-lja  germinazione 
ha  dato  ragione  a  noi. 

Seme  trattato  con   calore  —  (ierminabilità   60  °|,, 
»       non  trattato  —  »  80  '''[,, 

.Si  è  perduto  quindi  circa  il  20  [^  di  semi.  C'è  da  notare 
ancora  che  i  semi  trattati  C(>1  calore  presentarono  la  radichetta 
ed  i  cotiledoni  di  dimensioni  più  piccole  in  confronto  dei  semi 
non  trattati.  Quindi  quando  il  calore  non  ammazza  1'  embrione 
distrugge  sempre  qualcosa  dei  materiali  delia  nocella.  Kd  il  si- 
stema non   è  consigliabile. 

11. 

Sulle  foglie  del  Virginia  gi  dio  attaccato  dal  Xyiletinus  ab- 
biamo riscontrato  costantemente  la  presenza  di  moltissimi  acari, 
di   cui,   (jui   appresso,   daremo    la   descrizione. 

Qualcuno  {G/iicijpìia^us)  si  è  trovato  su  larve  e  insetti  morti 
di  Xylelimis,  gli  altri  si  son  trovati'  sul  tabacco.  Osservando  una 
foo-lia  di  \'irginia  giallo,  attaccata  tlal  Xtjlelimis,  si  scorge  facil- 
mente come  la  parte  basilare  del  picciuolo  sia  rosa  e  molte  volte 
la  parte  corticale  è  sollevata  e  i  fasci  della  foglia  sono  allo  sco- 
verto. È  tra  la  corteccia  e  i  fasci  che  per  lo  più  vivono  gli  acari, 
molti  dei  quali  migrano  sulle  foglie.  Con  ingrandimento  di  una 
buona  lente  si  scorgono  questi  animaletti  bianchi  e  giallicci.  Al- 
cuni però  richiedono  per  lo  meno  un  ingrandimento  di  venti  volte. 

Gli  acari  non  arrecano    dei    gravi    danni    alla    foglia  —  ma 
possono   pregiudicare   in   (]ualchc   modo  la  bontà  dei   lavorati. 
V  è    bisogno    perciò    di    molta   cura  nella  conservazione  del   V'ir- 
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oinia  giallo  e  dei     ti|)i    similari,     come    quelli    più     comunemente 
attaccati   da  questi   microscopici   esseri, 


Tarsoiicnius  brevi ])cs.  Sic  e  Leoiiardi  (O. 

Di  piccolissime  dimensioni,  tanto  che  ad  ingrandimento  di 
venti  diametri   è  appena   visibile.   E  di   colore  giallo   canarino. 

11  maschio  (  fig.  A.  tav.  I.  )  è  molto  somigliante  al  T.  flori- 
co/iis.  E'  molto  più  lungo  che  largo,  di  colore  giallo,  con  due 
zone  laterali  all'addome  più  chiare.  Provvisto  in  giro,  sulla  parte 
dorsale  di  poche  e  discrete  spine,  e  sulla  parte  ventrale  ili  quattro 
spine  piccole  in  corrispondenza  delle  prime  zampe.  Il  rostro  è 
lievemente   ingrossato. 

Primi  e  secondi  piedi  tozzi  e  robusti,  pro\\  isti  di  j.ochi  peli 
corti  ;  i  primi  con  membranula  e  muniti  di  una  sola  unghia,  i 
secondi  con  membranula  anch'  essi,  ma  con  due  unghie.  I  terzi 
ed  i  quarti  piedi  sono  inseriti  sulla  parte  estrema  dell'  addome. 
1  terzi  sono  i  più  lunghi  ed  i  più  sottili,  con  brevi  e  poche  spine, 
con  membranula  e  due  unghie  terminali.  1  quarti  sono  quasi 
eguali  ai  terzi,  ma  molto  più  robusti  (  Il  2"  segmento  è  il  più 
lungo  e  il  più  grosso,  sprovvisto  di  membrana  jalina  ),  terminati 
con    una   estesa,   forte  unghia. 

L'  epimere  dei  terzi  e  quarti  piedi  raggiungono  1'  istessa  al- 
tezza, ma  non  sono  congiunte  fra  loro  come  avviene  nel  T.  fìor,- 
colus  e  in  altri  Tarsonemidi  —  carattere  cjuesto  distintivo  del 
lìi'evipes. 

Il   pene  è  situato   posteriormente  all'addome,  ed  è  prominente. 

La  femmina  è  anch'  essa  molto  vicina  a  quella  del  T.  jiori- 
colus  (  fig.  B.  tav.  I  ).  Però  è  molto  più  corta  ,  a  cori)0  ovale, 
divisa  anch'essa   in   segmenti   addominali  embricati   ed  estensibili. 

I  primi  [jledi  sono  corti,  più  sottili  dei  secondi  (  che  sono 
i  più  grossi  )  provvisti  di  un'unghia  e  di  caruncula.  I  secondi 
ed   i   terzi   sono  anch'essi   carunculati   ma  provvisti   di   due  unghie. 


i\]  Berleac  —  Acari,   i\Iir.   Scorp.    It.    Fase.   LXXV,   n.   5. 
Sicher  e  Leonardi.   Nuovi  Tarsonemidi,   pag    8  e   io  (Tarsonemus    aequipes 
e  T.   brevipes). 
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Gli  ultimi  sono  esili,  ainhulacrati,  con  tarso  costituito  eli  tlue  se- 
tole di   cui   l'estrema  è   la   più   lunga. 

Fra  la  prima  e  la  seconda  coscia  si  trova  una  liaviniLu/a 
globosa,   pedicellata,   che   viene   tuori   da   una  Jovcola   |1)). 

L'estremità  dell'addonie  è  un  poco  prominente  e  provvista  di 
qualche   piccolo   pelo. 

Il  T.  brevipcs.  Vive  sulle  foglie  secche  delle  jìiante  in  vi.i  di 
decomposizione.   Può   darsi   che  sia  un  succhiatore  di   altri   animali. 


Tyroglypliiis  fariiiae —  1  ).  G.  (i). 

K    anch'esso  di  tlimensioni  piccolissime,  ili  colore   jalino  quasi. 

Vive  nelle  farine  da  tempo  conservate,  sulle  l(>glie  attaccali' 
dall'Aspergillus  glaucus,    nei   formaggi   ecc. 

E  aUiuanto  lungo,  sub  quadrangolare,  diviso  da  solco  piulto 
sto  profondo   in  due  parti  (fig.   C). 

Sulla  parte  dorsale  è  provvisto  di  setole  -  postcriorn^cnle 
ha   tre  coppie   di   setole   non   egualmente  lunghe. 

I  primi   piedi   sono   molto   più   grossi   degli   altri. 

Femore  molto  sviluppato  (e)  e  provvisto  esternamente  di  un 
grosso  dente  conico. 

L'articolo  successix'o,  anche  molto  s\ilup[)ato,  ha  due  piccoli 
tubercoli   e  quattro   spine. 

II  quarto  articolo  ha  una  spina  discretament(>  lunga;  (jucsta 
spina  lunga  si  riscontra  nt-l  i",  2"  e  3"  picilc.  nel  quarto  r  piul 
tosto  breve. 

Il  tarso  ha  un  apotisi  tattile  alla  base  v,  termina  in  un  un 
ghia  circondata  da  membranula,  si  nota  anche  un  dente  al  ili- 
sotto  della  membranula. 

Il   3*^  e   il   4"   piede   non   hanno  apjfisi   tattili. 

Il  tarso  del  4'^  paio  è  provvisto  di  due  tub'jrcoli  che  hni/io- 
neranno  come  organi   d'attacco   (  fig.   e  1. 

Fcco  l'ordine  della  grossezza  dei  piedi:  viene  prin.a  il  i" 
paio,   poi  il   2",   poi   il   4"  ed   ultimo  il   3". 

(*)  Berlesc  —  Acari,  JNIir.  Scurp.   Ital.   Fase.   XIV.   ii.   (). 

»  Indagini   sulle   metani,   di   akiini  aiaii   insett.    |).    Im. 

D.   Geer,   Ins.    VII,  ji.   117.   t.   5.    lig.    15  (.\Larus  Carinac), 
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Pene  trianq-olare   situato   fra   il     3'^   ed   il   4'''    pieile.     L'ano  è 
lungo   e  sottile   e   i   dischi   della   copula   sono   rotondi   <;   i)iccoli   (d) 
Rostro   piuttosto  corto   con   mandibule   provviste   di   chela. 


Glycyphag-us  doinosticns.  (D.  G)  Beri,  f  i).  —  Tutti  (|ue- 
sti  acari  furono  trovati  su  X'irt^lnia  giallo  americano, _c()nie  dicem- 
mo. Ne  viene  di  conseguenza  che  le  spcci(j  animali  sono  .\meri- 
cane  e  un  poco  ditìerenti  da  (jucUe  riscontrate  in  Italia.  Di  (que- 
ste difterenze,  alquanto  sentite  in  rjuesta  specie,  noi  non  ne  ab- 
biamo voluto  tener  conto. 

Il  G[v:vpha'-ns-  ilìnicsiiciis'  (fig.  I),  tav.  II)  è  di  colore  jalino, 
col  corpo  ovoidale,  più  largo  anteriormente,  leggermente  inca- 
vato lateralmente  verso  la  jjarte  posteriore,  così  come  nel  G ///<// 
p/iagns  spiiiipes.  Coperto  di  setole  piumose  alcune  delle  quali  sono 
jjoco  pii^i  lunghe  del  corpo,  mentre  nel  (V.  spiiiipcs  le  setole  sono 
di    molto    [jÌù    lunghe 

Addome   ovale. 

Primo  paio  di  [)iedi  uguale  al  secondo  in  grossezza,  lunghez- 
za e  conformazione.  Coscia  prov\ista  di  una  setola  piumosa,  Pe- 
more  clavato,  corto,  con  due  setole  [jiumose.  Ginocchio  con  una 
sola  .setola  piumosa.  Tibia  con  due  setole  piimiose  corte  ed  una 
setola  semplice  molto  lunga.  Tarso  coverto  di  (jualche  pelo,  j.uov- 
visto  alla  Ijase  di  un  apofisi  tattile.  Il  G.  spinipis  non  ha  ([ue- 
st'apofisi  sul  tarso.  Il  tarso  è  terminato  da  membranula  e  da  una 
debole  unghia.  Il  terzo  ed  il  quarto  paio  sono  [uù  lunghi,  spe- 
cie   nel    tarso,    sprovvisti    di   apofisi. 

11    (r/tj.  ijp/i,7^iis  (/t>///i's/nMs  è   una   specie   molto   comune. 

In  un  tubo  di  vetro  ave\'amo  raccolto  da  tempo  del  seme 
attaccato  da  larve  di  Ih-r/nes/cs  viilpiniis  ,  [jer  allevarle  ed  otte- 
nere  l'insetto   perfetto. 

Pochi  giorni  or  sono  nell'osservare  il  tubetto  scorgemmo 
numerosissimi  animaletti  bianchi.  A  microscopio  riconoscemmo 
subito    il     irlijcijplmgus. 


(i)   Berlese  —   Ac     Mir.   Scorp.    It.    Fase.   XIV,   11.   3. 

D.    Goer.    Ins.    7.   p.    780.   n.    i.    t,   5.   lig.    1—4.    (Acaius  domesticus) 

Canestrini  e   Fanzago.    Ac.   It.   p.    129.   tav.   VI,   lig.   1.   (Acarus  domeslieu;,) 
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Poche  larvi^  di  Derìuestcs  erano  impupate  ---  Ma  alcune 
di  esse  erano  rose:  in  molti  punti  dall'acaro  e  per  conseguenza 
morte.  E  siamo  sicuri  che  se  non  avessimo  tolte  quelle  poche 
pupe  ancor  sane  e  liberate  dagli  acari  che  vi  serpeggiavano  di 
sopra,  non  una  se  ne  sarebbe  salvata.  Di  larve  nel  tubetto  ve 
n'erano  cinquantasette,  di  cui  dieci  appena  impupate.  Di  cjueste 
ne  scegliemmo  c^uattro  e  le  mettemmo  da  parte  —  Le  altre  le 
lasciammo  alle  prese  del  Gìncijphaiius.  Dalle  quattro  abbiamo  di 
già  avuti  due  adulti  .'un  maschio  ed  una  femmina]  -  Nel  tubetto 
dove  impera  il  Ghjcìjpìugiis  non  si  vede  ancora  nulla  e  nulla  si 
vedrà    in   seguito. 

Quindi  il  G/ijcyphaQus  donicsticiLS  è  un  ottimo  predatore  di 
larve  d'insetti.  Noi  Io  riscontrammo  anche  su  larve  e  su  insetti 
morii  (.li  Xìj'.ctiìnis,  ma  eravamo  in  dubbin  circa  le  sue  (jualità 
predatorie  e  non  ne  tacemmo  mensione.  Ora  invece  lo  sperimen- 
teremo contro   il   citato   Xijlcliìius  e   contro  la  Sitodrcpa  panicca. 

Lhia  fornìa  intermedia  fra  il  G.  domcsticus  e  il  G.  spiiiipcs 
è   quella   rappresentata  dalla   fig.   \i. 

L'acaro  è  in  muta  - —  .Si  vede  una  massa  nerastra  centrale 
(acaro   ringiovanito)  ed   una  spoglia  esterna    (acaro  d'  una   volta). 

Lsaminiamo  quijsta  sijoglia.  Essa  è  coverta  di  setole  piumose 
nella  parte  estrema  addominali;.  Due  di  esse  sono  più  lunghe  del 
corpo.  Delle  altre  alcune  sono  lunghe,  altre  corte.  Nella  parte 
anteriore  non  vi  sono  setoK',  se  si  fa  eccezione  di  due  setole  al 
disotto  del  rostro.  Lateralmente  e,  proprio,  appena  dopo  le  prime 
zampe  ci   sono  due  sjtole,   di   cui   una    corta. 

Sul  dorso  si  ossL-rvano  sei  setole  lunghette.  Due  in  corri- 
spondenza di  qu  die  laterali;  altre  (piatirò  verso  l'estremo  dell'ail- 
dome.    Più   sotto  di  queste  (piatirò  setole  si  scorgono  ([ualtro  spine. 

Rostre  corto   e   tozzo,   con   due   piccoli   peli   sulle   mandibule. 

l'rime  e  seconde  zampe   uguali. 

.Secondo  e  terzo  articolo  con  una  spina  [jlumosa.  Ouarto  con 
due   spine   corte,    molto   piumose,    ed   una   setola   semplice  e  lunga. 

Il  tarso  non  ha  apotìsi  —  I{'  coverto  di  spine  e  terminato 
da   tre   unghie   sottili. 

Le  zampe   posteriori    sono    più    lunghe. 

Il  terzo  paio  ha  una  spina  piumosa  sul  terzo  articolo  vx\  una 
sul    4"^. 
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Il   quarto   paio  è  sprovvisto   di  spine  piumose. 
Come   si   vede   beiT^  questo    Glijujphagiis  ha  dello  spinipcs  e 
del   doniestìcvs. 


Una  specie  di  !*(h'li;i  a  noi  sconosciuta,  esistente  in  Ame- 
rica,   ma   non    studiata,   è   quella    rappresentata    nella   lig'.   1'". 

Cercheremo  di   descriverla. 

E  a  forma  di  fiasco.  —  \'ic!na  per  caratteri  alla  lìdi  Ila  li- 
gnicola   ed  alla  Bdella  mtlgari. 

Di  dimensioni  piccolissime,  tli  colore  giallognolo  nella  parte 
anteriore,  oscura  lateralmente  e  p:  steriormente.  Nella  metà  del 
corpo  v'è  una  zona  chiara  circondata  sul  margine  di  s[)ine,  la 
quale  si   arresta   verso   la   metà   tleiraddomc. 

Poco  più  giù  v'  è  un'altra  pic:ola  zona  chiara  provvista  su- 
periormente  di    2    spine. 

Sulla   parte  anteriore  vi   sono   sei    spine    di    cui    due   lunghe. 

Sulla  pirte  posteriore  due  spine  lateralmente  e  sei  spine  al- 
l'estremo. 

Rostro   lungo  assai.   Mandibule  esili,    lunghe,  con  due  setoU?. 

Chela  esile  con   due  denti    piccoli   (fig.   //). 

Palpi  di  5  articoli  (fig.  m\.  11  basilare  breve.  Il  secondo  lungo, 
curvo  un  po'  alla  base,  cilindrico,  con  un  pelo  alla  base  e  due  in 
alto;  il  terzo  corto,  quasi  cilindrico;  il  quarto  più  piccolo  dc-l  pre- 
cedente, munito  in  alto  di  3  peli;  L'ultimo  articolo  quasi  piriforme, 
provvisto  di  2  setole  lunghe,  quella  esterna  più  lunga  dell'interna 
e  di  due  peli  (  Y.  fìd.  lionicola  ,  Berlese.  Ac.  Mir.  Scorp.  It. 
Fase.   LXII   n.    7.). 

Le  zampe  del  primo  e  secondo  paio  sono  eguali,  coverte  di 
peli,   specie  sul  tarso.    Sono  ambulacrate. 

L'ambulacro  è  costituito  di  un  breve  braccio,  poi  vi  sono 
due  unghie  setolose  e  un  corpo,  in  mezzo  a  queste,  ellissoidale,  bi- 
fido,  peloso. 

Nel  3°  e  4*^  piede  il  braccio  è  coverto  di  3  prominenze  e 
nel   4'  prima   delle   unghie  vi   è   un   dente  ("fig.   f.   ta\-.    II). 

Oculi  due.  a  poca  distanza  fra  loro,  in  corrispondenza  delle 
seconde  zampe. 

L'estremo  dell'addome  è   perfettamente  ovale. 
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Il   corpo,   le  zampe,    il   rostro,    i   palpi   (  fatta  eccezione,  dell'am- 
biilacroi   sono    finemente  ridati. 

L'n  solo  indix  iduo  di   ipK^sta  specie  abbiamo  potuto  esaminan\ 


Oneste  le  specie  di  acari  finora  riscontrale  sul  tabacco  \'ir- 
oinia  _(;iall()  americano.  Se  altre  ne  troveremo  ne  daremo  cenno 
in    un   altro   numero   del    Bollettino. 

La  [iresenza  di  (|uesta  microscopica  lamia,  che,  come  dicemmo 
a\anti,  non  arreca  ora\i  danni  al  tabacco,  può  però  pregiudicarne 
le   bontà,    (piali    il   gusto   c-d    il    profumo. 

Ora  siccome  la  produzione  del  \'irginia  giallo  v.  dei  tiiii  si- 
milari, tentata  dal  R.  Istituto  sperimentale  con  esito  felicissimo 
fin  dal  1 S96  e  proseguita  sempre  felicemente,  va  acquistando  da 
noi  (|ueirim[)ortanza  che  veramente  merita  fi),  si  consiglia  di  prò 
sciugare  bene  il  tabacco  in  modo  che  con  la  giacenza  ,  dojio  la 
cura,  non  diventi  soverchiamente  pastosoe  e  di  conservarlo  in  am- 
bienti   piuttosto  secchi  ed  aerati. 

L'umidità  è  la  condizione  jiiìi  favore\ole  alla  vita  di  (jiusti 
esseri. — Le  sostanzi;  cons(M-vate  umide  fanno  da  richiamo.  I'.  mezzi 
di    ilifesa    migliori   deijli  accennati    non    \e    ne  sono. 


(l)   A  Lecce  ita  due  anni  si   sta  pinciuceiuiri  lici  hunr,  \'iiginia  i;iailo.  1<",   buone 
notizie  giungono  amlie  per  questa  campagna. 

A  Cava  tiei  Tirreni  ciuest'anno  se  ne  tenta  fa  produzione. 
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SPIEGAZIONE  DELLE  TAVOLE 


Tavola   L 


jI  —    1  arsoneìims  bi-einpcs  (maschio  visto  di   sotto). 

B  —  »  »  (femmina      >         »       »      ) 

b     —  clavincula   e   fcneola. 

C  - —  Tyroglyphus   farinae   (maschio,   supino). 

e     —   prime  zampe. 

a    —  pene,   ano  e  diselli   della  copula. 

e     —   tarso  dell'ultimo   piede. 

Tavola   li. 

D  Glycyphagus  domesticus   (maschio,   di   sopra). 

E  —   Glycyphagus   (?)   in   muta. 

/    —    setole   piumose. 

/     —   estremità  del   tarso. 

/.  _  Bdella 

;;/   —  palpo. 

h    —  estremità  del   tarso  dei   primi   piedi. 
/  —  estremità  del   tarso   dell'ultimo  piede. 
;/    —   mandibula. 


1  AV   I. 


X«fc    31  5^*,.*U»    t-'oit' r^.ccJ'.J 


TAV  II 


Ly>.(JL.53W:,^ioo  ^odv  s<^.xJu 


O.AncfitacCci    (/ii.$    l'nc. 
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[NUMIDIMRNTO  ARTIFICIALE 

DEI  TABACCHI  AMMUFFITI  E  SECCHI 

(  G    CAPPELLUTI  ALTOMARE) 

I. 

1  tabacchi  di  Foiano  hanno,  come  ognun  sa,  una  speciale 
attitudine  ad  animuftìre:  collocati  a  stendaggio  o  disposti  in  mas- 
sette,  essi  si  coprono  con  sensibile  rapidità  di  muffe  estesissime 
e  andrebbero  incontro  a  sicure  avarie  quando  non  si  prodigassero 
loro  le  maggiori  e  \n\\  diligenti  cure.  Silfatti  ammuffimenti  veri- 
ficansi  altresì  sui  tabacchi  collocati  in  massa  di  raguardevole  gran- 
dezza (50—^  60  quintali  di  peso;  e  la  cui  fermentazione  non  è 
possibile,  per  la  speciale  conformazione  degli  ambienti  di  questo 
Magazzino,  che  abbia  luogo  in  favorevoli  condizioni  di  tempera- 
tura e  di  umidità:  all'atto  del  rivolgimento  di  simili  masse,  i  fa- 
scicoli di  tabacco  costituenti  le  pareti,  la  base  ed  il  cappello  di 
quelle  trovansi  più  o  meno  ammuffiti,  a  dispetto  di  tutte  le  pre- 
cauzioni adottatesi  nella  formazione  delle  masse  stesse.  Fino  a 
(piando  i  fascicoli  ammuffiti  sono  costituiti  di  foglie  dotate  di  una 
certa  umidità,  il  male  viene  con  facilità  arrestato,  bastando  col- 
locarli nel  centro  di  una  nuova  massa  e  quivi  distruggere  le  mufle 
a  mezzo  del  calore  stesso  che  vien  prodotto  dalla  fermentazione; 
quantunque,  sempre  per  la  ridetta  difettosa  disposizione  degli 
ambienti  di  fermentazione,  lo  sviluppo  delle  muffe  prosegua  nella 
nuova  niassa  fino  a  che  in  questa  non  si  sia  superato  il  40*^  C 
di  calore:  in  presenza,  dunque,  di  fascicoli  ammuffiti  e  pastosi 
noi  provvediamo  agevolmente  alla  distruzione  delle  muffe,  serven- 
doci del  calore  che  sviluppano  le  masse  in  fermentazione.  Un 
altro  trattamento  per  distruggere  le  muffe,  e  che  qui  venne  spe- 
rimentato largamente,  consiste  nel  collocare  i  fascicoli  ammuffiti 
dentro  un  essiccatoio  e  quivi  assoggettarli  all'azione  del  calore  e 
dell'umidità;  ma  tale  trattamento,  se  talvolta  dà  risultati  soddi- 
sfacenti,  tal'altra  è  di  eftetto   dubbio,   e  sempre  poi  esige  una  ri- 
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levante  spesa  di   mano    d'opera   ed   un   notevole  consumo   di   com- 
bustibile,  sicché   riesce    poco    pratico  e  poco  economico    (i) 

Ma  la  cura  dei  tabacchi  ammuffiti  presenta  difficoltà  direi 
quasi  insormontabili  quando  le  foglie  coi)erle  da  muffe  sono  tanto 
secche  da  non  essere  suscettibili,  collocate  in  massa,  di  una  con- 
veniente fermentazione.  Di  fronte  a  tali  difficoltà  noi  ci  trovam- 
mo sovente  nella  cura  dei  [ìrodotti  della  decorsa  campagna,  né 
qui  è  opportuno  spiegare  le  ragioni  che  determinarono  siffatto 
stato  di  cose:  importante  invece  è  descrivere  le  pro\c!  da  noi  fatte 
per  arrestare   il   male  constatato. 


Si  provò  a  collocare  nel  centro  delle  masse  i  tabacchi  am- 
muffiti e  privi  della  necessaria  umidità;  ma  il  risultato  hi  asso- 
lutamente negativo;  speravasi  che  in  presenza  di  tabacco  sufficien- 
temente pastoso,  quello  ammuffito  e  secco  acquistasse,  durante 
la  fermentazione  e  per  effetto  della  conseguente  produzione  di 
vapore  acqueo,  il  richiesto  grado  di  umidità;  ma  ciò  non  avvenne, 
e  noi  dovemmo  ricorrere  ad  altro  espediente. 

Sperimentammo  l'azione  del  calore  e  della  umidità  che  [ìro- 
ducevasi  nel  nostro  essiccatoio,  per  ottenere  la  distruzione  delle 
muffe,  e  furono  all'uopo  collocati  in  istendaggio  i  fascicoli  di  ta- 
bacco ammuffito,  sottoponendoli  poi  a  du(;  o  tre  rinvincidimcnti 
alternati  da  essicazioni;  l'evaporizzazione  dell'acqua  awcnixa  in 
una  caldaia  collocata  sulla  stufa  dell'essiccatoio  stesso.  Onesto  e- 
jperimento  non  fu  negativo  come  il  precedente:  si  ebbe  l.v  (]uasi 
totale  sparizione  dell'odore  di  muffa;  ma  questa  non  subì  tlimi- 
nuzione  di  sorta  nelle  testate  elei  fascicoli,  dove,  per  effetto  della 
legatura,  l'aria  calda  ed  umida  non  aveva  potuto  agevolmente 
circolare  e  determinare  la  dissoluzione  del  micelio  iungir.o.  1">" 
certo  che  (juesto  effetto  si  sarelibe  raggiunto  pix>]unganclo  l'azione 
del  vapore  ac<iueo  sul  tabacco;  ma  allora  il  trall:imeiito,  già  poco 
pratico  e  poco  economico,  avrebbe  esagerato  la  misui^a  di  cpiesti 
difetti. 

Si   pensò  allora  di    fiU'e  una  prova  di  betunaggio.  11  «  betun  » 

(l)   Nei  piossimi  mimEii  del   Kollettino  saranno  pul>blicati    inipnrlaiiti   studi, 
cuinpiuti  pres;o  questo  Isliitito,  dal  Dott.  Splendore,  inturno  alle  muffe. 
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in  questo  caso,  doveva  servire,  oltreché  a  rendere  alcalino  il  ta- 
bacco e  quindi  a  meglio  predisporlo  alle  fermentazioni  successive, 
anche  a  fornirgli  quella  cpiantità  di  accpia,  che  gli  mancava  per 
una  normale  azione  fermentativa.  A  tale  uopo  coi  mazzi  ammul- 
fiti  (di  50  foglie  ognuno),  si  formarono  piccoli  fascicoli  di  10  a 
15  toglie  ciascuno,  ed  il  24  Giugno  tali  fascicoli,  del  pesocom- 
jilessivo  di  Kg-  81,  furono,  a  me:zo  di  una  pompa  irroratrice, 
liagnati  con  ac([ua  in  cui  erano  stati  in  inlusione,  per  la  durata 
di  sei  giorni  circa,  dei  frasami  di  tabacco,  ed  alla  quale,  per  de- 
ficienza di  alcalinità,  era  stato  aggiunto  del  carbonato  ammonico, 
onde  la  soluzione  avesse  sensibile  reazione  alcalina.  Il  25  Giugno 
il  tabacco  così  trattato  venne  collocato  nel  centro  di  una  massa. 
Il  15  del  successivo  mese  di  Luglio,  i  fascicoli  di  cui  sopra  fu- 
rono estratti  dalla  massa  anzidetta,  che  subiva  il  ri\olgimento  e 
nella  quale,   si  erano  verificate  le  seguenti   temperature: 


Data  (Ielle  o,sservazioiii 

Tfmperalura 
n:assim;i 

! 

Oata 

(Ielle  os.si'rvazioiii 

Tempciatura 
massima 

26 

Giugno 

28" 

5 

Luglio 

46« 

27 

» 

3"" 

6 

» 

46« 

28 

» 

"J3 

7 

» 

48° 

29 

» 

35" 

8 

» 

49" 

30 

» 

-,  -" 

-5/ 

9 

» 

50" 

i" 

Luglio 

39" 

IO 

» 

50" 

2 

» 

42" 

I  I 

» 

3'° 

3 

» 

44" 

!  2 

» 

5'" 

4 

» 

45" 

13 

» 

5^° 

Detti  fascicoli  furono  distinti  secondo  che  erano  intieramente 
sani,  ossia  privi  di  muffa,  ammuffiti  nel  tessuto  fogliare  ed  an-- 
muftìti  soltanto  nelle  costole  mediaiie,  e  si  effettuò  la  pesatura  del 
tabacco   distintamente   per  ciascuna   di   queste   tre  divisioni. 

I   risultati   che   se   ne  ebbero   furono   i   seguenti  : 
Tabacco   buono  Kg.   41    pari   al    50'^'!^. 

id.  a  costola   bianca  »      16      »      »  .  20    [^. 

id.  ammultito  »      24      »      »     30    t  . 
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Risultati,  come  ognun  vede,  sotldisfacentissimi  e  tali,  (|uindi, 
che  e'  incoragsj^iarono  a  perseverare  nell'  esperinienlo  intrapreso. 
Kd  infatti  il  19  Luglio  i  fascicoli  anzidetti  vennero  nuovamente 
collocati  nel  centro  di  una  massa  di  fermentazione.  11  23  Agosto 
furono  da  questa  estratti,  tlopo  avervi  subito  le  seguenti  tem- 
perature : 


i    Dat; 

(Ielle  osservazioni 

l'fiiijipratura 
iiKissima 

Data  (Ielle  osservazioni 

1 

Temperatura 
massima 

22 

Luglio 

T  -0 
-/ 

7 

Agosto 

41" 

-3 

» 

28" 

S 

» 

42" 

^4 

» 

3(*" 

9 

» 

42" 

•25 

» 

30° 

10 

» 

42" 

26 

» 

30° 

I  1 

» 

42" 

27 

» 

31" 

I  2 

» 

42" 

28 

» 

32" 

■3 

» 

42° 

29 

» 

-1  ->o 

14 

» 

43" 

30 

» 

35" 

15 

» 

44"        1 

31 

» 

3(5" 

16 

» 

45"        ^ 

1" 

Agosto 

■,7" 

■7 

» 

45"      1 

2 

» 

3«° 

:8 

» 

45° 

3 

» 

3S" 

'9 

» 

46" 

4 

» 

39" 

20 

» 

47" 

5 

» 

.10" 

2  I 

» 

48" 

6 

» 

41" 

Se  ne  fecero  le  solite  tre;  distinzioni  e  se  n'  ehhctro  «piesti 
risultati  : 

Tabacco  buono  Kg.    52,5    pari   al    ~y  "[„• 

»  a  costola   bianca  »       18  »       »    1 2  "[„. 

»  ammuffito  »        0,5      »       »       i  ''[,,. 

Il  betunaggio,  dunque,  aveva  fatto  una  bella  prova  :  jier 
esso  aveva  riacquistato  quasi  intieramente  i  suoi  pregi  un  tabacco 
già  tanto  avariato,  e  perciò  noi  eravamo  indotti  ad  applicare  su 
vasta   scala  questo   trattamento. 

Ma  il  «  betun  »  presentava  due  inconvenienti  :  (juello  di  ri- 
chiedere il  consumo  di  un?  certa  (piantità  di  tabacco  e  1'  altrr) 
di   possedere   poca  alcalinità  iialurale  e  di  esigere  c]uindi   1'  impiego 
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di   un  materiale  relativamente  costoso,    ossia    del    carbonato    am- 
monico. 

Fu  allora  che  si  ideò  di  migliorare  i  tabacchi  ammuffiti  e 
sc:,hi  impiegando  esclusivamente  1'  acqua  della  nostra  cisterna. 
E  questo  esperimento   fu   condotto  con   le   seguenti   modalità. 

Il  giorno  19  Agosto  venne  preparata  con  doghe  di  botti, 
alquanto  distanti  F  una  dall'altra,  la  base  della  massa  che  doveva 
avere  il  trattamento  in  parola. 

Su  tale  base,  e  servendosi  dei  mazzi  ammuffiti,  si  formò  un 
primo  strato  di  tabacco,  di  forma  rettangolare,  lungo  m.  5,60  e 
largo  m.  1,40.  Questo  tabacco  venne  bagnato  a  mezzo  di  una 
comune  pompa  irroratrice,  e  si  ripetè  1'  irrorazione  sugli  stessi 
fascicoli,  dopo  averli  rivoltati  onde  avessero  la  stessa  pastosità 
le  foglie  tutte  costituenti  i  fascicoli.  Ciò  fatto,  sul  primo  strato  se 
ne  formò  un  altro,  e  quindi  si  effettuò  su  questo  1'  irrorazione, 
senza  però  rivoltare  i  fascicoli.  Sul  secondo  strato  se  ne  formò 
un  terzo,  che  si  bagnò  anch'  esso,  e  così  di  seguito.  L'  operazione 
di  collocamento  dei  fascicoli  e  del  relativo  bagnamento  venne 
arrestata  quando  la  massa  ebbe  raggiunta  1'  altezza  di  m.  1,40. 
Questo  avvenne  alle  ore  17  del  ridetto  giorno  19.  Effettuatosi 
il  bagnamento  dello  strato  più  alto,  1'  intiera  massa  venne  coperta 
con  dei  teloni  onde  meglio  venisse  conservata  al  tabacco  1'  umi 
dita  fornitagli  artificialmente  :  eravamo  difatli,  in  epoca  in  cui 
più  calda  era  1'  aria  e  più  rapido  il  disseccamento  naturale  del 
tabacco. 

Il  giorno  20  venne  iniziata  la  massa  di  fermentazione,  nel  cui 
centro  doveva  collocarsi  il  tabacco  bagnato  come  sopra.  La  base 
di  detta  massa,  per  8  filari  venne  costituita  con  tabacco  ammuf- 
fito anch'  esso,  ma  non  bagnato,  per  evitare  danni  maggiori,  che 
certamente  sarebbero  stati  determinati  dalle  muffe,  là  dove  meno 
elevata  sarebbe  stata  la  temperatura  e  più  forte  1'  adesione  delle 
foglie.  Dopo  questo  filare  si  cominciò  a  collocare  il  tabacco  am- 
muffito e  bagnato,  il  quale  durante  una  giacenza  di  circa  20  ore 
nella  massetta  dianzi  descritta,  aveva  acquistato  umidità  uni- 
forme e  normale  ;  ma  si  ebbe  cura  di  costituire  il  filare  esterno 
della  massa  di  fermentazione  con  tabacco  ammuffito  ma  non  ba- 
gnato, sempre  allo  scopo  di  evitare  in  quella  zona  di  deficiente 
riscaldamento   il  propagarsi  delle  muffe  od  il   verificarsi    di    altre 
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maggiori  avarìe.  Collocato  con  queste  modalità  tutto  il  tabacco 
bagnato,  che  raggiungeva  il  peso  di  Kg.  3507,  fu  completata  la 
massa  con  tabacco  ammutito  ma  secco. 

I  fenomeni  di  fermentazione  si  manitestarono  subito,  fin  dal 
giorno  21,  e  le  temperature  verificatesi  sino  all'epoca  della  de- 
molizione di   questa   massa   furono   le   seguenti  : 


ÌUdi 

i  (Ielle  osservazioni 

Temperatura 
massima 

Data 

delle  osservazioni 

1 

Temperatura 
massima 

2  I 

Agosto 

29^ 

30 

Agosto 

44° 

22 

» 

3o« 

31 

» 

46° 

23 

» 

32" 

I 

Settembre 

48'^ 

24 

» 

34" 

2 

» 

50" 

25 

» 

36" 

3 

» 

51" 

26 

» 

38° 

4 

» 

53" 

27 

» 

38" 

5 

» 

54° 

?,s 

» 

39° 

6 

» 

54°.5 

29 

» 

42° 

7 

» 

56° 

Raggiunta  cpiesta  temperatura,  si  procede  alla  demolizione 
biella  massa,  separando  da  tutto  il  resto  de-l  tabacco  quello  che 
era  stato  inumidito  arlilicialmente,  e  dividendo  (juesto  in  tabacco 
interamente  sano  (ossia  perfettamente  esente  da  muffe),  in  tabacco 
ammuffito    nelle   sole  costole,   ed   in   tabacco   rimasto  ammuffito. 

Pesati  i  fascicoli  di  (jueste  tre  categorie  si  ebbero  cpiesti 
risultati  : 

Tabacco   sano  Kg.    2386   ossia   il   68  "[q. 

v>  a  costola  bianca       »         185       »      »      5  °[o- 

»  ammuffito  »         935       »       »    27  "[q. 

Era  dunque  Inastato  il  più  elementare  trattamento  per  libe- 
rare dalle  muffe  ben  2572  Kg,  di  tabacco  (2387  +  185  -f  =  2572;. 
Si  constatò  poi  che  porzione  del  tabacco  formante  la  base  di  que- 
sta stessa  massa,  benché  fosse  secco  all'  atto  della  formazione  di 
(]uesta,  all'  epoca  del  rivolgimento  si  rinvenne  pastoso  e  senza 
muffe  :  probabilmente,  vi  si  era  manifestata  la  diffusione  dell'  u- 
midità  e  del   calore  del   centro   della   massa. 
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I  risultati  di  questo  primo  cspcriuiento  valsero  a  farci  ripe- 
tere il  trattauiento  descritto,  e  se  ne  ebbero  effetti  sempre  favo- 
revolissimi, specie  quando  il  bagnamento  fu  fatto  con  acqua  leg- 
germente  tiepida. 

E  per  questo  che  non  esito  ad  affermare  che  1'  inumidimento 
artificiale  del  tabacco  ammuffito  e  secco  così  come  avvenne  eftet- 
tuato  in  questo  magazzino,  è  assolutamente  molto  pratico  e  molto 
economico  :  esso  esige  soltanto  una  certa  cura  nel  bagnare  il  ta- 
bacco,  onde  questo   acquisti   il   richiesto  grado   di   pastosità. 

E,  con  ciò  pongo  fine  al  presente  rapporto,  il  quale  ebbe 
essenzialmente  lo  scopo  di  far  conoscere  un  trattamento  che  qui 
non  era  mai  stato  adattato,  e  che  diede  nella  pratica  applicazione 
risultati   eccellenti   sotto   ooni   riouardo. 
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NOTJZIE  SClKiMIFlCHE  K  l'kAilClil-: 


Importanza  nella  economi;)  .a»rari;i  i!C;;rinsdti  ciuloia;;!  disti  nitori  (agl'in- 
setti nocivi.  A.  Beiu.kse.  (  R.  Scuola  Slip.  d'Agr.  di  l'urlici  ujoji.  —  Il  Prof. 
A.  Beriese  pubblica  un  inipoitante  opuscfilci  ni  rigiirudc).  XcdaicTnc  un  riassunlo, 
sicuri  di  far  cosa  uiile  all'agricoltura. 

L'A  ha  mirato  e  mira  a  divulgare  un  metodo  ili  lotta  c.mtro  gì"  insetti  per 
ora  quasi  sconosciuto,  cunliaato  a  pochi  studiosi  ;  metodo  che  veramente  ha  il 
suo  avvenire  e  she  consiste  nell' accrescere  lo  condizioni  avverse  agl'insetti  dan- 
nosi alle  piante  in  guisa  da  scermarne  il  numero  e  il  danno. 

1^'A  tratta  prima  d'ogni  altro  dell' equilih-io  fra  specie  convi\cnti.  Finova 
si  è  tenuto  presente,  come  por  tutti  i  mali,  soltanto  la  pianta  e  il  neniiin.  K  si 
è  cercato  di  combattere  direttamente  il  nemico.  Cosa  the  riesce  utile  ìji  pochi 
casi.  Si  é  avuto  torto  però  di  generalizzare  la  formula  di  così  fitta  maniera  <li 
lotta  anche  a  tutti  gl'insetti.  «  Per  la  massima  parte  degl'insetti  litofagi,  le  om- 
dizioni  di  vita  degl'  insetti  stessi  e  tlelle  piante  da  essi  aggredite  dipendono 
da  tre  elementi,  dei  quali  l'uno  è  la  pianta  ospite,  il  secondo  l'insetto  fitofago 
ed  il  terzo  il  suo  od  i  suoi  speciali  nemici.  » 

Quindi  irrazionale  e  molte  volte  dannoso  il  sistema  linura  seguito. 

h'A  cita  il  fatto  della  filossera,  clic  lenta  nel  progresso,  produce  tuttavia 
quei  danni  che  ognuno  sa  (non  aveniln  ir.sctti  cndofagi).  Mentre  si  hanno  esempi 
di  insetti  aggressori  più  terribili  della  lillossera  —  eppure  le  piante  aggredite  non 
scompaiono  tutte  e  per  sempre,  come  avverrebbe  della  vite  nostrale  abbandonata 
alla  fillossera;  ma  ad  un  periodo  di  inlezione,  di  decimazione  grave  succede  su- 
bito un  periodo  in  cui  le  piante  ])rend.)u  i  il  sopravvento  sul  nemico.  Da  che 
cosa  dipende  l'arresto  della  nocevole/./.  i  dell'inietto,  la  diminuzione  del  numero 
o  la  scomparsa  totale  ? 

Qui  sta  il  nodo  della  questione. 

E  queste  alternative  di  eccessivo  s\iluppo  e  di  r.ipide  iliininuzieini  di  specie 
nocive  sono  fatti  molto  comuni.    h'A   i  i  ,i  a    propiKilu  dei   luminosi   cseinjìi. 

Entra  |ioi  a  parlare  dogi"  insetti  iiredatori,  di  quegl'  insetti  cioè  che  aggre- 
discono i  nemici  delle  piante  e  li  divinano,  o  li  succhiano,  o  in  qualun(|ue  ma- 
niera  li  uccidono. 

Quale  importanza  hanno  essi  in  agricoltura  ? 

«  Sono  veramente  utili  i  predatori  solo  in  quei  casi  nei  quali  distruggono 
insetti  che  non  abbiano  parassiti  endofagi,  cioè  quando  le  azioni  e  reazioni  si 
svolgano  solo  fra  la  pianta  e  l'insetto  fitofago,  come  potrebbe  essere,  ad  esem- 
pio il  caso  della  filossera  ed  altri  so])ra  ricordati.  Ma  ijuando  multo  più  com- 
plesso è  l'ingranaggio  di  esistenze  dipendenti  l' una  dall'altra,  come  avviene 
nel  maggior  numero  di  casi,  allora  il  predatore  è  spesso  non  meno  cicco  della 
azione  nostra  e  non  si  può  dire  se  esso  riuscirà  utile  o  dannoso,  senza  un  serio 
ed  oculatissimo  studio. 

«  Infatti,  nel  primo  caso  il  predatore  uccide  solo  insetti  nocivi  e  li  toglie  via, 
ma  nel  secondo  caso  e  più  comune,  esso  può  aggredire  individui  sani  ed  insieme 
altri,  in  misura  varia,  che  sono  internamente  occupati  da  larve  di  insetti  endo- 
fagi. Ora,  mentre  nel  primo  caso  il  vantaggio  recato  dal  predatore  è  certo  facil- 
mente calcolabile,  nel  secondo  non  si  può  afiermare  con  sicurezza  se  il  predatore 
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Stesso  abbia  a2;ito  ii\  vaiilaggio  della  pianta,  tuLjliendole  solo  indixidui  nemici 
od  in  suo  danni.  dislrugL;ondci  entro  a  llue.^ti  aiiclie  un  numero  da  calcolarsi 
di  utilissimi  parassiti,  i  quali,  più  presta  o  più  tardi  avrelibcro  linitcì  coli' ucci- 
dere gli   ospiti  e   quiii'H   poicrcire   nuo\-c   l'irnre  utili. 

«Certo  è  JìCrù,  elie  i  predatori  pi  issi  mo  riuM  ire  di  grande  \antaggio  quando 
essi  prendami  ili  nrira  rinsctln  nori\o  in  un  tcinp::i  ed  iji  uno  stato  in  cui  esso 
è  certamente  iuunune  d,d  ]ìara';^ita  endulagu.  In  queste  circnstanze  il  predatore 
distrugge  solo  furnie  nuiive   e  nessuna  delle  utili. 

«  Così  avviene  che  quei  predalmi  elie  distruggonu  le  uuva  di  insetti  nocevoli 
sono  utili  senza  restrizione,  giacché  le  uova  son-i  raraniciilc  in<|uin.ite  da  paras- 
siti e  lo  stesso  può  essere  detto  dell'opera  dell' uumu,  la  quale  ("■  utilissima  e 
di  efficacia  assoluta  contro  le  uova  degli  insetti  imcivi,  j'cr  la  ragione  che  si  é 
a\'vertita. 

1  Ancora,  siccome  gli  atlulti  sono  ordinarianientu  esenti  da  parassiti,  ad  eseni- 
[lio  nel  gruppio  dri  Lepidotteri,  Coleotteri  etc,  così  si  vec!e  ihe  quei  predatori 
o  quei  mezzi  di  lotia  in  nostro  potere  i  tiuali  jacntlono  di  mira  gli  adulti  non 
sono  passibili  di  censura.  Disgraziatamente  però  i  piedatori  in  genere  preferi- 
scono le  larve,  che  sono  più  molli  e  carnose  e  che  meno  agevolmente  si  sottrag- 
gono all'aggressione.  Per  questa  ragione  forse  essi  sono  anche  meglio  raggiunti 
dai  parassiti. 

«  Ecco  perchè  io  mi  sento  inclinato  a  ritenere  utili  quei  mezzi  di  cattura  degli 
insetti  nocivi  adulti,  come  ad  es.  flamine,  lampade,  richiami  e  trappole  diverse  etc. 
purché  con  ciuesti  mezzi  si  giunga  a  distruggere  adulti,  che  non  abbiano  ancora 
generato  e  non  anche  insieme  troppe  forme  volanti  di   utilissimi  parassiti.  » 

Cita  al  riguardo  parecchi  esempii  e  conclude:  «Ripeto:  contro  gl'insetti 
nocivi  che  non  siano  alla  loro  volta  insidiati  da  insetti  endofagi,  si  può  dire  che 
i  predatori  loro  sono  tutti  utili  e  sono  utili  ancora  tutti  quei  mezzi  di  distruzione 
che  li  tolgano  via  in  qualunque  stato,  ma  contro  gl'insetti  nei  quali  abitualmente, 
in  certi  stadi  almeno  della  loro  vita,  albergano  altri  insetti  endofagi  utilissimi, 
procediamo  più  cautamente  nel  giudizio  della  efficacia  dei  predatori  loro  e  dei 
mezzi  di  lotta  proposta,  negando  la  nostra  approvazione  alla  attività  dei  predatori 
stessi  od  ai  mezzi  di  lotta  da  noi  impiegati,  i  quali  iirendessero  di  mira  un  mo- 
mento della  vita  degli  insetti  nocivi  medesimi  nella  t[uale  sono  in  piena  azione 
gli  insetti  endofagi  che  li  combattono  e  in  una  proporzione  intorno  alla  quale, 
da  parte  nostra,  sono  sempre  venute  meno  le  indagini.  » 

Entra  poi  a  parlare  degl'  insetti  endofagi,  i  quali  appartengono  in  generale 
al  gruiipo  degl'  Imenotteri  (Icneumonidi,  Braconidi,  Calcididi,  Pteronialini  etc.) 
e  dei   Ditteri   (Tachinidi  etc). 

Ci  duole  di  non  poter  qui  riportare  la  lunga  serie  di  esempii  che  VA  rac- 
coglie al  riguardo.  Ma  raccomandiamo  agli  studiosi  ed  agli  intelligenti  di  cose 
d'agraria  di  richiedere  l'opuscolo  e  di  meditarvi  sopra.  Molte  cose  c'è  da  fare 
neir  interesse   della  jiatria  agricoltura. 

In  ultimo  \'A  parla  dell'opera  dell'uomo,  dell'intervento  artificiale.  Ripor- 
tiamo ijuasi  per  intero  il   capitolo. 

«  Da  quanto  ho  detto  si  comprende  che  1'  intervento  nostro  deve  essere 
assolutamente  illuminato.  Certe  proposte  di  insetticidi  o  d'altri  mezzi  di  distru- 
zione degli  insetti,  consigliate  in  generale  ed  in  qualunque  momento,  senza  indi- 
cazioni speciali  nò  per  1'  insetto,  né  pei  momenti  nei  quali  si  deve  aggredire  da 
noi,  né  avvartenza  a  tante  altre  condizioni  di  cose  delle    quali    si    è   tentato  un 
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pallido  cenno,  sono  )iropostc  troppo  vaglie  e  non  pos.sono  condurre  sempre 
a  buon  efTelto. 

L' insetti'.ida  è  un'arnia  a  eloppio  taglio;  finora,  scopo  comune  a  tutti  i  pro- 
ponenti insctticitli  nuovi  è  stato  quello  tli  rendere  quanto  più  era  possibile  vene- 
fico il  preparato  proposto,  ma  si  comprende  che  il  doppili  taglio  di  cui  sopra 
è  anche  più  pericoloso  quanto  più  è  affilato. 

Ora,  insetticidi  buoni  non  mancano  ormai,  sarebbe  invece  lem])0  di  studiare 
assai  bene  quando  e  come  essi  si  debbono  mettere  in  opera,  e  lo  stesso  dicasi 
di  tutte  le  pratiche  insetticide,  e  non  sono  poche. 

Vi  sono  ancora  nei  testi  di  entomologia  consigli  mirabili,  come  (|uello  ad 
esempio,  di  togliere  e  bruciare  od  altrimenti  distruggere  lo  parti  delle  piante  of- 
fese da  insetti  o  le  piante  intere,  e  ciò  per  evitare  il  progresso  degli  insetti  stessi, 
oppure  scortecciare  e  mondare,  durante  1'  inverno,  le  jiiante  por  togliere  tutto 
quanto  di  animale  si  ripara  sotto  le  corteccic  stesse.  Sono  (lucstc  ieratiche  me- 
ditate, razionali  e  logiche,  o  non  sono  esse  di  quella  scuola  ili  Attila  che  poteva 
fare  benissimo  il  deserto,   ma  non  lo  stato  fiorente? 

Bisogna  studiare  bene  le  fornìe  nocive  ad  una  ad  una  e  ricercare  dove  jier 
ciascuna  è  ed  in  quale  tempo  il  tallone  di  Achille  e  quivi  ferire,  e  \>cr  icrirc 
allora  soccorrano  pure  le  pratiche  insetticide,  se  si  ijrestano. 

Per  ora  io  mi  sono  occupato  di  poche  forme,  tra  le  quali  sor.o  quelle  dannose 
Tignuole  della  vite  che  tanto  hanno  dato  da  fare  agli  entomologi,  eppure  (dicia- 
molo francamente)  senza  risultato  apprezzabile. 

Non  faccio  la  critica  dei  sistemi  fino  ad  ura  impiegati  ,  per  ipuintn  n:iilin 
potrei  dire,  ma  penso  che  si  debba  tcnt;r.c  di  profittare  seriamente  dei  «/"/// 
parassiti,  nemici  mortali,  delle  tignuole,  per  trovar  modo  di  rendere  meno  ililil- 
cile  la  vita  e  buona  moltiplicazione  ai  nemici  stessi,  il  che  ottenendo,  anche  in 
grado  modesto,  le  tignuole  scemeranno  di  tanto,  che  l'eflctto  della  presenz.i 
hiro  nei  vigneti  potrà  riuscire  trascurabile.  In  altri  termini,  bisogna  tentare  di 
condurre,  nelle  località  più  infette,  quello  s'ato  di  cose  che  deve  essere  in  \igiire 
nelle  località  e  nelle  annate  di  scarsa  infezione  da  parte  delle  tignuole. 

Questo  è  pensiero  informato  alla  massima  razionalità. 

Circa  le  tignuole  suddette,  adunque,  io  riporto  integralmente  una  parte  di 
un  mio  scritto  recente,  la  quale  si  riferisce  ad  esperienze  che  Oj^ni  buon  agri- 
coltore dovrebbe  tentare,  quando  avesse  a  lameniarsi  della  Coc/iv/is  e  così  agcvn!- 
mente  esso  potrebbe  iniziare  il  metodo  di  lotta  razionale,  anche  su  larga  srala 
e  ne  ricaverebbe  certo  uà  vantaggi  >  grandissimo,  con  spesa  insignificante,  quanta 
cioè  è  necessaria  per  separare  dalle  u\c  buone  il  ma/gior  numero  possibile  di 
acini  bacati. 

Bisogna  fiire  spericnza  i_|uar.to  jiiù  si  può  estesa,  se,  curando  la  buona  salale 
dei  parassiti  durante  1'  inverno  e  lasciandoli  liberi  a  primavera,  mentre  le  farfal- 
line che  schiudono  colle  prime  foglioline  della  vite  si  impediscono  di  recarsi  sul 
campo  a  deporre  le  uova  sulle  viti,  se  ciò  facendo  la  infezione  delle  Cochylis 
scema  sulle  viti  in  zona  circostante  al  punto  di  sperimento. 

Mettendo  in  opera  un  recipiente  bene  chiuso,  che  potrebbe  essere  una  cassa 
che  nim  abbia  fessura  di  sorta  attraverso  a  cui  possano  fuggirsene  gli  insetti 
(che  sono  piccoli  as.sai)  è  agevole  disporre  nella  cassa  quante  più  larve  di  prima 
generazione  (floricole)  viene  fatto  di  raccogliere,  sia  pure  con  quali  he  pezzetto 
di  grappolo  in  fiore  a  ciò,  se  non  ancora  mature,  finiscano  di  mangiare  abba- 
stanza.  Se  nella  cassa  si  dispongono  anche  dei  pezzi  di  stracci  di  t-la  da  sacco, 
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in  i|uesti  aiiiliciniio  a  san  tcinpn  le  larve  ad  incrisalidare.  Ciò  fattn  la  cassa  s 
(Iliade  esattameuto.  Nella  parete  superiore  tlella  cassa  deve  essere  praticato  un 
loro  o  lìnestrctta  abbastanza  ampia,  sopra  la  quale  si  inchioda  esattamente  un;i 
lamiera  metallica,  la  quale  abbia  fori  rotondi  quanto  ])iù  si  può  fitti,  perchè  at- 
traverso a  ([uesta  lamina  passi  quanta  iiiu  luce  è  possibile,  la  quale  richiania  a 
sé  gli  insetti  schiusi  dalle  larve  disposte  nell' intorno  della  ca'sa  e  questi  insetti, 
quando  possano  per  le  dimensioni  loro  passare  attraverso  i  buchi  della  lamina 
metallica  i;  ciò  l'anno  immancabilmente.  Ora,  i  fori  che  hanno  circa  due  milli- 
metri di  diametro,  sono  tali  che  non  permettono  il  passaggio  alle  farfalline  tlelle 
Tij'nuole,   ìiiU.  solo  ai  parassiti  loro,   sieno  essi  imenotteri  o   ditteri. 

Disponendo  sopra  la  finestretla  aperta  nella  cassa  e  protetta  dalla  rete  me- 
tallica una  campanclta  di  vetro  od  un  bicchiere  arroresciat.i,  t:hc  però  comprenda 
tutto  il  \ano  della  piccola  finestra  ed  i  cui  orli  combacino  esattamente  colla  pa- 
rete delia  cassa  (stuccando  anele  le  fessure  possibili  tra  il  vetro  ed  il  legno,  a 
ciò  non  sfugga  insetto)  si  possono  numerare  i  parassiti  die  uscendo  dalla  rete 
metallica,  r.marrannci  compresi  nel  Ijicchierc  o  campana  e  possono  essere  jioi 
confrontati,  ])er  numero,  colle  farfalline  che  si  troveranno  morte  nella  cassa, 
dopo  abbastanza  tempo  dalla  loro  scliiusura.  Così  si  poss  ^no  ottenere  dei  dati  pre- 
cisi circa  il  numero  degli  insetti  espiti  e  quello  dei  parassiti. 

Per  coloro  che  intendessero  esclusiviimente  a  questi  computo,  senza  preoc- 
cuparsi dell 'efletto  sul  campo,  si  comprende  clic  basta  un  piccolo  foro  praticato 
nella  parete  della  cassa,  il  quale  foro  metta  nella  campana  di  vetro.  Gli  insetti 
luiiriusciti  non  rientrano  più  n-;l  buio  della  cassa  chiusa,  audio  se  il  foro  ha 
<iualdic  centimetro  di  diametro  ed  in  (|uesto  caso  si  raccoglieranno  sotto  la  cam- 
])ana  le  larfalline  ed  i  iiarassiti  e  si  ]ii -Iranno  noverare  a  comodo  quando  sicno 
multi   di   ineiJia.   il   che  succede  in   p'jchi  giorni. 

Si  comprende  agevolmente,  che  per  lo  studio  delle  larve  della  ultima  gcne- 
ra/.ione,  le  quali  sono  poi  quelle  che  darebbero  le  ibernanti,  è  la  stessa  cosa  o 
laccoglicrc  queste  ninfe  sotto  le  coiteccie  ctl  in  altri  ambienti  ctc.  dnr.inte  l'in- 
verno, oppure  raccogliere  /vrrtTfwr;.'/,,'  gli  auni  baiali,  allorché  1' u\a  inva'a,  e 
rinchiuderli  nella   cassa   sopra  descritta,   che  deve  servire  alT  esperimento. 

Siccome  f|ucsla  nllinia  maniera  per  procurarsi  gran  num<'ro  di  lar\e,  che 
]ioi  si  trasformeranno  in  ninfe  nbernanti)  entro  la  cassa  è  mollo  iiiìi  agevole  che 
iron  la  secijuda  maniera,  che  richiede  lunghe  e  i>:i/.;enii  ricerche  sul  campo  e  dà 
sempre  poco  fruito,  così  io  raccon-.ando  agli  sperimentatori  di  non  trascurare  il 
metodo  di   racc"glicre  quanti  più  pfjssono  acini  bacati. 

E  bene  a\'vcrlire  però  che  gli  acini  stessi,  se  anmiu(~diiali  in  troppo  gr;in 
numero,  facdmcnte  fern.ientano  od  ammufliscono,  con  che  ambe  gli  insetti  die 
contcngonii  finiscono  per  perire.  Adunque  è  necessario  evitare  questo  amnuifh- 
mento,  il  che  si  |niò  ottenere,  sii  coli' aprire  fincstrettc  nelle  pareti  laterali  dell, i 
i-assa  e  chiudendole  jìoi  a  tulli  gli  insetti,  ma  non  all'ari.i  circolante,  con  lillis- 
simc  reticelle  metalliche,  si.i  coli' allcrnarc  delioli  stralerelli  di  acini  bacati  con 
tru'  ioli,   stracci  puliti   di   tela  d.i  sacchi   etc. 

L'effetto  di  questa   ultima   inclusiime  autunnale  nella  cassa  de\'e  essere  palese 


[Ij  .Mcffijo  aivi  r:i  si  ii'rs'.i  un  i  lilla  ri'le  nietaliica.  ,illa  i|U:i!p,  con.  ima  pinia  ili  lerro,  si  ali  ir 
sano  Miolte  magali  .in-jtoiiil  nulo  il  t'a-o  alla  ilimonsioiii'  volala  '(lu<'  niilliiiiclril.  yiirstn  riti  I  ■ 
.stiano  passare  più  liirp  (k'ilc  lamine  mclTllithe  e  perciò  frli  ins'tti  oiKenuli  nrl!a  c-issa  vi  sono 
più  volentieri  ricliiari  ati. 
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e  si  deve  riconoscere  nell'aprile  successivo,  allurcliè  sciiiudonn  le  farfalline  de- 
rivate dalie  ninfe  ibernanti,  (he  si  sono  ottenute  entro  la  cassa  dalle  larve  rin- 
chiusevi cogli  acini  bacati. 

In  questo  tempi)  si  potrà  riconoscere  la  percentuale  dei  parassiti  (cndnfaj^i) 
e  confrontarla  con  (|uella  della  generazione  Horicola. 

Da  tutto  ciò  risulta  piano  il  nuovo  metodo  di  cura  razionale,  il  ([ualc  eon- 
siste  nel  lasciare  libera  fuga  agli  insetti  parassiti  ,  che  jiassano  attraverso  ai  fori 
sopraindicati  ilella  reticella  metallica,  mentre  le  farfalline,  le  i[iui\\  non  piis- 
sono  Oli  almeno  non  vogliono  (i)  passare  attraverso  ai  fori,  muoiono  alla  fine, 
entro  la  cassa. 

10  raccomando  c]uanto  più  so  e  posso  agli  agricoltori  diligenti  ed  avveduti 
di  voler  prendere  in  considerazione  le  cose  succintamente  esposte  e  le  conse- 
guenze che  se  ne  ritraggono  e  ciò  per  poter  riuscire  (inalmente  anche  noli' en- 
tomologia agraria,  come  è  avvenuto  per  tutti  gli  altri  rami  del  s.ipere  agrario, 
a  via  razionale,  al  di  fuori  tli  cjuel  deplorevole  empirismo  che  forma  (|uasi  la 
massa  di  cjuello  scibile  che  si  chiama  entomologia  economica  e  che  pure  do- 
vrebbe essere  inteso  a  sahaie  tante  ricchezze  dal  morso  ilei  piccoli  ma  atti\is- 
simi  nemici   ». 

Nuovo  niptodo  di  lolt;i  coiifro  jil' insetti.  —  I  signori  Vermokd  e  (ìasiixi 
(Comptes  Rendus  n.  i,i)ojj  hanno  cercato  di  combattere  la  [lyralc  e  la  ciKÌìylis 
ed  altii  insetti  facendo  agire  nei  vigneti,  con  speciali  congegni,  il  <  alore  a  ,SO,  o 
5J  '  per  quattio  o  (inqiu:  minuti.  Gli  AA.  asseriscono  che  il  metodo  abbiadato 
ottimi  risultili   e  che  le  piante   non  soffrono  nulla  ilopo  il   trattamento. 

Iiitoi'iio  al  (lissei!c;iiiieiito  delle  t'ti^^lie  di  t;il»acco.  E.  C.  I.  Mohr.  Meded'.s 
Laads  l'iantentain,   in   Ex|).   Stat.    Ree. 

L'A.  noto  per  altri  la\ijri  inerenti  al  taliacco,  distingue  in  tic  periodi  il 
]irocesso  di  disseccamento  delle  foglie  del  tabacco,  tla  noi  chiamato  comune- 
mente cura. 

11  l"  incomincia  dal  momento  della  sos|iensione  e  ilura  siiio  alla  molte 
delle   cellule  del   parencliinia. 

Il  j'  dalla  morte  va  sino  al  disseccamento  tli  esse  celhde,  t  io  che  avviene 
un  due  giorni   dopo 

II   j     termina  quando   i  tessuti   delle  i-ostolc  sono  morti   ed   essiccati. 

Nel  i"  periodo  la  trasformazione  ilei  materiali  contenuti  dalle  cellule  è  re- 
g'ìlato  dal   ])rotoi)lasina  ancora  vivente. 

tjuando  poi  le  cellule  sono  morte  (j"  periodo)  i  niateiiali  possono  spostarsi 
lino  a  che  nei  tessuti  vi   sia  acqua  sulliciente   per  consentire  un'attività  chimica. 

L'evaporazione  è  più  rapida  dopo  l,i  morte  delle  cellule  e  se  il  fenomeno 
non  è  molto  appariscente  dipende  dal  fatto  che  la  morte  di  esse  cellule  non  è 
simultanea. 

Nel  i"  periodo  vi  è  diminuzione  di  materia  secca;  diminuzione  tiovuta  a 
decomposizioni,  a  cambiamenti  che  avvengono. 

Nell'ultimo  periodo  jiuò  verficarsi  un  lieve  aumento,  dovuto,  dice  l'A,  a 
processo  di  ossidazione. 


(I)  I.-  dimensiiini  ilc^llo  fart'alliue  |icriiiPtlcri-lilii'rn  a  (|ir^sle  ili  Ir.iviT.sarc  i  luri  della  rrticidla 
quandi  cs.si  Innno  circa  due  niillimelri  di  diainctru.  ma  luu-o  ipicsli  iuscUiiii  ciò  non  Iciil.ino  ncp 
pure,  mentre  i  parassiti  loro,  diucri  ed  inaenoUcri.  più  irroquicU  ed  ajjili,  passino  in  elTcUo  aura 
verso  ai  lori  anzidetti,  molto  facilmente. 
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La  qualità  del  tabacco  a  cura  dunpleta  dipende  dalla  niagginie  o  minore 
durata  dei  tre  periodi. 

Se  il  disseccamento  è  di  molto  ritardato,  fino  a  che  le  costole  non  abbiano 
rncgiunto  un  giusto  grado  di  prosciugamento,  le  lamine  divengono  troppo  secche 
e  L    fermentazioni  successive  non  verranno  bene. 

Nelle  piante  normali  le  foglie  superiori,  come  si  sa,  contengono  più  mate- 
ria secca  delle  foglie  inferiori.  Le  foglie  inferiori,  dice  l'A.,  avendo  cellule  e 
spazii  intercellulari  più  grandi  disseccano  più  rapidamente  e  bruciano  meglio. 

Nelle  foglie  superiori  essendo  più  elevata  la  proporzione  di  materia  solida 
contenuta  nelle  cellule,  l'unità  di  superficie  è  più  pesante  di  quella  delle  basse 
foglie. 

Sulle  foglie  verdi  al  momento  della  raccolta  hanno  influenza  le  condizioni 
elei  tempo  ed  anche  Io  stato  del  cielo  degli  ultimi  giorni  precedenti  la  raccolta. 

Più  mature  sono  e  più  breve  è  il  periodo  del  disseccamento.    . 

A  raccolta  bisogna  tenere  da  parte  le  foglie  bagnate,  le  contuse  e  quelle 
concaldate,  perchè  le  prime  daranno  tabacco  di  cattivo  colore  e  se  sono  par- 
zialmente bagnate  non  disseccheranno  uniformemente;  le  seconde  (contuse)  pre- 
sentano una  porta  libera  di  entrata  alle  muffe  ;  le  ultime,  le  concaldate,  perchè 
un  aumento  di  temperatura  deprime  la  vitalità  delle  cellule,  le  quali  muoiono 
più  presto  venendo  cosi  ad  abbreviare  di  molto  il  periodo  del  disseccamento. 

L'A.  attribuisce  grande  importanza  alla  ventilazione  del  locale  di  cura. 

Afferma  essere  necessario  rinnovare  almeno  500  volte  l'aria  del  locale  per 
mandar  via  l'umidità  delle  foglie. 

iDilnenza  di  alcune  soluzioni  sulla  i^eriniuazione  dei  semi.  G.  E.  Stone 
e  R.  E.  Smith,  Mas.sachussetts  Stat.  Rcp.;  in  periodico  sopracitato.  —  Se  e 
fino  a  che  punto  alcuni  agenti  fisici  e  chimici  possano  elevare  il  grado  di  germi- 
nabilità  ed  accelerare  la  germinazione  dei  semi.  Questo  il  problema  che  si  sono 
]iroposti  gli  AA,  i  quali  si  limitano  per  ora  a  riferire  gli  effetti  che  si  hanno 
trattando  i  semi  con  soluzioni  di  materiali  che  comunemente  si  formano  in  molti 
semi,  come  soluzioni  di  diastasi,  pepsina,  tripsina,  asparagina  e  leucina. 

Le  soluzioni  di  questi  enzimi  fiu'ono  adoperate  in  concentrazione  variabile 
fra  0,1  e  2  "[„.  I  semi  vi  furono  immersi  per  12  ore  circa,  prima  di  portarli  al 
germinatolo. 

Ecco  i  risultati: 


?3) 
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Soluzioni  ciiziiiiiclic 


Si'iiiR  iiiIo|ier;ito 


liiiTeiiii'iito   medio  °l,, 


Asi'AKAciXA 


I.IvUClNA 


l'p.I'SIXA 


Diastasi 


Medicngcì  saliva 

Rapo 

Grano  saraceno 

Serraclella 

l     Grano    saraceno 
/      Mcdic-ipo  saliva 

\      Triloglio   incaniate 
/     Cocomero 

1     Ijrzo  neri  > 

i      Riso  eli   nii  intaglia 


I0.() 

10. t» 
19.8 

•,1.2 


i;i-^ 

15.0 

7 

11  5 

Molte  prove  furono  disturliatc  dalle  muffo,  specie  ([uanclo  i  semi  crann  stati 
trattati  con  diastasi. 

La  iiialattia  del  «  nio-sait!»  »  do!  taliacci».  —  Jwanoski  f^Centralbl.  Baki,  u. 
Paras.,    IQOI,   riass.  Ib.,pag.   361).    --    K'   una  nota  preliminare  su  ricerche  dellW 
che  lo  condussero  a  credere  la  malattia  del  mosaico  del  tabacco  di  origine  bac 
tcrica. 

L'A.  pretende  di  avere  isuhilo  un  [mccoIo  bacilli^  il  quale  si  incontra  ab- 
bondantissimo nelle  cellule  a  palizzata  e  ch'egli  crede  essere  la  causa  specifica 
del   male. 

Più   tardi  saranno  pubblicati   i   risultati   di   ulteriori   ricerche. 

Molti  hanno  investigato  sulla  natura  di  questo  male.  Alcuni  lo  ritenevano 
dovuto  a  bacterii,  benché  non  avessero  potuto  isolarli;  altri  ad  un  'rinis,  perchè 
i  succhi  di  jiiante  inalate  iniettate  in  individui  sani  riproducevano  il  male  — At- 
tenderemo adunque  i  risultati  delle  idteriori  ricerche  dell'A. 

Sulla  iiiitazione  orizzontale  dello  .stelo  del  «  Pisnm  satiruin  »  e  di  alcune 
altre  ])iante.  —  Nri-junmv  (Bot.  Centralbl.  Beihefte  bd.  X,  lyoi  ,  riass.  Ib. 
[lag.  191 1.  —  I/A.  ha  voluto  indagare,  sperimentando  sul  pisello,  a  quale  causa 
si  deve  attribuire  la  direzione  orizzontale  che  a  volte  prende  il  giovane  stelo  di 
alcune  piante. 

E'  giunto  a  questi  risultati:  i",  in  seguito  ad  innalzamento  di  temperatura, 
all'oscuro,  le  piantine  crescono  sempre  orizzontali.  2",  l'accrescimento  normale 
verticale  avviene  soltanto  a  temperature  più  basse  e  sotto  l'azione  della  luce, 
indipendentemente  dalla  temperatura,  in  condizii.ini  quindi  nelle  quali  l'accre- 
scimento di  solito  viene  ostacolato. 

L'A  pensa  che  un'altra  causa  tlella  direzione  orizzontale  dello  stelo  debba 
ricercarsi  nella  composizione  dell'aria  in  cui  vive  la  pianticella.   E  per    togliere 


BOLLETTINO    TECNINO  221 

(|ucst;i  jirobabile  iiilluenza  egli  fece  passare  l'aria  attraversn  KOH.  Ba  M.)H)2, 
Ca  Ci2,  CuOiDvente,  Ba  (0H)2  ed  acqua.  Le  piantine  che  crebbero  in  questa 
atmiisfcva  depurala   \ennori'  su   quasi   verticalmente. 

I-.l  C 1) Il SIM- V'azioni'  di'Ili)  .sfallatirn.  —  l)..tt.  Rippfrt  iFuhling's  Landwirths- 
(iKiftliche  Zeitung.i  —  L'A,  parla  di  tutti  i  sistemi  adottati  per  conservare  il 
letame  e  li  trova  insulTu  iciiti  dopn  le  prove  latte,  perchè  la  fcrnientaziùne  non 
è  arrestata  e  la  perdita  delTAzolo  è  sempre  grande.  Consiglia  l'uso  di  due  pol- 
\eri  speciali:  una  contenente  dal  12  al  15  per  "\^  di  acido  solforico  libere,  l'al- 
tra  Ci)', tenente   lluoruro. 

L'uso  dell'Arili.»  solforico  concentrato  era  raccomandalo  anche  da  noi  L'A. 
asserisce  che  l'Acido  solforico  pur  non  pcrmetteudo  la  fermentazione  del  letame 
non  impedisce  la  vita  dei  funghi  e  delle  muffe  ,  che  decompongono  le  sostanze 
orgnni<hc  :  quindi  \i  è  sempre  jierdita  di  sostanze  organiche  e  di  azoto.  Perciò 
egli  è  stato  indotto  ad  usare,  insieme  all'acido  solforico,  sostanz;  capaci  a  svi- 
fipp.ire  acido    fluorid:ico,   che  agisce  potentemente  come  disinfettante. 

Lc'  due  polveri  soddette,  tenute  separate  ed  in  amijiente  scci n,  si  mischiano 
nel   uii)mento  che  si   devono   adoperare. 

Le  proporzioni  da  usarsi  sono;  i  Kg  per  il  letame  i)r( dotto  in  un  giorno 
da   un  capo  grosso  tli  bestiame,  e   i    Kg.   per   io  capi  piccoli. 

Il  letame  cosi  trattato  dovrebbe  essere  disposto  in  concimaia,  comprimen- 
dolo firtemente.  L'A.  consiglia  anche  il  suo  preparato  per  la  conservazione  delle 
urine  e  dei  colaticci.  Aggiunge  per.',  che  avendo  la  jiolvere  un'azione  corrodente 
ò  bene  rivestire  i  iiavimenti  e  le  p.ireii  delle  concim.iie  di  asfalto,  o  di  catrame. 

Il  tabacco  aii   Haiti.    —  T..gliamo  queste  notizie  dal  giornale    « //  A/Z-acco». 

11  Console  di  Haiti  asserisce,  in  un  suo  rapporto,  che  neiris..la  di  Haiti  si 
jiroduce  del   tabacco   supcriore  di   molto  a   (piello  di   Cuba. 

La  i)ianta  che  [.roduce  tale  tabacco  misura  sino  a  sette  piedi  di  altezza,  ha 
ima  foglia   larga  e  dolce  di   20  pollici   per   15. 

Si  semina  nella  2"  met.'i  di  luglio  in  s..lchi  largamente  irrigati  e  protetti  dal  sole. 

Li  settembre  le  piante  .sono  trapiantate  in  terreno  cretoso-calcareo  ed  in- 
naffiale abbondantemente. 

Di  raccolte  se  ne  fanno  quattro;  si  iniziano  a  line  Novembre  e  durano  in- 
sino  al  marzo.   Però  l'ultimo  prodotto  è  scadente. 

Il  tabacco  j^rc.sciugat.i  è  sottoposto  ad  un  processo  di  fertilizzazione  (?)  (fer- 
mentazione),  che,   secondo   la   temperatura,   dura  da  tre  a  quattro  giorni. 

In  seguito  le  figlie  sono  liberate  dalle  costole  e  triturate  (forse  schiacciatei 
e  per   uno  o  due  mesi  si   lasciano  cosi. 

Il   tabacco   poi  imballato  si  mette  sotto  pressa   per  farlo  fermenlare. 

Si  lascia  così  per  otto  o  dieci  giorni,  tino  a  che  n..n  si  raggiungano  j  1^0 
Fahrenheit.  A  questa  pressione  lo  si  assoggetta  poi  un'altra  volta  per  15  giorni 
fino  a  raggiungere  gì' istessi   i3()'',  e  quattro  altre  volte  successivamente. 

Finalmente  il  tabacco  si  bagna  e  si  mette  sotto  pressa  lasciandolo  così  per 
un  mese. 

In  ultimo  si  dispone  in  grosse  balle  e  lo  si  lascia  così  per  due  mesi. 

Dopo  se  ne  fanno  balle  di  150  libbre  e  si  mettono  iu  un  deposito  al  buio 
per  sei  mesi. 

Ad  Haiti  una  fabbrica  di  tabacco  funziona  già,  impiegando  abili  operai  Cu- 
bani,  e  producendo  parecchie  migliaia  di  sigari  hni  al  giorno. 
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Sopra  un  nuovo  vapore  organico  dell'aria  atmosferica.  —  Noia  di  li.  llis- 
KiEi.  fC'iimpl.  remi,  de  l'Ac.  des.  Se.  N.  2.  Luglio  i()02,  pag.  loi).  —  L'.\. 
afferma  che  si  ottengono  risultati  differenti  dosando  ra{  ido  larbonifo  atmosferi- 
co, sia  per  semplice  passaggio  dell'aria  su  d'un  alcale;  sia  mantenendo  dell'aria 
e  dell'alcale  in  contatto  prolungato. 

La  quantità  di  acido  carbonico  che  si  ottiene  cesi  é  molto  maggiore  tli 
quella  dell'acido  carbonico  normale. 

L'eccesso,  sulla  quantità  normale,  che-  si  produce  a  s|h'>c  di  un  cor|io  car- 
bonicato  esistente  nell'aria,  può  essere  messo  nettamci.ic  in  evidenza  pei  iiie//i' 
della  barite. 

Ciò  stabilito,  l'A.  ha  continuate  le  sue  ricerche  \wr  i  aratlerizzare  il  corpi, 
che  produce  questo  eccesso  di  acido. 

Sembra  i)er  ora  risultare  che  il  corpo  esistente  nell'aria  è  una  l'ormiaiiuil, 
mono-sostituita:   (HCO  Az  ^j. 

L'A.  spera  che  le  nuove  esperienze  in  corso  peiniettcranno  di  tìssare  deli- 
nitivamente  la  vera  natura  di  questo  composto,  come  (luclla  del  radiiale   R. 

Influenza  ilei  salì  minerali  untriti7.iì  sulla  pi'oiinziono  delle  nodosità  nel  in- 
sello. —  Em.  I\L\rchal  —  1901  —  Molti  hanno  constatato  che  le  leguminose  non 
producono  nodosità  radicali  se  non  in  terreni  poveri  di  comiiosti  azotati,  specie 
di  nitrati.  L'A.  ha  voluto  stabilire  a  quale  concentrazione  minima  veniva  eser- 
citata questa  azione  antisimbiotica  dai  nitrati  e  da  altre  sostanze.  E  coltivò  piantine 
di  pisello  inoculate  con  \\  Rhizobium  in  diverse  soluziorii  nutritive.   Ecco  irisultati; 

I  nitrati  alcalini  (di  K,  Na,  Ca)  alla  dose  di  I[iujJ3  ostacolano,  in  i  ultura 
acquosa,  la  formazione  delle  nodosità. 

«I  sali  ammoniacali  (nitrato  e  solfato  amm<juiJo;  esercitano  un'azione  ana- 
loga alla  dose  di   i|20oo. 

«I  sali  di  potassio  (Cloruro,  solfato,  fosfato  acitlo  ili  jiotassio)  impediscono 
lo  stabilirsi,  in  simbiosi,  del  Rhizobium,  alla  dose  di  l[2O0;  i  sali  di  sodio  a 
quella  di   11300. 

«  Invece  i  sali  di  calcio  e  di  magnesio  (cloruro  di  c;dcio,  solfato  tli  calcio, 
solfato  di  magnesia)  favoriscono  spiceat.tinenle  la  produzione  dei  tubercoli  radi- 
cali del   pisello. 

«L'influenza  dell'acido  fosforico,  benché  mollo  variabile  a  secoud.,  della 
base  a  cui   esso  è  unito,  sembra  essere  piuttosto  stimolante». 

L'azione  antisimbiotica  dei  nitrati  si  estende  a  tutti  i  sali  del  terreno,  i 
quali  con  il  loro  potere  osmotico  de\ono  disturbare  il  Rhizobium  e  ostacolarlo 
nella  sua  evoluzione. 

Contribuzione  allo  stadio  della  vita  ritardata  dei  semi.  —  L.  M.^vmnni;.  - 
(Comptes  rendus,  t.  CXXXIV.  p.  1243).  —  L'j4  dice  che  essendo  l'acqua  necessaria 
al  fuuzionanìenlo  dell'  organismo  vegetale  ne  consegue  che  i  semi  che  riacchiu- 
dono poca  umidità  hanno  affievoliti  i  caratteri  esteriori  della  vita  —  Tale  alIlcM  - 
limento  è  un'attenuazione  delle  funzioni  vitali,  ma  i  semi  continuano  a  spendere 
lentamente  1'  energia  di  riserva  per  sopperire  al  lavorio  della  loro  evoluzione 
ulteriore.  Questa  perdita  è  sfavorevole  alle  conservazione  del  seme,  perchè  tende 
a  distruggere  il  potere  germinativo,  e  non  è  che  una  conseguenza  della  pieidl,! 
quantità  d'acqua  ch'essi  racchiudono  amora  —  Da  ciò  VA  desume  che  in  un 
mezzo  assolutamente  secco  questa  perdita  non  avverrebbe  —  E  ilice  <■  questa  ipotesi 
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r  d'accordo  con  tutto  (luello  che  si  sa  riggigioiim  intorno  alle  diastasi,  le  qual 
non  agiscono  se  nnn  in  presenza  d'acqua  e  che  allo  stato  di  secchezza  perfetta 
acquistano  una  stabilità  tale  eh'  esse  sovente  sop[)ortano  senza  alterazione  una 
ti'niperatura   superiore  a    lco\  » 

r  semi  secchi  sono  capaci  di  resistere  agli  agenti  più  energici. 

«  GiGi.iOLi  (i)  ha  visto  dei  semi  conservare  il  potere  germinativo  dopo  di  es- 
sere rimasti  per  15  anni  nel  cloro,  nel  perossido  d'azoto,  nei  gas  di  acido  clo- 
ridrico, nell'alcool  assoluto  ed  anche  iu  una  soluzione  alcoolica  di  bicloruro 
di   mercurio. 

«  loDlN  [2]  ha  constatato  che  la  funzione  respiratoria  dei  semi  è  quasi  spenta 
eppure  le  diastasi  possono  sopiiortare  senza  morire  una  temperatura  di  q8".  Ma 
non  si  conosce  se  questi  semi,  per  un  resto  di  attività  interna,  siano  ancora 
capaci  (li  produrre  a  spese  delle  proprie  sostanze  ,  dell'  acido  carbonico  e  del- 
l',nqua,  (jaest' ultima  venendo  poco  per  volta  a  controbilanciare  1' inlluenza  pre- 
scrvatrii  e  della  disseccazione.  » 

E  ]K-r  questo  che  i\\\'A  gli  è  sembrato  interessante  riprendere  la  c|uestione 
altra  volta  accennata  (Couiptes  rendus,  t.  CXXIX,  p.  773)  dell' aiiplicazione 
degli  alti  vuoli. 

Prende  del  seme  di  grano  marzuolo  che  mette  in  un  pallone  in  cui  produce 
il  \'uoto  e  nello  stesso  tempo  il  disseccamento  ilei  semi.  Prodotto  il  vuoto,  il 
|)allone  viene  suggellato  e  messo  in  osservazione  per  determinarvi  la  pressione  e  la 
temperatura. 

L'.-J  osserva  uà  leggero  aumento  di  pressione,  dovuto,  a  quel  che  pare,  ad 
emissione  di  vapore  d'  acqua  —  (I  semi  conservavano  forse  al  momento  del  sug- 
gellamentii  del   pallone  ancora  un  po'   di  umidità). 

Questa  [lerdita,   se  sempre  esiste,   è  una  quantità  disprezzabile. 

\J A  constat.-i  (he  la  respirazione  intracellulare,  insieme  alla  respirazione 
normale,  s'arrol;!  nel  vuoto.  Da  ciò  arguisce  che  nei  semi  secchi,  vi  è  uno  stato 
d' equilibrio  stallile  e  per  conseguenza  una  migliore  conservazione  del  potere 
germinativo.  » 

Quella  emissione  di  vapore  che  determina  1' aumento  leggero  della  pressione, 
pu()  darsi,  dice  VA  «  cìie  sia  in  rapporto  con  qualche  azione  diastasica,  che  viene 
poco  a  poco  a  completare  il   lavorio  della   maturazione. 

«  Pel  momento,  cunckule,  noi  insistiamo  solamente  su  questo  fatto  ;  che 
sotto  r  inlluenza  della  sola  disseccazione  a  basse  temperature  i  semi  passano 
d:).llo  stat'i  di  v:ld  rilardata  allo  stato  di  vita  sospesa,  durante  la  quale  tutte  le 
funzioni  vegetative  cessano  di  compiersi.  » 

vSnlla  conservazione  del  potere  germinativo  dei  semi.  —  Nota  del  Sig. 
I^.  ì\r.V(3UENNE  (Comptes  rendus,  t.  CXXX'V,  p.  208-.  -  Nella  nota  che  precede 
l'.l  ha  dimostrato  eh' è  possibile  far  assopire  ogni  manifestazione  vitale  nel  seme 
per  mezzo  del  disseccamento.  Oltre  a  ci(S  avanzò  1'  ipotesi  che  le  ultime  tracce 
dell'acqua  che  si  libera  dagli  organi  del  seme  disseccato  e  sotto  l'azione  del 
\uoto,  può  provenire  da  un  nuovo  stato  d'  equilibrio  che  si  stabilirebbe  tra  le 
diastasi  presenti  e  i  corpi   ch'esse  hanno  per  ufficio  di  condensare. 

Ora  VA  vuol  dimostrare  questa  ipotesi.  Se  essa  è  vera,  egli  dice,  i  semi 
devono  perdere  maggiore  quantità  di   acqua    disseccati    lentamente    a    freddo  di 

1.  .\nn.ilos  :i;,'riiinmiq\i('s  :  t.  .WUI,  p.  l'.'O. 
•i        ..  »,  t.  -X-VII,  p.  133. 
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quella  che  pcnluiio  i|uanilu  sonu  pmlati   ljnis(  ann'iitc  ad  mia  temperatura  capace 
a  distruggere  gli  clementi  iliastasii  i. 


Ha  fa  fu   in   proposi  te 

.  degli  es 

peri 

imenti.   ilissec 

i  andò  semi 

nel 

vuoto  a 

in  islufa  a   i  io".   Eccn  i  > 

dati  : 

Ricino 

P: 

istinaca 

Navone 

(ira  no 

Perdita  "|,,  in   istula 

ó,;^^ 

«,M7 

6,f\5 

12,31 

I    giorno 

4,01 

» 

» 

» 

j  giorni 

",57 

» 

» 

» 

Perdita  "|„  nel  '   '5      » 

V 

'1,51 

6,76 

» 

vuoto   dopo  1 

1         40      » 

» 

ii,i() 

» 

12,20 

'07      * 

« 

» 

» 

12,40 

Come  si   vede  i   dati  tlell' es|)erienza  danno  ragione  all'.). 

Qualuncjue  sia,  aggiunge,  l'interpetrazione  di  cpieste  ilillerenze,  esse  mcstrano 
aire\idenza  che  dopo  un  tempo  suflicientemente  lungo,  i  semi  arrivano  a  disseccarsi 
nel  vuoto  in  modo  lompleto,  scn/.a  che  vi  sia  bisogno  di  aspettare  per  ciò  delle 
temperature  incompatibili  con  la  vita  normale.  In  queste  condizioni,  si  può  pre- 
vedere che  la  facoltà  germinativa  sarà  meglio  conservata  che  all'aria  libera,  ciò 
che  \'A  ha  verificato  sui  semi  di  pastinaca  mantenuti  nel  vuoto,  dopo  compiei, 1 
disseccazione,  dal  mese  di  nov.   iSqq. 

Infatti  di  75  semi  tenuti  nel  vuoto  37  ne  sono  germinati,  e  degli  altri  ri- 
masti chiusi  in  un  llacone  non  ne  germinò  nessuno,  mentre  che  alla  line  del 
1899  essi  davano  una  germinabilità  del   51   "I,,. 

«  La  conservazione  è  stata  possibile  e  perfetta,  e  l'esiierienza  ha  confermalo 
l'esattezza  delle  vedute  ila  noi  jjrecedcntemente  esposte  sul  rapporto  che  esiste 
fra  r  acqua  igrometrica  elei  semi  e  l'eflievoli mento  della  loro  facoltà  germinativa.  » 

h'A  vi  riprometto  di  ripetere  gli  stessi  esperimenti  su  altre  spet  ie  di  sciin 
scelti  fra  quelli  che  si  alterano  piti  prontamente  ed  è  sicuro  di  conscivarli  intatti 
col   sistema  enunciato. 


A',   htilnto  Sjtcninentalc   Tabacchi 


BOLLETTINO    TECNICO 


NOTIZIE  SULL'ANDAMENTO 
UEIT.E  COLTIVAZIONI   E  DliLLE  CURE  DEI  TABACCHI 

R.  Istituto,  -\3  Luglio  l(i<)2  (Baibatclli)  —  Camlx)  spcriincniak  —  Come  già 
si  prevedeva,  il  trapiantamento  é  stato  comiiletato  il  giorno  27  dei  mese  di  Maggio 
e  quantunque  si  sia  effettuato  in  discrete  condizioni  di  pioggia,  pure  le  piantine 
durante  il  periodo  di  attcccliimcntn,  hanno  sofferto  danni  considerevoli,  sia  per 
la  grande,  eccezionale  aljbondanza  di  Agrotis  e  sia  pei'  la  incostanza  ed  incle- 
menza della  stagion?. 

La  temperatura  media  del  mese  di  maggio  quest'anno  è  stata  inferiore  di  2 
gradi  a  quella  degli  altri  anni,  mentre  che  la  massima  assoluta  (  :ji")  è  ^^''1^  "l'ig- 
giore  di  5  a  quella  dell'anno  decorso.  Si  sono  do\-ut(.'  fare  molte  sostituzioni  e 
si   nota  una  disformità  di  sviluppo. 

Le  varietà  indigene,  con  i  relativi  meticci,  ror.cliè  il  Brasile  e  le  varietà  tro- 
]iir,ili,  hanno  a\'ulo  vegetazione  normale,  non  così  pciò  i  k<'ntuck\'  ed  i  tabac- 
I  hi  gialli  i  <|uali,  già  deboli  dal  semenzaio,  hanno  maggiormente  lisentiti  i  dan- 
ni dovuti  alle  suesposte  cause,  e  hanno  subito  un  iiotc\-ole  ritardo  nell'ai  e  resci- 
n)eiito.  L'unica  varietà  die  meno  ha  risentito  1' inllncnza  sfavorevole  della  sta- 
gicme  è  y Italia  che  si  presenta  di  sviluppo  ncjrmale  e  n<'>n  ha  sulìito  tlie  i  soli 
deperimenti  dovuti  all'Agrotis.  In  quest'uhimo  perioihi  di  tempo,  a  causa  della 
prolungala  mancanza  di  pioggie  si  è  notalo  un  rallontaniLUto  nello  sviluppo  e  un 
rim|iicciolimento  in  tutte  le  forme  per  cui  si  è  do\ulo  ricorrere  a  (|ualche  irrigazione 
Dalle  operazioni  di  r'  Verifica  é  risultato  che  il  N.'  delle  piante  esistenti 
al  Campo  ammonta  a  QjoSS,  di\ise  nel  mothì  seguenti-: 
Brasile  riprodotto  N.    14. .-(li 

Avana  »     ii.')4<) 

Sumatra  »     1S.71O 

Tabacchi  pesanti  »     10.47O 

Italia  »     II. 01)1) 

Tabacchi  gialli  »     15O85 

Varietà  rustiche  »      .5-3S("> 

Meticci  indigeni  »      3-,5'^M 

Varietà  riprodotte  »      2.01 1 

Meticci  esotici  >>  5,^0 

In  quasi  tutte  le  varietà  la  cimatura  è  molto  innanzi  ed  in  quah  una  è  (|u.isi 
al   completi^. 

Si  sono  incominciati  i  rinsanguamenti  delle  x'arietà  tropicali  ed  i  meticcia- 
menti delle  varieià  indigene. 

Ieri   si  è  iniziata  la  raccolta  delle   va-ietà  rustiche. 

Si  prevede  un  raccolto  inferiore  agli  altri  anni,  specie  se  continuerà  la  sta- 
gione siccitosa. 

Magazzino  (Sx.-vzij  —  I  la\i)ri  in  ([uesto  magazzino  volgono  ormai  alla  line. 
—   Le  cernite  sono  di  già  terminate. 

Il   prodotto  lavorato  con  diversi  sistemi  di  cernita  ammonta  in  tutto  a  Kg.  401.5. 
Le  cure  in  massa  del   Brasile,   in   locali   caldo-umidi,  sono  cominute  e  il  pro- 
dotto è  stato  quasi  tutto  sistemato  in  colli;   lo  stesso  dicasi   del    l\enluiky   e  del 
Burley.   I  tabacchi  orientali  sono  tutti  imballati. 
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Celiasi  tutto  il  KcntuLky  (|ui  concentrato  é  stato  trattalo  col  sistema  dell' 
fermentazioni  a  stemlaggii).  Furono  eseguite  lO  cure  su  Kg.  210522.  I  risultali 
.SUDO  stati  ottimi.  Il  tempo  necessario  ])er  una  fermentazione  è  di  giorni  sei.  i 
la  s|)esa  per  quintale  è  di  L.  0,50,  coippresa  la  mano  d'opera  del  incccaiiii  ■  ■  ' 
dell'assistente. 

ClipaiU',    II   Luglio  (Sacchicro  .  —  Semenzai —  Le  liuone  previsioni  fatte  cin  ■ 
la  riuscita  dei  semenzai  non  si    realizzarono    completamente.    Infatti    1' accresi - 
mento  delle   piantine,   as.sai   promettente  ver.so  la   line  di   Aprile,    venne  arresi;.' 
dal   succedersi   tli  giornale  burrascose  e  rigide    nella    seconda    metà    ili    Maggi' 
le  quali  provicarono    notevoli    ingiallimenti    in    mullissimi    semenzai,    specie    1: 
quelli  che  ]  er  cattiva  esposizione  scarsamcnle  potettero  godere  <lellc   poche  01, 
di  sole  di  cui  fu  benefico  questo  mese.    Nessun    rimedio    valse    ad    c\itarc    tall- 
ii,inno  ,  che  minacciava  gravi  consogucnze  se  nel    Giugno  ,    cessando  le    pioggia 
ed  aumentando  mano  mano  la  temperatura,  le  ]iiantine  non  avessero   potuto  ri. 
prendere  il  loro  interrotto  sviluppo  e  rendersi,  in  breve    corso    di    giorni,    suffi- 
cientemente adatte  al  trapianto. 

l'ielHìiozioiifi  dei  Icrieui.  -  Le  incessanti  pioggia  pregiudicarono  aliresl  la 
lavorazione,  dei  terreni,  i  quali  furono  vangati  prima  (;he  si  prosciugassero  rcu'  - 
larmente,  per  non  .ritardare  pili  a  lungo  il  trapianlamento. 

7'rapianl.iiiieii/o.  —  Il  trapiantamcnto  ]iolè  essere  iniziato,  .soltanto  nelle  lo- 
calità migliori,  verso  la  fine  di  Maggio  e  continuato,  con  frequenti  interruzioni, 
fnio  alla  fine  di  Giugno.  Gli  aitecchimenti  non  riuscirono  molto  difficoltosi  ; 
ne  si  ebbero  a  lamentare  danni  rilevanti  per  elTctlo  degli  insetti,  quest'anno 
ap])arsi  poco  numerosi.  Ciò  non  pertanto  le  prime  coltivazioni  clTettuate,  risen- 
tendo gli  effetti  dello  sfa\<irevole  andamento  della  stagione,  vegetarono  stenta;  - 
mente  lino  a  cju  indo,  tra  la  fine  tli  Giugno  eil  il  i)rincipio  del  corrente  Lugli  ■. 
l'estate  non  cominciò  a  manifestarsi  nel  suo  pieno  vigore.  Oggidì  tutte  le  colti- 
vazioni, tanto  tardive  che  precoci,  vanno  nolcvolmentc  crescendo  ed  acquistando 
un   nspctto  ollrcmodo  lunsinghiero. 

Magnzzìiu.  —  Nel  periodo  di   tempo  decoiso  dal   Maggio    al    Luglio    ebbi  1  ^  i 
termine  le  ferm- illazioni  dei  tabacil-.i  scostolati,  rugginosi  ed    immaturi,  che  "' 
vengono  cerniti  e  classiPcali  per  1'  imballaggio. 

La  cernita  a  foglie,  eseguila  i  on  i  due    sistemi ,    analitico    e    sintetico,  con- 
lemporaneaniente  in  due  laboratori  del    Magazzino    di    Carpane,    venne    iniziala 
verso   la  metà  di   Maggio  e  ultimata  dojHi  circa  un    mese    di    lavoro    con     buoni 
risultati  per  entrambi  i  sistemi.  Complessivamente  fiirono  cerniti  circa  250  quin- 
tali di  tabacco.  Il  metodo  sintetico    avendo    importato    una    notevole    economi 
di  spesa  sarà  d'ora  innanzi  preferito  nelle  suddette   cernite.    Ed    è    perciò    li, 
nel  Magazzino  di  Solagna,  ove  la  cernila  folia.ie  ebbe  principio  ai   primi  di  l.u- 
.;;lio.  è  slato  abbandonato  il   metodo  analitico.    Ebbero  termine   i    prosciugamenti 
dei   tabarchi   umidi,   senza  grandi  ililficoltà,  grazie  ai  vantaggi  presentati  dal  nuo\ 
locale  Colpi   destinato  a   laboratorio  di  prosciugamento,   esscjtdo  esso  molto  s|  . 
zioso  e  bene  ventilato.   In  questi  giorni  si  è  riaperto  il  laboratorio  di  betunaggi 
ed  una  parte  del  ]n-odotto  da  betunare  è  slata    già    sottoposta    a    questo    traii,,- 
mento  e  trovasi  in  masse  a  fermentare. 

Sailsei»iilcro,  13  Luglio  ii)02.  (S.mi.kr).  —  1"  Magazzino.  —  La  cernita  dei 
prodotti,  che  furono  sottoposti  alla  fermentazione  in  massa  in  locale  caldo  unii- 


dù,  è  già  a  buon  punti i  e  liguarda  due  categorie  di  prodotti  ;  quella  dei  tabac- 
ilii  niigliori  e  meglio  perfezionati  che  ."^i  passano  al  laboratorio  di  cernita  ed 
amnianocchiamento  per  le  successiva  confezione  in  botti,  e  quella  dei  pii^i  sca- 
denti che  vcngi.no  divisi  a  fascicoli  pesanti  e  leggieri,  e  jioi  in  lunghezze  rela- 
t;.,:  ■  l'ntc  ai  colori  chiaro,  marrone  e  scuro  per  la  formazione  delle  balle  cui  si 
'(rea  ih  dare,  limitatamente  alla  convenienza  economica,  la  maggiore  uniformità 
'..ssibilc. 

Il  materiale  da  spagnolette  non  è  molto  abbondante  spccialmoite  perchè  i 
coltivatori  lorali  tolgono  quasi  com])lc-Iamente  le  basse  foglie  alFatto  del  ripuli- 
mento; tuttavia  questo  tipo  verrà  di_  molto  aumentato  c]uando  prossimamente 
sarà  iniziata  in  magazzino  la  cura  gialla  delle  basse  foglie  verdi  acquistate  sul 
'  ampo. 

L'acccnnati-i  imballanici\to  è  appena  al  suo  inizio  ed  è  limitato  ancora  ai 
prodotti  di   4''  classe  suflìcientementc  prosciugati. 

(di  esperimenti  di  vaporizzazione  per  la  formazie.ne  delle  liotti  sono  termi- 
nati con  un  complessivo  numcr.i  di  40  botii  delle  quali  N.  7  eseguite  con  un 
trattamento  più  prolungalo  onde  far  risentire  ai  prodotti  il  benefico  effetto  della 
jiastorizzazione.  Di  tutti  gli  esperimenti  esrguiti  sarà  fatto  largo  accenno  in  una 
apposita  relazione. 

11  numero  totale  delle  botti  formate  a  tutl'oggi  nei  magazzini  di  Sansepol- 
■  ro  e  Sangiustino  è  di  0,5q:  per  quest'ultimo  poi  tutte  le  lavorazioni  sono  ormai 
ultimate  rimanendo  solo  la  fermentazione  di  un'ultima  partita  di  botti  in  locale 
i  .lido,  mentre  per  quello  di  Sansepolcro  si  sono  appena  incominciate. 

In  quest'anno  si  è  fatto  anche  un  es])erimento  su  larga  scaladi  trattamento 
dei  fascicoli  più  scadenti,  ammufliti  ed  immaturi  col  getto  di  vapore  per  una  du- 
rata media  di  circa  io  minuti:  detti  fascicli  non  appena  tolti  dalle  casse  di 
vaporizzazione  sono  stati  messi  in  massa  ed   hanno  dato  ottimi   risultati. 

Il  ]irodotto  delle  coltivazioni  sperimentali  è  stato  tutto  imbottato  senza  l'or- 
dinario sistema  di  essicamento  e  di  rinvincidimento,  però  le  botti  sono  state 
poste  per  la  fermentazione  in  locale  caldo.  Questo  esperimento  ha  una  grandis- 
^ima  impi.Mtanza  e,  se  riuscirà  bene,  segnerà  un  passo  decisivo  nella  trasforma- 
zione graduale  dei  sistemi  lino  ad  ogg^  qui  usati  ,  poiché  la  parte  migliore  dei 
prodotti  delle  coltivazioni  a  premio  nel  venturo  anno  non  verrà  n-  essiccata,  né 
rinvincidita  con  grandis.simo  vantaggio  economico  e  tecnico;  infa'/r  l'css/ccimcn/o 
ci  il  rmvincidimenlo  non  cosliluiscono  vu  sistema  vero  e  proprio  di  cura,  ma  solo  un 
rimedio  necessario  per  la  conservazione  dei  prodolli  iniper felli  che  si  conses^na  a  ma- 
gazzino. 

Infine  sui  tabacchi  più  facilmente  alterabili  dalle  muffe  si  faranno  degli  e- 
sperimenti  di  betunaggio  con  carbonato  ammonico,  previa  determinazione  della 
loro  acidità,  per  seguire  gli  studii  fatti  al  proposito  dal    Dott.  Splendore. 

Coliivazioni.  — Semenzai  e  vivai  —  Le  cattive  con  lizioni  dei  semenzai  hanno 
fatto  sentire  la  influenza  anche  sui  \i\ai  (pracctte),  una  gran  parte  dei  quali, 
costituita  con  piantine  jjoveie  di  radici  e  queste  per  di  più  ammalate,  è  andata 
completamente  a  male. 

A  questo  proposito  però  gli  studi  e  le  prove  eseguite  dall'Agenzia  hannij 
condotto  a  risultati  tali  da  potere  finalmente  stabilire  per  i  coltivatori,  delle 
norme  facili  e  pratiche  per  la  costituzione  dei  semenzai  e  dei  vivai  [Kr  modo 
da  avere  sempre  [liantine  rolmste  e  ricche  di  radici,  jioichè  senza  questa  esscn- 
jjialissima  condizione  è  impossibile  sperare  che  la  nostra  industria  dia  buoni  ri- 
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sultati.    Il   c(ìiiiplesso  di  questo  iiciime,   <_■   U\   Inin  illusliazionc.  sarà  iia;,i;;etto  di  una 
<7/>/ii'xr'/,ì  zinld. 

Titìpianlamenlo.  —  La  siagli. ne  iinn  è  stata  favorevole  al  trapiantamento, 
«he  per  gran  ]iartc  delle  coltivazioni  si  è  dovuto  eseguire  con  tempi  piovosi  e  fred- 
di. —  La  scarsità  poi  di  buone  |jiantinc  ha  fatto  sì  che  c|iicsta  pratica  si  coni- 
pissc  molto  lentamente  cosicché  essa,  iniziata  nella  prima  decade  di  maggio,  si 
é  protratta  fino  al  giorno  8  del  mese  corrente.  E"  facile  immaginare  cpiale  sia 
la  tlisparità  delle  coltivazioni,  di  cui  alcune  si  sotti ijiongonn  già  alla  cimatura, 
mentre  altre  non  sono  ancora  attecchite.  Nò  basta:  la  temperatura  che  si  era 
mantenuta  fredda  fin  verso  il  25  del  mese  scorso  di  un  tratto  si  r  tanto  elevata 
da  uguagliare  i  più  forti  calori  estivi  senza  che  i  terreni  —  qui  in  gran  parte 
]ìer  natina  freddi  —  avessero  tempo  di  riscaldarsi  gradatamente;  per  conseguen- 
za questo  forte  stiuilibriii  IV;i  la  temperatura  del  terreno  e  quello  dell'aria  ha 
piirtalo  un  grandissimo  danno  al  buon  andamento  delle  culture. 

.Se  si  considera  poi  che  il  trapiantameiìto  \'icne  sempre  eseguito  dal  vivaio 
in  cui  —  come  si  è  detto  —  gran  parte  delle  piantine  era  in  cattive  condizioni, 
e  <  he  i  coltivatori  hanno  il  vizio  inveterato  di  stringere  a  palla  la  terra  intorni  1 
alle  radici  al  momento  del  trasporln  ilclic  piantine  stesse  ilal  vivaio  a  dininra. 
si  Iriivcrà  facilmente  la  spiegazione  del  fenomeno,  che  in  quest'anno  si  avvera 
su  scala  piuttosto  forte,  dello  sfilare  e  fiorire  delle  ]>iantc. 

(Queste  cause  sono  le  stesse  che  ostacolano  lo  sviluppo  delle  cnltivazioni 
mollo  tardive  per  il  buon  esito  delle  quali  occorrerebbero  tempi  freschi  e  qual- 
che pioggia. 

Per  le  coltivazioni  più  precoci,  già  arrivate  alla  cimatura,  i  lavori  colturali 
sono  proceduti  con  sufficiente  regolarità  ed  in  tnlte  si  sono  eseguite  almeno  tre 
zappature  compresa  la  rincalzatura;  esse  sono  nelle  migliori  condizioni  e  natu- 
ralmente non  ])resentano  l'inconveniente  a<'cennato  dello  sfilare;  però  il  i  aldn 
eccessivo  tende  ad  arrestarle  nel  loro  svilu])po  e  forse  —  dove  sarà  possibile - 
bisognerà  ricorreie  alla  irrigazione,  malgrado  che  (|uesta  Agenzia  la  avversi  per- 
chè altera  le  bu.ine  (|nalità  dei   prodotti. 

Possiamo  con  sodisf.izione  tlichiarare  che  fnio  ad  oggi  il  Kentucky  ni;ivca 
Italia  posto  alla  clis.anza  media  di  iio  X  90  si  presenta  in  ottime  condizioni  di 
allei  chimento  e  svilu])po,  dox'ulo  anihc  alla  pregiudiziale  che  l'accennata  varie- 
tà nei  scmenzrd  e  nei  \'ivai  si  r  moslrala  più  fcsiskiitc  del  Kf/ì/i/rkv  Or/giiiinio  < 
(/(•/  lij'ioiìolio  dando  piantine  sane  e  ricchissime  di  radici. 

Nell'annata  corrente  l'invasione  delle  lumache  e  degli  insetti  .su  tutte  le 
cnltivazioni  è  slata  fortissima,  e  siccome  in  ogni  campagna  sempre  più  si  accen- 
tuano i  danni  arrecati,  urge  provvedere,  e  nell'anno  venturo  sarà  data  la  mag- 
giore dilTusionc  alla  polvere  insettifuga  a  base  di  Naftalina  colla  ijuale  si  sono 
già  ottenuti  buonissimi  risultati  nell'Agro  di  Lecce  come  ebbe  a  riferire  il  Dot- 
liir  Tito  Puccolini. 

Campi  ij'crimcntali  e  dimcslrativi.  —  Orto  degli  c.\  Osservanti  annessi  1  al- 
l'Agenzia. —  Nel  terreni!  ili  quest'orto  è  impiantato  un  largo  esperimento  jier 
la  jiniiluzione  del  tabacco  per  trinciati  colle  varietà  Kentucky  originario  e  riprn- 
iloilu.  Kentucky  marca  llalia  originario  e  riprodotto,  oltre  ad  altri  esperimenti 
iiiinuri.    In   tulti>  piante   io.ot)o. 

l'"inii  ad  ora,  malgrado  il  gran  danno  lìrodutto  dagli  insetti,  la  coltivazione 
promette  bene. 

Campi  dimoslialivi.   —  Il    tra]iianlamento    ha    proceduto    regolarmente  ed    è 
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stato  eseguito  per  tutti 
zioni  sfavorevoli   in   mi 


i  e  ainjii  in  bre\issiniii  tempo,  nonostante  le  condi- 
svolta  la  vesctazinne  dei  semenzai  e  dei  vivai  nel 
circondario.  In  un  soln  cani|io  (Casa  Bianca i  si  è  eseguito  il  tra]iiantamento  di- 
retto del  semenzaio  a  letto  freddo  a  dimora  con  piante  lOoo  ;  rattecchimento 
è  stato  Ottimo  e  la  prova  fatta  incoraggia  ad  estenderla  jiell'annn  \enturo  per 
giungere  gradatamente  alla  completa  soppressione  dei  vivai,  i  cui  effetti  sia  sul- 
l'attecchimento delle  piantine,  sia  sul  successivo  svilujipo  della  vegetazione  sono 
assolutamente  nocivi.  Basti  accennare  al  latto  che,  a  palila  di  condizioni,  per 
tutte  quattro  U-  v;irielà  CMlti\ate  Kent.  orig.,  K.  ripr.,  Kent.  marca  Italia  urig. , 
l\(iit.  m.-irca  Italia  riprotl.  si  rivcl.i  chiaramente  il  fenomend  delle  foglie  strette 
e  lunghe  per  le  piante  pro\i'nienli  dai  \-ivai,  mentre  quelle  dei  semenzai  dimo- 
•trano  un'ampi.a  paginatiir.i  :  inoltre  seml.ra  alTattn  evitato  il  grave  inconveniente 
dello  sfilamentii. 

Le  operazioni  colturali  riguardano  sino  ad  (iggi  la  prima  e  seconda  zappa- 
tura e  si  giungerà  con  ((ucste  almeno  a  quattro;  sono  anc  he  stati  distril.)uiti  tutti 
i  conci  sussidiari.  Le  cnncimazioni  fatte  sunu  quelle  (he  segiuain.  Ripcjrtiamo 
anche   il   numero  delle  piante  delle  singole  ]iarcclle. 


Poderi-:   j\Iax(;(_)xi 
Loi\i/ild  Piiizzonr  —  Connine  di   Sansepolcrn  —  Pro';',   di   Arezzo 


Kentuckv 


r'  Sovescio  di  fave  —  Perfosfato  minerale  — 
Sangue  secco  ...... 

2'  Perfosfato  minerale  —  Stallatico  cavallino  — 
.Martellina  —    sangi;e  secco 

3'  Perfosfato  minerale  —  Stallatico  cavajlino  — 
Solfato  potassa  —  Sangue  secco 

4"  Scorie  Thomas  -  Stallatico  cavallino  —  Sol- 
fato potassa  —  Sangue  seccii 

5'  Scorie  Thomas  —  Stallatico  cavallina  — 
Solfato  potassa  —  Nitrato  di  soda 

o''  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Americano  —  San- 
gue secco      ....... 

7''  Sfatticcio  di   trifoglio   —   Perfosfato  minerale 

—  Stallatico    bovino    —    Solfato    potassa  — 
Sangue  secco         ...... 

8'  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Scorie  Thomas  — 
.Stallatico  bovino  —  Solfato  potassa  —  San- 
gue secco       ....... 

q'  Sfatticcio  di  trifoglio  —   Perfosfato  minerale 

—  Stallatico  cavallino  —  Solfato   potassa  — 
Sangue  secco       ...... 

io"  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Scorie  Thomas  — 
Stallatici^  cavallino  —  Solfato  potassa  —  San- 
gue  secco       ....... 

Il"  Stallatico  smaltito  al   trapiantamento  . 

12"  Stallatico  grossolane!  al    15  Aprile 

A   riportarsi 
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Kentuckv'   inarca    Italia 


Kentucky  marca  Italia 
riprodotto. 


I\i porlo         91"' .ì~ 

13"  Sfatticcio  (li  trifogli.  I  —  Americano  —  San- 
gue secco      .  •         .  .  .  .  .       ^  I  ■ 

14"  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Scorie  Thomas  — 
Stallatico  biivino  —  Solfato  |)otassa  —  San- 
gue secco      .  .  .  .  .  .  .4:1; 

15"  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Scorie  Thomas  — 
Stallatico  ca\'allino  —  Solfato  jìcfassa  —  San- 
gue secco       .......       t^37 

lò''  Sfatticcio  di  trifogliii  —  Amcricann  -  San- 
gue secco      .  .  .  .  .  .  .        J.J' 

17"  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Perfosfato  minerale 
—  Stallatici  1  lioviiio  —  Solfato  potassa  San- 
gue secco      .......       480 

18"  Sfattici  io  di  trifoglio  —  Perfosfato  minerale 
Stallatico  cavallino  —  Solfato  potassa  —  San- 
gue secco      .  .  .  .  .  .  .       82  j 


Toi.Ai.i; 
Podere  Casa  Bianca 
Locali  II)    Gn'iignano  —    Comune  di  Saiisepolcio  —   Prov.  ili  Arezzo 


12,074 


Kentuckx-  marca  Italia    \ 


l      i"  Sovescio  di  fave  ^Scorie  Thomas  —  Solfati 


Kentuck\'  originario 


Kentucky  riprodotti 


potassa       Stallatico  cavallino  smaltito  in  pri 
mavera  —  Sangue  secco        .... 

2"  Sfatticelo  di   trifoglio  —  Stallatico    cavallino 

—  Perfosfato  minerale  —  Solfato   potassa  — 
sangue  secco  ...... 

3''  Sfatticcio  di   trifoglio  —   .Stallatico  cavallino 

—  Scorie  Thomas  —  Solfato    potassa  —  San- 
gue secco       ....... 

4°  Sovescio  di  fave  —  Scorie-  Thomas  —  Solfato 
potassa  —  Stallatico  smaltito  in  primavera  - 
Sangue  secco         ...... 

5"  Sove-:cio  di  fave  —  Perfosfato  minerale  — 
Solfato  potassa  —  St«ltalieo  smaltito  in  pri- 
mavera —    Sangue  secco        .... 

ò"  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Stallatico  bovino  — 
Scorie  Thomas  —  Solfato  potassa  —  ."-^an- 
gue secco       ....... 

7"  Sfatticcio  di  trifoglic) —  Concime  .•\mericano 

—  Sangue  secco  ...... 

8"  Sovescio  di  fave  —  Scorie  Thomas  —  Sol- 
fato potassa  —  Sangue  secco 

cf  Sovescio  di  fave  —  Scorie  Thomas  —  Solfa- 
to potassa  —  Stallatico  smaltito  in  primavera 

—  Sangue  secco    ...... 

IO.   Sovescio  di  fave  —  Perfosfato  minerale  — 

Solfato  potassa  —  stallatico    smaltito  in  pri- 
mavera —  Sangue  secco        .... 

ToiALE  1 
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Podere  Cadellodola 
Località   Celolba  —   Comune  di  Sangiuslino   —   Prov.   di  Perugia 


Kentiukv  ilprodoltc 


Keiitui  kv  mai'.a   Il.ili.i 


ventuckv  ori 


1.  Perfosfato  minerale  —  Stallatico  cavallino  — 
Solfato  potassa  —  Sangue  secco  .  .  .       494 

2.  Scorie  Thomas  —  Stallatico  cavallino  —  Sol- 
fato potassa  —  Sangue  secco         /         .  .       405 

3.  Perfosfato  minerale  —  Stallatico  cavallino  — 
Solfato  potassa  —  Sangue  secco   .  .  .        404 

4.  Scorie  Thomas  —  Stallatico  cavallino  —  Sol- 
fato potassa  —  Sangue  secco.  .  .  .       403 

5.  Scorie  Thomas  --  Stallatico  cavallino  —  Sol- 
fato potassa  —  Sangue  secco        .  .  .    1.850 

0.  Sovescio   di    fave  —  Perfosfato    minerale  — 

Solfato  potassico  —  Sangue  secco         .  .    ::.307 

;.  Sfatticcio  di  trifoglio  —  Stallatico  cavallino 
—  Scorie  Thomas  —  Solfato  potassico  —  San- 
gue secco      .......    2.oq8 

8.   Sfatticcio  di  trifoglio  —  Stallatico    cavallino 
Perfosfato    minerale  —  Solfato    potassico    — 
Sangue  secco         ......    2.538 

I     ().  Concime  Americano     .....       504 

IO.  Concime  Americano  —  Sangue  secco         .       504 

Totale       11.753 

In  proposito  alle  (  oncimazioni  eseguite  nel  decorso  anno  le  previsioni  fatte 
sì  sono  completatneiiie  avverate,  poiché  i  grani  che  sono  succeduti  al  tabacco 
liannn  dafn  alla  mietitura  un  raccolto  abbondantissimo  e  superiore  alla  aspetta- 
tiva dei  ciiloni,  i  quali  cominciano  a  persuadersi  della  bontà  dell'indirizzo  ra- 
zionale su  cui  si  somi  avviate  la  concimazione  e  la  rotazione  dei  campi  dimo- 
strativi. 

Ci  preme  fin  da  ora  di  constatare  che  gli  appezzamenti  concimati  a  Mar- 
l'Ilina,  a  parità  di  condizioni  e  di  trattamento,  hanno  dato  risultati  superiori  per 
'[ualità  di  grano  e  quantità  di  paglia  degli  altri.  Il  fenomeno  dell'indurimento  del 
terreno,  già  rilevato  da  altri  esperimentatori,  si  è  presentato  anche  qui,  ma  non 
''  tale  da  indurre  ad  abbandonare  le  prove  colla  Martellina,  la  quale  sia  in  ri- 
l: nardo  al  tabacco  ,  sia  in  riguardo  al  grano  si  mostra  chiaramente  superiore  al 
Solfato  potassico,  che  però  ha  il  gran  vantaggio  di  costare,  fino  ad  oggi,  molto  meno. 

Coltivazioni  coH'oumcnto  del  15  "|,,  —  Tutti  i  coltivatori  hanno  seguito  dili- 
'•nteinente  le  concimazioni  prescritte  con  Perfosfato  minerale —  stallatico  —  Sol- 
lato  putassiciJ  e  sangue  secc<>.  Le  lavorazioni  del  terreno  sono  state  fatte  con 
iiv  Ita  cura,  il  trapiantatnento  fu  in  tutte  regolare,  le  zappature  sono  già  iniziate, 
ed  è  bene  sperare  da  queste  coltivazioni  destinate  al  miglioramento  del  prodotto 
indigeno,  perchè  incontrano  sempre  più  il  favore  dei  coloni  e  dei  proprietari  ad 
'  s^e  tanto  restii  ]irima  dell'  impianto  dei  campi  dimostrativi. 

In  queste  coltivazioni  sono  in  essere  tutte  e  quattro  le  varietà  che  qui  si 
'    'llivaiiu,   ossia:   Kent.   orig.    K.  riprod.   marca    Italia,   inarca   Italia  riprodotto. 

Locali  di  cura  —  La  propaganda  indefessa    fatta    da    questa    Agenzia    per  il 
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mi;;lioi  amcnliì  dei  U<t.\\i  di  tuia,  ha  pMilalip  e  ]iiii-ta  i  suoi  benefici  efTetli  :  co 
sicché  sonii  s;i;\  7  le  duiiiaiide  presentale  liai  ( nliixatuii  per  concorrere  ai  premi 
stabiliti  dal  t|uadernu  dei  patii  ed  cibbli,L;lii  ed  i  locali  concorrenti  suno  tutti  e>ie- 
guiti  ex  iiuvii  ;  la  lìrescul.uione  delle  ti' ini, inde  CMiiiiuua  e  raggiungerà  un  numeri' 
ragguardeviilc. 

Vi  è  poi  una  lunga  serie  di  h»  ali  già  esistenti  ,  compilati  per  cura  della 
Direzinne,  ai  quali  i  coltisaturi  ap]iiirterannii  delle  modilicazicmi  |)iii  o  meno 
inij)(irtanli,  a  seconda  dei  casi,  onde  reiul',rli  meglin  adatti  alla  bu'ina  cura  dei 
tabacchi. 

Piante  da  seme  —  Le  n  ilti\a/.ii  )ni  su  1  ui  saranno  allevate  le  piante  da  seme 
sono  già  in  massima  stabilite  in  \:\\\  punti  del  circondario  e  precisamente  nei 
Comuni  di  Sansepoli  rn,  Anghiari,  >bjntcrchi,  Città  di  Castello,  Cortona  e  San- 
giustino. 

Per  qucst'  anun  ci  si  limiterà  a  concimazioni  sussitliaric  con  concimi  a  pronta 
azione  e  nell'anno  venturo  gli  sipprezzamenti  destinati  alle  piante  madri  avranno 
un  trattamento  speciale  lino  dalla  preparazione  dei  terreni. 

Kuicanu  delh  Cliiana,  3  Luglio  (Cappelluti).  —  Collivaziom-  —  Il  periodo  cui 
si  riferisce  (_|uesta  corrispondenza  è  quello  che  eoinc  itle,  per  ((uesla  .\genzia, 
colle  operazioni  di  trapiantamento  sia  al  vi\aio  che  al  campo:  ne  deriva,  ijuindi, 
che  a  seconda  dell' andamento  che  la  stagione  assume  in  tale  periodo,  le  opera- 
zioni di  cui  sopra  veng(jnii  i)iù  o  meno  ag;evolate  od  ostacolate.  \'ariabilissime 
sono  da  un  anno  all'altro  le  condizioni  atmosferiche  che  qui  si  verificano,  e  tali 
da  comiiromettcre  l'esito  delle  coltivazioni  talvolta  per  la  più  ostinata  delle  sic- 
cità, tal' altra  per  l'eccessiva  frequenza  ed  abbondanza  delle  pioggic.  Tanta  in- 
costanza di  clima  non  è  a  dire  quanto  preoccupi  il  coltivatore  e  come  ne  metta 
spesso  a  dura  pro\a  la  pazienza:  ciò  nonostante,  nulla  è  a  noi  datn  clic  possa 
frenare  le  bizzarrie  del  tempo,  e  sempre  dobbiamo  da  semplici  spettatori  assi- 
stere alle  pili  strane  meteore,  contentandoci  di  lagrimare  sulla  sorte  delle  piantine 
di  tabacco,  che,  giovani  ancora  e  non  ribelli  alla  sferza  delle  intemperie,  subi- 
scono con  rassegnazione  le  maggiori  inclemenze  della  stagiipiie. 

Quest'anno  il  clima  fu  singolarmente  strano  nei  mesi  di  JLiggi"  e  di  Ciu- 
gno  :  in  tale  periodo  si  ebbero,  difatti,  ben  27  giorni  piovosi,  e  sovente  la  piog- 
gia fu  accoinpagnat.i  iAa  venti  impetuosissimi  e  freddi,  e  da  grandinate  che  parca 
dovessero  sterminare  le  campagne  tutte. 

Al  22  di  Maggio  si  sentiva  freddo  come  neirin\-erno,  ed  un  notevole  e  ]>ei- 
ciò  dannosissimo  abbassamento  di   tcMiiprratura  si   ebbe  ]icrsino  il    iH  di   (jiugno. 

Malgrado,  ]ierò,  tanta  a\"\ersilà  atinoslerica  ;  m.ilgrado  i  parassiti  vegetali  e 
quelli  animali  si  fossero  coalizz.iti  ,ii  danni  della  colli\azi(jne,  questa  allir.e,  dopt  1 
lunglie  e  lilanitlie  lotte,  ne  uscì  alquanti  1  (-sausta,  ma  non  vinta.  Questa  volta 
la  natura  s'era   piegata  alla   xolontà  dell' uonni. 

.\  causa  dei  notevoli  tleper  menti  \e;  ilii  atisi  nei  semenzai  e  che  nella  quasi 
totalità  dipesero  dalla  svilu|)po  dell.i  -v  TliielaNia  basicola  >  ,  lente  e  malsicure 
procedettero  le  operazioni  di  ti  apiantamcnto  a  \ivaio,  le  (|uali,  iniziatesi  il  2  A- 
prile  nella  Zona  di  Caiiuicia,  (libero  termine  soltanto  il  u  di  Giugno  nella  Zona 
di  Sinalunga.  —  Notevoli  fir.oiin  i  deperimenti  manifestatisi  in  tale  periodo:  su 
interi  vivai  le  ]iiante,  ingiallitesi  prima,  sparvero  poi  per  morte  sopravvenuta  in 
conseguenza  deirinvasione  del  parassita  anzidetto,  che  ne  aveva  distrutto  l'intem 
sistema  radicale.  Certo  a  tanta  mortalità  concorsero  notevolmente  le  avverse  condì- 
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zioni  atmosferiche,  che,  ostacolando  lo  svì1h]i]jiì  Uelle  iiiantine,  ne  rendevano  più 
vulnerabili  gli  organi;  ma  esscnzialmeule  vi  contribuì  il  sistenui  di  adoperare  con- 
cime più  o  meno  smaltito  (I  terricciii  f  l'imo  e  l'altrn  non  delibiati),  nella  Ibrma- 
zione  dei  vivai:  se,  difatti  ,  la  piantina  poteva  essere  innnune  da  man  iuine  nel- 
l'atto in  cui  la  si  collocava  a  \'i\ai(i,  non  doveva  escludersi  la  jiossibililà  di  una 
successiva  infezione  in  un  ambiente  ricco  ili  quello  sostanze  (concime  o  terriccioi 
nelle  quali  appunto  la  «  Thiehivia  »  trG\a  le  condizioni  miglinri  ili  vita.  A  con- 
ferma di  ciuanto  asserisco,  tliiò  che,  a\endo  trapiantalo  piantine  sanissime  tanto 
su  \ivai  formati  con  terra  conunic  ,  (pianto  su  vivai  formiti  con  terriccio,  i  de- 
perimenti Uni  Pilo  estesissimi  in  cpiesti  ultimi,  nicnlre  invece  non  se  ne  verifica- 
rono aftatlo  in  quegli  altri:  evidememcntc,  dunque,  la  presenza  del  terriccio 
aveva  pro\ocato  la  morte  di  moltissime  piantine.  Converrà,  (|uindi,  proi  edere  al- 
l'abliruci.imento  ,  oltreché  del  terriccio  dei  semenzai,  anche  c!i  quello  che  s'im- 
]iiega  nella  formazione  dei  vivai:  meglio  ancora  sarebbe,  e  l'esperienza  l'ha 
lumiiKjsamente  proxato,   sopprimere  il  vivaio  nella  coltivazione  del    tabacco. 

In  incido  stentalo  procedettero  [iure  le  operazioni  di  trapiantamcnto  al  camici 
sia  per  la  inclemenza  tlella  stagione,  che  jier  gli  estesi  deperimenti  di  iiiantine 
avvenuti  nei  vivai:  dette  (jperazioni,  che  s'iniziarono  il  J5  di  Aprile  nella  Zima 
di  Bettolle  (su  una  sola  coltivazione)  e  \erso  gli  nllimi  di  .Maggio  in  tutte  le  al- 
tre zcjnc,   elifiero  termine  soltanto  il   2  corr. 

Stentato  altresì  hi  lo  sxiluppo  delle  piantine  nei  primi  inoiaenti  di  loro  vegetazio- 
ne al  campo:  le  alib(.indaiilissime  pioggie  caduli-  e  i  freddi  insoliti  arrestarono  la 
vegetazione  si  che  in  molte  coltivazioni  le  [liante,  ipiasi  temendo  una  inuiiatur.i 
une,  volsero  ogni  cura  alla  funzione  riprodntti\a  e  fur  \iste  av\iarsi  alla  lìorituia 
[liante  le  cui  dimensioni  non  giustificavano  di  certo  l'importante  fimomeno.  b'n 
da  molti  cclti\atori  creduto  che  cosi  intempestiva  fioritura  dipendesse  da  cattiva 
qualiià  del  seme  ad  essi  affidato,  e  perciò  serio  ed  inquietante  inalcontcnlo  co- 
minciò a  serpeggiare  nella  loro  classe.  A\vertii  allora  clic  non  al  seme,  ma  solo 
al  freddo  della  stagione,  doveva  attribuirsi  lo  strano  fenomeno,  del  quale  s.reb- 
be  scomparsa  ogni  traccia,  non  ap|)ena  la  temperatura  ilell'aria  si  fosse  elevata; 
ed  in  vero  così  avvenne,  con  grande  soddisfazione  di  coloro  che  vole\ano  attri- 
buire all'Amministrazione  un  fatto  clic  dipendeva  solo  da  un  [larlicolare  anda- 
mento della  stagione. 

Notevole  danno  alle  coltivazioni,  specie  in  cpiellc  diesi  cifetluano  su  terre- 
ni sciolti,  arreca  il  grillo  talpa,  e  quasi  dappertutto.  |ioi,  manifesta  in  maniera 
inquietante   la   sua  attività   l'agrotis. 

Fnìiiciitazivni .  —  I^e  cure  ed  i  trattamenti  che  si  csegULino  in  questo  M.i- 
gaz/iiio  piioccdono   in   maniera  regolare. 

La  fermentazione  delle  masse,  che  suIjI  un  periodo  di  sospensione  per  l'ab- 
bassata temperatura  ilell'aria,  ha  da  vari  giorni  ripreso  il  suo  procedimento  n.jr- 
malc,  e  tutto  lascia  a  sperare  che  avremo  (|aest'anno  eccellenti   prodotti   imballati. 

La  cernita  a  foglie  e  sem[n'e  (lucila  «  s(.immaria  v  clii-,  ha  dat(.i  i  miglioii 
risultati.    Essa  durerà  tutto  il  C(jrrentc  mese. 

(Iliaravalle  —  t1  A-^osIo  ijoj  —  ('Fontani).  Si  è  eseguito  il  trapiantamcnto 
dello   Spadone. 

A  causa  della  siccità  jM-olungata  e  dell'invasione  degl'insetti  si  sono  avuti 
forti   deperimenti. 
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I  semenzai  di  Burley  hanno  dato  cattivi  risultali,  tanto  che  di  .500,000  pian- 
tiue  concesse  solo  ,^(;,oóo  se  ne  sono  messe  a  campo. 

Cori,  -J  Liiglii)  (Verdura).  —  La  cohivazione  iniziata  favorevolmente  faceva 
sperare  in  una  buona  riusciula,  se  non  che  dopo,  a  causa  della  siccità  prolun- 
gata, le  speranze  sono  andate  deluse.  —  E  il  prodotto  di  quest'  anno  sarà  di 
])Oca  entità  e  scadente,  a  meno  che  le  inogge  non  -vengano  ora  a  sollevare  in 
qualche  modo  le  tristi  condizioni  dei   campi. 

Le  operazioi\i  di  aildchilo  (ielle  foglie  sono  slate  iniziate  fin  dai  primi  giorni 
del  corrente  mese. 

Non  si  dà  ancora  mano  alla  raccolta,  perchè  la  maturazione,  nelle  condi- 
zioni accennale,  non  si  manifesta  ancora  bene  —  ed  anche  perche  i  coltivatori 
conlidano  in   una  henelica  pioggia. 

l'uiltPl'Ol'VO,  ')  Luglio  (niTTARo)  —  A  causa  delle  profuse  piogge  e  dei 
IVeikli  liirdix'i  del  mese  di  maggio  il  Irapiantaniento  ha  proceduto  lentamente  e 
iim  molto  rilardo,  essendosi  quasi  arrestala  nei  semenzai  la  vegetazione  delle 
piantine,  molte  ilelle  quali  sono  <leperite  jierchè  affette  dalla  T/iicìavia  basicola, 
che  ha  trovato  nella  stagione  umida,  favorevole  e  largo  campo  di  espansione 
attaccando  anche,  e  [liuttoslo  intensamente,  non  solo  i  semenzai  delle  varietà 
esotiche,  ma  anche  quelli  della  \'arietà  indigena  Brasile  Beneventano. 

Per  tale  dilfuso  deperimento  e  la  conseguente  scarsezza  di  buone  piantine 
rc)n.  Amministrazione,  in  seguito  a  domanda  dei  coltivatori,  accordò  la  sostitu- 
zione di  varietà  e  prolungò  il  termine  per  1' ullimazione  del  trapianlamento  fino 
al   30  giugno. 

L' attecchiaxiilo  drlL-  piantine  al  canq/o  riusci  diflicoltoso  e  per  la  cattiva 
stagione  e  per  il  danno  arrecato  da  molti  insetti,  specialmente  dal  grillotalpa  e 
dalle  larve  di  agrotidei  ed  elateridei,  che  seguitano  ancora  ad  insidiare  molte 
]iiantagioni,  per  c:ui  i  deperimenti  saranno  piuttosto  rilevanti. 

Attualmente-  è  in  corso  la  1  incalzatura  nelle  ]nantagioni  più  s\iluppate.  ed 
iniziata  la  sarthialura  nelle  altre. 

Campi  (l/iiu-slrii/rài —  Nei  due  campi  dimostrativi  il  trapiautamcrito  è  stato 
nltimalo  nel  mese  di  giugno,  ed  in  (]iu-llo  in  loialità  S.  Esdra  è  in  corso  il  se- 
cond(j  lavcjro  di  sarchiatura:  mentre  ncll' altro  in  via  Maggio,  che  ha  jiiù  risen- 
tito il  tlanno  degli  insetti,  e  per  il  quale  si  è  dovuto  ricorrere  varie  volte  alla 
si'stizione  tielle  piante  deperite,  si  procede  alla  prima  sarchiatura. 

Cumpi  spcrimcnliUi  per  la  collitra  del  tabacco  per  Irinciali —  l'er  conto  diretto 
di-Ilo  stalo  nel  terreno  annesso  ai  nuovi  locali  dell'Agenzia  si  esegue  una  prova 
di  coltura  di  tabacchi  per  trinciati.  Le  varietà  che  si  esperimentano  sono  il  Kcii- 
tucky  originario  ed  il  Kenluckv  marca  Ilalia  —  Il  trai'nantamento  è  stato  effettuato 
nel  mese  di  Giugno  ])onendo  le  piante  distanti  ,0  centimetri  sullo  stesso  filare 
e  i)o  cm.  tra  un  filare  e  l'altro  —  L'attecchimento,  per  la  buona  lavorazione  e 
preparazione  del  terreno  ì-  riuscito  romplelamente,  ed  ora  vi  è  in  corso  la  se- 
conda sarchiatura. 

Parallelamente  a  questo  esperimento  se  ne  esegue  un  altro,  per  il  solo  Ken- 
tucky originario,  in  terreno  di  limata  ^-  L'esperimento  si  efl'etlua  da  un  colti- 
vatore che  si  è  obbligato  di  seguire  le  istessc  norme  che  regolano  1' csjicrimento 
del  campo  annesso  all'  Agenzia. 
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Cava  dei  Tirreni,  9  Luglio  (Benincasa).  —  Magazzino  —  Nei  locali  iK-l- 
l'Agsnzia  tutti  i  tabacchi  sono  stati  condizionati  in  colli,  e  le  botti  sono  state 
già  spedite  alle  Man-fatture:  nei  locali  della  Sezione  di  Manifattura  comincerà 
tra  giorni  l' imbalhunento.   e  si  protrarrà  fino  alla  metà  d'Agosto. 

Prima  di  spedire  le  botti,  mancando  quest'anno  l'ordinario  campionamento 
dopo  la  stagi. matura,  perdio  si  debbono  lasciare  sgombri  i  locali  alla  Società 
c.islrultricc  del  nuovo  fabbricato,  si  è  voluto  tuttavia  praticare  un  saggio  sopra 
una  ventina  di  colli  rappresentanti  le  qualità  principali  dei  prodotti.  —  I  risul- 
tali ottenuti  dal  trattamento  col  calore  e  vapore  sono  stati  superiori  all'aspct- 
tativa,  poiché,  mentre  con  1' essiccamento  e  il  rinvincidimento  praticati  con 
mezzi  primiti\-i  ci  si  proponeva  non  altro  che  poter  condizionare  in  botti  i 
tabacchi  per  sigari  molto  precocemente,  senza  pericolo  di  avarie,  si  è  constatato 
in\-ece  che  il  tabacco  non  solo  si  è  ben  conservato,  ma  ha  migliorato  .sensibil- 
mente. —  Difatti,  il  tessuto  ha  conservalo  tutta  la  sua  lucidezza,  il  grasso  e  la 
resistenza,  mentre  coli' imbottamento  diretto  degli  anni  decorsi  il  te.s.suto  si  co- 
priva di  un'efflorescenza  salina  e  restava  più  o  meno  snervato,  dimostrando  che 
aveva  subito  una  fermentazione  anormale  ;  ed  invece  di  quel  solito  odore  acre  si 
è  osservato  un  leggero  calore  fermentativo  accompagnato  da  un  buon  odore  di 
tabacco. 

Le  botti,  poi,  trattate  col  vapore  secondo  il  sistema  americano,  si  sono  pre- 
sentate oltre  che  nelle  buone  condizioni  sopra  accennate,  in  uno  stadio  più  a- 
\-anzato  d'  invecchiamento. 

Ha  richiamat.)  la  nostra  attenzione,  oltre  che  il  colore  più  .scuro,  special- 
mente lo  sviluppo  di  un  odore  più  accentuato,  che  nel  Kentucky  Italia  si  avvi- 
cinava poi  a  un  delicato  profumo  di  tabacchi  tropicali.  —  Si  osserva,  solamente 
qualche  placcatura  di  tanto  in  tanto,  .specialmente  verse,  la  testa  del  manocchio, 
ma  si  tratta  di  un  inconveniente  trascurabile. 

Dopo  questi  risultati,  noi  continueremo  nella  pratica  dell 'essiccamento,  dan- 
do una  più  larga  applicazione  al  sistema  americano,  con  l'augurio  che  al  più 
presto  possibile  l'Agenzia  sia  provvista  di  apparecchi  razionali. 

Anche  dall'esperimento  di  betumaggio  dei  tabacchi  o  attaccati  da  mulfe  o 
immaturi  si  sono  ottenuti  risultati  sodisfacenti. 

Campagna.  ~  Questa  campagna,  che  si  era  iniziata  coi  i-iù  lieti  auspicii, 
ha  attraversata,  poi  nel  mese  di  maggio  una  crisi,  di  cui  si  vedono  o-i;\^  e  si 
vedranno  anche  meglio  in  appresso  gli  effetti. 

Le  pioggie  profuse,  nonché  l'abbassamento  di  temperatura  di  Maggio,  che 
e  l'epoca  in  cui  qui  si  svolge  e  si  compie  il  trapiantamenfo  delle  varietà  da 
fumo,  hanno  contrariato  fortemente  l'attecchimento  delle  giovani  piantine.  Si  è 
avuta  anche  una  forte  invasione  di  grillolalpe  nei  terreni  irrigui,  e  di  a<'rotis  ne- 
gli altri,  di  modo  che  i  deperimenti,  che  ordinariamente  in  quest'Agenzia  rap- 
presentavano una  percentuale  irrisoria,  quest'anno  non  saranno  per  niente  in- 
differenti. 

(Jltre  a  ciò,  la  vegetazione  è  abbastanza  in  ritardo  nei  terreni  di  pianura, 
che  hanno  risentito  di  più  i  malefici  effetti  delle  pioggie  anormali, 

Refrattaria  a  questa  inHuen-za  è  stata  la  rustica  Erbasanta  che  in  quell'epoca 
era  prossima  alla  fioritura,  e  poco  danno  hanno  pure  risentito  il  Brasile  osotico 
ed  il  Kentucky  Italia  che  sono  varietà  più  precoci  ;  i  maggiori  deperimenti  si 
verificano  nel  Burley  e  nel  Kentucky  dei  Comuni  della  bassa    valle    del    Saruo. 
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Nei  giurili  sciirsi,  pni,  e  iiropriaiiiriilc  dal  3  al  4  laiglii),  un  \ento  impc- 
Uiiisu  ili  tr.iniiiiitann  ha  arvcaln  c|iialilic  (laiiiHi  alle  rnliivaziniii  delle  colline 
|iiìi  1  levate. 

C'i/ln'iziitii!  spiT/iii-ìi/a//.  —  La  cnltivazinne  dei  tabacchi  gialli,  se  si  eccet- 
tuava un  po'  di  ritardo  nella  vegetazione,  procedeva  regolarmente,  (|iiando  la 
liulc'a  degli  scorsi  giorni  è  venuta  in  i|ualche  modo  a  turbare  le  liete  speranze 
nosire,  e  la  tranquillità  0  la  fede,  con  cui  i  coltivatori  avevano  intrapresa  que- 
sta  prova  importante  di  coltura   del   iiiKixo  tipe, 

I  danni  maggiori  si  senio  avuti  neH'l'j/egnxina,  che  si  tro\-a\'a  la  più  svilu])- 
pala,  ma  non  mancano  jnire  nelle  altre  due  varietà:  ieri  si  si  in  disti  ulte  circa 
^V"  piantine,  di  cui  una  buona  parte  er.inu  state  bruciate  dalla  terra  smossa 
dal   vento. 

Non  ancora  è  cominciata  la  linritura  in  alcuna  ]iianta.  anche  discretamente 
sviluppata,  il  che  farebbe  sperare  in  un  buon  numero  di  fuglie.  e  quindi  in  una 
di'icreta  ])roduzione. 

1<'. '   iniziata   la   costruzione   del   lucale. 

Oltre  la  prova  di  coltura  di  tabacchi  gialli,  si  sono  istituiti  lin  dall'ini- 
zio tlella  presente  campagna  due  catnpicelli  sperimentali  per  studiare  la  cnnci- 
mazione  del  tabacco  da  fumo  coi  fertilizzanti  del  commercio  in  rapporti >  alle 
conilizioni  economico-agrarie  di  cirtesta  rcginne.  —  A  cura  ultimata,  noi  espor- 
remo diffusamente  su  questo  Bollettino  i  risultati  deires]ierimento.  —  Per  ura. 
ci  pi'ace  far  noto  sulamente  che  le  parcelle  (oncimatc  con  Nitrato  si  inesentann 
di  una  vegetazione  di  gran  lunga  superinre  alle  altie:  se  questo  maggi' ne  s\ilu|i- 
po  del  sistema  vegetativo  sarà  costante,  e  mm  ne  \erranno  |iregi;ulicale  le  ca- 
ratteristiche intrinseche  delle  foglie,  noi  sperianm  1  hi'  i  cniicimi  chimici  ani  he 
nella  produzione  del  labaccn  [lotranuo  arrecare  quei  vantaggi  ei-om unici  che  si 
sono  avuti  per  le  altre  colture  nelle  regioni  do\'e  l'agricoltura  è  esercitata  con 
(liteiii  razionali. 

Benevento,  17  Lnglio  (Rax.m.i.i;.  —  In  seguito  alle  miglinratc  t'nndiziiini 
atmosferiche,  che  sin  dalla  l'  tlecade  di  Maggio  u.  s.  arrestarono  i  danni  degli 
insetti,  tutte  le  varietà  di  tabacco  hanno  mostrato  nei  semenzai  ovuncjue  Hurida 
(j  copiosa  vegetazione,   specialmente  quelli'   riprndotte. 

Nessun  attacco  di  indi  ile  crittugainica. 

Ed  è  stato  possibile  poter  iniziare  il  trapianlamento  il  2S  Ajirile,  con  alcuni 
giiirni  di  anticipo,  risiietto  a  quello  dei   decorsi  anni. 

Termine  del   trapianto  :    io  Giugno. 

l'ero  .dcun  tempo  dopo  il  trapiantamento,  essendo  di  un  tratto  sopraggiunti 
il  caldo  e  la  siccità,  le  piantine  stesse  ne  son  rimaste  sinistramente  inlkienzate, 
ad  eccezione  di  poche  coltivazioni  poste  in  terreni  freschi. 

Non  è  quiiuli  a  meravigliarsi  se  dappertutto  sono  a  deplorarsi  degli  estesi 
deiieriracnti. 

I  deperimenti  sono  maggiormente  sentiti  nella  zona  delle  Altisseiic  a  causa 
della  poca  freschezza  di  quei  terreni,  poco  lavorati  e  ]ninto  concimati. 

T.a  specie  che  jiiù  delle  altre  ha  risentito    della    siccità    é  stata  1'  «  Italia  ». 

le  cui  piante  ,   oltre  allo  svilu|iiiii    stenl.iln,    presenlami    foglie    corte  ,   a  stretta 

paginatura,  con  larga  inserzione  sulln  steli  1.   si   da  far  ricordare  la  varietà  Sumatra. 

A  infrenare  per  altro  i   danni  di   un  simile  anormale  comportamento  è  stato 
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ilispiisto  di  potersi  eseguire  1' in'igazioiic,  dm  una  certa  hir^hezza  e  frequenza, 
nelle  località  ove  vi  è  ]iossibilità  di  effettuarla;  ladduvc  non  è  possibile  si  è  or- 
ilinata  la  cimatura  a  bottone  florale  appena  apparso. 

In  iiyni  iii'ido  se  la  stagione  continuerà  a  mantenersi  eccessivamente  siccitosa 
il  raccolto  dell'annata  n^n  jiotrà  essere  che  magro  per  ([uantllà  e  di  cattiva 
c|ualità. 

In  magaz/.inii  le  diverse  operazioni,  condotte  con  le  norme  già  descritte  nel 
precedente  Bulleltino,  sinm  tutte  ultimate  e  gli  esperimenti  riguardanti  le  fer- 
menta/ioni a  stendaggio  e  la  pastorizzazionc  dei  manoccbi  prima  di  passarli  in 
botti,   in  questo  primo  anno  di  prova,   hanno  dat"   buoni  risultati. 

Attualmente  si  attende  alla  fernuntazicine  in  amliiente  caldo  umido  delle 
butti  formate  con  tabacchi  cim  l'infocatura,  onde  togliere  loro  ([uel  sensibile 
•;ra(lo  di  acidità,   dovuto  al   cattivu  sistema   di   (  ura   (he  adottano   i  cnltivatori. 

S.  (iiÌOl"f;-Ìo  1,1  HIoilt.iK|i;i,  J  Agosto  (FuccKLL.v).  —  Causa  la  pacu  buona 
riuscita  dei  semenzai  danneggiati  dagli  insetti  e  dalla  stagione  pocn  faviuevole, 
il  trapiantamento  inizialn  nei  ijrimi  gimni  di  Maggio  è  proceduto  ad  intervalli, 
priìtraendosi  sino  al  20  (iiugno  con  io  giorni  di  proroga  alla  ultimazione  fissata 
dal   Manifesto. 

La  mancanza  assoluta  di  piogge  da  parecchi  mesi  ha  già  compromesso  il 
prr.d.ittii  dell'annata,  sia  per  la  cjuantità  che  per  la  ipialità.  Parecchi  coltivatori 
non  hanno  addirittura  conqtiuto  il  trapiantamentn  rinunziando  al  diritto  di  col- 
tivare, e  molli  altri  l'hanno  limitato,  specialmente  nelle  zone  dei  terreni  argil- 
losi dove  \>ev  l'attecchimento  si  era  costretti  a  rimettere  più  volte  le  piantine 
deperite.  Si  può  calcolare  che  per  questo  solo  fatto  circa  un  terzo  della  conces- 
sirtnc  è  stato  o  rinunziato  o  ìì'<n  cflettuato,  e  per  il  rimanente  messo  al  campo 
una  bucina  parte  viene  a  deperire  o  viene  distrutta  dagli  insetti,  siche  si  prevede 
quale  risultato  di  2''  verifica  circa  la  metà  di  jiiante  dell'intera  concessione  di 
manifesto. 

Mentre  in  generale  le  coltivazioni  si  presentano  Cv  n  piante  rachitiche  e  con 
larghe  aree  di  deperimenti,  non  manca  qualche  coltivazione  promettente  di  quelle 
trapiantate  con  anticipo  nei  primi  di  Maggio  e  nei  terreni  discretamente  sciolti 
e  lavorati.  Di  tali  coltivazioni  s'  incontrano  nel  Comune  di  S.  Nicola  e  special- 
mente nella  co7itrada  Cubante  che  ha  i  migliori  e  più  fertili  terreni  dell'Agenzia. 

Se  cadesse  qualche  pioggia  nell'Agosto  si  potrebbero  ravvivare  le  coltivazioni 
tardi\-e  e  tutta  la  vegetazione  ne  risentirebbe  grandissimo  beneficio,  ma  se  la 
siccità  dovesse  continuare  il  danno  non  potrà  essere  che  maggiore  specialmente 
in  considerazione  che  molto  fu  ilmentc  le  pioggic  verranno  durante  il  periotlo 
1  Iella  raccolta  e  della  cura. 

Il  Kentucky  originario  cijme  il  riprodotto  risentono  dell' ìiilluenza  del  ter- 
reno, e  dell'epoca  in  cui  fu  conqiiuto  il  traiiiantamenlo,  sicché  troviamo  colti- 
vazioni di  varietà  originaria  in  terreni  argilliisi,  trapiantate  tarili  che  hanno 
piantine  delicate  con  foglia  stretta  etl  allungata,  nervature  vicine  e  jironnnziate, 
internodi  larghi  e  colore  \'erde  chiaro  ;  invece  coltivazioni  ili  varietà  riprodotta 
in  terreni  piuttosto  sciolti  che  hanno  piante  corte  e  robuste,  a  foglie  larghe,  ner- 
vature  lontane  e  tenui,   di  colore  \-crde  cupo,   a  brevi  internodì. 

In  questi  giorni  terminano  le  operazioni  di  r'  \'erifica  e  sidjito  bisognerà 
inc(Tminciare  quelle  di  ."!''  Verifica  specialmente  per  quelle  poche    coltivazioni  ili 
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Brasile  esotico  nelle  quali  si  bruciano  por  l'eccessivo  calure  le  corono    inferiori. 
mentre  il  resto  non  è  ancora  maturo. 

Nei  magazzini  tutto  il  tabacco  è  .stato  condizionato  fui  dal  mese  di  (jiugnu 
e  si  è  fatto  qualche  esperimento  di  fermentazione  in  aniijiente  riscaldato  con 
botti  di  tabacco  immaturo. 

Lecce,  17  Luglio  (BuccoLiNi).  —  Coliivazhme  —  Il  trai)iantamcnto  fu  sollecito 
e  ininterrotto  per  tutte  le  varietà,  in  modo  die  le  coltivazioni  sarebbero  state- 
di  uniforme  sviluppo,  se  non  si  fossero  dovute  più  e  più  \olic  sustituiie  moltis- 
sime piantine  deperite  a  causa  dell'Agrotis.  I  maggiori  tianni  l'ebbero  le  partite 
di  Virginia  Bright  e  di  Burley  trapiantate  precc.cemente  e  nelle  c_|ua]i  rn.n  fu 
adoperata  la  polvire  insettifuga. 

Però,  nonostante  la  straordinaria  abbondanza  di  larve  nei  terreni  ed  i  fre- 
quenti e  forti  sbalzi  di  temperatura  durante  la  primavera,  le  piantagioni  dei  ta- 
bacchi gialli  trovansi  in  stato  molto  soddisfacente,  ckI  liaiiiio  raggiunto  nurinale 
sviluppo.  Quelle  di  Burley  sono  ancora  piccole,  ma  verdi,  rigogliose  —  special- 
mente nei  comuni  del  Capo  di  Leuca. 

E'  già  molto  inoltrata  la  raccolta  dei  tabacchi  di  le\-ante,  che,  cresciuti  sottn 
r  influenza  di  prolungata  siccità,  producono  foglie  piccule  e  molto  pregevuli  , 
abbastanza  sostanziose,  aromatiche  e  d'un  bel  colore  giallo  oro  carico.  Contra- 
riamente a  quanto  si  è  verificato  negli  anni  precedenti,  in  questa  campagna  an- 
che il  Porsucian  ripromette  in  genere  soddisfacentissimo  raccolto  sotto  ogni 
rapporto. 

Si  sono  già  ultimate  sei  cure  (a  calore  artifuialej  di  Erzegovina  con  risultati 
veramente  lusinghieri,  ed  altre  cure  della  medesima  varietà  sono  in  corso.  Quelle  di 
Virginia  Bright  si  inizicranno  verso  i  primi  del  prossimo  agosto. 

Gli  undici  nuovi  locali  concorrenti  ai  premi  d'incoraggiamento  son^  tutti 
completati  ;  di  maniera  che  si  hanno  disponibili,  nella  corrente  campagna,  14 
locali  per  la  cura  dei  tabacchi  di  tipo  Bright.  Sono  circa  800,000  le  piante  di 
questo  tipo  di  tabacco  accordate  ai  colti\at(n-i  in  seguito  alla  verifica  dei  leneiii. 

Trattamenti  di  magazzino  ■ — E'  quasi  al  termine  l'imballaggio  del  Cattaru 
e  del  Burley.  Sono  pure  ultimate  le  operazioni  di  cernita,  spianamento  e  imbal- 
laggio dei  tabacchi  di  levante,  la  cui  formazione  procede  molto  bene  —  megli" 
di  tutti  gli  altri  anni  dacché  si  istituirono  i  laboratori  nell'Agenzia.  E'  in  corso 
la  cernita  e  1' ammanocchiamento  del  tdiacco  di  tipo  Bright,  col  ijuale  si  for- 
meranno anche  quest'anno  ballette  di  70-81)  chilogrammi  (iascuna  anziché 
botti,  stante  la  poca  quantità  del  prodotto  raccolto  l'anno  scorso. 

Barcellona  Pozzo  di  Gotto,  io  Luglio  (Stendardi^.  —  Il  trapiantamento  de 
Brasile  beneventano  avrebbe  avuto  termine  entro  il  periodo  prefisso  dal  Mani- 
festo se  non  fosse  stata  accordata  una  proroga  fino  al  18  Maggio,  per  efiettuarel 
N.  18  coltivazioni  di  Burley,  di  cui  ne  venne  autorizzata  la  sostituzione  col 
Brasile,  per  difetto  di  piantine. 

Per  la  specie  Burley  invece,  venne  accordata  da  questa  Agenzia  la  proroga  pel 
trapiantamento  fino  al  31  Maggio,  per  essere  stata  ostacolata  la  vegetazione  delle 
piantine  nei  semenzai  dalla  stagione  eccezionalmente  fredda  e  dalle  pioggie. 

I  continui  cambiamenti  atmosferici  poi,  verificatisi  anche  nelle  prime  decadi 
del  mése  di  Giugno,  seguiti  prima  da    forte  vento  sciroccale    e    quindi    da    fre- 
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quenti  abbassamenti  di  temperatura  e  ripetute  pioggie,  mantennero  oltremodo 
saturi  di  acqua  e  freddi  i  terreni,  condizione  questa  nociva  allo  sviluppo  regolare 
delle  piante. 

Nell'ultima  decade  di  Giugno,  essendosi  rimesso  il  tempo,  le  ])iantine  stesse 
risentirono  subito  i  benefici  effetti  della  estiva  stagione,  ed  hanno  ripresa  la  loro 
regolare  vegetazione, 

l'alermii,  m  Luglio  (Inglese).  —  Le  operazioni  ili  addebiti i  delle  piante 
della  specie  Piiasile  selvaggio  furono  ultimate  in  tutto  il  circondario  dell'Agenzia 
il  i;f  Maggiii,  e  quelle  di  addebito  delle  foglie,  iniziate  il  2  del  mese  di  Giugno, 
sono  finite  nel  comune  di  Palermo  il  1."  corr.  e  saranno  fia  breve  ultimate  a 
l'artinico. 

Il  raccolto  cominciato  verso  la  metà  dello  scorso  mese,  procede,  per  ora, 
lentamente  favorito  da  propizia   stagione. 

Le  coltivazioni  n  r.i  danneggiate  dal  vento  e  cimate  piuttosto  basse,  hanno  delle 
foglie  bellissime,  ampie,  e  carnose  ;  quelle  danneggiate  (per  fortuna  poche),  dopo 
il   ripulimento  anticipato,   hanno,   in  gejiere,   ripreso  il  primitivo  vigore. 

In  qualcuna,  |)cr  i  gravi  danni,  le  piante  si  son  dovute  cimare  pii!i  alte,  per 
lasciare  su  di  esse  un  ceito  numero  di  foglie  buone;  però  le  foglie  di  cima  di 
queste  piante  sono  poco  sviluppate  e  coriacee  e  non  risentono  gli  effetti  delle 
I  oiicimazioni  e  delle  irrigazioni.   Quindi  daranno  un  prodotto  scarso  e  scadente. 

Il  maggior  danno  subito  dalle  coltivazioni  di  Brasile  nell'intervallo  tra  la 
r'  e  la  2^  xcritica,  dopo  cjuello  del  vento,  già  accennato,  è  stato  cagionato  dalle 
formiche,  che  attaccano  fortemente  le  radici. 

L'  adtlebito  ilelle  piante  delle  specie  da  fumo,  Burley  e  Kentucky  iniziatosi 
il  IO  Giugno,  ebbe  termine  il  12  scorso  mese.  L'addebito  delle  foglie  del  Burley 
sarà  iniziato  oggi  e  seguirà  con  certa  lentezza  per  lo  sviluppo  disforme  delle  col- 
tivazioni in  dii:)endenza  di  un  trapiantaniento  lento  e  saltuario,  dovuto  alla  scar- 
sezza delle  piantine,  e  ciò  perché  il  seme  avea  perduto  la  facoltà  germinativa, 
come  ho  potuto  constatare.  Su  carta  bibula  di  100  semi  nessuno  è  germinato;  in 
istufa  di  500  semi  qò  soltanto  germinarono  e  debolmente. 

Di  qui  lo  scarso  numero  di  coltivazioni  e  lo  scarsissimo  numero  di  piante, 
<  lie,   nate  deboli  e  poco  resistenti,   sono  facilmente  deperite. 

('osi  di  183  coltivazioni  di  Burley  dichiarate  per  piante  N."  430,000  ne  sono 
state  eifettuate  73  per  un  complessivo  di  piante  72727  ;  mentre  su  20  coltiva- 
zioni di  Kentucky,  per  piante  dichiarate  N."  85560  ne  sono  state  effettuate  io 
per  piante  361 14  accertate  in  i"  verifica.  Le  altre  coltivazioni  di  Kentucky  non 
ebbero  luogo  per  trascuratezza  dei  coltivatori. 

I  danni  però  del  grillotalpa  sono  sensibilissimi,  e  non  trascurabili  quelli 
(Iella  ruggine,  per  cui  giornalmente  si  verificano  dei  deperimenti  che  vengono 
sempre  ]iiù  a  ridurre  il  numero  delle  piante.  L'  addebito  delle  foglie  del  Ken- 
tucky avià  luogo  entro  la  3'  decade  del  corrente  mese. 

('(Hlliso,  8  luglio  (Grisolia).  —  L'andamento  della  stagione  piuttosto  umida 
del  mese  di  Maggio  u.  s.  favori  le  operazioni  di  trapiantamento  nonché  l'attec- 
chimento delle   piantine  al  campo. 

.\nche  in  questa  campagna  si  è  dovuto  deplorare,  durante  il  periodo  del 
trapianiamcnto  e  dopo,  un  numero  rilevante  di  piante  deperite  per  l'azione  di- 
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^l^uttiv■u  di  aliiiiic  l:irve  d'insetti,  nun  avcnd'i  la  inat;gii)r  parlo  tic!  loUivaliii  i 
liiiiiiali    i   vivai   di   ricambio   tantn   raiC"'.iKnid,ili   dal   pcis' inali;  di   vigilanza. 

Alcune  r:>ltivazioni  delia  s[)ecie  Spannili  ili  >  magrini  mente  sviluppale  fun  .im 
lievemente  danneggiate  dai  fjrli  \enli  di  F,.  X.  K.  spirali  nella  prima  decade 
del   mese  di   Giugni i  ultimi i. 

Il    priiiliittu   dell' ullimii   raccolto  è   statn   ci  mdizii  mali  >   tutto   in   balle. 

S'assilli,  II)  LuL^liii.  (t'i.iKAii:i.i.A').  —  In  lampagna;  Sl.i/a  ili//c  Ii;,!iiI<iì;Ìiiii;. 
Nei  [irimi  di  l\[agt;io  le  coltivazioni  messe  al  camjio  più  per  lempu.  si  nio- 
stravann  già  rigogliose  e  molto  promettenti.  Dopo,  i  un  l'inultrarsi  della  sta- 
gione, scino  state  graniknicnte  cmilrariate  e  purlroppn  dannegu'iate  dall'irre- 
golare ed  eccezionale  andamentn  di  questa,  (Jui  ,  come  alliuve  la  tempevat\n-a 
in  maggio  è  stata  insi  ilitanuiite  liass.i,  e  in  certi  gimiii  nmllii  bassa.  —  I  venti 
im]ictuosi  e  gelati  prima,  il  repen'.inu  e  Iurte  innal/.amcrilo  della  tempei.ilura 
dopo,  hanno  ustaculato  ogni  ulteriure  sviluppo  \cgelati\'ii  nel  mumenlo  più  la- 
vorev(_ile  e  più  bisognoso  delle  piaMta'.;ii  ini.  La  iiinggia  si  è  l'atta  ilesiderare  in- 
vano, in  questo  periodo  troppu  caldo  e  afuso,  e  la  prolungala  siccità  li.a  gran- 
deiu;:ntc  d, inneggiato  le  ci iltivazioiii ,  spei'ie  le  più  tardive.  Tutte  le  fuglie  delle 
cimine  più  basse  delle  piante  sunu  rimaste  aggrinzile  e  bruciaci  liiale  e  multe 
piante  son  i  deperite  del  tutln.  Sono  queste  le  tristi  cnnscguenze  ('ella  man- 
canza assoluta  di  tutte  le  buune  pratiche  suggerite  per  prucuiare  ai  terreni 
la  necessaria  freschezza  durante  l.i  slate.  Oifitti,  per  questi  terreni  .nidi  e  u'ros- 
siilani,  Simo  sconnsciuti  i  lavnri  prufundi,  le  laiUe  1 1  mcimazii  ad  e  snvratulto  i 
sovesci,  mezzi  questi  elliiatissimi  per  liparaie  ai  gra\i  ilanni  d'una  pinhinL^ala 
siccità   esli\'a,   i  he   in   qucsl.i   stagli  me  si  può  ritenere  una  cu^a  pui  Imppi.)  nuMiiale. 

Le  c_iilli\',iziiiid  del  \\i'ii/iiikr  llnlia  smio  rimaste  |iure  mullu  dami  j'giate  ; 
delle  5C)  mila  piante  cnucesse,  ne  suno  usiduate  appera  Ju  mil.i  e  di  queste 
multe  di  s\iluppii  mcscliiuu.  L'altra  ci  illi\azione  per  esperimento  ik  1  \'ir:^inia 
IìiÌl^/iI  è  naid'r.igata  .uldirillura.  l'i.iutiue  scarsissime  nei  semenzai  :  stagli  ne  ul- 
trenioclii  cimtraria:  lutto  à  cnnlribiùln  ad  annientile  la  ciilti\azii  me  di  c|uestii 
tilio  gi.allii. 

Ciiiiiiliira.  —  Per  la  cimatura  suno  state  generalmente  csSLiAate  le  presci  i- 
zioni   dettale   dall'Agenzia   per   le  singole   varietà  cuhixMle. 

Phìiilc  (ì.ì  si-iii(-.  —  L'alle\amenlii  delle  jiiante  da  seme,  da  c|iii'sr,iiniu,  \iene 
Letto  per  luia  dell'.Xgenzia,  nelle  migliuri  cultivaziuni  di  igni  \ai  ici.'i  di  t.ib.icco, 
con  tutte  c|uelle  norme  pratiche  ricunusciiite  utili  Jier  la  |irciiluziur.e  del  buon 
senu'.  l'er  la  xarietà  Kciiliickv  lUilin,  e  |icr  il  .S'iov)  da  speci. iliz/arsi  per  spagno- 
lette, alle  pannocchie  delle  piiiiite  scelte  per  seme  si  muio  adattati  i  Militi  cap- 
puci  i  di  garza,  cii'i  che  non  si  è  potuto  praticare  per  tutte  le  alti'  migli, li.i  di 
jiiante  madri,  per  l'enorme  spesa  che  s,'irebbc  occorsa  e  iierchè',  isolate  cosi  le 
\aiietà  nuiiN'c,   si   ha   meno  a  temere  la   iliridazionc, 

l\iìc:olhi.  —  11  ^-ju  giugno  si  è-  dato  jirim apio  alle  operazioni  ili  seconda  \e- 
rifica,  e  già  si  tittende  alacremente  alla  raccolta  ilelle  foglie,  che  si  l  olteiuito 
di  fare  eseguire  distintamente  ]ier  corona,  e  perciù  per  ura  il-  linn'tala  alle  figlie 
inferiuri. 

In  seguito  ail  autorizzazii  aie  ministeriale,  si  suiiu  iniziati  gli  espei  iiuenti  ilella 
cura  della  bassa  foglia,   Jier   1' imiiiego   nelle   spagnolette   indigene. 

Sulla  racculta  e  cura  dei  ]irodcitli  e  sui  risultati  di  i|uesti  esperimenti  sarà 
rii'erito  nella  successiva  corrispondenza  bimestrale. 
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In  magazzino: 

Cume  è  stato  arconnato  altra  vulla,  fra  i  diversi  tiatlamenti  praticali  in 
iiagazzino,  ha  axuto  larga  prova  (|Uello  (.Iella  vajjorizzazionc  ilei  tabacchi,  prima 
(li  essere  condizionati  in  botti.  Al  dellu  trattamento  soni)  stati  assoggettati  quin- 
tali 230  (Ijotti  33)  (li  tabacco  (crnitu  ed  auunanuccliiali ■  e  (|iunt.  23  (botti  -|)  di 
tabacco  in  fascicoli. 

Una  liicomobile,  piazzata  in  un  angolo  del  cnrtiU;  dell'Agenzia,  ha  lurnitip 
il  \'a|)orc  alla  [ncssione  di  3  atmosfere.  Questo  vapore,  regolato  mercè  valvole  di 
presa,  o  condotto  attraverso  tubi  di  ferr<i  rivestiti  di  tela,  veiu\a  immagazzinaio 
in  ap|>usili  cassoni  di  legno,  costruiti  a  iloppia  parete  e  f'i-nili  di  tiretli  l'ol  fon- 
do relii  olalo,  su  cui  erano  disposti  i  manocchi  od  i  fascicoli  da  soltoporsi  al 
trattamento.  Hanno  funzionato  succcssivameirtc  |iriin:i  un  solo  cassone,  i>oi  due, 
poi  ([uattro,  di  grandezze  diverse,  venendosi  cosi  ad  aumentare  di  mano  in  mano 
il  la\'oro,  a  misura  che  jiÌli  si  riusciti  a  perfezionare  il  ]iroceclimento,  e  ad  ab- 
bassare anceìra   la   siiesa  media  per  (|1.    di   taliacco  \aporizzato. 

l'rim  1  d'iniziare  il  lavoro,  fiuono  fatte  mi>ltissiuie  )irove,  per  stabilire  le 
condizioni  migliori  per  lo  svolgimento  dell'esi  e  iiuento,  a\  endo  prim  ipalmenle  di 
mila  di  evitare  il  bagnamcnto  e  le  placcature  delle  foglie.  In  seguilo  alle  mol- 
teplici prove  fatte,  si  ottenne  che  l'azione  del  va[)0re  non  d-xeva  protrarsi  al  di 
là  di  I  minuto  primo,  e  che  la  dinala  del  trattamento  d(i\e\a  N'aliare  dai  3(J  ai 
Oo  secondi  in  relazione  ;d  minore  o  maggiore  svilnpi)i>,  alla  minore  o  maggiore 
sostanza  delle  foglie.  Il  tabacco  vaporizzilo,  piima  di  esseie  passalo  in  liolte,  si 
è  l'alto  sosliirc,  per  es|ierimento,  per  ini  Unipo  \a:iabile  di  pò:  hi  minuti,  liene 
a\-\o|to  in  pezzi  di  tcl.i  juta,  anche  per  unilormaine  meglio  la  pastosità.  Nelle 
bolli  cosi  formate  sono  stali  mesa  i  lernioineUi,  per  seguire  l'aiidanKiilo  della 
tempi  ralura  nell' interno.  .Si  conliniii-rà  a  studiare  lo  s\olgimento  iumplelo  della 
lei  inentazii.ine  in  i|ueste  botti  i.aitnieiili  tab.iiio  \aporizzato.  e,  a  cura  liiiita, 
s.iià  riferito  sulle  i  aratteristiche  del  proilollo  0  sui  ;;Millali  deiresperimenlo  ese- 
guito,  in  confronto  dell'altro  labai(o   imbottalo  senz'ali  un   tiallameiilo. 

Un  altro  csperiuienlo  é  stato  fallo  sulla  cura  forzala  in  istendaggio  dei  ta- 
bacchi \erdogm.ili.  l'ero,  causa  le  condizioni  iiou  adatte  dell'ambiente,  nel  ipiale 
non  si  è  potuta  ottenere  una  vera  uniformità  nella  distribuzione  del  \aiiore  e 
del  calore,  non  si  sono  a\uli  risultati  soddisfai  enti.  Date  queste  (  ondizioni,  che 
non  possono  essere  radica'menle  modilii  ale,  si  loinerà  alfa  cura  in  massa,  in 
ambiente  caldo-umidcc 

Con  la  line  di  giugno  è  stato  nllimalo  11  condizionamento  di  liiUo  il  pro- 
dotto in  balle,  ballelte  e  biati  ;  e  quest'ultimo  sistema,  come  più  sicuro  per  la 
conservazione,  è  stalo,  per  confronto,  adottalo  anche  per  una  parte-  del  prodotto 
da  trinciati. 
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I  N  P  O  R  M  AZIONI 


l  Ila  visita.  —  11  Giivcrno  del  Giappone,  ha  dato  incarico  ad  una  Commis- 
sione composta  dei  Signori  K.  Niu  (Direttore  Generale  dei  monopoli  dell' Im- 
l)ero),  J.  Ishii  (Ispettore  della  Regia  dei  Tabacchi)  e  I.  Uiunazume  (Attaché 
del  Direttore  Generale),  di  venire  in  Europa  per  studiare  i  diversi  sistemi  di 
monopolio. 

Dolio  una  visita  alla  Manifattura  di  Roma  ed  alla  salina  di  Margherita  di 
Savoia  la  Commissione  Giapponese  si  é  recata  a  Scafati  per  visitare  il  nostro 
Istituto.  Il  vasto  campo  di  esperimenti  culturali,  i  sistemi  diversi  e  perfezionati 
di  cura  e  di  fermentazione  del  tabacco,  il  laboratorio  chimico-zimoteciiico  con 
le  sue  collezioni,  il  collegio,  non  potevano  non  destare  1'  interesse  tli  persone 
cxjlte  ed  intelligenti  in  materia.  E  le  domande  hinmo  molte  e  minuziose  dui  ante 
tutto  il  giro,  felicemente  interpctrate  dal  sig.  Bontadini  ,  segretario  del  nostro 
Ministero. 

Prima  di  [lartirc  ringraziarono  il  sig.  Direttore,  L.  Angeloni,  della  gentile 
accoglienza  ricevuta,  dimostranilo  la  loro  più  alta  soddisfazione  per  l'intelligente 
distribuzione  e  1' annc.inico  funzionamento  della  nostra  fiorente,  complessa  isti- 
tuzione. 

lill  .salultt.  —  11  Dottor  Giuseiipc  C;ipobiaiKO,  Capo  Tecnico  delle  coltiva- 
zioni, è  ritornato  dalla  Colonia  Eritrea  o.lov'era  per  studiarxi  la  iiroduzione  del 
tabacco)   in   lncxe  ctpiigedo. 

All'egregio  e  l.navo  lunzionariii,  al  caro  nostro  compagno  il  l^envenulo  di 
cuore. 

Con  iicnsicro  gentile  egli  ha  donato  all'  Istituto  una  bella  collezione  di  mi- 
nerali  dell'  Eiiirea  ed   un  copioso  erbario   rappresentante  la  llora  di  quelle  regioni. 


In  un  prossimo  numero  del  Bollettino  daremo  un  largo  riassunto  d'  un  ac- 
lurato  lavoro,  pubblicato  sulla  Rivista  «Le  stazioni  sperimentali  agrarie»,  del 
Dott.    E.   de  Cillis  sul  jxitere  fertil'zzante  della  fava. 

Il  congresso  dei  Tecnici.  —  H  congresso  dei  Tecnici  delle  coltivazioni  dei 
Tabacchi,  convocato  presso  questo  R."  Istituto  jiel  giorno  5  Giugno,  si  è  chiuso 
il  gioeno  15  dello  stesso  mese  svolgendo  ampiamente  il  seguente  ordine  del 
giorno  ; 

l"  Manifesto  per  la  cam]iagna  iqo^  ed  eventuali  modificazioni  da  intro- 
durre nelle  condizioni  imposte  ai  coltivatori  per  1' ai)plicazione  dell'Art.  121 
del   Regolamento. 

[Relatori:  rispettivamcnìf  i funzionari  (/elle  singole  Agenzie). 

2."  Risultati  ottenuti  dai  campi  dimostrativi  ed  eventuali  modificazioni  da 
apportarvi. 

[ReUlori  rispettivamente  i  singoli  tecnia  delle  Agenzie  nelle  quali  già  funzionano 
i  delti  campi). 

3."  Piante  da   seme  —  Preparazione  dei  semenzai  —  Coverture. 

4."  Comunicazione  del   Direttore  del    R."  Istituto  sopra  uno  speciale  siste- 
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ma  di  cura  della  marca  Italia  per  sigari   e    ]ier    trinciati    e    sulle    fermentazioni 
forzate  a  stendaggio. 

5°  Betunaggio  —  Pastorizzazione. 

()"  Risultati  della  cernita  analitica  e  sintetica. 

7"  Pubblicazioni. 

6'  Norme  e  disciplina  del  servizio  tecnico. 

q"  Comunicazioni  e  quistioni  e  varie. 
Dei  voti  espressi  e  delle  decisioni   prese    se    ne    terrà    parola    nei    prdssiiiii 
numeri  di   questo   Bollettino. 

Laureati  nella  R- '  Scuola  Supeiiore  d'A^i'ifoltura  di  Portici  (  Sessione 
estiva   iqoi-902  ). 

1.  Ciuffolini  Alfonso  da  Osimi j  (Ancona}, 

2.  Del  Giudice  Eugenio  »  Belmonte  Calabro  (Cosenza). 

3.  Ferrante  Lorenzo  »  Avellino. 

4.  Nitti  Rocco  »  Triggiano  (Bari). 

5.  Petrilli  Nestore  »  Lucerà  (Foggia;. 

0.  Rossi  Romolo  »  Castellalto  (Teramo). 

7.  Sensale  Alfanso  »  Mercogliano  (Avellino;. 

8.  Severino  Pietro  »  Rosolini  (Siracusa). 

9.  Sinisi  Michele  »  An<:lria  (Bari). 

10.  ribaldi  Carlo  »    SS.   Cosmo  e  Damiano  (Caserta). 

11.  Vita  Raffaele  »    Velletri  (Roma). 
Ai  novelli   Dottori  congratulamenti  ed  augurii. 

Lavori  e.^eguiti  dalla  .sezione  d'arti  e  co.struzioni  del  R.  Istituto.  —  Mo- 
dello di  locale  per  la  cura  dei  tabacchi,  per  TAgenzia  di  Benevento,  di  Cava  dei 
Tirreni,  di  Foiano  della  Chiana,  di  Lecce  ,  dì  Pontecorvo  ,  di  S.  Giorgio  la 
Montagna,  di  S.  Sepolcro,  di  Sassari  e  di  Palermo. 

Pressa  con  relativa  cassa  ed  accessorii  per  1"  imballamento  dei  tabacchi  per 
l'Agenzia  di  Carpane. 

Scala  automatica  per  l'accavallamento  ilelle  botti  per  l'Agenzia  di  Pontecorvo. 

Ruote  di  ghisa  per  carrelli,  per  l'Agenzia  di  Pontecorvo  e  di  Sassari. 

Un  nuovo  taglia  picciuoli. 

Un  apparecchio  termo-elettrico  (ideato  dal  Sig.  Direttile,  Dcjtt.  L.  Ange- 
Ioni)  per  osservare  dal  di  fuori  le  temperature  interne  di  un  locale.  Utile  per 
i  locali  di  cura  del  VirginÙ!  Bnght,  per  i  fermentatoi  e,  in  generale,  ]3er  gli  am- 
bienti caldo-  umidi. 

Molti   lavori   litografici  e  qualcuno  in  cromolitografia  e   in  fototipi.i. 

PROPAGANDA  PEL  MIGLIORAMENTO  DELLA  PRODUZIONE  DEL 
TABACCO. 

R.  Istituto. 

Avvicinandosi  il  periodo  delle  cure,  crediamo  utile  ricordare  qualche  norma 
sui  sistemi  adottati  da  varii  anni  presso  questo  Istituto,  specialmente  per  la  cura 
a  fuoco  diretto  dei  tabacchi  pesanti  (tipo  Kentucky)  e  per  quella  a  calore  arti- 
ficiale dei  tabacchi  gialli,  tipo  Virginia. 
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Si  consiglia   la   cura  a   piaiilc. 

Reciso  il  tabacco  a  completa  maturità,  si  lascia  per  terra  ad  un  appassimento 
leggero.  Si  sospende  poscia  nel  locale,  dove  resta  all'oscuro  e  riparato  dalle  cor- 
renti d'aria  per  circa  quattro  giurni,  e  cioè  lin..  :i  (luaiidn  le  punte  ed  i  margini 
delle  foglie  sono  alquanto  ingiallite. 


Si  accende  un  primo  fuoco. 

E"  bene  scegliere  pezzi  grossi  di  legn.i  d'essenze  furti,  regolando  la  combu- 
stione in  maniera  da  evitare  produzione  di  liannna. 

La  cura  si   inizia  a   28"  di   calure. 

Andando  gradatamente  verso  i  32,  o  jinco  più,  gradi,  si  ottiene  il  giallo 
com]ileti).  Ma  perchè  ciò  avvenga  vi  è  bisogno  di  una  discreta  umidità  nell'am- 
biente.  ]\Iar.(aiido\i,   ed   elcwando  la   tem])eratura.  si   può  avere  del  tabacco  x'erde. 


Dopo  r  ingiallimento  si  va  sempre  con  gradazione  nelle  temperature,  tenendo 
presente  che  la  foglia  lino  a  che  non  sia  divent.ita  marrone  deve  sempre  man- 
tenersi morbida  anche  nelle  punte. 


Una  eccessiva  quantità  di  iniiidità  neUanibienle.  cosa  non  tanto  facile  ad 
avverarsi,  avendo  il  locale  il  tetto  pmiixi,  |hiò  lessale  le  foglie  e  luodurre  qual- 
I  he  man  imcnto  con  distacco  di  toglie  dagli  steli.  Si  allontana  l'accesso  aprendo 
qualche   linestrino   del   locale  i\'edi   ta\ol;i). 

Bisogna  evitare   le  correnti   d'.nria. 


Il  tabacco  si  ottiene  completamente  marrone  a  40"  circa,  dopo  tre  giorni 
cioè  di  cura. 

(Juando  non   si  è  proceduto  con  regolarilà  le  foglie  Inimo  delle  strie  verilastre. 

(  Utenuto  il  colore  ma'rune  si  innalza  la  tcmj)eratura  di  2  gradi  all'ora  fino 
a  raggiungere  i  5j  gradì.  —  In  questo  periodo  si  sprigiona  dalle  foglie  granile 
umidità  che  normalmente  e  con  la  stessa  graduazione  viene  smaltita  dal  letto 
jjoroso.  Se  per  condizine  di  stagione  non  fosse  sufFicientc  alla  bisogna  la  ]iorosità 
del  tetto,  con  i  soliti  sislemi  si  manderà  via  l'eccessc).  A  :,0'^  o  poco  più 
hi  fcjglia  diventa  secca  pur  vinianenilo  ancora  le  costole  alquanto  acquose.  A  que- 
sto punto  si   interrompe   la  cura. 


I  fuochi  de\-ono  avere  un  riparo  al  disopra  per  impedire  (he  il  tabacco  ne 
risenta  l'azione  diretta.  —  f. '  bene  ambe  non  mettere  tabacco,  in  corrispondenza 
di   essi  fuochi,   per   uno  o  due  piani. 

Non  bisogna  per  innalzare  le  temperature,  aggiungere  maggiore  ijuantità  di 
legna  sugli  stessi  fuochi.  —    Se  ne  accendono  altri.  —  Si   consiglia  di  smorzare 
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dopo  un   corto   tempo  un   fuoco  ed  accenderne   un  nitro   in   un   punto  diverso  del 
lociile. 

I   fuochi  non  si   smorzano  buttandosi   su  dell'acqua,   si  adopera   la   terra. 


Smorzati  i  fuochi  si  a))re  il  locale  tenendolo  così  anche  di  notte  per  otte- 
nere il  rin\incidimento  delle  fnglie.  Ma  se  spira  vento  secco  è  meglicT  tenerlo 
chiuso  per  evitare  danni  —  ed  è  bene  anche,  in  tal  caso,  introdurre  nel  locale 
lascine  bagnate,   u  addirittura   bagnare   il   pavimentcì  con  acqua. 

.Vppena  rinvincidito  il  tabacco,  si  accendcmo  per  alcune  ore  i  fuochi  e  si 
porta  a  seccliezza  la  foglia  ;  quindi  si  provoca  di  nuo\-o  il  rin\iniidimento  nel 
modo  sopra  indicato.  E  in  questa  alternati\a  si  continua  per  più  \olte  sino  a 
i  he  si  abbia  la  foglia  perfettamente  curata  ;  e  cioè  fino  a  quando  questa,  a  giu- 
sto grado  di  pastosità,  presenti  il  lembo  morbito  e  la  costola,  flessibile  nella 
metà  superiore,   si   spezzi,    piegandola,   in  quella    inferiore. 

Se  per  abbtmdanza  di  prodotto  e  per  scarsezza  di  idonei  locali  di  cura  si 
è  costretti  a  irasportare  in  altro  ambiente  il  tabacco  perfettamente  curato,  è  ne- 
cessario che  le  piante  siano  nuovamente  poste  a  stendaggio,  e  che  di  volta  in 
\olta  siano  accesi  dei  fuochi  fino  ad  essiccazione  normale.  In  questo  caso  per  altro 
la   cura  non  riescera   perfetta. 


A  cura  ultmata  il  tabacco  può  rimanere  sospeso  nel  locale,  con  l'avvertenza 
di  accendervi  qualche  inocu  di  tanto  in  tanto,  specialmente  se  la  stagione  cor- 
resse piovosa  i  d  altrimenti  umida.  —  Può  anche  essere  disceso  appena  termi- 
nata la  cura,  e,  condizionato  a  fascicoli,  disposto  in  banchi  stretti,  a\enti  una 
altfzza  non  superiore  ai  centimetri  80. 

In  ogni  caso  la  discesa  e  lo  sfogliettamento  delle  piante  e  raffascic(jlamento 
debbono  essere  fatti  in  giornate  calme  e  piuttosto  umide. 

II. 

VlRGINL\    (;i.\LLO. 

Si  consiglia  anche  qui  la  raccolta  a  ]3Ìante. 

11  tabacco,  tagliato  a  giusta  maturità,  non  bisogna  lasciarlo  per  terra  ad 
appassire,  ma  quel  poco  di  tempo  necessario  ad  impedire  guasti  o  rotture  di 
foglie  nel  maneggio  e  nel  trasporto  ai  locali  di  cura. 

E  nel  trasporto  bisogna  evitare  le  ammaccature  e  le  pressioni  che  influiscono 
dannosamente  sulla  omogeneità  e  bontà  del  colore. 

La  messa  delle  piante  sui  bastoni  e  la  relativa  sospensione  nei  locali  di 
cura,  dev'essere  fatta  subito. 


Il  locale  ha  due  fornelli  sulla  porta  d'entrata  (\'edi  tavola). 

Si  è  osservato  che  la  temperatura  dell'ambiente  è  più  alta  nella  parte  ante- 
riore, meno  nella  posteriore.  —  Questa  disformità  potrebbe  essere  vinta  costruen- 
do un  fornello  davanti  al  locale  ed  uno  di  dietro.  Ma  i  fornelli  così  distanti  ri- 
chiedono grande  sorveglianza  e  possono  creare  dei  gravi    inconvenienti.   Si  con- 
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siglia  invece  di  mettere  le  piante  più  mature  r  meno  pesanti  su^li  sti-nclagta.Llie 
guardano  la  parete  op]iosta  ai  fornelli  f  nei  ]>iani  siipr-rimi  :  le  piante  Meno 
mature  nella  parete  davanti  e  nei  ]iiani  inferiori.  W 

Accesi  i  fuochi,  immediatamente  tlopo  rienipituil  lucale,  bisogna  tenere  pre- 
sente quanto  appresso  :  ", 

Evitare  rapidi  innalzamenli  di  temperatura.  Non  intrrronipcre  mai  ("  imn 
far  abbassare  la  temperatura  dell'ambiente. 

Che  vi  sia  il  giusto  grado  igrometri! n  rii  hicsto  nei  ili\-ersi   perii.di  «Iella  cura. 

Evitare  le  correnti  d'aria.  v 


Ingiallimento.   —   Questo  ]ieriod(i   va   dai   ::S  ai  40". 

Perché  a\ venga  bene  l'ingiallimento  è  «ccessario  che  si  vada  lenti  nell'In- 
nalzamento della  temperatura  (i  grado  circa  all'orai.  K  fermarsi  un  poeo  alle 
temperature  di  32,  35,  38',  qualora  il  tabacc<i  ritardi  r.ell'  ingiallinicnlo. 

In  c[uesto  periodo  che  può  variare  da  20  a  40  i>re  v' è  bisogno  di  sulHciente 
umidità  nell'ambiente.  Umidità  che  spesso  difetta,  spezialmente  quando  si  tratta 
di  tabacchi  molto  leggieri,  e  quando  la  stagione  corre  secca  e  ventosa.  Si  ucve 
perciò  cercare  di  diminuire,  per  quanto  \i\{\  si  può  il  disperdimento  chiudendo 
tutte  le  tavole  mobili  del  soffitto  e  introdurre,  qualora  non  si  riesca  perfettnmente 
nell'intento,  fascine  bagnate.  L'ingiallimento  non  si  deve  spingere  troppo  oltre. 
Si  deve  ritenere  raggiunto  lo  scopo  qunndo  le  foglie  di  bassa  e  di  media  corona 
sono  gialle  e  le  foglie  di  cima  con  venature  verdi  ancora  lungo  le  costole  se- 
condarie. 

lussazione  del  colore  e  disseccamento  del  {hii  cnchima  /'cgliiire.  —  Questo  secondo 
periodo  va  dai  40  ai  50  e  più  gradi. 

Si  raccomanda  anche  ora  di  andare  con  gradazione  nell'  innalzare  la  tem- 
peratura 'I  grado  o  i  grado  e  mezzo  all'ora).  In  questo  periodo  si  ossor\a  nel- 
r  ambiente  un  eccesso  di  umidità,  che  può  lessare  e  chiazzare  le  foglie. 

Quando  il  tetto  poroso  non  è  sufficiente  a  smaltire  l'eccesso,  si  apre  l'a- 
spiratore e,  a  vicenda,  le  finestre  situale  in  alto,  per  impedire  correnti  d'aria. 
I  finestrini  a  piano  di  terra  si  tengono  chiusi. 

Prima  però  di  aprire  si  consiglia  di  aumentare  un  pochino  i  fuochi,  perchè 
la  temperatura  dell'ambiente  si  mantenga  costante. 

Verso  i  44  e  i  4(5  gradi  bisogna  fare  una  sosta  {2  ore  almeno)  per  facilitare 
o  sprigionamento  dall'  umidità  dalle  foglie. 

Reso  r  ambiente  secco  e  raggiunti  i  50"  bisogna  fermarsi  lungamente  (sei, 
sette  ore)  per  disseccare  completamente  il  parenchima  fogliare  —  Qualora  ciò 
non  si  ottenga  dopo  tanto  tempo  si  andrà  avanti  (i,   i''  '|a  all'ora)  sino  ai  55". 

Ottenuto  il  disseccamento  del   parenchima  la  cura   si  può  ritenere  assicurata. 


Essiccamento  delle  costole  e  degli  steli.  —  E'  il  jieriodo  meno  difficoltoso.  \'a 
dai  55°  agli  So  gradi. 

Sempre  gradatamente  nell' innalzare  \i\  temperatura  e  qualche  sosta  tlurante 
il  disseccamenlo  delle  costole.  Gli  80"  gradi  si  devono  raggiungere  in  circa  18  ore. 


INSERT  FOLDOUT  HERE 
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A  stelo  completamente  disseccato  si  smorzano  i  fuochi  e  si  apruno  tutte  le 
aperture  del  locale  (anche  i  ftuestriiii  a  piano  di   terra). 

Il  locale  si  tiene  aperto  per  il  vinvincidimento  anche  durante  hi  notte. 

E'  rinvincidito  il  tabacco  quando  ^i  può  maneggiare  e  trasportare  senza  pe- 
ricolo di  rotture. 

Dopo  si  discendono  le  canne  e  si  dispongono  in  massett  i  in  locale  oscuro. 


Cure  successive.^-  Dopo  506  giorni  si  sfoglietta  e  si  amniaiiMi  rhia  mante- 
nendo divise  le  foglie  basse  dalle  medie  e  da  quelle  di  cima. 

Questi  nianocchi  si  sospendono  in  locale  asciutto  manteiieiKl  ili    all'oscurii. 

Se  lo  spazio  difetta  si  possono  fare  delle  massctte  ellissuid.ili,  vuote  nel 
mezzo. 

Bisogna  evitare  riscaldamenti   nelle   niassettc   in  pari.ila. 

Dall'Aprile  al  Maggio  il  tabacco  si  assoggttterà  a  leg','crc  fcrmentazi(ini 
35"-j7''),  (io|)o  le  quali  può  disporsi  in  colli. 

Foiaiio.  9  Maggii.i  (C.\i'PELLUTO).  —  La  questione  della  prucluzimic  di  buone 
piantine  di  tabacco,  a'=sume  in  quest'Agenzia  importanza  alti^sinl;L.  A  parte  le 
nule  e  le  maggiori  spese  cui  è  costretto  il  coltivatore  al  quale  s:,i  amlato  a  male 
il  proprio  semenzaio,  a  p.irte  anche  il  fatto  dei  micrgiori  cle;i_-riiii  ■  iti  che  si 
verificano  al  campo  quando  vi  vengano  collocate  piantine  d' in  raffi  ieate  robn- 
Ntez/^a  11  milite,  uà  insiccesso  più  o  meno  este^T  dei  S2:nen'.  i^  d:.i,-inini  al- 
tresì un  rit.iido  nel  successivo  sviluppo  delle  piante  e  quindi  tutta  una  serie  di 
inciinvenieiili  più  o  meno  gravi.  Or  per  chi  sappia  che  in  questo  territorio  uno 
fra  i  maggiuri  mali  che  affliggono  la  coltivazione  del  tabacco  è  appuntu  quello 
di  una  maturazione  eccessivamente  tardiva,  riesce  ovvio  comprendere  che,  di- 
venendo questo  male  tanto  più  grave  quanto  più  anormali  sono  le  e  indizioni  ili 
vita  delle  piantine  nei  semenzai,  occorrerà  provvedere  efficacemente  a  che  s'in- 
ducano questi  C'iltivatiiri  all'adozione  di  norme  atte  ad  assicurare  loro  la  pro- 
duzione di  abbondanti  e  sane  piantine. 

Quest'Agenzia,  conscia  delle  difficoltà  che  bisognava  superare  per  consegui- 
re tale  intento,  pensò  che ,  oltre  la  propaganda  ,  molto  più  efficacemente  a- 
vrebbe  giovato  allo  scopo  la  produzione  di  buone  piantine  nei  proprii  semenzai, 
linde  1'  esempio  riuscisse  ad  illuminare  e  convincere  i  coltivatori  tutti  ed  in  i- 
>pecie  ciucili  meno  proclivi  alle  innovazioni,  e  conferisse  prestigiii  a  rhi  incari- 
cato di  ammaestrare  ,  deve  portar  seco  quel  coefficiente  di  autorità  murale  che 
solo  riesce  a  far  accogliere  con  fiducia  quegli  ammaestramenti. 

Fin  dalla  campagna  igoo  s'  iniziarono  qui  esperimenti  concreti  di  semenzaio 
e  se  n'ebbero  risultati  soddisfacenti.  Risultati  ancora  migliori  si  ottennero  nel 
iqoi  da  esperimenti  ben  più  vasti  dei  precedenti. 

Ma  ciò  non  bastava  :  bisognava  perseverare  ancora  negli  esempi,  e  perciò 
fin  dal  decorso  anno  venne  al  Superiore  Ministero  proposto  di  attuare  un  pro- 
gramma piuttosto  ampio  di  esperimenti  di  semenzaio  per  la  campagna  ora  in 
corso, ^programma  che  ebbe  la  piena  approvazione  della  On.  Direzione  Generale. 

Ci  si  consenta,  adunque,  in  questo  periodico,  che  se  ha  lo  scopo  di  esprimere 
il  movimento  intellettuale  che  in  ogni  singola  Agenzia  si  svolge  pel  miglioramento 
della  nostra  produzione,  ha  anche  quello  di  rendere  edotto  il  perdonale  di  quanto 
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si  eflettua  ilall'Agenzia  da  cui  esso  dipciule.  li  si  consenta,  diievaino,  di  ilirc 
brevemente  ([uali  furono  gli  esperimenti  da  n.>i  intrapresi  nella  cnrrcnte  campa- 
gna e  quali   i   risultati  che   tìn  C|ui   si   ottennero. 

Evidentemente,  i  nostri  espeiimcnti  dii\-cvann  avrre,  in  [irevalcn/a,  lo  sro|)ii 
di  determinare  fino  a  (piai  punto  erano  false  le  pratiche  adottate  da  questi  col- 
tivatori e  quali  erano  i  mezzi  mi^diori  per  rottenimcnto  .li  buone  piantine.  Ci 
I  ri  ipuiiemni",   quindi,   tli   studiare: 

I  '  (Juale  era  la  razza  più   precoce  fra  quelle   che   si   sperimentavano. 

j'  Se  era  indispensabile  o  meno  l'uso  delfi  stallatico,  ossia  se  bisognava 
fai  e  i  semenzai  a  letto  semicaldo  o  se  si  potevano  a\crc  buoni  risultali  anche 
da  semenzai  a  letto  freddo, 

j,"  Se  conveniva  preferire  la  copertura  tli  garza  a  quella  di  carta  oleata, 
o  viceversa. 

4'  Se  era  a  preferirsi  il   terriccio  vecchio  a  quello  fresco,   o  viceversa. 

=,  '  (Jualc  era  il  comporlamenlu  del  terriccio  debbiato  rispetto  a  quello 
non  delibiato. 

Fu  perciò  da  noi  presentato  all'apiMovazionc  del  Supeii'iic  iMinistcm  il 
programma  seguente  : 
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LETTO 
del 

Semeozaio 


ETÀ 

eI  teriiccio 


Trattamenti) 
del   terriccio 


RAZZK  in  ESPERIMENTO 


Garza 


Carla 


Garza 


Carla 


Vecchio  ', 


Fresco 


Veccliio  i 


Debbiato 


Non  debbiato 


I>ebbiato 


Non  debbiato 


Debbiato 


Keil(ucl<y  originario 

>•  di  r'  RiprodLuionc 

»  ■.<  Italia  » 

»  »        riprodotti. 

»  di  l*  Riproduzione 

»  «  Italia  »   riprodotto 

»  originario 

»  » 

«  di  r"'  Riproduzione 

/          »  «  Italia  »   riprodotto 

»  di  i"'  Riproduzione 


[  Fresco 

Veccliio 

Vecchio 
Fresco 


Non  debbiato 
\  Debbiato 

(  Xon  debbiato  ' 


Debbialo 

(  Non  debbiato 

\  Debbiato 
/  Non  debbiato 
\  Debbiato 
/  Non  debbiato 


/          ^  "  Italia  »   riprodotto 

»  di  I'  Riproduzii  me 

»  «  Italia  »   ridrodott.  I 

»  di    i'  Riproduzione 

»  «  Italia  »   riprodotto 

»  tli    i"  Riproduzione 

»  «  Italia  »   riprodotto 


L 
modii 
menti 


o  sviilgimento   di  questo  programma  ofi'rix'a  a  noi  il  mezzo  di  risolvere,  in 
completo,   i  quesiti   sovra  accennati.    Difatti,   avremmo  potuto,    ad    esperi- 
ultimati,  determinare; 
i'  La  razza  più  precoce,   col  cDifruntare  tra  loro  i  risultati  dei  semenzai  N    : 

(i   e  2)   —  5   —  9  —   IO. 
2''  L'azione  dello  stallatico,  mettendo  a  confionto  i  risultati  dei  .semenzai  Ni  : 
5   —  6  —    IO  -    II   —    13   —   14   —    17, 
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rispettivamente  con  quelli  dei  semenzai  distinti  coi  N'  : 

iS    —     U)    —    20    —    21     —    22    —    23    —    25. 

,5"  L'utilità  dell' imiiiego  delle  coperture  di  garza,  confrontando  i  risultati 
dei  semenzai  N'  : 

.5  —  I)   —  7         8  —   IJ  —   18  —   T9. 
rispettivamente  con  quelli  dei  semenzai  aventi  i  N'  : 

13  —    14  —   '5   —   KJ  ~    17  —  --   —  -3- 
4^^  La  convenienza   o  meno  di  preferire  il   terriccio  fresco  a  quello  vecchio 
col  porre  a  confronto  i  risultati  dei  semenzai  N'  : 

I   _  2   —  5  _  0  —    u    —   13  —    14 
rispettivamente   con   quelli  riferibili  ai  semenzai  N': 

3   -  4  —  7   —  8  —   12   —   15   —   lò 

3''  La  ni'iessità  o  meno  di  debbiare  il  terriccio,  paragonando  i  risultati  ilei 
semenzai  N': 

5  —  7  —   IO  —    13   —   15  —   iS  —  20  —  22  —  24 
rispettivamente  con   quelli   dei  semenzai   N': 

0   —   8    —    II    —    14   —    i'>   —    IO   —    21    —   23   —   25 

Riservandoci  di  fare,  in  ejxica  pili  opportuna  e  con  maggior  copia  di  dati, 
una  diflu»a  relazione  sui  risultati  ottenuti  dai  semenzai  formati  dall'Agenzia  in 
questa  campagna,  diamo  intanto  una  succinta  descrizione  di  i[uanto  ci  venne 
fatto  di  constiitare  a  tnlt' ogni,  non  senza  aver  prima  accennato  al  sistema  da 
noi   seguiti)  nella   formazione  dei  semenzai  stessi. 

Ciascun  semenzaio,  tanto  a  letto  semicaldo,  quanto  a  letto  freddo,  è  conte- 
luito  iu  un  (.asione,  che  è  sollevato  circa  20  iin.  sul  terreno  ed  è  costituito  di 
doghe  di  botti  inchiodate  su  otto  murali,  che  costituiscono  l'ossatura  ed  il  so- 
stegno del  cassone  stesso.  Questo  ha  una  lunghezza  di  3  m.  e  la  larghezza  di 
metri    i. 

Tei  seme:;;;ai  a  ietto  semicakio,  la  formazione  loro  ebbe  luog.)  stratificando; 
I  '  le  fascine  ;  2  lo  stallatico  fresco,  per  uu'  altezza  di  20  cm.  ;  3''  il  terriccio, 
per  un'altezza   di   18  a   20  cm. 

I  semenzai  a  letto  freddo  dilìV'risnjno  dai  precedenti  uiìicamcnli:  perchè  manca 
in  essi  lo  stallatico. 

La  superficie  complessiva   dei   25  semenzai   è  di  m.-     73. 

La  semina  ebbe  luogo,  in  tutti  i  semenzai,  il  10  di  marzo;  avanti  il'alli- 
darlo  al  terreno,  il  seme  venne  mescolato  ad  un  v(3luine  quasi  decuplo  di  farina 
di  granturco,  La  quantità  di  seme  adoperata  fu  di  mezzo  grammo  per  m.'-' 

La  germinazione,  iniziatasi  il  giorno  21  di  marzo  nel  semenzaio  N."  10 
(a  letto  semicaldo  —  coperto  con  carta  oleata  —  a  terriccio  fresco,  non  debbiato), 
ebbe  termine  il  giorno  7  di  aprile,  nel  semenzaio  N."  11  (a  letto  freddo  —  co- 
perto con  carta  oleata  —  a  terriccio  veccliio  debbiato). 

Le  osservazioni  dai  noi  fatte  sinora  ci  han  condotti  alle  determinazioni 
seguenti  ; 

r'  Non  v' è  alcuna  differenza  di  precocità  nella  germinazione  del  seme 
delle  varie  razza  sperimentate  (Kentucky  originario  —  Kentucky  di  f*  Ki|)rodu- 
zione  —  Kentucky  «  Italia  »  —  Kentucky  «  Italia  »  riprodotto)  -  La  stessa  de- 
terminazione \enne  da  noi  fatta  nella  campagna   1000  ed   in  iiut-lla   100:. 

2''  Il  letto  semicakio  assicura  una  germinazione  più  sollecita  ed  uno  sviluppo 
più  rapido  che  non  il  letto  freddo:  questo,  d'altro  canto,  conferisce  alle  pianto 
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maggior  vig'Orìa  e  robustezza,  e  perciò,  malgrado  i  risultati  avutisi,  si  persevererà 
nella  formazione  dei  letti  freddi,  apportandovi  però  quelle  modificazioni  che  val- 
gano a  sollecifare   la  germinazione  del   seme  e   lo  sviluppo  delle  piantine. 

3"^  Le  coperture  di  garza  sono,  sotto  tutti  i  rapporti,  straordinariamente 
sn;T-riori  alle  coperture  di  carta  oleata,  e  quindi  anche  a  quelle  di  paglia  o  di 
stu....o,   usate  qui   da  tatti   i   coltivatori. 

4"  Il  terriccio  vecchio  agevola,  meglio  del  terriccio  fresco,  lo  s\ilui-ip() 
delle  piantine.  Il  miglior  risultato  dato  dal  terriccio  vecchio  trova  la  sua  ragione 
nel  fatto  che  il  terriccio  fresco  si  è  nianìcnutn  sempre  eccessivamente  soffi.r-e.  .Si 
ritiene  peraltro  che,  diminuendone  oppnrtuuaniente  la  soflTicità,  questo  deliba 
dare  risultati  .superiori  a  quelli  del  tcniciid  vecchio,  considerato  altresì  che  in 
(|uest' ultimo  trova  condizioni   più   favorevoli   la   «  Tliielavia  basicola». 

5''  (Juanto  a  rapidit.'i  di  svilup])o  delle  piantine,  il  terricc  o  non  debbiato 
si  è  ilimostrato  superiore  a  quello  debbiato.  In  questo,  però,  il  tabacco  assume 
aspetto  più  bello,  per  colore  più  intensamente  verde  d(;lle  foglie  e  per  la  mag- 
giore vigoria  d'Ile  piantine.  Oltre  a  ciò  ò  nullo  nel  terriccio  debbiato  lo  sviluppo 
delle  erbe  cattive,  e  mancanti  affatto  i  danni  che  cagiona  la  «  Thiclavi.i  basicola  ». 
Considerato,  (piindi.  che  sono  diff"usissimi  ia  qu;sto  territorio  i  deperimenti  delle 
piantine  derivanti  dalla  presenza  della  «  Tliielavia  »  nel  terriccio,  noi-  non  esi- 
tiamo a  dichiarare  che  è  assolutamente  indispensabile  1' abbruciamento  del  ter- 
riccio stesso. 

Fu  sperimentata  Fazione  del  debbio  e  delle  coperture  di  garza  anche  nei 
semenzai  dei  Campi  .sperimentali  :  quivi  su  quattro  cassoni,  di  3  m.  ognuno,  fu 
effettuato  F  abbruciamento  del  terriccio  per  due  di  essi,  mentre  non  si  bruciò 
affatto  il  terriccio  adoperato  per  gli  .altri  due.  Tutti  e  quattro  i  semenzai  vennero 
poi  coperti  con  garza. 

Anche  per  questi  semenzai  Fazione  dell.i  garza  si  rivelò  su|)eriiirc  ad  ogni 
aspettativa,  ed  il  terriccio  bruciato  die  risultati  migliori  di  (|uclli  avutisi  dal  ter- 
riccio non  debbiato:  in  questo  si  linveiinero  piantine  notevolmente  attaccate 
dalla  «  Tliielavia  basicola  ». 

E  a  sperarsi  ehe  il  notevole  surcesso  avutosi  nei  semenzai  dell'Agenzia  ed 
in  quelli  dei  Campi  sperimentali,  successo  che  è  stato  avvertito  da  tutti  i  colti- 
vatori e  che  é  mancato  affatto  nei  semenzai  da  essi  formati.  \:ilga  a  inotlificare 
radicalmente  e  rapidamente  i  sistemi  adottati  fin  qui  nella  lonnazione  ilei  se- 
menzai stessi. 
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Il   niistiu  carissimi,    roiiipiigno  di   l,i\..ii'.     1    l)i.lt.     Achille    Splendore,   il   22 
del   mese  di   <  liugnu  fu  colpito  da  una  grave  sciagura. 
ìy<i  bulina,    virtuosa  e  gentile  sua   Signora 

BICF.  FAGGION 

cessava  lulniineamenie  di   vivere  a  soli   2]  anni   di   età. 

Il  suo  dolore  noi  l'abbiamo  diviso  sinceramente.  E  manca  ora,  come  mancò 
.illora.  pel  IV.ilcllo.  ogni  parola  di  conforto.  —  Ma  ci  tacciamo  l'augurio  ch'egli 
l'ossa   pii'sto  ritornare   fra   noi.   rassegnato   e  forte,  alla   lotta  per  g)'i>ìeali  .  omnni. 


Piccioni  Cav.   FRANCESCO 
Direttore  dell'Agenzia   di   .S.   Giorgio   L.:    Mont.ign.i  —  n 
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R.  ISTITUTO  SPERIMENTALE  Pf.R  LE  COLTIVA/IONI  DEI  TABACCHI 


TORRE  ANNUNZIATA 

Pre.m.  Stabil.  Tipo-Litog.  G.  Maggi 

1902 


PUBBLICAZIONE  DEL  BOLLETTINO 

Il  Bollett.ino  tenriico,  organo  del  R.  Istituto  o  rhllo  RR,  Agenzie 
delle  coltivazioni  tabacchi,  nel  corrente  anno  sarà  pLiiilili':ato  ogni 
due    mesi. 


I]()M. OTTINO  TKONK^O 

della  Goltivazione  dei  tabacchi 
CONTRIBUTO  ALLO  STUDIO  DELL'ACIDITÀ 

DEL    TABACCO 


(  A.   SPLENDORE  ) 

Cume  prilli')  contributo  allo  stiklio  dell' .icidità  libera  del 
tabacco  ;.  ilto  r  inlluen/.a  delle  pratiche  culturali'^',  presentiamo  i 
risultati  d:lle  determinazioni  acidimetriche  eseguite  sulle  loglie  di 
|>iaiiti;    in  piena  fioritura  e  di    piante  cimate    in  corso  di  inatLira/ione. 

DETERMINAZIONE     DELL'ACIDITÀ    TOTALE    LIBERA 
DEL   TABACCO    IN    FIORE 


Hcidità    cotipispondente 

a    potassa 

1 

miuì  OEL  uum 

'  I„    di    tabacco   seeeo 

a    100" 

Anno/azioni 

STELO 

roGiij 
infeuiori 

FOGHE 
DI  MEDIA 
CORON» 

FOGHE 

APICHI 

Fiom 

COMPLEII 

§il 

1 

Sumatra 

"•9'3 

1.293 

■.342 

1,294 

— 

1.309 

2 

Kentucky 

o,6oo 

0,807 

1.400 

1  ,700 

— 

1,302 

3 

Italia 

0,400 

I,  I  80 

1,240 

1,430 

i.'S 

1,296 

La   media  acidimetrica   non   offre   nelle   tre    varietà    differenze 


n)  V.   iiìfa  alle  ricerche  sulla  «Reazione    del   tabacco»    di    A.    Splendore. 
Boll.    Tee.  n.    i,  Gennaio   igo2. 
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nottn'uli  ,  nondiiiiciio  si  ossrrxa  ch'essa  è  iiiiiiHc  iiclKi  \arictà 
Italia   e.   mat^giore   ii<;l   Siiiiia/ra. 

In  tutte  e  tre  i  tal)ac(:lii  esaminati,  la  |)ercentnale  dell' acidità 
diiniiniisce   dalle   ti)L;lie   superiori    a   (|uelle    iuK-riori. 

Benché  n(_in  si  alihiano  i  d.ili  di  conlronto  delle  alir(;  due 
\arietà,  l'analisi  dei  hori  loinitleti  del  taliaccu  Ilaha  t:i  indiia 
che  l'acidità  di  ([uesti  origani  decresce  aii|)re//:al)ihnente  in  cim- 
trontu   delle    foglie   sult(3Slanli    alla    pannocchia. 

La  iJillerenza  in  meno  d<:iracidilà  nelle  lo^dii:  [)iù  xcccliie  e 
nello  stelo  deve  dip:'ndere  dal  latto  clic:  ^li  acidi  liheii  lormati\isi 
\'enL;()no  neutridi/./ali  piìi  ladlmentc  di  (jui  IH  delle  toglie  snpciaori 
o  i)iu  giovani,  dagli  alcali  ass  )i-ljili  dal  terreno  e,  tanto  più  la- 
cilmente  ].)er    cjuanto  ijuesti  acidi  si  troxano  \icino  al  loro  ])ercorso. 

La  riparti/ione  dcH'  acidit.'i  nelle  toglie  ddle  \arir  corone  è 
meno  varialiile  nel  t.d)acco  in  cui  le  toglie  assinnono  sullo  stelo 
un    mediocre   sviluppo    prcsso(_lir   unilorme. 

ACIDITÀ    LIBERA    DtL   TABACCO    CIMAIO 


1 

ACIDITÀ  COnmSPONDr.NU  A  POTASSA 
"I„  ili    l.-ihan-o    M,io  A   Inll' 

.ìitii'-tazioni 

'  mitu  DiL  \wm 

IDGLIE 

INIE'IORI 

2°1 

rociit 

ni                MtUIA 

CIMA       1 

I 

Sumatra 
Keiitui  ky 
Italia 

C),9  2<) 
!  ,  'T  1  o 
0,0  )  ! 

1,250 
1  ,0(;8 

1  ,  ",  00 

l.^pSo 

1,225 
i,5S') 

0,()7  2 

Fi'L'.lio   muli. me  in  \  i.i  Ui    m.i- 
tnr,i/ÌMiir    e   1  me    iiiiiii.ili  1  1 

1'  ■    ^Ik-   ili   1  1111,1    heii    iiMtu  1  e. 
V-  siilhisl.iiai     iiiiii    iiKiUn    e 

l'I  i^lic    (Il  i  1111,1  III, lini  r.   Il  'ihi 
>>iillii>l,iiili  ,iir  im/.iM  (li  111  ,1-  j 

lUla/inlH'                                                     1 

1 
I 

Le    medie   acidimetriche    dei    tahacchi     ciin,iti     sono,     Jr.i     loro, 
ahi)  istan/,i   Ioni, me.    Così    incnirc  nel    A' ' /////i/.  7  il    gr,ido  di    .icidilà 
lihera  ascende  al  lO  "[,, ,  circa,  nel  Sumatra  ne   lro\  iamo  il    1  2,25  "[ 
e    neh'  llalia    jnjco    meno   del     10. 

Nel   Sìiiìiatra   cimato   1'  acidità   lilier.i   aumeiUa,  come  nella  re- 
lativa   [jianta    in    fiore,    dalle  foglie  più  vecchie  a  (juelle  più  gio\ani. 
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Le  foi(lic,  su  cui  lianno  avuUi  iuo^u  le  determiiia/iniii,  prò 
venivanu  chi  piante  aventi  cm-one  mediane  e  hasse  ad  incipiente 
maturità  e   foglie  apicali    vei-di   eil    immature. 

Nel  Kcnlniìxij  1  ac  idilà  .lumenla  nelle  lùglie  mediane,  ma  de- 
cresce ahpiaiitu  nelle  cime.  C"iò  può  tlipeiidere  tlal  fatto  c'ic  tali 
cime,  di  vantaggiosi)  svilu[)po,  si  trovavano  in  istato  di  perfetta 
maturici,  mentre  (pielle  sottostanti  cominciavano  api^eiia  a  mo- 
strarne  i   caratteri. 

Ci  riserviamo  di  studiare  le  \ari.izioni  che  subisce  l'acidità 
liljcra   delle    foglie    nel    decorso   della    matura-^iciiie. 

Neil'  [laliii  si  osserva,  per  i|uanto  in  deli:)Ie  pro|>or/,ioiie,  la 
diflereiui  acidimetrica    indicat.i    nella    pr.jcedente    \arietà. 

h)al  confronto  dei  dati  delle  determina/ioni  acidimetriche  del 
tabacco  in  fiore  e  del  tabacco  cimato,  risulta  che  l' aciditcà  media 
nel  Suuiatra  è  leggermente  tliminuità  ;  però  nelle  foglie  apicali 
se   ne   trova  accumulata   una   notevole   proporzione. 

Nel  tabacco  Italia  cimato,  1'  acidita  è  più  ancora  diminuita, 
ed   è    invece  aumentala   nel    Kcii//iil,  ij. 


Fra  le  varietà  sottopjste  ad  esame  —  per  precocità  di  ma- 
turazione, uniformità  e  sollecitudine  alla  cura  e  tacile  p' rteziona- 
m:nt.j  nelle  successive  mani|)olazioiii  si  distingue  il  tabacco 
Italia  ,  al  (piale  corrisponde  iimlirc  un  minor  grado  di  acidilà 
liljer.i.  Così  che  i  nostri  risultati  ci  conducono  a  concludere,  che 
le  v.irietà  di  tabacco  coltiwile  induslrialmente  capaci  di  dare,  al- 
l'atto delhi  maturazioni-  al  campo,  minor  <|uantità  di  acidi  liberi, 
devono   ritenersi    degne   di    pregio. 

Restano  jicr  altro  a  studiarsi  le  coinlizioiii  che  possoM(j  ili- 
fluenzarne   la    [iroluzione. 


NKJOTIANOGRAFIA 

i  G.  IMIT.IO  ANASTASIA  t 

Dicemmo  ,dtra  volta  che  per  mancanza  di  elementi  d'ana 
lisi  non  pote\amo  seguire  un  ordine  nella  esposizi(jne  (.Iella  ma- 
teria,   ìi   non   parrà   strano   perciò   se   delle    rustiche    per    ora   non 
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tacciamo  cenno.  A  lavoro  compiuto  (luni^o,  taticoso,  ma  non  da 
tarci  (lis|)(:rart')  cercheremo  di  ilare  (|urir  oi-dmc  dir  si  ion\iene, 
perchè    il    tutto    risponda   a    tleterminate    1'-,l;.l;Ì    lilt>,L;cnctii  Ih-. 

\'.  (jiiesta   \<)lta   ci    intratterremo    intorno   alla 
N.   SyLVi;si'Krs,   .Sy^c^^'v^r.^vw/  e    Cci/us. 

Apptirticne  alla  se/ione  delle  l\iiniu'!(hs.  \'.  una  pi.nita  altri 
un  metro  e  cin<|uaiita  in  media,  roliusta,  di  hellissimo  aspetto, 
t.iiito    da    esser.;    la    re;4Ìna    delle    Xicotianc    di    ornamento. 

11  l'rol.  .Spc\i;ii :.z!/n  la  trovTi  jicr  primo  nei  dinlurni  ilell.i  iiic 
CI  ila  città  di  /.(/  ì  :nii  e  propriam.-nte  uri  \alloni  dniomin.iti  /:/ 
TiihaL  e  F.l  'l'ahatal  all'alte/za  di  i  600  metri  sul  li\-ello  dil  mare. 
La  trovò  pure  sulle  ri\e  del  Rio  J uraiiiiciilo  (\So(^  m.  sul  li\ello 
d''l  mare)  (_;  n  :1  boscoso  vallone  di  (]!ulhrada  de  J:siO!pf  (1500 
m.  sul  li\ello  del  mare)  nella  pro\incia  del  Sa//,!.  i\e  raccolse  il 
seme  e  lo  in\iò,  sotto  il  nome  di  Sy/i'ts/i-is.  al  rml.  ("omes.  ac- 
cfìmp.i^nandolo  con  una  nota  pulililicat.i  ilal  Comes  in-H'opera 
.Vitt'/iiii/d.  da  cui  noi  abliiamo  attinte  (|ueste  iioti/ie.  .Si  inlira,  dai 
1uol;1iÌ  dove  In  tro\ata,  che'  (|uest,i  pianta  |)relerisca  i  terre-ni  di 
medio  imp.ist'i  e  leri;eri,  umilei'i  e  h^eschi,  situali  in  ,illo.  (ll'in- 
diani    ne  tuniano  le  toglie,  non  ostante  ch'esse  siano  |)ia\i-  d'aroma. 

\'J  ])ereiinante.  Colti\at.i  rid  R."  Istituto  sin  dal  i  c^oo,  ha 
nei  due  anni  successi\  i  ripetiate).  1'",  i  polloni  nell.i  metà  di  Ma- 
LMo  del  corrente  anno  erano  di  L;ià  horlli.  (hiesla  precoce  hori- 
tiu'a  dei  poli  ali  è  im  tatto  comune  a  tutti  ipiei  laKarchi  che  pos- 
sono svernare;  rabl)iamo  anche  osservalo  su  cpialche  tipo  ili  \  ir 
Idillica  e  di  lìrasiliensis.  Ciò  è  essenxialmente  tlov  uto  alla  precoce 
nascita  di  essi  orfani  (vendono  su  quando  il  tabacco  ncm  é  pe 
ranco  seminato),  ma  è  anche  do\iito  al  tatto  che  il  L;etto,  o  ]iol 
Ione,  ha  un  cich)  \'ey'etati\'o  nujllo  più  bre\'e  tlella  pianta  pro\'e 
niente  da  seme.  Quest'anno  poi,  a  causa  della  [irohmrata  sicxila, 
hi    .S\l\estris   è   \enuta    rachitica,    ammalata. 

1^'  pianta  pelosa,  ^landulosa,  molto  \-isclii(jsa,  specie  nella 
pagina  interiore  delK;  toglie,  n(.:lK>  stelo  v.  nella  i)anni  icchia.  Ila 
colore  verde  pallido,  tendenti;  al  i^iallo.  Un  tabacco  cioè  ila  pò 
tersi    utilizzare,  curato  al    sole   o  con  calure  arliliciale,    per  sirari:tte. 

Il  caule  è  grosso  \erso  la  base,  sinuoso  \erso  l'alto.  ]'/  sem- 
plice; [jerò  non  ap|)i'na  imrominciiuio  a  comparu'e  1  piami  tiori 
nella    pannocchia,    dall'ascella   delle    toglie   di    media  ed  alta  corona 
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veno-ono  su  dei  lord  \iL;orosi,  i^ernioi^li,  che:  sul)it;imcnte  rao-q-ji),-). 
g-nnn  in  alto/za  la  [lannocchia  i)i-inri|)a](\  Allora  la  pianta  piglia 
ii'i  as|)oitc)  l)cllissiiii().  l'cr  srMii|jlirilà  di  disegno  noi  aliliianm  nella 
tavola   annessa   (lig.   A)    ratììgnrata    la    |)ianta    nel    i"    periodo. 

La  Inglia  è  sessile,  con  grandi  orecchie,  di  cui  una  sola  è 
decorrente  sul  Insto,  qualche  xojta  non  decorrenti.  I.a  pagina  su- 
periore è  lincia,  lucente,  non  vischiosa.  La  pa'^ina  inferic.a-e  non 
è  lucente  ed  r  nioho  \ischiosa.  1  |)eli  sono  più  luimerosi  su  que- 
sta -  \i  si  nolano  peli  glandnlosl  e  peli  seiu|ilici  di  due  cellule  ; 
quella  su|)eriore  ha  pochi  peli  glandnlosi,  che  sono  però  |)iù  lun- 
ghi   di   <]ue]li   della    pagina    inferiore. 

Le  inglie  basilari  (a)  sono  le  più  lunghe  (50  centinietri)  el- 
littiche, col  diametro  maggiore  (23  cent.)  molto  più  \  icino  all'a- 
pice, tanto  da  parere  clavata.  ()reccliie  piccole.  Apice  rotondato 
([nasi.    Nervatura     secondaria     molti     discosta   dal    nervo   meiliann. 

Loglie  mediane  ,1))  più  corte  e  [ìiù  larghe  (J5S-23)  ad  apice 
i'ai\amente  acuto,  ad  orecchie  largii  •.  a  nervatura  s"condaria  <[uasi 
ad   angolo   retto   sul    iK.-rvo   mediano. 

Li'  loglie  più  alte  (27  -C  lO,  .'i  lornuidi  mitra  (e),  sono  [nco 
o  nulla  ristrette  verso  la  base,  ;iil  apice  acuto,  a  nervatura  secon- 
daria  (piasi    per|ìendicolare  al    nervo    mediano. 

Le  loglie  sotto  fiore  hanno  le  ui-ecchie  molto  sv  ilnp|)ale  (au- 
riculate).  apiculatf",  con  [junta  deviata  (tig.  il,)  a  n'-rv.atnra  acu- 
tangola. 

Le;  [oglie  dei  germogli  sono  più  larghi-  e  pii'i  corte,  roton- 
date per  lo  più  aira])ice  -  a  nei-vatura  secondaria  ad  angol(.> 
c[uasi    retto   col    nervo    principale. 

Il  margine  delk  foglie  è  rellesso.  Ma  molli-  di  esse  hanno 
le   (\up   metà   ili-lla    [tagina   che   formano   angolo    Ir.i    loro   1  \/  I. 

Nella  parie  basilare  del  histo  le  foglie  sono  inserite  oriz- 
zontalmente ;  111:1  dalla  metà  in  su  esse  foglie  si  accostano  al  fusto 
e   sono    inserite   su    lunghi    internodii. 

Pannocchia  costituita  di  racemi  hrevi.  Ma  i  fiori  ili  questa 
pannocchia   sono   tutti    penduli.    Carattere   distintivo   (piesto. 

Calice  gamosepalo,  ùìg.  g)  diviso  in  alto  in  5  lacinie,  sub- 
ventricoso,  ])eloso.  Corolla  (fig.  ei  da  0  a  ;  volte  il  calice  a  tubo 
biancastro,  gonfiato  al  di  là  della  metà  e  da  un  lato  solo,  attra- 
versato da  cinque   nervi   di   color  verde  pallidissimo  che   vanno  a 
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l'inin:  nei  lobi  corollini.  ì\  C(ncrt;i  di  |i<-ll  rsti-rnanicntc.  i,cnili(i 
ipocnitri-ifoi-mp,  stellat'i,  hiancliissinio.  Slami  iini|iii:,  inc<|uilnnMÌ, 
liiiiL^lii    quanto   lo   stilo,    con    antere   incise   alla   liase. 

l"iore   odoroso   molto. 

Capsula   ovato-ellittica    (fi^'.    l;|,    a   calice   supf-iante. 

Semi    molti,    minuti,    hislunuhi    ifii;'.    h,)   coverti    di    tniiercoli. 


Quest'anno  alìbianio  \oluto  tentare  la  cura  di  (]uesta  nico- 
tiana  col  sistema  Hri^ht.  In  ini  locale  pieno  di  \  irt;inia  abbiamo 
collocata  una  filxa  di  foolie.  Ma  esse  ioolie  erano  cattive  e  non 
mature  e;  presero  ditficilmeule  il  i^iallo.  Si.amo  sicuri  pen")  ch'esse 
si  presterebbero  a  dare  un  buon  prodotto  ([ualura  tossero  raccolte 
a   buona   maturità. 

Essendo  pri\e  di  aroma  si  duvrebbero  però  tagliare  con  ta- 
bacco aromatico. 


Sjiirgazioiie  della  lavoia 

^,    Pianta   di    Xicotiana   S\ÌL'eslris 

a,  Foglia   ba'. ilare 

b,  Foglia   di    media   corona 
e,    Foglia   alta 

(/,    Foglia    -otto   fiore 
e.    Fiore  visto   di    tìanco 
/,    Lembo   corollino 
_<■,    Capsula 
h.   Seme 
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Sulla  tliiral.i  ^germinativa  dei  semi  esposti  alla  liiee  solare.  NHior  jouin- 
(CiiniiK  Remi.  Ara<1.  Scicii  n.  in  .Sfpt.  i(io2Ì.  —  L'A.  allo  si.  i;  n  ili  «liiiiostrare 
se  i  raggi  solari,  come  geiicialiiif lUe  si  irnle.  ahliiaiio  un  intluenza  noi  iva  sulla 
durata  genninativa  dei  semi,  ha  inlra]iies,i  una  serie  di  esperienze  i  lic  possono 
essere  elassifirale   in   due'rategoi  ie  ; 

a)   (,)uella   in   ini   i   semi,   sitn.ati   in   \asi   a]ierli,   rie  e\'ono  la   luce  attraverso 
seliernii   i  i  ilorati. 

Il)   (Quella    in   i  ni   i   semi   sono   situati   in   tubi   hen   (liiusi. 

L'A.  non  parla  ehe  di  i|nest'ultima  rategoria  di  esperienze  fatte  con  seme 
di   crescione.    Kcco   la   teenira   dell'esperienza. 

.^1  1  iempirono  di  semi,  prr  un  terzo  lina  della  loro  ca|)acità,  dei  piccoli 
lulii,  alluni  dei  iiuali  intonai  .iti  di  vernili-  m-ra  opara  o  di  \einice  bianca  al 
sulluro  di  /Inro  loslorescente,  .litri  eran  disposti  in  tubi  più  larghi  riempiendo 
l'intervallo  anulare  con   ili\eisi    liquidi. 

Nt-ILi  maggior  |iartc  di  iinesti  tubi  si  lece  un  poco  di  \uiito  sui  semi  intro- 
dotti, al  Inro  stalo  naturali-  o  pre.edenti-mente  seiiati.  I  tubi  \ennero  quindi 
posti  siipra  ta\olL'tte  illuminate  dai  raggi  diretti  ih-l  soli-  prr  ]iii'i  ore  al  giorno. 
Dei  termometri  situati  ron\enieiiti-mente  iiermctte\ano  di  esaminare,  nel  corso 
dell'esperienza,    la   tempei  .itin  a   rhe  eri-ezionaliuec.te    raggiunse    rome     m:issimo  i 

50"  e. 

'l'ulti  i  semi  non  disseccati,  in  queste  ccmdizioni,  perdettero  il  loro  [lotere 
germinativo  dopo  qualche  settiman;i  di  estate.  La  resistenza  ilei  semi  è  sembrata 
i.lipendere,  più  r'ae  dall'azione  luminosa  da  quella  calorilica,  ]Hiiehè  i  semi  nei 
illversi  tulli  n]iai  hi  o  traspaventi  dettero  uguali  risultali,  mentre  i  semi  che  erano 
rlpiarati  meglio  dal   calore  resistettero  più  lungamente. 

Diversamente  si  comirortarono  i  semi  disseccati  i  quali  resistettero  per  lungo 
lenipo,  se  non  indefinitamente.  Il  2J  Marzo  iSuO  un  tubo  hi  jireparato  con 
acido  fosforico  e  semi  secchi  del  potere  germinativo  del  o.;  "1^;  i_iuesto  tubo  re- 
stò esposto  al  sole  lino  al  4  Agosto  iqoj  ed  in  questo  tempo  il  potere  germi- 
nativo era  ancora  del  Oo  "|,,,  benclu'-  il  \uoto  non  fosse  stato  fitto  al  momento 
della  chiusura  d<-l  tubo,  (^)uesta  eircostanza  non  ha  p..tuto  che  nmicere  alla  con- 
servazione del   [lotere  germi nati\-o. 

f'iilfivazione  del  lupino  giallo.  Dehlr.mx  1  Demol-ssis.  (Comp.  Kend.  Acad. 
.\'cien.,  X.  II  .Sept.  igo2)  —  In  questa  memoria  vengono  riassunte  le  ricerche 
intraprese  dagli  .\A.  per  parecehi  anni  sulla  coltivazione  del  lupino  giallo  1  Lu- 
pinus  luteus)  che  nelle  terre  povere  dell'Europa  orientale  rende  tali  servigi  da 
essere  spesso  denominato  la  [nauta  d'oro  delle  sabbie. 

Il  lupino  giallo  è  una  leguminosa  essenzialmente  calcifuga,  ed  infatti  non 
cresce  nei  suoli  calcarei.  Però,  analizzando  le  ceneri  del  lupino  proveniente  da 
terreni  anche  poveri  di  carbonato  di  calcio,  si  trova  una  notevole  quantità  di 
calce,  di  modo  che  sembra  che  solo  una  proporzione  considerevole  di  questa 
base  nel  suolo  ne  impedisca  la  riuscita. 

Se  si  arricchisce  di  fosfato    potassico    un    suolo    povero  di  calce  e  si  addi- 
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vo  quando  la  proiinrziiMic  il';l  ralcare  ari  iva  a ' 

IO 

Dalle  esperienze  smici   s'.ate   ricavate  le  ccmclusioni   clic  seL;iii'nn; 

1.1  Benchr  il  lu|iiiiii  i;iailo  sia  generalmente  cnnsiderati)  ronir'  una  pianta 
vivente  nelle  sabbie,  t-.^su  [)rospera  nelle  terre  forti. 

2.)  Il  lupino  giallo  sopporta  delle  piccole   dusi  tli   cali  are  nelle  tei  ir  neii-      A 
tre,   ma  perisce  se  s'  introduce   il   calcare   in  una    terra    acida    cnine   le   terre    di 
brughiera. 

3.)  ()ualunquc  sia  il  suolo  in  cui  cresce  il  lupino  si  tiuva  srinprc  nclli- 
sue  ceneri  una  forte  proporzione  di  calce. 

4.)  Il  lupino  giallo  vive,  fiorisce  e  matura  i  semi  in  un  suolo  coiilcnentc 
4I100  di  calce;  in  tali  condizioni  non  ]iorta  nodosità  sulle  radici  e  non  aci|ni--l.i 
che  un  mediocre  sviluppo. 

5.)  Lo  sviluppo  r  migliore  nelle  terre  senza  calcare;  (_|ual(  lic  volta  non 
si  riscontrano  che  germi  dei  liacteri  producenti  nodosità,  ma  poco  cllicaci.  ed 
i   raccolti  sono  ancoi-a   mediocri. 

II.)  Il  lupino  giallo  è  lussureggiante  nelle  terre  che  contengono  dei  bacte-- 
rii  d'una  specie  molto  favorevole  alla  simbiosi,  come  (|Uclli  trovati  dagli  .\.\. 
in  un  terreno  di  Genouillac  (Creuse).  In  tali  condizioni  il  lupino  l;Ì.iIIo  vendi- 
dei  grandi  servigi,  sia  usato  per  la  nutrizione  dei  cavalli  o  degli  ovini,  u  infine 
come  ingrasso  verde. 

Osservazioni   sulla   inalafti.i  fiel   «mosaico»    del  tabacco    —  A.  F.  \\  ood 

(U.  S.  N.  .\.  Department  of  .Vgricultiire.  —  Biu'eau  of  pl.int  indiiitr\-,  liull.  n. 
18,  Washington,  1902,  rias.  in  .Staz.  S]ier.  Agrar.  It.  fase.  \'t  luoj,).  I.a  ma- 
lattia conosciuta  sotlo  il  nome  di  viasiiico  ilei  Talhicco,  secondo  l'A  non  è  di  na- 
tura parassitaria  ma  solo  fisiologica  e  dovuta  ad  un  enzima.  l>",gli  è  riuscito  a 
riprodurre  la  malattia  nel  tabacco,  nel  pomodoro  ed  in  altre  piante  asportando 
la  parte  superiore  e  forzando  la  base  del  fusto  ad  emettere  nuovi  getti.  L"  .\. 
aggiunge  che  è  da  escludere  come  causa  della  malattia  la  deficienza  di  sostanze 
nutritizie  nel  suolo.  Questa  deficienza  potrà  favorire  lo  sviluppo  del  tirale  ma 
non  esserne  la  causa.  Dalle  esperienze  eseguite  risulterebbe  che  somministrando 
alla  pianta  abbondante  quantità  di  azoto,  si  favorisce  la  malattia.  L'A.  ammette 
Che  un  eccesso  di  nitrato  nelle  cellule  può  cagionare  l'eccessivo  sviluppo  degli 
enzimi  che  sono  causa  della  malattia. 

Sulla  trasfurniazione  delle  matcìie   proteiche  durante  la  germinazione.   — 

André  G.  (Comp.  Rend.  Acad.  Scien.,  N.  17.  .\prile  902).  —  Delle  trasforma- 
zioni che  subiscono  le  sostanze  proteiche  ilurante  la  germinazione  dei  semi,  che 
sono  state  oggetto  di  studio  di  vari  siieriincntatori,  più  recentemente  si  è  occu- 
pato l'A.,  separando   le  dilfcicnti   materie     alliuniinoidi  nel  modo  seguente. 

Semi  di  fagiuoli  di  Spagna  non  germinati  e  piantine  ancora  verdi  (cotiledoni 
e  pianticine)  sono  stati  triturati  insieme  con  del  vetro  pesto,  in  presenza  di  ac- 
qua fredda,  e  ciò  per  parecchie  volte,  l'oi  si  è  decantato  il  liquido  sopra  un 
filtro  e  nel  filtrato  si  è  precipitata  la  legumina  disciolta,  per  mezzo  dell'acido 
acetico,  a  freddo.  Il  precipitato,  raccolto  e  seccato,  è  servito  per  dosarvi  l'azoto 
totale,  il  liquido  filtrato  è  stato  riscaldata  per  precipitare  l'albumina  che,  in  se- 
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guito  a  dissKccaincntii,  ('servita  per  dutL-rininarvi  l'aznto.  Il  IÌhuÌiIm  jirivat  -  della 
leguniina  e  deiralliumina  si  r  imitati)  a  seccu  e  sul  residui!  si  r  dosalii  l'azoto 
(  orrispundciite  agli  aunuidi   solululi. 

Le  risultanze  analitiche  liannn  permesso  all'A  di  fare  le  sotto  indicate  con- 
elusiniii  : 

T.)  La  materia  proteica  die  scompare  più  rapidamente  e  l'albumina.  Essa 
si  tru\a  in  piccola  quantità  nei  semi,  nei  quali  il  suo  azoto  non  rappresenta  clie 
il   _',T  "j .  dell'azoto  totale. 

Non  appena  la  germinazione  cnmincia  e  come  i  semi  comim  iano  a  perdere 
il  [leso,  l'albumina  scompare,  e  non  juiò  essere  ritrovata  fino  alla  line  c'clla  ger- 
minazione. La  leguniina  di  cui  l'azoto  rappresenta,  al  principio,  il  tiuarto  del 
seme  non  germinato,  diminuisce  rapidamente  ma  mai  completamente,  perelic  se 
ne  riscontra,  in  piccolissime  quantità,  ancora  nelle  pianticelle,  allorché  esse  rag- 
giungono il  peso  del  .seme  iniziale. 

L'azoto  ammidato  (asparagina  e  congeneri)  si  trr.va  in  dissoluzione  dopo  la 
separazione  della  Icgumina  e  d.  I l'albumina  ;  aumenta  nmltissiinu  col  progresso 
della  germinazione.  L'azoto  ammidico  non  figura  che  in  prnpnrzionc  del  4,2  "|,, 
dell'aziitu  totale  nei  semi  non  germinati,  mentre  si  eleva  nelle  pianticelle  fino 
''I  5.=>vS  "lo  dell'azoto  totale. 

IL)  L'azoto  delle  materie  proteiche  insolubili  nell'acqua,  forniate,  in  iiias- 
siiiia  |)arte,  della  sostanza  denominata  dal  Ritthausen  congki'.iiiA  .  diminuisce 
costantemente  doiii.>  l'inizio  della  germinazione.  Al  momento  in  cui  la  pianti- 
cina  comincia  a  prendere  l'azoto  elei  suolo,  l'azoto  insolubile  nell'acqua  cresce 
notevolmente,  e  questo  periodo  è  caratterizzato  dalla  formazione  di  nuovi  albumi- 
noidi  derivanti,  in  parte  dalla  trasformazione  dell'azoto  preso  dal  suolo  e  in 
parte  e  sovratutto  dalla   conversione  degli  ammidi  solubili. 

I']<periciize  di  coiicimazione  con  nitrati  pruvenieuti  dalla  lavoi-aziono  del 
tal>a('{'(».  —  < 'r.  Ami'ol.v  1:  A.  Lazx.\ki  (R.  Stazione  chimico  -  agraria,  Roma  H)0-,). 
1  residui  cristallini  provenienti  dall'estrazione  di  succhi  del  tabacco  della  mani- 
fattura di  Milano,  ^,ono  stati  impiegali  dagli  AA.  come  concime  per  l'avena, 
allo  siopo  di  studiarne  l'effetto  iu  relazione  eiil  nitrato  sodico  e  col  nitrato  di 
potassio. 

L'  analisi  dei  residui  diede  i  risultati  seguenti  : 


Prodotto  pastosi 
l^rodotto  secco 


I-\.ÌO 


Aziilo 


"1. 

Na-O 

"1" 

P'O' 

C,lO 

'I. 

-'0,30 

0,50 

2 

'\s 

I, 

14 

42,70 

0,20 

0 

20 

0, 

20 

MgO 


0,Q0 

0,20 


Non  disponendo  che  di  quantità  minime  di  detti  prodotti  l'esperienze  furono 
eseguite  in  vasi  delia  capacità  di  dm'  25  ed  impiegando  kg.  3,=,  di  terreno  che 
conteneva  il  o.to  per  mille  di  azoto. 

Ciascuna  esperienza  comprendeva  io  vasi  con  due  piante  di  avena  Fatato 
Scozzese  r-er  ciascuno.  Ad  ogni  vaso  fu  somministrato  in  autunno,  al  momento 
dell -a.   semina,  anidride  fosforica  di  perfosfato  minerale  in  ragione  di  kg.  00   dellg^ 
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prima  per  Ma,  in  seguita  luiuiio  latte  tic  sMUiniuiistrazioni  lum  i  diversi  nitrati 
ed  in  ragione  di  kg.  45  di  azoto  per  Ila  ,  una  al  15  gennaio  ,  una  al  J5  feb- 
braio e  la  terza  al   i"  maggio  qui. 

Le  diverse  esperienze  furono  sempie  trattate  '.venalmente,  co.sl  avendo  axuto 
bisogno  qualche  volta  di  ricorrete  ad  inaltiainento,  ciascun  \aso  ebbe  bcmiire  la 
stessa  quantità  di  acqua. 

Durante  il  periodo  vegetativo  non  Ui  notata  nessuna  dltierenza  attendibile 
nelle  diveise  concimazioni. 


(  ONCIMA/IONK 


Prodotti  ricavati 

I 


Prodotto  pastoso 

Prodotto  deputato        .      .      .      . 
Nitrato  di  soda  commerciale 
Nitiatri  di   pota.ssa  e ominerciale 


fcsu  KranclU 

l'es'i  paglia 

Ves-o  loppe 

IVsn 
coiiiplPssivo 



^ 

— 



(  raiunii 

niaiuiiii 

niMMimi 

lirainiiii 

'•-'S 

.",05 

3« 

47« 

'^15 

o'b 

37 

43B 

«3 

.S=)0 

ju 

4'^5 

«4 

.¥'2 

3^ 

418 

m    pappot'to   all'azoto    asportato. 
'Il  lii  sosUn^.i  .secca 


I.Su 

0,43 

!,29 

3,58 

l.'^2 

0,3(3 

1,37 

3-5.5 

I  ,«- 

0,40 

1.43 

3,t'.5 

I  ,'10 

u,3« 

1^43 

3-7- 

P  rodotlyo  pastoso 
Prodotto  depurato  .... 
Nitrato  di   si  idii  coninien  lale 
Nitrato  di   potassa  1  oinmenial 


Pai  ilati  su  lileiiti  ^li  .\.\..  non  tr.iggono  [ler  oia  conseguenze  aspettando  a 
fallo  tiuaiido,  lipetutc  111  |iiciio  caiii|io  le  esiierienze,  i  risultati  conrerniino  quelli 
suesposti. 

Dai  prodotti  rira\',ili  sia  in  i|ii.iiitit,'i  i  Ik;  in  rappoilo  all'azoto  asportalo  li.innci 
avuto  dilTeicnze  non  a|iprcz/aliili  e  se  II  nitrato  pastoso  lia  ciato  un  leL;si'''o 
aumento  di  produzione  ciò  lorse  dovià  attribuirsi  alla  sua  rio  liezza  in  sali 
organif  i. 


Il  ferro  npll;i  coinbii.stibilità  (1p1  tabacco.  —  <"■.  .\.Mroi  a  1,  s.  Iuvino.  — 
(Gazz.  Cium.  Ital.  t.  .X.XXII,  parte  r'  ì^iol).  «ili  A.\.  liassuniimo  in  questa 
pubblicazione  le  opinioni  ilio  si  hanno  circa  i  lattoii  della  e  oinbustilulità  del  ta- 
bacco, ne  notano  le  coiitcaddizioni,  e  ne  dedin  cnio  che  la  ccjmbustibiiilà  dc4ìba 
attribuirsi  ad  un  insieme  di  lattoii  indipendenti.  Ks])ongono  c|uiiuli  alcuni  esperi- 
menti eseguiti,  i^sesso  la  R.'^  St.i/.ione  Chimico-Agraria  di  Renna,  .ilio  scopo  di 
studiare  se  nel  tabacco  esistano  sost.mze  speciali  capaci  di  agevolarne  la  com- 
bustione. 

Le  esperienze  furono  intraprese  su  sci  aiuole  dello  stesso  terreno  e  su  cignuna 
di  queste  si  trapiantarono  piantine  di   Kentucky  alla  distanza  di  un  metro. 
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Tutte   le  aiuole  licevettLin  una  stc>.^a   (  (Uk  iinazione    di    nitrato     sotlito  e   di 
niaitellm.i  e  quindi  una  i  uni.  iina/.inue   liislatiia  come  segue; 
AiuLila  n."   1  l'erliislatn  il' ossa. 

»  »     j  l'ei-roslatii  minerale. 

»  *     ò  Te^timllIle. 

»  >■■    4   e  5      Fosfato  d' alluminii)  rommeiriale. 

•>  ->     0  Srorie  Thomas. 

.Sulle  piante  di  ogni  aiuula  si  escguinuiu  le  medesime  operazioni  di  cultura 
e  ih  cura  e.  srittupdste  .id  esame  le  luglie  di  media  lukiiki  di  ugni  pianta,  i  ilati 
di  analisi  lileiili  a  luj  ili  sustanza  secca  a  loj'  C.  e  di  ci  imluistil  ulità  huuno  i 
seguenti  : 


Nicotina 

Az'jto    Ulti  il.  o 

Aziitii  ammiiniai.de 
Aznti.i  .dl.)uniiniiide 
Azutii  ti.itale  .... 

K,Ci 

Xa/J 

:\IgU 

CaU 

I\In(  1 

Al  II, 

CuU 

CI     ......      . 

SU,, 

P.iJ, 

SiO, 

Ci.l,  lutale  della  i.eneie 
Ali  ahiiil.'i  ilclla  i  eiicre 
l'enei  r  gic/.za 

I-'e  (I, 

Ci.'ml.ii,-,tilalitA     .      .      . 


u,jl 

5,-iy 

0.4- 


M,S|1 
11,-'^ 
3,1  ) 
1    .7,; 

'I.4.Ì 


,3.-0 

O,  JO 


4.7-1 

O.-|0 


4..5-' 
5.ò« 


1 ,77 
-II.  I  .ì 


Jv5- 
-1.41 

c\ii.^ 


CI,  J  J 

4.07 

1-7') 
JI...SCI 


3,10 
u,io 
0,1, ì 

'  .ss 


Irai  . 

ii,uS 
tiai. . 

I  ,ui 

1  .  I  CI 

u ,  7  -' 

O.jU 

4.4'' 
'■ji 

JO,  Jil 


-,4b 
0,21 

0,14 
trac. 
ii,Ckj 

,s.5- 
tiac. 

u,l  I 
ti  ai.  . 

0,1 'ù 

i/'5 

e, 7'^ 
0,4- 

■.47 
-.Ì.'J'Ì 


i'.illc  detcì  luinazioiii  di  ci  iiiiliustiljilil.'i  si  ricav.i  che,  in  i|uelle  cundiziuiii 
di  terreno  e  ili  dima,  la  <  unciinaziunc  con  .Scorie  Tlmmas  dette  i  prodotti  ]iiù 
''oinlnistibih,  e  tali  risultati  coincidono    ci>n    le    esperienze    comparative    istituite 
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dal  I\I;iver  per  iintaiu  ^iiipuiitn  1'  iiillucn/.a  ik-lle  conciina/icnii  Milla  i  ■  pinliu--lilpililà 
del   tabatcn. 

L'analisi  dei  proilulti  dinuislra  aiuura  riio  la  ((inilnislibilita,  saho  [ììudIc 
discicpanzc.   auniciila   (un   la  quaiititei  di   lerrn   iic-lIc   fiiglie. 

(-ìli  AA.  altrilaiisiiiih  I  al  ItTn  >  un'  azione  catalitica  ncirn.ssidaziiiuc  del  cai- 
huuc   dniide  avserielilje   una   pili  alti\'a   lOinluistiune. 

<»ltic  il  kiin  >i  liauini  nei  taliacclii  analizzati  sulu  tracce  di  altii  metalli  ca- 
talizzati ni  Ci  iiiK-  il  inani;aiic.sc  ed  il  rame,  tracce  che  avranno  bensì  anche  esse 
una  parlicdiaie  inlluenza  nel  ren'>iiieni  >,  ma  lnrse  multo  [ìiccola  in  rapporto  a 
ipiella  del   leri-i. 

In  una  seconda  annata  di  esperimenti  l'atti  sulle  stesse  aiuole  e  nelle  iden- 
tiche condizioni,   si   sonu  avuti  risultati  i  he,   dilt'eri.scono  alquanto  d.ii   precedenti. 

Data  r  iiiipoi  tanza  dell' aiironuaito,  ^li  A.\.  si  propunguiii»  ili  es'-nuirc  suc- 
cessive coltivazioni  a  C'^nrermadei  latti  oilenuti.  Sarà  anche  siopu  delle  nuo\e 
es|)erienze  quello  di  veiilicare  se,  varlandM  nel  terreno  la  quantità  di  ferro  assi- 
milabile, il  tabacco  ne  assimili  in  quantirà  maggiore  e  se,  nel  caso  all'ermativo, 
1,1  combiislibilit'i   \ .  i;4a  propoi /.ionalmeiitc  ad   aumentare. 

liidii-nKÌoiiì  sdiniiiarie  sul  metodo  di  analisi  dei  concimi.  -   Relazione   del 

prof.  .\.  Mei;M/zi  al  Congresso  di  ••  Chimica  Ajiplieata  »  tenntu  in  Torino  dal 
i"  al  lo  (.  UT.  (ilal  gi.irnale  //  I '//A/i^'/o ,  N.  l,ìt'!),  I-J  7nibre  luoj)  —  .■intiZ/n 
i/a   Piifosifiili.  niiiiiiiiiia-.ìonc  dell' aiiidi  ide  totuU.   dell'anidride  sotuiili:  nel  citiiil' 

e  dell'anidride  .vo.'.v '//le  nell'ae^/iia.  —  Dal  l  bloC'  nei  I.aboialoii  italiani  si  segue  un 
metoilo  jirescii'.ti  ullicialiiu'nte,  mctotlo  che  fu  indicala  nel  Congresso  dei  diret- 
tori ilelle  Stazioni  .igrarie  e  dei  LaLioratori  di  Cliiinira  agraria,  tenutosi  a  Roma 
nel  dicembre  l.'-cio.  Il  nrtodo  è  pubblicato  nei  suni  partii  ulaii  nelle  SldZioni 
s/iej iiiieiì/iili  ,r^i,:iie  i/iilimie  ilei  ilSfy;.  l'.sso  dà  lÌMillali  bui>ni  ;  e  da  quandi  111  a- 
diittato  molte  delle  di\eigenze  che  dapprima  -i  iiutax.ino  nei  lisultali  d'ajialisi 
SI  ino   SI  nmpai  s-, 

l'er   ora  si    pn.pMiie   di    nini    inlouliiire   minlilicazioni. 

Hnalisi  dei  fosfati  mineriali  s  delle  polveri  d'ossa  sgi'assate  e  sgelatinate. 
—    Determinazione  deiranulriile   luslnriia    l.ilah.  s  ,i;r.   di   sostanza    soim     iii- 

trodulli  in  malraci  io  da  .'v'  ce.  luii  s  ii.  di  aiidn  nitrii  n  ci  .iicenti  alo,  2i>  ic 
di  acidi,  (loridricu  i  niceiitralo  e  75  ce.  di  acqua.  Si  la  bullire  per  me/z'oia  . 
si  fa  rallieddate,  si  porla  a  Nohime,  si  iiiesmla  e  si  lillia  per  liltro  a  pieghe.  Si 
prelevami  J,s  ce.  e  si  iiiti oduei aio  in  un  bicchiere  a  precipitati!:  si  aggiungono 
75  cr.  ili  acqua;  Jn  ce  di  (itialn  ulliciale  ilaliann;  S"  di  aiiiiie 'iiiai  a  o.iiJ;  e  50 
di  miscela  magnesiaca.  Si  passa  all'agitatore  per  mezz'ora;  si  lascia  in  riposo  pei 
mezz'ora   pni   si   liltra. 

Scorie  Thomas.  ■  Si  eseguiscono  le  dcternrnazii  mi  loiulaiiieiilali  dell  ,1111- 
dride  totale,  dell'anidride  solubile  nel  citrato  acido  del  Wagner  o  nell'audu  ci- 
trico, del  grado  ili  linezza  al  setanio  Kalil  X.  icoo,  sei  1  ndo  i  metodi  prescritti 
e   pubblicati  nei  periodici   e  nei   testi   spei  iali. 

Una  determinaziune  che  può  tornare  utile  è  quella  della  calce  libera  i  he  si 
eseguisce  estraendo  con  soluzione  eli  zucchero  e  titolando. 

Ter  la  ricerca  di  eventuali  solìsticazioni  valgono  oltre  i  risultati  delle  detei- 
miiiazioni  cardinali,  la  determinazione  del  peso  specifico,  il  trattamento  con  bro- 
moformio,  e  l'esame  microscopico. 
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posfato  d'alluminio,  —  Lu  detcnuinazicuc  ilcll 'anidridi-  totale  si  eseguisce 
11  ilio  stesso  procedimento  che  si  segue  per  le  fosforiti. 

La  determinazione  dell'anidride  soliiliile  nel  citrato  si  compie  con  citrato 
alcalino,  impiegando  per  5  gr.  di  materia  un  volume  di  soluzione  tli  citrato  dcip- 
pio  di   (|uello  che  si   impiega  pei  perfosfati. 

Il  citrato  alcalino  si  prepara  cosi:  400  gr.  acido  citrico  sono  sciolii  nella 
i|iiaiiui,'i   voluta  di  ammoniaca  o,()2.   Si  completa  il  \-olunic  di  un  litio  con  Nll.v 

Pepfosfat:  basisi.  —  T,a  determinazione  dell'anielride  totale  e  i|uella  dell'a- 
iildritle  solubile  si  eseguiscono  coi  metodi  che  si  seguono  per  le  deterniinazi.  mi 
medesime  nelle  scorie.  Così  ]iure  si  determina  col  setaci  io  Kahl,  come  |)er  le 
scorie,   il  grado  di   fniczza. 

I^itrato  sodico.  —  Le  detcrniinazinni  |irincipali  sono  f|uelle  dell'umidità  e 
.|uella  elei  titolo   in  nitrato. 

L'umidità  si  determina  su  5  gì',  in  \nsetto  da  essiccare  mantenuto  nella 
stufa   ail   aciiun    per  4  ore. 

La  determinazione  del  titolo  in  nilraln  si  può  eseguire  per  \ia  diretta  e  per 
via   indiretta. 

Per  via  diretta  si  può  procedere  cid  metodo  Schulzc  e  'l'iemann  esaminando 
di  confronto  una  soluzione  di  nitrato  puro  in  condizioni  del  rimanente  identiche. 
I  Ippure  si  può  operare  sulla  soluzione  dell.i  m;i1cria  in  es;inie,  in.  due  volte,  mia 
con  I  \rilume  (ad  es.  J5  ce.  di  tuia  soluzione  latta  con  2  grammi  in  l  litro^  e 
una  con  due  volumi,  ma  mantenendo  sempire  le  stesse  condizioni  per  xnlume 
di  acido  cloridrico  e  di  soluzione  di  cloruro  ferroso.  La  jierdita  in  acido  nitrico 
l'rispettivamente  in  NC))  essendo  costante  p-er  le  stesse  quantità  di  acitlo  clori- 
drico e  di  c:loruro  ferroso,  dalla  differenza  dei  due  risaltati  si  ha  la  ijuaTitità  et- 
tettiva  di  X(  )  corrispondente  a  un  voknne  di  soluzione  impiegata. 

.\ltro  medoto  di  analisi  per  \ia  tliretta  consiste  nel  determinare  l'azoto  col 
metodo   di    Dumas. 

Per  via  indiretta  si  determina  la  umidità,  le  sostanze  insolubili,  il  cloruro 
sodico,  il  solfato  sodico,  ^i  aggiiuige  0,50  "|,_,  e  ciò  che  manca  jier  andare  a  100' 
si  considera  come  nitrato  sodico.  Se  la  ricerca  ([ualitativa  ha  dimostrato  i  he  il 
prodotto  contiene  iierclorat' 1  in  cpiantità  relativamente  grande,  si  determina  il 
perclorato  e  si  somma  colle  altre  sostanze  da  dedurre  da    100. 

La  ricerca  qualitativa  del  perclorato  si  eseguisce  con  cloruro  di  rubidio  e 
permanganato  piotassico  ed  osservando  al  microscopio  La  determinazione  c[uan- 
titativa  eseguendo  due  determinazioni  di  cloro  :  una  del  cloro  esistente  come 
cloruro,  ed  una  del  eloro  totale,  dopo  trasformazione  del  perclorato  in  cloruro 
mediante  calcinazione. 

Solfato  ammonieo.   —   Determinazione   fondamentale,   umidità  ed  azoto. 

La  determinazione  dell'  umidità  si  eseguisce  con  5  gr.  di  sostanza  in  vasetti 
da   essiccare  che  si   mantiene  in  stufa  ad  acqua  bollente  jier  4  ore. 

La  determinazione  tleirazoto  si  eseguisce  sciogliendo  io  gr.  di  sostanza  in 
un  litro  :  prelevando  50  cent,  cubici,  distillando  con  potassa  e  raccogliendo  in 
acido  titolato. 

La  titolazicme  si  eseguisce  usando  arancio  metile  come  indicatore. 

Determinazioni  secondarie  o  di  controllo  :  acidità  libera,  sostanze  insolubili, 
sostanze  fisse  alla  calcinazione. 

Ricerche  ciualitative  ;  su  cianuri  e  solfuri. 
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Coneimi  azotati  opganiei.  -  il)  Xiiit'iit  -  Cnstihili —  l'itnclli  —  l'olveri  </- 
iiinie.  — Dcleiiiiiii;i/ioiii  fon(l:iineiitali  ;  miiiilità  ed  azutn;  iN-lerininazioni  seenni 
Ilario  :   ceiifi i . 

Deterniiiia/'.imii'  ilcll' uniidità  :  s  gì'-  <li  snslanza  scciata  pei-  4  nre  nella  slnfa 
ad  acqua  bollente. 

Jìelcrm inazione  dell'' azoli'  .  —  C'A  inr'bid'i  drl  KjeUlalil  (  mh  acido  Inslosùlfii- 
ilid  ed  iissidii  di  rame,  -  Duo  a  Ito  gr.  di  sostanza  sonip  inticidcitti  in  |ialliine 
ad  Dssidazi'ino,  1  un  j,s  oc.  di  ai  idu  losfosolforico  (2,SO  gr.  ili  anidride  in  1  lilni 
ai.  iiln  siiH'oricu   1,^4)  cmi  0,2  o.,^  gr.   di   nssidn  di  rame  linn. 

Kbolliziune  per  due  a  tre  nre,  linn  a  che  il  liquido  sia  divenuti'  limpida  e 
\erde.  —  Poscia  introdurre  in  matracciu  a  distillazione,  si iprasaturare  con  alcali; 
distillare,  raccoglienilo  in  acido  titillato.  Titolare  cnu  arancio  metile  come  indi- 
rati  ire. 

1))   Miilei le  cornee  :  eornii  torrefalle  n    non,    raaehiaiwriì    </'  ungìiie,    rihigli  ■// 
cuoìo,  ecc.  —  Determinazione  dell' uniitliià  ci^me  nel  caso  precedente  a. 

Determinazione  delTaznto  cui  nioini'n  Kjeldalil  come  nel  caso  precedente  a, 
salvi!  ad  aggiungere  nel  pallnne  ad  nssidazione  io  gr.  di  bisolCato  ]iotassicii  al 
tino  di  elevare  la  temperatura  di  obnllizione,  ed  in  nllimo  completare  l'ossida- 
zione con   permanganati  1  pntassicu. 

Tanto  nel  e,tso  a  rome  nel  eas<i  b,  per  controllo  in  caso  di  dnlddo  0  di  eontesla- 
zione.   Al  determinirzione  dell'azoto  si  esei^nisce  col  metodo  Jìnmas. 

Sali  potassiei.  —  Clcrui'n  o  sulfato   potassico,   o  miscele. 

Determinazioni   fondamentali  ;    umidità   e  ossido  di   potassio. 

La  determinazione  ili'll' umidità   su  5  gr.    in   stufa   ad   acqua   per  -|   nre. 

La  determinazione  dell'ossido  di    pnlassin:    m  gì',   di   snslanza   in   i    litro. 
Si  prelevano   2^  ci.,    si    precipita  con  ilnrum  ili    liarin,    e    indi    imi    carbonato 
ammonico  :   si   tira  a  secco,   si   scacciano   i   sali   ammoaiacali   e  si  lompie  la  deter- 
minazione con  (loro  platinato. 

Gesso.  Determinazione  del  solfato  di  1  alcio  e  della  finezza  con  setaccio 
a    i|2  nim. 

Galee.  -  Determinazione  delF  oss'do  di  calcio  e  della  tinezza  con  setaccio 
a  112  mm. 
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NOTIZIE    SULL'ANDAMENTO 
DELLE  COLTIVAZIONI  E  CURA  DEI  TABACCHI 


R.  Istituto  30  Settembre  HM12  (BakiìAIICLLi).  —  Ciii/ipo  spcriiìu-ntale  —  La 
raccolta  delle  rustiche,  iniziatasi  il  giorno  12  Luglio,  fu  ultimata  il  12  Agosto. 
Le  dette  varietà  dovendo  servire  alla  estrazione  dei  succhi,  subirono  un  .semplice 
■e>siccamcnto  al  sole  e  al  presente  si  trovano  depositate  in  locale  asciutto. 

Però,  di  tutte  e  tre  le  varietà  :  Erbasanta,  Brasile  leccese  e  Brasile  selvaggio 
furoH"  eseguite,  n  stopo  didattico,  e  su  piccole  quantità  le  cure  speciali  per 
ciascuna  di  esse. 

Il  numero  delle  piante  dei  tabacchi  da  fumo  constatato  in  prima  verifica, 
all'atto  dell'addebito  delle  foglie  si  assottigliò  ancora,  a  causa  della  siccità, 

E  qui  è  bui>no  notare  che  maggioii  sarebbero  stati  i  danni  se  non  si  fosse 
data  grande  estensione  ai  sovesci  i  ciuali,  nel  periodo  di  maggiore  secchezza, 
esercitarono  una  molto  benefica  azione. 

La  raccolta  dei  tabacchi  da  fumo  fu  iniziata,  con  la  varietà  Brasile,  il  18 
dello  scorso  mese  di  Agosto  ed  è  proseguita  ininterrottamente  fino  ad  oggi,  tanto 
che  fr;'.  pochi  giorni  sarà  ultimata.  In  generale  la  maturazione  dei  tabacchi  non 
si  è  presentata  moltcì  normale,  perchè,  causa  la  ercezionalc  mancanza  di  pioggia, 
i  tabacchi  ingiallivani.i,  senza  maturare. 

Quest'anno  i  danni  causati  dall' Oidium  sono  stati  inferiori  a  quelli  degli 
anni  precedenti  e  solo  dopo  le  prime  pioggie  si  è  avuta  una  certa  diffusione  del 
male  a  cui  si  è  discretamente  riparato  col  solforare  le  liasse  corone  delle  piante 
man  manu  che  compariva  il  male. 

Quest"  anno  il  prodotto  è  stato  curato  con  gli  stessi  sistemi  dell"  anno  scorso, 
soli'  ]ierò  si  è  data  maggiore  applicazione  alla  cura  sistema  forzato  e  alla  cuia 
sistema  florida. 

Avendo  entrambi  questi  sistemi  di  cura  dati  ,  in  precedenti  esperim(  riti,  ri- 
sultati ottimi  questo  anno  si  sono  adottati  industrialmente  api>licandoli  .;  i>iù  del 
terzo  del  prodotto  totale. 

Anche  le  cure  ciil  calore  artificiale  (tanto  quelle  a  fuoco  diretto  dei  tabacclii 
pesanti  che  quelle  per  i  tabacchi  gialli  da  sigarette)  hanno  dato  gli  stessi  buoni 
risultati  degli  anni  decorsi. 

Anche  la  cura  ad  aria  è  proseguita  normale,  se  si  fa  eccezione  di  un  lieve 
ritardo  verificatC)si  in  questi  ultimi  tempi  a  causa  del  forte  vento  di  tramontana 
che  è  spirato  ininterrottamente  per  4  giorni  circa. 

Ieri  si  scatenò  in  tutta  la  vallata  del  Sarno  un  violento  uragano  che  cagionò 
dei  danni  non  lievi  ai  tabacchi  che  si  trovano  ancora  al  campo. 

Fra  poco  tempo  s"  inizierà  lo  sfogliettamento  di  quei  tabacchi  dei  quali  si  è 
già  completata  la  cura. 

Mai^azzino  (Stazi).  —  Fino  dal  giorno  17  luglio  terminarono  le  cernite  in 
questo  Magazzino  e  alla  fine  di  Agosto  il  tabacco  era  tutto  sistemato  in  colli. 

Furono  in  tutto  fatti  1231  ciilli  dei  quali  444  Botti  con  Kg.  200,843  e  787 
Balle  con  Kg.  02,640. 

Carpane,  n  iSacchioro).  —  Coltivazioni.  —  I  lavori  di  sarchiatura  e  di  rin- 
calzatura vennero  esesuiti  sollecitamente  nella  Seconda  e  terza  decade  di  Luglio, 
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con  buon  esito  grazie  al  (ostante  succedersi  tli  giornate  asciutte  e  caklc.  ilie 
contribuir<mo  a  fare  svilupjjare  priintamente  le  jiiantagioni;  nelle  più  precoci  dclte 
quali,  verso  la  metà  ili  Luglio,  si  cominciò  la  cimatura,  seguita  ed  ultima'a  in 
(juelle  più  tardive  nella  prima  metà  di  Agosto. 

Ovunque  cadde  la  pioggia  a  tempo  e,  salvo  in  qualche  contrada  duvc  in 
questi  ultimi  gi<irni  si  lamenta  un  pò"  di  siccità,  i  prodotti  sono  pnimcitcntissi- 
mi,  essendo  stati  quest'anno  eccezionalmente  risparmiati  dalla  grandine  e  dalla 
ruggine  ,  i  due  ordinari  flagelli  del  Canale  del  Brenta.  Soltanto  in  alcune  col- 
tivazioni, effettuate  nel  Maggio,  in  terreni  non  bene  prosciugati  per  le  abbon- 
danti pioggie  di  quell'epoca,  e  apparso  il  «  mosaico.  »  senza  però  estcnilersi 
granché,  essendosi  limitato  alle  piante  più  deboli.  Le  splendide  giornate  di 
questo  (  rincipio  di  Settembre  favorisconcì  la  maturazione,  che  procede  normal- 
mente, e  la  raccolta,  a  cui  si  attende  tino  <lalla  settimana  decorsa.  Anche  le 
cure  hanno  luogo  con  risultati  perfetti. 

Campi  dimosiralivi.  —  Dal  trapianto  alla  racdlta  Tandamento  dei  campi  di- 
mostrativi è  riuscito  molto  soddisfacente.  Furono  eseguiti  a  tempo,  senza  diffi- 
coltà, tutti  i  laviiri  culturali  in  ciascun  campo,  ed  i  prodotti  si  presentano  ge- 
neralmente di  un  aspetto  assai  lusinghiero  jier  qualità  e  qUrintità.  Nel  camjio  di 
Oliero,  avente  esposizione  di  .Sud-Est  e  dove  i  terreni  >.ono  piuttosto  umidi  e 
freschi,  lo  sviluppo  è  alquanto  ritardato,  mentre  ìj  .Solagna  ed  a  S.  Nazario  ha 
avuto  già  principio  la  raccolta  sia  a  piante  i-omc  ,\  fouìie.  In  questi  gion.i  a 
Solagna  si  inizieranno  le  curo  a  fuoc^  diretto  nel  nU'ivo  locale. 

Pitinlc  (hi  seme.  —  L'allevamento  delle  piante  da  --eriie  venne  accordato  in 
ciascuna  zona  per  piante  ,5365  complessivamente.  All.i  verihcazione  molte  di 
queste  piante  vennero  ili^trutte,  o  perchè  non  si  jire^-entar'ino  con  precisi  carat- 
teri della  varietà  da  riprodursi,  oppure  perché  in  qualcuna  di  esse  erasi  manife- 
stato il  «mosaico»;  sicché  oggidì  quelle  i;  mservate  sono  2boo,  tutte  però  di 
buona  qualità  e  promettenti  abbondante  eil  ottimo  seme. 

Miigazzini.  —  La  cernita  follare  c.il  sistema  sintetico  ebbe  termine  anche 
nel  Magazzino  di  Solagna  con  sodisfacenti  risultati  dop.5  brevi  giornate  di  lavi.iro 
Subito  dopo,  non  appena  compiute  le  fermentazioni  dei  tabacchi  immaturi,  ven- 
nero iniziate  le  classiiìche  di  tutti  i  jiriidotti  per  le  destinazioni  d'impiego,  e 
quindi  principiat')  l'imballaggio,  che  proseguo  tult'ora  rcgolarniontc,  senza  in- 
terruzione. 

Nel  laboratorio  di  betunnaggio  le  cure,  riuscite  benissimo,  sono  quasi  al 
termine.  Parte  del  materiale  sottoposto  al  trattamento  del  «betun>,  già  ]>erfet- 
tamentc  fermentato  e  prosciugato,  e  in  rorso  d'imballaggio. 

S.  Sepolcro  -7  Settembre  (S.\ii.i;r).  —  ;.  Ce///? .moni  —  La  siccità  eccezio- 
nale dì  quest'  anno  à  cagionato  alle  coltivazioni  del  tabacco  danni  enormi.  Basti 
dire  che  molte  coltivazioni  dopo  il  trapiantamento  non  iianno  avuto  il  beneli'  io 
di  una  sola  pioggia  e  che  la  maggior  parte  delle  piante  è  rimasta  così  rachitica 
da  dovere  essere  distrutta  all'atto  della  2"  X'eritica. 

Solo  i  coltivatori  che  hanno  potuto  irrigare  si  trovano  in  discrete  condizioni, 
ma  anche  i  loro  prodotti  sono  solamente  mediocri,  perchè  i  venti  quasi  continui, 
i  forti  calori,  ed  i  freddi  della  sera  e  del  mattino  nelle  due  prime  decadi  di 
settembre  hanno  nuociuto  assai  alla  buona  maturazi  me  delle  foglie. 

In  conclusione  si  raccoglierà  poco  più  drlla  metà  del  prodotto  del  decorso 
anno  e  neppure  di  buona  qualità. 
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-'.  CìDì/'i  s/in-/wciihì/!  ,■  (iimoslriilivi.  —  Il  iimiin  sperimentale  detto  orto  de- 
s'i  ex  ns^erwinli  —  per  la  ]-irodu7Ìonc  di  tabaechi  da  Iriiulati,  è  in  ■>ttime  con- 
ilizinni  :  le  |iianlo  —  nien  è  1"  irrigazione  —  hanno  ra^ninnto  uno  s\  ilnppo  inspe- 
rati!, e  la  niaUuazione  nwienc  rejjohirniente,  ma  data  la  breve  distanza  a  cui 
esse  si  trox'ano  di  }f)  X  *"■>,  è  naturalo  clic  la  matuiazione  stessa  proceda  dalle 
foglie  supeiiori  \erso  le  ii.IVriuii,  e  <|iiiu(_li  non  è  pcissibile  raccni^liere  a  pianta 
]ier  la  <ura,  la  quale  \iene  falla  gradatamente  su  picenlc  quantità  di  foglie  ap- 
plicando ii  sistema  del  v.w.  dr.  AugeLuii,  esposto  nell'ultimo  C'ungresso  dei 
lernici  ed  illustrato  da  ap|  usiti  i;orme  <  lie  l'Isiituln  di  Si  alali  lia  invialo  dietr  o 
rii  hiesta  di   c|ucst'.\genzia  . 

I  eampi  (.lini  islrali\  i  -  data  1', innata  sfav.nt \ole  —  smui >  in  diserete  eondi- 
zi'Uii  :  i:ì  unii  il  ]irodi.ltii  è  già  lutto  raccolln  ed  in  gran  parie  curato  e  negli 
altri  i\\\Q  la  raiinlta  e  la  cuia  smio  già  irailtiate.  Le  cure  —  a  calore  —  ric- 
■'•>ii,t  mollo  hiiie. 

..•.  Rartollit  i-  culti  --  I\bi|li  coltivatori  hanno  ritardalo  la  racculta  nella  spe- 
ranza di  godere  il  beneficio  di  (|ualclie  pioggia  pri  i\  \  idenziale  ma  nrmai  ogni 
illusiiine  è  perduta,  perchè  —  s.d\ii  ihie  acipiazzoni  dur.iti  ncm  più  di  un'ora 
e  percin  forse  più  dannosi  (he  utili  —  il  cielo  si  mainieue  sempre  sereno  col- 
ragg;a\anle  dei  venti  continui.  Cosi  tulli  danno  ci|ier.a  a  r.iccoglierc  ed  il  pro- 
dolio  ili  (_|ueste  condizi(.iiii  (l-  cosi  scarso  d'a((iiia  i  he  le  iure  ~  speciahiunlc 
nei  nuo\i  locali  —  riescono  difricilissinie  jien  lié  si  jiena  assai  a  ii\aiitonere  l'u- 
midilà  necessaria. 

.;.  Cuiii  ,1  pianta  iiiliiiii.  —  Nei  camiii  dimostrativi  —  filila  cccezicnc  per 
le  foglie  di  bassa  corona  —  si  è  completamente  abolita  Li  cura  a  filz  >  ed  i  co- 
loni sono  u-ntusiasti  della  cura  a  pianta  intiera  che  ha  dato  \er.unenle  risultali 
splendidi  malgr.ado  le  diffieollà  che  in  qucst'anao  si  rincontrano,  tan^och"-  si  è 
siali  costretti  a  limitare  la  superficie  disperdente  del  tetto  dei  tre  locali  di  cura  : 
mentre  iinece  nel  decorsi  ;mno  si  doveva  continuamente  combattere  contro  lo 
eccesso  di  umidità. 

(-'onstatinir.o  con  grandissimo  piacere  e  socldi-sfazione  che  l'esempio  dei  nostri 
campi  è  .slato  largamente  seguilo  —  mercè  la  continua  propaganda  —  dai  coltivatori; 
molti  dei  quali  vanno  adottando  la  cura  a  pianta  intiera,  e  crediamo  di  non  e- 
sagerare  affermando  che   fra  due  anni  essa  sarà  diventata  di  uso  comune. 

f. leali  di  (::ia.  ~  I  locali  di  nuovo  impianto  —  e  parecchi  v.astissimi  —  sono 
salili  a  stdici.  Ormai  questa  dei  locali  di  cura  è  una  causa  \iiita  perchè  non 
so'o  i   eoltivaloii,   ma   anche   i   prc:;  :  ^   si   sono  persuasi  che  non  era  possibile 

coniinuare   -    volendo  una  buona   produzione  —  a  curare   i   tabacchi   in  quei  veri 
stambugi    —   |)ri\i   di 'ogni  mozzo  tecnico  e  razionale   —  usati   fin  qui. 

,S.  Colliv.ìzinii  coiraiimcnlo  del  /j  "[„  —  Fortunatamente  il  calli\o  andamento 
della  presente  campagna  non  ha  spaventato  i  roliivatori,  i  quali  sono  più  che 
mai  disposti  ad  estcr.deic  le  coltivazioni  a  premio.  La  ragione  di  questa  novella 
fede  anche  a  dispetto  dell'avversa  stagione,  deve  cercarsi  nello  stracrdinario 
(straordinario  in  questa  regione)  risultato  ottenuto  coi  grani  che  hanno  seguito 
il  tabacco  nei  campi  dimostrativi;  in  uno  dei  quali  —  mentre  tutta  la  produzione 
Irumentaria  locale  dell'anno  è  stata  scarsissima  —  si  sono  raggiunte  (come  vol- 
garmente si   dice)  le  ventidue  setnenta. 

Certo  sarebbe  meglio  che  la  snllodata  fede  fosse  inspirala  dal  tabaci  o  per 
il  tabacco  ma  non   bisogna   pretendere  troppo  tanto  più  quando  il  line  che  la  |iro- 
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jiaganda  tecnica  si  prefigge  è  i;ii;;j;iuiìl(i  ]Hiiihi'  |ier  anivarc  al  giaim  liisot;iia 
passare  attraverso  al  tabacco  ! 

0.  Piatile  (la  urne.  ■■■  Il  senio  i-  (iriii:ii  (|uasi  liitln  racri>lto  e  si  presenta  di 
buon  aspetto.  Esso  t*  stato  allc\ati)  in  tutte  K'  niÌL;linri  /muc  dell'Agenzia  spingcndu 
il   suo  allevamenti!   lino  al   di   là   di  'l"ristii:a,   nel   Cduinno  di    l'udiertidi'. 

7.  Magazzino.  —  La  .sistemazione  di-i  prodotti  tiel  de(  1  irsi,  anim  mn  ai  \iilL;e 
al  suo  termine  etl  essa  si  piin  rorsiderare  snitn  due  aspetti  :  .Sisienia/i'>ne  u  me- 
glio trattamento   industriale  ordiiiaiin  e  tiattaniento    industriale    in   \  la   di    espi-- 

rimentcì. 

A  —  '/'rallamciilo  induslt ìale  rijniai/o  A'g.  ,-52471)7  essiccali  e  rinxincidiii  e 
indi  imbottati  (Colli  i)Hi)  e  le  botti  passate  a  fermentare  in  locale  caldo-uiiii(,l.>. 

Kg.  3S000  trattati  col  getto  di  vapore  in  apposite  cassette  ipcrmanenz.i  \o 
minuti  circa)  indi  rimessi  in  massa  e  poi  imballati.  (ìuesto  tratt.rnentip  si  a]>pl:ia 
ai  tabacchi  scadenti  che  provcngoan  l'all.i  renncntazioiie  in  mass, i  e  i  lu-  puie 
non  essendo  ammufRli  —  non  hannn  liuun  odure. 

Kg.  1000  passati  al  bagno  in  acijua  sem])llce  indi  essiccati  e  rinvliu  iddi  p^i 
imballati.  Trattamento  riguardante  i  tabacihi  scadenti  usati  ]->er  cappello  aile 
masse  nei  locali  caldo-umitli  e  per  conseguenza  eccessivamente  secchi 

Kg.  340  ugualmente  passati  al  bagno  in  acqua  jioi  vaporizzati  indi  essiccati 
e  rinvinciditi.  Come  lo  indica  la  loro  esigu.a  quantità  questo  tiattameuto  si  ap- 
plica solo  ai  tabacchi  che  oltre  ad  essere  fortemente  ammuffiti  smui  oitreniodo 
disseccati.  E'  il  rimedio,  dirò  cosi,  />/'/>  ero/co  che  si  usi  in  ([ucsto  magazzino,  e 
conduce  ad  ottimi  risultati  ri.lonando  buon  oddre,  pastosità  ed  aroma  ncIPar- 
dere,  a  tabacchi  assoltilamcnte  avariali  dalle  nudlo. 

A  questo  proposito  però  è  bene  far  risaltare  che  la  quantii.'i  di  (picsti  tabac- 
chi che  rappresentano  tutto  quanto  vi  è  di  peggiore  in  magazzino  -■  è  limitatis- 
sima in  rapporto  al  quantitativo  nell'anno  decorso  che  é  di  Kg.  592, SS3  all'atto 

del  ricevimento. 

Kg.  3000  fermentati  In  massa  indi  trattati  col  carbonato  ammonico.  Solo 
i)er  i  fascicoli  terrosi,  di  colore  scialbo,  senza  aruma  e  con  scarsa  sostanza. 

Kg.  01290  fermentati  in  massa  in  locale  laldo  umido  perchè  scmiilicemente 
immaturi  e  di  colore  disforme,  indi  imballali.  Sono  compresi  in  questi  i  tali.icehi 
per  spagnolette. 

B  —  'Iraltamenlo  iiiduslriale  in  via  di  esperiiiunto  —  Kg.  5241^)  {H<itti  uo). 
Essiccati  e  rinviniiditi  indi  passati  nelle  cassette  a  getto  di  vapore  per  usufruire 
dei  benefici  effetti  della  jiastorizzazione  e  della  fermentazione  destinata  a  sosti- 
tuire la  fermentazione  delle  botti  in  locale  caldo-umido  con  rilevante  risparmio 
ili  mano  d'opera,  di  trasporti  e  sensibilissimi  miglioramenti  dell'aroma  e  della 
combustibilità. 

Kg.   9437   (Botti   N.   IO).  Scostolato  indi  essiccato,   rinvincidito  ed  imbuttato. 

Kg.  4000  (Botti  N.  S).  Piiidotto  dei  campi  sperimentali  non  cssircain  ni 
rinvinaJito  e  solo  passato  al  lucale  caldo-umido  in  botte. 

L'esperimento  è  riuscito  benissimo  e  preludia  all'abolizione  dell'essiccamento 
e  del  rinvincidimento. 

Kg.  0500  (Botti  N.  20).  Fermentato  in  massa  imli  imbottato  senza  essicca- 
mento né  rinvincidimento.  Esperimento  applicato  ai  ]irodotti  provenienti  dalle 
masse  che  per  la  lunga  stagionatura  si  su]i|iune  ]iossano  conservarsi  ottimamente 
in  Ijotte  senza  l'essiccazione. 

N.    B.   Ee  suddette  quantità  suuu   in   parte  approssimative  ed   in    esse    non    sono 
compresi  né  i  cali  né  i  picciuoli  delle  foglie, 
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Neil'  anno  in  corso  |ioi  si  sono  ;'L;i;iiiiiti  i  seguenti  esperimenti  —  che  non 
hanno  ancora  carattere  incliisti 'ale  —  i  iguardanli  i  piodolli  vcidi  della  [presente 
campagna. 

i7(  Secuntla  prova  su  larga  scala  della  cura  gialla  delle  basse  foglie  con 
risultato  buonissimo. 

F)  Cura  gialla  ilelle  lia>.se  foglie  previa  asltniiaziane  delle  costcìle  ioli  ri- 
sparmio notevolissimo  di  mano  d'opera,  temjio  e  combustibile.  K'  la  sc.ostulatura 
applicata  alle  basse  foglie  da  ingiallire  prima  di  sottijmettcrlc  all' cssiccameiilu, 
t|uanc}o  escono  dal  macero.   Il  risultato  è  olii  ino. 

e)  Cura  gialla  di  una  parte  del  protlottii  del  cam[)o  sperimenlale  di  Cadcl- 
lodola  (ilisposizione  del  OirettiTre  in  missione  sig.  ca\'.  dott.  Angeloni)  pìer 
esperimentarc  se  in  ([uesti  terreni  sia  possibile  la  CLiltura  di  tabacilii  flriglit. 
E'  ancora   in  via  di  esecuzione. 

d)  Cura  camptigno/a  di  pii  cola  quantità  di  Marca  Italia  a  verde  sci  i.^ulu 
le  disposizioni  impartite  dal   predetto  funzionario. 

()  Culli  iiidiis/ria/r  su  grandi  quantità  di  Marca  Italia  a  verde  ;.cconilo 
le  disposizioni  tlel  cav.   dott.   Angeloni. 

f)  Cura  t\iinliiigiw/ti  del  Kentucky  onliiiario  cipltiv.ito  nel  canifio  sperimen- 
tale Mangoni  limitatamente  alla  metà  del  prodi ilto  ilei  ilue  a|)pezzanK;ili  (.in- 
dotti secondo  le  pratiche  locali  ordinarie,  imo  a  concime  grossolano  e  l'altro 
a  concime  completamente  smaltitcì.  Lc)  scopo  tli  questo  esperimento  è  interes- 
santissimo poiché  mira  a  de!erminare  se  la  causa  ilella  limitala  combustibilità  e 
del  sapore  jioco  buono  di  parte  dei  tabacchi  di  ciuesto  circondario  risieda  nel 
sistema  di  cura  piuttostochè  nel  terreno  e  nelle  concimazioni.  Dal  cordronto 
delle  due  metà  di  ciascun  appczzamento,  una  curata  col  sistema  Angeloni  e  l'al- 
tra col  calore  artificiale  risulterà  la  determinazirme  di  quanto  si  studia. 

Come  è  noto  nelle  suddette  cure  si  segue  il  principio  di  indurre  nel  tabacco 
le  necessarie  trasformazioni  quando  esso  ne  è  più  suscettibile  secondo  la  nuova 
teoria  brillantemente  esposta  nell'ultimo  Congresso  dei  Tecnici  dal  più  Volte 
citato  cav.   dott.   Angeloni. 

Foiaiio  della  (hiaiia  ,  13  Settembre.  —  (  C.\in'ELi-UTi.  )  —  Campiigna,  — 
Persistente,  dannosissima  è  stata  la  siccità  in  questo  bimesti"e,  allo  stesso  modo 
come  persistenti  0  non  poco  dannose  furono  le  pioggia  nei  mesi  di  Maggio  e 
Giugno  :  e  qui,  ilove  l'ojjera  dell'uomo  nulla  o  cjuasi  ha  fatto  per  opporsi  alle 
vicende  atmosferiche,  le  piante  tutte  hanno  subito  per  intero  gli  eft'etti  di  tanta 
deficienza  d'acqua. 

L'anni  ozioso  che  io  qui,  in  un  periodico  di  tabacchicoltura,  mi  occupi  di  un 
problema  vastissimo  di  agronomia,  quale  sarebbe  quello  della  irrigazione  dei 
terreni  della  Vaklichiana,  e  perciò  passo  oltre,  non  senza  esprimere  la  speranza 
che  in  un  giorno  non  molto  lontano  anche  in  questa  feracissima  plaga  l'agricol- 
tura raggiunga  quel  grado  di  perfezionamento  che  la  bellissima  tradizione  sua 
reclama. 

Scarse  e  parziali  pioggie  si  ebbero  solo  il  20  di  Luglio  e  nei  giorni  14  e 
15  di  Agosto,  queste  ultime  accompagnate  da  grandine  in  qualche  punto  del  ter- 
ritorio dell'Agenzia.  All'infuori  di  queste  tenuissime  pioggie,  che  per  giunta  cad- 
dero soltanto  su  qualche  zona  di  territorio,  non  vi  fu  altra  acqua  the  \enisse  a 
bagnare  gli  aridissimi  terreni,  e  sotto  un  sole  addirittura  troiiicale,  nel  suolo 
scottante,   in  balìa  dei  venti  non   infrequenti  ,   la   pianta  del    tabacco    crebbe    si, 
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ma  stentatamente,  linunzi^ir.dd  ;il  lussureggiante  sviluppo  clie  ili  Mijitn  (mi  assu- 
me. Nei  terreni  cimipatti,  i  fci:ti  caldi  succeduti  r(;penlinanunlc  alle  pingnic  del 
(Giugno,  disseccarono  la  terra  in  maniera  da  impedire  l'ultcrinre  n\  iliipi»!  delle 
radici,  e  le  piante  rimaselo  perciò  piccale  e  ilelmli  :  in  i|uclli  si.ÌmIiì,  pi'i,  il 
caldo  sorprese  la  pianta  ([nandù  (|ucsta,  pervenuta  a  discr(.la  grande/za,  a\e\a 
bisogno  di  notevole  cpianlilà  di  ai  (|ua,  e  ne  investi  le  foglie  in  niodn  da  (  liia/.- 
zarle  cpia  e  là  di  un  giall"  (he  vdeva  simulare  i  sintomi  della  niatur.izi(-iiie,  ma 
altro  non  era  che   l'ax  \iamentii  alla  UKirte   delle   foglie   stesse. 

In  L|ueste  eondi/.idui,   le  pie\  isioni   son   facili  : 

Se  perdura  la  sin  ila,  axicnid  (|uest'annd  pnidolli  ]j(i(d  sviluppati  e  iii(lii 
di  sostanza  legnnsa.  —  (Jiiaiilu,  pdi,  alle  operazioni  d' indole  liscalc,  ilie  si  i  i- 
feriscono  al  bimestre  di   cui   si   dis(iirre,   diri'i  iinanto  a|i|iiesso: 

La  I.  verifica,  iniziatasi  il  [O  di  Luglio,  ebbe  termine  il  5  di  Agosto  ;  da 
essa  risult('i  un  i|uantit.ili\d  di  piante  esistenti  al  campo  corrispoinleiite  a  4..^7J..^73 
su  un  contingiMite  di  ^..'^Od  eoo,  e  con  un  aumento  di  .V'^0.717  iiianle  rispetto 
alle  piante  di    l.   \eiilica  della  campagna    luoi. 

Le  O])crazioui  di   _'.   verifua   si   iniziarono   l'ii    di   Agosto. 

Campi  dimoslroliri.  —  I  campi  ilimoslrati\i  subirono  in  p.nlc.  anch'essi  gli 
effetti  dcirav\-crsa  stagione,  e  malgrado  il  tabai  co  vi  .dibia  a-sunlo  s\  ilup|H_i  no- 
tcv(jlmente  superiore  .a  i|ucllo  di  tutte  le  altre  coltivazioni  trovanlisi  in  (ciuli/ioni 
identiche  di  terreno  e  di  giacitura,  non  se  ne  avranno  i  risultati  che  sarebbeio 
derivati  da  un  normale  andamento  di  stagione. 

Nel  campo  dimostrativo  del  Pino,  le  piante,  grazie  alla  (lerineal)ilità  e  lii- 
schezza  del  suolo,  crebbercj  molto  belle,  e  le  foglie  raggiunsero  notex-obssimu 
svilupp(.i.  Non  (lisi  nel  Campo  della  IMucchia,  dove,  a  causa  della  notevole  lom- 
pattezza  del  terreno,  il  tabacco  pervenne  a  sviluiipo  soltanto  medicele  ;  petallnc 
esso  crebbe  molto   meglio  di   lutti  gli  altri   tabacchi    ilelle    colti\.iz;oni    \icinioii. 

Credo  utile  liassumcre  nel  prcispetto  che  segue  i  risultati  di  i  e  2.  \crilica 
avutisi  nei  due  Campi  dinicjstrativi  : 
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camp.,  del  l'ino,  p'ssa  pr. .cede  1  .-..^olai  melile,  m  il^rado  l'insolita  leiuperalma 
atiaoslerica  ariii\enti  il  letto  del  lo(ale  e  faccia  ai cuinulare  in  alto  un  eccessivo 
calore. 

Si  ('•  ini/.iata  la  preparazione  dei  lei  ri  ni  pei  Campi  dimostrativi  della  ven- 
tura (  ampa;_;iia  :  mi  n.in  si  .'■  potut.i  tumplelarla  a  causa  della  enorme  siccità 
(he   (in   (|ui   ci   lia   im|)eililo   di   ellettuare   la   ^.eniiiia   del    Irlo^li... 

AllcvdiiKiilii  dillr  l'ìaii'c  i/ii  srnif.  -  .MalL;iado  la  sla,!;;;ionc  straordinariamente 
s:(  eitosa  abira  oslac.lat..  (imst'ann..  un  '  abbonii, iute  e  le^ijlare  pioduzioue  di 
seme,  si  pre\cdoiii)  bu.mi  risultati,  esseiid.i  stato  minimo  il  daini. .  arrecato  dal- 
\'/ic//c>/is,  la  cui  a.^.iuiic  venne  c|uasi  interamente  evitala,  me:c(;  la  precoce  appli- 
.  azione  dei   sacchetti   di   "arza  alle   inliorescenze. 
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Le  piante  da  seme  sono  t.  ttc  di  Ivcntucky  originario  ed  in  N.  di  820  :  si 
prevede  che  se  ne  avrà  una  qiuiniità  di  seme  ciunisponilente  a  Kg.    ii,ooo. 

Magazzino.  --  La  cernita  a  luglic  clibe  termine  il  31  Luglio,  e  le  operazioni 
d' iml>ottnincnto  Tii  Agosto.  Non  sarà  inutile  trascrivere  il  seguente  prospetto 
nel  quale  è  stalo  opiesM.  1' inL'renienti)  dato  dal  llSO'"^  al  Uioi  alle  uperazioni 
di  cernita  ctl   inilioitauicnto  in  i|uesto  magazzino. 
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.Vltiialinentc  sono  in  corso  le  operazioni  d'  iinballameiilo.  le  (juali  avran  ter- 
mine  \erso   la   line  tlel   cuireiite   inc-c. 

.Si  vanno  inline  seguendo  espeiimciili  di  i  uia  del  tabacco  allo  stato  verde, 
e  tanto  di  .<  Kentucky  »  quantr]  di  «Krnliicl.\-  Italia»:  i  primi  li^ullati  die  jc 
ne  sono  avuti   fanno  sper.ire  nella  e  impleta   riuscita  di   quo  ti   esperimenti. 

(  Iliarav.'lllP,  .V  .Scilembrc  (Fo.NiAM'.  —  (tltreilie  dalla  sfavorevole  inlhicnza 
tiella  siccità  le  coltivazioni  furono  d.nineggiate  grandemente  dagli  insetti,  tantv- 
clié  circi  700.000  piante,  dei  .^.^oj.ooo  e  poci'  piìi  in  coltura,  deperirono  |ier 
tale   causa. 

Nondimeno,  |K-r  cifetto  delle  recenti  cadute  pioggie,  le  piantagioni  rima--tc 
promettono   buoni    prodotti   in   foglie. 


Cori,  .2ti  Settembre  (X'ickhuka).  —  Le  previsioni  latte  pieccdcntemente,  cir- 
ca la  cattiva  riuscita  dei  ]irod(ìtti  per  le  sfavorevoli  condizioni  della  stagione,  si 
sono  ]iienamente  avverate,  poiché  la  eccezionale  siccità,  mantenutasi  costante  du- 
rante l'intero  ciclo  vegetativo  delle  piante,  ha  arrestalo  sensibilmente  lo  sviluppo 
per  cui  si  otterrà   un   prodotto  scarso  e   leggeri'. 

"  Sin'atta  Contrarietà  inlluisci',  senz.i  dubbio  di  soii:i,  ;i  ralforzare  e  far  pro- 
gredire la  tendenza  al  contrabbando  da  parte  di  (|uesti  coltivatori  già  scossi  nelle 
l<iro  <  ondizioni  economiche  per    1'  inasprimento    della  crisi    agricola,    per    cui   il 
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paese  si  vede  ]iri',.>  di  o^ni  s|ioraiiza  di  un  awenire  più  lielc-i  e  dell'assicura- 
ziiiiir  di   i|iRÌ   \antaggi  erononiii  i   deri\-anti   a|>piintii  da  una  magginre  pviMluzìont-. 

(Juesla  sitiiazi.ino  clip  da  tempri  si  aggira  neirAgenzia  di  Cui  e  dir  udii  i- 
srevra  di  piMÌo>li  s  .ttd  il  juiiitcì  di  vista  liscaic,  rende  d'impossibile  soluzione 
r  !..  ■<  .tante  (lucslinne  ilei  migiioiamcnto  della  produzione  indigona,  sperialniente 
|ier  (piani' 1  riguarda  i  tahaiclii  a  tipo  amciicaiio,  tli  rui  si  è  litenlala  la  ]irova 
in  i|UCsto  anno  ron  la  spfcie  Kciiliti  k\-  originario,  i  i|nali,  am  lie  jicr  (  ire  ostanze 
indipendenti  da  (pielle  mi.m  i  .Minate,  mas- imamente  pir  diletto  di  .adatti  loralì, 
non  potranno  dare  risultali  da  eoi  i  ispondere  interamente  ali 'aspeltazione  gene- 
rale deri\:inle,  a  luion  diritto,  d.i  reitc  deleiininate  fa\-in-e\-oli  eondizioni  di  ter- 
leni  e  di  clima,  aflermanli  x'ieppiìi  il  eon\  iiu  imento,  già  in  prei  edenza  l'ormato, 
elle  la  produzione  dei  lah.K  (  hi  a  tipo  americino,  potrebbe  avere  in  questa  plaga 
un  grande  avvenire,  quante  \olte  l.i  eoltiwizione  venisse  intiapii'sa  da  persone 
laroltose,  roir  iiiiziali\a  ed  intenti  di  sag.iei  studi  e  ei>n  detitiitivo  programma  di 
azione,  anziché  da  coloio  die,  sempre  iiieeili  e  titubanti,  ne  tanno  un' industria 
usuale,  nei  limili  dei  loro  biii  scarsi  mezzi  pccuni.iii,  senz'alilo  obbietti\-o  che 
([nello  della  riscossione  del  lucro  immediato  della  pr(Tdu<ioii(\  (piale  i  he  sia, 
ilell'annata. 

(Questa  ("•  la  sintesi  delle  attuali  condizioni  dell'Agenzia  di  Cori,  la  quale 
sintesi  abbraccia  ani  he  la  coltivazione  del  Moro,  che  segna  —  cime  dissi  in 
altro  incontro  —  un  giro  di  sensibili»  (i(>(  adenza,  per  la  insaflicienza  di  mezzi 
e  per  la  riluttanza  dei  coltivatori  iieiradozione  di  razionali  pratii  he  di  iiiltur.i 
e  di  cura. 

A  migliorare  cpiindi  la  produzione  non  s.arebbc  inopportuna  la  istituzione 
di  un  campo  dimoslrati\-o  anche   in   questa    .\genzia. 

Fontecorvo,  io  Settembre  (Bt^rrAROj.  —  (ìueste  coltixrizioni  danneggiate  dap- 
prima dalle  profuse  pioggie  e  dai  freddi  tardivi  di  primavera,  ora  risentono  sini- 
stramente gli  effetti  di  una  ostinata  e  prolungata  siccità.  Ai  dep.crinienti  al  campo, 
che  lianno  raggiunto  in  quest'  anno  una  percentuali  superiore  a  quella  dei  lire- 
cedenti  ,  si  aggiunge  ora  una  stentata  vegetazione  per  la  mancanza  di  sufiii'ientc 
umidità  nel  terreno.  Anche  le  coltivazioni  irrigue,  che  rappresentano  l:i  quasi 
generalità  delle  piantagioni,  non  trovansi  in  buone  condizioni,  poichi^'  malgrado 
r  ac(|ua  che  viene  ad  esse  somministrata,  la  vegetazione  i-  rontr.iriata  dal  clima 
secco,  unito  ad  una  troppo  elevata  temperatura.  La  varietà  (.he  resiste  di  ]iiù 
alla  si(  (ila  (!•  il  Kentucky,  che  niantiensi  nella  massima  parte  venie,  ed  t"-  aiuor.i 
in  grado  di  risentire  l'effetto  benetico  di  una  pioggia. 

C'erto,  alle  condizioni  poco  liete  delle  piantagioni,  hanno  pure  inlluito  la 
preparazione  dei  terreni  effettuata  con  tempo  piox'oso,  la  non  buona  riuscita  di 
molti  semenzai,  etl  il  conseguente  ritardo  nel  t:apiantamento  delle  ]iiantine 
al  cai  ipo. 

Le  operazioni  di  addebito  delle  foglie,  si  sono  iniziate  ai  primi  dello  scorso 
me.se  di  Agosto,  la  raccolta  peri'i  procede  a  rilento,  perclu"'  la  maturazione  delle 
foglie,  nelle  suaccennate  condizioni  di  clima,   non  .si  manifesta  ancor  bene. 

E"  in  corso  qualche  cura  a  fuoco,  delle  jiiù  pre.'oci  piantagioni  di  Kentucky, 
le  cui  foglie,  per  la  deficiente  umidità  nell' ambient -,  tendono  a  prendere  una 
colora/ione  piuttosto  chiara. 

Cai/ip/  dimoslrativi  —  Il  5  settembre  si    è    iniziata    la    raccolta    delle    foglie, 
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(irlle  iiinine  bas^e  in  qiu-H'p  tii  «  S.  l'isilra  ».  clic,  siliKitn  in  piaiuir:i,  ed  in  ler- 
r,  Il  1   iMofiinclo.   dà   bucmi   ii>ulUiti,   nialL;ra.lo   li   sici  ila. 

Neil' allrn.  in  \  ia  «  RiaL;;:in»,  ])iisl.i  in  imIIìiki,  vi  r  in  nirso  la  cinialnia. 
r.a  vt;neta/iiin>'  in  (|iu'st')  lainpo,  nscnlc  pon'i  al.nKintu  il  ilanmi  ])cr  la  iiian- 
ran/.a  di  siillii-iente  umidita  nel  terreno,  non  listante  r'.ic  sia  stati)  c-.>ntinuami-iiti- 
miissn  da  freiiuenii  sarchiature. 

Xei  due  campi  spcrinicnlali  pc  l:i  collina  del  tahaceo  per  trinci. ili,  si  pii.- 
lede  alla  cimaluia,  asiinrlando  sultandù  l'appendice  i  iprudullixa,  con  qual- In 
t'ogliolina,  onde  allevare  sulle  piante   il   inassimo   nuniern  di   foglie. 

C'iva  (lei  Tiri'eui,  io  Settembre  (Bknik<'asa).  —  Afiii^iissinn  —  E'  ullimal" 
l'imballaggio  del  ra(~C(ilti)  iQi>r,  e  fra  giorni  si  spera  d'inviarlo  subilo  alle  Rc'- 
gie  Manifatture,   per  aver  pronti   i   lucali   pel   nuovo  r.iccolto. 

''i;////><ti;H,i  -■  I.i  s'ccilà  prolungata  el  eccezionale  di  i|uesfa  cUate  ii.i  aggr.i- 
\-alo  i  (Ianni  che  le  coltivazioni  avev.ano  riscnlili  dalla  stagione  sfivorcvole  nel 
periodo  del   trapianlaniento. 

Di  tutti  taliacclii  sono  stati  maggiormente  ]ircgiudicali  il  Kentucky  ed  il 
Virginia,  mentre  poco  danno  hanno  risentito  il  Brasilo  Esfitico  e  1"  Italia,  e  quasi 
nulla   r  l'"rbasanla. 

In  molti  terreni  di  collina,  la  vegctaziime  s'  è  arrestata,  senza  che  prini  i 
s'a\csse  una  maturaz'one  regolare. 

Nei  terreni  irrigui,  invece,  della  bassa  valle  del  Snrno,  abbiamo  in  generale 
buone  coltivazioni,  specialmente  della  varietà  lìuvKv. 

In  complesso,  (|uest' anno  avremo  tabacchi  ili  s\'iluiipo  limitato,  spcci.ilnieiiii- 
dai  terreni  del  Comune  di  Cava  che  sono  qviasi  tutti  a  secco.  -~  In  lonqienso. 
però,  si  spera  d'  avere  del  prodotto  ben  cu-ato,  perchè  la  cura  col  calore  aiii- 
lu  iale  nel  territorio  di  Cava  si  esegue  da  quasi  tutti  i  coltivatori,  e  i-on  risnllai' 
sempre  migliori.  —  La  cura  lascia  mi  po'  a  clesidcraro  nei  t'oiii'uii  di  Noci  ^ 
Inferiore,  Noccra  Superiore  e  Rocci  l'iemontc  ;  ma,  si  può  assicurare  i  he  nu-n  . 
la  propagaiìda  fatta  dal  personale  di  campagna,  si  a\rà  un  sensibile  miglior.i- 
niento  rispetto  agli  anni  decorsi. 

Quest'anno  si  è  tentato  pure  di  smuovere  i  i:ollivatoii  della  ex  Agenzia  di 
Caserta  dal  torpore  e  dalla  diilìdenza  in  ce.i  er.ino  caduti  dopo  i  primi  tcniaiivi 
mal  riusciti  della  cura  a  fuoco. 

Previi  accordi  col  K"  Istituto,  l'Agenzia  vi  ha  inviato  un'operaio  curatore 
jicr  iniziare  il  sistema  di  cura  razionale.  —  I  coltivatori  hanno  accolto  con  cnlu- 
sia.smo  questa  propaganda  efficace  e  pratica,  e  tutti  hanno  accettato  (li  ripren- 
dere la  cura  a  fuoco,  che  pochi  giorni  prima  ab'jorrivano,  perchè,  memori  della 
gran  roba  che  s'  erano  vista  concaklarc  con  questa  cura  malamente  eseguita.  — 
Scbbei.e  la  coltivazior.e  del  tabacco  nel  territorio  di  Caserta  sia  ridotta  a  pro- 
l-)orzioni  minime,  pure  noi  abbiamo  v.iluto  spnrgi're  un  ultimo  seme  :  se  germi- 
nerà e  porterà  buoni  frutti,  avremo  compiuto  il  nostro  dovere  ;  se  sarà  infecondo, 
non  av;-,:mo  il  rimorso  di  aver  trascurata  la  pmpaganda  e  1'  incoraggiamento  in 
una  regione  dove  ci  ]iare  che  coincidano  tutte  le  condizioni  ]ier  ottenere  del 
buon  tahaci  o. 

In  generale,  la  raccolta  e  la  consecutiva  cura  si  praticano  a  foglie,  ma  que- 
st'anno  .abliianio  parecdii  esempii  di  cure  a  ]i;ante,  sjiccialmente  nel  territorio 
di  C, Isella,   dove  olire  una   mela  del   prodotto   si   sta  curando  a  pianta. 
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Alil'innin  |uirr  a\-iilii,  iii-l  (■(imiine  di  Nihcim  Snppriuro,  un  l<irnlo  ili  cura 
■  ■■•-liuihi  eli  piaiit:i,  scioikIm  ilisenui  funiiti  (lairAf;cnzi:i.  —  Ci  jiiace  iiritare  che 
rlii   r  ha   costiuilii  non  i-   il   pmpiietario  del   fondo,   ma  1' afTitluaiio  ! 

Ci'llirìziniii  .ifiirimeii/d/i  La  cura  dei  laliac(  lii  a  tipo  Hriglit  [ivocc-de  sten- 
tata,  per  la  di-.loiinc  e  tardi\'.a   maturazione. 

K'  quasi  ultimata  la  iiua  dell'  Er/et;o\ina ,  ma  ancora  non  è  inincipiata 
quella  ilei  \'irginia,  in  cui,  anzi,  a  stanionc  cosi  inoltrata,  non  si  hanno  sentii 
di  mtitiuazionc. 

Nei  locali  dell'Agenzia  si  è  fatto  un  largo  e.sperinìcnto  di  ,-:ir,i  gialia  delle 
basse  foglie,  tanto  al  sole,  quanto  (.il  sussidio  del  calore,  e  sono  in  corso  un 
esperimento  di  ciii\i  forz':/.:  di  Kentui  k\-  Italia,  e  la  eura  a  fuoco  del  prodotto 
proveniente  dalle  pro\e  di  concimazi.aite  <liimica.  —  Dei  risultati  di  tali  esperi- 
menti   sarà  rilerilo  a   suo   tcnqio. 

Hflieveilld,  u  Settembre  (Rax.M.i.i  )  -  Lo  ^talo  delle  coltivazioni  è  quasi 
dappertutto  desolante,  causa  recccssivi>  calde)  e    l'ostinala   siccità   della  stagione. 

Dal  trapiantamento  ad  eiggi,  epoca  della  raieolta  e  delle  i  uie,  le  piante  non 
hanno  progredito   nel   loro  svilup|io,   e  si   hanno  foglie  strette   e  cori.acce. 

;\Iolti  i  deperimenti.  —  I  seguenti  dati  lo  ilimostran<i  :  concessione  piante 
numero    15   milioni,   accollate  (ìiante  io  milirmi.  Un  terzo   si   è   peiduto. 

In  conseguenza  di  che  il  |)ro(lotlo  di  qui-sl'anno  sarà  star^o  e  non  di  bmina 
qualità,  e  ciò  i  em  gra\c:-  ed  immcdì.ato  d.anuo  di  i|ucsli  coltivateiri,  (he  versano 
in   eattive  condizioni. 

Quindi  i   lamenti  sihkj  generali   e  non  m.ii   come  ora   tanto  giustificati. 

Piiinic  dii  sii//r.  Nelle   migliori   eoltiva/ioui   di  Kentuekx'  originario,  Burlev 

e  Italia,  per  tura  dell'Agenzia,  sono  state  già  prescelte  le  ])iante  madri  per  la 
produzione  del  seme,  ^la  ra\vcrsità  della  stagione  ha  dato  luogo  alla  formazione 
di  poche  ca]isulc,  per  cui  la  (juanlità  di  seme  pr(n-cnti\ata,  difficilmente  potrà 
raggiungersi,   m.algrado   fosse  stato  radilo])|iiato  il  numero  ilelle  piante  riproduttrici. 

Preparazione  aiiliiiiihtli-  lìci  Icrrcni.  —  E'  già  incominciala  per  ogni  dove,  e 
procede  lentamente,   per   la   durezz.a  dei   terreni. 

Consiste  nelle  masserie  in  uu.-i  semplice  .iraliua  e  negli  altri  terreni  in  una 
za]ipatura  ad   una   fitla. 

D(^po  le  pioggic  autunnali  si  effelluerà  la  semina  del  so\-escio.  ^'i  si  spar- 
irono a  .spaglio   circa  ettolitri   1  di   lavette  |ier   Ea. 

Raccoìla.  —  In  generale  viene  [iraticata  a  foglie  e  non  a  pianta,  per  la 
grande  disformità  di  maturazione  ts  stente  tra  le  ultime  foglie  apicali,  ancora 
mi  Ilo  verdi,  e  quelle  medie  e  di  bassa  corona  già  mature  e  soverchiamente 
bruì  lacchiate. 

.Si  esegue  alla  mattina  e  verso  sera  con  tempo  favorevole. 

Cur-a.  —  Si  sono  iniziate  con  buoni  risultati  le  cure  a  fuoco  diretto,  all'a- 
ria, e  con  r  infocatura. 

Peri'i  nella  seguente  campagna  la  cura  a  fuoco  non  avrà  molto  sviluppo, 
poiché  i  coltivatori,  sfiduciati  dalle  misere  condizioni  dei  pn^lotti,  intendono  li- 
mitarla alle  sole  partite  migliori,   che  sono  in  numero  molto  esiguo. 

Locali  di  cura.  —  Un  certo  risveglio  comincia  a  segnalarsi  am  he  qui  per  la 
costruzione  di  nuo\-i  locali,  e  in  quest'anno  già  ve  ne  sono  e  imiue  (he  concor- 
rono ai  diversi  premi  stabiliti  dal  quaderno  degli  obblighi  e   [.atti. 
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Coltivazioni  con  l'aumenlo  del  i^  ""i^  —  Snnvcne  Ire,  di  mi,  due  ili  KeiiUn  k\- 
ed  una  di  Italia.  1  diversi  cdiK mreiili  siiiu  ad  no;TÌ  Ikuiihi  s(  rnpulds.nuenle  ut- 
temperato  a  tutte   le  disposizioni  d'iibblÌL;ii. 

Assicurazione  mutua  ira  i  cultivalori  lii  l.ihacco  contro  i  donili  ili  II,ì  •grandine. — 
E'  sorta  per  iniziativa  del  t'onsorzio  Agrario  di  Benevenlu  ed  è  diretta  a  pro- 
cacciare ai  coltivatori,  associati,  la  difesa  collettiva  ed  il  rci:i|)rric(i  aiiiin. 

Stante  la  sua  utilità,  ed  undc  darle  incremento,  quest'Agenzia  si  è  \alida- 
mente  cooperata  presso  tutta  la  numerosa  classe  dei  coltivatori,  i  quali  l'ià  lianno 
corrisposto  all'invito,   lirmandn   in  tempo  le  prilizze  di  assicurazione. 

Nel  suo  primo  anno  di  \ita  già  conta  molti  sorii,  e  tiuesti  saranao  aurora 
più  numerosi  allorché  tutti  si  persuaderanno  dei  vantaggi  immediati  e  progres- 
sivi, che  arreca  alla  vita  eciinomica  della  classe  agricola. 

Esperimenti  varii.  —  Sono  in  corso  diversi  esperimenti,  ale  uni  all^  >  s(  np. .  di 
accertare  in  modo  definitivo  e  concreto  le  differenze  di  peso  ihe  si  liiiniio  tr.ii 
tabacchi  curati  coli'  infocatura  e  quelli  turati  all'aria  e  col  calore  artiln  iule  ;  al- 
cuni altri  per  vedere  se  fosse  possibile  di  dare  alla  bassa  foglia  altro  più  utile 
impiego  curandola  col  sistema  del  Virginia  giallo,  ed  altri  infine  ]H>r  conoscere 
i  vantaggi  delle  cure  forzate,  testé  ordinate  da  sig.  cav.   Angelo:ii. 

Sui  risultati  delle  divei'se  prove  sarà  riferito  dettagliatanieni  -  in  s'uniti'. 

Campo  dimostiativo .  —  E'  slat<i  definitivamente  inipiiantato  anche  in  i|ucsta 
Agenzia  e  comincierà  a  funzionare  con  la  campagna  oov 

Trovasi  in  prossimità  delia  città  e  vi  è  direttamente  interessato  anclie  il 
Consorzio  Agrario  di  Benevento. 

Magazzino.  —  Le  fermentazioni  in  ambienti  caldo-umido  delle  bolli  forniate 
con  tabacco  con  1' infocatura  sono  ultimate  e  i  risultati  ottenuti  sono  abliaslanza 
soddisfacenti,  avendo  il  prodotto  perduto  in  gran  parte  quel  sensibile  grado  di 
acidità  che  possiede. 

Un  simile  trattamento  nel  prossimo  anno  avrà  più  largo  sviluppo. 

Durante  il  bimestre  sono  stati  eseguiti  parecchi  rivolgimenti  dei  tabacthi  in 
colli,  per  la  buona  conservazione. 

S.  Giorfi;io  a  la  Montagna,  12  Settembre  (Fuci  F,f.r..\).  —  E'  &.\\  mese  di 
Maggio  che  non  ]3Ìove  e  la  vegetazione  continua  arida  e  stentata  in  qua-a  tutti 
i  punti  dell'Agenzia  salvo,  come  dissi  nella  precedente  mia  corrispondenza,  nei 
terreni  sciolti  del  Cubante  per  le  coltivazioni  trapiantate  con  anticipo. 

I  deperimenti  su  larga  scala,  lo  sviluppo  mediocre  e  meschino  dello  colti- 
vazioni, le  rinunzie  e  le  distruzioni  avvenute  in  precedenza  contribuiscono  a  ren- 
dere questa  campagna  la  più  disastrosa  economicamente  per  i  coltivatori  che 
non  hanno  trovato  tornaconto  in  nessun' altra  coltura  essendo  state  tutte  egual- 
mente cattive. 

II  prodotto  delle  coltivazioni  di  quest'anno  si  può  cah.'olare  inferiore  alla 
metà  del  prodotto  medio  normale  dell'Agenzia. 

Come  numero  di  piante  residuate  in  2^  verifica  si  può  calcolare  un  terzo 
dell'  intera  concessione. 

Per  l'andamento  della  stagione  accennato  siamo  in  anticijjo  di  eira  1,"^ giorni 
dall'ordinario  per  la  maturazione  e  raccolta  dei  prodotti. 

Le  operazioni  di  addebito  incominciate  fin  dai  primi  giorni  dello  scorso 
Agosto  sono  un  pezzo  avanti  e  la  raccolta  e  la  cura  sono  in  questo  periodo  nel 
loro  massimo  di  attività.  —  Molti  dei  coltivatori  sfiduciati    non    hanno    costruito 
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i  lucali  di  cura  cuine  avicbljcro  lalto  in  previdcii/.a  eli  un  liumi  raccolto,  sicché 
maialali.)  in  qucsl' anim  i  sislcini  di  eira  razionale  si  estendano  per  la  propa- 
ganda indefessa  del^Agen^ia  e  per  la  nuova  coscienza  che  si  va  formando  nella 
massa  dei  coltivatori,  pure  i  risultati  saranno  assolutamente  mediocri  per  le  ra- 
gioni economiche  accennate. 

L'  allevamento  del  seme  si  è  praticato  in  iliversc  coltivazioni  di  varietà  ori- 
ginaria con  tnttc  le  i)recauzioni  e  le  avvertenze  necessarie  per  ottenere  seme  di 
liuotia  iiualilà  ed  assolutamente  garentilo. 

In  magazzino  ed  in  campagna  si  lamio  esperimenti,  su  larga  scala,  di  cura 
della  bassa  foglia  per  sigarette.  Si  sono  inoltre  acquistati  allo  stato  verde  divcisi 
lotti  di  foglia  di  Kentucky,  Italia  e  lirasile  Esotico  coi  quali  si  eseguono  nei 
Magazzini  dell'Agenzia  esperimenti  di  cura  forzata,  infuocatura  e  calore  artilicialc, 
nonché  sulla  [icrcentualc  di   perdita   in   peso  delle  foglie  nelle  diverse  cure. 

Lo  scopo  inatico  di  tutti  ([ucsti  csiicrinienti  si  è  quello  di  mostrare  al  per- 
sonale ed  ai  coltivatori,  che  si  invitano  appositamente  per  delle  conlercnzc  di- 
mostrative ed  istruttive,  la  bontà  dei  sistemi  razionali  di  cura,  come  sussidio  della 
propaganda  tecnica  che  alacremente  si  prosegue  in  campagna. 

l'er  il  venturo  anno  si  avrà  anche  in  questa  Agenzia  un  campo  ilimostrativo 
nel  Conunic  di  l'iclradefusi  essendo  state  già  es[)lctate  le  i)ratiche  occorrenti 
col   projirictario  ilei   terreno  e  col  colono. 

Lp<;ce,  JJ  Settembre  (Buccoj.ini).  —  Collivdzhmc  —  K'  terminata  la  raccolta 
dei  tabacchi  di  levante,  che  sono  ovunque  di  qualità  organolettiche  ed  intrin- 
seche mollo  buone.  L'asciuttezza  i)iù  che  normale  del  clima  ed  i  forti  calori  da 
un  lato,  le  pratiche  colturali  sempre  migliori  dall'altro,  hanno  contribuito,  nella 
volgente  campagna,  al  successo  di  questi  tabacclii,  il  cui  aumento  di  concessione 
forma,  ila  i|ualche  tempo,  in  provincia,  e  specialmente  nel  Capo  di  Leuca,  og- 
getto di  frequenti  richieste  per  mezzo  della  stampa  locale  nonché  delle  autorità 
aniniinistralive  e  [ìolitiche. 

Le  filze  dei  tabacchi  in  i)arola,  già  i)erfettainente  prosciugati  al  sole,  tro- 
\ansi  adesso  in  stendaggio  riunite  a  guisa  di  festoni  entro  i  locali  di  custodia, 
ove  rimarranno  così  tino  alle  prime  umidità  autunnali,  .\llora  si  scenderanno  dallo 
slendaggio  per  formarne  piccole  uiassette  allo  scopo  d'impedire  la  comparsa 
della  uuiHa  tanto  facile  a  manilestaisi  nelle  dorate  foglie  non  sufficientemente 
preservate  dall'  ambiente  caldo  umido  che  formano  qui  i  venti  australi  durante 
r  autunno  e   1  '  inverno. 

Sebbene  i  coltivatori  siano  autorizzati  a  consegnare  il  prodotto  in  hlze  di 
Jon  foglie  ciascuna,  fra  qualche  giorno  si  ripeterà  un  largo  esperimento  circa 
un  nuovo  sistema  di  allestimento  del  prodotto  medesimo  prima  della  consegna. 
(Questo  sislema  consiste  nella  cernita  e  spianamento  delle  foglie  presso  i  locali 
di  cura,  in  modo  che  i  coltivatori  —  dietro  adeguato  compenso  —  consegneranno 
il  lipetuto  prodotto  in  pacchetti  di  foglie  spianate  e  cernite  per  classe,  colore 
e  graiiilezza  anziché  in  lilze  grezze.  La  riuscita  di  questo  sistema,  che  jiuo  sem- 
brare assai  facile  mentre  all'atto  pratico  presenta  serie  difficoltà  dipendenti 
dalle  vicende  climatiche  locali  e  dalle  misere  condizioni  economiche  di  questa 
classe  agricola  —  potrebbe  mollo  contribuire  ali"  incremento,  in  questa  regione, 
della  cohura  dei  tabacchi  di  levante,  giacché  L  allestimento  a  foglie  spianate  ri- 
chiede nei  magazzini  dell'Agenzia  uno  sjwzio  molto  infei  iorc  a  quello  necessario 
per   il  ile[)osito  ilelle  lilze  grezze. 
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Sono  presbochò  al  termine  la  r.iccolta  e  la  cura  (a  lalurc  arUluiak-)  (Ielle 
varietà  di  tipo  Bright,  che  danno  risultati  sempre  più  lusinghieri. 

E'  rilevante  la  proporzione  delle  toglie  di  tessuto  serico,  di  colme  gi.ill" 
limone,  di  gusto  e  profumo  caratteristici. 

Pare  che  anche  questa  coltura  tentala  tre  anni  la  con  timide  speranze,  Ma 
destinata  a  largo  sviluppo  con  soddisfazione  ilei  coltisatori. 

Fatta  astrazione  dai  danni  causati  dagli  insetti  jiocodo,  n  il  trapi.nilanieiii. 
—  anche  le  partite  di  Burley  sono  ben  riuscite.  La  raccolta  di  i|Me>la  v,ii  ieUi  ■ 
quasi  ultimata,  mentre  quella  del   C'attaro  è  ancora  all'  inizio. 

Trattamenlì  di  magazzinn  —  .Son,.  in  curso  i  rivolgimenti,  la  iiressalura  ed  il 
campionamento  delle  balletle  dei  tabacchi  di  levante,  la  cui  s|)e.lizione  alle  i\l.i- 
nifatture,  stante  la  deliiirn/a  di  s|)azio  in  (|uesti  magaz/.ini,  si  rende  in.lispen- 
sabile  prima  dell'inizio  della  ricezi.me  dei  ]irod(itti  della  volgente  campn^jna. 
Verso  l.i  metà  del  urs  ■  sborso  fu  terminalu  1'  imballaggio  del  liurley  e  del  Cat- 
taro,  le  (  .li  balle,  tli^pnsle  in  slive,  veiiguno  s.ittopuste  a  rivolgimenti  non  trojipo 
frequenti. 

Barcellona  Pozzo  di  (ìotto,  4  Settembre  (Sxiìnuakui).  —  La  cimatura  è  st.ita 
latta  a  bottone  liorale  appena  apparso  nel  Brasile  Bencvcntan.',  ed  a  bott'ine 
liorale  completamente  aperto  nel  Burlev. 

Le  operazioni  di  j'  verifica  ebbero  principili  il  7  Lugliu  e  leruiinarnMii  il 
1,5  Agosto  con  una  proroga  ili  giorni. o  per  ii  coltivazioni  ultime  trapi.iul  ite. 

Della  jiersistente  siccità  e  dei  lorti  calori  ,  quasi  tutte  le  iolti\;uioni  ii- 
sentirono  i  maidici  efletli  ;  in  ah  une  venne  arrestata  la  vegetaziniie  delle  pianle 
ed  in  altre  ustaiolata  l,i  legnlare  miiUn  ,i/.ione  delle  foglie.  E  si  é  (|.p\aUo  pn- 
ciò  permcttei-e  l'inigazinne  una  piiiiia,  ed  anche  (benché  parzialmente)  uni  se- 
concia  volta. 

La  raccolta  delle  Inglie  min  è  slata  ancora  ultimala  ma  lo  siià  cii'rn  il  ter- 
mine prefìsso  dal   Manifesto. 

Si  sono  iniziate  le  curr  che  pmcedono  regolarineiilc  si  da  fare  ritenere  (he 
in  complesso  si  avrannu  ibi  prudutli  corris|)ondeuti  a  quelli  avuti  nella  prere- 
dente campagna  per  il    ISr.isiK;    Hjiieve  itano,  e  soddisfacenti  per  1  i  sperie  liarh w 

Nel  corso  delle  opera/inni  di  2''  verilica  sono  stati  fatti,  anche  in  ipies  '.iniui. 
gli  esperimenti  di  in  pi. in!'-  in  ugnuna  delle  5  coltivazioni  scelle,  j  di  lliasiir 
Beneventani!  e  J  di  r.iiile\  ,  pi'r  la  l'-irm.izioiv',  del  campionario  da  sjrvire  ]"'r 
la  estrazione   della   nicutina. 

Coiniso,  7  Setlembre  ((  iklsoi.i.v).  -^  Col  giorno  31  Agosto  ultimo  ebliem 
termine   in   questo   Ciri  011, iarin   le  operazioni   di   adilebilu   delle   fughi!. 

La  raccolta  iniziala  il  gioniu  4  detto  mese  |iroccde  alacremente  e  v'ene  ese- 
guita, ]ier  quanto  rign.itifi  la  specie  lìiiiìry,  metà  a  foglie  e  metà  a  pi. iuta  in- 
tera,   dietro   consiglili   el  insistenza   ih-l    p-rsMnale   di  quest' .\';i^nzia. 

Durante  il  perinif)  vigelati\o  ilei  tabaccu  la  stagione  si  è  m.uitenuta  ecces- 
sivamente calda  ed  aseiutta  e  si  illecite  perciò  ricorrere  alle  irrigaziui.i  per  mi- 
tigare in  parte   le   disastrose  cunscgucnze  della  prolungata  siccità. 

Si  ebbero  in  questi)  periodo,  ancora  molte  perdite  di  ])ianle  si.i  per  1  ausa 
degl' in.setti,  sia  per  lo  stato  di  depauperamento  in  cai  trovansi  pare-cchi  terreni 
destinati  a  tabacco. 

La  cura  del  prudottu  delle  due  specie,  testé  iniziala  da  ipiesti  roltiv.ituii. 
])rocede  regolarmente   eil   in   moilu  .ibbastanza  razionale. 
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Palermo,  8  ScUcinhic  l,Ixi.l,i:si:).  -  Le  o|k;i;izÌoiiÌ  ili  ailileliilu  ilcllc  fnjjlic 
ilei  Brasile  Sulvaggin  riinnii]  ullimalc  il  14  l.uglin  scmbu,  e  niicllc  ilei  Kuntuckv 
e   Burk-\'   il   giurilo    11    Agoslu. 

La  raccolta  del  tabacco  da  Imi..  cM.c  Iciiuinc  col  giuin.i  _:;  i  Luglio.  Delle 
.s|iccie  tla  l'uiiio  è  soltanto  ulliniala  ijiiella  elei  r>urle\-,  e,  Ila  umii  inullu  iiiulki 
del    Keiitiickw 

Il  lìiasile  multo  (  uni  imalo  al  (>iin|iu  e  cinialu  nun  niullu  allu,  giusta  le  di- 
sposìzioni  iinparlile,  ben  1  uralo  e  Ijc;;  leiiulu,  iiffie.  nella  gcnei  alila,  un  pi  uduttu 
cainusu,  di  Im  I  culuie  e  di  spici  atu  u.luie  alcuulicu.  Di  e^su  è  cuminciati)  il 
liccxinienlu  Ini  dal  l'  Setleiuliie,  e  i  laliacclii,  teiuilu  presente  il  sistema  di  cip  a 
ed  alleile  gli  lisi  lu'-ali,  menu  purlie  ecceziuiii,  non  si  presentano  eci  essi\a- 
mciite  umidi. 

Ed  in  seguitcì  ad  un  attiva  propaganda,  cui  iiuii  restino  indiflerenti  i  culti- 
vatori,  si  è  pututu  ottenere  in  questo  primo  anno  di  piu\a  1  he  su  dieci  colti\'a- 
tori  di  Kentiick\-  quattro  curassero  il  loro  prodollci  a  luocu  diretto.  Uno  di 
essi  ha  ccistniito  f.v  ao-.'o  il  locale,  su  disegni  l'orniti  dall'Agenzia  e  gli  altri  ne 
haniiu   nel   miglior   modo   possibile  adattali   dei   \ecclii. 

(,Hiesla  cur.i  procede  [liull'i^tu  bene,  e  di  essa  mi  ri.ier\o  di  riferire  [liù  det- 
t.ngli  itameiite   altra  volta. 

Il  I'.urle\'  si  prosciuga  all'ombra,  e  lavuiitu  d.ill.i  stagione  siccitosa,  si  pre- 
senta anche   in   buone  condizioni. 

Sa.s.s;U'Ì,  io  Settembre  (Cura  1  iìi.la).  —Li  cdiiipaiiita —  lùicio/lu  e  iiii,i  dei 
ia''.icJìi.  —  In  questi  giorni  si  s'a  ultimando  la  raccolta  e  cura  delle  Toglie,  ese- 
guita, dietro  vive  insistenze,  per  corona  ed  a  giusto  gradi)  di  maturità,  riuscen- 
dosi Cosi  a  sradicare  un'altra  delle  peggiori  pratiche  locali,  quella  ciui-  eli  slu- 
glietlare  un  unica  volta  tutte  le  ])i.inte  della  coltivaziune  per  avere  piìi  pronta- 
mente libero  il  terreno  e  ciò  con  gr.ivi  cunsjgueuze  nella  uiiirurmita  della  cui  a 
e  sulle  qualità  del   tabacco. 

La  stagione,  ])ersisteiitemenle  asciutta  sin  dal  trapiantameulo  e  cun  lempc- 
laluie  ele\ate  l'sinu  ai  ,54°  C  al  sulei,  se  ha  uslacolalu  non  pm  u  lu  .sviluppo 
delle  piantagioni  specialmente  di  quelle  più  tardive  poste  nei  terreni  a  seccu,  è 
liuscita   invece   l'avorevule  alla   cura   di   tulli   questi   produlii. 

l'er  il  JTCC)  da  ii^.iii.  si  è  Inialmente  olUnula  la  ciii.i  airoiiibra  di  quasi 
tutte  le  partite  incontrando  iiun  pui  he  dillii  ulta  per  \incere  in  ljre\elempu  l'o- 
stinatezza di  questi  colti\atori,  molto  renitenti  ad  abbandonare  la  \ccihia  cura 
per  terra.  ^Vunierusi  suno  i  idjhiiinoiii  ^V,\\\  costruili  più  u  menu  secondo  le  mo- 
dellila prescritte,  e  nun  pochi  quelli  degni  di  1  unsideraziuiie  perchè  hannu  ;,upe- 
lalu  per  capacità  ed  accuratezza  1' istessu  tip)  imlicatu  dall'Agenzia.  —  La  cuia 
della  varietà  Secco  da  s/higiwk/lc  ,  lalla  cun  le  filze  espuste  al  sule  e  a|>pena 
riiiarate  da  una  semplice  covcrlura  di  paglia,  ha  datu  risultati)  soildislacenle  e 
qualche  i)artita  si  presenta  già  tli  un  bel  culure  giallu-chiaro  e  di  un  odure  multu 
gradevole.  —  Anche  per  il  Scccv  da  zcnz/i^li,  e  per  il  Ris^nidio  si  è  a\uto  un  grande 
migliuramentu.  iiiquanlochè  è  stato  qiia--i  cuinpletamente  abbandonato  il  vecchio 
sistema  di  cura  per  terra,  a  sole  e  rugiada,  ed  i  prodotti  curati  sotto  stendaggi 
ad  un  sul  pi.inu,  espusti  a  sule  di  giorno  e  riparati  di  nulle  dalla  rugiada  sono 
riusciti  discretamente  gialli.  I  pochi  coltivatori  che  hannu  voluto  persistere  nella 
loro  cura   irrazionale,  sono  stali   puniti   cun   la  consueta  cattiva  riuscila. 

Li  cunclu.sione,  se  molto  rimane  ancora   a  conseguirsi  per  il    miglioramento 
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della  rulUiia,  un  inai;ni'ir  pasMi  ^i  ò  iu\i-<e  fatto  nella  ima,  (  he  è  avveiiula  i.la|j- 
[leitnUii  tli.si  leUinientc  bene  eil  in  niodo  incMniparahilnienlc  bU|ieriiirc  al  (labsalu 
e  molli  proilolli  si  inesentano  cnn  ottinie  eaiatleristiclic,  le  filali  si  spera,  pos- 
sano essere  conservale  sino  alla  consegna  in  magazzino,  giaccli"'  si  ha  semiirc  a 
temere  cicli' altra  catli\a  ]iralica  delle  s//i/'r,   provocalo  da  lermenla/.ioni  eccessive 


ni  massa. 


Si  é  iillenuln  di  l'are  esenuire  anche  la  iiiru  ii  fuoco  (iircl/o  sopra  circa  Ooo 
mila  foglie,  cmi  risullau  discieli  e  per  una  ]iarle  .indie  ntiimi.  I\Ia  lesla  sempre 
,1  slal/ilire  se.  data  l'esilili  e  la  p  jca  aci|uosil;"i  di  c|iicsli  l.iliarchi  e  anrur.i  piii 
la  Inni  resisleii/.a  ad  aiiiniuUimenti  e  inarcimenli,  CDineiiga  1 1  mi  insisleie  ultcrii  m - 
mente  su  i|iu-^lip  sistema  di  cura,  dal  inuinentn  t  Irj  esso  iinpnit.i  una  iiiagLii'ire 
spesa  per  il  (  cmiliusliljiie  e  per  1 '.insistenza,  esige  dei  hicali  slabili,  poivina  (iro- 
bahilmenle  una  magginre  diminuzione  di  peso  (i  nme  sarà  accertalo  d,i  ,ippi>siti 
esperimenli)  deteriora  il  |irol'umo  prodollu  e  non  garcnlisce  meglio  della  ikiii 
lui/iiiiili-,  rumplelamente  assicurata  con  cjuesto  clima  molto  laldo  e  nornuiiim  ntc 
asciutto. 

Ciò  stante,  la  propaganda  di  ipiesto  l'IIicio  Tecnico  anziché  a  fa\'oie  delle 
costruzioni  stabili,  le  (|uali  ui  lerebbero  contro  il  tlisagio  economico  di  questi  i  ol- 
tiv.itoii,  per  la  massini.i  ]iarte  littaiuoli,  è  bene  che  si  svolga  a  l'.ivore  dei  capan- 
iioui  rustici  sinoiitabili,  i  quali,  se  migliorati,  risolveranno  il  pi oblcnui  della  cui. i 
in   modo   lernic, unente  sodilisfaiente   e   |)i  .ilicameille   più  economico. 

.\d  cjgni  modo  sono  st:iti  impianlati  parecchi  csiicrimenti  intesi  a  stabilire 
un  e  onlVoiUo  in  :/iiì/i/à  e  ['<:so.  tra  i  tabacchi  da  sigari  curali  con  sistemi  diversi 
I'.  cioè  : 

(/)  Culi   i^  A  e  ilore  artilii  iale  ; 

/')   ('ma   all'ombra   in   lo.  ali   idonei    in   mur.itiira  ; 

(■)  Cura  all'ombra  sotto   capannoni     rustici,    a    più    pi, mi    e    ben    rìjiaiati 
con  stuoie  : 

(/)   Cura  all'ombra  soUo  semplici   slentlaggi  ad   un  sol    piano,  c(.)iieili   i  ou 
pagli.i  ; 

e)   Cui.i  all'umbra   alternata  con    leggiere   It^rmentazioni    in   massette  gr.id.i- 
lameiite  i  resi  culi   \('ui,i  forZHla  suggerii, i   d.il    Miietlore   Angcloni'). 

Anche  nella  ima  della  bassa  foglia,  aupiistat,!  \erde  dai  e  o|iì\  .Uori,  pei 
1  impiego  nelle  sp.ignohllj  indigene  si  si>no  spei  imenlati  in  conlmnlo  diversi 
sistemi.  Il  sistema  della  macera,  ambe  brcx'c,  ha  dovuto  stallarsi,  pei(  he  Iral- 
tando^i  (_li  un  materiale  molto  disforme  per  tlisloinie  s\iluppo,  gi.ido  di  ma- 
turità e  provenienza,  e  dippii'i  (■(•cessi\ainenle  .ii  qiioso  ha  .inneiitii  le  foglie  pre- 
ilisponendole  al  iiKircimento.  1^'  risultata  ]iicleribile  1'  iiililzatur.i  immediata  (pre- 
\i,i  cernila  per  maUnità)  seguii, i  dall' in^i.illimenlo  al  buio  e  d.illa  cura  a  sole  e 
rugi.id.i,  in  stendaggi  bassi,  all'aperto.  co\rili  con  |iagli,i  per  evitare  le  siolla- 
ture  alle  esili  lamine  fogliari  e  riparati  con  cannicci  dalla  jiarte  del  vento.  Non 
è  mancato  l'esperimento  di  cura  a  calore  artificiale,  ma  la  maggior  spesa  di 
sorveglianza  e  combustibile,  i  rischi  e  la  lìisl'unnili)  tìei  nsiill,ill  non  consigliano 
a  persistervi. 

Piante  (III  sente  —  I'",'  stata  ullimala  la  raccolta  delle  pannocchie  delle  piante 
ila  seme,  scelle,  (.dine  si  disse  altra  \i)ll,i,  per  cnr.i  dell'.Xgenzia  nelle  migliori 
coltivazioni  tra  hi  molte[ilicità  dei  tipi  the  anche  in  queste  abbondano.  Nell.i 
futura  campagna,  valeiulosi  di  questa  prima  selezione  l'Agenzia  curerà  ili  meglio 
si)ecializzare  i  ///>/  in  corri.spondenza  dello  scopo  d'  impiego  per    quanto    la  va- 


|:i)Li.i-:tti\'>    trtnico  :.'8, 

rietà  (li  pai"teiiz:i  .^ia  per  mn  miiin,  n^m  essendovi  ilistinzioiie  di  seme  tra  .SVrn) 
e  R/i;tji/io.  Si  a\iaiiiii)  priciù  cainiii  di  nlle\anienl(i  distiiili  e  1'. use  cduverrà 
]iialieare  ([ualclie   ibridazione  con   altro  \aiielà   più  adalle. 

Ciisì  pel  ///'()  (/./  xp(igiio/c//i:  si  escgnirà  1'  ibridaziiaie  già  Cunscntiln,  del  .SViVO 
Co!  .  ' nili  -  .Idl.a;  per  il  Idhacco  i/ii  sii;<iri  si  potrà  s|icrinienlare  il  nieliccin  6>i-- 
f(j  X  AV//.'.(  i\'  'illennlo  a  S(-arati  ,  e  p-,'r  i  ///v  Jiì  j'olven  puUà  ooiuenire  di  an- 
jii   spessi  ire   fogliare   con   altre   ibridazioni. 

///  magiizrÀiìo.  —  Negli  ulliiiii  di  .\g(ist(i  si  è  procedili' >  all'aperlura  di  al- 
cnne  botti  ]ier  un  primo  esame  e  >m]iara'.i\M  del  tabaccw  -Serro  </,/  .v/j^'c/zv  »  sot- 
lopnsto  o  no,  all'alto  dell' imljotlanienlu  alla  prnva  (.Iella  V'il^orizzazione.  Kslralti 
diversi  manccc  hi  ed  esaminatene  le  foglie-,  (|uelie  trattate  col  v;ip"ire,  in  conl'ronlo 
delle  altre  sono  ajiparsc  in  dIIÌmic  (oiidizidui  di  pastosità,  punto  pericolosa 
per  (juesti  prodotti  :  di  una  lucidezza  s|)ii cita:  di  un  odore  grade\-ole,  ma  icn 
placcature  più  estese  nelle  Teglie  maggii  irniente  esili  ed  esterne  dei  niam.icclii. 
l'iiichè  (.|ueste  plaiciUne.  sebbene  in  misiiia  non  dannosa  pel  tessuto  fiigliare. 
Ianni  1  ritenere  un  certo  condensamenti  >  del  \apore  durante  il  IrattanR'nli  i  cmi- 
verrà,  nllre  le  pre(  auzimii  già  adottate,  lare  uso  di  una  mio\a  i  aldaia  cajiace  di 
d.ire  vapore  sovrariscaltlato. 

La  fermentazione  nell' interno  delle  bo'.ti  i"-  rimasta  si  pui'i  dire  imipiente, 
a\cn(lo  raggiunto   fiu'ora   appena  i   ,ì2''  C  al   e  entro  di   i|iialcuna  di   esse. 

Dato  il  grado  di  pastosità  riscontralo  nel  tabacco  e  l'alta  teinper.ilura  estiva 
di  questa  regione,  detta  fermentazione  dii\'e\a  essere  più  accentii.ata.  A  tratte- 
nerla ha  influitii  (-ertamente  la  bassa  teiiiperaliira  del  lucale  di  depusitu  delle 
botti,  poco  o  nienti.'  soleggiato,  e  and'.e  il  ]ieriiido  variabile  di  sosta  dei  manoc- 
I  hi  va])iirizzati  avanti  di  essere  sistemali  in  botti  e  (he  dovrà  ridursi  al  minimn 
possibile. 

C'erto  L'  che  le  miglinri  caratteristiche  di  jiastosìtà  e  lucidezza  del  tessuto, 
l'udore  g'radevole  di  fermcnlazinnc  ed  il  liunno  statu  di  conservazione  del  tabacco 
inducono  sin  da  ora  a  ritenere  f|ueslo  sistema  della  l'iiporiszazwnc  vantaggioso 
anche  per  i|ue-sti  prodotti  sì  dal  \:\U  ■  tecnico  che  dal  lato  economico,  putendo 
la  spesa  in  più  per  (juesto  trattamento  speciale  ncn  sorpassare  inn  un  regolare 
impiantii  una  lira  circa  p(-r  ijuintale.  ciimpens.ita  dalla  maggior  garanzia  della 
lerinenlaziiine  del   tabacco   nelle   bull'. 

.\  seguilii  della  concesslune  ministeriale  di  institihre  am  he  pressi  i  l'Agenzia 
di  Sassari  un  deposito  di  cnncimi  chiinici  da  dislribuirsi  ai  i  niicessionari  di  col- 
tivaziune  per  la  c.imp.agna  Kin.^,  le  richieste  presentale  Mino  slate  più  di  .)o, 
per  una  i|uanlilà  i  i implessi\-,a  di  circa  mo  i|uintali  di  delti  (uminii.  Dopo  i;|ue- 
sto  successo  che  per  un  primn  annn  e  per  soUoscrizione  racculta  in  Irelta  pu.'i 
ritenersi  eccezionale  [ler  Sassari,  si  ha  motivo  di  sperare  ch(^  nell'avvenire.  l;i 
liuiiiia  riuscita  delle  prove  vincerà  delinitivamente  la  diliidenza  di  (.[uei  culliva- 
tori   restii   ad  og.ni  progresso  agricoli!. 

1.'  instituzionc  anche  presso  l'.Xgenzi.a  di  Sassari  di  un  Cnmpn  J/iiioslrdlivo. 
per  il  (|uale,  do]io  molte;  disillusioni  si  erami  rm.ilnienti^  potute  (  oncludere  le 
tratlati\e  con  runici i  concessiunariu  mnstralusi  volenteroso,  è  stata  prorogata  a 
nuovo  esercizio,   per  potere  a  tem[io  utile  impegnare  i  fondi  necessari 
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Concorso  per  esnmi  ,i  .j  posti  di  volcintario  nel  p'.\s in:ilc  tornirò  superiori 
«Ielle  Agenzie  di  <  iiitivii/iunc  del  lab:icco  ed  ;i  ~  posti  di  volontarin  nel  per.s' 
iKile  tecnico  delle  Manifatture  dei  tabacchi  e  delle  Saline  dello  Stato. 

Il   termine  i)er  la  ]3resentazinnc  delle  domande  scade    il    gi<>rno   30    Novem- 
bre   U)02. 

L'epoca  degli  esami  verrà  stabilita  con  decreto  successivo. 

Documenti  ter  r  noi.oxtaui  dióli.i:  colti vazioxi. 

l"  Domanda   in   carta  da   Imllo  da  T..    1,00 

2''  Fcile  di  nascita  da  cui  risulti  clic  l'aspirante  non  lia  più  di  30  anni 
compiuti  d'età. 

,V'  Diploma  di  laurea  delle  Scuole  Su), e.  .„..  d'agricoltura,  conseguito  d(i|ii. 
la  licenza  liceale  o  d'istituto  tecnico,  o  diploma  d'ingegnere. 

4  ■  C't'rtilicati:  di  cittadinanza  italiana:  di  non  incorsa  penalità;  di  buona 
condotta,  rilasciato  dal  .Sindaco  del  comune  di  residenza:  di  sana  e  robusta  1  "- 
stitu/.ione  tisica,  rilasciato  da  un  ufficiale  sanitario  milit.irc  o  da  un  medico  pro- 
vinciale, n,  in  difetto  e  per  giustificate  circostanze,  da  un  medico  «ondotto  (■■- 
ninnale. 

Documenti   per  i   vol<'Ntaki   niaj.i':  Manifatture 

i"  Domanda  iu  carta  da   bollo  da   !..    i.ii-i   (Nella  dom.inda   i    concorienti         I 
dcivranno   fare   la     dithiara/ioiie    di    preferenza    fra    il    Servizio    ili    M.inifattiira  e 
i|iiello  ili  Salinai. 

2'  l'"ede  di  nascita  da  cui  risulti  che  l'aspii-.inic  non  ha  più  di  20  anni 
c)in])iuti  di  età. 

3"  Di]iloma  d'ingegnere  in<lustri,-ilc. 

a''  (\'edi  n,    4  dei   do:u:n:.UÌ   per   i   volontari   delle  coltivazieni. 

l'KOnRA.M.MA    III    ESAME    PER    I    \aiT.clNTARI     IiEJ.M     (  (  )I,TI  N'AZloNI . 

I  '  Lingua  francese. 

2"  Lingua   inglese  o  tedesca  (esame   fuailtativo;. 
Diritto  civile  : 

Della  cittadinanza  e  del  godimento  (hi  diritti  civili  --  della  distinzione  dri 
ben!  (Iella  proprietà  e  di/Ih:'  sue  niodilicazioni  —  delle  obbligazioni  e  dei  con- 
tratti —  dei   pievilegi  e   delle   ipotc<  he  —  della    lìdeiussicme. 

4"   Diritto   ainmiuistrativo  : 
t'ostituzioiic  dello  >.tato  —  dei   beni  di   sua   proprietà  e    dei   contratti    che   lo 
interessano  —  divisione  ed   esercizio  dei   [loteri     -  costituzione  ed  attribuzioni   del        1 
f'onsiglio  di   Stato  e  della   C<nte  dei   Conti  —  ordinamento    e    funzioni    dell'Am- 
minisi razione  finanziaria. 

,S  '  Topografìa  (rilevamenti  dei  terreni  e  fabbricati) 

<)"  Botanica  (morfologia,  anatomia  e  fisiologia  delle  fanerogame). 

7''  Chimica  agraria. 

M'  Agronomia  (geognosia  e  metereologia  agraria  —  terreni  —  concimi  la- 
vori —  irrigazione). 

9'  Economia  rurale. 
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Le  prove  Houli   eFimii  di  mniursii  saranno  a  voce  ed  in  iscritto. 

Il  jiassaggio  elei  volontari  Irenici  ad  ulficiali  si  clìettiicrà  in  seguito  ad  esame 
di  ide.ncità  al  (|iiale  ^^araiiiio  ammessi  coloro  che  abbiano  compiuto  il  tirocinio 
non  minore  di  mesi  l8,  e  che  durante  il  periodo  medesimo  abli'ano  dato  prova 
di  attitudine  alla  cai  riera  intrapresa  e  siano  bene  qualificati  per  condotta,  ope- 
rosità e  diligenza. 

PuniiRAMMA    ni     F.SAMt:    l'Fli    I     \dl.()\l  ARI     ÌW.Ì.Ì.V.    M  ANII-WI  TCR 1-     !•     Dl-.y.I.I-     SaI.INF 

Meccanica  applicata 

a)    .S<-icnza    delle    iiiacchiite 
l"  Organi  delle  macchine  —  Tr.ismissionc  e.  trasformazione  di   movimenti 
2"  Resistenze  passive, 
^i"  Lavoro  meccanico  —  sua  misura. 
4"  Macchine  e  macchine-utensili  di  uso  più  comune. 
S"  Motori  —  animati  —  idraulici  —  a  \apore  —  a  gaz. 
o'i  gracchine  idrofore  —  pneumofore    -  accumulatori  —  ti)i\hi   idraulici. 

li)   Rcsislciiza  ilei,  miilcriali  e  coslnizloiii 
i"  Resistenza  dei  solidi  all.i  tensione,   alla  compressione  alla   flessione  ei-l 
alla  torsione. 

2"  Travi  semplici  ed  armato  -  Ineavallatiiro  —  Centine  —  Stabilità  delle 
tr.ivi  armate  ed   a  reticolo. 

V'  Volte  —  Leggi   di  stabilità   delle   medesime. 

4"  Murature  e  relativi   materiali. 

5'  Costruzioni   in   ferro  e  miste   per   edilui   indusliiali. 

Fisica  tecnologica 
X'  Nozioni   loutlamcntali  -,ul   calore  —  (Combustione  —  CombustiliJi  —  For- 
nelli —  Forni  —  Gazogeno. 

2"  Principi!  ed  equazioni   fondamentali   di  termodinamica  —  Misura  del  la- 
voro meccanico  e  del  calore  —  Proprietà  dei  gaz. 
V'  Macchine  termiche   —  I.m-o  teoria. 
4'^  Principali  sistemi  ed  appareerln  di  riscaldamento  e  ventdazione  —  Cal- 
c  ili  per  il  loro  impianto. 

5"  Illuminazione  a  gaz. 

6"  Flettricità  —  Magnetismo  ^  Pile  —  Arcumulatori  —  .Misure    elettriche. 
7"  Macchine  dinamo-eletlriche  — Trasmissione  e    distribuzione    dell'ener- 
gia elettrica. 

8"  Illuminazione  elettrica. 

Architettura 
Compilazione  di  progetti   |  er   impianti   di   opifici. 

Amministrazione 
Leggi  e  regolamenti  sulla  contabilità  dello  .Stato. 

L'  esame  consterà  di  due  ju-ove  si-ritte  consistenti  nello  s\olgimento  di  due 
progetti  o  nella  trattazione  di  due  tesi  sulle  materie  contenute  nel  programma. 

Qualora  la  Commissione  esaminatrice  lo  giudichi  necessario  potranno  i  con- 
correnti dichiarati  idonei  nelle  prove  scritte  essere  sottoposti  aiK  he  ad  una 
prova  orale. 

Per  dare  sa^io  della  conoscenza  delle  lingue  straniere  ciascun  concorrente 
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potrà,  oltre  allo  s\oli,amento  del  proprio  tema  in  italiano,  ]ircscntari>  la  tradu- 
zione di  un  brano  dello  svolifinifnlo  stessi ■  nella  lingua  estera  che  ])rereri>?ce  — 
a  parità  di  punti  spetta  la  preeeilenza  a  i  lii  abbia  ilinmstrata  nia<.,'t;ii>r  i  .>nri-ren;':i 
di  lingue  estere  con  prevalenjia  di  quella  inglese. 

Istituzione  di  depositi  di  roiiciini  cliiinici  presso  le  Agenzie.  -  In  relazione 
anche  al  voto  espresso  nel  Congresso  dei  Tecnici  del  giugno  u.  s.,  1' Ammini- 
strazione stabilirà  presso  le  singole  Agenzie  un  deposilo  di  concimi  cliimici  ila 
distribuirsi  ai  concessionari  di  coltivazione  che  ne  faranno  richiesta,  vers'i  rim- 
borso della  spesa  mediante  corrispondente  trattenuta  suH'impMri..  delle  ris]ietti\t- 
partite  di  tabacco. 

Questa  utilissima  istituzione,  degna  di  plauso  e  d'imitazione  darà  un  scrii > 
impulso  al  miglioramento  della  produzione  con  vantaggio  dei  coltivatori,  i  quali 
avranno  così  la  facilità  di  fertilizzare  i  lnrn  terreni  con  concimi  chimici  gareniiii 
ed  al  miglior  prezzo. 

In aujju razione  dei  nuovi  locali  della  Manifattura  Tabacchi  in  Modena.      Il 

primo  Settembre,  presenti  le  Autorità  cittadine  ed  i  rappresentanti  ufTiciali  del 
Governo  e  dell'Amministrazione  delle  Privative,  ebbe  luogo  l'inaugurazione  dei 
nuovi  locali  della  Manifattura,  eretti  in  seguito  a  convenzione  fra  il  Comune  di 
Modena  e  lo  Stato,  ed  edificati  con  molta  cura  ed  intelligenza  sopra  disegni  (> 
progetti  dell'egregio  Capo  Tecnico  Ing.   Emmanuele  Aliprandi. 

PROPAGANDA    PER    IL    MIGLIORAMENTO    DELLA   PRODUZIONE 
DEL   TABACCO. 
R.    IsTiTirc) 

Concimazione  chimica  del  tabacco.  —  S,i/i  po/assici.  —  Il  cncinn  pota-sico 
che  fin'ora  ha  dato  in  pratica  risultati  soddisfacenti  è  il  solfato,  ed  a  questo 
conviene  attualmente  dare  la  preferenza,   in  ]iroporzione  di  quint.    .?  -  ;,  ]ier  Ma. 

Sali  fosftìhci.  —  .\  proposito  delle  scorie  Thomas  é  opportuno  |iremettere 
quanto  riferisce  il  jieriodico  «.FI  Coltiva/ore»  di  Casalmonfernito.  n.  ,V'  '■  Set- 
tembre 902  : 

«Il  Prof.  Sansone,  giustamente  chiama  concime  di  lusso  le  scorie  Tliomas 
ai  prezzi  che  oggi  hanno  in  confronto  ai  jierfosfati  :  invita  .t  giudicare  relli'ilo 
in  ragione  della  spesa,  anche  supposto  che  l'unità  fosfoiica  della  scoria  si.i  |)ari 
a  quella  del  perfosfato.  Dove  i  perfosfati  diedero  sempre  l>uoni  risultati,  non  vi 
è  alcuna  ragione  per  ricorrere  alle  scorie». 

Per  quanto  riguarda  il  tabacco  le  scorie  Thomas,  in  proporzione  di  t^».li 
7  per  Ea,  si  adattano,  per  la  loro  ricchezza  in  calce  e  anche  di  ferro  e  pei  l.i 
loro  lenta  decomposizione,  ai  terreni  umiferi,  freschi  ed  ;ili|uanlo  (nnip.itil  1* 
poveri  di  calce  e  ferrc. 

Si  debbono  somministrare  al  terreno  in  autunno. 

Negli  stessi  terreni  le  scorie  Thomas  possono  essere  sostitiu'te  da  perfosfati 
minerali  e  gesso  se  occorre. 

Perfosfati  nmierali  —  Da  spargersi  in  .lutuniio  in  proporzione  di  (l.li  .■^  a  .) 
per  Ea. 

Perfosfati  d'ossa.  —  Quantità  per  Ea.  Q.li  e.  s.  —  Come  assimilabililà  il 
perfosfato  d'ossa  ha  il  primo  ]>osto  fra  i  concimi  fosfatici,  oltre  a  ciò  è  meno 
ricco  di  calce  e  contiene  circa   i  "|„  di  azoto.     L'  impiego  di  questo    conciine  è 
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consigliabile  in  primavera,  .si  ilovielil'o  piefeiiic  ai  peiioslati  minerali^  saivt)  nei 
ca;>i  in  cui  si  abbiano  tencni   ii(clii  d 'humus,   freschi  e  poveri  in  calce. 

Concimi  azotati.  —  A  conijjletncnlo  della  cnncimazionc  autunnale  o  invernale 
pos.s(.)no  usarsi  i  seguenti  fertilizzanti  azotati  : 

Nilraio  sodico 

Sangue  secco. 

Borlanda,  /(trina  di  semi,  panelli  e  congeneri. 

Tra  questi  il  .sangue  secco  in  polvere,  in  proporzione  di  Q.li  ^  a  3  per  Ka, 
h.i  dato  cccellcnli  risullati,  custa  peri'i  un  poco  troppo.  Seguono  poi  la  borlanda, 
la  farina  di  semi,  i  panelli  ctc,  ma  tali  nmciiiii  spesso  niin  si  trovano  economi- 
camente  utili. 

Il  nitratip  sodico,  in  |iropMr/,ione  di  (J.li  _'-,.;  per  Ea.  è  ultima  per  pioiu- 
rare   lo  sviluppo  vegetativo  e  in  c|ualclic  casri  ha  datn  prodotti  alquanto  grossolani. 

Il  nitrato  sodico  e  gli  altri  cuncimi  azotati,  dnxrcbbero  essere  sperimentati 
nelle  varie  regioni,  comparativamente  a  hnc  (.li  trarne  qualche  conseguenza  pn- 
sitiva  per  la  nostra  coltivazione. 

l>etefiiiìuazioiiR  !su  Nicoziaue  rustiche  coltivate   pei'  succili  uell'A^euzia  di 

Sausepoici'O  ^Cai'u.vniK  — •  I  campioni  inviati  a  questo  Istituto  dall'Agcn/.ia  di 
San.sejiolcro  corrisp<indono  a  due  ordini  di  esperimenti  : 

I.  Brasile  selvaggio  di  Palermo,  Erbasanta  ili  Cava.  Brasile  Leccese,  sia 
ili  seme  originario  che  di  seme  riprodotto  in  luogo,  alle  distanze  di  m.  1,00  X  1,00 
e  .1,00  X  ".'IO. 

1.    Le  stesse   \arietà  riprodotte  so|)primendo   la  cimatura  e  la  spollonatuia 
e  riducenti' 1   le  ilislanzc  a   ni.   o.Ho  X   o,So. 
Riportiamo  i  dati  ottenuti  dalle  analisi. 

Nicotina  "|„  di  tabacco  a  loo. 

Lemlii     Costole     Piomiscoo     Esliaito  acquoso  a  \\  ' 

Brasile  Leccese  orig.    i,cxj  X   ijóo  —  ^,1^  ->4-  7-3''  5j''"^ 

»             »             »      o,yo  X  0-90  —  10,74  j,47  9,02  55,54 

Brasile  Selvaggio  orig,   i  ,co  X   i.oo  —  u,oi  1,88  7,56  57, oS 

»              »              >.       0,90  X  ",90  —  9.0.3  1,-4  7-44  54. 'i'"» 

Erbas.  di  Cava  orig.    i.oo  X    ijOO  —  i),27  i,Oi  7.50  59--9 

«.             >>             »       0,90  X  "-90  —  9,12  1,72  7,75  58,17 

lirasile  Leccese  riprod. 0,80  X  0,80  —       —         —  4,79  4*', -7 

làrasile  Selvaggio     »       >.      X       »     —        —         —  5,87  4Ì>,*'''J 

Erbasanta  di  Ca\a  »       »      X       »     —       —         —  'J>o7  4'),*^.ì 

Da  questi  risultati  si  ricava  che  nei  [irodotli  di  seme  originario,  ad  una  di- 
stanza superiore  a  0,90  X  o,i)0  non  aumenta  la  quantità  di  nicotina,  né  aumenta 
in  modo  sensibile  la  percentuale  dell'estratto  acciuoso  e  che,  stando  ai  campioni 
esaminati,   la  varietà  che  più  rende  in  nicotina  è  il  Brasile  Leccese. 

Nelle  varietà  riprodotte  ed  allevate  con  germogli  si  ha  una  diminuzione  sen- 
sibile di  nicotina  e  di  estratto  acquosi  1. 

Agenzia  di  Bicxevento. 

Xoterelle  pi'aticlie  per  i  lavori  di  Coltala,  ciiuatura,  raccolta  e  cura  dei 
lU'odotti.  (Ranalli).   —  Col  solito  tramite  dei  capi    delle  znnc    1'  Ufficio  Tecnico 
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tlell 'Agenzia  lia  diramato  ai  coltivatori  le  seguenti  nokrellc  praltchc  n);ii>!i(i:iiili  i 
lavori  di  cultura,  la  limatura,   la  raccolta  e  la  cura  dei  prodotii. 

Sono  delle  superliciali  zappettature  che  si  praticati"  hi  terreno  ilniio  il  tia- 
jiiantamento  per  il  richiamo  dell'umidità  dagli  strati  suttoslaiili  allo    scopo: 

1)  di  favorire  nel   terreno   la  circolazione  dell'aria,   di  mitigare   il   disperdi- 
mento ed  agevolare  il   licliianiM  dell' umidità  dagli  strati   prurnudi. 

2)  di  distruggere  le  cattive  erbe,  le  quali,  Ne  si  lasciaiiu  lilierameiite  Me- 
scere, ostacolerebbero  lo  sviluppo  del   tabacco. 

Si  raccomanda  )n-rcii'i  che  le  saichiature  sienu  hei|uenti  e  di  ripclcile  riim 
a  che   le  piante  non  siano   ben  sviluppate 

Rincahalura.  —  Deve  succedere  alle  sarchiature  e  \a  latta  quanclu  le  iiiaiilc 
hanno  raggiunto  un  discreti)  sviluppo,  ]mìi  di  511  cent.  Serve  a  jìrotjggere  alquaulo 
le   piante  dai   danni  del   venti  e 

Cimatura   —   Cunsisle   ncll 'aspoitare   dalle  juante   la   loro   ]iarte  ai)icale. 

Ha  per  iscopu  di  agexnlare  l'incremento  delle  foglie  e  l'accunUiln,  in  que- 
ste, di  sostanze  utili.  V.  suburdinata  alla  varietà  di  tabacco  che  si  ciilli\-a,  alla 
natura  e  fertilità  del  terrenn.  al  clima  e  all'andamento  ilella  stagione.  In  j;ciic- 
ralc,  nei  terreni  fertili.  ci>n)patti,  ben  esposti,  si  lasci, ino  un  ui.ii^gior  nuiiitiodi 
foglie,  che  nei  terreni  poveri,  sciolti  i-  malamente  ci^posti.  1'.  nello  istesso  campo 
si  cimano   più  ;iUc   le   i)iante  piìi  sviluppale. 

In  ogni  modo  in  questa  località,  ove  i  prodotti  riescono  poco  sos'.,in/.io  ,i  e 
di  scadente  s\ihippii  si  ile\e  sempre  anticipare  e  piaticirsi  appena  conipaiso  \\ 
bottone  Horeale  o  anche  prima,  lasci^imlo  sulla  pianta  d,i '"s  .1  io  foglie  iRin  com- 
prese quelle  destinate  al   ripulimento. 

E'  consigliabile  inoltre  (oni])lelare  la  liuiatura  nel  piìi  breve  tempo  possibile 
in  due  sole   volte  al   massimo,   onde  unilui  ni, ire  meglio  l.i  maturazione  delle  foglie. 

Una  tale  operazione,  di  gr.uKie  impoilanza,  è  meglio  eseguila  di  sera,  nelle 
ore  fresche  ed  affidarla  :i  jicrsone  piaijihi-. 

Scarcliiatuni  —  Consisl'-  nella  reinozioiic  dei  germogli,  che  abitualmente 
spuntano  all'ascella   dclh-   loi^lie  dopo   la   cimatura. 

Detti  germogli  sui  chiano,  come  organi  più  giovani,  gli  alimenti  della  phmUi. 
IMan  mano  che  si   formano,   devonsi   togliere  e  distruggere. 

Sbranciolameuto  —  V/  il  ri|)ulimento  che  si  fa  della  bass.i  |oi;li.i.  Si  kil- 
comanda  che  sia  fatto  un  po'  più  alto: 

l)   per  migliorare  le   condizioni  di   sviluppo  delle   foglie   principali: 
-!)   per  evitare  al   coltivatore  una  serie  di   coiitest.idoni    si;i    nei    loiali    di 
cura  che  nel   Magazzino  di   riievinienlo; 

3)  per  non  aver  sempie  ha  le  mani  un  materiale  inservibile,  (iislinalo  il 
più  delle  volte  ad  essere  biuciat.),  m.ilgrado  le  fatiche  durate  per  i.iccogliei  lo. 
curarlo  e  custodirlo. 

Raccolta  —  l.;i  rai  1  oll.i  di  regola  dovrà  farsi  a  giusto  |uiilo  di  maini  ila. 
l)erò  pel  Kentucky  è  meglio  (_lie  alibia  luogo  quando  i  seijiii  di  maini  ila  siano 
decisamente  po.munciati,  1  quali  si  i  iconoscono  dall.i  comp.nsasu  Intt.i  la  super- 
ficie follare  di  macchiette  gialle  e  dal  rompersi  doll.i  foglia  allorché  si  iipie,;;a 
tra  le  dita. 

Potrà  eseguirsi  a  singole  foglie  o  a  pianta  intera,  recidendo  qucsla  i.i»eiile 
il  terreno. 

E'  [M eferibile  quest'ultimo  sistema,  jierchè  ; 
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a)  è  il  più  sollecito  ed  ecnnomico  ; 
/')  c\iui  rottura  di  Ibglie  : 

r)  si  ottiene  un  clisscci. amenti  menu  rrijiic-lo,  .i\  \cncnilci  le  traslVii  nia/.iuiii 
ncir  interno  delle  foi,'lie  in  ukjiIu  più  lento  e  graduale; 
</)  l'arilita  la  divisione  del  prodotto. 
Le  ore  pili  oppiirtune  per  la  rarrulta  sono  i|aelle  della  sera,  dalle  .ì  alle 
=).  .'si  può  anche  raccogliere  di  iiialtiiio,  ddpu  che  le  luglie  siano  asriutte  dalla 
rugiada.  —  Nelle  ore  troppo  calde  non  si  raccoglie.  -  (Jii.ind' è  [)iovulo  hi- 
sogua   aspettare   almeno   tre  giorni   per   la   raccolta. 

Le  foglie  o  le  piante  dòpo  raccolte  devono  al(|u,nito  apiiassire  sul  campo  e 
ilopo  di   (he   verranno  tras[)ortatc  nei   locali  di   cura. 

^'///"(7  -  I)  L.i  lura  col  mezzo  dell' inlocatura  è  assiplutamente  da  proscri- 
versi, [lerihé  snatura  la  buona  iiualitJi  delle  foglie,  ne  altera  i  caratteri  e  ne  me- 
noma il   pregio. 

j)  La  cura  a  secco  col  semplice  concorso  degli  agenti  esterni  neanche  è 
da  consigliarsi  a  causa  tlelle  pioggie  e  nebbie  autunnali,  che  ne  ostacolano  il 
Mi  limale  andamento. 

3")  l\iesi;e  invece  proliltevolc  l'alita  a  /'itnfo  durilo  come  la  più  sollecita 
ed  economica  e  perchè  concr.iire  a  miglioi.uc  i  prodotti  nella  coloiazioue  e  nel 
grado  di  gommosità,   nel   guslo   e   nella   cnnibus'obilità. 

I  risultati  splendidi  iinora  ottenuti  da  mcilli  di  i|uesti  (  olti\aloi  i  die  l'hanno 
f  .peiimentata  ne  danno  piena  conferma. 

Perciò  consiglio  anche  in  avvenire- farne  larga  applicazione  attenendosi  du- 
rante il  jH'Ocedimento  di  cura  alle  stesse  norme  suggerite  in  p, issato,  che  sono 
identiche  a  quelle  che  l'.Vgcnzia  ha  ricevuto  dal  R.  Ltituto  di  Scalati,  il  i[uale 
raccumaiKJa  principalmente  di  ; 

l"i  Non  alzare  molto  la  temperatura  in  principio  per  evitare  il  secca- 
mento   in  verde  : 

1" I  Badare  che  le  foglie,  lino  a  che  non  abbiano  presa  la  regolare  colora- 
zione marrone,   restino  sempre  morbide  e  non  mai   secche; 

.V'')   Nello  stesso   tempo   però,   se   \i   è   molto    accumulo    di     \,iporo    acqueo 
nel   locale,  sprigionarlo,  aprendo  (|ualche  hnestrino   in   allo  a   1  io  al    fine   d'impe- 
pedire   la   lessatura  delie   foglie   o   (|inlclie   marcimento     -   l'ei   locali   ili    nuo\.i  im- 
pianto si   ottiene   un   buon   mezzo   per   scaciiare   l'eccesso   di    umidità    coli     l'uso 
di   tetti   in   tegole   senza  scittetlo   in  tavole  e   tanto  meno  a  volta. 
4")    iC\itare  correnti   forti   di  aria. 
V'i   Kscguire   1' operazicme  senza  interruzione. 
Lotali  di  cura  —  Il   liuon  tabacco,   [ìiù  che  al   cam|)o,  si  fa  nel  locale  di  cura, 
m   locali   ]ierò   idonei,   ove  possano  ben  regolarsi    la    temperaturatura.    1"  umidità 
e  la  ventilazione,   ontle  evitare  o   il   seccamento   in  verde  delle  foglie    per    ecces- 
sive correnti  d'aria,   o  nel   caso  della  tura  a   luoco  diretto,     la    lessatura    vera  e 
propri, 1   delle   meilesinie   per  esuberanza  d'  umidità. 

t.'uelli  in  uso  e  che  srjuo  delle  misere  stalle,  rozzamente  costruito,  ove  non 
jienetra  raggio  di  scile,  cj  delle  cadenti  pagliaie,  che  mal  riparano  clallc  piogge, 
dal  Sole,  e  dai  venti,  sono  da  proscriversi,  perchi'-  non  ris|)ondono  neanche  alle 
pili  elementari  necessità  tiella  cura. 

Quindi,   volendo  dall'industria  del   t.ibacco  conseguire    quei    prolitti    che  ila 
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tempo  si  reclamano,  è  necessario  che  uijni  collivatDre  si  provvegga  ili  niiglinri 
e  pili  perfezionate  costruzioni,  ciò  clic  oggi  e  jiii'i  lacilnKiilc  ultcnibilc  per  1' in- 
coraggiamentu  clic  ne  ih"i  l'Un.  Dirc/.idiu-  Generale  delle  privative,  premiandi! 
i  migliori  lucali,  iliic  tijii  dei  ijiiali  truvansi  presso  questa  Agenzia  a  disposizione 
tlei  coltivatoli. 


nOLLDTTINO    TECNINC 


295 


1 

s;       "è 

5                5 

Sic 

S       i 

1                 1 

i 

IO                                                      I-^ 

l 

o                                   -t 

1                                     i 

M 

•-      1 

1                              4 

MM  relatha 

1 

i 

IO                                                 ro 

S 

•o                                   -1- 

< 

ce 

1- 
< 
'     Cd 
UJ 
CL 

'     LU 

1- 

£ 

(3 
o 

3 
•0 

o 

e 

-t-                                  -p 

g 

'Ò                                                      rò 

a 

o 

& 

0 

£ 

a 

S 

r                                 o 

1 

E 

»                                        O 

1        ^ 

i 

^                                        tC 

1 

^ 

1^            1-^ 

MESE 

Luglio 
Agosto 

ANNf)    I. 


Dicciiihio  \W)2 


N.  6 


BOLLETTINO  TECNICO 

delia  coltivazione  dei  tabaeebi 

PUBBLICATO 

PER  (UliA  DEL  II.  ISTITUTO  Sl'EJilMENTALE 

DI 

SCAFATI  (Salerno) 


R.  ISTITUTO  SPERIMENTALE  l'tR  LE  COLTIVAZIONI  DEI  TABACCHI 


TURRE  ANNUNZIATA 

Pke.m.  Stabil.  TiPO-LiTOd.  G.   Maggi 

1902 


PUBBLICAZIONE  DEL  BOLLETTINO 

Il  Bollettino  tecnico,  organo  del  R.  Istituto  °  cUlle  RR.  Aa;pnzie 
delle  coltivazioni  tabacchi,  nel  corrente  anno  s  i  nà  pubbli'-ato  agni 
due    mesi. 


Hr)LLKrri\()  'ri<:(,\\i(xt 
della  coltivazione  dei  tabacchi 

IL  MIGLIORAMENTO  DEI  TABACCHI 

MEDIANTE  IL  BETUNAGGIO 

rSota  di  A    SFLHNDOliE) 

Nei  precedenti  fascicoli  del  bollettino  si  è  accennalo  aL;li  stu- 
di! in  corso  neir  Istituto  per  conseguire  il  miylioraniento  del  ta- 
liacco  nostrale,  e  ciò,  come  è  stato  detto  ,  formerà  materia  di 
s[)eciale  e  larg-a  trattazione  da  parte  del  sig.  Direttore  cav.  An- 
geloni  con  la  collabora/ione  dello  scrivente  ;  per  ora  ci  sembra 
utili'  di  dar  cont(.)  sommario  dei  risultati  ottenuti  ne>;li  esperimenti 
indListriali    del    betunaL'yio. 


11  prot.  C).  L(j<:w  nel  suo  noto  opuscolo  sulla  «  Cura  e  ter- 
mentaziune  della  lo^lia  di  tabacco  ila  sicari  (U.  S.  Department 
ol   Agriculture,    Boll.   65,    1  Nycj),  ecco  ([uant(j  scrive  sul  betunaggio: 

«  Il  IjeluiKii^gw  è  un' uperaziiiiie  praticata  per  la  prima  volta  nel!' isola  di 
«  Cuba  e  Luiisiste  ntlki  spruzzare  le  toglie  di  talj.ieei)  durante  o  dopo  il  processo 
«  di  fe:nient.izic>nu  cun  ajjpusitn  lii_|uidii.  I  ripieni  soltanto  e  non  le  fasce  vengono 
'<  lie-tuiiate  poiché  lo  scopo  di  questa  operazione  é  (juello  di  dare  al  tabacco  un 
«  (olore  più  scurii),  l'apparenza  cioè  eil  il  carattere,  di  tabacco  forte  e  ili  nii- 
'<  '.;liorarne   il   gusto. 

«  La  roniposizione  del  òeliin  (he  si  usa  in  Cuba  è  tenuta  segreta,  ed  ogiu 
«coltivatore  pretende  ih  possedere  una  formula  speciale  conosciuta  da  lui  solo. 
«  (."leneralmente  si  crede  che  uno  dei  metodi  jjer  preparare  questo  liquido  sia 
•<  quello  di  versare  lluitli  organiti  producenti  carbonato  ammonico  sopra  gambi 
•<  scliiaeciati  di  tabacco  lasciando  ciò  in  infusione  per  un  determinato  periodo 
■  di  tenqjo.  Questo  liquido  è  naturalmente  assai  soggetto  a  putrefarsi,  per  cui 
•<  ne  consegue  entro  pochi  giorni  e  nel  clima  caldo  di  Cuba  una  germogliazione 
«  kissureggiante  di  bacteri.  —  Non  è  quindi  da  stupirsi  che  sulla  superficie  del 
•  t. inai  co  di  Avana  si  trovino  frequentemente  bacteri  quantunque  sia  poco  pro- 
"  babile  i  he  essi  possano  vivere  a  lungo  SU  queste  foghe  in  fermentazione. 
■'  Il  laiboiialo  di  annnonio  contenuto  nel  l/eltin  accresce  la  reazione  alcalina  già 
■<  piescnle  nella  foglia  in  fermentazione  e  sostiene  così  la  energia  del  processo 
•■  di  ossidazitui-j  che  produce  il  colore  osciuo  come  appunto  spesso  si  desidera 
«  nelle   foglie  per  ripieno. 
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«  Si  ù  piiiliiti  iiaturalimntc  a  supporre  (.he  il  carbinuiti'  d' aimnoiiio  sxii>l<;a 
•<  parte  ilella  iiiildia  resini 'sa  deHe  costole  ,  lo  che  condurrebbe  ad  un  niigiio- 
>■  rainemo  iiiH  ar.  in,,  dei  ripieni  se  esatta  fosse  l'ipotesi  che  t|uesto  art)nia  di- 
,<  pende  Ih  alili  yradu  dalla  quantità  di  resina  contenuta  nella  pianta  di  tabacco, 
«   ina    (,|uesta    teoria  è   ritenuta  dallo  scrivente  assai    dubbia. 

«  In  alcune  parli  degli  Stati  Uniti  d'America  si  pratica  pure  il  òiOtiiiii'^'/v 
•<  ma  r  iipiniciiie  dei  inaiiiratturieri  di  tabacco,  che  l'autore  di  questo  scritttj  lia 
«  ccinsultalu,   ('■  iniui.rde  nel   ritenere  esagerati  gli  efìetti    di    questo    trattamento 

«  Dai  più  intellii-'enti  coltivatori  si  usa  jjreparare  questo  liquido  con  una  si>- 
«  luzioiie  laida  di  carbonati i  di  ainnionio,  lasciandovi  in  infusione  steli  di  tabacco 
M  ili  A\ai.a.  tjuestii  cstraliu  è  ]ire]«irato  fresco  ogni  giorno  per  cui  facilmenie  si 
«  spii.i;a  il  fatiti  lIic  le  tughe  di  tabacco  trattate  in  questo  modo  non  mostrano 
-<  alcuna  llora  bicterica  nella  loro  superfìcie.  Il  òe/uit  ha  f)eraltro  spesso  una  dif- 
«  ferente  ci  ini)iisi/.iu)ie  ;  le  iwstole  del  tabacco  vengonu  in  (.[uesti  casi  trattate 
«con  miscela  di  acqua  e  rum.  melassa  o  vino  acido:  ma  questi  lii.|uidi  lianiiu 
«  il  difetto  di   brulicare   sempre  ili   bacteri   se  conservati  alcuni  gior'ii 

X  La  melassa  è  posta  nel  liquido  allo  scojxi  di  dulcilicare  un  poni  il  guslu 
«  amarti   ilie   deriva   ilalle  custiile. 

-'  .\Uiuautii  simile  al  òi/ii/iit!/i;/('  è  l'altra  operazione  chiamata  «  coiuìitioning  » 
.<  del  tabacco  la  quale  consiste  nello  spruzzarlo  con  una  soluzione  al  J  "|„  di 
«glicerina,  (.fucsia  opirazione  si  ]3ratica  soltanto  sui  tabacchi  da  masticare,  sulle 
.■  lavolelte  e  sui  labaiihi  da  sigarette  allo  scopo  di  mantenere  questi  jjrodotti 
«  convellici. temenie  umidi  e  j^ieghevoli,  giacché  un  tabacco  tro])])o  secco  si  ri- 
■■<  durrebbe  molto  facilmente  in   polvere». 

Clinic;  si  nota  ^^l  tiHctti  dcll.i  pratica  di  cui  è  ('giretto  (iiu: 
sta  l)rc\t  nota,  e  messa  molto  in  dtil^bio  dal  prof.  Locw.  il  (inalo 
si  (";  jioi  hasat.)  siili'  opinione-  dei  maiiif,ittin"i(;i'i  americani.  Con- 
viene |)er(')  av\(rtire  che  il  iirof.  Loew  nella  memoria  citala  tenta 
di  hallere  in  l)reccia  la  teoria  bacterica  di  1  Siichsland  (  i  ì.  ritenendo 
e^ii  invece  che  l.t  fermentazione  del  tabacco  sia  il  pro^lollo  di 
un' a/.ioii  ■    piirain  ,'nt  :   (tazimica   (2.. 

Riniandiaiiio  a  tempo  pin  opportuno  di  riti:rire  i  risultati  delle 
nostre  in\'(jstioazioni  scientifiche  siill'arooniento.  per  ijiianlo  a\es- 
simo  abbast.m/.,;  prn  )ve  sperimentali  per  dimostrare  come  le  due 
teorie-  da  un  punto  di  vista  oenerale  siano  conciliabili  in  modn 
da  poterne  formare  una  sola,  «  biochimica  »,  ed  (;sp(jniamo  seti 
z'  altro  In  scopii,  I  risniial!  e  le  cnnclimiiiiii  dei  iratiamcnti  l;illi 
nidi'  Istillilo. 


.Si-o|:i(i    i|i-idi     ■sperimenti    er.i    i|iiell(i    di    dimostrare     in     mudi 
induslrialmeiite   aiJiirezzabilf  : 
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1.  L'  iiillucn/;i    ilei    lirlun    sulla    (|u,ilit;"i    dri    tabacchi: 
in    contronto 

2.  del    trattamento   con    carbonato   aninionico  ; 

3.  ilei    hctun    consociati    al      iti.  iti. 

4     del    trattamento    con    sola    ac(|ua    di    fonte 

Gli    esperimenti    si    sono    s\dlti  : 

sul  tabacco  /)'/'/.*./.  t;sotico,  disposto  durante  la  termentazicint; 
in    massetle    lH    circa    i  j    (|uintali  ; 

sul  tabacco  Ki  in  lu  Lij,  disjiosto  alla  teniKmta^ione  forzala  in 
slenila^gio. 

In  ooaii  es|)erinienio  si  è  deiermiiiala  l'acidità  e  1'  umidità 
dei    talj.icchi. 

L'  umidità  SI  è-  portata  in  tutte  le  pnu'e  al  V'  !,,  c'irca, 
<|uantità  ([ue-^ta  riscontrala  in  piatici  necessaria  ])er  una  buona 
termenta/.ione. 


I    betun    si    sono    tonnati  : 

con  400  '^v.  di  tabacco  oriL^inano  eli  Ungheria,  Brasile,  A- 
vana  e  Kentucky,  per  OL^ni  Q'di  pr(.)vl)tto  a  tralt.irsi,  disponen- 
dolo, finamente  ta^'liiizzato.  con  sulficiente  dose  d'aciiua  tiepida 
;5"    -      40"^   dentro    mastelli    tenuti    in   aml.)ieiite    riscaldato. 

In  (jueste  condizioni  il  tabacco  non  tarela  a  \'enire  a  putre- 
la/ione. 

.Si  riconosce  formato  il  betun  (juan.ìo  emana  un  odore  iiK.ìlto 
sentito   di    lu'in.i  putretatta,  ciò  che  av\  iene  in  una  decina  di  !.;i(-)rni. 

.A\\'erten/a  importante  si  è  che  ]irinia  d'  impiei^are  il  betun 
sia  in  ;.;ran  parte  sxanito  l'odore  di  acitlo  s(.)lhdrico  spris^ionan- 
tesi    dtdla    puirelazioae   d,jl    tabacco. 

I  )Lirante  il  processo  di  putrefazione  si  s\iluppa  una  flora 
micrtjbica  lussureggiante  e  complessa,  di  cui  fap-mo  1'  illustra/ione 
in   altra   occ;;sione. 

Oltre  II  formazione  di  note\'ole  (juantità  di  ammonkica  e  ili 
aculo  carlxiniic,  fra  ^ii  altri  prodotti  della  \ita  microljica  si  tro 
vano  fv;rm-jnLÌ  proteolitici,  capaci  di  sciogliere  la  comune  gelatina 
|jer  colture   opportunamente   disinfettata. 

.Ancora  non  abbiamo  fatta  l'analisi  completa  dei  diversi  be- 
tun. p  MÒ  da  alcune  ricercht;  preliminari  parrebbe  che  le  differenze 
tra    r  uno   e   l'altro    non    fossero   rilevanti. 
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Biiirx  K  Cakiìdnato  ammonio) 

F"orniatc)  il  Ijetun  con  il  tcil)acco  come  s(i|)ra,  si  è  at^^giiinto, 
un  giorno  prima  dell'aspersione;  del  liquido,  carbonato  amnionico 
in   proporzione  di   gr.    200   per  O.'''   di   tabacco   da   trattarsi. 

CaRHOXATo    AMMoN'K'o 

Si  é  fattala  soluzione  in  antici|)o  in  projjorzionj  di  gr.  400  — 
800  per  O.'^,  tale  cioè  da  poter  neutralizzare  i  due  terzi  dell'aci- 
dità libera   del   tabacco. 

Risi  LTATi 

Perfezionato   in    modo    sor- 
l     prendente  il  gusto,  molto  il 
I.    Tabacco    Kentucky     trattato    con]     profumo. 

betun    di    iJrasde.  ^ '"'^    '    '^•i"'   '^t;tun    non    vi 

»    di    Kentucky,    j    ^^  ^liff'-'-'^''^''  apprezzabile  se 
si  eccettua  una  maggior  de- 
licatezza di  gusto  pel  Brasile. 
Il  gusto  ha  migliorato  assai. 
■2.         idem      trattato   con    Carbonaio   )     il    profumo   è   più   sentito   e 
amnionico  j     pt;>it;trante     dei     preced<_:nti 

(     saggi. 

,  ,  ,-     ,  Il  proilotlo   ha  perlezionalo 

^.         uleii    -      »       betun   e   Lariìonato  ',         ,  .,'  , 

molto      htnt;     il     gusto     ed 

•"""''""^''-'-  '     assai    il    profumo.' 

Il  prodotto  ha  conseguito  il 

I     mi'^dioramento    del    gusto    r 

4.      idem   ■      »      con    .•i',(|ua   di    fonte       di'l  prolumo,  ma  il  mÌL;liora 

i     mento    si    distanzia  dii    ]ire- 

ccdeiiti  risultati. 

Nel  i)jrlezioiiaineiiti.  d'-i  primi  tre  sagL;i  si  osserxa  che  i  ta- 
bacchi pi\:seiitano  una  loniana  rassomigliair/a  coi  tabacchi  Imi  i- 
per  gu^to   e   p<r   prolumo. 

perfezionato     assai    il 
trattalo  con  betun  di  .'\\ana  gusto  e  migliorato  mol 

to  il    prolumo. 
Brasile   esotico' 

»       idem    di    Ungheria  idem 

»      idem   ili    lìiasile  idem 
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Tra    i   (li\'ersi    Ix-tun    tnui    \i  sonc  difif-renz^'  apprt-z/alìili  :    l'in- 

(liK:nza   può   stimarsi    (juasi    iclfiitica. 

,,        1  ■  ^     ^^^.  1     ^  ,     -Si     nota    in     confronto     dei 

lìrasilc   esotico-  trattato  con  l)<;tun  r.\  .       . 

precedenti     una     ma  seriore 
Carl)on;ito  ammonico  /     ;„^^„„;fX  „   i  ,- 

intensità  nel    [iroiunv). 

E'     mioliorato    il     ousto 
Brasile   esotico  -  Iratlato  con  Carlo-    |     ma   non -tanto   come    i   pre- 
nato  ammonicd  I    cedenti  saggi,  più  penetran- 
te  il   gradevole  profumo. 
Brasile   esolico     trattato   con    a^.([ua    \     il   gusto  ed  il  profumo  sono 
di    tonte                                    /     scatlenti. 
In    tutte   le   |)i'o\-e    il    miglior    gusto    coincide     sempre    con    la 
scomparsa   dell'acitlilà    lihera   dn    |)ri  dotti,    o   con  un  debole  grado 
di   alcalinità  ;    il    protuiuo   s'  inicnsitìca  cjuasi  sempn;  col    Carbonato 
ammonico. 

Si  osserva  che  i  prodotti  sostanziosi  sono  i  più  inlluenzati 
dai   diversi    trattamenti. 

Perchè  si  [)ossa  ritrarre  il  maggior  protilto  dai  Ijclun  bisogna 
usare  tabacchi  non  precedentemente  fermcMitati  e  possibilmente 
subito   dopo   l'essiccazione 

Nei  trattamenti  a  base  di  betun  è  particolare  la  sollecitudine 
al   perfezionamento. 

CONCLUSIONE 

I."  Contrariamente  all'opinione  raccolta  dal  Loew  il  betunag- 
gio   migliora   positivamente  le  qualità   del   tabacco: 

2.  I  betun  influiscono  in  modo  speciale  sul  gusto  dei  pro- 
dotti. 

3."  L'effetto  dei  vari  betun  è  quasi  identico,  e  ciò  contrasta 
con   la   teoria  propugnata  dal   Suchsland. 

4.  Il  trattamento  al  carbonato  ammonico  ha  influenza  mar- 
cata  sul   profumo. 

5."  Il  trattamento  promiscuo  conferisce  eccellenti  caratteristi- 
che di  gusto   e  profumo. 

1 1)  O.   Loew  (op.  cit.)  : 

Z(7  teoria  bacterica  di  Sucìislaud  sulla  fermentazione.  —  Da  lungo  tempo  si 
sa  che  la  caratteristica  princijiale  dei  processi  che  hanno  luogo  nel  trasudamento 
o  fermentazione  consiste  in  ossidazioni.  —  Queste  sono  accompagnate  da  certe 
decomposizioni  che  emanano  ammoniaca  e  sono  sorgenti  di  sviluppo  notevole 
di  calore  nelle  masse  in  fermentazione. 
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Ora  quale  è  la  causa  di  queste  potenti  ossidazioni?  Tanto  Nessler  quanto 
Schiiisinfis  asseriscono  essere  unicamente  l'ossigeno  comune  dell'aria  che  attacca 
con  grande  facilità  certi  composti  nelle  cellule,  nessuna  altra  causa  rendendosi 
necessaria.  Schliisings  ammette  un'azione  bactcrica  soltanto  per  l'inizio  del- 
l'elevamcnio  di  temperatura  ,  ma  non  per  il  conseguente  processo  principale. 
D'  altra  parte,  Suchsland  attribuisce  tutte  le  ossidazioni  e  lo  sviluii])o  di  calore 
all'azione  di  certi  bacteri  che  sono  specifici  alle  dilTerenti  specie  di  tabacco  e 
che  impartiscono  a  ciascuna  di  esse  un'aroma  speciale. 

Le  teorie  di  Nessler  e  di  Schli'isings  devono  presupporre  sostanze  di  un'af- 
finità non  comune  per  l'ossigeno  se  il  semplice  ossigeno  dell'atmosfera  può  ot- 
tenere tali  poderosi  resultati  senza  1'  intervento  di  alcun  principio  attivo,  vivifi- 
cante, per  cui  la  teoria  di  Suchland  sembrò  più  probabile  e  trovò  presto  molti 
seguaci.  Egli  preparò  culture  pure  dei  microbi  trovati  sopra  differenti  specie  di 
tabacco,  col  trapiantare  quelli  ottenuti  dal  tabacco  di  Avana  su  tabacco  di  Ger- 
mania, e  credè  poter  sviluppare  l'aroma  del  primo  nel  secondo,  ma  fino  ad 
ora  nessun  nuovo  risultato  è  venuto  a  porre  in  rilievo  questa  azione  specifica. 

Davalos  descrisse  mufl'e  e  microbi  che  riscontrò  in  foglie  fermentate  dell'A- 
vana, ma  senza  provare  la  loro  importanza  nel  processo  di  fermentazione.  Ver- 
nhout  osservò  una  sola  specie  di  bacteri  sulle  foglie  fermentate  di  tabacco  la 
quale  sviluppata  a  50"  cent,  sopra  agar,  fu  trov.-ita  iijipancncie  ad  una  specie 
termofila  del  gruppo  Uanllus  subliiis,  che  allevata  in  decozioni  di  tabacco  dt- 
couìpone  i  proteici  con  sviluppo  di  ammoniaca  VcrnlKJut,  d'  altiondc,  hisi  i,i 
interamente  insoluto  il  piohlcnia  se  il  microbo  abli  a  una  parte  nel  proccsMi 
di  fermentazione.  Anche  Koning  flescrisse  jiarccchic  specie  ili  l>ac1cri  tifiti  ci.i 
foglie  di  tabacco  fermentato  e  che   riscontrò  csseie  identici  a  quelli  trn\ati   sulle 

foglie  verdi. 

Oltre  i  bacteri  conoscimi  //.  iiii,\u<ìis  e  li.  sii/>li/is  egli  ha  descrilto  e  iii(|iu- 
nuove  specie  di  aerobiohe  (lii;iniaic  /'.  /•  ónco  N  1.  Il,  III,  I\'  e  \'  dei  qi'ali 
il   B.   lobacci   III  ai)]5arvc  avere   la   |>iìi  pianile   iiilliuiiz.i   >,uir.noiii:i. 

Queste  dichiara-zioni  possoin'  pcialtro  unlleisi  ih  duliliio  |iei(hè  in  ciò  si 
rende  necessario  un  dirctlo  e>amr  iiiii  iom  opiio  della  Mipcilicic  delle  lu^'lie  in 
fermentazione. 

Lo  scrivente  ha  r'petutamenle  provato  di  raschiare  dalla  .superficie  di  foglit; 
di  tabacco  della  Florida  recentemente  fermentate  i  bacteri  che  cransi  su  di  esse 
svilup])ati,  ma  invano  cercò  colle  lenti  jnù  potenti  ()uei  milioni  di  microlii  ilie 
naturalmente  dovevano  trovarvisi  se  in  realtà,  come  crcdesi,  essi  h;mnc.  un'azione 
negl'elevamento  della  temperatura  delle  masse  in  fermentazicne  e  producino  si 
profondi  cambiamenti  chimici. 

Soltanto  qui  e  là  coll'aiiplicazione  dei  metodi  coloranti  si  rendono  visibili 
alcuni  piccoli  globali  che  potrebbero  rapi)resentare  spore  o  cocchi.  Certamente 
il  limitato  numero  di  microbi  non  jjotrebbe  produrre  azione  alcuna  nella  fermen- 
tazione delle  masse,  ma  al  contrario  dovrebbero  vedersi  colonie  di  vegetazione 
lussureggianti  come  appaiono  profusamente  sparse  sulle  patate  o  suH'agar. 

Molto  istruttivo  riesce  il  fatto  che  Behrens  nei  suoi  esperimenti  di  isolamento 
dei  bacteri  dalla  superficie  delle  foglie  curate  di  tabacco,  ottenne  due  forme  di 
spore  microbiche  Bacillus  suhtilis  ed  un  Closlriiiium,  e  veramente  non  si  può  e- 
scluderc  la  supposizione  che  entrambe  le  specie  erano  presenti  solo  come  spore 
che  sarebbero  rimaste  inattive  durante  il  così  detto  processo  di  fermentazione, 
giacché   ivi  non  esiste  acqua  sufficiente  per  produrre  la   loro  germinazione. 
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E'  eviilcntc  che  per  un  esami.'  razionale  ili  lucile  di  laliano  ili  lenncnl:'- 
ziuiie  si  deVDiK)  evitare  le  t<'i;lie  liiMiiiiate  s-  pra  le  i|iiali  si  ])iissolii'  Irox  art-  ouiii 
sorte  eli  microbi  quando  il  liquido  apjilicalo  ini niniiii  la  a  putrefarsi;  ma  cpiesto 
liquido  non  è  essenziale  per  promuoxerc   il   protesse,  di   fermentazione. 

Le  foglie  in  fernientazione  di  tabarto  della  Florida  .<  he  lo  scrncnle  ible 
sotto  esame  non  erano  betunate  ed  egli  nel  modo  più  snUniir  di<  liiara  unn  e- 
sistere  bacteri  nelle  cellule  tlclle  foglie  di  tabacco  e  la  su|  crfuie  di  ecsc  risulta 
assolutamente  pulita  e  non  coperta  da  strato  veiuim  di  liacleri.  Questa  osserva- 
zione venne  fatta  pure  da  M.  Albert  F.  \V<.ods  della  Di\isioi,e  (i  F'isiob.gia  e 
Patologia  Vegetale  due  anni  fa  nei  suoi  studi  sulle  macrliie  delle  foiilir  feimcntate. 

Lo  scopo  principale  del  maiiifattuviere  di  tabacco  è  quello  di  produrre  una 
foglia  da  sigaro  senza  difetto  alcuno;  ma  questo  sarebbe  impossiliile  se  i  liacteri 
tiovessero  sviluppare  la  loro  attività  promiscuamente  sulla  superficie  poiché  il 
loro  primo  passo  sarebbe  quello  di  raggiungere  la  materia  nutrienti'  dell'  interno 
delle  cellule  altrimenti  essi  sarebbero  incapaci  di  mohiplicarsi  se  con  jier  un 
tempo  assai  corto.  La  loro  entrata  nelle  cellule  farebbe  si  che  le  pa'eti  di  cel- 
lulosa elo\rebbero  cedere,  o,  in  altre  parole,  la  supeifiiie  delle  foglie  ne  sarebbe 
attaccata. 

Abbiamo  tjui  un  caso  tutt' affatto  differente  dalla  lei  uicniazione  del  .uiuci- 
krdul  il  quale  contiene  piti  del  g2  per  cento  di  acqua  'd  una  |iropi  irzioi  e  di 
cxllulosa  ad  acqua  come  I  a  b2.  Nella  foglia  del  tabacco  in  fernientazione  la 
quantità  di  acqua  e  generalmente  al  disotto  del  25  p.  "1,,  e  la  proibizione  della 
cellulosa  all'acqua  è  quasi  sempre  meno  cieli'  I  a  1,5.  Infaiti  r.ici|ua  1  mitenuta 
è  appena  sufficiente  per  impregnare  le  pareti  di  cellulosa  ed  il  'untenuto  dille 
cellule,  ed  assolutamente  insufficiente  per  portare  la  materia  orgaiiic  a  c'ell'intcrno 
delle  cellule  alla  superficie  ove  i  bacteri   possono   trovar.-   la   loro   nutrizione. 

Desta  davV'Cro  un  certo  interesse  l'osservare  crmie  la  figlia  di  tabacco  di- 
venga meno  adatta  ad  essere  ambiente  di  vita  bncterica  dopo  che  e"-  stata  cu- 
rata e  fermentata 

Mentre  il  succo  estratto  dalla  foglia  verde  di  tabaci  o  ed  es|iosto  all'aria 
alla  temperatura  ordinaria  dà  vita  a  miriadi  di  bacteri  entro  ventiquattro  ore,  lo 
stesso  estratto  concentrato  della  foglia  curata  0  fermenlata  rimane  perfettamente 
chiare:^  per  molti  giorni. 

Sulla  foglia  verde  di  tabacco,  si  sviluppano  specie  numerose  di  microbi, 
ma  questi  sembrano  morire  quando  le  foglie  \engoiifi  fermi  ntatc.  come  si 
potrà  vedere  dall'  esperimento  che  lo  scrivente  fece-  con  foglie  di  tabacco 
della  Florida  :  In  tre  tubi  di  prova  conteneiui  e  ire  a  15  ce.  di  brodo  ste- 
rilizzato di  manzo  e  chiusi  con  stoppaccioli  di  cotone  veniie'd  inlrodotti 
con  tutte  le  necessarie  precauzioni  :  un  piccolo  ritaglio  di  figlia  verde,  un 
piccolo  ritaglio  di  foglia  curata  la  quale  era  stata  impacchettata  per  due  mesi 
attendendo  la  fermentazione  ,  ed  un  piccolo  riiaglio  di  foglia  fermentala. 
Questi  tubi  vennero  tenuti  per  parecchi  giorni  ad  una  temperatura  da  15  a  18  e. 
Il  numero  uno  divenne  torbido  dopo  un  giorno,  e  quando  ebbesi  formata  la  schiu- 
ma il  liquido  divenne  ancor  più  torbido  e  formicolante  di  bacteri  lasciando  scor- 
gere la  presenza  di  filamenti  grossi  e  sottili  di  cocchi.  I  numeri  2  e  3  fermentarono 
in  perfetto  stato  di  chiarezza  e  dopo  otto  giorni  potevasi  sccirgere  al  fondo  appena 
una  traccia  di  fiocchi  in  cui  si  notavano  pochi  cocchi  (sarcina  ?  ;  In  vero,  il  succo 
delle  foglie  di  tabacco  fermentato  agisce  come  un  .iiitisettico  sugli  ordinari  bacteri 
della  putrefazione.   Se  una  fetta  di  carne  vieii  ravvolta   in  una  foglia  fresca  dita- 
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bacco  ed  un'altra  in  una  fiigli;i  iiuuiiidita  di  tabacco  fcriiicntMtM  si  wdià  dopo  jnnli- 
giorni  che  la  prima  è  pulrcfatla  mentre  la  secDiula  imn  lo  r.  (,)ucsta  pnii-rictà 
naturalmente  sparisce  se  il  siirco  viene  notcxnlineiiti'  diluiti»  (nmc  si  \cdr:i  dai 
seguenti  esperimenti:  Dieci  uraiiiiiii  di  talìaccn  fi-iiiirulalo  e  ben  sercn  veiiiiein 
polverizzati  ed  estratti  con  250  ce.  ili  acqua  bulleiite.  Atl  una  paitc  di  <|uest,i 
sostanza  filtrata  fu  aggiunti)  zucchero,  ad  un'altra  pcptnnc.  I  luatraiii  ben  ste- 
rilizzati furono  infettati  con  ))icciili  framnienti  di  foglie  di  tabacco  leinientatn  ed 
alcuni  di  essi   tenuti   a  30  '    e.   per  tre  giorni,   altri   invece  a    18    a   20'  e. 

Si  notò  uno  sviluppn  più  n  meno  grande  in  tutti  i  matracci,  ma  ulteriori 
prove,  come  1' inoculaziime  in  soluzione  peptonica  o  su  patate,  rivelarono  quale 
unico  organismo  un  bacillo  rassomigliante  al  li.  siihlitts.  Lo  svilu])po  delle  co- 
lonie di  microbi,  la  loro  maniera  di  crescere  sulla  superficie  della  soluzione  di 
peptone  e  sulla  patata  ,  la  tendenza  alla  formazione  della  spora  non  lasciano 
dubbio  su  questo  punto. 

Questo  risultato  sta  allora  \\\  pieno  accordo  colle  osservazioni  di  altri,  vale 
a  dire,  che  questo  bacillo  può  essere  coltivato  .su  foglie  di  tabacco  fermentato. 
Ma  poiché  le  pii!i  accurate  ricerche  del  bacillo  stesso  sulla  superficie  delle  foglie 
fermentate  riuscirono  vane,  si  deve  quindi  supporre  che  esso  esista  su  queste  fo- 
glie solo  nella  forma  di  spore. 

Quando  per  combinazione  le  foglie  siano  troppo  bagnate  jnima  di  essere 
assoggettate  al  trasudamento,  perdono  la  coesione  del  loro  tessuto  cellulare  mo- 
strando macchie  che  cambiansi  poi  finalmente  in  buchi.  Lo  scrivente  trovò  che 
la  quantità  d'acqua  contenuta  ascendeva  al  36  o[o.  In  questi  casi  è  la  vera  azione 
dei  bacteri  che  può  svilupparsi  sotto  queste  condizioni,  poiché  l'alta  percentuale 
d'acqua  ammette  un'uscita  abbondante  di  composti  organici  dall'  interno  delle 
cellule  alla  superficie  e  la  formazione  di  una  soluzione  diluita.  Ora  è  cosa  cono- 
sciuta da  tutti  i  manifatturieri  di  tabacco  che  il  prodotto  con  certezza  si  dete- 
riora se  il  contenuto  d'acqua  sia  accresciuto  a  tal  grado  da  pcniiettcìo  l'esito  di 
composti  organici  solubili  dalle  cellule.  Qui  allora  incomincia  il  parallelismo  alla 
fermentazione  del  sauerkraut  o  silaggio,  ma  non  prima.  L'obbiezione  che  certe 
specie  di  bacteri  termofili  hanno  la  capacità  di  svilupparsi  sulle  foglie  anche  in 
presenza  di  una  quantità  minore  d'acqua  non  può  essere  sostenuta  ])oichè  essi 
pure  richiedono  nutrimento  litiuitlo. 

E  come  possono  raggiungere  l'inierno  delle  cellule  senza  corroderne  le  pareti, 
vale  a  dire  senza  rovinare  assolutamente  il  jìrodotto?  La  tesi  che  non  sono  i 
bacteri,  ma  gli  enzimi  che  essi  producotio  che  intervengono  non  può  essere  accettala 
per  buona  perchè  questi  ultimi  devono  essere  sciolti  prima  di  poter  migrare  nel- 
l'interno delle  cellule  e  per  conseguenza  rendesi  ancora  necessario  \\n  .aumento 
d'acqua. 

La  conclusione  quindi  a  cui  iin-ariabilmente  si  giinige  è  ,  che  i  bacteri  che 
trcjvansi  sulle  foglie  di  tabacco  in  fermentazione  non  jiartecipano  in  \ciun  modo 
al  processo  stesso,  ma  sono  presenti  per  ]iura  combinazione  e  probabilmente 
soltanto  in  forma  di  spore. 

(21  ().   Loew     op.   e.  ) 

Conclusioni  generali  sulla  fermenlazione  del  tabacco: 

«  /.  La  così  detta  fermentazione  del  tabacco  non  è  causata  da  bacteri. 
«   2    La  quantità   d'acqua  presente  nelle  foglie  di  tabacco  in  fermentazione 
normale  non  è  sunicieutc  a  portare  nutrimento  per  i  microbi    dall'interno  delle 
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ciillu'c  alla  supciiÌLic  tlcllc  luglie.  Essa  è  appena  sutlicicnlc  [icr  l'imbibizione 
ilulla   inaici  ia   mganica. 

«  j  Xoii  esiste  stiatd  li  (  lerieu  sull<:  luglie  (li  tabaecu  in  iL-rnientazinne  in 
1  uiiili/iiiiii   nunnali,   ma   si   pm'^   ni'lare   l'esisten/.a   di   alcune  spore. 

«  J\.  Nel  così  .Icttn  licliinangio  ilei  labaccd  possoiiw  traspi  utaisi  sulle  fu- 
»<  glie  un  luuiieiii  innnenso  di  l)ai-:teii.  (Questi  baiteli  perallin  ikhi  suim  essen- 
«  ziali  per  la  lennentazii  ne,  anzi  al  cuntrario  pusscMui  i.liveui''e  iiutivi  Insto  che 
«  l'eccedenza   d' ac(|na   li   rende   capaci   di   svilu|)parsi   ulteriormente. 

«  5.  La  teoria  di  Suclisland  die  l'aroma  del  tabacco  sia  i  ausato  da  spe- 
«  citici   bacteri   è  inesatta. 

■<  0.  I  principali  lamliiamniti  die  liannu  lungci  durante  i  processi  di  cura 
>•  e   fermentazione  sono  dovuti   all'azione   di   fermenii   solubili   o  enzimi. 

«  7.  \'arie  s]iecie  di  enzimi  agiscono  nel  proc  ess  •  tli  cura,  d)  un  amiloli- 
v<  lieo,  ò)  un  iiioieolitico  e  ')  due  enzimi  ossidanti,  mentre  nel  |)rocesso  di  fer- 
>•  meiiUizione  i  principali  cambiamenti  sono  dovu'i  solo  agli  enzimi  ossitlanti,  e 
«consistono  nell'ossidazione   della   nicotina  ed   altri   coiii|iosti. 

«  S.  La  presenza  degli  enzimi  amiiolitici  e  jiroteolitici  è  dedotta  dalla  sac- 
«  carificazionc  dell'amido  e  dalla  decom]iosizione  dei  proleidi,  ma  gli  enzimi 
«  stessi  non   furono  fino  ad   ora   isolati   dalla  foglia  del  tabacco. 

«0.  Nel  tabacco  verde  possono  esistere  ilue  enzimi  ossidanti,  un' ossidasi 
«ed  una  ]icrossidasi.  La  prima  soccombe  molto  ]iiu  facilmente  dell'altra  alle 
«  inllueiize  nodve  e  con   tutta  probabilità  esercita   un'azione  jiiù  iiotente. 

«  IO.  Lo  sviluppo  del  colore  e  dell'aroma  è  principalmente  dovuto  all'a- 
«  zione  degli  enzimi  ossidanti. 


LA 


jDr'in.o.a   e   clop)0  le   fei^meiat-azioiai 
(  Ricerche  di  G    CAPPELLUTI        ALTOMARE) 


CENNI    PRELIMINARI 

-Si  ò  |nirlat()  tanto  ed  in  maniera  così  poco  lusinghiera  della 
coml)iistil)ilità  dei  tabacchi  italiani  ed  in  ispecie  di  ciuelli  ilella 
Valdichiana.   che  ho  ritenuto  doveroso  che   m'occupassi   anch'io   di 

(l)  NB.  Affinchè  gli  argomenti  di  una  qualche  importanza  intorno  al  ta- 
bacco possano  essere  ampiamente  discussi  e  controllati,  il  B.  T.  dà  posto  alle 
mi  morie  che  gli  vengono  rimesse  ,  lasciando  agli  AA.  la  piena  respon.sabililà 
della   pubblicazione. 

N.  i  jiertanlo  (i  ri.serbianio  di  esprinuic  la  nostra  oi.inione  in  seguito  agli 
espuri. neiiti   i\\t:   andiamo   compiendo   nell'  Istituto. 
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sitl.itta  iin|H  iriaiilissiina  (|ii(:stioiic.  Noi)  mi  >()ii  mai  ilissinuilalo  li' 
grandi  chili,-, liià  i  In  il  roin|iii()  assuntoini  prt-sciitava,  cil  invero  più 
volle  .ilihaiulonai  (lucst' idea,  che  sovente  erasi  affacciata  alla  mia 
mente,  liisini_;aiulo  il  mio  amor  proitrio  dì  tecnico  di  (|uesta  Atj^enzia: 
In  (lì  vinsi  altme  oi^ni  ritrosìa,  (,•  mi  accinsi  all'  opera  ,  jjercliè 
molto  spelai  mila  henex  olenza  di  (pianti  avrebbero  letto  (piesti;  mo- 
dest!Sbim(  mie  pagine,  e  tutto  perdonaxami  l'intenzione  mia,  che 
in  soltanto  (piell.i  di  compieie  un  dovere,  portando  il  mio  tenne 
conti'ibiito  alla  L;r<md'  o|jera  cui  attendf)no  ,  con  lena  inlaticabile, 
uomini  preclari    per   vasto    ingegno   ed   alto   sentire. 

■Avverto   che   c(  u    le   mie   ricerche   non    credei    mai  ili    dare   al 
r  arduo    problema    una   soluzione   piena   v.   comjjleta  :    troppe   erano 
le   difficolti    da    sujj  'rare,    e    tro|)p()    modeste,    invece,    le    mie    torze. 

Racc;olsi  un  certo  numero  di  elementi  ;  in  base  a  ([uesti  for- 
mulai delle  ipot(;si  ;  c;ercai,  infine,  di  affermare  la  giuste/za  tlelle 
i|)iitesi  stesse  :  di  più  non  feci.  Altri  esamini  i  risultati  da  me 
ottenuti,  e  porti    l'autorevolissima  sua  parola  nell'agon'-  sc:ienlihco 

S  O  M  M  A  RIO 

Le   r  cerche   da    me   fitte   hanno   a\uto   lo    scopo   di    determinale 

; '^  1!  |)otere  coir.bustibile  (l(d  (^  Kentuck)'  »  della  \'aldirhiana. 
2''  L'azione  che  sulla  combustibilità  esercitano  le  lermenta/ioni, 
3"    Il    viirio  grado  di  combustibilità   delle   diverse  parti    di    una 

stessa    fi;:;lia. 

DESCRIZIONE  DEGLI  ESPERIMENTI 

La  determinazione  della  combustibilità  dei  tabacchi  clv_-  prò- 
duconsi  in  cpiesto  territorio  non  hi  mai  oggetto  di  un  \'ero  e  pro- 
prio studio  (la  parte  ili  fenici  o  di  scienziati:  un  breve  accenno 
in  ])ropf)sito  riin-enni  solo  in  talune  ricerche  eseguile  ilal  Profes 
sor  Pezzolalo  2);  nia  (pianto  i\i  era  (-sposto  riferix'asi  ad  una 
specie  di  tabacco  non  più  coltivala  in  ipiesta  Agenzia,  e  (piiiuli 
(-•ra    mancante   di   ogni    carattere   di    attualità. 

Alfriiiatasi,    diiiupn-,    l;i    necessità    di    procedere    a    (K^termina 
zioni    di    combuslibililà.    restax'a   a    fare    la   scelta     dc'l     metodo     d,i 

(-'I  l),iU.  I'<z/.,.hit..  -  .  .M.t.ul,,  pr.iti,,.  pei  ,i,u-niiiiunc  la  cm  Inistil.ilità 
•  l.-l  lalM.eo  -  l'.-i-  V  \'<'l.  Il  F.is.i, •,.!,,  1  .U'II,,  >-  RiviMa  lei  iiica  e  ili  annui- 
iiislra/.iiiiic  ». 


BOLLETTINO    TECNICO 


:ì09 


sci^uirsi  iicir  csiicriiiK  i)t().  l'rcsiclsl  ([nello  descritto  dal  Prof.  Fez- 
ziil.ito  nella  nieiiHTia  eiiala,  |  jh  sentandoinisi  esso  di  [jii'i  iaciie 
attLiazidiie    che    non    inlli    l;1i    ,dlri. 

|)elenninai  ah^e^ì  di  stnuiare  conleinponineaimaitc  yli  etietti 
ilella  leniK  nlazi(]ne  sid  potere  conihustiiiile-,  ed  a  tale  sct)|)0  coii- 
(_liissi    le    mie    rice'rche    nei    modi    elle    (|Ln    apiirt^ssi)    tlcscrivo. 

Prese  40  toolirdi  «  Keiitneky  »  iiroveiiiente  dal  senit:  origi- 
nario, s'  iiK-oniincò  eoi  dividerle  a  metà,  Iniii^o  la  costola  mediana 
lIì  oyiinna  di  esse.  Lt;  due  metà  di  mia  st('ssa  toylia  \eiiivano 
di  mano  in  mano  munite  di  eartellmi  di  identificazione  aventi  ani- 
liedue  lo  stesso  numero  d'  ordine  Si  formarono  ([uindi  due  mazzi 
ciascuno  di  40  mezze  fo;4lie,  ed  il  :: 4  .L^iui^no  1901  si  collocò  uno 
di  essi  nel  centro  di  una  iiiassa  di  l'oriiiv.Mit  izioiie,  mentre  si  con- 
servò a  parte  l'altro  ni  izzo.  in  ambiente  sano  ed  in  modo  che 
non    sufìissd    termentaziijiii    ili    sorta. 

I  L^radi  di  calor^;  rayi^iuiUi  alalia  terineiitazione  nel  centro 
dell'  anzidetta    massa    kirono    i    seguenti  : 


28 

» 

—  34      " 

1 

luglio 

39'    * 

-' 

» 

-  42'^    » 

3 

» 

-44'^    ' 

4 

» 

—  45"    » 

5 

» 

-     4Ó      > 

6 

» 

46"   » 

8 

» 

— •  49      • 

g 

» 

-'   50"    .. 

1 1 

» 

—  51"    » 

Il  16  di  kiL;lio  fu  da  (|uesta  massa  estratto  il  mazzo  di  cui 
sopra  :  esso  a\-e\a  odore  grad(.'volissimo  ili  termentazione,  mentre 
inx'ece  il  mazzo  ilelle  mezze  foglie  non  fermentate  conservava 
sempre   1'  odore   erbaceo   caratteristico. 

E  poiché  volevi)  che  gli  effetti  della  fermentazione  si  mani- 
fstas'rero  in  misura  rilevante  su  (luelle  parti  di  toglie  delle  (piali 
voi  jvo  ■.Lterminare  il  p  )tere  coinbustibilit  coinparativanu;nt(;  a 
(luello   delle   rispettive   mezze  foglie   non    fermentate,     il     19    dello 
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Stesso  mese  di  liii^lio  fu  miovameiite  collocai  j  il  ma/./.o  fcrineiitato 
nel  centro  della  stessa  massa  dalla  quale  era  stato  precedente- 
mente estratto  e  che  in  ijuel  yiorno  ricostruivasi  per  subire  una 
nuova   fermentazione. 

In  delta  massa  si  verificarono  in  seguilo  le  seguenti  tem- 
perature : 

2  2  luglio  - —  27  C 
24  »  —  30  » 
26        »       --  30    » 

30  »  —  35  » 

2  agosto  —  38  » 

6  »  41  » 

S  »  __  43  , 

13  »  —  42  » 

16  »  —  45  >. 

IO  »  —  4Ó  « 

2 ,  .  _  48  >. 

II  23  agosto  il  mazzo  ddlf;  me/zc  foglie  fermentate  venne 
estratto  dalla  massa  nella  (|uale  lo  si  era  collcciito  :  il  tabacco 
era  ben  conservato,  aveva  assunto  colore  \>'\ù  scuro  tli  quello  non 
fc-rnKMitato   e   tranianchna   .  dt)rc    n  olio   gradex'ole. 

11    24   dello   slesso    mese    tanto  It;  mezze  fogbe  non  Irrmciitalc 
([uanlo     (|uelle    assoggettate    a    fermenlazione,     furono     sottoposte 
;i    rinviiicidimeito,    atfìiichè   fosse   più   agevole   i:seguirc   gli    cs|)eri 
menti    da    me    intrapresi  :    all'  uopo    mi    >er\ii    della  cantina  annessa 
a   (juesto    Magazzino. 

11  26  detto  il  materiale  in  esperimeiilo  venne  stratificalo  con 
dei  fogli  di  carUi  suganUt,  onde  sottrargli  1'  eccesso  di  umiilità 
che  aveva  assorbito.  Perchè  poi  Ir.  du  •  metà  di  u  a  stessa  foglia 
possedessero  all'  ;ilto  della  |iro\a  di  combusiiliilità  la  medesima 
percentuale  di  accpia  ,  e  (|uiiìdi  riuscisse  ]_)erfeUo  l'esperimento 
stesso,  la  stratificazione  an/idelta  venne  elfetluata  in  guisa  che  le 
due  parli  di  una  stessa  foglia  atlerissero  Ira  loro  per  la  pagina 
iaferiia-e  e  fossero  di\ise  dal  rimanente  labcn:ci'  a  mc//o  di  logli 
di  carta  sugante.  1  )opo  di  a\cr  ben  spianato  le  mezze  figlie  di 
cui    sopra,    stralilicaiulof-    nelhi    maniera    ilescrilta,    vennero   sovra 
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(li  esse  collncati  ilei  |)esi  per  im;L;lio  agevolare  l'azione  assor- 
lìente  della  carta  suganKj  e  per  maiitenen;  costantemente  distese 
le   toolif    in    ('sanie. 

Uopo  \ari  L;i(iriii,  e  cioè  (piando  mi  [jarve  che  le  foylie  aves- 
sero raj^i^iunto  un  coin cniente  j^rado  di  prosciugamento,  iniziai 
le   determinazioni    di    conihnstiliilità. 

A  taK;  int(.'nto,  pres(!  le-  du.'  mi;tà  di  una  stessa  foglia,  le 
sovrapponeva  in  modo  che  adcrisseio  tra  loro  per  la  pagina  in- 
Icriore  e  che  il  irargim-  dell'  una  tMrns|)ontlesse  perfettamente  o 
(piasi  al  margine  dell'altra.  \nd\.  con  due  tagli  (jpportiuiamente 
fatti,  asportavo  dalli'  due  mezze  foglie  così  so\-rapposte  due  pezzi 
uguali  di  leml)o.  e  ])i-opriameiUe  (pidli  che  nella  figura  .A  tavo- 
la   A    portano    il    N.'     i  , 

Cic)  tatto,  con  tpH-i  due  pezzi,  che  mantenevo  senijjre  S(jvrap 
p(3sti,  formavo  (.hie  liste  ili  lend)o,  .i  niezz.o  di  un  taglio  parallelo 
alla  linea  K  F,  ed  in  maniera  (he  liste  stesse  avessero  una  lar 
ghezza   di    circa    cm.     i'|.>   (U- 

Prendevo  |)oi  la  lista  corrispondente  alla  mezza  foglia  non 
fermcmtata,  e  in  andMcnte  l)(;n  riparato  dalle  correnti  lY  aria,  l'av- 
\icinavo  per  il  lato  Aa  alla  fiamma  di  una  candela,  ritirandola 
da  (pK'lla  non  ap|)ena  vi  si  era  iniziata  la  combustione.  La  du- 
rata (.li  (pu'sta  era  rappresentata  dalla  differenza  fra  1'  ora  in  cui 
cessava  lo  stato  di  /oìuzìoìil'  del  tabacco  e  quella  in  cui  se  ne 
era  iniziata  1'  accensi(_)ne  Per  una  st(,'ssa  lista  di  lembo,  (quest'e- 
sperimento ripetevasi  tre  volte  almeno.  Uguale  procedimento  se- 
guivo per  la  determinazione  della  combustibilità  sulla  lista  N."  i 
di  lembo  fermentato,  v.  jjer  le  successive  parti  di  foglie  N.  2,  3, 
4,  5,  6,  7,  S  e  9,  tanto  fermentate  quante  non  fermentate  Av- 
verto poi  che  le  singole  porzioni  delle  foglie  in  esame  venivano 
avvicinate  alla  fiamma  sempre  per  ([uella  parte  che  era  più  pros- 
sima  alla   base   fogliare 

Le  foglie  sperimentate?  fin-ono  in  N.  di  8,  ed  i  risultati  che 
se  ne  ebbero  furono    (pielli    che   vedonsi    nel    prospetto    allegato. 


(i)  Questa   largliezza  si  mantenne  costante  per  tutti  gii  esperimenti. 
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ESAME  DEI  RISULTATI 

Se  si  dà  uno  sguardo  ai  432  risultati  da  me  ottenuti,  si 
vede  «  a  priori  »  quanto  sia  complesso  il  problema  che  mi  ac- 
cinsi a  studiare  :  fin  uno  stesso  lembo  di  loglia  j)r(!senta  i^ratli 
di  combustibilità  diffcrentissimi  tra  loro,  sì  tla  far  crethnv?  che  il 
sistema  da  me  adottato  fosse  imperfetto  o  molto  imperfettamente 
seguito. 

Oliando  però  si  consideri  cIk;  anche  su  un  cm.  di  lembo  fo 
oliare  v'  ha  diversità  di  spessore^,  di  consistenza  legnosa,  di  co 
stituzione  chimica,  le  oscillazioni  da  noi  rilevate  trovano  ampia 
e  comi'leta  spiegazione,  stantechè  il  grado  di  combustibilità  è  ap- 
punto una  funzione  di  molti  e  svariatissimi  coefficienti  d'  indole 
fisica  e  chimica.  Occorreva,  quindi,  che  il  mio  giudizio  non  si 
basasse  su  pochi  esperimenti  ,  né  sui  risultati  offertimi  da  una 
sola  fcjglia,  ma  che  esso  fosse  la  risultante  di  una  disamina  scru- 
polosa e  non  preconcetta  delle  cifre  che  io  avevo  raci:olto.  E- 
saminerò,  dunque,  partitamente  tali  cifre,  e  vedrò  se  esse  offVoni) 
elementi   sufficientemente  esatti    per    stabilire    dei     principi!. 

/"  Grado  di  coinlntstibiliià  —  La  combustibilità  dei  nostri 
tabacchi  verrebbe  rappresentata  da  8",  1  per  (|uel!i  non  f'erm(;n- 
tati,    e  da    1  1",    7    per  (pielli    fermentati. 

Queste  cifre  sono  note\'olinente  superiori  a  qu(;lle  che  il 
Prof.  Pezzolate)  riporta,  p t  il  <  .Se^d  Leaf  »  di  Foiano  nella 
memoria  citata  (4")  ;  ma  la  maggiore  combustibilità  da  me  riscon- 
trata trova  la  sua  spiegazione.-  mi  fatto  che  10  ho  preso  in  (;sam(t  il 
«  Kentucky  »  e  non  il  «  Seed  Leaf  »,  e  che  all'  epoca  cui  si  ri 
feriscono  i  dati  offertici  dal  nominato  esperimentatore  non  era 
qui  adottato  il  sistema  di  cura  a  calore  artificiale,  sistema  la  cui 
benefica  influenza  sulla  comlnistibilità  dei  tabacchi  sembra  ormai 
dimostrata.  I  nostri  tabacchi,  ad  ogni  modo,  rientrerebbero  nc^lla 
categoria  di  quelli  «  poco  combustibili  ».  Ciò,  d'altra  parte,  sta- 
rebbe in  apparente  contraddizione  con  quello  che  rivela  un  .sem- 
plicissimo saggio  chimico  :  basta,  dilatti,  immergere  la  carta  rossa 
di  tornasole  in  acqua  in  cui  siasi  fatta  disciogliere  la  cenere  di 
un  sigaro  formato  con  «  Kentucky  »  di  (juesta  Agenzia,  perchè 
la  carta  stessa  si  colori  violto  scnsìtu/u.cn/e  in  azzurro.  E  poiché 
lo  Schloesing  osserva  che  l'alcalinità  th-lla  soluzione;  acepiosa  tielle 
ceneri   dei   tabacchi   aventi    differente    grado  di    combustibilità   (  la 


INSERT  FOLDOUT  HERE 
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quale  devesi  alla  presenza  del  carbonato  di  potassio  I  va  accre- 
scendosi dai  meno  ai  più  combustibili,  noi  saremmo  indotti  a 
credere  che  il  «  Kentucky  »  della  Valdichiana  ,  manifestando 
con  le  sue  ceneri  sensiòiV/ss/ma  reazione  alcalina,  fosse  «  molto 
combustibile  ».  Ma  in  realtà  il  tabacco  di  questa  Agenzia,  venga 
foggiato  a  sigaro  o  lo  si  fumi  sotto  forma  di  trinciato,  non  si 
dimostra  soverchiamente  combustibile,  e  perciò  dobbiamo  sen'al- 
tro  affermare  che  nella  pratica  la  reazione  suaccennata  non  è  in- 
dice abbastanza  sicuro  del  grado  di  combustibilità,  e  che  pur  es- 
sendovi notevole  quantità  di  carbonato  di  potassio  nelle  ceneri 
di  un  determinato  tabacco,  questo  può  avere  deficiente  potere 
combustibile  per  presenza  di  materiali  nocivi  alla  buona  combu- 
stione (  albuminoidi,  cloruri,  ecc.  ),  oppure  perchè  fisicamente  poco 
idoneo  a  bruciare.  Questo  molto  probabilmente,  si  verifica  per  il 
nostro  tabacco  ,  e  quindi  ritengo  non  essere  impossibile,  specie 
se  la  poca  combustibilità  non  derivi  da  difettosa  composizione 
chimica,  che  esso,  opportunamente  trattato  nelle  Manifatture,  e 
cioè  messo  in  condizioni  fisiche  più  idonee,  possa  fornire  mate- 
riale sufficientemente  adatto  alla  fabbricazione  dei  sigari   fermentati. 

I  tabacchi,  però,  di  questa  Agenzia  sono,  oltreché  poco  com- 
bustibili, anche  di  gusto  alquanto  sgradevole,  specie  se  imperfet- 
tamente maturi.  Avendo  immerso  una  foglia  di  «  Kentucky  »  in 
una  soluzione  acquosa  di  nitrato  potassico,  verificai  che  la  foglia 
così  trattata  (  e  convenientemente  prosciugata  )  bruciava  con  ra- 
pidità e  vivacità  straordinarie  ;  ma  1'  odore  che  producevasi  dal 
tabacco  in  combustione  era  sempre  nauseabondo.  Ciò  prova  che 
dei  tabacchi  di  Valdichiana  bisogna  migliorare  non  soltanto  la  com- 
bustilità,  ma  anche  il  gusto.  L'  uno  intento  e  l'altro  ritengo  pos- 
sano raggiungersi  :  a  )  Migliorando,  con  opportuni  lavori,  le  qua- 
lità fisiche  di  questi  terreni  ;  b  )  modificando  le  proprietà  chimi- 
che di  essi  con  razionali  somministrazioni  di  concimi  ;  e  )  prov- 
vedendo, con  opportune  pratiche  colturali,  a  che  sia  favorita  la 
completa  maturazione  dei  prodotti. 

Purtroppo,  però,  la  migliore  combustibilità  ed  il  più  grade- 
vole gusto  non  portano  seco  un  aumento  di  peso  del  prodotto  : 
i  coltivatori,  invece,  mirano  esclusivamente  al  conseguimento  di 
una  abbondante  produzione,  e  perciò  son  costretto,  mio  malgrado, 
a  dichiarare  che,  sino  a  quando  si  coltiverà  il  tabacco  anche  su 
terreni   che  son  pessimi   sotto   ogni    rapporto,     sino    a    quando  le 
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perizie  saranno  basate  sulle  qualità  «  estrinseche  »  «Ielle  loolic 
(e  praticamente  non  si  potrebbe  fare  in  altro  modo',  noi  sannid 
ben   lungi   dal   risolvere   la  grave  (luesiione. 

i'°  Azione  che  sulla  coiìihìislibilìtà  esercitano  le  feriìuntdzvui . 
Se  si  pongono  a  confronto  i  risultati  ottenutisi  dall«;  mexze  f-^glic 
non  fermentate  con  (juc^lli  dati  tlalle  corrispondenli  mezze  loglii- 
fermentate,  si  rileva  subito  il  maggior  ijotcìe  combustibile  che 
queste  hanno  rispetto  alle  prime  :  (lifatti,  nu-ntrc  pei  tabacchi 
non  fermentati  la  comlnistione  durò  in  media  S",  i  ,  in  (|url!i 
fermentati   tale  durata   fu   di    ii",    7. 

Evidentemente,  dunque,  è  cosa  agevole  migliorare  sensibil- 
mente il  potere  combustibile  di  questi  tabacchi,  specie  quando  si 
ricorra  a  fermentazioni  elevate,  come  son  quelle  cui  vengono  as- 
soggettati nelle  Manifatture  i  prodotti  destinati  alla  fabbricaz'one 
dei  sigari  fermentati.  Né  è  a  temersi  che  siffatte  fermentazioni 
deteriorino  il  tessuto  fogliare  :  esperimenti  tatti  in  proposito  mi 
autorizzano  ad  affermare  che  il  «  Kentucky  »  di  Valdichiana  può 
subire   fermentazioni   alte,   senza   pericolo  di   avarìe. 

Quanto  poi  alle  cause  che  determinano  un  maggior  poten 
combustibile  nei  tabacchi  sottoposti  a  fermentazione  inclino  a  cre- 
dere, col  Prof.  Pezzolate,  che  la  maggion^  combustibilità  debba 
attribuirsi  : 

a)  Alla  decomposizione  che  i  processi  fermentativi  operano 
dei  sali  organici  costituenti  le  incrostazioni  che  aderiscono  al  tes- 
suto interno  della  foglia  :  Per  effetto  di  tale  decomposizione,  il 
tessuto  stesso  perde  la  sua  naturale  rigidità,  e  perciò  i  gas  pro- 
dotti dalla  combustione  possono,  con  la  Itjro  torza  di  tensione,  rom- 
perlo, aumentando  cosi  la  porosità  della  materia  in  comlmstione, 
e  quindi   la   intensità  della  combustione  stessa. 

b)  Alla  decomposizione  di  talune  sostanze  ed  in  Ispecie 
di  quelle,  che,  per  volatizzarsi  o  ])er  decomporsi,  richiedono  una 
notevole  quantità  di  calore.  1  ra  queste  sostanze  sono  da  anno- 
verarsi in  prima  linea  gli  alimminoidi  :  nei  tabacchi  termentati, 
invero,  è  meno  sentito  che  non  in  quelli  non  fermentati  1'  odore 
di  corna  bruciate,  il  (juale  devesi  appunto  ai  [M'odotti  originati 
dalla  combustione  delle  sostanze  albuminoidi. 

j"  Vario  grado  di  coìiibiisiibililà  delle  diverse  parti  di  una 
stessa  foglia.    Le  determinazioni   da   me   fatte    in    proposilo    hanno 
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dato  risLillati  pcrtcttamcnte  opijosti  a  (juclli  ottenuti  dal  Sig^.  M. 
1'.  Ogicr  (['.  Riteiiyo,  (juiinli  (jjjportuno  che  mi  soflenni  a  suf- 
ficienza suir  esame  di  tali  risLiltati,  onde  il  giudizio  mio  riesca 
esatto,    (juanto    il   caso   richiede. 

l'in  dcdr  inizio  ilei  miei  esperimenti  notai  la  sensibile  dimi- 
nuzione di  coml)ustil.)ilil,\  che  \enlic,i\-asi  ([uanilo  passavo  dall'  e- 
same  delle  [larti  apiccdi  delle  foglie  a  ([uello  tlelle  parti  basilari 
delle    toglila    stesse. 

La  costanza  con  la  (piale  si  i)resentò  in  seguito  tal  tatto 
m'  indusse  a  studiare  anche  cpiesta  qLiestione,  malgrado  siflatto 
stLidio   non    tacesse   parte  del   mio   i)rimo   programma. 

Attìnchè,  poi,  risulti  \iep|;iu  evidente  il  comportamento,  che, 
rispetto  alla  combustibilità,  hanno  le  diverse  parti  di  una  stessa 
loglia,  riassunsi  in  due  diagrammi  (  Tav.  B  )  i  risultati  da  me 
ottenuti. 

Come  emerge  dai  diagrammi  le  parti  di  foglia  che  si  son 
rivelate  maggiormente  combustibili,  tanto  [jrima  quanto  dopo  la 
fermentazione,   sono  quelle  contraddistinte  dai   N.   IV,    VII  e  Vili. 

Nella  figura  B  ho  distinto  con  colore  più  oscuro  quella  parte 
di  tessuto  fogliare  ,  per  la  <|uale  il  potere  combustibile  fu  più 
elevato. 

Mentre,  duntjue,  il  Sig.  Ogier  avrebbe  dimostrato  che  la  com- 
bustibilità nella  foglia  di  tabacco  si  fa  tanto  più  vivace  quanto 
più  ci  si  avvicina  alla  base  della  foglia  stessa  e  verso  il  punto 
d'  attacco  dei  lembi  alla  costola,  i  nostri  risultati  starebbero  in- 
vece a  dimostrare  che,  per  i  tabacchi  ilella  Valdichiana,  le  parti 
di  tessuto  maggiormente  combustibili  sono  quelle  più  prossime 
all'  apice   fogliare  ed   alla  costola   mediana. 

Il  Sig.  Ogier  ci  dice  che  le  parti  maggiormente  combustibili 
di  una  foglia  sono  quelle  che  jjìù  si  avvicinano  alla  base  fogliare 
e  1  alla  nervatura  mediana,  e  ciò  perchè  ivi  i  sali  organici  del 
potassio  affluiscono  con  più  facilità,  sia  per  diffondersi  nel  paren- 
chima, sia  per  migrare  da  questo  verso  le  parti  più  vitali  della 
pianta.    Il    Prof.  Pezzolato  (2),  poi,  aggiunge  a  questa  considerazione 

(I)  .M.  P.  Ogier  —  Volume  secondo  del  «Memoria!  des  manufactures  de 
r  Etat    -   aiinu    i8g2. 

(j)  Dou.  A.  Pe/.zcilato  —  Memoria  citata  -  l'ag'.  51)  del  Voi.  II,  fascicolo  l 
(Iella  «  Rivista  tecnica  e  di  Amministrazione  ». 
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d'  indole  chimico  fisiologica  un'  altra  d'  indole  fisica,  e  cioè  che, 
assottigliandosi  il  tessuto  della  foglia  dall'  apice  alla  base  di  que- 
sta, e  dal  margine  all'  incontro  della  nervatura  principale,  questa 
maggiore  sottigliezza  concorre  anch'  essa  a  rendere  più  vivace  la 
combustibilità. 

Queste  argomentazioni,  però,  se  possono  dare,  fino  ad  un 
certo  punto,  la  dimostrazione  dei  risultati  ottenuti  dal  Sig.  Ogier, 
non  spiegano  afiatto  ciuelli  che  io  ottenni  nelle  mie  ricerche. 
Giova,  quindi,  che  iti  indaghi  sulle  cause  cui  sono  da  attribuirsi 
i   fatti  da   me  osservati. 

Anzitutto  è  bene  premettere  che  in  Valdichiana,  essendo  la 
maggior  parte  dei  terreni  molto  feraci,  i  tabacchi  assumono  cpiivi 
sviluppo  s[)ettacoloso,  tanto  da  rendere  la  distanza  di  95  cni.,  tra 
filare  e  filare  e  fra  pianta  e  pianta  di  uno  stesso  filare,  insuffì 
ciente  ad  un  normale  arieggiamento  delle  foglie.  Per  eftetto  di 
tale  svilupi^o,  le  foglie  apicali  della  pianta  vietano,  o  cpiasi,  a 
quelle  sottostanti  ili  u>ufruirc,  nella  necessaria  misura,  dell'  azioni; 
solare,  si  che  prevalgono  qui  le  foglie  aventi  notevole  spessore 
e  conveniente  grado  di  maturità  nella  loro  metà  superiore  e  mo- 
stranti invece  tessuto  esile  ed  imperfettamente  maturo  verso  la 
base  fogliare  ed  in  prossimità  della  nervatura  mediana.  L'  attività 
di  sviluppo  in  tali  fjgiie  è,  dunque,  ben  pii^i  rilevante  nelle  parli 
pivi  soleggiate,  ossia  in  quelle  apicali,  che  non  in  tutte  le  altre: 
nelle  prime,  quindi  ,  dovrà  accorrere  più  abbondante  la  potassa, 
siccome  quell'  elementcj  che  presiede  sempre  allo  svolgimento 
dei  fenomeni  di  moltiplicazione  e  di  accrescimento  delle  celluU'. 
e  dovrà  ivi,  per  conseguenza,  essere  più  elevato  il  grado  di  com- 
bustibilità, e  incorren.lo  la  potassa  ad  aumentare  il  potere  com- 
bustibile dei  tabacchi  di.  E  pur  vero  che  le  sostanze  alimen- 
tari, e  cjuindi  anche  la  potassa,  devono  attraversare  la  base  fo 
gliare  per  ])roimiovere  1'  accrescimento  delle  jiarti  anzidette  ;  ma 
è  certo  altresì  che  esse  percorreranno  la  via  \ùù  agevole  e  più 
naturale,   ossia     i     vasi   costituenti    la   nervatura   mediana.     Opino, 

^i)  La  maggiore  combustibilità  delle  parti  di  foglia  più  illuminate  verrebbe 
altresì  detcrminata  dalla  maggiore  attività  clorofillic;i  nelle  parti  stesse,  e  propria- 
mente dal  più  copioso  accumulo  di  ferro  che  ivi  si  produce:  l'azione  catalitica 
di  questo  elemento  concorrerebbe  a  rendere  più  combustilMli  le  parti  di  tessuti- 
che  più  abbondantemente  ne  son  provviste  «  Il  ferro  nella  combus'iliilità  del 
tabacco  »  —  G.  Ampola  e  S.   lovino  —   Palermo   1902J. 
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•perciò  che  le  [jarti  di  tessuto  situale  alla  hase  della  foglia  non 
risentancj  alcun  henetìcio  pel  semplice  fallo  della  loro  maggiore 
vicinanza  all'origine  (.L-Ua  foglia,  anzi.  ap|)licando  al  caso  in  pa- 
rola le  leggi  ili  tisiologia  vegetale,  inclino  a  credere  che  le  parti 
stesse,  per  difetto  di  luce  e  cpiindi  ili  vitalità,  subiscano  un  lento 
ma  progressivo  im|KJverimenlo  a  vantaggio  dì  (juelle  parti  nelle 
quali    maggìonncnte   ter\e   la   vita. 

11  fatto,  dunque,  che  la  ])arte  di  tessuto  costituente  la  base 
fogliare  è  pii'i  prossima  all'  inserzione  ilella  loglia  sullo  stelo  e 
([uindi  alla  \ia  per  la  (piale  allluisce  la  |)otassa  alla  foglia,  non 
pLiò  essere  circostanza  fa\'ore\ole  alla  buona  c(.)mbustibililà  di 
quelle  parli.  .Si  è  voluto,  poi,  spiegare  i  risultati  ottenuti  dal  Si- 
gnor Ogier  con  1'  invocare  pure  la  migrazione  di  potassa  che  si 
manifesta  nelle  foglie  che  sono  in  via  di  maturità.  Si  è  detto  : 
poiché  tra  i  materiali  che  più  facilmente  migrano  dalla  foglia  vi 
è  anche  la  potassa,  e  tale  migrazione  deve  avvenire  attraverso 
i  vasi  percorrenti  il  tessuto  basilare  di  tal  foglii,  è  iiatunde  che 
(juesto  tessuto  più  degli  altri  si  arriccliisca  di  ([uell'  elemento. 
Orbene  io  credo,  che  neppure  il  fenomeno  di  migrazione  possa 
concorrere  ad  aumentare  il  potere  C()ml>uslibile  del  tessuto  che 
é   più   vicino   alla   base  della   foglia,    ciò   per   le    ragioni    seguenti  : 

(f }  La  potassa,  che  dalla  metà  superiore  della  pagina  fo- 
gliare migra  verso  lo  stelo,  poiché  (juel  tessuto  è  provvisto  di 
nervature  sec(jndarie  [M'oprie,  non  attraversa  il  tessuto  basilare 
ma  percorre  la  \ia  più  agevole  ossia  la  costola  mediana.  Detto 
tessuto  basilare  rimane,  (juindi  ,  estraneo  alla  migrazione  di  po- 
tassa che  ha  luogo   dalle   altre   parti    della   pagina   fogliare. 

/')  11  fenomeno  ili  migrazione  della  potassa  dalle  foglie 
\erso  lo  stelo  se  può  m.mifestarsi  con  sufhciente  intensità  in 
jjiante  ikju  cimale,  ossia  in  quelle  che  devono  provvedere  alla 
propria  riproduzione,  sembrami  debba  essere  nullo  o  quasi  in 
piante  cimate,  come  nella  generalità  son  quelle  che  1'  industria 
impiega   per  la   produzione  del   tabacco. 

Il  Prof.  Fezzolato  attribuisce  la  maggiore  comljuslibilila  dei 
tessuti  basilari  anche  alla  loro  mag-giore  finezza.  Le  ricerc'ie  da 
me  fatte  hanno  dimostrato  il  contrario,  e,  a  parer  mio,  non  po- 
teva verificarsi  altrimenti,  incjuantochè  quei  tessuti,  se  sono  i  più 
fini,    d'  altro   canto   sono    molto   più   lisci   degli   altri,    e  quindi   bru- 
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ciano  meno  iacilniv  nte  di  ciucsti,  che,  presentando  molteplici  si- 
nuosità, determinano,  nel  bruciare,  la  tormazifìiie  ili  piccoli  ca- 
mini d'aspirazione,  più  o  meno  completi  ,  e  (luintli  trovansi  fisi- 
camente  in    condizioni    più    favorevoli   alla   jirojjria  combustione. 

Questi  furono  i  risultati  delle  mie  ricerche  :  ricerche,  come 
ognun  vede,  modestissime,  ma  che  io  ese_i;uii  con  ot,'ni  diligenza 
e  senza  preconcetti  di  sorta.  Ho  speranza  di  non  aver  tatto  con 
ciò  opera  interamente  vana,  e  riterrò  compensate  ad  usura  le  fa- 
tiche da  me  sostenute,  se  mi  sarà  dato  di  richiamare  sullo  stesso 
problema  1'  attenzione  di  (jualcuno  tra  gli  studiosi  di  tabacchi- 
coltura. 
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NOTIZIE  SCIENTIFICHE  E  PRATICHE 


I  ('(tiiciiiii  |)(»tissiei  e  foslafìcì  esercitano  un'  azione  diretta  sulle  piante 
coltivate.  —  D.''  Corrado  Lumia.  (  slaz.  p.  Agr.  It.,  vn\.  XXXV,  far.  \'II, 
101)2).  —  Con  questo  lavori")  ■-  dorumentat"  di  ricerche  e  note  critiche —  l'A. 
leiuh-  a  (limnstrare  che  la  rcìiciiiiizn'nr,  pi!!  che  una  qtiislione  di  statica  cliiiiiica, 
i    un  problema   di  )iiicycibioloi;iit . 

Studiandi)  la  dili'usibiliià  dell'acidi,  fosli.riro  del  terreno  al  prof.  Lumia  è 
nato  il  dubbio  che  i  coacimi  fo.sfatici  e  ])i)tassici,  e  senza  dubbio  anche  i  calcarei, 
magnesiaci,  ecc.,  non  abbiano  un'azione  diretta  sulle  piante  che  noi  coltiviamo; 
anzi  gli  è  parso  di  potere  intravedere  che  essi  —  date  le  condizioni  nelle  quali  noi 
li  mettiamo  ad  agire  —  pn)n,ui..\ano  i.lt:-nto  lo  sxihipjio  dei  microbi  terricoli  e 
partii  olarmerile  dei  iiilrifii  anti  e  degli  iiulu'tori  di  az<"ito,  clie  generano  azoto 
organicr)  a  spese  dell'  azoto   libero  atmosferico. 

Molti  fatti  già  acquisiti  alla  tecnica  agricola,  che  non  trovano  una  plausibile 
spiegazione  colla  vecrhia  teorica  sulla  statica  chimica,  si  sjiiegano  facilmente 
colla  nuova  teoria  dell'.A,  che  considera  tutti  i  concimi  (esclusi  gli  azotati)  come 
mezzi  indispensabili  alla  cultura  dei  inico)l)i  del  terreno  e  anche  di  altri  oro-a- 
nisini  superiori   alle  forme  unicellulari. 

Questo  molo  di  x'edere  sconvolge  completamente  la  teoria  fin  qui  ammessa 
dell'ufficio  diretto  della  cDiicimazione  miicia/c,  epperò  l'A  stesso  è  certo  che  non 
pochi  metteranno  in  dubbio  l'efficacia  degli  argomenti  che  ha  ammanili  in  so- 
stegno del  suo  assunto.  Ma  ciò  non  gli  dispiacerà,  purché  gli  si  faccia  l'onore 
di  combatterlo  con  esperienze  e  ricerche  razionali  di  campo  e  di  laboratorio.  Ed 
è  appunto  il  desiderio  che  queste  ricerche  vengano  intraprese,  che  ha  spinto  l'A 
ad  esporre  i  pochi  argomenti  sui  quali  crede  di  poter  fondare  il  suo  proprio  con- 
cetto, riflettente  una  questione  che  è  fondamentale  per  l'industria  dei  campi. 

I  principali  argomenti,  che  hanno  indotto  l'A  a  ritenere  la  concimazione 
del  suolo  una  parte  della  tecnica  necessaria  ]ier  la  coltura  dei  microbi  del  ter- 
reno, sono  i  seguenti  : 

1.  La  difficilissima  diffusione  dei  fosfati  e  della  potassa  nel  maggior  nu- 
mero dei  terreni. 

2.  La  notevolissima  diffusibilità  dei  nitrati,  che  raggiungono  facilmente  fin 
le  più  profonde  radici  delle  piante  coltivate,  dalle  quali  vengono  assorbiti  senza 
veruna  difficoltà  ;  e  una  volta  assorbiti,  reagendo  sulle  materie  idrocarbonate 
elaborate  dalle  foglie,  generano  materie  proteiche  e  rappresentano  perciò  il  mo- 
tore più  energico  dello  .sviluppo  della  pianta. 

3.  La  quantità  di  fosfati  e  di  potassa  che  trovasi  nel  maggior  numero  dei 
terreni  coltivati,  ragguardevole  in  rispetto  alla  quantità  piccola  dei  detti  mate- 
riali asportati  annualmente  dalle  culture  ed  il  lentissimo  esaurimento  chimico 
dei  terreni. 

4.  La  indiscutibile  azione  favorevole  dell'acido  fosforico,  della  potassa  e 
delle  altre  sostanze  minerale  sullo  sviluppo  delle  piante  inferiori  in  generale,  e 
particolarmente  sullo  sviluppo  dei  microbi  del  terreno. 

5.  La  notevole  azione  solvente  dei  peli  radicali  delle  piante  superiori  sui 
materiali  minerali  insolubili  del  terreno,  in  conseguenza  di  che  riesce  agevole  alle 
nostre  culture  di  assumere  gli  alimenti  direttamente  dalle  particelle  terrose. 
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Ed  ecco  le  conclusioni  generali  cui  l'A.  è  giunto,  e  che  sottumettc  all'au- 
torità delle  persone  competenti  : 

1.  I  concimi  minerali,  fosfatici,  potassici,  calcarei,  magnesiaci,  ecc.  eser- 
citano un'azione  diretta  sui  microbi  del  terreno  dei  quali  favoriscano  lo  sviluppo. 

2.  I  detti  concimi  agiscono  indirettamente  sulle  piante  coltivate,  le  quali 
si  giovano  dei  nitrati  prodotti  dal  fermento  nitrico,  dell'ammoniaca  prodotta  dal 
fermento  ammoniacale  e  delle  materie  azotate  accumidate  dai  microbi  dolio  radici 
delle  leguminose,  dal  Bacillus  Megatherium,  da  alcune  alghe,  ecc. 

3.  La  concimazione  fa  parte  della  tecnica  microbiologica  e  nun  ò  una 
sem]3lice  aggiunta  di  meteriali  utili  ai  materiali  del  terreno. 

4.  I  risultati  statico  chimici  dei  concimisi  possono  soltanto  considerare  al)- 
bracciando  jieriodi  di  tempo  lunghissimi,  quasi  secolari,  e  non  nel  breve  perio- 
do di  una  rotazione  e  molto  meno  di  una  coltivazione. 

Da  questi  principi  scaturiscono  parecchi  coroUarii  : 

1.  Nelle  esperienze  di  concimazione  si  è  proceduto  empiricamente,  per- 
chè era  falso  il  punto  di  partenza  ;  ed  infatti  i  risultati  di  molte  esperienze,  e- 
seguite  da  persone  autorevoli  e  scrupolosissime,  sono  inesplicabili,  appunto  per- 
chè non  fu  tenuto  nel  debito  conto  un  fattore  importantissimo,  cioè  l'esame  delle 
condizioni  piìi  o  meno  favorevoli  alle  fermentazioni  del  terreno. 

2.  Bisognerà  rifar  da  capo  gli  esperimenti  di  concimazione,  procedendo 
con  criteri  alquanto  diversi;  e  studiando  in  quali  quantità,  in  ciuali  epoche,  in 
quali  condizioni  del  terreno  ,  in  qual  periodo  di  vita  della  ]iianta  c<iltivata 
(diciamo  meglio  da  reddito,  perchè  l'agricoltore  coltiva  anche  -  sebbene  incon- 
sapevolmente —  i  microbi  del  suolo)  si  duvrannn  dare  i  concimi,  affinchè  pos- 
sano riescire  più  efficaci,  pel  fine  indicato. 

3.  Particolare  importanza  avrà  lo  studio  della  profondità  \i\\x  adatta  alla 
quale  conviene  sotterrare  nei  diveisi'casi  i  concimi;  e  bisognerà  anche  studiare 
se  e  quando  sia  opportuno  il  sotterr.miento  od   il   rimescolamento. 

4.  Si  potrà  anche  studiare,  se  molti  insuccessi  avuti  dalle  esperienze  di 
concimazione  eseguite  nelle  regioni  inoritliiinali  d'Italia  dipendono  dalla  condi- 
zione di  deficiente  umidità  in  cui  trcAansi  spesso  i  tenoni,  il  che  turba  i  pro- 
cessi fermentativi  dei  terreni  stessi. 

5.  Si  dovrà  studiare  la  concimazione  dei  rapporti  coi  lavori  urdinari  p 
superficiali  del  suolo  che  possono  anche  considerarsi  rome  nn'zzi  necessari  a 
modificare  l'ambiente  terreno  in  modo  da  renderlo  più  pnipizio  allo  sviluppo 
dei  microbi. 

0.  Si  dovrà  meglio  studiare  l'ufficio  importantissimo  —  già  in  gran  pnrte 
noto  —  che  ha  lo  stallatico  nelle  fermentazioni  microbiche  del  terreno. 

7.  Infine  converrà  studiare  le  rotazioni  agrarie  e  la  sidevaziotu  sotto  il 
nuovo  punto  di  vista,  al  fine  di  trarre  da  ciueste  chic  pratiche  imjjortantissiine  i 
maggiori  effetti  utili. 

('ondìzìnui  fisiclie  della  tiiberizzaziuue  nei  vegetali.  —  N.  Bf.rnard.  (Comp. 
Ren.  Ac.  des  Se,  tom.  135,  n.  17,  1902  —  Nelle  sue  ricerche  sperimentali 
sulla  formazione  dell'amido  rielle  piante  E.  Lorant  ha  segnalato  incidentalmente 
potersi  ottenere  lo  svilu])po  in  tubercoli  delle  gemme  d'  uno  stelo  aereo  di  ])a- 
tata  immerso  per  la  base  in  una  soluzione  di  saccarosio  sufficientemente  concen- 
trata. Le  parti  dello  stelo  così  trattale  possono  vivere  più  di  un  mese  senza  svi- 
luppare radici  ,  assorbendo  la  soluzione  per  l'apertura    dei    loro  vasi  sezionati. 
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1/ esperienza  riesce  ancora  quando  si  assicura  1' asepsia  della  soluzione  e 
lidia  parte  dello  stelo  che  vi  si  trova  immersa. 

La  teoria  parassitaria  dei  fenomeni  di  tuberizzazione  nei  vegetali,  sviluppata 
dalTA,  la  quale  ammette  che  lo  sviluppo  dei  bottoni  in  tubercoli  è  il  sintomo 
apparente  d' una  modificazione  generale  del  mezzo  interno  d' una  pianta  per 
l'azione  di  funghi  endofiti  viventi  negli  organi  assorbenti,  si  trova  in  apparente 
contrasto  contro  il  caso  suesposto,  e  ciò  ha  determinato  l'A  a  fare  nuove  investi- 
gazioni per  precisarne  i  risultati. 

L'A.  ha  condotto  il  suo  esame  su  patate  della  varietà  precoce  detta  Victor, 
impiegando  soluzioni  acquose  di  saccarosio,  di  glucosio,  di  glicerina  e  di  cloruro 
di  potassio  in  diverse  proporzioni,  ed  è  giunto  alla  conclusione  che  la  tuberiz- 
zazione dei  bottoni,  sembra  dipendere  non  dalle  proprietà  specifiche  delle  sostanze, 
disciolte,  ma  dal  grado  di  concentrazione  delle  dette  soluzioni. 

La  presenza  nei  tessuti  delle  piante  di  parassiti  capaci  di  provocare  con  le 
loro  secrezioni  diastasiche  lo  sdoppiam'-nto  dell'edificio  molecolare  del  mezzo 
in  cui  vivono,  è  una  tlelle  condizioni  che  possono  determinare  la  tuberizzazione 
delle  gemme. 

Nelle  condizioni  naturali  della  vita  l'azione  parassitaria  può  essere  prepon- 
derante, ma  è  probabile  che  altre  condizioni  ancora  non  ben  determinate  inter- 
vengano nel  fenomeno. 

Comunque  l'A.  in  seguito  alle  sue  nuove  ricerche  ammette  che  non  è  pos- 
sibile coordinare  i  fenom-eni  di  proliferazione  e  d'ipertrofia  cellulare  con  una 
teoria  esclusivamente  parassitaria. 

Sulla  formazione  del  |iiofum»  della  vaini^lia.  —  H.  Lecomte  (rias.  in  An. 
Ag.  n.  io,iqo2).  —  Come  è  noto  i  frutti  della  vainiglia  al  momento  della  rac- 
colta non  hanno  odore  caratteristico  e  non  acquistano  questo  odore  che  in  se- 
guito ad  una  speciale  preparazione. 

L'A.  ha  voluto  indagare  le  condizioni  nelle  quali  la  vanillina  si  produce  ed 
e  riuscito  a  confermare  la  particolare  importanza  di  alcuni  fenomeni  biochimici. 

Il  Lecomte  ha  riconosciuto  nei  diversi  organi  della  pianta  della  vainiglia  la 
presenza  costante  d'  un  fermento  ossidante,  analogo  a  quello  denominato  dal 
Bertrand  ossidasi. 

La  presenza  di  tale  ossidasi  è  stata  dall'A.  dimostrata  mercè  la  reazione 
indicata  dall' istesso  Bertrand,  constatando  in  pari  tempo  l'esistenza  di  sali  di 
manganese,  correlativa  a  quella  dell'ossidasi. 

L"  intervento  del  fermento  sembrerebbe  contradittorio  al  modo  di  prepara- 
zione della  vainiglia,  consistente  nell'immersione  dei  frutti  per  20"  nell'acqua 
a  85"  e,  alla  quale  temperatura  l'ossidasi  non  resiste;  ma  l'A.  ha  osservato 
che  durante  l'immersione  nell'interno  dei  frutti  non  si  oltrepassano  i  50",  tem- 
peratura questa  favorevole  all'azione  dell'ossidasi. 

Ricercando  la  nutura  della  sostanza  capace  di  trasformarsi  in  vanillina,  il 
Lecomte  assicura  di  aver  trovato  che  il  succo  della  vainiglia  contiene  anche  un 
fermento  solubile,  simile  alla  diastasi,  capace  di  trasformare  glucosio,  e  che  a- 
gendo  sopra  una  soluzione  di  coniferina  provoca  la  formazioni  di  una  sostanza 
la  quale  possiede  la  stessa  reazione  del  tessuto  della  vainiglia. 

Nell'albero  della  vainiglia  esisterebbero  dunque  due  fermenti  distinti;  l'uno 
iiir.ilanlc  e  I"  altrd  ossidante,  la  di  cui  presenza  sembra  intimamente  legata  alla 
pmduzionc  (.Iella  vanillina. 
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La  vanillina  si  formerebbe,  molto  verosimilmente,  nel  seguente  modo:  durante 
la  preparazione  il  fermento  idratante  trasformerebbe  la  coniferina  nascente  in 
alcool  coniferilico  e  glucosio,  e  l'alcool  poi  in  vanillina  per  azione  della  ossidasi. 

Alcune  considerazioni  sul  significato  flsiolo;:ico  degli  alcoloidi  vegetali.  — 

G.  Albo.  (Nuovo  Giorn.  Bot.  It.  rias.  in  Staz.  Sper.  Ag,,  Vili,  1902).  — Sul 
controverso  significato  fisiologico  degli  alcoloidi  l'A  espone  alcuni  fatti  e  consi- 
derazioni in  base  ai  quali  egli  crede  di  poter  affermare  : 

I     Gli  alcoloidi  non  hanno  una  funzione  protettiva    che    incidentalmente, 
e  solo  contro  alcuni  animali  ; 

2.  non  sono  prodotti  di  rifiuto  inutili  per  la  pianta  che  li  produce  ; 

3.  ma  direttamente  o  indirettamente  prendono  parte  alla  nutrizione  della 
pianta  stessa. 

Sulla  fermentazione  pectica.  —  Goyand  (Comp.  Ren.  Ac.  des  Se.  t  135, 
n.  14,  1902).  —  Allorquando  si  aggiunge  in  una  soluzione  acquosa  concentrata 
e  neutra  di  pectina  alcuni  succhi  vegetali  (trifoglio,  medica  etcì  la  mescolanza 
si  trasforma  in  massa  gelatinosa. 

Il  fenomeno  è  prodotto  da  una  diastasi  ;  la  pcctdst.  Si  ammette  che  la  pec- 
tasi  non  agisce  che  in  presenza  di  sali  di  calcio  e  in  liquido  poco  acido.  L'A. 
ha  voluto  assicurarsi  se  in  assenza  di  questi  sali  la  poetasi  avesse  ugualmente 
azione  sulla  pectina,  ed  è  infatti  é  giunto  alla  conclusione  che  il  fenomeno  non 
è  influenzato  qualitativamente  dalla  presenza  o  l'assenza  di  sali  di  calcio. 

I  sali  di  calcio  si  rendono  visibili  nel  fenomeno  in  seguito  alla  formazione 
di  pectato  di  calcio  insolubile  ;  ma,  se  si  rimpiazza  nel  succo  di  trifoglio  la 
calce  con  la  potassa  (ciò  che  si  ottiene  per  addizione  di  ossalato  di  potassio), 
si  produrrà  del  pectato  di  potassio  solubile  nell'acqua 

L'esperienza  ripetuta  con  succo  di  trifoglio,  nel  quale  la  calce  si  può  pre- 
cipitare con  ossalato  ammonico,   dà  identico  risultato. 

Sull'esistenza   di    torme  di    lieviti   stabili  in  qualche   ninffa-  —  G.  Odin. 

(Coni.  Ren  Ac.  des  Se.  t.  135,  n.  12.  1902).  —  Da  lungo  tempo  la  questiono 
dell'origine  dei  lieviti  preoccupa  il  mondo  scientifico.  Si  è  generalmente  d'accor- 
do a  considerare  i  Saccaromyces  quali  funghi  autonomi  ;  ma  per  quanto  riguarda 
i  congeneri  che  non  jiroducono  ascospore,  alcuni  li  considerano  forme  partico- 
lari di  vegetazione  di  muffe,  mentre  altri  antori  vogliono  ritenerli  come  veri  e 
propri  Sarcaromyces  di  cui  non  si  è  riscontrata  ancora  la  forma  di  ascopora. 

L'A.  ha  creduto  utile  istituire  degli  esperimenti  con  quattro  specie  difl'e- 
renti  di  Penicillium,  di  cui  due  si  presentano  normalmente  sottoforma  di  Core- 
mium,  affine  di  portare  un  po'  di  luce  sull'argomento. 

Nelle  culture  in  scatole  Van  Thieghem,  ermeticamente  chiuse,  ha  seguilo 
lo  sviluppo  delle  quattro  muffe,  ed  ha  osservato  i  fenomeni  seguenti  : 

Le  spore  seminate  in  un  mezzo  di  cultura  liquida  convenevole  ed  a  una 
temperatura  opportuna,  germinano  rapidissimamente  ed  a  capo  di  due  o  tre 
giorni,  i  filamenti  micelici  portano  i  pennelli  sporiferi  normali.  Le  spore  cosi 
formate,  presentano  una  membrana  spessa  e  fortemente  colorata. 

Qualche  giorno  appresso  si  vedono  apparire  due  altre  forme  sporilere: 
I.)  .Ml'estremità  dei  c,ir|)ofori  più  o  meno  atrofizzati,  delle  spore  che  TA. 
considera  come  leggermente  normali,   le  quali  sono  più  piccole  delle  prime,  più 
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brillanti  con   membrana   sottile  e  non    colorata    contenenti    nell'interno    nn  glo- 
buletto  molto  rifrangente  : 

2.)  All'estremità  dei  (ilamenti  scmpliri,  delle  spore  affatto  anormali  ed 
atrofizzate,  pii:i  piccole  delle  precedenti,  molto  brillanti,  con  giobuletto  finissimo 
al  centro,   tlisposte  a   lunghe  file. 

Se  in  un  mezzo  coini)l  tamente  sterilizzato  si  lasciano  invecchiare  le  cul- 
ture, si  constata  che  le  spore  normali  e  leggermente  anormali,  actiuistano  la 
proprietà  di  germinare,  mentre  •  he  le  spore  del  tutt'j  anormali  subiscono  una 
^'ompleta  dfgenerazioi  e.  Si  hanno  allora  nelle  scat  le  tli  coltura  numerose  col- 
ture di  forme  di  lievito  di  cui  la  origine  è  indiscutibile  e  in  cui  si  può  seguire 
lo  sviluppo  ora  jier  ora 

Trasportando  in  nuove  scatole  queste  forme  di  lievito  si  constata  ch'esse 
continuano  a  gemmare  a  lievito.  La  formazione  delle  gemme  è  assai  rapida  : 
dopo  qualche  ora  si  possono  osservare  le  cellule  figlie  di  forma  elliptica  (4  — 
5    X   -    —   3  niicr.)  germinanti   ilai   poli. 

Infine  dopo  un  certo  luiincro  di  pnssiggi  successivi  si  hanno  sempre  nuove 
.germinazioni  ,  che  si  ripetono  in  altri  substrati  nutritivi  ,  come  la  carota  e  la 
patata.  Cosi  che,  in  questi  ultimi  mezzi  nutritivivi.  dove  le  spore  normali  di 
PeniciUium  forniscono  unicamente  la  forma  micehca  e  sporifera  ben  conosciuta, 
si  può  ottenere  la  forma  di  lievito  gemmante. 

Di  più  occorre  notare  che  le  colonie  di  forma  di  lievito  presentano  una 
grande  stabilità  nei  mezzi  solidi,  senza  ritornare  dopo  parecchi  trasporti  succes- 
sivi, alia  forma  normale   dì   Penicellium. 

Ora  all'A.  resta  di  sperimentare  se  le  forme  di  lievito  ottenute  —  le  t|uali 
difficilmente  si  distinguono  dal  lato  morfol  gico  dai  vei  i  lieviti  —  .-.i  mostrano 
indefinitamente  stabili  e   sotto  quali   cxmdizioni. 

Kspei'ieiize  di  coltiii'a  del  <<  Mieioleiis  i'h1t»ii(i|»l;ist»'s  »  in  laboratorio  —  F. 
C.WARA.  (in  Riv.  Tee,  voi.  IH,  3"  fas.,  lc-)oi).  —  ^ono  state  eseguite  -  dall'A. 
per  mettere  in  lilievo  Li  capacità  di  resisti-nza  dei  Microleus,  la  nota  alga  della 
famiglia  delle  C)scillar(.e  che  forma  il  feltro  tiei  bacini  salanti  delle  saline  ma- 
rittime,   alle   variazioni   di   concentrazione  della  soluzione   salina. 

La  coltma  artificiale  in  S"hizioiie  ili  sile  comune  tli  diversa  tonicità  ha  por- 
tato  alle  seguenti   coni  lusioni  : 

1"  che  ri.pinnuni  nello  svihipfjo  si  riscontra  a  ^^l' b  B.  cioè  nell'acqua 
del    male. 

2''  Che  nell'acqua  pili  deijolc  di  l'  B.  lo  sviluppai  è  assai  fioco  e  che 
e.sso  cessa  completamente  nell'acqua  marina  diluita  ad  i|io  e  per  conseguenza 
neir  acqua   dolce. 

.V  Che  lo  sviluppo  dell'  alga  è  regolare  fino  a  8''  R.  e  che  ad  S'.5  è  debole, 
a    io"  è   quasi  nullo  e  manca  affatto  da   lo"5  -  l  i"  B. 

4"  Che  le  condizioni  di  vita  per  l'a'ga  nelle  soluzioni  di  tonicità  inferiore 
ad  i"  sono  peggiori  a  causa  delle  alterazioni  organiche  che  si  verificano,  e  che 
da  8''- io'  quantunque  lo  sviluppo  sia  scarso  non  si  de\ono  temere  danneggia- 
menti  di  sorta. 

,S"  Che  rimettendo  nell'acqua  marina  il  feltro  già  sottoposto  all'azione 
di  soluzioni  estreme,  rinverdimento  dell'alga  è  più  scdlec  ito  dove  hanno  agito 
acque  molto  graduate  e  più  lento  dove  hanno  agito  acque  deboli. 
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0"  Che  il  feltro  messo  in  contatto  (.on  acqua  satura  di  clorur(i  sodico  ed 
anche  con  le  acque  madri,  rinverdisce  quando  è  immerso  nell'acqua  marina. 

7"  Che  il  feltro  esposto  all'aria  e  reso  asciutto  per  l'azione  del  sole  e  del 
vento  non  rinverdisce  affatto  quando  si  immette  nell'acqua  marina. 

8"  Che  il  feltro  battuto  dalla  pioggia  e  poi  sottoposto  all'azione  del  sole 
mostra  al  contatto  coli' acqua  marina  pochissima  attitudine  a  rinverdire.  A  ijucsto 
proposito  giova  osservare  che  i  pezzi  di  feltro  esistenti  alla  superficie  dei  cumoli 
del  sale  dopo  avere  subito  varie  alternative  di  pioggia  e  di  secchezza  hanno  per- 
duta la  facoltà  di  rivivere  e  messi  all'  acqua  del  mare  vanno  in  putrefazione. 

9"  Che  il  Microleus  sopporta  senza  risentire  alcun  danno  passaggi  repen- 
tini di  soluzioni  fra  3°   6  e  io"  B. 

io"  Che  il  feltro  colla  servita  di  accjue  che  si  suole  dare  ai  bacini  salai\ti 
per  eseguire  la  cilindratura  che  precede  la  messa  a  sale,  si  ricopre  di  una  pa- 
tina di  un  rosso  chiaro  composta  di  guaine  svuotate  dell'alga,  di  cristalli  lami- 
nati di  gesso  e  di  cubettini  di  cloruro  sudico  ;  che  questa  patina  impedisce  l'a- 
desione del  sale  sul  feltro  e  quindi  facilita  a  suo  tempo  il  distacco  dell'incro- 
stazione ;  che  infine  questa  stessa  patina  serve  a  tlifendere  le  zolle  di  feltro  dal- 
l' azione  delle  soluzioni  assai  concentrate,  d'  onde  il  fatto  che  le  zolle  stesse  dopo 
una  lunga  permanenza  nei  cumuli  del  sale,  al  contatto  delTaccjua  del  mare  rin- 
verdiscono. 

Metodu  razionale  per  la  coltura  e  maiinteuzìone  del  feltro  nei  bacini  sa- 
lanti delle  saline  marittime  —  G.  Granata  Grillo  (ib.  Kiv.  Tee).  —  La  col- 
tura tlel  feltro  interessa  sotto  due  punti  di  vista  :  nei  canali  interni  delle  saline 
perchè  rivestendone  le  scarpate  giova  alla  migliore  conservazione  e  alla  ([ualità 
dei  manufatti  ;  nei  bacini  salanti  per  impedire  che  il  sale  si  depositi  al  contatto 
immediato  dell'argilla  e   della  sabbia.  • 

D'ordinario  alla  prima  utilità  provvede  la  natura  in  quanto  che  in  alcuni 
canali  che  restano  inoperosi  gran  parte  dell'anno  la  coltura  si  fa  da  se  rigogliosa 
e  lo  sc'opo  è  raggiunto  senza  alcuna  spesa  :  alla  seconda  si  provvede  con  una 
cultura    razionale,   di   cui   l'egregio   A.   fa   iiregevoie  descrizione. 

Sulla  metodica  dell'analisi  chimica  delle  terre  —  G.  Paris  iGior.  di  Vit. 
ed  Eli.  (li  Avellino,  11.  21,  1002).  —  Ci  sembra  oppditiuio  riportare  integralnienti- 
quantcì  osserva  in  proposito  il   sig.    prof.    Paris  nel   periodico  citat". 

Il  Dr  B.  Sjollema  della  R.  Stazione  agraria  sperimentale  di  Ui'uningen 
in  Olanda  pubblicava  nel  Chemiker-Zeitung  (h)oi,  2(),  p.  311,  rijìortato  nel 
Biedermanns  Centralhlatt  del  settembre  1002)  un  articolo  sull'analisi  chimica 
dei  terreni,  che  ])reso  in  esame  i^uò  servirci  per  alcune  considerazioni  di  indole 
molte  generale  su  uti  iirgonieuto  che  dovrebbe  interessare  quanti  si  occupano  di 
chimica  dei  terreni. 

E'  da  augurarsi  che  t|ueste  poche  parole,  che  a  noi  the  abljianio  inizialo  uno 
studio  sulla  composizione  dei  terreni  della  proviiuia  sembrano  molto  opportune, 
trovino  un'eco  favorevole  in  quelli  che  ilirigono  il  movimento  agrario  scientifico 
nel  nostro  paese. 

P'inora,  dice  il  I).r  .Siollenia,  quahiiique  sia  stala  la  Miluzioiie  proposta  per 
determinare  nel  terreno  (|uali  sieno  le  quantità  disponibili  di  sostanze  nutritive 
jier  la  vita  delle  piante,  ci  siamo  sempre  limitati  a  far  atjiif  il  solvente  sul  ter- 
reno per   una   sola   volta,   sebbene  ])er   lungo  tempo,   senza   considerare  che    in  tal 
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modo  non  ci  si  può  accertare  quale  sia  la  quantità  totale  di  sostanze  nutritive 
effettivamente  solubile  in  quel  solvente.  E  per  mostrare  che  non  tutto  ciù  che 
può  essere  sciolto  da  un  solvente  in  realtà  viene  portato  via,  l'A.,  che  non  è 
stato  certo  il  primo  a  far  rilevare  tale  fatto,  seguenilo  il  process.i  tli  Dvcr  (trat- 
tamento del  terreno  per  sette  giorni  con  dieci  volte  il  proprio  poso  di  una  solu- 
^ione  eli  acido  citrico  all'i  oio),  prende  in  considerazione  due  terreni,  uno 
argilloso  col  0,092  0(0  di  acido  fosforico  solubile  in  acido  nitrico  bollente  al 
12,  8  0|0  e  l'altro  sabbioso  col  0,212  010  di  acido  fosforico  solubile  nell'acido 
nitrico  bollente  della  stessa  concentrazione. 

Il  terreno  argilloso  cede  al  trattamento  della  soluzione  cilrica  il  <i,oiq  010 
di  acido  fosforico,  il  terreno  sabbioso  il  0,0528  (j|o  ;  ficendo  agire  di  nuovo  la 
soluzione  citrica  sugli  stessi  terreni,  dopo  filtraziijue,  dal  i.rimo  passavano  nella 
soluzione  ancora  gr.  0,0185  0[0  di  acido  fosforico  e  dal  secondo  terreno 
gr.  0,015  0(0  ;  con  ulteriori  trattamenti  si  sciolsero  complessivamente  gr.  0,0375 
dal  primo  terreno  e  gr.  0,0724  tlal  secondo. 

E'  chiaro  che  col  procedimento  di  Dyer  e  con  gli  altri,  secondo  i  quali  il 
terreno  si  fa  digerire  con  acido  o  con  un  sale,  non  si  trovano  le  quantità  di 
sostanze  nutritive  effettivamente  solubili  in  quel  solvente,  né  per  altro  le  quantità 
che  si  sciolgono  sono  in  un  rapporto  costante  con  quelle  die  effettivamente 
sono  solubili. 

Il  processo  Dyer,  perciò,  come  gli  altri  accennati,  non  hanno  un  fondamento 
scientifico,  e  possono  solo  servire  nei  giudizi  comparativi  sulla  composizione  di 
vari  terreni  trattati  nello  stesso  modo  (i). 

Né  è  questa  la  sola  osservazione  da  fare  in  tutto  ciò  e  he  riguarda  la  tecnica 
dell'  analisi  delle  terre. 

La  fertilità  di  un  terreno  dipende  dalla  sua  composizione  chimica,  dalla  sua 
co^tituzic.ne  meccanica  e  dalle  proprietà  fisiche.  L'analizzatore,  che  oltre  un 
chimico  esperto  deve  essere  un  buon  agronomo,  deve  cercare  —  per  quanto  gli 
è  possibile  —  di  trarre  dai  risultati  delle  sue  ricerche  delle  norme  che  abbiano 
un  certo  valore  pratico  :  deve  perciò  non  limitarsi  solo  alla  determinazione  della 
totalità  dei  pii!i  importanti  elementi  chimici,  ma  deve  indagare  lo  slato  di  mag- 
giore o  minore  utilizzazione  degli  elementi  stessi  da  parte  delle  radici  delle 
piante.  Ora  di  metodi  di  analisi  di  terra  se  ne  consigliano  diversi  e  pochi  sono 
quelli  che  hanno  fra  loro  una  vera  rassomiglianza.  Per  esempio  sono  vari  i  sug- 
geriménti che  si  danno  sulla  quantità  di  terra  fine  da  sottoporre  all'  azione  dei 
solventi,  come  sono  vari  i  pareri  sulla  natura,  la  quantità,  la  concentrazione 
dei  solventi  da  impiegare  per  l' estrazione  e  sul  modo  in  cui  i  solventi  stessi 
devono  agire.  Molti  iniziano  le  loro  ricérche  su  20  o  30  grammi  di  terra  fine, 
altri  operano  su  mezzo  chilo,  altri  su  quantità  intermedie  ;  alcuni  attaccano  di- 
rettamente il  terreno  con  un  acido  concentrato,  altri  con  uno  diluito,  altri  con 
un  sale,  alcuni  operando  a  freddo,   altri  a  caldo  (2). 

IJ  II  processo  Dyer,  molto  discusso  dai  diversi  agronomi,  specialmente  a  causa  del  calcare  che 
si  trova  nel  terreno,  non  é  cosi  generalmente  adoperato,  come  l'altro  die  si  basa  sull'attacco  del 
terreno  mediante  1'  acido  acetico. 

2|  Il  processo  che  noi  seguiamo  nel  nostro  Laboratorio  ó  riassunto  nel  seguente  schema  : 
/.  Analisi  vìeccanica 

Peso  specifico  apiiarente  del  terreno. 

Ghiaia  | sassi  0  ciottoletti   per  i  frantumi  ni  diam.  maggiore  di  ....        5         mm. 

Ghiaiottoli  o  ffhiaino  per  1  frantumi  da 5  a  2    » 

Sabbione  »  »  ,       ...       2  ad  I    » 

Terra  fine  »  »  '  » 


326  R    ISTITUTO  spi-:rimkntai.i-;  tabacchi 

Sembra  perciò  nidlt'i  opportuno  die  fra  i  diversi  (himiei  si  staliilisca  prt'slo 
un  accorcio  sui  solventi  da  adoperare,  sui  procedimenti  da  seguire,  e  su  tutto 
il  resto  che  ha  attinenza  con  l'analisi  chimica  delle  terre,  in  modo  che  i  risul- 
tati delle  analisi  stesse  possano  essere  in  qualche  modo  comparabili.  E  questo 
potrebbe  essere  uno  dei  tanti  argomenti  jier  un  jirossimo  Congresso  di  Direttori 
delle  Stazioni  Agrarie  e  dei  Laboratori  di  Chimica  Agraria,  che  ci  auguriamo 
sia  tenuto  presto. 

Sull'azione  dei  composti  tii  inaiig.iiie.se  sulle  piante  —  O.  Loew  e  S.  Sawa 
—  (Bull,  of  the  Coli,  of  Ag.  Tokio  Imp.  Un.,  voi.  V.  n.  2,  sett.,  1902,  trad. 
Angeloni.) — La  presenza  quasi  universale  del  manganese  nelle  ceneri  delle  piante 
è  un  fatto  conosciuto  da  lungo  tempo,  ma  perchè  sono  state  prodotte  a  perfe- 
zione nella  coltura  in  acqua  piante  con  assenza  di  manganese,  questo  elemento 
è  stato  considerato  di  nessun  valore  intrinseco  per  la  vita  delle  piante  stesse. 
Ma  è  nullameno  interessante  notare  la  quantità  relativamente  grande  esistente 
nelle  piante,  eccedente  spesso  quella  dell'affine  e  così  importante  ferro  Così 
nelle  ceneri  delle  foglie  di  faggio  fu  trovato  in  un  caso  ii.25"|„  di  Mn^O-i  e 
soltanto  1,07  °[^  di  Fe.Oj  (i).  —  Esso  fu  trovato  in  molti  differenti  organi,  anche 
nei  granuli  di  pollini  I2),  inoltre  anche  nelle  ceneri  di  un  fungo  ]iarassita  nutren- 
tesi  di  succo  di  alberi.  I  giovani  germogli  e  le  toglie  sono  specialmente  ricche 
di  esso  (3). 

Merita  di  essere  notato  che  in  un  caso  l'ossido  di  manganese,  Mn^O,,  formò 
anche  il  principale  costituente  della  cenere  d'  una  pianta.  Essendo  questo  real- 
mente un  caso  straordinario  noi  riportiamo  la  composizione  della  detta  cenere 
di  pianta.  T.  Sehroder  (4)  trovò  in  un' anali.si  della  cenere  tli  varie  jiarli  di  un 
albero  di  pino,  (Piniis  abies)  fra   1"  altro,   i   seguenti  risultati. 


S.  Analisi  flsico-cìiimica  deììa  terra  firìe. 

Peso  specifico  apparente  della  terra  line. 

Acqua  igroscopica  a  130"  C. 

Sabbia  silicea  grossolana. 

Sabbia  silicea  fine. 

Carbonato  di  calce. 

Argilla. 

Materie  combustibili  e  volatili  lolla  l'acqua  igroscopica. 

.)'.  Analisi  cliiiMìca  delia  ti'Vra  flnr. 

Azoto  totale  (su  IO  gr.  di  terrai. 

Sali  solubili  nell'acqua  complessivamente,  con  determinazione  del  cloro  e  della  maunesia. 

Sostanze  disciolte  nell'acido  acetico  allungato  complessivamente,  con  determinazione  della  silice, 
dell'  acido  fosforico,  della  calce  e  di-lla  potassa  su  100  gr.  di  terra. 

Sostanze  disciolte  nell' acido  cloridrico  di  densità  1,18  eomplessivamentc.  con  determinazione 
della  silice,  dell'  acido  fosforico,  della  calce  e  della  potassa  (sui  100  gr.  di  torra  dopo  il  trattamento 
precedente  disseccati  a  130".  1.' acido  ajjisce  per  -IS  ore  a  Ireddoj. 

1.  Tavole  di  ceneri  delle  piante  del  Wolf.  I.  p.  121. 

2   Haraann  lo  trovò  nel  granuli  di  polline  del  pino.  Hot.in.  Centralbl.  H.  1S9S. 

3.  Picliard  —  Corapt.  rend  ;  voi.  120,  p.  KO. 

i.  Forstclìeraische  and  pflanzenphysiologisclie  Untersuelnmgen,  Tliarand.  IS7S  —  Jaliresbericht 
tur  Agricullurcbemie  IS7s. 
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Foglie  Corteccia 

Cenere  pura         3,004  '  |„  1,805  "l . 

In    100  parti   di   cenere  pura 

^0,4*3  'l„ 

o„38  >> 

14,72  .. 

7,14  » 

3,5 1  » 

41,^3  » 

(J,73  - 

2,69  » 

3.04    » 

Il  contenuto  di  manganese,  come  Mn.ri^.  nella  materia  secca  di  tali  foglie 
fu  perciò  1,08  0[0  e  quello  della  corteccia  o.oi.i  0|o,  corrispondente  a  0,09  e 
0,42  0|0  rispettivamente  di  Mn.  Gli  organi  animali  contengono  molto  meno 
manganese  di  quelli  vegetali.  Riche  trovò  soltanto  0,5  milligr.  di  Mn,o,  in  un 
chilo  (li  san'i^ue,  e  secondo  altri  autori  esso  è  spesso  completamente  assente. 
Wuizer  (1833)  r  osservò  nella  cenere  del  fegato  e  dei  denti.  Weù/enbiisch  nella 
bile,  f/ors/b/d  {lS~,l)  nell' orina.  /'o/Zacr/  fi 871)  nel  latte  e  nelle  u"va,  J/a«/«^«(' 
(1883)  nei  peli  e  nelle  ossa.  Pichnrd  fi8c)8)  nei  molluschi,  grand,  sarde,  nel  san- 
gue di  porco,  nelle  uo\a  di  galline.  La  presenza  generale  negli  animali  forma 
apparentemente  un  contrasltj  1  on  le  jiroprietà  altamente  velenose  che  esso  mo- 
stra nelle  iniezioni  sottocutanee  ed  intravenose.  Otto  milligrammi  di  ossido  di 
manganese  nella  forma  di  citrato  di  sodio  e  manganese  rappresentano  secondo 
Ivobert  la  dose  letale  per  chilo  di  peso  del  corpo  di  un  cane.  Introducendo 
nello  stomaco  anche  grandi  dosi  di  composti  di  manganese  si  mostrano  innocue 
per  causa  di  deficiente  assorbimento  delle  pareti  intestinali  (i). 

Riguardo  al  comportamento  delle  piante  rispetto  ai  composti  di  manganese, 
pochi  esperimenti  sono  stati  fatti,  ed  essi  mostrano  che  il  manganese  non  può 
rimpiazzare  il  relativo  ferro  nei  riguardi  della  produzione  della  clorofilla,  e  che 
il  fosfato  manganoso  e  manganico  sospeso  in  colture  in  soluzioni  può  dare  un 
eH'etto  dannoso  (2). 

Recentemente  Giglioli  (3)  somministrò  perossido  di  manganese  come  aggiunte 
ai  vari  concimi  sul  campo,  ed  osservò  in  qualche  caso  un  moderato  aumento 
in  altri  una  diminuzione  del  prodotto.  Il  risultato  non  fu  decisivo,  ciò  che 
non  creerà  sorpresa  perchè  il  perossido  di  manganese  è  un  composto  il  quale 
difficilmente  può  essere  attaccato  e  sciolto  dalle  radicette. 


1.  Rccf-ntcmcnle  i  cotnpo.sti  ili  mansianese  cominciano  a  prendere  posto  in  terapeutica.  Una 
preparazione  di  peptone  di  ferro  e  manjfanese  é  frequentemente  raccomandata  per  alcuni  di.sìurbi. 

2.  Cf,  Hirnen  und  Lucanus:  Laudw.  Versachs— Stat.  voi.  8.  p.  128  and  Wagner,  ibid.  voi.  13  pa- 
gina «1  e  278 

3.  Ann.  itclla  R.  Scuola  sup.  di  Portici  lajn  —  Oli  psi>eriraenti  fui'ono  fatti  con  frumento.  Il  pe- 
rossido Mn  tu  applicato  ni-lla  proporzione  di  1,11  ctw.  per  Ha.  V.  anche  Centralhl.  f.  .\ofricult\u-- 
0.1  tu  imo:    Il     '.. 
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L'  influenza  dei  cùmi)Osti  di  Mn  in  grand'  diluizioni  non  è  stato  studiato, 
sebbene  qualche  azione  possa  essere  aspettata  considerando  le  proprietà  chimiche 
di  questi  sali  così  stretlanicntc  in  relazione  con  i  sali  di  ferro,  e  considerando 
inoltre  la  presenza  del  manganese  nella  cenere  degli  enzimi  ossidanti  (Bcrliand) 
ed  in  quella  di  alcuni  nucleoproteidi  [Aso).  (i). 

Per  osservare  il  carattere  dei  danni  cagionati  dal  manganese,  giovani  piante 
di  pisello  alte  lò — 17  centin.  furono  poste  in  una  soluzione  di  0,25  o|o  di  solfato 
di  manganese,  ma  questa  concentrazione  danneggiò  le  piante  dentro  cinque  giorni 
così  considerevolmente  che  non  fu  potuto  osservare  alcun  sintomo  caratteristico. 
Più  foglie  persero  la  loro  turgesci  nza,  alcune  anche  morirono  totalmente,  e  non 
si   rese  visibile  traccia  di  nuove  radicette. 

Le  piante  di  controllo,  invece,  rimasero  perfettamente  sane,  e  cominciarono 
a  sviluppare  radicette  nell'acqua.  Nel  successivo  esperimento  giovani  piante  di 
orzo,  15  -  i8centim:  ;ilte,  furono  poste  in  una  soluzione  del  0,1  "|„  (2J  dello  stesso 
sale,  e  mantenute  in  una  stanza  riscaldata  presso  una  finestra.  In  questa  .solu- 
zione del  composto  di  manganese  il  danno  sviluppò  più  lentamente.  Dopo  sette 
giorni,  del  resto,  un  cambiamento  graduale  da  verde  a  giallo  fu  evidente,  e 
questo  fenomeno  divenne  veramei.te  marcfito  due  giorni  più  tardi.  Alcune  radici 
nell'acqua  svilupparono  sebbene  più  piccole  ed  in  minor. ^namero  che  nel  caso 
di  controllo.  Una  influenza  repressiva  del  manganese  fu  interamente  evidente. 
Al  niino  giorno  inoltre  l'ur.oio  fntie  osservazioni  e  prove  comparative  sul  colore 
della  reazione  sopra  gli  enzimi  ossidanti.  Cinque  grammi  della  metà  superiore 
delle  foglie  furono  linaincute  pestoni  con  aggiunta  di  pura  sa')bia  di  quarzo,  e 
graduale  aggiunte  di  5  )  ce.  di  aci|ua.  Questo  liquido  ebbe  una  debole  reazione 
acida,  ma  questa  fu  anche  più  debole  nel  caso  di  controllo.  Una  porzione  del 
filtrato  incolore  (f)  fu  espo.sto  per  parecchie  ore  idi' aria,  ed  assunse  un  coloro 
rossic(  io  il  quale  non  fu  osservati"  nel  caso  di  controllo.  Un  ce.  del  filtrato  ff) 
fu  diluito  con  >o  ce.  ili  ai  qua  distillata,  e  furono  aggiunte  cinque  gocce  di  una 
soluzione  alcoolica  di  guaiac  ,d  2  o|o,  per  cui  d  colere  bleu  fu  prodotto  molto 
\y\\\  intensamente  che  nel  caso  di  controllo.  Una  considerevole  differenza  sull'in- 
tensità della  reazione  di  gu.<iai:  per  la  peros^idasi,  dopo  uccisa  l'ossidasi  col  ri- 
scaldamento a  75'  C,  ed  aggiunto  alquanto  peri-ssido  d'idrogino,  fu  anche  <is- 
servata.  IMa  molto  più  Rirti  furono  le  differenze  nel  testimonio  col  guaiacol  e 
con  la  parafenikndianiin.i  in  ]-)res(  nza  del  perossido  d'idrogeno. 

Un  ce.  del  filiraio  (f;  fu  diluito  ccm  20  ce.  di  acqua  e  5  gocce  di  soluzione 
accjuosa  guaiacol  all'i  ojo  evi  furono  aggiunte  ire  gocce  di  perossido  d'idrogeno. 
Venne  subilo  un  colore  rosso  sturo  di  grande  intensiià,  mentre  nel  caso  di  con- 
trollo una  più  debole  colorazione  fu  lentamente  sviluppata.  Una  prova  colori- 
metrica  di  cinque  minuti  tiopo  l'aggiunta  dei  reattivi  mostrò  che  nell"  ultimo 
caso  l'intensità  del  colore  fu  meno  di  una  metà  (he  nel  primo.  In  una  maniera 
analoga  fu  fatta  la  prova  col  iloriiro  di  parafenilendiamina  fai  quale  fu  aggiunto 
un  po'  di  acetato  di  sodio)  e  perossido  d'idrogeno.  Il  color  vede  nel  caso  di 
controllo   fu   tlelhi   metà   intenso  che  nel   caso  di   piante  al  mangant-se. 


1    lìull.  College  01' ARrinilture.  Tokyo;  voi.  1  n.  't. 

■l.  Tali  ilali  di  (|iie,sto  articolo  si  lilm  -cono  a  coniposlo  aniilro,  e  non  a  sale  fii^ullii'zato. 
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L'  innovabile  l'atto  clie  le  reazioni  siigli  en/.inii  oshiilanti  snnu  |)iù  intense  <'(in 
le  pia'il'-  a  manganese  (Ile  ecm  (|iielle  di  (^i. trullo  i>un  pialaie  anclie  una  spi' - 
'ga/.ione  sull' illanguiilinienlo  (h  1  iiAut  \-(rde  delle  foj^die.  I  nostri  risultati  ri.lli- 
nianu  mn  1' ossjrv.izii  >iie  del  Bertrand  (n  (he  gli  enzimi  ossidanti  ai^iscono  piìi 
attivamente  in  prcsen/ i  dei  composti  di  manganese,  eh^  tiella  l(ir((  assenza,  e  che 
i   coinp'isti   (li   l'erro   non   possono   produrre   un   elìelto  della   stessa   intensità.   I z) 

L'eltetto  ;iel  m.inu'.i n- s-  semina  di  (  sseic  lo  slesso  sull'aumento  di  enzimi 
ossid.iiiti,  di  (|nello  d.iixaiite  da  alcuni  stimolanti  set  reti  da  insetti  piaiassili  rAphi- 
des)  e  da  l'uni;lii.  Le  macchie  gialle  .osi  prodotte  sulle  lo;,  he  cagionano  secondo 
.1/'n:/ì  /■'.  it'<'ii,/s  più  inlenst:  reazioni  lelalive  all'ossidasi  e  jierossidasi  die  un'e- 
guale superficie  d  toglie  sane.  ìl'/ìo./s  osservi',  andie  un  ]iiii  alto  (onteiuito  di 
oss  dasi   nei  germogli   malati   (he   in   (|uclh    normalmente   verdi,    f^t 

Nei  nostri  ultimi  espcnmcnli  i  _|  i  il  s.  llalo  di  ma  ganese  In  appli(  alo  in  più 
alUi  (hhnzioi  r  neh  '  aspettativa  di  porl.ne  uh  ellelti  dannosi  al  mniimo.  Xello 
su-ss(_i  tempo  i;h  alimenti  inineiah  Inrono  dati  alle  piante  m  Ile  seguenti  pn.poi- 
zioni  : 

Nitrato  di  cah  io  o.(i.|  o|o 

.Sollato   di   magnesio  ii,()l      » 

Nitrato  tli    potassit.'  o,oJ     » 

Fosfato  monojiotassico  0.02     » 

Solfato  il'ainnionio  o.oi     » 

Ad  una  porzione  fu  aggiunto  0,01  UjO  di  solfato  ferroso  (soluzione  di  i  oii- 
irollo),  ad  un'altra  o,cJ  i)h>  di  solfato  mangano  (_>,  ed  alla  terza  0,01  ()|o  di  sol- 
filo ferroso  e  0,02  0|o  di  sollato  manganoso. 

Germogli  di  orzo  e  di  soja  l'urono  posti  in  tali  soluzioni  ,  ('  situati  |>iesso 
un  i  lìueslra  iti  una  stanza  dove  la  t-iinperaiura  si  raggirava  da  4"  a  12'  C.  durante 
le  tre  prime  settimane  di  csserva/.ione.  Dopo  una  serie  di  giorni  igeiinoi^li  mila 
soluzione  io:. tenente  !•  rro  e  mangaaese  mostrarono  un  aumentato  sviluppo. 
Le  misurazioni  riv'el.irono  am  he  consi(h  !■  \'oli  differenze,  gradatamente  pen'p  tali 
L;crmogh  iÌ!vint<iicu<>  '^nillicrr.  il  loio  ]ol(ie  assoilicnle  In  ci  nseguentemente  de- 
presso ,  e  nelle  ulleiior  (lUis.gU'nze  di  t  ii'i  li  diminuita  nntrizioi  e  port('j  ad  un 
rilas>amenio  nella  solh  (  ilndiiic  del  a  \'egetazionc.  come  apjiare  dalle  mi  uiazioni 
dede   piante   di   soja. 


-')  I'()>^oii..  r•.^is'l  le  (  ;i>i  liei  i|iiali  l'Iì  fvi-  m  o^srl  uili  no-i  si  iiir)  .i^s-iciail  con  in  ni,'<iii"M'  o  Icrro. 
ma  essi  siiranno  meno  atiivi  in  questo  caso.  —  \'.  anclic  s;,rilioii  Konr.  l'icdin.  ("Iiciii  voi.  Il, 
pai.'.  ;".«  /-iono'. 

:ì   C.  Iì:.1;i.  II    \li.    -..  p.is.  7I.-Ì  lusiifl] 

1  Noi  ahiiiamo  falli  ani-he  es|icrinienti  con  alghe,  ma  furono  ahliandonafi  a  causa  ili  sviluppo 
ili  parassiti.  , 
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Esperimenti  con  l'  orzo 
Due  germiigli  furono  posti   in  ciascuna  delle  soluzioni,  già  inenzionale,  al  J7  JMaiv.i 


Mn 


Mn  +  Fé 


Fé 


Data  della  misurazione  cm. 


mafzo   27 


34.0 


38,0 


Rppile    22 


4(3,0 

ói,5 

47>^ 

53 -,T 

5M,o 

Òo,o 

=,1  ,n 

5«,o 

4,ì,4 

5^,1 

50.. 1 

57 -7 

Aumenti 


,51.4 


4". 3 

7  1,8 


!•  SI'EKIMINTI    I  oN    SoJA 

Tre  germogli  iuiono  p.iMÌ   in  ogni   soluzione  —  Marzo   J5. 


Mn 


Mn  +   Fé 


Data  della  misurazione  cm. 

maculo    25 

Apfile    8 

Aprtile    22       Bppile    30 

Maggio   IO 

u.,^ 

J0,u 

.i7,t) 

4">0 

43," 

10,2 

J  J,o 

-:3,4 

33'" 

4"-^ 

7.'-> 

--■3 

ÒN" 

31," 

m  ori  1 

o,fi 

^7." 

40,0 

48.1 

3",  3 

M,.^ 

JO,o 

4'S- 

43.3 

43,3 

7 '5 

-^v3 

3'^.-' 

40,0 

51,3 

7,^^ 

:^4-i 

3i',3 

43,3 

3",  3 

'i.,ì 

21,0 

30,0 

38-3 

45-0 

«,4 

-4.- 

35.0 

43>5 

49  >" 
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].'  auiiiciild  'graduale  nella  speditez'a  di  veiictaziiine  al  22  eli  Aiirilc  o  la 
(  ■Mi-,cmRnl<-  iliiiiiiiuziiuii-  (li  tale  speditiv/.a  nelle  piante  1  he  ricevettero  ferrn  e 
iiiaii;;anese  è   jjiù   rliiaraiiiente   iiiuslrata    dalla   inedia. 

tnapzo   2S  Aprile   8  Aprile    22        Aprile   30     maggio    10 

i\["    +    l-'^-  '^."  -S.,^  .V).-l  45,8  50,5 

^'''"  8.3  -,ì,i  .ì,ì,5  4-%5  50,2 

Dall'ingiallimento  delle  fc)i;lie  sotto  l'inlluenza  del  manganese  può  essere 
detiótto  che  tiuesto  è  un  forte  \-eleno  per  le  piante.  Ma  questa  conclusione  non 
può  essere  .giusti ftcata,  poiché  le  nostre  ulteriori  osservHzioni  hanno  dimostrato 
sopra  ogni  dubbio  che  alla  temperatura  estiva  le  pian'e  sono  capaci  di  vincere 
gli  efletti  il'  ingiallimento  del  manganese,  se  questo  è  presente  soltanto  in  piccole 
([uantità.  Ajipare  che  con  1"  aumentata  attività  del  protoplasma  una  parte  del 
manganese  disciolto  nelle  cellule  è  trasformato  in  composti  insolubili  (l),  un  pro- 
cesso, che  probabilmente  ha  luogo  in  natura  (juando  le  piante  assorbono  com- 
posti di  manganese  dal  suolo.  Cesi  può  essere  reso  possibile  che  soltanto  quando 
piccole  quaniità  ne  rimangono  disciolte  nelle  cellule,  esso  può  esercitare  bene- 
lice  efletto. 


Esperimento  con  riso  i      coltura  nel  terreno 

Nel  seguente  esperimento  col  riso  in  coltura  nel  suolo  1'  ingiallimento  non 
osservato  con  certezza.  Il  terreno  provenne  dal  campo  d'esperimento  del  no- 
o  ("ollegio  di  Agricoltura.  Ciascun  vaso  contenente  otto  chili  di  terra  seccata 
"aria  fu  concimato  con  ih  gv.  di  perfosfato,  io  gr.  di  carbonato  di  potas.sa 
i()  gr.  di  nitrato  di  sodio.  11  vaso  I  non  ebbe  altra  aggiunta.  Il  vaso  II  fu 
ifTiato  con  2CO  ce.  di  una  soluzione  di  solfato  ferroso  al  0,1  0|0.  Il  vaso  III 
n  tale  soluzione  ed  inoltre  con  200  ce.  di  soluzione  di  solfato  di  manganese 
0,1  0|o.  Il  seme  fu  seminato  al  24  Maggio,  ed  il  numero  dei  germogli  ridotto 
altro  settimane  dopo  a  sette  quasi  ugualmente  spaziati.  Il  riso  fu  tagliato  al 
Novembre  coi  seguenti  risultati. 


1 

N."  degli   steli     . 

I  Controllo 

il  FeSo, 

11!  FeSo.,+|yioSo^ 

19 

20 

18 

Media   luiiÉjhezza 

cin. 

58,6 

59.7 

64,6 

Peso  dello   strame 

gr. 

45.7 

46,5 

48.7 

»      dei   grani     . 

» 

5'7 

7.0 

1  1,2 

!.  L'osservazione  di  Aso  ì,  e.  che  uà  nucleo  proteicìe  conli^ne  oltre  al  ferro   anche    il   nianpa. 
ic  può  l'ornire  una  eonclusione  in  gfiusta  direzione.  L. 
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Tali  dati  mostrano  che  il  solfato  ferroso  solo  esercitò  un  effetto  concimante, 
osservazione  fatta  anche  precedentemente  da  altri.  I  terreni  che  contengono  ferro 
in  condizione  di  difficile  soluzione  risponderanno  in  tale  maniera.  Molto  più  ac- 
centuato del  resto  fu  in  ciò  l'effetto  del  manganese.  Sebbene  il  numero  degli  steli 
fu  più  piccolo,  il  peso  dello  strame  e  specialmente  quello  dei  grani  fu  pili  alto 
che  'nei  casi  di  controllo  I  e  II.  L'effetto  stimolante  del  manganese  assorbito  fu 
mostrato  in  maniera  irrefutabile.  Probabilmente  alcuni  terreni  coti  un'alta  ferti- 
lità naturale  contengono  manganese  in  condizioni  facilmente  assorbibile  nel  qual 
caso  un'ulteriore  somministrazione  di  .sali  di  manganese  non  riuscirà  vantag- 
giosa. (I)  Sarà  perciò  interessante  se  nell'analisi  dei  terreni  sarà  posta  maggior 
attenzione  al  contenuto  in  manganese,  la  determinazione  del  quale  è  spesso  in- 
teramente negletta. 

Esperimento  con  piselli  in  coltura  nel  suolo 

11  terreno  fu  qui  lo  stesso  di  quello  del  precedente  esperimento.  Il  vaso  ]irin- 
cipale  e  (jiiello  di  controllo  fu  riempito  questa  volta  con  2300  gr.  di  terreno,  ed 
ognuno  fu  concimato  con  3  gr.  di  nitrato  so  lieo  ,  3  gr.  di  carbonato  potassico, 
e  4,6  gr.  di  perfosfato  comune.  Al  21  Febbraio  furono  seminati  15  semi  e  più 
tardi  le  giovani  piante  ridotte  a  cinque  equidistanti  in  ogni  vaso.  Il  vaso  princi- 
pale ricevette  una  soluzione  altamente  diluita  di  solfato  df  manganese  all'i  i  e  25 
di  Marzo,  al  14,  21  e  28  di  .\priie  ed  al  ò  Maggio.  L'ammontare  totale  di  que- 
sto sale  fu  di  0,030  g  ;  al  primo  fu  anche  aggiunto  due  volte  0,001  g.  di  solfato 
ferroso  sciolto  in   100  e.   e.  d'acqua. 

Le  piante  cominciarono  a  fiorire  al  22  Aprile,  i  frutti  maturi  furono  raccolti 
al  2  Giugno.  Una  fotografia  fatta  al  17  Maggio  mostra  lo  sxiluppo  più  lussureg- 
giante sotto  r  influenza  del  manganese  in  motlo  verainente  distinto.  I  frutti  ma- 
turi furono  ])esati  in  estate  fresco  ,  poi  i  piselli  isolati  e  pesati  ben  seccati  alla 
temperatura  estiva.  Lo  strame  fu  pesato  in  istato  di  sec<-hezza  all'aria.  I  risultati 
furono  i  seguenti  : 


l'ialite 

Piante 

co  n 

manganese 

di    controllo 

Peso   dei   frutti   freschi 

7  1 ,0 

Oo,  5 

»      dei  semi  seccati  all'aria 

29,1 

23,2 

»      dello  strame  »         » 

'5'9 

10,7 

Questi  risultati  non  lasciano  dubbicj -sopra  un' azione  stimolante  prodotta  dal 
manganese  sullo  sviluppo  delle  piante  di  pisello,  ma  la  differenza  nei  semi  rai - 
colti  iKm  furono  così  grandi  come  nel  caso  del  riso.  I  noduli  sulle  radici  furono 
piuttosto  limitati  in  tutte  e  due  le  piante  di  pisello. 


Esperimento  con  cavoli 

Un   piccolo  appezzamento  di   12,5  niq.   ricevette  3     ur 


iu\o  di   manga 


1.  _  Uno  (li  noi  (I.)  Ila  raenzion^ao  due  anni  la  un  caso  nel  quale  piante  di  tabacco  non  mostra- 
reno  aumento  di  potere  ossidante  dell'ossidasi  dopo  essere  slate  irrigale  con  soluzione  al  0,1  'i,,,, 
di  Mn  60J  (Happort-  n.  65  Dejit.  V.  Agriculture  p.  22) 
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nese  (anidro)  sciolto  in  15  litri  di  acqua,  (i)  Il  terreno  aveva  ricevuto  nell'anno 
precedente  due  volte  letame  ,  ed  era  servito  per  coltivazione  di  orzo  e  di  rape, 
in  questo  annc»  ebbe  solo  solfato  di  ammonio  in  ragione  di  50  gr.  per  12,5  mq. 
I  semi  di  cavoio  furono  seminati  sopra  una  parte  di  tale  appezzamento  al  25  A- 
prile.  La  germinazione  procedette  molto  lentamente  ,  ed  alcuni  semi  fallirono 
nel  germinare.  Nel  principio  di  Giugno  però  la  differenza  nello  sviluppo  delle 
piante  nell'appezzamento  a  manganese  paragonate  con  le  piante  di  controllo  di- 
venne molto  forte.  Al  14  di  Giugno  numerosi  pidocchi  fecero  la  loro  compar.sa, 
ed  altri  insetti  nocivi,  perciò  le  piante  furono  raccolte,  le  radici  lavate,  e  con 
leggiera  pressione  liberate  dall'acqua  aderente.  Tutte  le  piante  di  controllo  grandi 
più  di  12  cm,  dalla  base  del  fusto  ,  in  numero  di  trenta  ,  pesarono  insieme  in 
istato  fresco  56,0  gr.  mentre  lo  stesso  numero  delle  piante  a  manganese  pesa- 
rono 94,9  gr.  Perciò  una  favorevolissima  influenza  del  manganese  è  anche  qui 
evidente. 

Può  essere  sollevata  la  quistione  ;  In  qual  maniera  può  essere  spiegato  il 
rimarchevole  stimolo  di  vegetazione  mediante  il  manganese  ?  Può  qualche  luce 
essere  aspettata  con  la  revisione  delle  caratteristiche  proprietà  dei  composti  di 
manganese  ?  Il  fatto  che  in  parecchi  altri  casi  sembra  quasi  impossibile  di  trovare 
una  spiegazione  dall'azione  stimolante  non  può  in  ogni  nuovo  caso  servirci  di 
guida.  Ora,  è  ben  conosciuto  che  la  luce  ritarda  l'accrescimento.  Questo  finora 
inesplicato  fenomeno  forma  uno  strano  contrasto  col  grande  lavorio  chimico  che 
la  luce  compie  con  1'  aiuto  del  protoplasma  nei  tessuti  clorofìllici.  Unico  e  me- 
desimo agente  che  aumenta  il  nutrimento  organico  da  una  parte  e  sospende  la 
utilizzazione  di  tale  alimento  dall'altro.  E  in  assenza  della  luce  che  l'accresci- 
mento procede,  ed  i  prodotti  del  lavoro  solare  sono  principalmente  consumati. 
L'  assenza  della  luce  ha  perciò  lo  stesso  eflfetto  della  presenza  del  manganese. 
Sembra  che  sotto  ambo  queste  condizioni  è  rimosso  un  ostacolo  che  esercitano 
i  raggi  solari.  Questo  ostacolo  può  essere  dovuto  all'azione  di  alcuni  composti 
nocivi  prodotti  nelle  cellule  sotto  l'influenza  della  luce.  Tali  composti  sono  pro- 
dotti frequentemente  nel  corso  del  metabolismo.  {2)  E  ufficio  degli  enzimi  ossi- 
danti, come  uno  di  noi  (L.)  ha  asserito,  di  distruggere  i  prodotti  della  serie  ben- 
zene, ipotesi  letteralmente  espressa  come  segue.   (3) 

«  L'ipotesi  dell'autore  su  questo  soggetto  è  che  come  il  protoplasma  vivente 
«  può  ossidare  i  carboidrati  ed  i  grassi,  ma  non  può  attaccare,  o  attacca  solo 
«  con  diificoltà  il  gruppo  benzene,  e  d'altra  parte  come  tutto  l'opposto  ha  luogo 
«  con  gli  enzimi  ossidanti,  può  essere  dedotto  che  esiste  fra  il  protoplasma  e  gli 
«  enzimi  ossidanti  una  certa  divisione  di  lavoro,  il  primo  ossidando  i  composti 
«  della  serie  metana  e  l'altro  quelli  della  serie  benzene.  Il  primo  provvede  ali 'e- 
«  nergia  cinetica  delle  cellule,  l'altro  distrugge  con  parziale  ossidazione  prodotti 
«  nocivi.  Le  ossidazioni  nel  primo  caso  sono  generalmente  complete  ,  ma  nello 
«  ultimo  soltanto  parziali.   » 

Se  i  composti  ostacolanti  sono  gradatamente  trasformati  da  parziale  ossida- 
zione senza  che  se  ne  producano  nuovi  nell'oscurità,  noi  possiamo  comprendere 
l'aumentato  accrescimento  in  assenza  della  luce.  Siccome,  per  altro,  come  ab- 
biamo osservato  prima,  la  presenza  del  manganese  aumenta  il  potere  ossidante 


1  —  Due  grammi  ai  24  Aprile,  un  grammo  al  21  Maggio. 

2  —  \ed.  Keinitzer.  BericlUe  d.  Botan.  (iesellschaft.  Voi.  Il  p.  531  iss;i. 

3  -  Keport.  N.  Si)  U.  S.  Delit.  of  .\gi-iculture  Washinglou  ISSi)  p.  ti. 
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degli  enzimi  ossidanti,  la  distruzione  dei  composti  ostacolanti  può  essere  com- 
piuta così  prestamente  che  sono  formati  ,  e  così  può  essere  data  la  spiegazit)ne 
che  in  presenza  del  manganese  l'accrescimento  procede  giorno  e  notte  mentre 
in  assenza  del  manganese  soltanto  in  tempo  di  notte.  Ulteriori  investigazioni  mo- 
streranno se  questa  spiegazione  sia  corretta. 

Fu  in  questo  incontro  di  qualche  interesse  di  notare  che  i  funghi  non  mo- 
strano aumento  di  vegetazione  sotto  l' influenza  di  piccole  quantità  di  manganese, 
mentre  tracce  di  altri  sali,  come  sali  di  zinco  {Rtchards)  e  sali  di  rame  (Uno) 
possono  esercitare  un'azione  stimolante.  Una  rimarchevole  azione  stimolante  sul- 
r  accrescimento  dell'Aspergillus  sotto  1'  azione  di  tracce  di  floruro  di  sodio  fu 
anche  osservalo  da  Ono.  —  Queste  osservazioni  sono  in  pieno  accordo  con  le 
leggi  biologiche  deW Hì'ippe.  Il  differente  comportamento  dei  funghi  rispetto  al 
manganese  sembra  a  questo  riguardo  d'indicare  che  l'aumento  di  vegetazione 
delle  fanerogame  sotto  l'influenza  del  manganese  non  é  dovuto  a  stimolo  diretto 
dell'attività  protoplasmatica,  né  ad  una  irritazione  come  si  è  osser\ato  con  veleni 
in  altissima  diluizione,  ma  deve  essere  attribuito  a  causa  differente.  La  spiega- 
zione riportata  da  uno  di  noi  (L.)  può  accordarsi  con  tale  induzione. 

I  primi  esperimenti  sull'influenza  dei  sali  di  manganese  sui  funghi  furono 
fatti  da  Molisch.  (i)  Egli  conchiuse  che  i  sali  di  manganese  non  possono  aumen- 
tare lo  sviluppo  dei  funghi ,  come  quelli  di  ferro  ,  essendo  anzi  questi  indi- 
spensabili. Recentemente  il  sig.  Tkahashi  in  questo  collegio  fece  alcuni  ulte- 
riori esperimenti  nello  stesso  senso.  Come  soluzione  per  la  coltura  servì  del  mo- 
sto di  sake  preparato  con  riso  bollito  mediante  l'azione  dell'Aspergillus  oryzae. 
A  questo  liquido  fu  aggiunto  dopo  sterilizzazione  una  soluzione  sterilizzata  di  sol- 
fato di  manganese  ,  ad  un  secondo  fiasco  solfato  ferroso  ,  e  ad  un  terzo  solfato 
ferroso  e  di  manganese  insieme,  mentre  un  quarto  servì  come  controllo.  Questi 
liquidi  furono  infettati  con  una  coltura  pura  di  lievito  di  sake  ,  mentre  in  una 
seconda  serie  i  fiaschi  furono  infettati  con  una  traccia  di  spore  di  Aspergillus 
oryzae.  Tutte  e  due  le  serie  furono  poste  alla  luce  diffusa  del  giorno.  Dopo  tre 
settimane  la  massa  fungosa  fu  raccolta  sopra  im  filtro  tarato  e  seccata. 


Sali    agg^ixanti 

Peso  del  lievito 

Peso  dell'asperglllus 

Solfato   manganoso  o,  i    p.   in. 

0.764 

1,122 

»         ferroso  o,  i    p.   m. 

0  78S 

1.394 

y>            »     e  mangan.  0,5  p.  ni. 

per  ognuno 

0,467 

1,212 

controllo 

0.S13 

1,285 

I  risultati  concordano  bene  con  quelli  di  Moliseli,  non  vi  è  azione  distinta 
stimolante  del  manganese  sui  funghi.  E  certo  che  anche  il  peso  del  lievito  fallì 
anche  nel  mostrare  un  aumento  col  solfato  ferroso  ,  ma  in  ciò  può  essere  avve- 
nuto che  la  soluzione  di  coltura  originale  conteneva  di  già  qualche  po'  di  ferro. 


1  —  Viener  Akad.  Ber.  1894 
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Il  manganese  esercita  in  quantità  moderata  un'  azione  dannosa  sulle  piante 
consistente  nello  sbiadimento  della  clorofilla.  I  succhi  -li  tali  piante  mostrano  più 
intensa  reazione  per  ossidasi  e  perossidasi  che  le  piante  sane  di  controllo.  Il 
manganese  esercita  inoltre  un  effetto  stimolante  sullo  sviluppo,  quando  usato  in 
alta  diluizione,  mentre  gli  effetti  dannosi  spariscono  sotto  tale  condizione.  —  E 
probabile  che  terreni  di  grande  naturale  fertilità  contengano  manganese  in  una 
condizione  facilmente  assorbibile  ,  e  che  questo  formi  una  delle  caratteristiche 
di  tali  suoli. 

NUOVE  PUBBLICAZIONI; 

Petit,  d.'"  (ì.  —  Lti  tabagisme  et  so/i  Iraticmcni  Rame  des  principatix  moyens 
einployìs  poni'  comballre  le  tabacomanie  et  les  accideiils  causìs  par  l'abtis  du  tabac  — 
(Societé  contre  I'  abus  du  tabac,  Paris,  20  bis,  rue  Saint-Benoìt.)  —  E'  una  no- 
bile utopia  quella  del  sig.  dr.  Petit  il  voler  così  calorosamente  combattere,  nei 
tempi  che  corrono  ,  1'  uso  del  tabacco  ;  epperò  noi  troviamo  raccomandabile  il 
suo  recente  opuscoletto  per  la  serie  dei  saggi  consigli  d'igiene  ragionata,  ch'e- 
gli espone  per  coloro  che  volendo  evitare  gli  effetti  dell'intossicazione  nicotinica, 
non  intendono  rinunciare  completamente  all'uso  moderato  del  tabacco. 

Kodri^uez  Navas  M.  —  Cultivo  del  tabaco.  (  Madrid,  Gallava,  1902,  16"  1  — 
Il  volumetto  non  contiene  esplicazioni  diffìcili,  né  disquisizioni  faticose  ne  dimo- 
strazioni tecniche,  ma  in  poco  spazio  ed  iir  stile  popolare  espone  quanto  1'  e- 
sperienza  e  la  scienza  contemporanea,  secondo  l'A.,  han  dimostrato  praticamente 
utile  nell  '  industria  della  lucrosa  solanacea. 
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NOTIZIE  SULL'ANDAMENTO 
DELLE  COLTIVAZIONI  E  CURA  DEI  TABACCHI 


Scafati  20  Novembre  iqo2  (Barbatelli).  —  Campo  sperimentale  —  La  raccolta 
dei  tabacchi  fu  ultimata  il  giorno  6  dello  scorso  mese  di  Ottobre.  Oltre  le  11"  80774 
piante  raccolte  in  questo  campo  furono  curate  altre  n."  972  lO  piante,  di  cui 
80842  della  varietà  Brasile  e  n.°  7374  della  varietà  Virginia,  accjuistate  allo  sta- 
to verde  dai  coltivatori  dei  comuni  di  Gragnano  e  Lettere  appartenenti  all'Agen- 
zia di  Cava  dei  Tirreni. 

Come  già  dissi  nell'altro  n.°  di  questo  Bollettino,  le  cure  hanno  dato  ottimi 
risultati  e  al  presente  sono  complete,  per  cui  i  tabacchi  sono  quasi  tutti  passali 
al  Reparto  Magazzino  per  subire,  alcuni  la  cura  in  masse,  altri  per  essere  cer- 
niti e  poi  imballati  senza  ulteriori  trattamenti. 

La  cura  forzata  che  per  la  prima  volta  è  stata  eseguita  industrialmente,  su 
gran  quantità  di  prodotto,  ha  pienamente  confermato  quanto  con  gli  esperimenti 
negli  anni  precedenti  si  era  preveduto.  I  tabacchi  curati  con  tale  sistema  hanno 
acquistato  combustibilità,  aroma  e  gusto  migliore  di  quelli  curati  con  gli  altri 
sistemi;  e  questo  giudicando  così  grossolanamente  da  piccoli  assaggi  eseguiti  a  cura 
non  ancora  perfettamente  completa.  Con  ulteriori  e  accurati  saggi  di  lavorazione 
si  avranno  certamente  dati  migliori  che  dimostreranno  esaurientemente  la  supe- 
riorità di  tale  cura  su  tutte  le  altre  finora  in  uso. 

Anche  la  cura  col  sistema  Florida  ha  dato  buoni  risultati,  se  si  eccettua 
qualche  piccolo  inconveniente  dovuto,  sia  alla  eccessiva  ricchezza  d'acqua  nelle 
costole  mediane  del  Brasile,  varietà  su  cui  fu  eseguitatale  cura,  e  sia  al  fatto  che 
i  tabacchi  fumno  affascicolati.  Difatti  l'ultima  cura  eseguita  con  tale  sistema 
che  fu  fatta  con  tabacchi  non  affascicolati  e  messi  in  massa  rettangolare  alta  poco 
più  di  m.  1,20,  molto  più  lunga  che  larga  ha  dato  eccellentissimi  risultati.  Du- 
rante la  fermentazione  tale  massa  ha  presentato  un  odore  \iroso  ammoniacale 
spiccatissimo. 

Avendo  eseguiti  piccoli,  superficiali  assaggi  di  quest'ultima  cura,  si  sono 
notati    combustibitità,   aroma  e    gusto    eccellenti. 

Delle  altre  cure  dissi  neiraltr<ì  n.  del  presente  Bollettino. 

Preparazione  dei  terreni.  —  Il  giorno  2C)  dello  scorso  Ottobre  si  è  (iato 
principio  ai  lavori  di  preparazione  i  quali  proseguono  alacremente.  Con  oggi  si 
è  completata  la  semina  dei  sovesci  e  si  è  dato  principio  alla  zappatura  per  la 
preparazione  dei  terreni  su  cui  verrà  coltivato  il  grano  che  è  una  delle  colture 
facenti   parti;  della   rotazione  che  si   studia  in   questo   R.   Istituto. 

Anche  quest'anno,  come  in  quelli  precedenti,  si  sono  adoperate  diverse  pro- 
porzioni di  concimi  chimici  e  organici  per  studiarne  l'influenza  sul  sovescio. 

Il  terreno  per  lo  studio  delle  concimazioni  del  tabacco  .  è  stato  preparato 
come  l'anno  decorso. 

Si  prevede  che  nella  r'  (luindicina  del  prossimo  dicembre,  i  lavori  di  pre- 
parazione saranno  completi. 

('ai'paiiè  IO  Novcniljrc  (Saccjiiero).  —  Coltivazioni  —  La  siccità,  rlie  comin- 
ciò a  t'arsi  sentire   in   molte  contrade    del    territorio    dell'Agenzia    fin    ilai    ]irimi 
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giorni  di  Settembre,  aumentò  notevolmente  durante  questo  mese,  che  trascorse 
asciutto,  tranne  una  giornata  o  due  di  pochissima  pioggia,  recando  danni  piut- 
tosto rilevanti,  specie  nelle  coltivazioni  di  «  masiera  »,  dove  la  maturazione  ebbe 
luogo  tardiva  ed  incompleta.  Molti  coltivatori  che  ritardarono  la  raccolta  nella 
speranza  di  godere  il  beneficio  di  qualche  pioggia,  perduta  ogni  illusione,  do- 
vettero raccogliere,  alla  fine,  precipitosamente,  j^er  non  incorrere  nel  pericolo 
di  maggiori  deperimenti  del  loro  prodotto. 

Non  risentirono  alcun  danno  le  piantagioni  predici  ,  raccolte  ]iriraa  an- 
cora che  la  siccità  facesse  sentire  i  suoi  effetti,  e  tutte  quelle  di  pianura,  effet- 
tuate  in  terreni  profondi  e  fresclii,  i  quali  avvantaggiarono  per  la  mancata  pioggia. 

Le  cure  iniziate  regolarmente,  proseguirono  con  qualche  difficoltà  per  la  re- 
sistenza dei  prodotti  incompletamente  maturi  neh' ingiallire  e  passare  alla  colo- 
razione marrone,  mainando  nei  locali  di  cui  a  la  necessaria  umidità,  causa  le 
giornate  ventilate  e  secche  del  Settembre.  Tuttavia,  salvo  rarissime  eccezioni, 
i  risultati  ottenuti  sono  soddisfacenti,  essendo  i  prodotti  verdastri  in  proporzioni 
assai  minime.  .Sono  invece  alquanto  estesi  i  marcimenti,  specie  nelle  partite  tar- 
dive, le  quali,  per  motivo  della  siccità,  non  svilup]5arono  e  maturarono  perfet- 
tamente. Molte  foglie  di  queste  partite,  diremo  così  acerbe,  difettando  della  vi- 
gorìa e  della  maturazione  necessarie,  durante  le  fermentazioni  verdi  ed  il  pro- 
sciugamento sugli  «  smussi  >>  non  resistettero  all'azione  dell'umidità  e  del  calore, 
e  marcirono.  Evitarono  il  danno  soltanto  i  coltivatori  più  diligenti  che  usarono 
11  suddetto  sistema  di  cura,  e  tutti  l;1ì  altri  che,  ottemperando  alle  incitazioni 
del  personale  dell'agenzia  curarono  i  loro  prodotti  in  filze,  o  meglio  ancora  a 
piante,  sia  ad  aria,  come  a  fuoco  diretto  :  metodo  questo  che  nell'Agenzia  va 
accreditandosi  pei  buoni  risultati  ottenuti.  Oggidì  quasi  tutti  i  prodotti  si  trovano 
ancora  negli  stendaggi,  dove  già  prosciugati,  pronti  per  essere  collocati  in  mas- 
sette  di  deposito,  dove  in  corso  di  prosciugamento  ,  il  quale  ora  procede  senza 
gravi  difficoltà,  favorito  dalle  buone  giornate  di  questo  mese. 

Campi  dimostrativi  —  La  cura  nei  tre  campi  sperimentali  venne  eseguita  sugli 
«  smussi  »   in  filze  ed  a  piante,  con  esito  migliore  per  quest'  ultimo  sistema. 

Così  si  riuscì  a  dimostrare  agevolmente  la  superiorità  della  cura  a  piante, 
tanto  ad  aria  come  a  fuoco  diretto.  Ebbero  altresì  buon  successo  le  cure  in  filze 
ad  aria,  avendo  le  foglie  in  questo  caso  acquistato  elasticità  ed  uniformità  di 
colorazione  suddisfacenti.  Diede  invece  insufficienti  risultati  la  cura  sugli  «  smus- 
si »  poiché  nel  prodotti!  immaturo,  curato  in  tal  modo,  si  riscontrò  qualche 
marcimento.  A  Solagna  e  a  S.  .N'azario  i  prodotti  sono  completamente  disseccati; 
ad   Obero  è  ancora  in  corso  di  cura  buona  parte  delle  foglie  raccolte  tardivamente. 

Fcrmeiitas'oiii  /orziilc  —  Le  prove  dì  cura  a  fermentazione  forzata,  ordinate 
dal  Direttore  dell' Ltiiuto  di  Scafati,  essendo  state  iniziate  ed  eseguite  in  una 
stagione  trojipo  avanzata  e  ])er  di  più  contraria,  causa  le  pioggìc  sciroccali,  e 
con  foglie  non  del  tutto  mature,  non  diedero  risultati  molto  lusinghieri.  Infatti 
ì  prodotti  così  curati  riuscirono  di  colore  molto  oscuro,  eccezione  fatta  per  una 
piccola  partita  della  varietà  Campesano,  a  Campese,  che  diventò  di  bel  colore 
chiaro  unifurme,  abbastanza  elastica  e  senza  marcimenti.  Questo  sistema,  usato 
in  condizioni  migliori,  per  la  suddetta  varietà  Campesano  potrà  dare  buoni  ri- 
sultati ;  però  richiedendo  molto  spazio  e  molta  mano  d'opera  non  viene  bene  ac- 
colto dalla  generalità  dei  coltivatori,   (i 

I  —  L'inconveniente  della  spesa,  cui  accenna  l'egregi»  estensore  della  corrispondenza,  é    sialo 
da  noi  iji.i  notato  ed  è  stato  anche  provveduto  ad  eliminarlo,  pur  restando  saldo  il  principio      ii   i 


•.m 
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t'ian/e  da  seme  —  Le  buone  previsioni  fatte  altra  volta  sulla  produzione  del 
hcme  in  quest'Agen/cia  caddero  per  la  parziale  maturazione  delle  piante  madri, 
dovuta  alla  persistente  siccità  durante  il  mese  di  Settembre.  Ciononostante,  dopo 
un'accurata  selezione  delle  migliori  capsule,  ne  risulterà  una  quantità  di  seme 
ili  buona  qualità  sufficiente  a  far  fronte  alle  necessità  della  prossima  campaiina. 
Fnghttte  di  bassa  corona  per  spagnolette  —  La  seconda  prova  di  cura  dello 
fogliette  di  bassa  corona,  eseguita  quest'  anno  in  candizioni  assai  migliori  del- 
l'anno  decorso,  ha  dato  risultati  perfetti,  sia  tecnici  che  economici.  La  stagione 
asciutta,  l'ottimo  materiale  raccolto,  la  maggiore  esperienza  nel  ]3ersonale  ope- 
raio ed  una  migliore  organizzazione  del  servizio  di  raccolta  e  cura  delle  fogliette, 
contribuirono  efficacemente  a  far  ottenere,  in  breve  tempo  e  con  una  spesa  tc- 
iniissima,  il  regolare  disseccamento  di  tutto  d  materiale  acquistato  allo  stato 
verde,  senza  bisogno  di  ricorrere  al  calore. artificiale,  .^ritualmente  queste  fogliette 
risultate  in  quantità  predominante  di  colore  molto  chiaro,  vengono  tolte  dagli 
stendaggi  e  situate  in  massette  di  ti  -posito,  per  poi  cernirle,  non  appena  saranno 
nelle  condizioni  volute  di  stagionatura. 

Magazzini —  Le  classifiche  e  gli  imballaggi  ne!  ^!agazzino  di  Solagna  sono 
ultimate  ed  ora  si  esegue  in  questo  magazzino  il  campionamento  dei  tabacchi 
itnball.iti.  A  Carpane  invece,  dove  alcuni  trattamenti  .speciali  di  una  parte  dei 
prodotti,  il  laboratorio  di  betunaggio  e  la  cura  delle  fogliette  di  bassa  corona 
richiesero  l'impiego  prolungato  di  numeroso  personale  operaio,  le  cernite  e  le 
classifiche  vennero  ritardale.  Adesso  però  queste  operazioni  procedono  aUcre- 
inente  e  non  appena  ultimate  si  da'à  seguito  all'imballaggio  senza  interruzione, 
in  modo  da  terniinare  ogni  lavoro  nel  corrente  mese  di  Novembre.  Nel  labora- 
liirio  di  betinagggio,  terniinato  il  tr;i't:imcnto  della  foglia  proveniente  dalla  sco- 
sliilatuia  (Ili  tabacchi  marciti,  si  prun-detle  al  bagnamento  con  betun,  preparato 
sempre  allo  stes-o  modo  (con  il  5  1,,  di  Nostrano  in  frammenti  e  con  1'  i  'i-i'l,, 
di  carlionato  ainmonico),  dei  fascicoli  di  3*  Classe,  sdeppiati  in  manocchi  di 
25  foglie. 

Dopo  ,5  o  tì  fermentazidui  ad  alta  temiieratura  si  attese  il  prosciugamento 
del   tabacco  per  passarlo  .Jl' iniliallamento. 

Senonchè  ritardando  niitevolmente  l'essiccazione  di  detti  manocchi  con  pe- 
ricolo di  deperimenti,  dato  il  peccalo  d'oiigine  dei  prodotti  del  raccolto  H)oi, 
si  ])rovvide  allo  scioglimento  dei  f-iscicoli  per  eliminarne  l'eccesso  di  umidità. 
C'on  questo  mezzo  si  è  raggiunto  lo  scopo,  senza  pregiudicare  le  caratteristiche 
richieste  per  questo  Nostrano  betunato  ,  ed  ora  ne  è  in  corso    1' imballamento, 

S.  .Se|)ol('l'(). — 24  Novembre  iSailer). — /.  Coltivazioni.  -  Col  giorno  20  Ottobre 
si  sono  ultimate  le  raccolte  dei  lìrodoiii,  ])er  i  i|uali  invano  si  è  atteso  il  bene- 
licio  di  una  vera  e  propria  pioggia  ;  ]ier  (.|uanto  qualche  coltivazione  fosse  anco- 
ra immatura  pure  si  è  dovuto  toglierne  il  tabacco  dal  campo  perchè  anche  giun- 
gend(j  l'acqua  tanto  desiderata  essa  avrebbe  ormai  recato  più  danni  che  vantaggi. 

In  conseguenza  come  sintesi  dell'avverso  e  costante  andamento  della  stagio- 
ne ci  duole  di  dover  dichiarare  che  i  prodotti  di  questa  campagna  riusiiranno 
prima   di  lutto  scarsi,   ])oi   eccessivamente    leggieri,   ed   infine   in   parte    immaturi, 

vara  fiirzale.  Il  pr.ivviilinipnlò  con>.ist>^  nel  provocare  l' iURiallimi-nto  e  prosciUk'amenlo  parziale 
delle  toirlie  .sulle  piarle,  dalle  quali  poi  si  slanheranno,  per  disporle  in  banconi,  dove  subiranno 
le  ulteriori  manipolazioni  di  cura. 
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solo  nelle  coltivazioni  in  cui  si  è  pniuto  somministrare  l'irrigazione  due  voltc 
il  tabacco  à  raggiunto  uno  sviluiipo  noriii;ile  :  ma  quali  saranno  le  sue  qualità 
intrinseche?  Lo  sapremo  al  Maga^czino  (lo\(.  sarà  tenuto  in  depositi  a  parte  per 
le  relative  constatazioni. 

Riconosciamo  tuttavia  con  grande  soddisfazione  che  i  coltivatori,  malgrado 
i  cattivi  risultati  dell'annata,  fanno  del  loro  meglio  per  perfezionarsi  nelle  cure 
a  calore  artificiale  secondo  le  norme  razionali,  delle  quali  cominciano  ora  con 
animo  meno  prevenuto  a  riconoscere  i  seri  vantaggi,  specialmente  quando  si  con- 
sideri  la   loro  utilità  unita  all'altra  importantissima  della  raccolta  a  piante. 

E'  superfluo  ripetere  che  la  cura  a  jiiante  è  diventata  una  pratica  normale 
nei  nostri  campi  dimostrativi,  ma  ora  la  propaganda  è  stata  spinta  con  ogni  e- 
nergia  fra  i  coltivatori  e  non  solo  riguardo  al  sistema  di  cura  a  pianta  intiera, 
ma  pili  e  meglio  in  rapporti)  all'altro  di  spaccare  lo  stelo.  Cosi  alcuni  coltiva- 
tori muniti  di  nuovi  locali  lianr.o  accettani  con  piena  fiducia  l'assistenza  del 
Reparto  Tecnico  lasciando  i  arare  a  piant;i  spaccata  intiere  partite;  né  l'azione 
di  detto  riparto  si  è  limitata  ai  pochi  coluvatori  che  con  encomievole  iniziativa 
hanno,  o  modificato  i  loro  locali,  o  li  hanno  costruiti  di  sana  pianta,  ma  si  è 
estesa  piti  che  à  potuto  nelle  varie  zone  tlirigeiido  e  sorvegliando  la  cura,  per 
mezzo  del  suoi  dipendenti  diretti,  di  h^w  170  partite,  in  parecchie  delle  quali 
la  sistemazione  di  tutto  il  prodotte!  è  durata   per  circa  un  mese  e  mezzo. 

Le  cure  volgono  al  loro  termine  ed  ora  la  propaganda  col! 'opera  solerte  di 
tutti  i  Capi  Verificatori  si  ri\olge  al  [irosciugamento  completo  della  costola,  poi- 
ché principalmente  in  essa  risiede  la  soluzione  del  problema  della  graduale  di- 
minuzione degli  essiccamenti  nei   nostri   magazzini. 

2.  Campi  dimostrativi.  —  In  quello  detto  Mangoni  il  prodotto  alquanto  scarso, 
non  però  in  relazione  all'annata  ma  alla  coltivazione  antecedente,  è  riuscito,  alla 
cura,  appena  buono;  nell'altro  detto  Casa  Bianca  é  risultato  regolare,  avendo  avuto 
il  beneficio  di  una  irrigazione  ed  ottimo  alla  cura,  infine  nel  terzo  detto  Cadel- 
lodola  è  stato  in  modo  assoluto  scarsissimo  perché  non  godè  mai  di  una  vera 
e  propria  pioggia  e  in  conseguenza  anche  la  cura  non  ne  fu  che  discreta. 

Per  la  nuova  campagna  sono  già  stati  eseguiti  i  lavori  di  dirompimento  del 
terreno  fino  dal  primo  Settembre  e  si  sono  completati  da  una  quindicina  di  gior- 
ni quelli  riguardanti  gli  appezzamenti  a  sovescio  di  fave  che  cominciano  a  ger- 
minare. Detti  appezzamenti  corrispondono  a  due  serie  di  prove,  1'  una  consiste 
nel  sovescio  concimato  a  soli  conci  chimici  per  la  futura  produzione  del  tabac- 
co e  l'altra  nel  sovescio  concimato  a  stallatico  coli 'aggiunta  di  perfosfati  e  sol- 
fato potassico  allo  scopo  di  vedere  se  la  concimazione  ordinaria  passando  per 
il  tramite  del  sovescio  dia  al  tabacco  quella  combustibilità,  e  sopratutto  quel 
buon  sapore,  che  fino  ad  oggi  non  si  sono  raggiunti. 

3.  Piatite  da  seme.  —  Il  loro  prodotto  è  stato  scarsissimo  essendosi  limitato 
in  media  a  grammi  14  '|i  per  il  Kentucky,  io  per  il  Kentucky  Italia  di  i^  produ- 
zione eli  per  quello  di  seconda.  Dato  l'andamento  della  campagna  non  po- 
teva essere  altrimenti  perchè,  con  continua  opera  di  selezione,  si  sono  dovute 
mano  mano  scartare  dalle  infruttescenze  tutte  quelle  capsule  che  non  si  mostra- 
vano ben  nutrite  :  in  totale  su  3319  piante  delle  402,5  scelte,  si  sono  raccolti 
Kg.  47,790  di  seme. 

4.  Magazzin*.  —  E'  terminata  la  sistemazione  dei  prodotti  del  decorso  an- 
no governati  coi  vari  trattamenti    accennati  nel  passato  bollettino,  riassumendo  : 
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Magnzztiio  dt  Sangiustino  Botti  N.  229  Kg.    107455  —  Balle  N.  5Ò  Kg.       2390 
»  (//  Sanscpolcro  »      »     580      «      293O13  —       »         «  1171  »        157279 

Totale  Botti  N.  809  Kg.  401098  —  Balle  N.  12-27  Kg.  159OO9 
Come  si  vede  1' imbottamento  raggiunge  una  cifra  molto  alta  e  verrà  ancora 
aumentato  nell'anno  venturo  ;  esso  corrisponde  a  tre  principali  ordini  di  tratta- 
menti industriali:  i.  e.ssiccamento  e  rinviucidimento  ordinari,  compresi  gli  sco- 
stolati ;  2,  essiccamento  con  vaporizzazione;  3.  semplice  prosciugamento  a  de])0- 
sito.  I  due  ultimi  sono  quelli  destinati  ad  aumentare  gradatamente,  mentre  il 
primo  deve  mano  mano  diminuire  come  quello  che  meno  risponde  ai  desiderati 
della  tecnica  razionale. 

Foiann  della  riijana  7  Novembre  (Cappelluti).  —  Campagna  —  La  grande 
siccità  dei  mesi  di  Luglio  ed  Agosto  si  protrasse  anche  nei  successivi  mesi  di  set- 
tembre ed  Ottobre  :  nella  prima  quindicina  del  settembre  il  caldo  fu  addirittura 
soffocante,  sicché  fra  tanto  calore  atmosferico  e  cosi  grande  penuria  d'acqua  i 
fenomeni  di  maturazione  precipitarono,  e,  per  le  coltivazioni  precoci,  si  dovè 
procedere  alla  immediata  loro  raccolta,  contentandosi  di  un  prodotto,  che  certo 
non  era  copioso.  Una  pioggia  mediocremente  abbondante  ed  accompagnata  da 
forti  scariche  elettriche  si  ebbe  soltanto  il  15  di  Settembre,  ed  a  partire  da  quel- 
r  epoca  la  temperatura  si  fece  più  temperata  ed  il  tempo  si  mantenne  bello  fino 
al  2Ò  di  detto  mese,  agli  ultimi  del  quale  caddero  leggerissime,  e  perciò  ineffi- 
caci pioggie.  Altre  pioggie,  ma  sempre  scarse,  si  ebbero  nel  successivo  mese  di 
Ottobre,  sicché  i  danni  arrecati  dalla  siccità  del  bimestre  preceilente  non  furono 
quasi  per  nulla  attenuati  dalla  scarsa  quantità  d'acqua  caduta  nel  bimestre  Set- 
tembre-Ottobre, eccezion  fatta  delle  coltivazioni  più  tardive  per  le  quali  le  piog- 
gie degli  ultimi  di  settembre  p.  iter,  ino  provorare  una  maggiore  attività  vegetativa 
e  quindi  un  più  rilevantf  sviluppo  Tu'^^liare.  Ma.  por  tali  c-iltivazioni,  se  migliorò 
lo  sviluppo  delle  figlie,  d'iilti.i  p;in<-  ebbe  a  suftVirne  la  maturazione,  che  non 
potè  essere  regolare  ])el  ni.nicalM  iiif.ri'  atmosferico  i>  per  le  rilevanti  escursioni 
termometriche  fra   il   Ljjonio  e   l.i   noUr. 

In  complesso,  lUnuiiit-,  la  (  :iinp:ij;iia  ultima  non  si  svolse  in  condizioni 
favorevoli. 

La  cura  procede  in  modo  regolare,  tranne  che  si  ebbero  varie  partile  mac- 
chiate,  essendo  quest'anno  le  foglie  meno  ac(|uose  die  non  negli    anni    passati. 

Le  operazioni  di  2''  verifica,  iniziatesi  1'  11  di  Agosto,  ebbero  termine  il 
25  di   Settembre,   e  diedero   i  seguenti  risultati  : 

Campagna   1901  Campagna   1902 

Piante ,     N.     3,721,251  4.097,698 

^'"t>g''e »    34.505-850  39,023,517 

Anche  le  foglie,  quindi,  sono  in  numero  notevolmente  superiore  a  quello 
delle  foglie  addebitate  nella  decorsa  campagna  ;  ma  ciò  nonostante  la  produzione 
di   quest'  anno  risulterà  meno  abbondante  di  quella  dell'  annata  decorsa. 

Il  termine  per  la  raccolta,  fissato  dal  Manifesto  al  30  di  Settembre,  venne 
dall'Agenzia  prorogato  al   2O  del  successivo  mese  di  Ottobre 

Campi  dimostrativi  —  a)  Campo  del  Pino  —  La  raccolta  delle  foglie,  che  s'  i- 
niziò  il  giorno  22  Agosto,  venne  ultimata  il   1"  d'Ottoore. 

A  causa  dell'eccessivo  potere  disperdente  del  tetto  del  locale  di  cura,  si  do- 
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vettero  superare,  in  principio,  non  lievi  difficoltà,  jicr  assicurare  al  prodollo  un 
normale  prosciugamento  si  che  ,  fallito  ogni  altro  tentativo,  si  tu  obbligali  a  di- 
minuire la  porosità  di  detto  tetto,  con  opportuna  chiusura  a  gesso  di  ])orziune 
degli  spazii  esistenti  fra  le  tegole.  Con  questo  espediente,  si  riuscì  a  dare  alla 
cura  un  andatneuto  normale,  ed  a  prosciugamento  ultimato  si  ebbero  prodotti 
eccezionalmente  belli  per  sviluppo  di  foglia  ed  elasticità,  resistenza  e  colorazimic 
del  tessuto  fogliare. 

b)  Camp»  della  Macchili  —  La  raccolta  delle  foglie  s'iniziò  il  22  Settembre 
ed  ebbe  termine  il  10  d'Ottobre.  Anche  questi  prodotti  son>)  stati  curati  in  ma- 
niera soddisfacente,  e,  se  sono  meno  sviluppati  di  tinelli  del  Campo  del  Pino, 
non  lasciano  a  desiderare  quanto  a  qualità  del  tessuto  fogliare,  il  ([uale  ha  bel 
colore  marrone  uniforme  ed  è  molto  elastico  e  resistente. 

Tanto  pel  Campo  del  Pino,  quanto  per  l'altro  ilella  Mucchia,  si  è  proce- 
duto alla  cura  a  pianta  intera  di  porzione  del  prodotto,  ed  i  risultati  che  se 
ne  sono  avuti  sono  stati  cosi  soddisfacenti  da  incoi'aggiarci  ad  estendere,  in  se- 
guito, questo  sistema  di  cura  all'  intera  produzione  di  detti  campi  ;  come  pure 
furono  curate  a  parte,  ed  identificate  con  appositi  cartellini,  talune  piante  pre- 
levate dai  diversi  appezzamenti  e  sulle  quali  l'analisi  chimica  dovrà  determi- 
nare r  influenza  esercitata  dalle  concimazioni  e  dalla  diversa  preparazione  del 
terreno  sulla  combustibilità  e  sul  gusto  dei  rispettivi  prodotti. 

Alkvaììiento  delle  piante  da  seme  —  Su  un  totale  di  n.  S20  piante-madri  ,  si 
è  raccolta  una  quantità  di  seme  corrispondente  a  Kg.  7,444,  di  cui  Kg.  2,500 
raccolti  su  piante  a  foglie  espanse  ed  a  nervature  attenuate,  e  Kg,  4,884  rac- 
colti su  piante  a  foglie  allungate  ed  a  nervature  molto  pronunziate. 

L'  enorme  siccità  determinò  da  sola  mia  così  scarsa  produzione  di  seme, 
poiché,  per  i  provvedimenti  adottatisi,  non  si  ebbe  a  deplorare  danno  alcuno 
da  parte  degli  insetti. 

Magazzino  —  Fin  dal  27  Ottobre  u.  s.  furono  iniziate  le  operazioni  del  cam- 
pionamento delle  balle  e  delle  botti.  In  tutte  le  balle  il  tabacco  è  stato  rinve- 
nuto in  istato  di  perfetta  conservazione  ed  altrettanto  dicasi  delle  botti  fin  qui 
campionate,  non  escluse  quelle  contenenti  tabacco  scostolato. 

Gli  esperimenti  di  «  cura  forzata  »  del  «Kentucky»  e  del  «  Kentucky  marca 
Italia  »  hanno  dato  risultati  soddisfacentissimi  :  i  tabacchi  così  curati  hanno  o- 
dore  piacevolissimo  alla  temperatura  ordinaria,  e,  bruciati,  rivelano  un  grado 
di  combustibilità  immensamente  superiore  a  quello  dei  tabacchi  assoggettati  alla 
ordinaria,  mentre  hanno  gusto  e  aroma  molto  gradevoli.  Di  fronte  a  risultati  così 
splendidi,  quest'Agenzia  porrà  ogni  cura  nello  studiare  semprepiù  amorevolmente 
ciuest'  importantissimo  problema  della  tecnica  del  tabacco. 

(Uliiiravalle.    —   La  corrispondenza   non  }  stala  rimesta. 

("ori,  3  Dicembre  902.  (Verdura.)  —  Il  primo  del  corrente  mese  si  è  a- 
perto  il  magazzino  di  ricevimento  ed  i  prodotti,  nella  generalità,  sono  scarsi  di 
peso,  di  colorito  chiaro  e,  massime  nelle  classi  più  scadenti,  tendenti  al  giallo  oro. 

PonteCOl'VO,  io  Novembre  (Buttaro).  —  Le  acque  cadute  negli  ultimi  del 
mese  di  Settembre  e  nei  primi  di  Ottobre  furono  di  grande  vantaggio  alle  pian- 
tagioni tardive  che  potettero    aumentare  nello    sviluppo    fogliaceo   e    raggiungere 
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un  giusto  grado  di  maturità.  Le  coltivazioni  di  Kentuchv  specialmente,  «  he  resi- 
stettero di  più  alia  siccità  in  rispetto  alle  altre  varietà  ([ui  cciltivaie,  riseiitircmi' 
dippiù  il  benefico  effetto  della   pioggia. 

Il  raccolto  terminò  il  20  Ottobre. 

Le  cure  dapprima  furono  contrariate  dalla  secchezza  del  (lima  e  tlai  forti 
venti  che  spirarono  nell'ultima  decade  di  Settembre. 

Il  prodotto  raccolto  in  quell'epoca  tende  alla  colorazione  verdastra.  In  se- 
guito per  la  caduta  delle  piogge,  e  per  conseguenza  con  clima  alternativamenit- 
umido  e  secco,  i  prodotti  migliorarono  nella  cura. 

Anche  in  quest'anno  la  cura  a  fuoco  é  stata  eseguita  su  vasta  scala:  infatti 
su  380  partite  di  Kentucky  ben  225  vennero  curate  con  tale  sistema  e  della  va- 
rietà Brasile  Beneventano  furono  pure  curate  col  calore  artificiale  n.   70  partite. 

Per  i  grandi  vantaggi  che  apporta  questa  nuova  cura,  già  riconosciuti  dalla 
quasi  totalità  dei  coltivatori,  il  sistema  si  sarebbe  oramai  generalizzato  se  parte 
dei  proprietarii  non  si  rifiutassero  ancora,  trattandosi  di  mezzadria,  di  fornire  ai 
coltivatori  la  metà  della  legna  occorrente  per  la  cura,  e  di  adattare  e  ampliare 
gli  angusti  esistenti  locali. 

Nella  corrente  campagna  si  è  sperimentata  la  cura  gialla  della  bassa  foglia 
presa  dai  coltivatori  dal  materiale  di  ripulimento  da  distruggersi. 

A  mano  a  mano  che  le  foglie  venivano  ritirate  si  disponevano  sopra  uno 
strato  di  paglia  addossate  verticalmente  l'una  sull'altra,  ed  appena  ingiallite  si 
prosciugavano  per  qualche  ora,  e  quindi  si  esponevano  per  due  o  tre  giorni  al 
sole  nei  cortili  dell'Agenzia,  ritirandole  la  sera,  per  fissarvi  la  colorazione  gialla. 
L'essiccamento  poi  si  completava  all'ombra  negli  ambienti  del  magazzino. 

La  cura  ha  corrisposto  allo  scopo  che  si  voleva  raggiungere,  otienendo  nelle 
foglie  essiccate  la  colorazione  gialla  più  o  meno  intensa  a  seconda  della  sostanza 
delle  stesse. 

Le  foglie  cosi  curate  ascesero  a  N.  (30123. 

Campi  dimostrativi.  —  La  raccolta  ebbe  termine  nel  campo  dimostrativo  di 
S.  Esdra  il  giorno  11  Ottobre,  in  quello  di  Via  Maggi  il  2;,  nel  campo  poi 
trinciati  il  28  dello  stesso  mese. 

Le  ultime  piogge  cadute  giovarono  non  poco  alle  piantagioni  di  Via  Maggi 
ed  al  campo  per  trinciati,  mentre  non  apportarono  beneficio  alcuno  a  quella  di 
S.  Esdra  già  matura. 

Il  prodotto  dei  campi  dimostrativi  è  stato  curato  con  calore  artiliciale  a  pianta 
intera  negli  appositi  locali  costruiti,  e  la  cura  è  proceduta  bene  ,  se  si  eccettui 
la  prima  eseguita  in  quello  di  S.  Esdra,  nell'ultima  decade  di  Settembre,  che 
fu  contrariata  dai  forti  venti,  che  penetrando  per  il  tetto  disperdente  rendevann 
asciutto  l'ambiente  del  locale.  Ad  evitare  i  sinistri  effetti  che  si  sarebbero  perciò 
potuti  verificare  si  ricorse  all'espediente  di  mettere  sui  fuochi  delle  caldaie  con 
acqua  per  lo  sviluppo  del  relativo  vapore  occorrente  in  quel  periodo  di  cura, 
la  quale  poi  in  definitiva  riuscì  ottima 

Il  tabacco  del  campo  per  trinciati  si  cura  a  pianta  nei  locali  dell'  Agenzia, 
e  su  una  pane  del  Kentuchv  fta/itì,  si  esperimenta  la  cura  forzata  del  dottor  cav. 
Angeloni. 

Magazzino.  —  Nella  verifica  del  contenuto  delle  100  botti,  formate  con  ta- 
bacco sottoposto  a  cernita  sommaria,  essiòcato  e  rinvincidito  in  celle  con  appa- 
recchi della  casa  Koertiiig,  si  è  riscontrato  il  buono  stato  di    conservazione  del 
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prodotto,  sia  per  quanto  riguarda  il  tabacco  ammanocchiato  ,  che  per  quello 
scostolato,  esperimento  quest'ultimo  eseguito  per  cura  del  dottor  cav.  Sparano. 
Nel  mese  di  Ottobre  si  è  proceduto  anticipatamente,  per  ragioni  di  spazio, 
al  campionamento  dei  prodotti  imballati  onde  rendere  disponibili  gli  ambienti 
per  il  ricevimento. 

r,iva  dei  Tirreni,  i8  Novembre  (Benixcas.^).  -  Da  parecchi  giorni  sono 
iniziate  presso  i  coltivatori  le  operazioni  di  cernita  e  di  aftascicolamento  dei  pro- 
dotti  ma  vanno  un  po'  a  rilento,  per  il  tempo  asciutto  che  predomina. 

I  tabacchi  da  fiuto,  che  non  hanno  risentito  gran  che  l'influenza  della  sic- 
cità estiva,  si  presentano  con  caratteristiche  pregevoli,  specialmenle  di  forza  e 
aroma,  forse  perchè  sono  stati  colti\ati  nel  versante  orientale  di  Cava,  che  è  il 
più  solatio,  e  dove  prevalgono  terreni  argillosi  e  marnosi.  I  tabacchi  da  fumo 
specialmente  i  Kentucky  dei  terreni  di  collina,  non  hanno  avuto  lo  sviluppo 
lussureggiante  dell'anno  decorso,  per  l'andamento  delia  stagione,  ma  hanno 
qualità  intrinseche  sotto  ogni  riguardo  pregevoli,  dovute  specialmente  ai  perfe- 
zionamenti ottenuti  nella  cura  col  calore  artificiale. 

L'esperimento  di  cura  a  pianta  intera  ha  incontrato  il  favore  della  maggio- 
ranza dei  coltivatori  perchè  hanno  toccato  con  mano  il  vantaggio  economico  che 
se  ne  ottiene. 

Si  è  fatta  pure  qualche  prova  (circa  3000  piante)  di  spacco  nello  stelo,  in- 
vece dell'ordinario  sistema  di  sospensione  delle  piante  ,  se  non  che  ,  per  que- 
sto primo  anno  solo  qualche  coltivatore  vi  ha  trovato  la  convenienza.  Noi,  fer- 
mi nel  programma  di  studiare  e  di  diffondere  qualunque  pratica  o  sistema  che 
abbia  per  risultato  una  economia  nelle  spese  di  produzione,  ripeteremo  l'anno 
venturo  le  prove  su  più  larga  scala,  e  siamo  convinti  che  se  questa  pratica  ame- 
ricana dello  spacco  dello  stelo  dà,  di  fronte  alle  altre,  un  risparmio  positivo,  essa 
si  diffonderà  senz'altro  anche  presso  i  nostri  coltivatori. 

Per  la  nuova  campagna  si  è  avuto  un  poco  di  risveglio  in  qualche  Comune 
in  cui  sono  di  poco  aumentate  le  richieste  :  ma,  in  complesso,  si  prevede  che 
la  coltivazione  rimarrà  quasi  nei  soliti  limiti.  Noi  avremmo  ben  gradito  di  rive- 
dere la  coltivazione  del  tabacco  nel  territorio  nolano,  in  cui  ci  sono  condizioni 
molto  buone  di  terreno  specialmente  per  la  produzione  dei  tipi  pesanti.  E  ci 
riesce  difficile  comprendere  come,  colla  crisi  agraria  attuale,  si  trascuri  una  col- 
tivazir  ne  che  frutta  le  sue  mille  lire  all'Ettaro,  occupando  il  terreno  per  sei 
mesi  dell'anno,  col  vantaggio  di  avere  anticipate  le  spese  di  concimazione,  e 
un  compratore  sicuro  a  tempo  e  prezzi  prestabiliti.  Non  so  se  succederebbe  lo 
stesso  se  queste  condizioni  si  trovassero  in  altre  regioni  d'  Italia,  dove  l'agri- 
coltura non  è  considerata  come  l'occupazione  solamente  della  parte  pili  neglet- 
ta del  popolo  ! 

II  deposito  dei  concimi  chimici  ,  istituito  di  recente  presso  quest'Agenzia, 
non  ha  avuto  quello  sviluppo  e  quella  applicazione  che  si  meritava  una  così  lo- 
devole istituzione. 

Questo  risultato  più  che  all'ignoranza  dei  coltivatori  e  alla  diffidenza  ch'essi 
hanno  per  qualunque  rinnovazione  nelle  pratiche  agrarie,  si  deve,  invece,  a  cer- 
te difficoltà  che  non  avrebbero  dovuto  esserci,  le  quali,  si  spera,  ben  presto 
cesseranno,  dato  il  vantaggio  positivo  che  ricevono  i  coltivatori  da  questa  isti- 
tuzione. Ci  piace,  intanto,  notare  come  le  maggiori  richieste  ci  sono  pervenute 
dai  centri  dove  la  coltura  del  tabacco  data  da  pochi  anni,  cioè  dai  territori  di 
Caserta,  Gragnano  e  Lettere. 


34  J 


lì.     ISTITUTO    SPERIMENTALF,    TABACCHI 


L'  unico  locale  di  cura  costruito  nella  circoscrizione  dell'  Agenzia,  lia  otte- 
nuto il  premio  di  L.   300.   Questo  esempio  è  stato  di  una  grande  efficacia,  per- 
.  che  già  sono  pervenute  all'Agenzia  una  decina  di  domande  per    avere    i:onsigli 
ed  istruzioni  jier  costruire  dei  locali  di  cura  per  la  nuova  campagna. 

Beilttveuto,  io  Novembre  (  Ranalli  ).  —  Collivasioni  —  Dopo  un'ostinata  sic- 
cità durata  parecchi  mesi  e  per  la  quale  la  vegetazione  in  genere  ha  risentito 
non  lievi  danni,  linalniente  si  sono  avute  le  desiderate  piogge,  le  quali,  benché 
giunte  con  ritardo,  pure  sono  riuscite  di  gran  giovamento  specie  agli  ultimi  rac- 
colti ed  alle  coltivazioni  tardive  di  numero  piuttosto  esteso. 

Per  cui  nel  presente  bimestre,  che  coincide  col  termine  della  cultura,  le 
sorti  dellii  produzione  sono  migliorate  notevolmente  con  visibile  sollievo  di  questi 
coltivatori,  che  sul  reddito  del  tabacco  non  facevano  che  poco  o  nessun  as- 
segnamento. 

Però  la  frequente  caduta  di  dette  piogge  è  stata  causa  in  diverse  contrade 
di  far  protrarre  a  tutto  il  :io  ottobre  u.  s.  le  operazioni  di  2.''  Verifica  e  al  31 
la  raccolta  delle  foglie,  il  che  imjjorta  anchi'  una  cura  più  laboriosa,  che  finisce 
spesso  col  degradare  le  buone  qualità  dei  prodotti,  iiuando  non  si  hanno  mezzi 
adatti  per  far  fronte  alle  molteplici    esigenze. 

Ma  mediante  il  sollecito  sistema  della  cura  a  fuor<i  a  cui  ora  s'atlengomi 
buon  numero  d'  coltivatori,  molli  inconvenienti  di  tale  gcneie  vengono  ad  eli- 
minarsi, e  se  danni  quindi  potranno  lamentarsi  per  efielto  della  presente  stagione, 
essi  non  saranno  tali  da  destare  apprensioni. 

Intanto  giova  constatare  che  sino  ad  oggi,  in  cui  gran  parie  dei  prodoui  r 
all'  ultimo  periodo  di  essiccamento,   tutto  procede  in   modo  soildisfacente. 

Sono  già  cominciate  le  cernite  e  1'  affascicolamento  nei  soli  prodotti  <  uratj 
a  secco. 

Il   riceviiuenlo   mm   potrà  aver  principio  che   nella   2'  metà  di   Dicemlue. 

Le  panno''i:hie  delle  piante  da  seme  sono  state  già  raccolte  e  poste  colle 
imlicazioiii  della  località  e  (.lei  coltivatore  in  appositi  stemlaggi  ad  uno  e  dm 
piani   per  completarne  la  maturazione. 

Dal  seguente  specchietto  risulteranno  tutte  le  notizie  riferibili  alla  quantità 
di  seme   che  si  ha  disiionil  n  Ir  \n-\-  le  ilue  campagne  I()o3-yo4  j^rcsso  quest'Agenzia. 
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La  preparazione  dei  terreni  è  ultimata  dappertutto.  Ma  le  erbe  da  siiveseio 
i-omiiiciano  a  solTrire  per  eccessiva  um  dita.  Reclamano  |)crciò  ,i.,Mornate  caldo- 
asciutte 

Nel  campo  dimostrativo  la  suddetta  ]3ratica  venne  completata  del  pari  sin 
dalla   i'  decade  di  •  )ttol)ie.   In  sej;uito  eh  esso  verrà  riferito  molto  più  este.saiiieiite. 

La  istituzione  d'i  depo-^iti  di  Ciincimi  chimici  presso  questa  Agetizia  non 
poteva  dare  risultali  mighoii  e  j  iù  (:oi<icli.  LilaHi  hanno  incontrato  fin  da 
tjuesto  primo  anno,  che  può  i  hiamarsi  anno  di  piova,  il  lavore  della  pluralità 
dei   colli\atori   i   (piali   haiuio   richiesto   di  : 

l'erlosFato   minerale  ('hi;,    boooo 
SoUàtu  ].)otassico  »       18000 

To'ale   CIil;-.    78000 
Essa   certamente   darà    mi   i;rande   ìnipul-o   al    miglioramento  della  produzione 
locale,    non   pure  perchè   il   coltix'atme   tro\a   una    inaijniore  convenienza  nel  prezzo 
del   taliaccii,   ma   pere  he   1'  impiego  dei   icmcimi   chimici     imporla     un     aumento  di 
|>roduzione  alla   coltura   del  grano  che  succede  al   tabacco. 

E'  da  augurarsi  che  i  coltivatori  tutti  persuasi  di  tali  reali  %-antaggi  sappiano 
trarre   largo   proHilo   tlalla  sullodata   istituzione. 

Nella  prossiiua  futura  (  ampagna  vi  saranno  inoltc  e  oltivazioni  a  premio,  le 
t|uali  costituiscono  già  un  |)nino  immediato  risultato  dilla  istituzione  dei  (K  positi 
di   concimi  chimici. 

Gli  esperimenti  di  cultura  e  di  cura  eflettuati  ])er  conto  dell'Agenzia  non 
sono  ancora  ultimati,   perciò   di   essi   mi   occu|>rrò   I  irgainente   a   suo   tempo. 

Miigiizzino  —  Le  diversi   iure   iu   botti   e   in    balle    sono     terminale    ed     ora   si 
attende  al   campionamento  dell'intero  prod<itto. 
Le   botti  formate  furono   28O  di   cui 

N.    151    di   Kentucky  a  secio  |>er    Kl;.      781110 

»       2S    »    F,rasile  a  .sect  ci  »        i'M')i 

»      107     >>    Kentuckv  coir  inhioi  atnr.-i  »        hSt)0(i 


Totale    jSo  Kg.    1114307 

S  (ÌKlI'^io  !a  ,MiHlt:ij;il.l,  l'S  Novembre  (Ftirci.:i,i,.\  )  —  Dopo  una  siccità  pro- 
luiinata  d  mesi  solo  \enulc  le  pi^ggie  ahi),  .ndaiiti  ili  -Setternlire  rd  Ottobre, 
tiu.indo  cioè   era   1  iimpromesso   l'esito   di   quasi   l'intero   prodotto   deib  ann.ita. 

Di  tali  jjioggie  si  giovarono  tutte  le  (  «lUiv.izioiii  tardive  che  hanno  dato  ta- 
bacelii  discreti  in  confronto  alle  altre;  ma  il  continuo  piovi-re  lia  disturbilo  ge- 
neralmente i  colii\atori  durante  il  p-noi.lo  di  cura,  circostanza  questa  che,  men- 
tre ha  danni  giiiato  L;ran>ieinciite  i  [irodotti  di  (]uei  coltivatori  che  per  deficienza 
di  locali  erano  costretti  a  servirsi  tlell' infuocatura,  ha  accreditato  il  sistema  di 
cura  ,1  calore  artifici  l'e  di  cui  si  sono  risentiti  tutti  i  benefici  effetti  di  economia, 
sicur.zza  e  di  riuscita  di  (|'ialità.  —  Grazie  alla  incessante  propaganda  dell'A- 
genzia, che  ha  tro\:ito  ajipunto  nelle  condizioni  sfavorevoli  della  stagione  un 
coelTiciente  potentissimo  di  appoggio  e  di  dimostrazione  in  sostegno  delle  norme 
razionali  che  si  \-o:;liono  accreditare,  moltissimi  dei  coltivatori  hanno  adottato 
tale  sistema  tli  cura  con  grande  loro  soddisfazione.  Il  prodotto  curato  a  calore 
artificiale  sarà  in  tpiest' anno  di  molto  superiore  a  quello  degli  scorsi  anni,  di 
discreta  e  buona  c[ualità  come  cura,  ma  sempre  deficiente  come  qualità  intrin- 
seche per   le  note  vicende     favorevoli   della  stagione. 
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Il  prodotto  ciiratu  ail  iiiluniatura  può  consideraisi  deficiente  e  mesciiino 
sotto  tutti  gli  aspetti. 

Il  risultato  di  (iue>t' anim  poi  sarà  il  fleterininante  a  convincere  cultivatori 
e  proprietarii  per  la  cuslru/.ione  di  locali  di  cura  razionali,  e  già  fin  d'ora  pa- 
recchi, sia  per  mezzo  delie  dichiarazioni  di  coltivazione  che  di  obbligazioni  spe- 
ciali, hanno  notificato  all'Agenzia  il  loro  divisamento,  per  cui  si  prevede  nei 
prossimo  anno  la  costruzione  di  almeno  una  diecir.a  di  nuovi  locali  oltre  a  quelli 
da  adattarsi. 

La  cura  può  dirsi  terminata,  se  si  toglie  qua  e  là  ancora  qualche  pila  d' in- 
fuocatura  da  asciugare  o  qualche  infoi  nata  a  calore  artificiale  da  terminare  ;  la 
quantità  di  prodotto  che  si  prevede  di  ricevine  nel  prossimo  magazzino  è  di 
circa  .^OOO  quintali. 

Col  manifesto  della  campagna  iqo^  è  slato  conces.so  in  quest'Agenzia  il  solo 
Kentucky  ed  è  il  primo  anno  nel  quale  non  si  coltiverà  il  Brasile  Heneventano. 
Anche  la  coltivazione  del  Brasile  Esotico  che  è  andata  sempre  a  diminuire,  lin 
da  quando  vennero  ridotti  i  prezzi  di  manifesto,  sarà  minima  in  quest'  anno, 
essendo  state  concesse  solamente  ,500  mila  piante  nella  zona  del  comune  di  Pie- 
tradefasi,  facoltative  da  dichiararsi,  volendo,  in  sostituzione  di  altrettante  piante 
di  Kentucky. 

Si  distribuirà  come  nello  scorso  anno  seme  di  prima  riproduzione  di  c\ii 
r  Agenzia  ha  allevato  le  piante  uKubi  nelle  coltivazioni  originarie.  Da  parte  dei 
coltivatori  nessuna  opposizione  o  reclamo  t:irca  la  completa  abolizione  della  va- 
rietà Brasile  Beneventano  essendo  essi  persuasi  del  buon  attecchì 'uento  del  Iven- 
tucky  riprodotto,  poiché  era  tale  difficoltà  per  il  Kentucky  originario,  insieme 
alla  riuscita  dei  semenzai,  che  li  faceva  essere  ostili  alla  sostituzione  del  Brasile 
Beneventano,   benché   persuasi   del    maggiore  reddito  dell'altra  varietà. 

In  seguito  alla  benefica  istituzione  dei  depositi  di  concimi  chimici  escogitata 
dalla  superiore  Direzione  Generale  delle  Privative  per  agevolare  quei  coltivatori 
c^e  ne  volessero  fare  uso  per  la  coltivazione  del  tabacco  nel  1903.  verso  rim- 
borso della  spesa  all'atto  ilella  consegna  della  jDarlita  in  magazzino,  quest'A- 
genzia ha  conalii  d'invogliare  questi  coltivatori  ad  usufrui'e  di  tale  beneliiio. 
E  malgrado  la  dilliilenz.i  naturale  dei  coltivatori  quando  si  Irati. 1  di  adottare 
pratiche  di\-  rse  d.i  quelle  usate  sinora,  essendo  cinupletanienle  qui  sconosciuta 
la  coni  iuiazioiie  ihiniica,  nialgrailo  pure  la  stagione  avanzata  in  cui  per  le  note 
ragioni  si  sono  do\ute  Ine  le  rirhiesle,  le  (luautità  sottoscritte  di  tali  ci  iicinii 
da    usarsi    in    fine    inverno   e   (  opcriur.i    vaio   state   di    ciri:a   O50   quintali 

li'  tutto  questo  un  avvianu-nto  ed  una  ragione  a  bene  sperare  per  la  ir.islor- 
mazione   dei    \'ecchi    sistemi    di    coltui.i    <■   di    lural 

.\uclie  in  iiuest'Agenzia,  come  ebbi  a  riferire  nelle  precedenti  informazioni, 
funzionerà  in  cjutsto  aniiii  un  campo  diinostr.itivo  sperimentale  e  già  fu  eseguita 
la  concimazione  e  pre]iarazione  autunnale  dei  terreni  nonché  la  semina  del 
sovescio. 

In  magazzino  sono  continuati  i  ritiri  ili  epici  lotti  di  partite  allo  stato  verde 
già  prestabiliti,  per  sperimentare  il  sistemi  di  cura  forzata  e  gli  altri  sistemi  di 
cura.  Indi  si  fecero  riunire  i  coltivatori  di  tutta  r.\u:enzia  e  si  fecero  osservare 
e  si  spiegarono  i  sistemi  razionali,  spei:ialinente  quello  a  calore  artificiale  per  i 
taliacchi  pesanti  e  quello  a  sole  ed  aria  libera  per  la  bassa  foglia  da  sigarette. 
Sono  stati  fatti  anche  esperimenti  di  infuocatura  leggiera,  cioè  senza  il  so- 
lito ed  antirazionale  bagnaniento  delle  filze,  con  risultati  ottimi  sia  in  magazzino 
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che  in  campagna,   ma  su  questa  cura  non  dicM    altro    per    ora,    riservandomi   tli 
ritornarvi  sopra   in   una  nota  separata. 

liCCCe,  IO  Novembre  iBuccoi.ini).  —  Coltivazione  —  Verso  la  fine  di  Settem- 
bre fu  ultimata  la  raccolta  e  cura  del  Virginia  Bright,  che  in  complesso  ha  fatto 
Iniona  riuscita,  anche  migliore  degli  anni  passati  —  ma  non  così  ottima  come 
l'Erzegovina  Bright,  la  cui  percentuale  di  fglie  gialle  e  di  tessuto  finissimo  è 
stata  superiore  ad  ogni  aspettativa  in  lutti  i  comuni  nei  quali  fu  estesa  la  prova. 
Con  la  prossima  campagna  queste  due  varietà  entreranno  nella  coltura  ordinaria 
insieme  agli  altri  tabacchi  concessi  dal  Manifesto  annuale,  e  prevedo  che  se  ne 
cnlti\'cranno   più   di   due   milioni   di   piante. 

1  tabacchi  di  le\antc  consei\ano  tultnra.  presso  i  locali  di  custodia,  le  buone 
caratteristiche  accennate  nell'ultima  (  un  ispondenza.  Circa  200  quintali  ne  sono 
stati  spianali  e  sommariamente  cerniti  thii  coltivatori  ,  senza  che  si  verificassero 
le  temute  avarie. 

Anche  il   Burle\-  ed   il   Cattaro  sono  di   buona  qualità. 

Tanto  nei  tre  campi  diim.str.itixi  c(pme  nelle  zone  dichiarate  per  la  coltura 
dei  tabacchi  orientali  e  per  le  k\\x\\\  si  è  chiesto  di  concorrere  all'aumento  del 
15  "1,,  sui  prezzi  della  i.'  e  2.'  classe,  è  in  l'orso  la  preparazione  dei  terreni, 
alcuni  dei  quali  anz'  sono  già  stati  concimati  con  sufficiente  quantità  di  concime 
pecorino,   previo  il   sovescio  degli   steli   del   tabacco  coltivatovi  quest'anno. 

'fra/lamento  di  magazzino.  —  Sgi)uibrati  va'ì  ambienti  mercè  la  spedizione  alle 
Manifatture  di  molte  balle  dei  tabacchi  pesanti  nonché  di  quelli  orientali  —  si 
stanno  ora  sistemando  i  locali  del  magazzin<i  per  la  imminente  recezione  e  ma- 
nipolazione di  tutti   i   prodotti   "ialli   ra(  colti   nella  volgente  campagna. 

Hai'fipllona  Pozzo  di  Gotto  5  Novembre  (Stendardi)  —  Il  disseccamento  delle 
foglie  del  tabacco  Burlev  è  stato  compiuto  in  generale  all'ombra  e  ad  aria  com- 
pletamente libera  ;  mentre  quelle  della  specie  Brasile  Beneventano  ,  invece,  in 
locali  ben  riparati.  Giunte  queste  alla  quasi  completa  essiccazione  del  tessuto, 
con  la  costola  ancora  verde  ,  ma  annerita  .  sono  state  collocate  in  piccole  mas- 
sette,  per  la  durata  di  24  a  30  ore,  allo  scopo  d'impedirne  il  rapido  prosciu- 
gamento e  nel  contempo  ottenerne  la  unifirmità  di  colore.  Tale  operazione  pere) 
ha  dovuto  ripetersi  parzialmente  in  alcuni  locali,  non  essendo  stata  sufficiente  la 
prima  volta  per  averne  i  voluti  risultati. 

Completata  la  totale  essiccazione  delle  foglie  vennero  queste  depositate  in 
masse,  sottoposte  a  frequenti  rivolgimenti,  in  attesa  delle  operazioni  di  cernita 
e  affascicolamento,   che  ebbero  principio  col  giorno   15   Ottobre  u.   s. 

I  prodotti  si  presentano  in  condizioni  soddisfacenti ,  essendo  stati  favoriti 
dalla  mite  stagione  durante  il  loro  processo  di  cura. 

Coniiso,  IO  Novembre  (Grisolia).  —  Col  giorno  zq  Settembre  u.  s.  favorita 
da  buona  stagione,  fu  ultimata  la  raccolta  delle  foglie. 

E'er  r  eccessivo  calore  avuto  nella  prima  decade  di  Settembre  la  maggior 
parte  dei  tabacchi  della  specie  Spagnuolo  che  trovavansi  in  istendaggio  subirono 
dei  rilevanti  danni  per  il  rapido  essiccamento  delle  foglie. 

In  complesso  tutti  i  prodotti  delle  specie  qui  coltivate  si  presentano  fin  oggi 
presso  a  poco  eguali  a  quelli  del  raccolto  precedente  per  sostanza  ed  espansione 


348  R      ISTITUTO    SPERIMENTALE   TABACCHI 

l'oliare  ;  sono  inferiori  per  quanto  riguarda  il  colorito  delle  foglie  per  le  cause 
suddette 

Le  operazioni  ili  affascicolaniento  delle  foglie,  iniziate  col  gi.irno  21  Ottobre, 
proreddno  in  modo  abbastanza  soiUlisfacente. 

Palermo,  13  Novembre  (Inglese).  —  Il  ricevimento  del  Brasile  Selvaggio 
iniziatosi  il    r  '  Settembre  terminò  il   2  Ottobre    in  Palermo  ed  il  20  a  Partinico. 

I  prodotti  in  genere  furono  molto  più  sostanziosi  di  quelli  delle  precedenti 
campagne  specialmente  a  Palermo  ove  si  è  potuto  notare  una  differenza  sensi- 
bilissima di  Kg.   3,OJi   in  più,  per  mille  foglie  ricevute  quest'anno,  relativamente 

all'egual  numero  di  foglie  ricevute  nel  900,  non  essendosi  coltivato  nel  Kpi  ; 
mentre  a  Partinico  i  prodotti  di  quest'anno  hanno  dato  una  differenza  in  più, 
per  ogni  mille  foglie  coltivate  nel   1901,  di   Kg.  0,530. 

II  raccolto  del  Kentuchy  ebbe  termine  il   15  Settembre. 

Cu>-a  —  Il  Burlcy  proveniente  da  piante  cimate  basse  e  prosciugate  in  lo- 
cali ben  condizionati,  è  venuto  sostanzioso  e  di  bel  colore;  quello  derivante  da 
piante  cimate  alte  e  prosciugate  in  locali  non  ben  riparati  ,  specialmente  dal 
vento,  è  molto  debole  e  di  colore  giallo,  pallido.  Certo  la  mancanza  di  locali 
di  cura,  costituisce  la  causa  efficiente  del  poco  amore:  alla  coltivazione  e  quindi 
alla  diffusione  dei  tabacchi  da  fumo,  i  ([uali  per  questa  ragione,  prosciugati  più 
o  meno  malamente,  deperiscono  lacilmeiilc  e  non  possono  essere  rimunerativi. 
E  mentre  il  Burley  pel  suo  facile  prosciugamento,  e  perchè  refrattario  alla  mutTa, 
sarebbe  domandato  in  molta  maggiore  proporzione  del  Kentucky,  pure  è  colti- 
vato con  diffidenza,  oltrt  che  per  mancanza  di  locali,  per  la  sua  leggerezza,  per 
la  quale  non  compensa  le  spese. 

Il  Kentucky  per  contrario,  per  (|uanto  richiegga  maggiori  spese  ,  e  nel  pe- 
riodo del  prosciugamento  maggiori  <ue  .  sebbene  lentamente,  ora  clie  i  coltiva- 
tori cominciano  ad  apprezzare  i  \anlaL;gi  della  cura  a  fuoci>  diretto  ,  va  esten- 
dendosi in  ispecie  per  jìarte  dei  poprrtaiii  the  possono  spenilere  e  ihe  jien- 
sano  di   costruire  locali   nuo\i   e   di   li.iitanic  dei   vecchi. 

In  vista  di  ciò  questo  anno  le  piante  dichiarate  di  Kentucky  ,  a  L'alermo 
solo  ammontano  a  188,000  con  la  differenza  in  più  di  103,440  sulla  quantità 
dichiarata  l'anno  decorso:  questo  si  deve  eschisiNamcnu-  alla  propaganda  fatta, 
all'indirizzo  dato,  od  allo  interessamento  spiegato  in  particolar  modo  jier  la  cura 
a  fuoco,  motivo  ]ier  cui  è  a  sperare  in  un  proficuo  risveglio  di  questi  coltiva- 
tori, che  sebbene  non  persuasi  nei  riguardi  del  tornaconto,  fanno  giusto  assegna- 
mento sull'assistenza  del  personale  nei  periodi  di  maggior  bisogno,  per  potersi 
istruire  nella  cura  e  guadagnare  con  la  jìresentazione  di  migliori  prodotti,  quel 
tanto  che  oggi  perdono  per  imperizia. 

Del  Kentucky  coltivato  la  cura  a  fuoco  diretto  è  stata  fatta  su  quattro  [lar- 
tite,  il  resto,  e  c:ioè  le  altre  sei,  coi  sistemi  ordinarii.  La  cura  a  fuoco  ,  per 
quanto  in  questo  primo  anno  di  prova  abbia  dato  luogo  a  qualche  inconveniente, 
si  jinò  dire  ben  riuscita,  poiché  in  complesso  non  si  ha  a  lamentare  che  una 
piccola  quantità  di  tabacco  seccato  in  verde;  inconveniente  verificatosi  un  po'  per 
imperizia  nell'uso  del  fuoco  e  quindi  del  calore,  un  po'  per  incuria  e  per  rispar- 
mio di  spese,  non  avendo  qualcuno  acquistato  i  parafuochi,  e  un  po'  forse  anche 
perchè  gl'incaricati  della  cura  nella  speranza  di  fare  più  presto,  per  liberarsi  dalle 
noie  e  dal  lavoro,  non  si  sono  attenuti  alle    tassative  disposizioni  scritte  impar- 
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tite,  ed  hanno  riali^ato  nella  notte  la  temperatura,  senza  tener  cduto  della  umidità 
delle  foirlie  e  per  cui  quelle  che  si  tnnavaun  molto  asciutte  n  più  in.issim;-  al 
ruo<o  (|uali  in  un  punto  e  quali  in  un  altro,  si  sono  arro\-enl  ite  o  seccate  in   verde. 

Con  tutto  ([uesto,  gli  stessi  coltivatori  che  hanno  ricevuto  il  danno  lodano 
il  sistema  e  hanno  domandato  un  maggior  nu'nero  di  piante  da  coltivatore,  aij- 
punto  perchè  son  sicuri,  con  T  esperienza  di  questo  anno,  di  riescire  nell'in- 
tento. Delta  cura  è  stata  provata  anche  a  pianta  intera  da  due  coltivatori  con 
esito  molto  più  favorevole,  poiché  nessuna  foglia  ha  sofferto  avarìe,  ed  il  colore 
è  uniforme,  il  tessuto  setaceo  e  piìi  gommoso  ;  per  conscguen/'a  la  cura  a  pianta 
intera  sarà  senza  dubbio  preferita,  Noto  che  a  ([ueste  piante  intere,  così  curate, 
era  stata  asportata  la  bassa  foglia,  perchè  cominciava  a  deperire  per  eccesso  di 
maturazione  e  per  irradiazione  del  calore  del  terreno. 

Questa  cura  a  pianta,  che,  tentata  da  due  coltivatori,  per  i  buoni  risultati 
ottenuti,  godeva  il  favore  degli  altri,  indusse  certo  Alfano  Onofrio  che  aveva 
riattato  un  locale  espressamente,  a  curare  tutto  il  prodotto  a  pianta  intera  e 
perciò  fare  aveva  distanziato  i  piani  dell'impalcato  di  un  metro  perchè  le  foglie 
non  si  fossero  sovrapposte  le  une  alle  altre  :  però  avendo  avuto  la  disgrazia  di 
vedere  il  suo  locale  in  fiamme,  per  causa  non  ancora  accertata,  venne  a  man- 
care la  maggiore  propaganda  basata  su  dati  di  fatto,  che  .sarebbe  val.sa  ancora 
più  delle  prove  eseguite,  a  persuadere  la  gran  massa  di  coltivatori,  circa  la  bontà 
del  sistema,  per  quanto  tutti  sieno  pienamente  convinti  dei  buoni  risultati  e  dei 
maggiori  vantaggi  che  da  essi  possono  ricavarsi. 

Cernita  —  Appena  prosciugato  il  prodotto,  quasi  tutti  i  coltivatori  avevano 
eseguito  la  cernita  a  modo  loro,  per  cui  il  tabacco  era  affascicolato  alla  rinfusa 
e  cioè  senza  riguardo  a  sviluppo,  a  sostanza,  a  colore  ed  a  sanezza,  cosa,  che 
assente  da  Palermo,  avevo  osservato  a  Partinico,  ove  mi  trovavo  per  il  ricevi- 
mento del  Brasile  :  ma  fatte,  nelle  mie  girate,  le  debite  osservazioni,  ed  eseguiti 
anche  i  campioni,  tanto  del  Burlev  quanto  del  Kentucky,  alla  presenza  anche 
degli  impiegati,  molti  hanno  rifatte  le  cernite  toi  criteri  da  me  spiegati,  e  nutro 
fiducia  che  almeno  i  più  intelligenti  ed  i  più  forti  coltivatori  in  seguito  anche 
alle  insistenze  del  personale,  presenteranno  le  loro  partite  ben  cernite  e  ben 
affascicolate. 

Con  coltivatori  nuovi  ho  creduto,  come  sempre,  doveroso,  un  po'  di  rigore 
nelle  prime  e  nelle  operazioni  più  importanti,  sia  per  ottenere  almeno  in  parte 
ciò  che  si  richiede,  sia  perchè  l'indirizzo,  possa  servire  di  norma  per  l'avve- 
nire, cosa  che  facilita  l'esplicazione  del  mandato  ai  funzionari  e  compensa  ad 
usura  i  maggiori  sforzi  dei  coltivatori  stessi. 


Sassari,  i8  Novembre  (Coratella).//»  campagna  —  Il  buon  andamento  della 
stagione  sino  a  tutto  il  settembre  ha  fatto  completare  in  modo  soddisfacente  la 
cura  dei  prodotti  di  quest'Agenzia,  ed  i  tabacchi  ,  in  generale  ,  sono  stati  scesi 
dagli  stendaggi  in  istato  di  essiccamento  perfetto. 

Da  un  primo  esame  comparativo  fatto  sui  prodotti  da  sigari  curati  con  sistemi 
diversi,  è  risultato  quanto  appresso  :  nei  tabacchi  curati  a  fuoco  dire/lo,  le  foglie 
sono  di  un  bel  colore  marrone-scuro,  molto  uniforme,  di  tessuto  lucido  e  gom- 
moso :  in  quelli  curati  all'ombra,  sotto  a  capannoni  rustici  smontabili,  le  foglie 
hanno  colore  marrone-chiaro,  buon  odore  e  sono  abbastanza  pastose.  I  prodotti 
curati  ad  aria  nei  locali  in  muratura,  presentano  colore  poco  uniforme,  variegato, 
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per  eccesso  di  chiazze  verdastre,  ed  hanno  odore  quasi  erbaceo.  Nella  cura  for- 
zata, alternata  cioè  con  leggiere  t'crmentazioni  tlatc  interpolatamente  ai  tabacchi 
semi-verdi,  in  massette  gradatamente  crescenti,  si  sono  ottenute  foglie  di  colore 
scuro  e  con  buon  odore  di  tabacco  leggermente  fermentato.  Con  questa  cura  ri- 
mane sempre  il  pericolo  di  rovinare  il  prodotto,  richiedendosi  una  grande  sorve- 
glianza, difficile  ad  ottenersi  da  questi  coltivatori.  Riserbandoci  intanto  di  ri- 
petere l'esperimento  della  cura  forzala  con  prove  piij  in  grande  nella  ventura 
campagna,  per  gli  altri  sistemi  di  cura  si  può  affermare  che  i  risultati  migliori  si 
sono  ottenuti  da  quelli  della  cura  a  fuoco  e  della  cura  nei  capannoni  smontabili. 
Per  la  cura  a  fuoco,  vennero  ampiamente  esposte  nella  precedente  corrispondenza 
le  ragioni  per  le  quali  non  conviene  insistere  ad  esigerla;  non  resta  che  a  racco- 
mandarla a  coloro  che  possiedono  già  i  locali  in  muratura  adatti.  Rimarrebbe 
perciò  la  cura  sotto  i  capannoni  rustici  come  la  più  opportuna  nel!'  attu;ile  pe- 
riodo di  trasformazione.  Inoltre  dai  molteplici  confronti  fatti  tra  i  tabacchi  curati 
all'ombra  nei  suddetti  capannoni,  è  risultato  che  i  capannoni  non  molto  alti  (al 
massimo  di  m.  3,50  al  culmine),  oltre  che  ai  vantaggi  della  maggiore  resistenza 
ai  forti  venti,  della  più  facile  sorveglianza  tecnica  e  del  più  spedito  maneggia- 
mento  delle  filze,  hanno  dato  i  tabacchi  meglio  curati,  specialmente  per  la  uni- 
formità del  colore  e  per  l'essiccamento  delle  costole.  —  Poco  adatti  sono  riusciti 
invece  i  locali  in  muratura  per  la  cura  naturale,  senza  fuoco  ,  poiché  i  tabacchi 
mentre  vi  devono  permanere  per  un  jìcriodo  di  tempo  più  lungo,  si  presentano 
coi  difetti  dianzi  accennati.  -  A  conferma  di  ciò  sta  il  fatto  che  alcimi  coltiva- 
tori, pur  possedendo  i  locali  in  muratura,  si  sottopongono  ancora  alla  spesa  dei 
capannoni  rustici ,  perchè  li  riconoscono  meglio  rispondenti  alla  cura  dei  loro 
prodotti. 

Nei  locali  di  custodia  —  Molto  si  è  dovuto  insistere  a  sorvegliare  per  im- 
pedire le  dannose  fermentazioni  che  questi  coltivatori,  con  la  scusa  di  uniformarne 
il  colore,  cercano  di  dare  ostinatamente  ai  loro  prodotti  dopo  la  cura.  A  tal  uopo 
si  è  severamente  proibito  di  ammassare  le  filze  in  grossi  cumuli  ,  e  più  ancora 
si  è  rigorosamente  ingiunto  di  rivoltare  spesso  le  massette  ed  evitare  cosi  qualsiasi 
fermentazione.  Il  personale  sorvegliante  è  stato  perciò  provvisto  di  termometri, 
onde  fare  constatare  coi  fatti  le  alte  temperature  raggiunte  nelle  masse  in  fermen- 
tazione e  potere  prendere  cosi  i  necessari  provvedimenti.  —  Con  tutto  ciò  non 
mancano  le  partite  sciupate  nel  bel  colore,  sul  gradevole  profumo,  nella  elasti- 
cità e  nelle  altre  buone  caratteristiche  acquistate  durante  il  periodo  di  cura.  Per- 
ciò solamente  dal  tempo  è  da  aspettarsi  l'abbandono  completo  di  questa  inveterata 
pratica  delle  fermentazioni  dei  prodotti  nei  locali  di  custodia,  pratica  con  cui  il 
più  delle  volte  si  finisce  col  concaldare  ,  sia  anche  leggermente  ,  le  foglie  della 
intera  partita. 

Sono  molto  innanzi  le  cernite  e  1  '  aflascicolamento  dei  prodotti.  —  L'Agen- 
zia, per  meglio  agevolare  l'opera  dei  coltivatori  ha  fatto  stampare  ed  affiggere 
in  ognuno  dei  locali  di  custodia  un  prospetto  esplicativo  delle  cernite  da  farsi, 
in  base  alle  caratteristiche  fi.ssate  dal  quaderno  degli  obblighi  e  patti.  Ed  è  con 
vera  soddisfazione  che  si  va  constatando  un  notevole  miglioramento  in  queste 
operazioni  di  allestimento  dei  prodotti,  le  quali,  sino  a  poco  tempo  fa,  non  rap- 
presentavano che  un  lavoro  di  raffazzonamento  qualunque. 

In  magazzino  E  stata  eseguita  la  sgranatura,  pulitura  e  stacciatura  delle 
semenze  scelte  per  la  nuova  campagna.  La  distribuzione  ai  coltivatori  è  stata 
fatta,  con  molte  cautele,  in  app<isiti  pacchetti  contrassegnati  ;  e  con  soddisfazione 
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si  è  notato  che  l'importanza  di  quest'allevamento  dei  semi  selezionati,  fatta  con 
molta  cura  dall'Agenzia,  è  stata  da  tutti  pienamente  compresa. 

Nella  metà  di  Ottobre  è  stato  eseguito  il  campionamento  dei  prodotti  della 
campagna  scorsa,  tanto  imballati  che  imbottati.  I  tabacchi  sono  stati  trovati  tutti 
in  buono  stato  di  conservazione,  anzi,  quelli  imbottati  previo  trattamento  col  va- 
pore, oltre  a  mostrare  lucidezza  e  pastosità  nelle  foglie,  emanavano  un'  aroma 
gradevolissimo  e  più  o  meno  accentuato,  secondo  la  maggiore  o  minore  durata 
dall'  azione  del  vapore  stesso.  —  In  seguito  ai  buoni  risultati  di  questo  largo 
esperimento  della  vaporizzazione  dei  tabacchi  (quintali  250),  si  può  giustamente 
riconfermare  quanto  venne  precedentemente  dichiarato,  e  cioè  che  il  trattamenlo 
col  vapare  può  ritenersi  vantaggioso  anche  per  i  prodotti  di  quest'Agenzia. 
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Rivista  tecnica  p  di  AiiiiiiiiiistrazioiiP  per  i  servizi  delle  PHvativf.  -  (Tip. 
C;ilzone-Villa.  Ronui  i<|i.2i.  —  K  uscitn  il  fascii olo  IH"  del  IH"  v.>l.  di  (luesta 
rivista  pubblicata  a  cura  della  nostra   Amministrazione,   col   seguente  sf)nitnario: 

PARTE  PRIMA 

Acque  madri  delle  Saline  .  (ì     Fahan» 

Progetto  di  coltivazione  indigena  del  tabacco  per  la  campagna  U(02. 

/ùshraloi  —  IMemoria  del  Prof.  M.   .Ascoli 

Sulla  essiccazione    dei    sigari    fermentati    nella     Manifattura    di 

Chiaravalle  F.  Zanetti 

La  costituzione  e  I'  aiclimatazione    delle  razze  ilei    tabacco    in 

Italia I,     All^eloili 

Cenni  storici  sulla  salina  di  Comete    .....  I,     l'ii-ola 

Metodo  razionale  per  la  cultura  e   manutenzione  del   feltro  nei 

bacini  salanti  delle  saline   marittime.  .  .  .         (ì.  (ìi'aiiata  (•l'ilio 

Ksperienze    di     cultura    del     «   Microcoleus    eliti  rnuplasles   »   in 

laboratorio  ........         F.  ('avara 

P.ARTE  SECONDA 

Spalmatore  iiutiKnaticn   della   culla   di     farina   sulle   fasci-tte    dei 

sigari (».   (inulti  i'.  tti 

Coltivaziune  del   lalìaccn    in   Sumatra  ,   miiiHiL;ialia     di     A'. 
Miiìder  tradotta  da  ........  N.   Spai'.IIK» 

l'roiluzione  del   tabaiit)  Kciilui  k\'  i  eyli  Stati  l'nili  d'America. 
Notizie  statistiche. 

.fissione  dd  l)Jl'ett.»l->!  del  R.  Istituii).  —  il  uusiro  Direttore,  sig.  lav.  dr. 
Le.inardi)  .Vngeloni  nel  Settembre  u.  s  si  (•  recato  in  missi.inc  nelle  .Agenzie 
di  Benevento,  Pontecorvo,  Foi-'no,  .S.insepoKrn  e  Carpane,  principalmente  |)er 
istituire  esperimenti  di  cura  forzala  dei  rili.ii  <  Ili .  ima  d;i  Ini  introdotta  e  per- 
fezionata con   sm'cesso   n-IITstituto 

I  lliisti'j  ll'-avi  (i|i;M'ai.  —  Dai  rapporti  pervenuti  dalle  .\genzie  di  Cava  e 
di  Lene  si  rileva  che  gli  operai  colà  mandati  dal  R"  Istituto  per  condurre  le 
cure  dei  tabacchi  Brighi  e  dei  tabacchi  pesanti,  si  soiio  nn)lto  distinti    j^er  non 

comune  capacità  e  /<■!.<. 

l'!s|)(N'Ìilieiilì  C"ii  t'itiiriiiii  clli.nici  B  iiltiil.  —  Si  l'iranno  esperimenli  con  con- 
cime Boulm  neirisiilulo  ei.1  in  alcune  .\genzie,  giusta  il  desiilerio  espresso  ilalla 
superiore   .\niniinistrazione. 

Questo  concime  —  miracolo  -  se  devesi  credere  ai  bollettini  recl  ime  della 
Società  del   Boutin  ,    sembra  tleri\i    la  propria  virtù  dalla  speciale  composizione 
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del   liquido  e  dal   modo  di   adoix-rarlo,    ingrassando  cioè  i   semi   per    immersione 
f.[>ralinaj^gio),  anziché  il   terreni". 

Essendo  fertilizzante  ed  antisettiin  dovrebbe  conservare  e  preservare,  od  in 
una   parola,   —  pcnloriz2in<    -    . 

Il  concime  chimico  Boutin  si  vende,  normale  ,  concentrato  ed  anche  sotto 
forma  di  pasta  (  confetti  aurieoli   Boutin  ). 

Azienda  agraria  del  K.  Istituto.  --  .Si  sUi  provvedendo  alla  tiasformazione 
del  campo  annesso  a  questo  Istituto  m  una  vera  e  pn>|)ria  a/.ienila  agraria,  di 
cui   si   farà  parola   in  altro   numero   di-i    Ivillellino  Tecnico. 

Kleiu'o  dei  periodici  dflla  hihlioti'ra  del  K    Istillilo,    a  disposizione    de;i;li 
iinpie,i|,ati  delle  Agenzie. 

Moiiiteur  scientifique  —  Quesueville.  —  l'aris. 

Aunales  de  1'  Institut   Pasteur,   pubbliécs  par   Duclaux.    —  Paris. 

Annales  Agroiio.niquei  pubblices   par   Dehérain.  —  Paris. 

Le  Monde  des  Plantes.  —  Le  Maits. 

Centralblat  fiir  Bakteriologie,  P-irasitcnkundc  uud  Iafektii:)nskrankheiten,  Zeite 
Ableiluug,  heransgegebeii  vo.i  dr.  (3.  Uidwonn  in  li'^rlin  uud  ];)nif.  dr.  ['"mi! 
Christian  Hansen  in  Kopenhagen.  —  Jiiiii. 

Bulletin  de  1' Institut  Chimique  et  Bartériologique  de  l'Etal  a  Gembloux.  — 
Bruxelles. 

Comptes  Rendus  Hebdomadaires  des  séances  de  l'Acadèmie  des  Scien- 
ces. —  Paris. 

The  American,   monthlv,    rnicroscopical   juornal.  —    Washiiiglon. 

Die  landwirtschaftlicheu  \'ersuchs  —  Stationen  heransgegeben  v(jn  dr.  Frie- 
drich Nobbe.  —  Bcrtm. 

Mededeelingen  uit   "s  Lauds   Plantentuin  —  Buitenzorg.  —  Giara. 

The  Bullettin  of  the  College  of  Agriculture  Tokio  Imperiai  University.  —  Japan. 

Journal  of  Agriculture  and   ludustry  of  Soutk  Australia.  —  Adelaide. 

Agricultural   Gazette  of  New  South   Wales.  —  Sydney. 

Revista  de  la  facultad  de.  Agronomia  y   Veterinaria.  —  La   Piala. 

Bulletin   of  the    Ma'-yland    Agricultural    E.Kperiment  Station.  —  College-Park. 

Bulletin  Connecticut  Agricultiu'al   Experiment  Station.  —  Xev-Haveii. 

Bulletin  Agricultural  Experiment  Station  of  the  State  College  of  Kcntu- 
ck\'.  —  Lexington . 

Bulletin  New   |ersey  Agricultural  Experiment  Station.  —  Neiv-Brunszvick. 

Bulletin   New-|(jrk  Agricultural   Experiment  Station.  —  Geneva. 

Bulletin  Virginia  Agricultural   Experiment  Station.  —  Blacksburg. 

Bulletin  of  the  .\gricultural  Experiment  Station  of  the  University  Califor- 
nia. —  Saira/nrn/o. 

Bullettin   North   Carolina   Agricultural   Experiment  Station.  —  Ralcigh. 

Bulletin  West  Virginia   Agricultural    Experiment  Station.         Morganlown. 

Bulletin  Georgia  Experiment  Station.  —  Atlanta. 

Bulletin  U.  S.  Department  of  Agriculture  Bureau  of  plani  industry.  —  Wa- 
shington. 

Bulletin  Florida  Agricultural  Experiment  Station.    —  LaVe  City. 

Western  Tobacco  Journal.  —  Cincinnati. 
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Tobacco  Tracie   Reviw.     -  London. 

Deutsche  Tabakvereins  Zeitung.  —  Mannheiiii. 

Suddeutsclie  Tabakzeitung.  —  Mannheim. 

Le  Tabac.  —  Parts. 

Mémorial  des  Manufactures  de   1'  Elat.   Tabacs  —  AlhmieUc>.   —   l'uns. 

Le  Fumeur.  —  Bruxelles. 

Il  Tabacco.  —  Roma. 

Journal   de  la  société  contro   1' abus  du  tabac.         Paris. 

Le  Stazioni   Sperimentali    Agrarie    italiane    pubblicato    dal     prnl.     Cugini.    -- 

Modena. 

Bollettino  dell'Istituto   Agrario  di   Scandicci   presso.    —Firenze. 

Bollettino  della  Società  dei  Naturalisti.  —  Napoli. 

Naturae  Novitates  herausgegeben  von  R.   Frieldiaudes  et  Soliu.  —  Berlin. 

La  Cronique  Agricole  du  Canton   de  Vand.  —  Losanne. 

La  Revue  des  Cultures  Coloniales.  —  Paris. 

La  Culture  Intensive  illustrée.  —  Paris. 

Le  Journal  d'Agriculture  Tropical.   —  Paris. 

Le  Bulletin  Agricole  de  l'Algerie  et  de  la  Tunisie.   —  Alger  Miislapha. 

Il  Coltivatore.  —  Casale  Monfcrralv. 

La   Rivista  —  Organo  della   R.   Scuola  di   Viticultura    ed   Enologia    e   del  Co- 
mizio Agrario  di  —  Concgiiano . 

Il  Giornale  di  Viticultura  ed  Enologia  —  Avellino. 

La  Rivista  Agraria.  —  Napoli 

L'  Italia  Agricola.  —  Giacenza. 

Il  Giornale  di   Agricoltura  della    I)  imsiiicd.  —  Piadtiza. 

L' Italia  orticola.  —  Napoli. 

Il  Villaggio.  —  Milano. 

Neptunia.  —    Venezia. 

Il   Giornale  di   Agricoltura   e   Commercio  della  Toscana.  —  Firenze. 

L'  Agricoltura  Picena.  —  .i.u-oli-V/reno. 

L'  Ingegneria  Moderna.  —  Napoli. 

Il   Progresso  fotografico.  —  Milano. 

La  Cartolina  del  Progresso  fotografico.  -   Milano. 

Bollettino  Uflnciale  del    Ministero   della    Publjlica  Istruzione.  —  Roma. 

Rivista  Tecnica  e  di  Amministrazione  per  i  servizi  delle  Privative  Finan- 
ziarie.   -  Roma. 

La   Nuova   Rassegna  —  periodico  della  scuola   di   Enologia.  —  Catania. 

Il  C(joi5eratore  Agricolo  —  giornale  di  Agricoltura  della  provincia  <X\  — .Ancona. 
Bollettino  iiuindicinale   della   Società   degli   agricoltori   Italiani.  —   Roma. 
L'Agricoltura   Moderna.  —  Milano. 

La  l!asse;:;na  Italiana  -  Napoli,  diretta  dall'Aw.  Comm.  E.  Capuano  ncl- 
r  ultimo  fascicolo  N.   7  contiene: 

Versi  inediti  —  Aleardo  Aleardi,  Contessa  Lara,  Sceltico,  Tribolato,  Failh,  Ignoto, 
Loisel. 

L'  art  ile   mettre   sa   Cravatte.  —  />',    Kmile  de   /'  L'.inpesé. 

La  fiera  di    Lipsia   F.    G.    Krause. 

\\  R.  <Jsservatorio  Vesuviano  e  la  ferrovia  elettrica  Cook.  —  Prol.  Eugenio 
Senimola. 
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Le  commissicini  provinciali  e  centrale  per  l'abnlizinne  del  dazio  su  i  fari- 
nacei —  Prof.   Eduardo  Capuano. 

Intorno   al    prciblema   indiislriale   a   N.ip.ili.    —  Prof.    Alessandro    Beloichi. 

L' arqucdotto  di  Ti. ire  Annunziata  e  fi  società  anonima  di  S^  Al.  della 
Foce.  —  Z-dhìgkcii. 

l.;i  ripartizione  dei   demani   comunali.  —  Prof.    Diodato  IJo\ . 

Sul  reuime  doganale  e  su  i  trattati  di  (onimercio  nell'interesse  dell' influ- 
.stria  e  del  commcicid  ìtaliaud.  —  i  amera  d:  '  ommi-reio  di  Siracusa,  Munuipio 
di    Barletta. 

Banche  e    società. 

Notizie  statisticlic. 

Cronaca  varia. 

Bollettino   BiMi..ur.ilic,,. 
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PROPAGANDA    PER    IL    MIGLl(M<AMIiNTU 
DELLA  PRODUZIONE  DEL  TABACCO 


R.   Istituto 

Rapporto  tra  i  diversi  ortjani  delle   piante  di  tabacco  da  seme  (i)  —  Ca- 

POANi)    —   Nei  pr(.)spetti  clie  riportiamo  sono  riassunti   i  risultati    dell'esame    di 
tre  piante  da  seme,  di   Kentucky,  Virginia  Bright  ed  Italia. 


ORGANI 

delle   piante 

KRNT 

VARIETÀ- 

Osservazioni 

UCKY 

VIRGINIA 

ITALIA 

in  esame 

Peso  gr. 

°1 
lo 

Peso  gr, 

"lo 

Peso  gr, 

'^[0 

Radici 

•63 

20.  2  S 

1 24 

18.67 

2  1 0 

2>.,4 

l.■H^alll(■   !■   sl:U(i 

Stelo  con  paoooccliia 

-33 

28.99 

295 

44-43 

■  337 

33-93 

piirtaici    Mille 
|,iai.i.-  M-.raIr 

II  ) 

all'ai-ia. 

Foglie 

343 

42.67 

205 

30.87 

410 

41.29 

Involucro  delle  capsule 

24 

2.98 

■4 

2.1  I 

I  5 

'-52 

Seme 

41 

5.08 

2Ó 

3-')2 

2  ' 

2. 1  2 

1  ■  Xi-l  |..  so  (lellu 
|iai)iiO(iliianiiii 

In  totale 

804 

1<   (1 

004 

o;i 

993 

1  00 

|,rps,-l,.,;,|.sul.. 

VARIETÀ 

PESO   in  grammi 

N.   dei   semi 

contenuti 

in  una  rapsula 

OSS[HVAZIONI 

Capsula 

Involucro  della  capsula 

SEMI   CONIENUn   IN  UNA 
CAPSUl» 

totale 

°Io 

totale 

"r 

lo 

Kentucky 

"'37  3 

o,'36 

36,46 

0,237 

63.54 

3574 

I  «lati  riparlali 
si    rilerist-oiio    a 

Italia 

0,390 

0, 1  I  6 

29,74 

0,274 

70,26 

3524 

capsule  di  media 
grande /za 

Virginia 

"■3'4 

"'^37 

43.63 

0,177 

56,37 

2031 

I  —  Analoghi  espcrimen  li  sono  stati  latti  sulle  |,iante  cimate  ed  i  risultati  verranno  pulihli<-ati 
in  seguito. 
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Avremmo  veramente  voluto  che  il  nostro  studio  si  fosse  svolto  su  di  un 
maggior  numero  di  piante,  ma  il  violento  temporale  che  qui  imperversò  il  giDrim 
29  dello  scorso  Settembre  arrecò  gravissimi  danni  alla  maggior  parte  delle  pianto 
che  si  sarebbero  dovute  sottoporre  ad  esame,  solo  lasciando  nella  loro  integrità 
le  tre  sopra  citate.  Ci  riserviamo  quindi  di  lipetere  su  più  larga'  scala,  nulla 
ventura  campagna,  lo  studio,  a  controllo  dei  risultati  che  oggi  presentiamo,  (inde 
poterne  trarre  delle  pratiche  deduzioni. 

Dall'esame  dei  prospetti  risulta: 

1.  Che  mentre  il  rapporto  tra  il  peso  delle  radici,  dello  stelo  e  delle  foglie 
è  pressoché  eguale  nel  Kentucky  e  nell'Italia,  varia  invece  nel  Virginia  Bright, 
dove  riscontriamo  che  il  peso  delle  foglie  è  minore  di  quello  dello  stelo  ,  con- 
trariamente a  quanto  avviene  nelle  prime  due  varietà. 

2.  Che  il  numero  dei  semi  contenuti  in  una  capsula  d'Italia  è  di  molto 
minore  a  quello  dei  semi  contenuti  nelle  capsule  di  Kentuck\-  e  di  Virginia 
Bright,  e  che  mentre  in  queste  due  varietà  1'  involucro  della  capsula  ^i  rappre- 
senta circa  i]3  del  peso  totale  della  medesima  e  gli  |altri  2\■^  sono  rappresentati 
dal  seme,  nel  meticcio  Italia,  invece,  il  peso  del  seme  è  poco  più  della  metà 
di  quello  dell'involucro  della  capsula. 

Agenzi.^  di  S.   Sepolcro.    Rup/w/o  dell'  Ufficio    'lecnico  (Sailcr). 

I."  ('lira  gialla  delle  basse  foft'lie  —  Sono  stati  introitati  Kg.  21012  a  verde 
che  si   sono  trasformati   in   Kg.   3547  a   secco  con  un  calo  dell'  85  circa    "|„. 

I  risultati  tecnici  sono  stati  ottimi  come  con  nostra-  soddisfazione  ebbero 
a  dichiararlo  i  Signori  Ispettori  Centrali  in  missione  ed  il  risultato  economico 
conforta  a  proseguire,  sempre  su  più  vasta  scala,  la  cura  delle  basse  foglie  per- 
chè essa  é  costata  L.  45  circa  a  quintale  secco  compresi  l'acquisto  a  verde, 
la  formazione  dei  maceri,  l'essiccamento,  la  cernita,  l' imbottamento  e  1' imbal- 
1  amento.  Si  noti  poi  che  in  detta  somma  sono  conglobate  le  spese  di  trasporto 
per  ferrovia  del  prodotto,  quelle  per  la  formazione  dei  fusti  e  le  altre  minori 
dovute  agli  esperimenti  riguardanti  la  scostolatura  delle  basse  foglie  ed  il  trat- 
tamento della  parte  più  scadente,  simile  a  quanto  si  usa  fare  nell'Agenzia  di  Car- 
pane per  i  tabacchi  curati  in  rottura  a  frammenti. 

Nel  venturo  anno  la  scostolatura  del  prodotto  ingiallito  al  macero,  prima 
di  passarlo  all'  essiccamento,  sarà  applicata  su  larga  scala  poiché  in  questo  modo 
il  risparmio  di  combustibile  diventa  grandissimo  e  la  cura  molto  più  sollecita. 
Si  può  ormai  affermare  che  la  cura  delle  basse  foglie  j)er  questa  Agenzia 
è  entrata  nelle  pratiche  normali  specialmente  dopo  l'applicazione  dei  cottimi 
alle  varie  operazioni  e  le  nuove  disposizioni  date  in  proposito  dal  Sig.  Ispettore 
Centrale  cav.  Sebastiano  Tani,  le  quali  autorizzano  alla  cura  di  tutto  il  mate- 
riale raccolto  sul  campo.  —  A  questo  modo  viene  tolta  la  cernita  delle  foglie 
migliori  mano  mano  che  si  eseguisce  il  ripulimento,  operazione  questa  che  non 
torna  affatto  gradita  al  coltivatore  che  in  generale,  piuttosto  che  sottoporsi,  pre- 
ferisce la  distruzione  del  materiale.  —  Nel  venturo  anno  la  bassa  foglia,  non 
appena  entrata  in  magazzino,  sarà  sottoposta  ad  una  selezione  per  togliere  la  parte 
atta  alla  cura  gialla  ;  questa  verrà  subito  infilata  (a  cottimo)  e  passata  alla  cura 
bruna  che  non  presenta  difficoltà.  Per  di  più  se  si  riscontrassero  delle  foglie 
eccessivamente  immature,  saranno  schiacciate  nelle  costole  a  mezzo  di  rullo  di 
pietra,   e  curate,   come  già  si  é  detto,   secondo  il  sistema  della    rottura    a    tram- 
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menti  :  dall'esperimento  fatto  in  proposito  nella  campagna  corrente  si  è  ottenuto 
un  prodotto  aromatico  e  combustibile  in  sommo  grado. 

2."  ('lire  prescritte  dal  Direttore  del  K.  Istitnto  di  Scafati  -  I  iirodotti  re- 
lativi sono  ancora  in  massa  e  quindi  si  attenderà,  a  darne  un  giudizio  delinitivo, 
a  cura  completa  ;  ad  ogni  modo  siamo  lieti  di  dichiarare  che  dai  primi  saggi 
eseguiti  risultano  una  buona  e  spiccata  combustibilità  ed   un    sapore    gradevole. 

3  "  Locali  di  cura  —  I  nuovi  locali  di  cura  hanno  funzionato  discretamente 
ma  per  le  condizioni  speciali  della  stagione  si  sono  mostrati  tutti  eccessivamente 
disperdenti  ;  la  limitazione  quindi  della  superficie  del  tetto  con  mezzi  che  val- 
gano a  modificarla  a  seconda  delle  coudizioni  esterne  dell'atmosfera,  diventa  una 
cosa  assolutamente  necessaria,  mentre  d'  altra  parte  si  è  verificato  il  bisogno  di 
smaltire  nei  locali  stessi  1'  eccesso  di  umidità  che  si  raccoglieva  al  basso.  Ad 
eliminare  questo  inconveniente  si  è  studiato  un  sistema  di  feritoie  inclinate  dal- 
l' esterno  verso  l' interno  per  modo  che  partendo  dall'altezza  sul  suolo  di  m.  i,2o 
abbiano  una  pendenza  del  45  0[0  ;  esse  sono  chiuse  all'esterno  da  un  apposito 
sportello,  corrispondente  alla  bocca,  cui  sono  state  date  le  dimensioni  di  15  cent, 
d'altezza  per  50  di  larghezza.  Il  loro  funzionamento  si  è  dimostrato  utilissimo 
e  pratico  ;  così  anche  in  riguardo  alla  costruzione  dei  locali  razionali  per  que- 
sta Agenzia  si  possono  dare  ai  coltivatori  delle  regole  bea  determinate  basandoci 
sul  modello  inviato  dall'  Istituto  di  Scafati,  a  tegole  marsigliesi,  modificato  col- 
r  aggiunta  di  moderatori  del  disperdimento  dei  tetti  stessi  e  delle  feritoie  oriz- 
zontali in  basso. 

4.  Coltivazione  per  trinciati  nell'  orto  degli  ex  Osservanti  —  La  detta  col- 
tivazione, eseguita  con  Kentucky  messo  al  campo  alla  distanza  di  30  X  t)0,  e 
condotta  secondo  le  disposizioni  del  Superiore  Ministero  ,  à  dato  buoni  risul- 
tati e  certamente  con  un  secondo  anno  di  coltura  si  potrà  giungere  a  stabilirne 
la  sua  praticità  e  la  convenienza  di  farla  intraprendere  ai  coltivatori  del  Cir- 
condario. 

5.  (loltivazioui  coli' anniento  del  15  "i,,  —  Questa  parte  del  servizio  va  cre- 
scendo ogni  anno  d'  importanza  ed  è  quindi  necessario  emanare  delle  disposi- 
zioni che  valgano  a  renderne  il  funzionamento  regolare  e  sicuro. 

L'Agenzia  si  è  occupata  seriamente  della  materia  e  ,  tralasciando  di  par- 
lare di  antecedenti  circolari  in  proposito,  sì  crede  utile  di  riportare  qui  le  ulti- 
me due  emanate  in  data  5  e  io  novembre,  affinchè  si  venga  a  stabilire  in  tutte 
le  Agenzie  un  indirizzo  unico  nelle  linee  generali.  Questo  scopo  si  raggiungerà 
facilmente  quando  anche  gli  altri  uffici  interessati  rendano  noto  per  mezzo  del 
Bollettino    le    disposizioni  prescritte  sull'argomento. 

lì  5  Novembre   1902. 

In  rapporto  alle  Coltivazioni  col  l'aumento  del  15010  rammento  al  personale 
di  campagna  quanto  segue  : 

1.  Quantunque  sia  già  avvenuta  la  presentazione  delle  dichiarazioni,  i  col- 
tivatori che  non  lo  abbiano  fatto  colla  dichiarazione  stessa,  possono  ancora  con- 
correre all'aumento  purché  ne  facciano  apposita  denunzia  in  carta  libera  o  ai 
sigg.  Capi  zona  o  a  quest'  ufficio  fino  alla  prima  decade  di  Febbraio; 

2.  Nel  primo  caso  i  Capi  Verificatori  prima  di  inviare  le  denuncie  si  as- 
sicureranno con  apposita  verifica  che  i  terreni  corrispondano  alle  condizioni  del 
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Tit.  4.   dell'opuscolo:  nel  secondo  l'ufficio  trasmetterà  ai  Capi  Zona  le  denun- 
cie  per  le  dette  verifiche; 

3.  Procureranno  inoltre  che  le  dette  denuncie  riguardino  una  intiera  se- 
rie. In  ogni  caso  qualora  il  coltivatore  desideri  assolutamente  valersi  del  minimo 
stabilito  dal  detto  Tit.  4.,  nella  verifica  dei  terreni  stabiliranno  chiaramente  i 
confini  dell'appezzamento  o  degli  appezzamenti  concorrenti  al  premio; 

4.  Rammento  che  il  termine  utile  per  la  domanda  dei  conci  chimici  scade 
improrogabilmente  il   io  del  corr.   mese  ; 

5.  Per  la  stagione  inoltrata  i  coltivatori  in  riguardo  ai  concimi  fosfatici, 
non  possono  chiedere  che  perfosfato  d'ossa  o  perfosfato  minerale; 

6.  E'  obbligatorio  il  solfato  potassico  ; 

7.  Sono  facoltativi,  e  solo  in  caso  di  deficienza  di  vegetazione  dopo  il 
trapiantamento,  possono  essere  imposti  dall'Agenzia,  o  il  nitrato  sodico  o  il  san- 
gue secco  ; 

8.  E'  pure  obbligatorio,  nei  terreni  non  a  sovescio,  la  concimazione  con 
stallatico,  che  deve  essere  distribuito  al  terreno  nei  limiti  di  tempo  assegnati  dal 
detto  Tit.   4. 

g.   La  quantità  minima  di  conci  chimici  prescritta  è  la  seguente  : 
Perfosfati  a  Ea  :  (12,000  piante,  Q.li  2 
Solfato  potassico         »  »     2 

nel  caso  di  Sangue  Secco  e.   s.      »     2 

»  »    Nitrato  Sodico  gr.    io  a  pianta  coltivata  ; 

10.  Queste  quantità  vanno  aumentate  se  il  terreno  è  poco  fertile  ; 

11.  E'  fatto  ^obbligo  ai  sigg.  Capi  Zona  di  tenere  un  apposito  registro 
per  le  coltivazioni  a  premio  fino  alla  consegna  delle  Note  R.  ó,  nelle  quali  de- 
y'  essere  iscritta  la  storia  delle  coltivazioni  con  le  modalità  in  antecedenza  pre- 
scritte. 

I  sigg.  Capi  Riparto  e  Capi  Zona  cureranno  la  piena  esecuzione  della  pre- 
sente e  ne  accuseranno  ricevuta. 

//  Diretlore 
Dr.   G.   Coppola 

lì   IO  Novembre  1902. 

In  relazione  alla  Circolare  N.  158S  del  5  corr.  mese,  avverto  i  sigg.  Fun- 
z'onari  che  la  concessione  dell'aumento  del  150(0  oltre  che  a  tutte  le  condizioni 
descritte  nella  detta  circolare,  è  subordinata  anche  all'altra  importantissima  della 
razionalità  dei  locali  per  la  cura  dei  tabacchi. 

Per  quanto  la  ri.spondenza  dei  locali  alle  cure  razionali  vada  intesa  in  senso 
molto  largo  in  modo  che  possono  ritenersi  idonei  tutti  quei  locali  in  cui  è  pos- 
sibile procurare  l'espulsione  graduale  della  umidità,  regolare  lo  sviluppo  del  ca- 
lore a  seconda  dei  bisogni  della  cura  ed  infine  evitare  le  correnti  d'aria  dirette; 
pur  tuttavia  sarebbe  un  controsenso  il  permettere  le  coltivazioni  a  premio  a  quei 
coltivatori  i  cui  ambienti  di  cura  si  compendiano  in  una  piccola  stanza  bassa, 
insufficiente  e  mancante  di  ogni  sfogo  come  ancora  spesso  si  riscontra  su  varie 
coltivazioni. 

E'  da  avvertire  però  che  la  mancanza  del  locale  non  può  formare  oggetto 
immediato  di  esclusione,  poiché  il  concessionario  può  sempre,  durante  l'anno 
—  e  prima  d'  iniziare  le  cure  —  addivenire  a  delle  modificazioni  nei    locali    esi- 
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Stenti  o  iiitia[)rcndcre  la  costruziune  di  miuvi.  Per  conseguenza  lo  stato  dei  lu- 
cali non  può  venire  considerato  dai  sigg.  Capi  Zona  se  non  come  ini])ortanle 
nel  riguardo,  sia  di  mettere  in  avvertenza  i  coltivatori,  sia  di  una  probabile  esclu- 
sione all' e|)oca   della  cura. 

Adunque  nella  verifica  delle  coltivazioni  dichiarate  per  Tauitiento  del  15  "i„ 
si  redigerà  sempre  verbde  R.-31  /anche  se  non  vi  sono  eccezioni)  ove  si  farà 
espressa  menzione  del  locale  di  cura  con  una  delle  seguenti  annotazioni  : 

1.  Il  locale  di  cura  è  assolutamente    irrazionale,  il   coltivatore    intende  n 
non  intende  di  modificarlo. 

A7>.  In  questo  secondo  caso  il  Capo  Zona  farà  chiaramente  comprendere 
al  coltivatore  stes-;o  che  persistendo  nel  suo  diniego,  anche  avendo  adempiuto  a 
tutte  le  altre  condizioni,  egli  vorrà  senz'altro  escluso  dal  premio  all'epoca  (k:lle 
cure. 

2.  Il  locale  di  cura  é  razionale,  ma  insufficiente. 

3.  Il  locale    di  cura  é  razionale  e  sufficiente, 

4.  Il   loiale   'li   lura  esistente  viene  abbandonato  perchè   il   ]iriiprietarii)  di- 
l'hiara  di  costruirne   unu  nunvo  secondo  le  norme  tecniche. 

Può  sorgere  pc'ò  nel  (iinzionarii)  il  dubbio  se  uri  locale  corrisponda  u  nu-no 
alle  niirine  lecniilu-  ed  in  questo  caso  condizionerà  la  siìa  dichiarazione  in  ])ro- 
posilo  coli 'aggiunta  « /■  necessario  1/  su/yraliio^o  del  Capo  Tecnico  per  un  i;iat/tz/<> 
defimtivo  » . 

Torno  a  raccomandtre  la  massima  diligenza  in  riguardo  alle  coltivazioni 
coll'auinento  del  15  "1,,  onde  esse  raj;,'iungano  effettivamente  lo  scopo  che  l.i 
Superiore   Direzione  si  prefigge. 

.Si  accuserà  ricevuta   di-lla   presente. 

//  Direllure 
Or.    G.    C,p(,ola 

0.  Surit't't  aiioiiimt  i-iio|ii>iativ  1  ili  .ts»ii<'Ui'iu(ioiie  .Mntii.i  (-«nitro  i  (Ianni  il(>ll;i 
^l'HlidJllt^  -  is.  seguilo  della  iNota  N .  17744  del  jO  Luglio  ili  S.  E,  il  -Ministro 
Calcano,  la  Dire/iuiie  di  questa  Agenzia  ha  preso  i'iniziati\a  «Iella  costituzione 
di  una  società  Ira  i  coltivatori  per  l'assicurazione  contri)  i  daitni  della  grandine 
mettendosi  in  lapjiorlo  con  la  locale  associazione  elei  coltivatori.  Questa  si  è 
assunta  1' inc:iiiro  di  formare  la  ."s.-.-ri'.  ••  v'ua  iniziando  allo  scopo  una  sotto- 
scrizione  Ira   i   I  olfivatori   in  f:ivor.  perduto  nece>sario  all' ini]iiaiito 

La  '-oiiosciizione  è  suna  alfu!.,,..  ,.  .,,..  >;,.  Rijiarto  Tecnico  che  in  |)C'io  tem- 
po ha    p. liuto  (osiiiuiie  colla   piop  igai;da  fra   i   coltivatori  un   fondo    |)er(Uito    di 

più   <li    L.    1500.    Le   basi'  qui. "i;   .1.11  1    s,„,,.t'.   ...i.o  .jt-ii;ii 1    or:,  -1  :iii.i,.lo  .-.Ila 

compilazione  dello  Sialulo, 
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•  j|in|Mt  fillimstl'  tivo  Im.i.isI' ).  —  La  coltivazione  dei  labai  (hi  da  fumo,  ini- 
ziatasi nitrcè  atti\issinia  pro|iai;aiiila,  con  ])oche  coltivazioni  nella  decorsa  lam- 
pagna,  si  va  mano  a  mano  estendendo,  e  piobabilmeiite  raggiungerà  grandi  pio- 
porzioni,  qualora  il  coltivatore  trovi  nel  prodotto,  oltre  il  relativo  iiiinprnso  alle 
maggiori  spcs',',  un  reddito  almeno  eguale  ad  ima  coltura  intercalare  da  orlo,  i|uale 
quella  (U  I  pomodoro,  della  inelaii'-iaiia  o  del  cocomero,  in  luogo  di  .ni  si  col- 
tiva;  questa,   i  he   ("■  questione   di    tornaconto,   si   potrà  esaminare  nel   p:>ssimori- 
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cevimentii,  per  iiuaiUo  in  un  primo  anno  di  pro\'a,  fatta  su  piccole  ciuantità  ,  i 
dati  non  ])oissono  ris|>ondere  totalmente  al  vero,  risultantlo  le  spese  sempre  mag- 
giori, donde  la  necessità  di  attendere  i  risultati  di  un  più  largo  esperimento, 
eseguito  anche  con  maggiore  fiducia.  E  qui  aggiungerei  che  se  anche  i  coltivatori 
non  facessero  un  vero  e  pro]n-io  guadagno  sul  tabacco,  pure  vi  sarebbe  conve- 
nienza per  lorci,  tutti  ortolani,  di  coltivarlo,  poiché  venendo  a  restringere  la  col- 
tura delle  piante  ortensi,  si  \errà  indubbiamente  a  limitarne  la  [ìruduzione,  e, 
per  la  legge  della  domanda  e  della  offerta  ,  essi  troverebbero  il  compenso  nel 
maggior  prezzo  di  vendita  delle  ortaglie  stesse,  prezzo  che  oggi,  per  pletora,  è 
svilito  sul  mercato:  questo  guadagno  indiretto,  che  non  sarebbe  trascurabile,  me- 
rita di  essere  preso  in  una  certa  cimsideraziont-,  per  non  ritenere  la  coltivazione 
del  tabacco  passiva  ed  abbandonata.  Presentemente  però  un  altro  fatto  ostacola 
l'allargamento  della  coltivazione  ilei  tabacchi  da  fumo  in  Palermo,  ed  è  la  limi- 
tazione della  concessione  alle  sole  contrade  coltivate  a  Brasile,  concessione  che, 
esplicandosi  negli  orti,  per  l'eccessivo  canone  di  affìtto,  non  può  essere  cosi  re- 
munerativa, come  nei  camjìi  a  coltura  estensiva.  E  bisogna  notare,  che  attual- 
mente, in  questi  campi,  con  la  rotazione  di  frumento  e  maggese  nudo,  j)er  tre 
o'  quattro  anni,  ed  in  piccula  parte  anche  con  fave  per  quei  proprietari  che  hanni> 
parecchi  animali,  poiché  le  fave  richieggono  dello  stallatico  che  qui  difetta,  senza 
piante  da  rinnovo  ,  senza  lavori  profondi  e  senza  laute  concimazioni  ,  si  ricava 
ben  poco  ;  mentre  con  la  introduzione  del  tabacco  nella  rotazione,  e  quindi  con 
la  pratica  dei  buoni  lavori,  degli  ammendamenti  e  delle  concimazioni  adatte,  si 
verrebbe  ad  intensificare  la  coltura,  ed  a  migliorare  sotto  molteplici  aspetti  le 
condizioni  generali  dell'Azienda  e  quelle  particolari  del  grano  e  del  tabacco,  spe- 
cie se  l'avvicendamento,  anziché  limitarlo  con  le  due  piante  citate  a  due  anni, 
si  potesse  renderlo  quadriennale,  con  la  coltura  del  prato. 

Nel  circondario  di  quest'Agenzia  in  cui  la  coltivazione  dei  tabacchi  da  fumo 
si  fa  per  comodo,  per  ripiego,  in  sostituzione  delle  ortaglie,  come  si  é  detto,  e 
le  quali  per  l'abbondanza  non  sono  sempre  redditive  ,  potendo  uscire  dall'orto 
e  spaziare  nel  campo  con  rotazioni  razionali,  si  renderebbe  un  servigio  all'agri- 
coltura, specialmente  in  questo  perioda  di  crisi  viticola  ed  agrumaria.  —  A  que- 
sto scopo  mira  principalmente  1'  istituzione  del  campo  dimostrativo  ,  in  questo 
territorio  ,  e  quindi  la  coltala  seguirà  ,  è  vero,  razionale  ,  ma  in  modo  da  non 
frustrare  il  concetto  dell'Amministiazi.me,  cioè  si  svolgerà  in  una  larga  zona  a 
coltura  estensiva,  ove  il  tabacco  sarà  ((riamente  i)iù  remunerativo  di  quello  che 
potrebbe  essere  negli  orti.  Ma  a  me  preme  di  notare  che  non  il  piccolo  vantag- 
gio materiale  del  coltivatore  é  da  prendersi  in  considerazione,  sebbene  il  vantaggio 
che  ne  risentirà  l'agricoltura  in  jìarticolare  per  la  nuova  orientazione  che  potranno 
prendere  gli  avvicendamenti  agrari  nei  terreni  a  coltura  estensiva,  presi  per  base 
tlell'csperimento  di  che  tratta.si,  importanza  questa  che  non  può  né  deve  sfuggire 
agli  agricoltori  siciliani,  che,  tra  le  crisi  e  le  tasse  potrebbero,  col  tabacco,  ini- 
ziare un  periodo  di  proficua  produttività,  sui  terreni  che,  ridenti  per  vigorosi  vi- 
gneti, son  resi  deserti  dalla  filossera,  e  sottrarsi  con  poca  spesa  alla  miseria  in- 
\  adente. 

E  quando  l'esperimento,  com'  è  da  ritenersi,  desse  buoni  risultati,  certamente 
r  Amministrazione  abbatterà  l'attuale  barriera,  che  si  oppone  all'allargamento 
delle  concessioni,  estendendo  il  benefizio  della  coltivazione  a  quelle  contrade  che 
saranno  ritenute  adatte  alla  produzione  di  buoni  tabacchi  da  fumo  ,  con  gran 
vantaggio  non  solo  di  pochi  privilegiati,  come  al  presente  ,  ma  della  intera  pò- 
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pi)lazione,  la  quale  assiiurata  dell  "esiti  i,  e  quindi  dell'utile,  darà  al  labaceo  quei- 
I'  importanza  che  merita  nella  rotazione  agraria,  cultivaudolo,  non  più  come  ri- 
piego,  ma  come  vera  e    propria  pianta  industriale. 

Il  campo  dimostrativo  da  me  scelto,  trovato  adatto  anche  dal  delegato  ministe- 
riale Sig.  cav.  dottor  Sparano  e  poscia  approvato  dalTAmministrazione,  è  sito  in 
contrada  Luparello  di  Baida,  a  sei  chilometri  dalla  città.  E  in  una  pianura  molto 
estesa  alla  base  del  monte  Cuccio,  (formato  di  roccia  dolomilicai  e  tra  le  colline 
di  Roccazzo  e  Boccadifalco  diramazioni  di  esso.  ]1  terreno  è  alluvionale,  di  na- 
tura argillo-siliceo,  povero  di  calcare  e  ricco  di  acido  fosforico,  con  buona  dote 
di  magnesia,  profondo,  a  sottosuolo  permeabile,  ora  non  iirigabile.  E  qui  occorre 
di  notare,  che,  per  le  condizioni  eccezionali  di  clima  (molto  siccitoso)  il  tabacco 
non  si  può  coltivare,  senza  poterlo  irrigare  almeno  due  volte  :  per  cui  sebbene 
si  studi  ogni  mezzo  per  riparare  a  questo  bisogno  assoluto  della  pianta  ,  che  si 
verifica  all'epoca  tra  la  rincalzatura  e  la  cimatura  e  quella  della  malurazioi\e,  coi 
lavori  jìrofondi,  coi  so\es(i  di  fave  e  (on  un  anticipato  trapiantamento,  per  po- 
ter approfittare  di  qualche  [lioggia  primaverile  che  valga  ad  assicurare  l'attecchi- 
mento e  lo  sviluppo  delle  piante  ,  pur  tuttavia  si  è  pattuito  col  proprietario  di 
fare  in  modo  da  poter  fornire  almeno  una  irrigazione  in  luglio  per  evitare  arresto 
nella  vegetazione  e  conseguente  appassimento  con  i  forti  ardori  delU  state. 

Fatta  la  conoscenza  del  terreno  e  del  clima  ;  studiato  l'ambiente  e  le  con- 
dizioni in  (  ui  dobbiamo  agire,  riesce  facile  comprendere  le  pratiche  culturali  che 
seguiranno  >;ul  campo  dimostrativo  ,  e  le  quali  saranno  perciò  tutte  subordinate 
alle  speciali   condizioni   sopra  accennate. 

Ubicazione  dfl  terreno.  —  Il  campo  es]5osto  ad  E-SE,  si  trova  al  disotto  del- 
l'aja  del  poilere,  in  prossimità  della  via  rotabile  che  da  Passo  di  Rigano  con- 
duce a  Boi-ca  di  Falco,  riparato  a  nord  dalla  montagnola  di  Roccazzo  e  ad  ovest 
dalle  colline  di  Bocca  di  Fidco,  che  servono  anche  di  riparo  allo  scirocco,  che 
qui  danneggia  le  coltivazioni,  in  proporzioni  uguali  o  maggiori  della  grandine, 
che  raramente  affligge  questo  terriiorio.  —  ."^i  compone  di  un"  unii  a  striscia  di 
terreno  lunga  143  metri  e  larga  70,  leggeniicnte  ondulato  e  con  pendenza  di- 
sforme :  stabilito  di  adottare  su  mezzo  ettare  la  rotazione  biennale  di  tabacco, 
su  sovescio  di  fave,  seguito  da  frumento,  e  sull'altro  mezzo  ettare  la  rotazione 
quadriennale  ili  tabaccii,  seguito  da  IVunicnto  e  da  |irato,  per  due  anni,  si  è  ili- 
viso   il   teirc-iiii   in   due   pani   e   si   mhhj   iniziali    i   hncii   nel   nudo   seguente: 

/'ri/iiiriizinnr  dei  lineili'  per  /,;    ftiiazniif  li/iniin 'e  In    relazione   a  i|n,inlii   \\'< 

aicennat",  picn;iito  the  il  terreno,  in  precedenza ,  er.i  t<  mito  a  roliuia  estensiva, 
a  grano  (_ioè  (■  a  riposo,  per  tri.-  o  quattro  anni  ,  quimli  il  niaggii'r  la\'orM  rag- 
giunge\a,  mila  rottura  della  stoppi. 1,  i  2"  ini.  --  Il  la\i'ro  fondamei  tale  da  noi 
eseguilo  ai  canqxj  ha  riiggiunto  invece  i  O"  un.  di  |iriitMndità:  inizii'o  il  28  Set- 
tenrbre,  lini  con  1"  8  Ottobre,  fatti>  col  zappone  ed  accuratamente,  con  estirpa- 
zione di  granngna  e  scella  di  sassi  ;  è  riuscito  ottimo. 

Sisle inazione  del  terreno.  —  Contemporaneamente  al  lavor  >  profondo  ,  sono 
slate,  con  trasporto  di  terra,  <-olinate  le  liassure  e  ridotti  i  rialzi,  unifornata  la 
pendenza  e  livellato  il  terieiKJ,  in  modo,  da  dare  facile  scolo  alle  acque,  al  cui 
scopo  Simo  stati  aperti  dei  profondi  acepiai,  in  giro,  ed  alcuni  trasversali  al  campo, 
i  quali,  mentre  serviranno  a  fuoruscire  l'ai  qua  sovrabbondante,  all' ejxica  delle 
piogge,  eviteranno  i  trasporti  della  terra  lina  e  serviranni.i  anche  ili  drenaggio 
Prejiarato  ii.sì  il  terreno  per  dispi  ilo  alla  semina  ilelle  fave  da  sovescio, 
la   prima   amiiiendato   con   40  quintali   di   polvere   di   strada,   per  sopperire,   come 
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si  è  detto,  alla  deficienza  della  calce  :  indi  furono  sparsi  tre  quintali  di  scorie 
Thomas,  per  agevolare  la  produzione  di  tubercoli  radicali  delle  fave,  allo  scopo 
d'immagazzinare  la  maggior  quantità  ])ossibilc  di  azoto  atmosferico,  ed  anche 
per  aggiungere  una  certa  quantità  di  calce  al  terreno  :  in  ultimo  fu  sparso  del 
letame  bovino  nella  quantità  di  60  Ql.  circa.  Lo  spargimento  dei  concimi  e  la 
semina  delle  favette  da  sovescio,  nella  quantità  di  ino  Kg.,  per  mezzo  ettare, 
ebbero  luogo  dal  q  all'i  i  Ottobre  :  la  semina  delle  fave  fu  fatta  secondo  gli  usi 
del  paese  e  cioè  aiMendn,  nel  mezzo  ettare,  circa  6000  fossetti  entro  cui  si  spar- 
se il  cimcime  di  stalla,  poi  con  un  misurino  le  scorie,  indi  da  6  a  12  granelli 
di  fave,  per  ogni  fossetto,  dopo  di  che  segui  la  copertura,  zappando  nuovamente 
il  terreno  alla  profondità  di  20  cm.  per  cui  il  terreno  ha  ricevuto  un  altro  la- 
voro,  che  giova  molto  alln  sminuzzamentn  della   terra. 

I.a  germinazione  delle  fave  ebbe  luog.i  verso  il  24  Ottobre,  in  ottime  con- 
dizioni :  oggi  si  truvaiKi  all'altezza  di  15  a  K)  centimetri  e  tutto  fa  bene  sperare 
della  riuscita. 

Il  terreno  dcH'altio  mezzo  ettare,  a  rolazione  quadriennale,  é  ancora  sodo 
e  .su  esso  si  ]5ro\vederà  allo  scasse  etl  alla  sistemazione,  a  stagione  più  avanzata 
e  nella  stessa  maniera  anzidetta. 
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